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SOCIETÀ ITALIANA 


PER LA RICERCA DEI PAPIRI GRECI E LATINI IN EGITTO (1) 


S. M. La RecInA MADRE 


i Allatini comm. Carlo, Roma 

Anau avv. Flaminio, Firenze 

Arnaboldi conte B., Milano 

Bagatti-Valsecchi barone G., Milano 

Balzani conte Ugo, Roma 

Barbèra comm. Piero, Firenze 

Bastogi conte Giovacchino, Firenze 

Bastogi conte Giovannangelo, Firenze 

Bemporad comm. Enrico, Firenze 

Biblioteca Laurenziana, Firenze 

Boito senatore Arrigo, Milano 

Bonaiuti prof. Ernesto, Roma 

Budini-Gattai signore Maria, Zelinda e 
Giulia, Firenze 

Cagnola nob. Guido, Milano 

Cantoni cav. Achille, Milano 

{| Cantoni signora Giulia, Pomponesco 
(Mantova) 

i Cantoni cav. ing. Luigi, Pomponesco 
(Mantova) 

Casati conte Alessandro, Milano 

Cini cav. Giovanni Cosimo, Firenze 

Comparetti senatore Domenico, Firenze 

Corsini principe Tommaso, Firenze 


Ù 
ti 


Croce senatore Benedetto, Roma 

Davidsohn dott. Roberto, Firenze 

De Francisci avv. P., Roma 

Del Vecchio prof. Alberto, Firenze 

De Marchi dott. Marco, Milano 

* Doria Francesco, duca d’Ebeli, Napoli 

i Fogazzaro senatore Antonio, Vicenza 

Fortunato senatore Giustino, Napoli 

Franchetti senatore Leopoldo, Roma 

Frova dott. Arturo, Milano 

Gallavresi dott. Giuseppe, Milano 

Gigliucci Notarbartolo contessa Beatrice, 
Firenze 

 Gigliucci contessa Carlotta, Firenze 

Hoepli comm. Ulrico, Milano 

Klein dott. G. B., Firenze 

Lattes comm. Elia, Milano 

Levi cav. dott. Giacomo, Firenze 

Ὑ Loria dott. Lamberto, Firenze 

Lumbroso prof. Giacomo, Roma 

Molmenti senatore Pompeo, Venezia 

Morpurgo dott. Salomone, Firenze 

Municipio di Firenze 

Municipio di Milano 


(1) La Società fu costituita nel 1908 per iniziativa di Angiolo Orvieto (v. ‘Marzocco ’ 
del 19 Gennaio di quell’anno). Nella primavera dell’anno stesso furono fatti scavi ad Asch- 
munén (Hermupolis Magna) per conto della Società, sotto la direzione di Ernesto Schiapa- 
relli e del compianto Francesco Ballerini. In seguito, hanno scavato a Behnesa (Oxyrhynchos) il 
prof. Pistelli nell’inverno del 1910, 1912, 1913 e 1914; il dott. Farina nell’ inverno del 1911. 
Così lo Schiaparelli come il Pistelli acquistarono anche papiri ed ostraka da negozianti e 
da contadini di vari lInoghi dell’ Egitto. Nuovi acquisti furono fatti negli anni 1915 e 1916 


dal compianto prof. Guido Gentilli. 
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Mylius cav. uff. Giorgio, Milano 
Orvieto signora Amalia, Firenze 
Orvieto dott. Angiolo, Firenze 
Orvieto signora Laura, Firenze 
Pareti prof. Luigi, Firenze 

Patrono prof. C. M., Palermo 
Paulucci di Calboli march. Ranieri, Tokio 
Peratoner capitano Alberto, Firenze 
Pestalozza prof. Uberto, Milano 
Pinto cav. Emanuele, Firenze 
Pisa Luigi, Milano 

Pistelli prof. Ermenegildo, Firenze 
Placci signorina Adelaide K., Firenze 
Placci Carlo, Firenze 

Quintieri Luigi, Napoli 

Quintieri Angelo, Roma 

Quintieri Antonio, Napoli 

Rosadi avv. Giovanni, Firenze 
Samama avv. Nissim, Parigi 
Sangiorgi avv. Francesco, Firenze 
Sanguinetti comm. Vittorio, Bologna 


Schiff prof. Roberto, Firenze 

Scuola papirologica, Milano (presso la 
R. Accademia Scientifico-letteraria) 

‘* Sessa cav. Rodolfo, Milano 

Sezione Palermitana dell’ ‘ Atene e 
Roma ’ rappresentata da Zuretti 
prof. Carlo Oreste, Milano 

Sforni Gustavo, Firenze 

Soarez cav. Leone, Cairo 

Società ‘ Atene e Roma’, Firenze 

Società Reale di Napoli 

Sonnino barone Sidney, Roma 

Sormani Carlo Gabrio, Urio (Lago di 
Como) 

Stromboli signora Berta, Firenze 

Stromboli prof. Pietro, Firenze 

* Tommasini senatore Oreste, Roma 

{ Villari senatore Pasquale, Firenze 

Vitelli prof. Girolamo, Firenze 

{ Volpicelli cav. Vincenzo, Napoli 

*Zumbini senatore Bonaventura, Portici. 


N. B. Con generose offerte contribuirono anche la signora marchesa Adele Alfieri di 
Sostegno, il signor Edward Bullaugh, il dott. Alberto Geisser, il signor Aldo Weill-Schott, 


la signora Eleonora Duse. 


Questo volume comprende, in tutto, 180 testi, dei quali soltanto 48 
(ni 683-730) sono dell’età romana e bizantina; e fra essi 2 documenti la- 
tini (n! 729-730) di molto interesse e unici finora del loro genere, e 9 fram- 
menti letterari greci (n! 720-728). Gli altri 132 (ni 551-682) sono tutto o 
quasi tutto quello che noi ancora si aveva di papiri tolemaici del III se- 
colo avanti Cristo, provenienti dall’ Archivio di Zenon. I frammenti e fram- 
mentini che rimangono, per la massima parte saranno mandati al Museo 
del Cairo, affinchè, messi a riscontro con quelli ivi conservati, possano con 
maggiore utilità esser pubblicati da C. C. Edgar, a cui dobbiamo già finora 
la pubblicazione di 48 importanti documenti della medesima provenienza. 
Lo stesso Edgar ci ha comunicato una serie cospicua di osservazioni e cor- 
rezioni ai testi Zenoniani pubblicati da noi così nei volumi IV e V come 
nel volume presente: basterà dare una occhiata ai nostri Addenda et corri- 
genda e alle nostre annotazioni, per intendere quanto dobbiamo essergli 
grati. Più d’uno dei nostri frammenti è stato da lui integrato con altri del 
Museo del Cairo; e la Direzione di quel Museo ci ha gentilmente favorito 
quei preziosi supplementi. Altrettanto abbiamo fatto e faremo noi alla no- 
stra volta per quei frammenti che valessero ad integrare documenti perve- 
nuti alla collezione del Cairo. 

Moltissimo dobbiamo anche al Wilcken, che, col solito acume e con 
mirabile dottrina, nel sesto volume dell’ Archiv ha riferito sui nostri volumi 
IV e V, nè ci ha negato il suo prezioso aiuto per quella parte del VI della 
quale egli ha potuto vedere prima della pubblicazione i fogli di stampa. 
Avremmo dovuto riportare tutte le interessanti pagine che egli ha dedicate 
alle nostre pubblicazioni (compreso il volume III dei ‘Papiri Fiorentini ἢ), 
ma il lettore vorrà perdonarci se di regola ne abbiamo estratto solo ciò che 
specialmente riguardava la critica verbale dei papiri Zenoniani. 

Anche Grenfell, Hunt, Jouguet, M. Gelzer, Vincenzo Arangio-Ruiz, 
Luigi Cantarelli, non ci hanno mai negato il sussidio della loro dottrina; 
e anche ad essi dobbiamo se la nostra pubblicazione è notevolmente meno 
errata di quanto sarebbe se il loro aiuto ci fosse mancato. 
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Hanno poi collaborato al presente volume Raffaello Bianchi, Aristide 
Calderini, Teresa Lodi, Medea Norsa, Alessandro Olivieri, Enrico Rostagno, 
Luigi Schiaparelli; al solito, la collaborazione di M. Norsa è stata di gran 
lunga maggiore che non di tutti gli altri insieme, poichè le difficoltà pa- 
leografiche di tutti o quasi tutti questi 180 testi sono state in massima 
parte superate appunto da lei. Parecchi altri testi, e fra essi alcuni prepa- 
rati già da Matilde Sansoni, avevamo destinati a questo volume, e abbiamo 
poi riservati ad un volume futuro, per non aumentar di troppo le spese e 
per non ritardar di troppo la pubblicazione. 

Negli indici (meno ampii del solito, per la medesima ragione) abbiamo 
inserito correzioni ed aggiunte riguardanti anche i volumi precedenti (ai nu- 
meri, in tal caso, è preposto un asterisco): lo abbiamo fatto sporadicamente, 
e speriamo non abbia a venirci biasimo per questo. Fra non molto, del re- 
sto, provvederà a tutto il Preisigke con la continuazione della sua Berich- 
tigungsliste: qualcosa di analogo ha già cominciato anche il Calderini in 
Aegyptus (I 2 p. 282 sqq.). 

Ci auguriamo che la ‘Società italiana per la ricerca dei Papiri’ non 
creda di avere assolto il suo compito coi sei volumi finora — e non inutil- 
mente — pubblicati. 


Firenze, Giugno 1920. 


G. VITELLI. 


ELENCO DEI TESTI BDITI NEL VOLUME 


551-682. DALL’ARCHIVIO DI ZENON IN PHILADELPHRIA (5. III*). 
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704. 
105. 
706. 
107. 
708. 
709. 
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RAPPORTO DI KOMOGRAMMATRIS PER L’ANNONA MILITARE (n. Arsi- 
noîtes, a. 199). 

RECLAMO PER NOMINA ILLEGALE DI EXACTORES ETC. (Hermupolis Ma- 
gna, 5. IV-VP). 

FRAMMENTO DI PETIZIONE AL PREFETTO (0xyrhkynchos, 5. IV?). 

FRAMMENTO DI PETIZIONE ALL’EKDIKOS (Oxyrhynchos, 5. VIP Ὁ). 

FRAMMENTO DI REGISTRO DI CONTRATTI (OxyrAkynchos, s. IJIIP ἡ), 

CONTI VARI (?, s. IIP). 

OBBLIGAZIONI E MALLEVERIE PER OPERAI DELLA Τραιανὴ διῶρυξ 
(Oxyrhynchos, s. VP). 

OIKOGENEIA (n. Arsinoîtes, 5. I/IIP). 

NOTIFICAZIONE DI MORTE (?, a. 176?). 

CONCESSIONE DI VENDITA DI COMMESTIBILI (OxyrAynehos, a. 52/3? 7). 

RICEVUTA DI TASSE (Philadelpheia, a. 183?). 

RICEVUTA DI TASSE (?, s. VP?). 

FRAMMENTO DI RICEVUTA (?, s. VP). 

FRAMMENTO DI TESTAMENTO (n. Arsinoîtes?, 5. III). 

DIVISIONE DI PROPRIETÀ (Theadelpheia, 5. I). 

DIVISIONE DI PROPRIETÀ (0Oxyrhynchos, a. 592), 

DEPOSITO (Oxyrhynchos, 5. IIIP). 

FRAMMENTO DI MUTUO DI DANARO (0xyrhynchos, s. II?). 

MUTUO DI DANARO (Aphrodites polis, 5. III). 

MUTUO DI GRANO (0xyrAynchos, 5. II). 

PRESTITO D'ORZO ETC. (Hermupolis Magna, a. 4805). 

VENDITA (CESSIONE) DI TERRENO (?, 5. IIP). 

VENDITA DI UNA SESTA PARTE DI STALLA (Oxyrhynchos, s. INIP). 

FRAMMENTO DI CONTRATTO D'AFFITTO (Oxyrhynchos, a. 335P). 

AFFITTO DI UNA METÀ DI CASA (0xyrhynchos, a. 851). 

AFFITTO DI STABILI (Oxyrhynchos, a. 486). 

AFFITTO DI UNA CASA (0xyrhynchos, a. 566P). 

AFFITTO DI UNO SCHIAVO (0xyrhynchos?, 5. IP). 

SOMMINISTRAZIONE DI FORAGGIO (0xyrAynchos, a. 3607). 
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ORDINE DI PAGAMENTO (0xyrkynchos, a. 296). 

LISTA DI PERSONE (CON POSTE DI ARTABE?) (0xyrhynchos, s. IMP). 
QUIETANZA DI DANARO MUTUATO (n. Arsinottes, a. 161?). 
QUIETANZA DIAGRAFARIA (?, a. 92?). 

RECLAMO? (Oxyrhynchos, a. 306? ?). 

FRAMMENTO DI LETTERA (n. Arsinoîtes, 5. IP). 

RICETTA MEDICA RTO. (?, s. IV/VP). 

AMULETO CRISTIANO (0xyrhynchos?, s. IV/VP 2). 


Documenti latini. 


VENDITA DI UN CAVALLO (?, a. 77P). 
CONTRATTO DI MATRIMONIO (?, s. IP ?). 


Testi letterarii greci. 


ARrISTOPH. PACO. 721-827 (0xyrhynchos?, s. II). 
DEMOSTH. 51, 7-10 (?, 5. ΠΡ). 

FRAMMENTO EPICO (?, 5. IP). 

FRAMMENTI DI VERSI (COMMEDIA) (0xyrhynehos, s. IV/VP). 
SCOLII AD UN TESTO POETICO IGNOTO (?, 5. IIIP_ ?). 
FRAMMENTO DI ROMANZO (?, 5. II/IV?). 

FRAMMENTO DI ROMANZO (?, 5. II/IIP). 

FRAMMENTO ASTROLOGICO (0xyrhynchos, s. IVP 9). 
FRAMMENTI DI UN LIBRO DI PALMOMANZIA (?, s. IV? ?). 


ADDENDA ET CORRIGENDA® 


1). Nel quarto volume. 


321 Un frammento (tino a καὶ [τὸ]ν t[6xov r. 11) di duplicato di questo Mutuo di danaro 
è fra i papiri del Museo del Cairo, pubblicato dall’Edgar, Sel. pap. n° 1, donde 
risulta che i nostri supplementi (giusti per la datazione, il nome del padre del- 
l’ ἱερεύς e del padre di Διονύσιος) erano invece falsi per la localizzazione di Πύίτος, 
per l’interpretazione di βασιλικοῦ nel r. 8 ete. Nei rr. 4 sqq. si deve dunque 
leggere : 

[Meugitov νομοῦ. ᾿ΕἸδάνεισεν Διονύσιος ᾿4πο- 
5 [λλωνίου e. 6-7 Il. τ]ῶν περὶ Δείνωνα, Tordd- 
[om Θραικὲ teccapa]xortapovom τῶν Avxo- 
[c. 5-6 Il. ἀργυρίου δ]ραχμὰς τριακοντατέσ- 
[σαρας" τοῦτο δ᾽ ἐστὶν} 1) τιμὴ τοῦ βασιλικοῦ 
| τόκου ὡς è ved [ia τῆι μνᾶι Exdotni. 
9 σίτου, ἀποδότω δὲ ‘I Ἰσίδωρος Διονυσίωι οἷο. 


Nel papiro del Cairo abbiamo Ἰσιδώρωι Θραικ[ὶ] } [τῶν Avxoririsi τεσσα]ρακονταρούρωι 
doyv|[o/ov ete., e (in corrispondenza dei nostri rr. 7 sqq.): 


τριακοντ]ατέσσαρας, τοῦτο 
[δ᾽ ἐστὲν ἣ τιμὴ τοῦ βασιλικο]ῦ σίτου, τόκου ὡς 
[τ τῖν δραχμῶν τῆι μνᾶι ἑἸκάστηι τὸμ μῆνα 
[ἕκαστον. ἀποδότω δ]ὲ ᾿Ισίδωρος ete. 


Poichè lo spazio innanzi ἃ δραχμῶν è segnato dall’Edgar come di cinque lettere 
(sarà τριῶν piuttosto che πέντε ?), l'ipotesi più probabile è che lo scriba del docu- 
mento nostro avesse omesso dopo σίτου le parole τόκου-ἑκάστηι, e però, quando que- 
ste parole egli ebbe aggiunte, τόκου nell’interlinea fosse situato non proprio a prin- 
cipio del rigo, ma dopo σέτου ; altrimenti rimarrebbe innanzi a δραχμῶν uno spazio 
notevolmente maggiore. In ogni caso, nel documento nostro non c’è posto per τὸμ 
μῆνα ἕκαστον. Nel r. 5 del nostro sarà per es. Maxed@®v τ]ῶν περὶ Δείνωνα ; ma v. 
Edgar. 
25 adn. Ma v. ora W(ilcken), Archiv 6 p. 385. 

322 W. p. 386 crede che a destra manchi molto più di quanto ho supposto io. E avrà 

ragione. 


(1) Parecchie aggiunte e correzioni ai papiri dell’età romana e bizantina contenuti nei 
volumi IV e V furono pubblicate nel vol. III degli ‘Studi della Scuola papirologica ’ 
(p. 149 sqq.), e non le ripeterò qui dove mi occuperò quasi esclusivamente dei documenti 
zenoniani, rimandando ad altra occasione anche i supplementi di Errata-corrige ai precedenti 
volumi (intanto per il vol. III si veggano le recensioni del Wessely e del Wilcken). 
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322 1 adn. Quale che sia l’anno della lettera (fra l’a. 20° e il 29° di Tolomeo Filadelfo), 


non c’è ragione di dubitare che Apollonios non sia il διοικητής. PGrenf II 14 (Ὁ) 2, 
dove abbiamo Χρυσίππου [τοῦ ἀρχισωματο]φύλακος καὶ διοικητοῦ per un anno xf, cer- 
tamente non è del tempo del Filadelfo. Cfr. Add. ad 383 12 (vol. V p. X), e 632 
Introd. (p. 70 n. 1). 


2 adn. La congettura τὴν 1 ἐπιστολήν, ἔπ. è inutile, dunque falsa. 


323 1. 6 Invece di Lxa 2. Lx? (= 257/6°). Messo sull’avviso dall’ Edgar ‘as all the other 


receipts of this nature are dated Lx9’, pregai l’amico Rostagno di riscontrare i 
due luoghi. Ed egli mi scrisse che nel r. 1 non si può dire che lettera sia quella 
dopo il x, e che nel r. 6 essa ha suppergiù la stessa forma dell’o in Χοίαχ e dd- 
vstov. A lui non parrebbe probabile 8, ma così sarà nonostante. — Un “Eqieds Φα- 
ovtov Τρωΐτης, come mi fu detto dall’ Edgar stesso, ricorre in un papiro del Cairo; 
e sarà precisamente la persona qui indicata (dello scambio di Zfag- con Pap- non 
è da far caso; cfr. per es. P. M. Meyer, Griech. Texte aus Aeg. p. 83 n. 11). L’et- 
nico Τρωίτης è ‘ from Τροία opposite Memphis, the modern Toura’ (Edgar; cfr. 
Sel. pap. n° 30, 5 e Introd.). Steph. Byz. 8. v. Τροία p. 639 Mein. Forse non è 
ingiustificato il sospetto che anche i 7λωικά (σκόρδα) 433 6 sieno un labdacismo per 
Tomwixd; che in Egitto avessero reputazione gli agli della Pisidia (v. Steph. Byz. 
p. 627, 13 Mein.), non mi sembra probabile. Cfr. ad ogni modo Wilcken, Archiv 6, 394. 


326 1 e 16 2. ‘257/6*°’ e ‘Lxd’: lho visto dietro suggerimento dell’ Edgar. 


δ 


8 [περιε]ΐναι Grenfell. 


328 1 I sacerdoti di Aphrodite= I sacerdoti di Isis? Cfr. PO 1380. P. Collart in Rev. Égyptol. I 


(1919) 93 sqq. Sammelbuch 5863, 2. Senza dubbio anche sono addetti al tempio della 
Dea in Memphis (v. Hor. Carm. 3, 26, 9 sq. G. Pasquali, ‘ Orazio lirico’ p. 498 sqq. 
Reitzenstein, Poimandres p. 179 ete.). Ma v. Add. a r. 5. 


4 il τὰ καϑήκο]ντα bene Grenfell. 
5 La interpretazione evidentemente giusta di τὴν Ἔσὶν nel r. 4 ‘die Gepriesene (die Er- 


trunkene)” cl. egiz. hsy.==‘der Gepriesene’, è data dal Wilcken, Jakrb. des deut- 
schen Archaeol. Instituts XXXII (1917) p. 202. Wilcken (p. 203 n. 1) aggiunge: ‘ Auf 
die grossen Schwierigkeiten, die der Text auch bei dieser Deutung noch bietet, 
behalte ich mich vor, an anderer Stelle einzugehen. Hier sei nur bemerkt, dass 
dieser kolossale Aufwand, der auf Befehl des Koenigs gemacht wird, vermuten lîsst, 
dass die Ertrunkene eine ganz besondere Stellung einnahm. Etwa eine Favoritin 
des Philadelphos ?’ Muove dalla interpretazione del Wilcken l’' Edgar, il quale (in 
lettera del 20. 5. 920) intende però, e mi sembra preferibile, ‘that the eos was 
in this case not a woman, but the sacred cow of Hathor (= Aphrodite). We know 
that the sacred animals were solemnly drowned after a certain number of years, 
so the term εσεὶς would be quite appropriate. This theory would explain why the 
priests of Aphrodite were interested in the burial and why the State provided myrrh 
for the purpose’. Naturalmente poi nel r. 2, ammessa l’interpretazione del W., 
si aspetta τὴν ταφ[ὴν τῆς Eos 1], e non c’è spazio; come anche innanzi ad “Azzos 
si aspetterebbe l’articolo (v. W p. 386). Forse ταφ[ὴν ἡμῖν] ὃ — [Ma v. p. XIX]. 


6 ἐπαφροδισίαν κτλ. cfr. 531 2 adn. 


329 2 ὥσι[ε. εἰς χόρτασμ]α τοῖς i. ἀποδέδρακ[εν W. 


3 sq. Forse ἔκε[ζ σταϑμὸν ἔξ] χουσιν. 
5 1. εἶναι ζῆνα ὡς ἂν οἵ (così anche Edgar). 
6 συναντιλαμβάνωνταί τε τοῦ κ]ατασταϑῆναι W. 


È 


ADDENDA ET CORRIGENDA XI 


332 6 Non so bene che cosa sia questo ἕρμηνεύς in tale contesto. Oltre ciò che è indicato 
nella nota v. PO 1517, 6 #éounveds ἑλαίου. Schubart, Einfihrung p. 312. 326. — 
Non mi è del tutto chiara neppure la spiegazione proposta dal W. p. 387. Forse 
ἕομηνεύς ha anche il significato generico di ‘ mediatore’, come lo ha il latino in- 
terpres, quale che ne sia l’ etimologia (efr. Klingmiiller in Pauly Wissowa IX 1708 sq.). 

9 adn. Cfr. PO 1197, 4 adn. 

10. 16 Callix. ap. Ath. 5 p. 204D κατεσκεύασεν δ᾽ ὁ Φιλοπάτωρ καὶ ποτάμιον πλοῖον, τὴν 
ϑαλαμηγὸν καλουμένην (cfr. Perdrizet in Bull. de la Soc. archéol. d’ Alérandrie 
n° 12 p. 82), donde, come vedesi, non bisogna trarre la conseguenza che allora per 
la prima volta tal nome fosse adoperato. Cfr. ἀμμηγὸν πλοῖον, κοπρηγόν, οἰνηγόν 
(568 2) ete., e τῆς λιϑηγοῦ Sel. pap. n° 30, 6 con la nota dell’ Edgar. 

10 PPetrie II 64, 14 λέμβου — ἀγγαρευϑέντος ὑπὸ σοῦ κτλ. (Croenert in Stud. Palacogr. 
4, 91 ἢ). In generale per ἀγγαρεία v. Zucker, Berl. Sitzungsber. 1911 p. 804. 

14 L’annotazione sulla grafia Τοωγοδύτης 0 doveva essere completa o poteva essere omessa. 
Ad ogni modo, aggiungo qui le indicazioni che casualmente ho notate : Sammelbuch 
4033. 4049. 4050. Dittenberger Or. gr. 70, 4. PO 1102, 25 δ. Mayser p. 183. 

32 ὃν Iokeu. ‘owed by Poiemarchos?’ Grenfell, come del resto avevo indicato io stesso 
nella nota a 417 25. 

338 Cfr. gli Addenda a 489. 

3 ἀναλαμβάνειν : v. W. Rhys Robert, De sublim. p. 195. Reitzenstein, Der Anfang des 
Lex. des Phot. p. 115. 

4 “Ηρακλείδει : per questa ed analoghe forme (427 18 484 7 etc. ete.) v. adn. 635 16. 

8 δά. balaustium emblema dei Rodii: v. P. Becker in MéI. gr.-rom. 1, 451 ete. Per le 
corone di fiori di δοιά v. Hellanic. fr. 150 (FHG 1, 66) ap. Athen. 15 p. 679 F. 

356 1 Cfr. adn. 489 1. Ma confrontando per es. Witkowski! 4, 2 sq. πολλάκις μὲν γέγραφά 


σοι — καὶ νῦν δὲ κτλ. non vedo come si possa assolutamente escludere per 335 1 
ἔγραψα μέν σοι πρότερον — καὶ νῦν δὲ κτλ. E similmente rimango in dubbio per 
luoghi come Sel. pap. 47, 1 ἐγγάψαμέν σοι (così Edgar) καὶ πρότερον --- σὺ dé μοι 


ἀντέγραψας κτλ. 

349 9 sq. Cfr. Addenda a ὅ88. 

341 10 Modus, del Memphites (0Ostr. 1092 Wilek.), non dell’ Arsinoites ; v. ora adn. 587 4. 
Vale lo stesso per Σῶφϑις 372 6. 440 6. 14 (v. Edgar, Sel. pap. n° 24, 5 sqq.). 

12 adn. Cfr. 576 7 adn. 

347 5. 11 Cfr. Jouguet, Rev. Égyptol. 1 (1919) p. 124. 

349 Cfr. 566. Edgar: ‘In one of our papyri (of year 82 or 33) mention is made of Θει- 
κλέους (sic) τοῦ οἰκονομήσαντος τὸν ᾿ἀφροδιτοπολίτην νομόν. It seems very probable 
that this is the same person as the writer of the letters; and if this is so, it adds 
considerably to their interest’. 

3 Va letto ἐφ᾽ ὧι [τὸ σύμβολον] κομιοῦμεν, come ci ha suggerito Edgar, il quale in ciò 
che precede leggerebbe τούϊς ye ἡμίοσ]εις 4 [με(τρητὰς) ὡσἸ]α[ύ]τως. 
8. 11 Per ἐγδοχή, ἐγδέχεσϑαι, ἔγδοχος v. ora adn. 584 14. 

359 7 “᾿Εχρηματίσϑη ὑπόμνημα bedeutet, dass der vorstehende Brief (dessen Petitum auf ein 
χρηματίσαι hihauslief) durch ein ὑπόμνημα erledigt worden ist. Schon wegen des 
Fehlens des Artikels τό kann ὑπόμνημα jedenfalls nicht auf das vorhergehende 
Schreiben bezogen werden, das ja auch eine ἐπιστολή ist’ (W p. 391, al n° 372). 

352 3 La lineetta dopo ἱκανὸς vuol dire ὀβολὸς (‘un obolo”), e c'è da vergognarsi di non 
averlo visto subito, Si cancelli, di grazia, la nota. 
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7 sq. βοιή᾽ϑησόμ por: nella nota aggiungi Croenert, Mem. Herc. p. 121. Schweizer, 
Gr. d. Perg. Inschr. p. 82 n. 1. 

13 adn. Cfr. 435 11. 441 21. 614 14. Schweizer o. c. p. 117 sq. 

7 Qui πρὸς ἀργύριον è opposto a πρὸς σῖτον, non è generico come nel proverbio πιπρά- 
σκει δ᾽ 6 κακὸς πάντα πρὸς ἀργύριον (Callim. fr. 419). 

8 sq. 22. Phryn. Praep. sophist. p. 81, 13 De Borries: Κυψέλη — ἀγγεῖον εἰς ἀπόϑεσιν πυρῶν. 

4 adn. Cfr. 642 5 ἀρχιερεία. --- W. p. 390 ha ragione di preferire ὥς εἰ o[od συμπαρόντος]. 

11 W p. 390 ἐὰν dè τ[ῆς] τοῦ βασιλέως καὶ ‘Arolioviov τύχης βουλομένης (-- μενου p) βέλ- 
τιόν σοι φαίνηται xtÀ. Non intendo sostenere ciò che avevo proposto io, ma anche 
questa emendazione non mi soddisfa: l’espressione τῆς — βουλομένης (‘auf gut 
Deutsch : « weun der Kònig und Apollonios wiinschen, dass du dort bleibst » ᾽), mi 
sembrerebbe a suo posto in un documento del basso impero, non egualmente in un 
documento di questa età. 

15 adn. Cfr. 515 12 adn. Ruth 2, 19. 

5 κὰ κ[ομίσα]  σϑαι dé e 18 sq. {πρὸΣ | τοῦ ἐκεῖνον ΠΥ πὴ Jouguet, Rev. Égypiol., 

I (1919) p. 124. 

25 l. LAe, Xotatyo a. Cfr. 572 Introd. 

3 adn. Cfr. Edgar, Sel. pap. n° 18 Introd. e W. p. 390. 

5 ἁδελφὸς Edgar, il quale giustamente poi nel r. 7 sq. vuole [τῶι πα]ο᾽ ᾿Απολλωνίου 
[sic Φιλαδ]έλφειαν Kefr. W p. 392 a n° 391) : ‘a note by the sender and not by 
the recipient’. Anzi, io credo, sarà stato [Ζήνωνι τῶι πα]ρο᾽ ete. 

1 sq. Mi pare si debba intendere: I/er. καὶ 0. ὑφελόμενοι B. τῶν ἐκ Ilt. γεωργῶν κτλ. 
(Kiihner-Gerth I p. 328 Anm. 10 c, γ). 

18 adn. Cfr. επιμεληϑὲι Witkowski? ad epist. 72, 6. Per ἔριφος v. 596 6 adn. 

v. 608 (Introd.) che è però di mano diversa. 

1 sq. [ποτη]]ρίδια e 13 ποτηριδίων (così ha il papiro) cl. 698 3, donde anche Edgar aveva 
congetturato queste correzioni. Così anche W. p. 390. 

2 Da interpungere con W. κοσμάρια. ἐστὶν κτλ. 

3 τὰ ἕζτεδοα ὃ W., che alla fine del r. 4 scrive [ - 7], mentre noi senza motivo avevamo 
lasciata incerta la cifra. 

6 Gc [ἔχει] Edgar. 

6 Per l'ubicazione di Σῶφϑις v. sopra Add. 341 10. 

24 A giudizio del W. “ ὑπεγράφη “έοντι wird heissen, der vorstehende Brief wurde durch 
Subskription an Leon erledigt, ἃ. h. das Original war mit einer ὑπογραφή an Leon 
weitergeschickt”. Questa spiegazione mi par meno soddisfacente di quella che 
avevo data. 

8 ἡμέτερόν ἔστιν (ovv. ἔσται) W; ma il papiro sembra abbia ἔστω e non altro. 

4 Probabilmente da intendere Ἰάξιοῖ. Così ora anche W p. 391. 

ποεῖ (non mos) W. 

1 %tn p: non è possibile κατὰ μῆ(να), come propone Edgar. 

11 εἰ δὲ μή, ἀπόφασιν propone Grenfell. 

9 È possibile anche ὅπως ἂν ἐτασϑῆφι). Cfr. adn. 598 21. 

11 sq. È possibile (Edgar) Aowzods [[ὀφείἼλεις δέκα (sc. délpaxas). 

5 sq. adn. Cfr. Gerhard, Philologus 63, 518 n. 53. 549 (cit. da Jouguet, Mélanges Nicole 
p. 281 n.). ν 

4 1. ᾿Ιάσονι Κερκ]ΐωνος ete. v. Add. vol. IV p. XIV. 626 5 sq. Cfr. Edgar, Sel. pap. 
αὖ 1-10 Introd. p. 160. 
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387 4 adn. κιρίας : cfr. ora 616 33 adn. 

888 41. 49 ete. (cfr. vol. IV p. XIV). Edgar: ‘41 1, αἵ x È. The meaning is χαλκοῦ (δραχ- 
μὰς) αἵ (γίνονται) x È, the usual price of an artaba of wheat at this period being one 
drachma. In 1. 53 also αὖ x {così anche W.)? Perhaps a? in 1. 49 also, but <efr. 
Grenfell in vol. V p. X) I not understand the numeral 77. Cfr. anche Theban Ostr. 
p. 90 sq., e principalmente ora W. p. 391 sq. Per quel che riguarda il r, 53. anche 
a me sembra ora αὐ x. Difficile invece affermare che nel r. 49 ῃ (e questa pare an- 
che ora la lettura più probabile) possa essere 4 come W. e il contesto richiedono. 
Rostagno lo escluderebbe. 

889 3 1. Ἐδάνεζισε Ζήνων ᾿Αγρεοφῶντος Καύνιος] παρεπίδημος, e cancella gli ultimi tre righi 
della nota. Cfr. Edgar, Sel. pap. n° 3 p. 165 e 166. 

10 adn. Ma v. ora W. bp. 392. 
391 6 sq. δὴ μέλι: 1. Anué|ar (Wilcken), e l’emendazione è così evidente che non credo ne- 
cessario riscontrare l’ originale. Si corregga dunque ciò che è detto nella Introd. 
24 Probabilmente [οὖν ποιήσεις ὁ sim. ---Ἴν συγτιϑῆται κτλ. 
26 Per γεγράφηκα ν. 566 5 
27 Il luogo citato vol. V p. X è nel n° 589 15-19. 
29 Naturalmente εἰς Φιλ]αδέλφειαν (W. p. 392). - 

392 2 Nell’indice (vol. IV p. 214) ho considerato ἕως uèv = τέως μὲν, ma mi mancano esempii 
non poetici (cfr. Kiihner-Gerth II p. 228). Che sia da scrivere ἕως μέν {τινος 0 sim. ? 
Cfr. per es. Parthen. Erot. 9 p. 9, 27. 18 p. 15, 18 Hirschig etc. 

6 adn. Chiedo venia al Wilcken di avergli attribuito una opinione non sua. 
10 διπλάσιον. l. διπλάσιον" 

393 25 sqq. Edgar ha riconosciuto, in un frammento di papiro del Museo del Cairo, i rr. 27-30 

che nel nostro mancavano, e la Direzione del Museo ci ha favorito questo frammento 


26 [Θεοπόμπωι τῶι φυλακίτηι πα-] 
΄΄ x 5» 3 _ LA 
ρόντων καὶ ἄλλων ἕν τῶι Kelenowos 
ἀμπελῶνι. τιμώμεϑα (sic) οὖν τὸν 
μυρίον χαλκοῦ | ιδ, ὥστ᾽ εἶναι 
90 (χαλκοῦ | τεσσαρακονταδύο) 


Nel r. 30 i segni di parentesi sono del papiro. 

894 5 adn. Mi era già accorto che, come dice ora il W. p. 393, Βερενικέα era il demotikon 
di Iollas (di Ptolemais nell’Alto Egitto): Perdrizet in Bull. de la Soc. arch. d’ Alex. 
n°. 12 p. 61 sq. (cfr. Breccia ib. n° 10 p. 173 sq.). 

7-10 Oltre PHib 124 (v. vol. IV p. XIV) cfr. PPetrie III 61g 18 sqq. (p. 179). 

395 3 Cfr. Βυξξζάντιοι, Κλαζζομένιοι ete. anche in inserizioni attiche (Meisterhans? p. 92). 

397 20 La lettura Περιτίου Φαῶφι è sicura. — A giudicare anche dai papiri del Museo del 
Cairo, i documenti dell’Archivio Zenoniano non vengono oltre l’anno 7° di To- 
lomeo IIl. 

400 2 πιστοῦ : il papiro a πρὸ τοῦ (lo abbiamo visto dietro suggerimento dell’ Edgar). 

12 l. δέ(σμας) βμν (cioè διμναίους), come ci ha indicato 1’ Edgar (efr. ‘Studi della scuola 
papirol.’ III 150), e cancella la nota. Le lettere xv sono in nesso, come per solito 
in ur(G) ete. Che sia diuvalovs déouas anche PRyl 183, 7? 
16 adn. Cfr. 512 26. 
406 12 sqq. Per i nomi geografici v. ora W. p. 393. 
407 7 adn. ‘in una lettera di Dionysios’ etc., cioè 577 6. 
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409 21 sq. Καρικόν: v. Pauly-Wissowa X 1947. 

415 1 adn. Si vegga ora il n° 682. 

416 7 sqq. Cfr. Gen. 42, 15. 16 νὴ τὴν ὑγίειαν Φαραώ. 

418 23 ἀσυνϑετῶν : cfr. Helbing, Gramm. der Septuag. Ὁ. 123. 

420 6 ἰσιόντος (μηνὸς, €, intende giustamente Edgar. 

422 38 Se è da intendere βουνῶν, v. Croenert in ‘Stud. Palacogr.’ 4, 91. 

428 Introd. v. ora W. p. 394. 

25 e altrove. Già per es. in Xenoph. Anab. 1, 9, 25 βίκους οἴνου ἡμιδεεῖς. Ma che i 
fixo fossero di vetro, lo trovo soltanto io un lessico gr.-lat. del s. XIII (ne dà 
notizia M. R. James in Mélanges Chatelain p. 396 sq.) : ‘ Bikos vas vitreum quod 
romani carrafa dicunt’. 

56 Il papiro ha ἃ (Edgar), non Z; e ἐνεβαλόμεδα per -ϑα è errore di stampa. 

429 1 sqq. Il Wilcken osserva che l’interpunzione è falsa, perchè anche ° 4uswiov ete. di- 
pende da πυϑέσϑαι. Naturalmente 1’ ho creduto sempre anche io, ma trattandosi 
di appunti telegrafici, o bisogna rinunciare ad interpungere, oppure si va incontro 
ad apparenti incoerenze. In seguito (r. 5) W. ed Edgar suppongono che εἶ sia falsa 
lettura per ἐπῴ(ιστολὴ»). In fatti non è εἰ, nè escludo che sia ἐπὶ in nesso, quantunque 
al Rostagno non sembri così. 

22 sq. Mi era venuto in mente (grazie a Virgilio, Georg. 2, 101 sq.: tumidis, bumaste, 
racemis) fovudorov (ovv. -σϑου)] ἀμπέλου, e lo stesso mi suggeriva l’Edgar; ma il 
Rostagno mi afferma che ‘nonostante la somiglianza delle due lettere x e μ, Bova 
è sicuro, e quasi sicuro un a seguente, dopo del quale la scrittura è interamente 
svanita’. Eppure non so che cosa possa essere se non è βουμάστου. 

431 4 Anche Edgar e W. (come già Grenfell; v. vol. V p. X) vorrebbero “Eoiéa : potrebbe 
forse “E equivalere ad “Eoiéa ? i 

432 4 ἐπὶ καιροῦ (v. adn.): che sia ellissi di un semplice ἦι ἢ Cfr. Radermacher ad Demetr. 
de eloc. p. 86 sq. 

433 6 Ἰλωικά : v. sopra Add. ad 828 1. 6. 

9 adn. Il papiro ha xareyevos, ma παρεγογομενος (Edgar). 

12 1. σκόρδων (Edgar). 

434 13 1. εἰς τὰ Ἰσιεῖα (Edgar). Per Ἰσιεῖα v. Schubart, Finfihrung p. 369. 

435 È nuovamente pubblicato di su l'originale dall’ Edgar, che ha letto notevolmente più 
di quanto aveva letto il Gentilli. Rimando dunque all’ Edgar (Sel. pap. n° 7), e qui 
annoto soltanto che nel r. 3. dove egli scrive περὶ τῆς σῆς ὑγιείας καὶ εὐ[ηἹμερίας 
τῆς κτλ., sospetto invece ὑγιδίας καὶ [ἐπαφροδισία]ς τῆς πρὸς τὸμ βασιλέα κτλ. adn. 531 2. 
Le nuove letture dell’ Edgar sono riportate del resto anche dal W. p. 395 n. 

(1 436 Nuovamente ripubblicato dall’ Edgar (On the dating of early Ptolemaic papyri p. 216 sq.), 
quando egli non conosceva ancora la nostra pubblicazione. Nel r. 2, dove il Gentilli 
dava ««+ta, 1 Edgar dà μετὰ, e nei rr. 7 e 9 supplisce ἔτ[ος καὶ μῆ]να e μηϑεὶς [ἡμᾶς 
τῶν]. Altre piccole differenze non occorre notare. Anche a proposito di questo do- 
cumento, e più specialmente delle parole 0 δίδοται ἡμῖν dy@vior, τοῖς εἷς Κάνωπον 
ἀποδημοῦσι, sono da vedere le acute induzioni e deduzioni del Wilcken p. 395 sq. 
Segnerò qui soltanto : ‘ Wenn nach diesem Texte und 347 der Geburtstag des Phi- 
ladelphos in den Mai fiel, so ist er 308 und nicht 309 geboren (Marm. Par. 309/8). 
Auf die Konsequenzen fiir die Geschichte dieser Jahre kann hier nicht eingegangen 
werden. Il papiro citato nella Introd. è pubblicato nel vol. V n° 514. 

437 2 Edgar segna τὰ περι [[o]ra σκεα. Sembra dunque che nelle note del Gentilli il o er- 
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rato fosse attribuito al primo anzichè al secondo za. Dunque, anche l’ Edgar legge 
oxea (v. vol. IV Add. p. XIV). 
6 Πετό]ρι)σιρις Edgar. 
438 7 ἠδ[υἹνάσϑην Edgar, che ha corretto anche la falsa lettura ὃ sZaca γέγονεν del r. se- 
è guente in παραγέγονεν. Inoltre egli esita nel r. 14 se intendore Χαίρων oppure yal- 
g@0r, ed esitiamo anche noi. Nel r. 23 il papiro pare abbia λανδαγει. 

489 24 ὡς : ‘ perhaps {Avos}” Eqgar. 

26 Pas: “1. ks’ Edgar, che nel r. seguente indica piuttosto «wuT»x7. 
31 is: ‘ probably ἐγ Edgar. 

440 1 sq. Senza dubbio sarà Βουβάστιος. Lo stesso mi ha seritto 1’ Edgar: ‘ Βουβάστιος not: 
Βουβαστίου. The last letter might be mistaken for v, but is certainly ς᾽. 

6 sq. Per questo Asorzioxos v. Edgar δεῖ. pap, n° 25 Introd., dove compare come ἀρχι- 
φυλακίτης. 

441 8 την] : Edgar segna ἱτημὶ. 

442 6 ελασσω uv ς, ciò che equivale ad ἐλάσσων (cfr. 861. pap. 9, 35. 89, 6 etc.) μγ(ᾶς) ς 
(Edgar). Si cancelli dunque la nota a r. 5 sq. 

11 sq. ὥστε χτλ.: οἷν, Prov. 7, 16 κειρίαις Cv. Add. 887 4 adn.) τέτακα τὴν κλίνην μου, 
ἀμφιτάποις δὲ ἔστρωκα τοῖς ἀπ᾽ Αἰγύπτου. 

448 25 ιὃ μῆνας : 1. con Edgar ἐδμήνου cioè τεσσαρεσκαιδεκαμήνου (cfr. per es. 491 2 διμήνου 
ὀψώνιον οὐκ ἔχοντας). 

27 ἰ. δοῦναι {por}. 
31 Cancella la nota e 7. con Edgar doxia e E TFT cioè (ἑπτα)πή(χη). 

444 Ce ne ha favorita una copia 1’ Edgar, e le correzioni che le sue nuove letture appor- 
tano sono molte e gravi. Vorrei pregare l’ Edgar stesso di pubblicarle, poichè egli 
ha a disposizione l’originale per nuovi riscontri. 

445 3 Il papiro ha ϑεμέλιον (Edgar), non ϑέμενον ; e nel 25 Στάτιος (Edgar), non Σύυλυιος. 


2). Nel quinto volume. 


482 4 Il composto ἐκταμιεύειν occorreva finora solo in Agatarchide (Geogr. gr. Minor. p. 189, 
27 ap. Leopoldi, De Agatharchide Cnidio p. 81). Per i rr. 2 sq. Edgar propone ‘Ava- 
ξαγόρου πρ(εσβευτοῦ) (oppure πρ(εσβεύσαντος)») παρὰ σὲ τοῦ Ext. κτλ. ‘ There is a si- 
milar use of σύ in a docket on one of our fragments, and παρά is the usual pre- 
position after πρεσβεύειν. The meaning would be that Anaxagoras had been sent 
with a message to Apollonios and now writes about the corn which had to be pro- 
vided for the κτήνη". Ma non mi sembra probabile siffatta abbreviazione. 

484 3 sqq. Sono completati da un frammento favoritoci dal Museo del Cairo: 3 ἠνάγκασεν 
οὖν ἡμᾶς 4 συνκαταπλ[ε]ῦσαι ὑμῖν ὃ τοῦ οἰκείου τοῦ συστήσα[ντος] 6 ἐσόμεϑα σω- 
ϑένϊτες] 7 ἐσμὲν γὰρ πρεσβύτεροι 8 sq. ἕως ἂν οὖν σοι φαίνηται τὴν | ταχίστην 10 Ἔρ- 
owoo. Lan, Τῦβι «« 

487 4 adn. Cfr. Edgar., Sel. pap. n° 7 Introd. (p. 174 sq.). Ma v. ciò che dell’ Edgar stesso 
riporterò negli Addenda al n. 489. 

488 5 καὶ tà λοιπά. γέγραφα δὲ ᾿Απολλωνίωι]]) ὑπόμνημα con ragione W., facendomi notare che 
i chomata di Erodoto non sono questi immediatamente intorno alla città di Memphis. 
Fa seguire il W. (p. 398) interessanti considerazioni sue e del Borchardt sull’ al- 
tezza dell’acqua del Nilo etc. 

489 Questa lettera non è affatto di Promethion, come sull’analogia del n° 333 avevo sup- 
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posto. Fra i papiri del Museo del Cairo Edgar ha trovato ciò che manca nel no- 
stro, e la Direzione di quel Museo ci ha favorito il frammento. Si legga dunque : 
1 ᾿Δμμώνιος Ζήνωνι — 2 τοὺς v στεφάγους — 3 κατασκευάσαι ὥστε — 4 ὅπως τὸ τά- 
χος παραλ. — 5 τον ᾿Απολλωνίου --- 6 ἡγορασμένου --- 1 ἵνα οὖν sidijis γέγραφά --- 
8 τὸ τάχος διωικημένον --- 9 αἱ λοιπαὶ ἐπιστολαὶ --- 10 ἀντιγραφῆι ἡμῖν πρὸς. --- E nel 
verso : ᾿Αμμωνίου. στεφάνων. |1- κη, Αὐδναίου κη. | ἕν τῶι Βερενίκης ὅρμωι. Edgar : 
‘As in year 28 Audnaios 28 corresponded to Tybi 9, the letter was received ἃ 
day or two after being written; and as it was apparently written somewhere in 
Egypt, it follows that Berenikes Hormos cannot, as I formerly thought, be the port 
of Berenike on the Red Sea”. Cfr. Add. 487 4. 

490 8 γραφήτω (passivo) non è da mutare, e similmente con Edgar vanno intesi come pas- 
sivi r. 3 γραφῆι e r. 4 ἀντιγραφῆι (cfr. Add. 489 10). 

14 κριϑὴν] τὴν γενομένην Grenfell. 

491 18 adn. Cfr. Edgar, Sel. pap. nos. 1-10 p. 161. 

496 Edgar (cl. 500 3. 7) congettura con molta probabilità che la lettera sia di Diodoros. 
Egli supplisce dunque r. 1 sqq. [Διόδωρο]ς “Ax. x. ᾿Απέστ[αλκά σοι τὴν] [διαγραφὴν 


τῶ]ν — ὅπως εἰδ[ῆις. τὰ μὴν οὖν Ἰ]λίϑινα — τὰ δῖὲ ξύλινα ]|juds — - οὔτε τὰ]  ἐπιστύλια. 
497 ‘Forse ἃ Panakestor’ Edgar, il quale emenda poi egregiamente r. 4 84. fo@vas | 
στεγ[νούς. SOvI, 


501 Da un frammento comunicatomi dall’ Edgar risulta che la lettera di Maron a Zenon 
era datata L x9, Παχὼνς ‘è; e cominciava con ’Areotd[Axapév σοι τ]οῦ ἀνηλωμένου 
ἀργυρίου τὸν λόγον κτλ. 

505 4 e 8 Δόνακα ὁ Δόνακος con molta probabilità propone il W. (p. 399). 

509 18 sq. Giustamente, credo, supplisce invece il Wilcken [Πανακέστωρ ὃ ᾿Ηγησίππωι Φίλω- 
vos ἐπικεϊ[ χώρηκα κατὰ τὴν σύνταξιν ταύτην. 

511 Introd. Pare che in questa δωρεά di Apollonios in Memphis vi fossero παιδίσκαι addette 
alla lavorazione della lana. Cfr. Edgar, 861. pap. n° 24 Introd. 

516 5 ἐ]χρησάμεϑα, perchè non è probabile che fosse un verbo composto. 

520 Cfr. Edgar, Sel. pap. nos. 22-36 Introd. p. 13 sq. 

522 4 υἱὸς “Qo[os (Edgar) è possibile e probabile. 

524 6 Edgar: ἀποστείλω (σιδν. 

527 2 A proposito dell’aggettivo ὄνικός si vegga quello che annota il Deissmann, Licht υ. 
Osten? p. 52 sq. 

528 Un'altra simile lettera di Klcon a suo padre Zenon è fra i papiri del Cairo (Edgar, 
Sel. pap. nos. 1-10 p. 160). 

15 ‘It appears from one of the Cairo papyri that Demetrios and Hippokrates were 
farmers of apomoira’ (Edgar). 

531 Introd. Di parole formate come Φοινικαιγύπτιοι aggiungi Αραβαιγύπτιοι (cfr. Pape-Bense- 
ler), Περσαρμένιοι Procop. b. goth. 4, 2, 20. Συροφοινίκισσα Mare. 7, 26 ete. Per la 
identificazione di Astarte con Aphrodite (Schol. Lucian. p. 187, 1 Rabe λέγεται dè 
παρ᾽ Αἰγυπτίοις Aotdotn 7) Agpoditn) molte notizie ap. L. F. Benedetto in ‘ Le origini di 
Salammbò” (Firenze, 1920) p.153sqq. e in ‘Riv. Indo-greco-italica’” III (1919) p. 277 sqq. 

3 ἐπιστολαγράφου sarà da rispettare anche in Polibio (ap. Athen. 5 p. 195 B), dove cor- 
reggono ἐπιστολογράφου ovvero ἐπιστολιαγράφου. 

ὅθ Edgar: ‘The writer is no doubt Amyntas, and the date is about the beginning of year 
29. We have in Cairo an earlier letter from him on the same subject. Zenon was 
in Memphis at this time and was about to sail down to Alexandria, while Amyntas 


sr È κα einen — nl ὦ... si 
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was getting ready so make a voyage abroad (cfr. the phrase ἔξω σκηνοῦντα in 840 10, 
written a few months later)’. In fatti nel r. 20 sarà παρὰ ᾿Α[μύντου] ; cfr. τ΄. 1. 

537 15 1. dagavov[s x, γ]ογγυλίδας τ΄. 

539 2 ἐπισήμου [ἱεροῦ — |, 3 ἐπιτελ]ῶ, 4 21000[6d0v? Wilcken. 

541 Wilcken inclina a riferire a Tolomeo III questa supplica (‘ein kleines Kabinettstiick ’). 
‘Damit will ich aber nicht sagen, dass ein solcher Brief nicht auch schon unter 
Philadelphos mòglich gewesen wire”, e cita opportunamente Callim. h. 4, 166-70. 

543 8 adn. La Καλαμίνη di Libia è dovuta ad un mio lapsus di memoria, per cui ho con- 
fuso ‘Libia’ e ‘Lidia’. Cfr. Biirchner in Pauly-Wissowa X 1532. — Interessanti 
sono poi le considerazioni topografiche del Wileken a proposito di questo documento: 
egli nega, per es., l’ identificazione generalmente ammessa di Damanhur con “Eo- 
μοῦ πόλις. 

544 6 (Τακῦρις) : ‘ possibly the modern Qotari’ Edgar, Sel. pap. n° 39, 1 adn. 

9 ‘In dieser memphitischen Dorfliste finde ich einen alten Bekannten in Ταχεγεφρῆι, 
woriiber ich im Archiv 1, 161 gesprochen habe” Wilcken. 


3). Nel sesto volume. 


551 Il Wilcken, non senza ragione, vuole che sia tolto il nome di hypomnema a questa e a 
lettere come questa. Io avevo lasciato il titolo di ‘lettera’ a quelle con la formula 
ὁ δεῖνα τῶι δεῖνα. χαίρειν e in fine "Eoowoo ; mentre davo il titolo di hypomnema non 
solo ai documenti con la formula ὑπόμνημα τῶι δεῖνα παρὰ τοῦ δεῖνα, ma anche a 
tutti quelli che, come le ἐντεύξεις al re, cominciavano con τῶι δεῖνα χαίρειν ὃ δεῖνα 
e finivano con ὐτύχει. Non mi pare senza ragione neppur questo che ho fatto io : 
488 6 Harmais comunica a Zenon un suo ‘hypomnema’ ad Apollonios, e questo 
hypomnema ha appunto la formula (r. 9-19) ᾿4πολλωνίωι διοικητῆι χαίρειν “Aoudis — 
Εὐτύχει ; e mi sembra troppo semplice concludere con Wilcken (Archiv 6, 398) dass 
in der vorliegenden Abschrift die beiden Priscripte verwechselt sind. Ma non per questo 
mi ostinerò in una pratica che certamente porterebbe confusione, visto che per gli 
hypomnemata generalmente si considera come caratteristico il παρά. Il Wilcken (p. 389) 
dice felicemente Ergebenheitsformel questo τῶι δεῖνα χαίρειν 6 δεῖνα, e sarà bene tro- 
vare anche in italiano una espressione analoga. 

Nel n° 551 al r. 3 è ricordato l’a. 13°. È probabile, domanda il Wilcken, che 
Zenone abbia ricevuto questa lettera già nel 272,1 (così avevo datata io la lettera), 
mentre egli compare in ufficio suppergiù dall’ a. 25° (= 261/2) in poi? È verosimile 
perciò si debba supporre con lui che l’ a. 13°. indichi semplicemente 1’ anno della 
συγγραφή, ma che la faccenda di cui la lettera tratta vada attribuita a tempo note- 
volmente più recente. 

Nella nota al r. 1, nella cengettura riportata dell’ Edgar, 1. κοντωτοῦ τοῦ λεπτοῦ. 

Nel verso poi (r. 17) invece di ὅ 1. δ᾽ (non essendo probabile che Νώεων sia stato 
già ricordato innanzi, come l’articolo 6 farebbe supporre). 

554 31 adn. 1. ἐξ Αἰγύπτου. 

555 8 Dal πρὸς Ζήνωνα induce naturalmente il Wileken che non è scrittura di Zenon: ciò si 
adatta, egli soggiunge, alla osservazione dell’ Edgar, che prima dell’a. 27° Zenon 
non adopera il calendario Egiziano”. 

561 13 Forse [— Περιτίου ἐμβολίμο]υ a ete. Cfr. adn. 671 6. 
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569 4 Si cancelli a dopo μέλαιν[α»Ἱ. In seguito sembra scritto ορνιξ. 
13 sq. 2. [LAy, Tofi] e. Φιλῖνος. 
[περὶ ᾧὧ]ν ἀπέσταλκεν. 


570 3 sq. Bene, mi sembra, Wiloken: ἀποιζέδρακε δὲ αὐτοῦ παῖς. Cfr. Edgar nella adn. 

573 1 adn. στιππυουργός (non στιππουργός) occorre, secondo l’ Edgar, in papiri Zenoniani. 

588 2 adn. Edgar: ‘The year by which this account is reckoned seems certainly, as you 
have pointed out, to have begun in Mecheir. It must therefore be the financial 
year, distinet on the one hand from the canonical Egyptian year which began in 
Thot and on the other hand from the official Macedonian year which probably be- 
gan on the anniversary of the king’s accession according to the Macedonian ca- 
lender’. Si vegga ora anche la nota dell’ Edgar a Sel. pap. n° 42 Introd. (p. 93). 

584 12 Per la stranezza del composto διεγλαβεῖν (v. adn. τ, 8) Edgar e Wilcken si doman- 
dano se non sia da scrivere piuttosto ‘Agorvotò. ἐγλαβεῖν (nel papiro non οὗ ὃ indizio 
di sorta nè per divider così, nè per dividere altrimenti); ma la forma ’Agowoîs non 
è altrimenti nota, mentre “4001v07 è notissimo dagli altri documenti (v. Introd.). 

585 1 Naturalmente bisognava supplire τῆς παρὰ Στατίου, come mi avverte il Wilcken. 

587 3 ‘ Dieses elliptische ὡς ἂν <‘sobald’) ἐξ 0. x. M. ist eine hiibsche Parallele zu dem 
ὡς ἂν εἷς Μέμφιν in Lond. 20 (= U(rkunden) P.tolem.) Z{eit) 22); nochmals citiert 
in Par. 25 (= UPZ 21), Randnotiz 1’ Wilcken. 

591 5 sq. ἐπιμέλου δὲ]} καὶ τοῦ σώματος ὅπωϊς ὑγιαίνηις Wilcken. 

598 21 adn. Si cancelli ‘Cfr. 588 10?”. 

599 16 sq. Edgar: ‘This must mean the daily wage”. 

691 8 ὡς μ[άἼλιστα ἐδυνάμ[ζεϑα, come propone il Wilcken. 

10 χούσεων sarà χρυσείων (‘ miniere d’oro’): così Wilcken che pensa alle miniere della 
Tebaide ap. Fitzler (p. 7). ‘ Das καταβαίνειν ist dann das herabsteigen vom Gebirge ’. 

607 8 adn. “ χρὴ" 0. ‘zo’. 

614 2 γαίρειν per χαΐρειν è errore di stampa. 

625 1 Dietro suggerimento del Wilcken vedo che è possibile [a ἐ]γλόγου. 

626 14 ᾿Αμμιώνιος per ° Auudvios è errore di stampa. 

627 1 Τοῖς πρεσβυϊτέροις τῶν yemoyor ? 

632 Ora è da confrontare Sel. pap. n° 38, che è una petizione di Neoptolemos Maxed@r τῶν 
ἐν Φιλαδελφείαι κληρούχων, figlio del nostro Stratippos, a Diotimos dioiketes (= hypo- 
dioiketes: Edgar), dell’a. 320 o 33°. Or poichè dell’ ἀμπελών nell’ Aphroditopolites 
è detto in quella petizione ἤδη οἰνοποιήκαμεν (Sic) ἐξ αὐτοῦ ἔτη τέσσαρα ; il nostro 
documento sarà di uno o più anni anteriore. 

4 δεκάϊτην τὸ λοιπὸν bene Edgar. 

634 2 Forse piuttosto ἐϑεραπεύσα]μεν cl. 435 8 (= Select. pap. n° 7, 3). 

640 Edgar: ‘We have in Cairo a letter from Apollonios to Panakestor about ξύλα in year 29’. 

6i5 Edgar : ‘ Perhaps from Hierokles, the author of Sel. pap. n° 11. One of his letter does 
in fact begin εἰ τῶι te σώματι ἔρρω[σαι καὶ ἐν τοῖς λοιποῖς ἀπαλλάσσεις x]atà νοῦν, xa- 
λῶς ἂν ἔχοι. 

650 Edgar: ‘The other parts of this letter, are in Cairo”. 

657 6 ‘Perhaps the writer meant ἐξέστω Edgar, che pel r. sq. propone ὡσαύτως καὶ τοῖς. 

659 ‘Agenor and Hermaphilos are probably the well-known strategos and oitonomos. A πράκ- 
two called Κράτων is mentioned in one of our papyri’ Edgar. 


δ 

671 6 adn. Nel Museo del Cairo è un frammento di lettera di Melas a Zenon con la data: : 
Lxd, Περιτίου ἐμβολίμου[---. Un altro frammento ci è così trascritto dall’ Edgar : 

ἣ 
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--- | comode. | LÀ Iepiriov | ἐμβολίμου Megsio xy | φέρει δὲ καὶ Πάτροκος do|vidas 
ἀγρίους δύο] dia χήνεα ς. 

672 6 Edgar: βαλανεῖ ς, ὁ così ha il papiro. 

673 7 sq. Edgar: ‘The arithmetik seems to by wrong”. 

677 3 Edgar: ‘ Perhaps the artikles mentioned at the end were being smuggled, under the 
pretences that they belonged to the lady’s κόσμος, and had been seized by the te- 
lonai. Il that is the meaning, in 1. 3/4 we might read #rec4nu][pévo] εἰσί and in 
1. 6 xai è]gn”. 

682 Introd. Cfr. Wilcken Archiv 6, 384. 

689 14 Cancella le parole ‘o seguente’. 

692 10 sq. Σαράπιδος | [δρόμῳ Wilcken, che per 13 sq. propone [σὺν — x]aè πᾶ[σ]ι τοῖς τῇ 
παντοπὼ [λικῇ ἀνήκουσι sim.]: giustamente. Egli ha anche ragione di voler 1’ arti- 
colo τοῦ O]fvovyyitov nel τ. 3, e perciò preferirebbe 1’ ἐργασίαν proposto nella nota ; 
ma potè anche essere scritto ἄς ὠνὰς τοῦ OVE. 

694 2 adn. La forma Πινούτιος anche Sammelbuch 1226. 

p. 193 (nell’indice VII) aggiungi : εἰσαγωγεύς 688 68. 73 (cfr. A. Stein, Untersuchungen ete. 
p. 187 sqq.). 

p. 196 (nell'indice X a) aggiungi σχοινίον per cui v. ind. XII. 

p. 202 (8. v. εἶναι) aggiungi: sooueda σωϑέντες * 484 6. 

p. 207 (8. v. κιρία) invece di ‘39°’ 7. ‘33’. 


Aggiunta al n° 328 (cfr. sopra p. X). 


In realtà, come osserva M, Norsa che ha riesaminato l’ originale, essendo i due fram- 
menti del tutto staccati, nulla obbliga a collocarli alla distanza a cui li abbiamo posti. Sic- 
chè scrivendo, per es., nel r. 1 ’Arodimviwi [τῶι διοικητ]ῆε (non avevo aggiunto l’ articolo per 
occupare meno spazio che fosse possibile, valendomi di luoghi come Dittenberger Or. gr. 53, 
6 sq. p. 83), torna bene nel r. 2 ταφὴν τῆς Εσιος] e nel τ. 6 πρ[ὸς τὸν βασιλέα. Similmente 
nel r. 3, dove il frammento di lettera innanzi ad ἀγνοεῖς sembra di un o, M. Norsa legge- 
rebbe συντάξας [δοϑῆναι" οὐ yà]o ; e nel τ. 4, poichè la lettera dopo ἕτοιμα piuttosto che 7 
era e, 0, ὁ (a giudicare almeno dalla impressione rimasta nel margine, per la piegatura), 
E youev ἅπαντα invece dell’ij[. τὰ καϑήκο]ντα del Grenfell. 


ù 


sì > ἘΌΝ ba 
dI 1 
"I ASI ἢ 


PAPIRI GRECI E LATINI 
n.' 551-730 


551 sqq. DALL’ ARCHIVIO DI ZENON IN PHILADELPHEIA. 
(Sec. 1I1* ; cfr. vol. IV πὶ 321-445, vol. V n! 482-548) 


Le notizie tratte da papiri del Museo del Cairo e tanto accuratamente 
comunicate da C. C. Edgar, delle quali ci varremo riconoscenti negli Ad- 
denda et Corrigenda ai volumi IV e V e nelle seguenti annotazioni, hanno 
già risolto alcuni problemi e tolto di mezzo alcune difficoltà che i nostri 
testi presentavano. Basti accennar qui che in uno dei testi del Museo del 
Cairo compare Ζήνων ὃ oîxovduos (v. vol. V p. 64), e da un altro appren- 
diamo che il medesimo Ζήνων era figlio di 2Ayoeop©v e nativo di Kaunos; 
sicchè, per es., nel nostro n° 389 3 non più crederemo si tratti, come ave- 
vamo supposto (vol. IV p. 181), di un altro Zenon, ma suppliremo °Edave[oe 
Ζήνων ‘Ayoeop@®rtos Kasrios] παρεπίδημος κτλ. Ad evitare, quindi, malintesi 
diciamo ora ‘ Archivio di Zenon in Philadelpheia’, perchè in ogni caso Phi- 
ladelpheia fu come il centro della sua attività, anche come funzionario. 

Le pubblicazioni Zenoniane dell’Edgar sono tre finora: On the dating 
of early Ptolemaic papyri, A further note on early Ptolemaic chronology, Selected 
papyri from the archives of Zenon, tutte e tre negli Annales du service des 
Antiquités de V Egypte. Ma molto altro dobbiamo a comunicazioni private 
dello stesso dotto uomo, e ci sia permesso già qui di ringraziarlo viva- 
mente. 

P. S. Ci giunge, appena in tempo per poterla qui registrare, una quarta 
comunicazione dell’ Edgar, la continuazione cioè dei Selected papyri, e com- 
prende altri undici testi, dal n° 11 al n° 21, tutti, come ben si comprende, 
di grande interesse, sia per la qualità dei testi medesimi, sia per le dotte 
introduzioni ed annotazioni dell’ editore. Cercheremo di giovarcene anche 
per i nostri testi già sotto stampa, ma non sempre potremo farlo nella mi- 
sura che desidereremmo. Intanto per l’accenno che abbiamo fatto a Zenon 
οἰκονόμος v. n° 16 Introd. p. 238. 


551. HYPOMNEMA DI HoRos A ZENON. A. 272/1*? 
(CA 1155. IRE) 


Nel r. 3 è ricordato l’a. 13° (v. adn.), cioè 273/22, posto che sia anno 
del Filadelfo. Non crediamo di riferire il documento al regno di Tolomeo III 
(cfr. 552 Introd.); bisognerà dunque crederlo posteriore di poco a quel- 
l’anno 18°, e però abbiamo indicato il 14° (= 272/1*). Cfr. la nota ai rr. 1 
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e 3. — Non abbiamo indizii sufficienti per stabilire quanto manchi fra i due 
frammenti; verosimilmente non meno di una trentina di lettere, a giudicare 
da quello che potrebbe aspettarsi nel r. 11. — La scrittura del verso sem- 
bra di mano di Zenon. 


5 βοήσαντος dé μου τῶι βασιλεῖ εἰ — 
LI x , 29 x - 
καὶ τὰς συγγραφάς. ἐν δὲ τῶι | -- 
ue πρὸς αὐτόν" κοιϑέντων δὲ  — 
τῆι κοίσει καὶ oi κοιταὶ γνῶσιν | -- 
συγγραφὴν ἀποστασίου κατὰ τοῦ -- 


©, 


Ζήνωνι χαίρειν Ὧρος. Κοντωτ.. [«+|ex| — [του λεπτοῦ ἤμην ἔν τῶι ἀρ- 
γυροπροίμγωι 
τῶι ἡμιολίωι, εἰς ὃ K6) βασιλεὺς ἀναβαίνεῖ. --- καταβοή)σαντος δέ μου τῶι 
8 7} - x -_ 9 “ R/ & 
βασιλεῖ περὶ τοῦ ἐμοῦ d<u)ate- 
λῶ ἜΝ Dada 3 Ἢ x ere του 
ἰῶνος, καϑὼς συνεγράψαντο ἔκ τἴἰ --- 1] τέ ue κυριεύειν τοῦ κτήματος ty L. 
΄,ὔ 5 ς x - - , x - 
παρελήλυϑεν οὖν ὅ καιρὸς τῶι | ---ὀ | τοῦ ue κομίσασϑαι τὸ κτῆμα. κατα-- 
πρόσταγμα καὶ ἕκομισάμην τὸμ ἄμι-- 
πελῶνα 
Ἰισμου κατεβόησεν ᾿Αλκείδει κριϑῆναί. 
1π[«ἰντῶν ἐν ᾿Αφροδίτης πόλει ἐνίκων 
|] ἐδόϑη uo συνεγράψατο δέ μοι 
ὁ ἀντίδικος 
Ἰογυρίσας dé τινα)ς) ἐδόϑη ἣ 0vy- 
γραφὴ καὶ 
c - ὃ PD , e\ =) Cona | ss 9 x , LI EA 
ἣ γνῶσις μεσίδιον Paodini ὃν arao| — ἐγὼ oò?]v σοὶ γέγραφα περὶ τού-. 


1. In PHib 839, 4 sqq. troviamo εἰς κον- 
τω [[τὸ]ν (εἴν. Diod. 19, 12) βασιλικὸν ἐφ᾽ 
οὗ ναύκληρος | καὶ κυβερνήτης αὐτὸς ρος 
κτλ. Il documento ὃ dell’a. 21° (= 265/42), 
cioè di sette anni posteriore alla presunta 
data del nostro. Riteniamo probabile sia 
lo stesso Horos. Le lettere dopo κοντωτ 
sembrano ἐῶ oppure ἐσ, donde non sap- 
piamo ricavar nulla di ragionevole. Può 
darsi che sia da interpungere Ὧρος κοντ. 
κτλ. λεπτοῦ (cfr. per es. 841 1 sq.), e il 
testo dell’hypomnema cominci con “Huyv 
ἐν τῶι xtÀ. Edgar propone κοντωτίτ[ης] 
{questo non sembra possibile) ἐκ τοῦ βα- 
σιλικοῦ κοντωτοῦ λεπτοῦ. “Hunv κτλ. 

1 sq. Dunque un ἡμιόλιον (sce. πλοῖον, ν. 
Lexica) ἀογυρόπρυμνον, ma è certo molto 


τῶν, iva εἰδῆις ὅτι 


notevole in tempo così antico l'o. per v 
(v. Mayser p. 111). 

2. dvafaiveLt o anche ἀναβαίνειν, per es. 
ἤμελλεν o sim. 

3. καϑὼς : aveva cominciato xada. — Nella 
data wL il y è. corretto (da δ, a quanto- 
sembra). 


” x ù 
Ὁ. tou: l. tov. 


6. ‘Alzeider: cfr. adn. 427 18 etc. 


9. συγγραφὴν ἀποστασίου : evidentemente 
nel senso medesimo che occorre PHib 96, 3 
(efr. Wilcken, Archiv 4, 183). Molte in- 
dicazioni ap. Moulton-Milligan s. v. ἀπο-- 
στάσιον. In seguito probabilmente ἀπαργυ- 
οίσας (οἷν. 10 ἀπαρίγυρι -Ἴ ὃ, se non è piut-- 
tosto dra[-); nominativo assoluto ? 


10. μεσίδιον : ‘in consegna’. 


552, DALL’ARCHIVIO DI ZENON 9 


δεῖ ue κομίσασϑαι τὴν συγγραφὴν καὶ τὴν γνῶσιν — |a 


Nel verso (del fr. a): 


‘oi 


> 7 2 x 
ἀναφέρει ᾿Αριεὺς 
PIO, 


Εξα-- 


χόρτου 


(0). 


Εὐτύχει. 


Conti (di Zenon). 


: 1: ἢ È 
1000098 πὸ 4 yu) i 


Καλλικράτην ἔχειν 


ς 


καὶ 6 Νίκων ἀναφέρει Καλλικράτου 


9 " =) ’ὔ 
ἐπιστείλαντος ἀογυ(οίου) 


ΠἊαραμένων 


Στέφανος 


Mvì τῶι παρὰ ᾿Αρτεμιδώρου 


σᾳρ 
ox 
On 


Ὡς 


Ζήνωνι λευκομετώποων 


τιμὴν 
| ἀργυ(οίου) 
25 


x mio > , 
καὶ Στέφανος ἀναφέρει 


ov ἀργυ(οίου) Ἐτπγ 


Π)Ἃαραμένων φόρου ὧν è», 


13. Intendi λοι(παὲὶ) Cefr. r. 25) προσοφείλ(ον- 
tar)? Se abbiamo letto bene εβ, intendi 1/13. 

14. Non è possibile ὑΕριεὺς. 

17. Καλλικοάτου : Mayser p. 278. 

19. 6 27. 
nome proprio; ma la lettura (specialmente 
l’ 8) è incerta. 

20. Mvi: cfr. 640 2. 7. 


Abbiamo inteso Zaoauérmv come 


5761? 6494? 


uti 


mi sic) — € 
a| toWaf 


nale }xG 


92. λευκομετώπων : cfr. PGrenfell II 14 ὃ 3. 

25. cuy|: cioè la sbarra del y (1) è tagliata 
da una linea ondulata. Non sembra pos- 
sibile leggere d0y|. Edgar, osservando che 
Yo {ma sembra piuttosto /) è la metà 
di τπγ, propone αἵ (i uloet0i), ma non pare 
che il segno possa essere ἡμίσειαι. 


552. FRAMMENTI DI LETTERE. A, 269/829 231/00? 
(em. 8 Χ 21,5) 


I frammenti ci provengono insieme agli "altri Zenoniani. L’anno 17° 
(v. 34) sarà piuttosto di Tolomeo II che di Tolomeo III; nè fra i nostri 
papiri, nè fra quelli del Museo del Cairo della medesima provenienza, o©- 


- 


corrono documenti posteriori all'anno 7 


° di Tolomeo III (cfr. adn. 398 20). 


eccetto uno solo dell’a. 8°, recentemente acquistato dal Museo del Cairo, e 
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del quale ho ora notizia dall’ Edgar. È vero però anche che della stessa 
provenienza l’unico documento sicuramente anteriore all’ anno 20° (? cfr. adn. 
322 1) di Tolomeo II era il nostro n° 321 (= Edgar, Sel. pap. n° 1); ma 
efr. 551 e anche Edgar o. ὁ. p. 161. 

La scrittura del verso, verosimilmente della stessa mano, è in senso op- 
posto a quella del recto; nè pare che i rr. 26 e sqq. continuino il testo del 
recto, poichè la lettera del recto è diretta ad una sola persona, mentre l’altra 
parrebbe diretta a più persone, in quanto almeno finisce con Ἔρρωσϑε (ma 
cfr. 581 6). Probabile è invece che il testo del recto continui nei rr. 35 sqq- 


(cfr. 4 e 35 Κολεῦτι). 


Recto. 
DI T 
σιν ἔχω] 
(tracce) 
σαι μοι «| 
καὶ Κολεῦτι υἱῶι 


, 


\ x , { 
τὸν κατὰ δέον τ᾽) ό]- 


[1 


e 5 r 

zov ὡς ἑλόγευεν 

τὴν ἔοημον, ὅπως 

ὃ ἂν δύνηται προσ- 

soavicar uot εἷς τὴν 
10 ἀπαγωγήν. γέγρα- 
i “π΄ αγῷ γῆ». VEYO 

φα δὲ καὶ ᾿Απολλωνίωι 


τῶν «(Θοτ] τ πὰ], ὅπως 


5. Non par possibile leggere altrimenti che 
κατὰ δέον (quantunque il ὃ non sia chiaro): 
cfr. 409 32 ? Ciò posto, s'impone il sup- 
plemento 7[6]|xov, nè vediamo come si 
unisca con ὡς ἐλόγευεν τὴν ἔρημον, che 
del resto non sappiamo come interpretare. 

$ sq. προσεραγνίσαι sarà intinito fatto di- 
pendere da ὅπως : e così λαβεῖν nel τ. 14. 
Da intendere : ‘perchè contribuisca ad 
evitarmi la prigione”, o piuttosto ‘a soc- 
corrermi durante la prigionia’ ? 

16. #70voa[r]? Allora la lettera (v. adn. 
r. 25) sarebbe diretta ad una donna: ma 


x €N ar ΄ὔ 9 
καὶ ὃ ἂν δύνηται ἐκ] 
τούτου λαβεῖν εἷς 

15 τὸν κατάπλουν. 
ἔχουσαν δὲ Ὧρον Ke- 
λήσιος πρόσελϑε τοῖς 
ποογεγοραμμέγοις" 
ἐὰν μὲν ποιῶσιν ἡδέως 

20 αὐτά, βέλτιστα" εἰ δὲ 
μή γε, κατάπλευσον 

TAR be] οἱ , 5 ’ 
σύ: εἰ δὲ μή, ἐπιστολήν 

5 là Ὁ 
μοι ἀπόστειλον ὅπως 


τυχῶσιν» TOV ras» 


fa fd { 
25 | Evrvyei 
ἔχουσα in che senso ? — Ci sembra non si 


possa leggere altro che ρον (0 se mai doov!). 

16 sq. Forse Κελῴζεδήσιος. 

19. Cfr. 526 15 ποιήσομεν ἡδέως. PO 1218, 
8 sq. 1480, 23 sq, PFlor 348, 4. adn. 568 5. 

20 sq. εἰ dè μή ye: 392 11. 444 5. PO 1159, 6. 
1490, 7 ete. 

24. Le lettere dopo τῶν sono quasi intera- 
mente svanite; non escludiamo δεόντων. 

25. Εὐτύχει è cancellato ; probabilmente lo 
seriba, ingannato dalla formula ὅπως τύ- 
4@ow ztÀ., aveva creduto di scrivere un 
hypomnema piuttosto che una lettera. 


è a 
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Verso. 


ἔλία!βον δὲ παρὰ Τα. «τις 


τῆς Ψενοβάστιος Ἐς. 
συνέχομαι δ᾽ ἐνταῦϑα 
ἕως τοῦ αἰσϑέσϑαι τὰ 


30 


κατὰ τὴν Iomtag- 


39 


χου ἐπιστολήν, ἣν 


᾿ x ’ 
γέγραφεν ἐπὶ τοὺς τό- 


σους. 


"Eoomode. Li, Δεσοοὴ κβ. 


26. Dopo Ta una o due lettere oscure, ma 
nessuno dei nomi di donna a noi noti si 
può leggere (f. Ταϑῶτις ; BGU 1001, 2 ete.). 
Del resto si aspetta il genitivo Τὰ - -τίος : 0 
piuttosto 7α »- τίσ᾽της ὃ Ma cfr. τῶι τ. 12. 


40 


45 


27. Ψενοβάστιος : 

29. αἰσϑέσϑαι : v. 
vouat). Mayser p. 352 (αἰσϑανέσϑω Ostr. 
di Berlino s. III*; Archiv 6, 220). 

43 sq. Forse ᾿[οτε] μεδώρωι. 


σι 


πρόσελϑε Κολεῦτι 
καὶ ᾿Απολλωνίωι" 
νένραφα δὲ καὶ αὖ 
γέγοαφ ΕΝ ce 
τοῖς ὅπως μιετα- 

- , 5 9 La 
δῶσίν σοι eis ἐφόδιον 
ει i TÀ ei; 

ὃ ἂν δύνωνται, ὅπ|ως] 
» x > 
ἔχωμεν τὰ Gvay- 
[κ|αῖα.] 

(tracce) 
ax DO 


ax ΟΠ} 


cfr. 422 2. 25. 
IV p. 196 (s. v. αἰσϑά- 


553. LISTA DI COMMESTIBILI ETC. A. 260/592. 


(em. 8 X 16,5) 


Di Zenon, o per suo conto (ἐν °Aoowdg: τ. 15); cfr. 584 Introd. 


10 


6. Χῖον : cfr. 533 Introd. 


[Παρὰ ?] Paovazovs 


τομίας 
χοῖροι 
ὔονιϑες 
/ 
πέρδικες 
7. 
Χῖον 
μέλιτος ἡμικάδια 
914 ’ +, 
ἐλαίου κεοάμια 


[ 
Î À 
[ἐλαιῶν κεοάμια 


ἀϊμυγδάλων ueltontai) | 


10. «e in nesso : cfr. 349 2. 6. 544 4 adn. 
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κοχλίων ἀγγεῖα β 
9 , , 
ὀπώρα, λάχανα 
PA 
παντοδαπά, 
, 
κολοκύντας. 


15 [Ἐν ᾿Α]οσινόηι. Les, Δωίου κη. 


12. sq. λάχ. παντοῦ. PHib 54, 26 sq. 14. Prob. da κολόκυντα (cfr. Vp. X Add. 4343). 


554. FRAMMENTO DI RAPPORTO IN FORMA DI LETTERA. A. 259/8°. 


(a. cm. 44,8 X 14; ὃ. cm. 81 X13,5) 


Per qual ragione si sia preferito scrivere a colonne, mentre pur sono 
frequenti lettere di righi molto lunghi, non sappiamo dire. Certamente questa 
lettera d’informazioni, di ignoto ad ignoto (non escludiamo fosse diretta a 
Zenon, più probabilmente però era diretta ad un funzionario superiore, forse 
addirittura al dioiketes), era molto lunga. Ma non c’è mezzo di stabilire 
nè quante colonne essa comprendesse, nè di quanti righi fosse ciascuna co- 
lonna. Il fr. @ non attacca col fr. 8; rimane perciò dubbia l'ampiezza della 
lacuna nei rr. 80 e 31 di quella che abbiamo considerata come col. IV. Ad 
ogni modo la fine del r. 30 (ἔκ τοῦ γενομένου) si adatta molto bene al prin- 
cipio del r. seguente (καρποῦ); e però diciamo di possedere frammenti di 
cinque sole colonne, innanzi alle quali possono esservene state delle altre. 
Nella attuale prima colonna rimangono le estremità degli ultimi sette righi; 
nelle colonne nelle quali si è conservato di più, si contano almeno nove 
righi (col. II rr. 8-16; col. III rr. 17-25): sicchè se pure le colonne non 
erano più di cinque, e non più di dieci i righi di ciascuna, l’estensione della 
lettera risulterebbe sempre notevole. 

Ben poco intendiamo del contenuto. La lettera fu scritta ad istanza di 
un Melas, che aveva avuto contrasti e contestazioni con persone di cui non 
è specificata la qualità, ma che probabilmente erano βασιλικοὶ γεωργοί. Dai 
rr. 9 sq. risulterebbe, se non c’inganniamo, che si pretendeva da essi opera 
personale, alla quale, data l’età loro, non erano obbligati. Si lagnavano 
inoltre di essere stati defraudati del loro, cioè (crediamo) della parte stessa 
dei frutti che ad essi era stata attribuita. Melas d’altra parte sosteneva 
che le prestazioni da essi sostenute erano quelle stabilite (?) dal κωμομισϑω- 
τής ; sicchè, anche a giudizio dello scrivente (? ἡμῖν r. 16), essi ci avevano 
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guadagnato un tanto. Nella col. III similmente si accenna a lagnanze contro 
Melas seo. ἀφειρη μένων σταφυλῶν o meglio στεμφύλων), e anche qui Melas 
sì giustifica con particolari per noi poco chiari. Di un’altra lagnanza, se- 
condo la quale egli indebitamente avrebbe riscosso da essi una tassa ὕσὲρ 
σύκων, la giustificazione seguiva nella col. IV. Finalmente nella col. V lo 
scrivente riferiva di aver convocati i postulanti (essi avevano presentata 
una petizione in proposito : r. 4. 11), di averli esortati a tenere contegno 
corretto, nel qual caso otterrebbero ‘da te’ ogni agevolazione, e di averli 
con tali esortazioni rimandati. Quest'ultima parte della lettera va confron- 
tata coi rr. 17 sqq. del n° 502, che è appunto un rapporto al dioiketes 
Apollonios, dell’a. 29°. Anche per questo rapporto dell’a. 27°, se era diretto 
allo stesso funzionario Apollonios (che era già in carica almeno dall’a. 25° 
in poi; v. adn. 383 12), si può ripetere quello che annotammo a p. 65 del 
vol. V (cfr. ora Edgar, Sel. pap. p. 161) intorno alla presenza di siffatti 
documenti nell’archivio di Zenon. Senza dire poi che tutto il nostro rap- 
porto può essere anche un antigraphon allegato ad un biglietto a Zenon, 


precisamente come il n° 502. m. n. 

Col. I. 

Ϊ ]Mu|s x] 

| Ἰδεεδικαιο,. 

| Ϊτατὴην 

[ Ἰέντεύξεως 

Dil -λα]βεῖν + 

[ Ἰκεαυτῶν 

[ τ του σθαι 
Οὐ]. 1]. 

χοὶ la 21 

τὰ πάντα ?] καλῶς εἰ τῶι ἰδίωι σώ ματι] 


2 9. Dopo καλῶς sono egualmente possibili 


2. ἐδικαίουν ἢ 
ἔχει, ἔξχειν, εἶχεν ete. 


N 
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10 ὑπηοετηκέναι μηδὲν tHAXOVTO|vs 


ἔφασαν δὲ διὰ τῆς ἐντεύξεως καὶ τ᾽ ὧϊ]ν [ 


αὐτῶν παρειρῆσϑαι, Μέλας δ᾽ ἔκ τῶν |.]...] 


( 3 Ξ 
τιν ἐπέϊ ἡδειξεν τοῦ κωμομισϑωτίοῦ | 


μένου κόρων x καὶ β εἷς τὸ συναγαγεῖν ©|s] 


15 ἐκ τοῦ γενομένου ἀποτεῖσαι αὐτοὺς ἔκ κόρζωνΣ ιβ. 


ἐφαίνοντο οὖν ἡμῖν προσωφελῆσϑαι ἔκ τοῦ οὕτως 


Col. III. 


[ |a Ta τε] 228 ἡ διαφειοὴ a 1 CAO 


[11ἐλ 


10. τηλικούτοϊυς ὄντας} 3 : per quel che ri- 
guarda la lacuna in fine di rigo, conviene 
tener presente che lo scriba a volte non 
occupa tutto lo spazio che pur sarebbe 
disponibile, e a volte continua anche oc- 
cupando parte dell’ intercolunnio. 

12. αὑτῶν, se non c’era altro alla fine del 
r. precedente. — παοειρῆσϑαι = παρηιρῆ- 
σϑαι. Cfr. 17. Mayser p. 127. PLille 8, 7. 
adn. 340 22. In 444 2 sappiamo ora dal- 
l’Edgar che nel papiro c’è ἐξηιρῆσϑαι 
(cfr. 540 8). 

12 sq. éx τῶν [ἐ]να[ν-]] τίων, come forse si 
aspetterebbe, non risponde alle tracce su- 
perstiti. Ben si adatterebbe [4Π]}[υπ]] τέων, 
ma non riusciamo a trarne un senso. Nep- 
pure [y]oo[uwa]|t/0v sembra possibile. 

13. κωμομισϑωτ[ο]ῦ : funzionario di cui 
era menzione finora solo in PTebt 183 
(‘probably the official in charge of yu- 
σϑώσεις of βασιλικὴ γῆ annotano Gren- 
fell-Hunt). Cfr. Preisigke, Fachwòrter 8. 
v. e Wenger, Archiv 2, 508 sq. Zucker 
in Philologus, Supplementband XII p. 86 
sqq. 


as dè [ὡ]μολόγει μὲν εἰληϊφ]έναι, διὰ δὲ! too 


{Jos μὴ [ὑπ]άρχειν ὕδωρ καταϊ]φ]ϑείρειν αὐτοὺς 


13 sq: Per es. [τω] μένου, sc. τὸν καρπόν. 
Così Edgar, a cui dobbiamo anche il sup- 
plemento ©@[s]. 

14 sq. κόρων x καὶ β ὁ ἐκ κόρζωνΣ i: non 
intendiamo. Se, come sembra, è la misura 
κόρος (v. Hultsch, Scr. Metrol. II p. 186), 
conviene annotare che non ne conosciamo 
altra menzione in papiri greco-egizi finora 
noti. ‘ Perhaps the letter refers to Pale- 
stine ; cfr. 1. 31 (ma v. adn.) παραγενό- 
μενος sE Αἰγύπτου (Edgar). 

17. πε]οὶ ἀφειρη[μεήνϊων στεμφύλων ὃ Cfr. 
Introd. È 

18 sq. δὲ] τὸ ἐσ [...]οἱἐς Edgar. Ma cfr. adn. 
585 7. Possibile forse è anche διὰ δ᾽ [ἐν] τοῖς 
[[{πόπ]οις. Ma non abbiamo una idea chiara 
di questo bisogno di acqua per la mani- 
polazione degli στέμφυλα : probabilmente 
si deve intendere della preparazione del 
vinello (cfr. fra il resto Geop. 6, 13, 1). 
Per στέμφυλα v. Lobeck ad Phryn. p. 
405 sq. Qui evidentemente equivale ἃ 
vinacia: v. Corp. Gloss. 3, 417. — Uno 
στεμφυλουργεῖον è ricordato BGU 531 II 
11 sq. (v. Add. BGU vol. II p. 357). 


20 


NS) 
οι 


90 


21. [τοῖς ἐμ πόλ[ει" 
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[τὰ] otégup[vi)a: αὐτὸν δὲ χρείαν ἔχειν τοῖς σώμασιν 
[Lu] ἐμ πολ]. E] δὲ καὶ ὑπάρχειν τοῖς πολλοῖς ἰδίους 
5 7 . -“ 1 δὴ n n) 7 , 9% "i (dd A δὲ n | 
[ἀμ]πελῶνας, ὅϑεν εἶχον otéugvia: ὅσοις δὲ μὴ 

e -“ Ἂν - 5 x EL , dI e 

ὑπῆοχον ἀμπελῶνες, αὐτὸς ἔφη διδόναι τὸ i- 

, 9 , καὶ x , [χὰ Ν ; là 

κανόν. ἐνεκάλουν δὲ ὑπὲο σύκων [ὅτι εἰσπεπρα!γμέ-] 


vor ἦσαν ὑπ᾽ αὐτοῦ τῶν [γ]ινομένῶν τὰ τρια 


Col. IV. 


lolaJr] 


Ινος ἀδικησὶ 
MS 


| π]εποιηκέναι αὐτοὺς év τῶι κζί. 


Ἰαλλα τοιαῦτα .... | 4-5 


τὰ σῦκα καὶ ---ἰτεῖι )) τεικέναι ἐκ τοῦ γενομένου 


καοποῦ προς |---ἰ παραγενόμενος ἐξ Αἰγύπτου 


Col. Υ. 


TRE vIo-19"H. 


Γ λιν 9 -ς ν᾽ τ 21 
Ιυναι κ[αὶ εὐτα]κτεῖν" καὶ ὅτι ἐὰν 


Ἰφουσιν KXKKE 
| e LIE 


ποιῶσιν, τιαἸεύξονται παρὰ σοῦ πάντων 


[τῶϊν φιλανϑρώπων. καὶ ταῦτα παρακαλέσαν- 


[ταῦτ] α 


[t]es ἀπεστείλαμεν αὐτούς. ἠξίωσεν οὖν ἡμᾶς 
Méas γοάψαι πρός σὲ περὶ τούτων πάντων. 
γ[ε]γοάφαμεν οὖν σοι ὅπως εἴδῆις. 


"Eoomoo. ἱ-κπζ, Αὐδναίου ἢ. 


ἔ7ει δὲ κτλ. 81. Scrivendo da Alessandria, E Αἰγύπτου 


24 sq. Per il passivo εἰσπράσσεσϑαι v. per es. 
Dikaiom. 53 sqq. PHib 29, 36. 65, 23 ete. 
30. Forse -]rederzéva1? Edgar: ἀπο]τετεικέναι. 


Pap. Soc. ital. VI. 


poteva equivalere a ἐκ τῆς χώρας. 
32. sq. yod]govow e παρε]ῖναι 
34 sq. Cfr. 502 18 τὰ παρὰ σοῦ φιλάνϑοωπα. 


> 
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553. ARTEMIDOROS KUREYS A ZENON (?). A. 259,85. 


(cm. 


12 X 6,5) 


᾿Αρτεμίδωρος κουρεὺς Z|ivwv? χαίρειν. 


doom ὑῶι Σωχάρους καὶ | — doag-| 


χμὰς ἐννέα. ἵνα οὖν εἰδ[ῆις 


[««1τα τὸν παῖδα ἔντειλ!] 


Ὁ [ἵ]να ἀντιλαμβάνηται ἡμῶν ὃ 


Nel verso : 1 κζξ, Χοίαχ κα. 


1. La postilla (r. 6 544.) sembra di mano di 
Zenon, e il frammento di lettera dopo 
κουρεὺς si adatta ad un Z; ma è strano 
che nella postilla ci sia πρὸς Ζήνωνα (e 
non πρὸς ἐμέ). Per xovoevs v. Reil, Beitrige 
zur Kenntniss des Gewerbes ete. p. 174 


- 


Da ἧς 
2. ῥῶι (non vi@:) : cfr. 486 8 (anche presso 


παρὰ ᾿Αρτεμιδώρου 
, hi ’ 
κουρέως πρὸς Ζήνωνα. 


ιἔχ ?]ovow σιδήρου Hd. 


Edgar, On the dating etc. p. 216). Mayser 
p. 112 sq. non aveva esempi. 

2. Non essendo altrimenti noto questo ΣῸ- 
χάρης nella corrispondenza di Zenon, igno- 
riamo anche se suo figlio si chiamasse 
Θεόδωρος (Θεύδωρος), Διόδωρος, ᾿Αρτεμί- 
δωρος ete., o anche δῶρος (580 7). 

9. Lettura molto incerta. [τιμὴν (Edgar) 
non sembra possibile. 


556. A ZENON? A. 258/7°. 
(cm. 7,5 X 13) 


Dell’a. 28° abbiamo anche un altro piccolo frammento di tre soli righi, 


largamente spazieggiati: r. 1 λο]γιστηρίωι édu u[; del r. 2 solo la fine del 
testo della lettera ]v; r. 3 L]x7, Adovatov y. La cifra κη è certamente del- 
l’anno, perchè, secondo l’uso, nelle equazioni di mesi il nome macedone pre- 


cede il nome egiziano. 


Εἰ ᾿Απολλ]ώνιός te καὶ σὺ [ἔ]οοωσϑεΐ ovv. ἐροωμένοι xtÀ.? 


χαριεῖ Ἰοῦμι μοι εἰ teocagazovi[a 


1. Naturalmente il supplemento °A7044]@- 
γιός è incerto, ma se è veramente da sup- 
plire così, è anche molto probabile che 


la lettera fosse diretta a Zenon, e ᾿4πολ- 
λώνιος sia il dioiketes (οἷν. vol. V p. 65). 
2. χαριεῖ : suppl. Edgar. 
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| αλλο φυλάττω] 


|] δεχώμεϑα | 


5 "Eo|omoo. Lx, Φαμενὼ ἡ 


557. FRAMMENTO DI LETTERA O DI HYPOMNEMA. A. 257/6°. 
(στ: 8:5 κα ὃ.)5ὴ 


5 


ἐπισ ἡ]τέλλων 
σπα]οακομίζηται 


avi ἡ]λωμα τὸ 


- Lx]d, ᾿ἀπελλαίου ey, Addo i. 
3. Il frammento di lettera innanzi ad ὦ 4. Cfr. vol. IV p. 57 e 881 Introd. Edgar, 
difficilmente potrà essere attribuito ad On the dating of carly Ptolemaic papyri 
altro che ad un 4. pi 214. 


558. HIKESIOS AD APOLLONIOS? A, 257/6°. 
(em. 6,5 X 13) 


[1Π|κέσιος ‘An[oMovini? χαίρειν. 
eu μὲν x| 
τῆς “Podia|xî)s ? 
ἀκάτιον «| — δέδωκεν ? 
ὃ ‘Equaysoa[e? 


καὶ πορφυο 


Nel verso: Παρὰ “Ἱκεσίου. σφόγγων. ὡραίου κερ(άμιον) 
ἕν δέδωκεν ομαγόραι. 


ἰ κῦ, Δαισίου xy, ὃν ᾿Δοσινόη ε]. 


1. Il x dopo A è molto incerto. Se è dav- Hikesios was writing from abroad; cfr. 
vero ‘Ax[0)}@viwi, converrà intendere il 325 and 533’. Ma può anche essere (cfr. 
dioiketes Apollonios, nè fa difficoltà che r. 7 sq.) éu μὲν χκ[εράμιον. 
la postilla del verso sia di mano di Zenon 3. Cfr. “Poòiaxòr κερ(άμιον) κτλ. 535 10? 
(v. vol. V p. 65). Sarà poi l “Ικέσιος del 7. σφόγγων: v. Lobeck Phryn. p. 113. Her- 
n° 325. werden? p. 1413. Invece σπόγγοι 585 20. 

2. Forse ἐμ μὲν K[eoziji —. Cfr. 537 4 adn. — xso in nesso (cfr. adn. 428 5). 


Edgar: ‘I think it is more probable that 9. Cfr. b54 15 adn. 826 2 e vol. V p. 64. 
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559. PANAKESTOR A ZENON. A. 257/6° <?) 
(em. 11 X 5) 


La data non è sicurissima, ma v. Edgar Sel. pap. n° 19 Introd. p. 240 sq. 
— La scrittura è sicuramente la stessa del n° 502, sebbene a tratti molto 


più fini. 
Iavazéotwo Ζήνωνι 
χαίρειν. ᾿Απελθϑόντος σου 
εἷς Φιλαδέλφειαν συνέτα- 
ξεν ἡμεῖν ᾿Απολλώνιος τὸν χόορ- 
ὅ τον πωλεῖν. διήγγειλα οὖν 
᾿Ισίγγωι τε καὶ Διονυσίωι τ] ὸν] 
βουλόμενον παρα] 


ἢ Ἰγοράζ αν] 
νον ἀγοράζειν αἱ 


[οτ.]} 
10 Nel verso: ΖηνἼωνι 
Lxd 2), Μεσο[οὴἡ] ιδ. 
Ilavazéotwo . 

4. ᾿Απολλώνιος (il dioiketes) : il primo o in Pauly-Wissova s. v. arra [4]), che in 
corretto (forse aveva cominciato un x). questo caso andrà a beneficio del ven- 
6. ᾿]σίγγωι : v. 561 1. 15. ditore, quando l’altro non manterrà la 
% sq. Forse παράβολον ovv. παοα[βόλιον promessa di comprare ; ma dubito basti 
Kefr. adn. 324 2) Verra ixa]|vov κτλ. Con lo spazio per il supplemento proposto. Vi- 
παραβόλιον 8 intenderebbe qui e nel 1. e. ciò ceversa παορα[γενόμε])νον, come propone 
che diciamo ‘caparra’ (cfr. Leonhard Edgar, occuperebbe troppo poco spazio. 


560. RICEVUTA DI SALARIO. A. 257/6° <9) 
(emi. LI <9) 


Poche tracce rimangono dei righi finali della parte superiore del do- 
cumento che, come le altre ricevute simili, sarà stato scritto due volte 
(σύμβολα διπλᾶ xtÀ.; cfr. adn. 33% 1), ed anche la seconda parte è frammen- 
taria. Par quasi certo che il documento sia dell’anno 29° (v. Edgar cit. 
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nell’Introd. al n° 559), sebbene le tracce del x (τ. 4) sieno tenuissime: dello 
stesso anno possediamo altre sei ricevute (n' 336-339. 506-507), rilasciate 
tutte a I/avazéotmo agente del dioiketes Apollonios. m. n. 


[τα 08? ἀν(ὰ) p? fb _=x 


[Baoresovrtos] Ilroleuaiov τοῦ Π|τ[ολεμαί-] 


x, Δεσορὴ Δ. “Ομιολογο[ὕσιν] 


[ov Σωτῆοος L 
Ὁ [ἔχειν παρὰ Havazé|otooos τοῦ παρ᾽ ᾿Απολλωνίου 
[ὃ δεῖνα καὶ] ὔδιος ᾿Ακανϑοπολῖτί αι 7) 
À εἷς σώματα xy eis ξυλοκοπίαν zali ξμιπυ-] 
Γ ] x mi meli (3 ’ Γ Ἶ 
olto]uòv τῆς πεουσινῆς ἑκάστωι [Ἐβ[ 
bus, καὶ Χεσοοταιως IHaoros εγβῖ « « « « «] 


10 εἰς σώματα τς ἀν(ὰ) β' [λδ, [καὶ Loos] 


[Ν᾽ Ιεχϑωῦτος È. 


8. τὴς περυσινῆς scil. ξυλοκοπίας. E allora 10. ἐς dovrebbe essere ἐζ, o piuttosto Zd è 
bisognerà pure intendere ἐμπυοισμός sup- errato per 4f (per influenza di ὃ iniziale 
pergiù nel senso di ἀνϑοακεία. Cfr. Introd. di δύο). ! 

338 e 506. 10 sq. Ὧρος Νεχϑωῦτος : efr. 837 3. 10. 

9. Corretto da Χεσορταιωι: 1. —atos. — In 11. si[ oppure ix[. 


seguito forse ἐγ B[ nome di luogo ? 


561. IsivGos A ZENON. A. 256/5°. 
(α: 79 Ὁ e cn TX 175) 


Ἴσιγγος Ζήνωνι χαίρειν. — |.L ἔν Φιλα δελφείαι 
x 5 ’ » là [74 9 \ LÌ 
καὶ ἐγ δευτέρας ες} — ἀ]ντιγραφέως, iva, ἐὰν μὲν 
βούληται, al — |: τῶι τε πλείω 
καὶ τῶι ἐλάϊσσω — | τοῦ εὐτακτήσειν 
ΕΞ x Α 5 πὶ , 
Ὁ πρὸς τὸ é07[ — |] dwmviov 
καὶ τῆς σιτο] μετοίας — ἀντιγράφει" ἐγὼ 
1. Probabilmente ως ἐν Φ. (per es. Ἐνέ- 114, 5 Crus. ἔς δευτέρης (= Aesop. 285 
τυχον τῶι δεῖνα ἐν Puh. etc.). Halm ἔκ δευτέρου). 


ls 


2. ἐγ δευτέρας : 440 11 ἐγ ὃ. πάλιν. Babr. 6. ἀντιγράφει ovv. ἀντιγραφεῖ (cfr. r. 2). 
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5 ’ > LI - 5 “ 
οὐ δώσω οὐϑὲϊν — [τῶν ὀψωνίων 
ὧι οὔτε TL | --- ται 
Da av “53 lA x , 
καλῶς ἂν οὖν ποιήσαις — τὴ]ν ταχίστην 
10 καὶ γράψας [| — | πορεύεσϑαι 
Ρααβ x ἢ 3» x 
ἐπὶ τοὺς, | — |] ««v ἔχειμ μὲ τοὺς 
4. 5 RI 
παρ᾽ ἐμοῦ è» | — |] 


l'Eeowoo. LA, Περιτίο ?]v a, Meyzìo ὃ. 


Nel verso: L 2, Περιτίου ty. 
15 Ἴσιγγος. Ζηνωνι] 


11. Ovv. ἐπὶ τοῦ 0*[—. La lettera dopo τοὺς era y ovvero τ. Forse ἐπὶ τοὺς r[0m10vs —. 


562. A ZENON. A. 256/5*. 
(cm. 14,5 x 7) 


Ζήνωνι yalioew. Ieoì τῶν καμήλων) ἐνετύχομεν Διβάνωι 


Ιαι 
Ι Ἔρφρωσο. LÀ, ᾿Αρτεμισίου xy. 
Nel verso: Ζήνωνι. 
1. ABor[wi: il verbo ἐνετύχομεν (περὶ τῶν un nome di persona. Forse lo stesso A/- 
κτλ.) pare richieda immediatamente dopo Bavos (ὃ παρὰ Teléotov) 570 11. 


563. A ZENON. A. 255/4°. 
(cm. 8 X 7,9) 


Ζήνωνι yaliozi)v «| — τέ- 


wp ἐργάζ[εσ]ϑαι εἰ 


1. Il Νικήρατος della postilla (r. 10) fa- tera N dopo χαίρειν. Ma come spiegare 
rebbe pensare che Nikeratos sia l’autore allora il Νικηράτου del τ. 3? Non è nep- 
dell’ hypomnema a Zenon, essendo fre- pure un nome molto frequente in questa 
quente nelle postille il nominativo del corrispondenza. — Peres. [— εἰς γερδιακὴν 


nome del mittente; ed è possibile la let- τέχνην ἕργάξ. 
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Νικηράτου δὲ ἄπο] 
bore ta δὰ ἃ] 

Ὁ ὧν ὄιχητο ἔχων | 
a. γίνωσκη dè | 
παρακαταϑηκὶ 


, x 
διά σου καὶ τί 


Nel verso : L λα, Θωὺϑ ὃ. 


10 Νικήρατος. 
3. Per es. ἀπο[δημήσαντος. 396 11) e nel r. seguente γίνωσκδ; cfr. 
5. Da intendere ὥιχετο ἔχων (cfr. 893 19. adn. 421 4. 488 6 etc. 


564. ARTEMIDOROS A ZENON. A. 255/4*. 
(emi. 39) 


᾿Αρτεμίδωρος 
[Ζήν!ωνι [zai)ge[w.] 


{il resto della lettera manca) 


Nel verso: Ἀρτεμίδωρος πεοὶ τῶν αν] 
παιδίσκαις eis τὴν ἑορτὴν 
Ὁ καις 4 ULAVEOAZOY| 


ἱερείου. Lia, Pabg|i «| 


5. Forse ἀνϑράκων ὃ In seguito troveremo λοφοροῦσα καὶ GÀ[evovoa]. Ma il papiro 
} hypomnema di una paidiske adibita al ha proprio e, non d. 
trasporto di legname (e alla pesca?): ξυ- 6. Non par possibile Φαμε[νὼϑ. 


565. CHARMYLOS A ZENON? A. 255/4*. 
(em. 7 X 10,5) 


“Χαρμύλος [ Ζήνωνι ἡ χαίρειν.] 5 Nel verso: L λα, IHayors d. 
Καλῶς ποιήσεις ᾿ “Χαρμύλος περὶ 
διόρϑωσον | μετρήσεως κρό- 
> LI , 
αὐτὸν τοΪ τῶνος Δάμωνι. 
5. Il dativo Δάμωνι si riferisce al περὲ με- la lettera era diretta (prob. Zenon, che 


τρήσεως, siechè non indica la persona cui l’ha postillata). 
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566. THEOKLES A ZENON. A. 254/32. 
(cm. 27 X 14) 


Della stessa mano del n° 349, che è anche esso una lettera di Theo- 


kles a Zenon, di argomento analogo. Ma tutte e due le lettere rimangono 
per noi ancora oscure in molte parti. E facile stabilire quanto manchi, in 
questa che pubblichiamo ora, a principio di ciascun rigo ; è difficile invece 
stabilirlo per la lacuna in fine. Fra i rr. 1 e 2 può sembrare non manchi 
nulla oltre le tre lettere @ τοῦ (cfr. 349 1 sq.), ma negli altri righi la lacuna 
parrebbe senza confronto più ampia. Nè c’è da fidarsi del come abbiamo 
supplito (secondo 349 6 sq.) alla fine del r. 4 e a principio del 5. 


σι 


1 sq. Per quello che abbiamo detto nell’In- 


[Θεοκλ]ῆς Ζήνωνι χαίρειν. ᾿Εκομισάμην τὴν ἐπιστολὴν ἔν ἧι καὶ τὴν παρ[ὰ τοῦ--- 

[τελώ]νου Ζήνωνος ὑπέγραψας. ἐπεὶ οὖν δυσκόλως οὕτως ἡμῖν συναντῶσιν | 

[- «« εἾεσϑαι τὰς ἡμέρας, τοῦ πράγματος οὖκ ἐφ᾽ ἡμῖν ὄντος, ἀλλ᾽ ἐπὶ τῶι τοῦ 
διοικητί οὔ 

[γεἰγράφαμεν γὰρ πρὸς αὐτὸν ἐπιστολὰ]ς] πί ὃ ὁ. 20 Il. 1 τίο]ύς τε ἔν[ο]- 
φειλοϊ μένους È 

[ue(tontds)] αἰτοῦντες καὶ Σ ἄλλους προσαιτοῦντες. γεγραφήκαμεν γὰρ καὶ 


gica Aotiumi περὶ 
AVTOV ἐ a te [ 


[μ]ένων. πέπεισμαι δὲ παρ᾽ ἑνός τινος n[ 0. 18 1]. |juéoav,.., [xa- 
λῶς οὖν) 

® , ΓΞ »”. 2 ; » x (AL ἘΞ ZA Ὁ 5» er - 

[πο ἢ]ήσεις εἴς ye τἀναγκαῖον τὸ τοῖς λινειροῖς διδόμενον, ὅπως ἔχωμεν ἕως τοῦ 


παραγεϊνέσϑαι παρ᾽ αὐτῶν) 


3. διοικητ[οὔ βουλομένωι {adn. 361 11?) ovv. 


troduzione, conviene supporre ci fosse qui 
παρ[ὰ τοῦ δεῖνα περὶ tod]  [τελώνου κτλ. 
E se 1᾽ ὅ δεῖνα era, poniamo, Apollonios 
(cfr. 349 6) e di Apollonios era aggiunto 
anche il titolo (4πολλωνίου tod διοικητοῦ), 
il numero di lettere perdute alla fine di 
ciascun rigo aumenta notevolmente. Ma 
non è neppure molto probabile che Theo- 
kles adoperasse una σελίς di papiro molto 
più larga di quella adoperata nel n° 349 
scritto sette giorni prima di questo. 
2 sq. Forse [οἵ λιγειροί, ἀξιῶ (così Edgar) 
δ] [περϑΊέσϑαι τὰς κτλ. ἢ 


προστάγματι ---- 0 sim.]. 

4. Non è possibile leggere πἊοὸς λεξάν- 
δοειαν —] ovv. πάλαι 70. “Ai .] come sug- 
gerirebbe il confronto con 849 6. Possi- 
bile è che nella lacuna seguente μετρητὰς 
fosse scritto per intero e fosse aggiunto 
il nome della derrata (κίκιος, ‘di olio di 
ricino ’). 

5. γεγραφήκαμεν : cfr. adn. 391 26. La di- 
stinzione dunque che fa il Mayser p. 373 
non è confermata. Per Διότιμος v. adn. 
587 2. 

6 sq. e 7 (7ao’ αὐτῶν) suppl. Edgar. 
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TÀ 5 - , ld TÀ - - 
[τὰς ἐπιστολάς, ἐγδεξάμενος ἕως Φαῶφι τριακάδος πρόσταγμα κομιεῖν ἡμᾶς 


| «]ξεσϑαι μετρητῶν δέκα μόνον. 


10 


Nel γρογϑο: 


[[.β, Φα]ῶφι €. 


nni — ] 


"Eogwoo. Lf, Φαῶφι 7. 


Θεοκλῆς 


ἱπεοὶ λινεψῶν ? 


8. Per ἐγδέχεσϑαι (= ἀναδ.) v. adn. 849 8, 
584 14. 


Ζήνωνι 


S sq. ἢ τὴϊν τιμὴν] τάξεσϑαι Edgar, bene 


per il senso, ma forse non per lo spazio. 


567. FRAMMENTO DI LETTERA A ZENON. A. 254/34. 


las Ζήνωνι 


ἰ 
[χαίρειν.] “Eyoapés 
[μοι μεϊτρῆσαι ἁλῶν / | 
Leasa]a € 7 
Dire] παρὰ Πὸν ( 

[ 

[ 


Slot πῶὸς τὴν 

[τιμ]ήν᾿ συνέβαλον γάρ 

μοι ἡ οἱ] ἅλα ἔχοντες χοίνι- 
"ras..@ παρὰ] τὸ διάφορον f. 


10 


Ἰπόστ]ειλον οὖν τιμὴν 


[a 
[αὐτῶν ?] Aovobini, iva 


2. ἔγραψες : adn. 457 4. Sammelbuch 4755, 
30. Non mi sono noti esempi antichi di 
‘siffatta confusione. Cfr. Mayser p. 321 
(per forme analoghe nel perfetto) e Ra- 
dermacher, Neutestamentliche Gramm. p. 
75 sq. (v. anche Nachmanson, Berl. phil. 


1911 p. 1187). 


Pap. Soc. ital. VI. 


Wochenschr. 


TX 26) 


ἰσυνϑ ?|dueda αὐτοῖς" 
[Ικαταμ ?|évovor γὰρ τού- 
του χά]οιν év Κερκῆι. 
15 [σὺ dì? σϊκαφεῖον δὸς “ἀουώ- 
[tn] χορείαν yao ἔχομεν 
[εἰς τὸν ἀμπελῶνα. 
Ἔρφρωσο. LAB, 


Φαομοῦϑι κα. 


20 Nel verso : | Ζήνωνι 


6. τὴν : aveva cominciato το. 

9. Posto che a]o[d] (è possibile 7]o[ds]) 
sia letto bene, i 
senso. 

14. Κερκῆι: v. adn. 587 4. 

16. eyWuev prima della correzione. 


non intendiamo in che 
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568. Χ A ZENON. A. 253/22? 
(στ ΤΌ 5) 


| Ζήνωνι χαίρειν. Ἐντετάλμεϑα π.ιἶ 

τ 5» οὖ 5 x - Y 5 - 

Ἰσαι εἷς τὸ οἴνηγὸν πλοῖον καὶ ἀποστεῖλαι ? 

Ἰτὼν παρ᾽ ὑμῖν φυτὰ παντοδαπὰ καὶ 

Ιουν τῆι γῆι. καλῶς οὖν ποιήσεις συντάΪξας 
- 51 


5 loteoov τοῦτο ποιῆσαι. καὶ σὺ δὲ περὶ ὧν ἂν βούΪληι γράψον sim. 


ποιήσομεν γὰρ φιλοτίμιως. 


ἼἜρρωσο. LAy| 


Nel verso: Ζήνωνι 


5. ἐπιμελέστερον ? Cfr. 405 20. Esdr. I 7, 2. abbiamo trovato ἔντειλαι οὖν | φιλοτίμως, 
5 sq. Cfr. 526 13 sqq., dove ποιήσομεν γὰρ in 621 7 troveremo πᾶν γὰρ τὸ δυνατὸν xa 
ἡδέως (v. sopra 592 19 adn.). In 412 9 προϑύμως καὶ ἀόκνως ποιήσομεν. 


- 
Ἵ 


569. PHILINOS A ZENON A. 253/2*. 
(a. cm. 8.5 Κς 10. δ. ‘em. slo >@16) 


Il frammento ἃ, del quale la doppia lineetta ([|) indica in ciascun rigo 
la fine, ci è stato favorito dal Museo del Cairo ; ne avevamo già avuta una 


esatta trascrizione di C. C. Edgar. 


ὌΠ ΑΝ , POSE! ΡΥ ον È - 3ι EA 5 De 5 ὑγίαινον ? LI 
[Φιλῖνος Ζήνωνι || χαίρειν. Καλῶς ἂν ἔχοι εἶ ἔρρωσαι lipoma δὲ] 


[καὶ] αὐτός. ᾿Απέστ᾽] αλκά σοι καλιάς, ἃς του. .«αἢ. «κ [c. 8 1l.] 
[κα ?}ì κώνους È, dojlas κβ, καὶ ὄονιϑα ἄοσενα φοίνικα πυ[ρωπόν,] 


[καὶ] ἀδελφὴν αὐτοῦ || πυρωπὴν μέλαιναν] a, ἄλλος ὄρνις φοῖνι[ξ 4-5 1].] 


Ὁ τ]ῶν Navowzetor||, καὶ ἀδελφὴ αὐτοῦ μέλαινα αἰγωπή [c. 6 1l.] 


1. [Φιλῖνος : suppl. Edgar (cl. r. 19). σπόδιος (σποδιός), τεφρός v. specialmente 

3. κώνους : quid? Potrebbero essere καλιαΐ l’indice Aristotelico del Bonitz. 

5. Un Navoitrixos allevatore per es. di co- 
lombi (o polli ?) può aver dato nome ad 
una varietà Ναυσινίκειοι. Meno probabile 
sembra : ‘di quelli appartenenti a Nau- 


(cioè ὀρνίϑειοι οἴκίσκοι) coniche (Thes. Paris. 
‘x@vos dicitur quidquid tali est figura ἢ 
ete.); ma come poi in siffatto contesto 
ce x 

ῥοὰς x ? 

3 sqq. Per πυρωπός v. Lexica, per αἰγωπός, sinikos”. 
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] 


Pig δ , 3» EId x da ’ 
ultusto ἢ, τούτ[ ὧν σπόδιον a, ἄλλος ἄρσην τεφρὸς ὀξυ[ωπής, 


* 


ai ϑή-]} 


λλειαι μέλαιναι βὶ ὁ] ποπύρωποι, ϑήλεια μέλαινα a τὴν x|É0%0v 1, 


va 


[κ]αὶ τούτου ἀδελφὴ || λευκὴ πυρωπή, ἄλλος ἄρσην tepoòs x 
[ 
[ 
[ 


-" EIA ’ # , x » τ' DI x 
z|ateayvia, ἄλλος || χαλκόπτερος μέγας περίλευκον τὸν ὀφ[ϑαλμὸν) 
ἔχων, ϑήλειαι uélal|var ὃ καὶ bart) a. καλῶς δ᾽ ἂν [ποιήσαις] 
τὰς μὲν διπλοιίδας δο[]ὺς Μόσχωι τῶι παρ᾽ ἐμοῦ, τὰ δὲ πορεῖα Λιβάνωι toi 


παρὰ Teléotov || "Eg0woo. Ly, Τίῦβι .1. 


Nel verso: |Je Φιλῖνος Zi vor 


Ἵ Ρ) Là 
1, ἀπέσταλκεν. 


LÌ 


6. Nell’interlinea, in caratteri minuti, ὄρνις 11. .1. διπλοίδας. — πορεῖα : v. adn. PTebt 
ἄλλος ὃ — ὀξυ[ωπής,] : suppl. Edgar. 5, 190. — ΜΠιβάνω[ι κτλ. : la stessa per- 
9. χαλκόπτερος : da riferire al colore ? sona 562 1? 

10. darti) : ποικίλη (cfr. Gen. 30, 32). 12. Τελέστου : v. adn. 502 15. 


δι 


570. X A ZENON. A. 252/1°. 
(em. 14,5 X 12) 
[O δεῖνα Ζήνωνι χαίρειν. E]î ἔορωσαι καὶ ἐν τοῖς λοιποῖς ἀπαλλάσσεις κατὰ 
λόγον, 

Celi n hi , da REA x x > A ,ὕ e , iI ’ 
[εἴη ἂν τὸ δέον" ὑγίαινον δὲ καὶ] αὐτός. Μένανδοος, 6 φέρων σοι τὰ γράμματα, 
DELI ες“ E) 7 P , RE) -__ 2 ΄ \ e - 
[ἐστὶν ἡμῖν ἔν γνώσει" στρατεύεται δὲ ἕν τοῖς ᾿Αλκίπζπγ)ου ἱππεῦσιν ἀπὸ 
[ Ἰστι ἐν τῆι Λίμνηι. κα[λῶ]ς οὖν ποιήσεις 
[ἀποστείλας τοὺς ὕπό σε φυλ]ακίτας εἷς ἣν ἂν κώμην ἦι ὃ παῖς, ὅπως 


[τύχηι τῆς προσηκούσης ἀσφαλείας. ἔτι δὲ καὶ προπεμιψάτωσαν αὐτὸν 


1 564. Nessuno dei supplementi, a sinistra, 3 sq. Forse aro|[dyust δὲ ἐκ πολλοῦ ζητή- 
essendo interamente sicuro, l'ampiezza σαῆς τι κτλ., oppure ἀπὸ [[δὲ — ε]στὲ κτλ. 
stessa della lacuna riman dubbia. supponendo (ma forse con ragione ne du- 

1. ἀπαλλάσσεις : v. adn. 502 1. bita 1’ Edgar) che ὁ παῖς del τ. 5 sia lo 

2. εἴη ἂν τὸ déov: per es. 392 1. stesso ἤ]ένανδρος. 


3. ἐν 
520 
168. 


γνώσει 0 sim. v. adn. 359 5. 486 7. 4. ἐν τῆι Alunni: v. adn. 484 4. 
5. — στρατεύεται : v. adn. PTebt 5, 5. Anche altrove Zenon dispone di φυλα- 
κῖται : v. vol. IV p. 58 sq. 
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[ Jo σπουδὴν ποιεῖσϑαι τῶν πολιτικῶν 
[ ]@v. 


”Eoowoo. LAÒ, Ξανδικοῦ È. 


10 Nel verso: Ζήνωνι 

7. Impossibile τῇ» ovvero πᾶσα]ν σπουδὴν genitivo di πολιτικοί detto di funzionarii 
(adn. 58427); possibile è per es. τ]ὸ σπουδὴν. dello Stato: per es. [τῶν ἐν τῆι χώραι 
7 sq. πολιτικῶν [[νόμων ὃ O piuttosto è il ἀσχοληϑέντἼων. 


571. PyYRON A ZUNON. A. 252/1°? 251/02? 
(cm. 16,5 Xx 29) 


Sotto il n° 418 abbiamo già pubblicato un hypomnema di Pyron a 
Zenon, senza data. Questo che pubblichiamo ora sembra della stessa per- 
sona: cfr. per es. r. 12 ὅπως δυνώμεϑα διευσχημονεῖν con 418 12 iva παυσώ- 


μεϑα ἀσχημονοῦντες ; τ. 10 ἀπό ye κτλ. con 418 9 αὐτό ye τὸ ἀναγκαῖον ete. 
Sennonchè il Pyron del n° 418 si presenta in condizione di molto più umile 
dipendente da Zenon. — Nel documento è menzione dell’a. 34° (v. r. 6); in 


ogni caso sarà di non troppo posteriore. 

L’hypomnema è distinto con paragraphoi (rr. 9 e 20) in tre parti, in cia- 
scuna delle quali la struttura grammaticale è καλῶς ποιήσεις con participio 
(νυ. ἀπε 20): 

a. ‘Quanto al grano del quale abbiamo in conto per l’a. 82° le 500 
artabe d’orzo, in compenso degli aoilia da noi lavorati, farai bene a man- 
darmi il discarico, perchè io non compaia debitore di ciò che ho già sal- 
dato; e similmente delle 40 artabe di grano e 100 d’orzo, che mio fratello 
Menodoros mi riferì essermi state da te per sua intercessione rilasciate, Kin- 
tendi: farai bene) a spedirmi il documento legale, perchè non mi sieno al- 
trimenti messe a carico.’ Nel τ. 2 abbiamo trascritto σίτου secondo tracce 
incertissime, ma non sapremmo come altrimenti leggere. Piuttosto che in- 
tendere σῖτος genericamente ‘ cereali’, converrà interpretare che le 500 ar- 
tabe d’orzo erano da calcolare equivalenti ad « artabe di grano. Nel r. 4 
ἐμβαλὼν ἀντιδιαγραφήν è detto, sembra, per estensione dell’uso ἐμβάλλειν ἔν- 
τευξιν (v. Herwerden® p. 479. PPetrie vol. III 20, 2, 4 e vol. II p. 32, dove 
va letto ἐμβ[έβληκα con Wilcken invece di ἔμ Β[ουβάστωι); per il senso non 
farebbe caso se si traducesse ‘ mandami la quietanza’, purchè si tenga conto 
che è una quietanza di compensazione di opera. Non sappiamo poi se διὰ 
Πετεχῶντος vada riferito ad ἀπηργαζόμεϑα oppure ad ἐμβαλών. 
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ὃ. ‘E per l’avvenire, ad evitare che io debba molestarti per il grano, 
farai bene che addirittura da questo anno in poi mi sia assegnato per mezzo 
tuo un γήιϊδιον, per il quale mi fornirai tu la prima semenza, affinchè così 
io possa cavarmela decorosamente. Giacchè delle 2000 <? il papiro ha f=2, 
ma ci par sicuro che sia voluto β = 2000) artabe che io ricevo, non mi ri- 
man nulla ’.... <E qui segue l’enumerazione delle spese di personale e di 
altro genere alle quali egli deve far fronte). 

c. ‘E quanto al viaggio <dal sud dell'Egitto verso nord), affinchè io 
possa farlo in condizioni non troppo indecorose, farai bene <qui evidente- 
mente va inserito e sottinteso un nuovo καλῶς ποιήσεις : Cfr. rr. 1 e 10), se 
credi, ad esser generoso con me e ad anteciparmi per il συναγορασμός (di otros?) 
artabe 150 di μήκων, la qual μήκων tu venderai per conto mio <?) insieme con 
la tua propria; e per la provvista di grano dramme 100, che ritrarrai dal 
prezzo della μήκων". Qui, pur troppo, non ci è chiaro come l’antecipazione 
delle 150 artabe di μήκων debba servire al συναγορασμός, se anche ‘qui si do- 
vrà riferire il o. al così detto frumentum emptum. Ma è chiara in complesso la 
composizione del periodo. Per εὐχαριστήσας (suppergiù nel senso di εὐεργετή- 
cas) v. Dittenberger, Or. gr. 9, 5 n. 20 e 731, 11 n. 7; per αὑτοῦ = σαυτοῦ 
Mayser p. 303 sqq.; per le desinenze della seconda persona del medio in 
διαϑήσει e κομιεῖ Mayser p. 129. m. n. 


Ζήνωνι χαίρειν ΠΠ]}ύρων. Καλῶς ποιήσεις 
\ - TÀ ᾿ξ 5» 3 Cond x 
περὶ τοῦ σίτου οὗ ἔχομεν ἕν τῶι APL τὰς 
p » τῆς κοιϑῆς ἀνϑ᾽ ὧν ἀπηογάξμεϑα ἀώιλια 


δια 
διὰ Πετεχῶντος ἐμβαλὼν ἀντιγραφήν, ἵνα μὴ 


σι 


ὀφείλωμεν ἀποδεδωκότες, καὶ περὶ τῶν Ev τῶι 
A6L πυ(οοῦ) £ μ καὶ κρ(ιϑῆς) 2 ον, περὶ ὧν Myvbdwoos 6 ἀδελφὸς 


TÀ È ς᾽ , (7, Ἅ (AE “Δ 5 ΄ e LO 
Di > 
πρεσβεύσας ἀνηγγε | ) εἶ! ν ἡμῖν ἀφεικέναι σὲ ἡμᾶς 


8. Preferiamo con Edgar ἀπηργάζμεϑα (efr. abbiamo trovato 538 1. — Οἀγντιδιαγρα- 
per es. PGrenf II 14, 17 ἀξμένως) ad φήν: v. Preisigke, Fachwòrter 8. v. -φή 
ἀπηργαζῴφόσμεϑα: Mayser p. 332 (adn. 4064). e -γράφω. 

Helbing p. 76 sq. PFlor. 322, 155 etc. — 6. Può essere lo stesso Myrddwoos 380 1. 
ἀώιλια (1. ἀωιλίων) : adn. 423 6. 18 (a. 249/82)? 

4. Un #0y04dfos di nome Πετεχῶν (proba- 7. ἀνήγγειλεν : ανηγγελλεῖν sic) prima della 
bilmente identico a questo, come annota correzione. Per πρεσβεύειν nel senso di 
l’ Edgar) occorre in un papiro del Museo ‘ pregare 7, ‘intercedere’, v. Sophokles e 
del Cairo dell’ a. 30°. Un altro Πετεχῶν, Herwerden? p. 1221. Ma non è indispen- 


dekadarches degli Arabi di Philadelpheia, sabile intendere così. 
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ὡκαύτως οἰκονομίαν προσαγαγών, iva μὴ ὀφείλω μεν. 


x 5 ATA I , cr’ \ 5 “ ΄ x , 
καὶ εἰς τὸ λοιπὸν dé, iva μὴ évoyi@uév σε περὶ σιταρίου, 


- , , {dd » , , “- 
10 καλῶς ποιήσεις φροντίσας ὅπως ἀπό γε τούτου τοῦ 


ἔτους ληφϑῆφ) ἡμῖν γήιδιον διὰ σοῦ εἷς ὃ χορηγήσεις 


ἡμῖν τὸ Ὁ ὅρον, ὃ. δυνώμεϑα διευσγη- 
mu v πρῶτον σπόρον, ὅπως δυνώ, χη 


μονεῖν" ἀπὸ uèy γὰρ τῶν β.., ὧν λαμβάνω, οὐϑέν μοι 


περιλείπεται. χωρὶς γὰρ τῶν παρά σού μοι δεδο- 


Ψ 7 5 cr , 
ἰὉ μένων γραμματέων ἄλλον ἕνα παρατρέφω 


καὶ δίδωμι πυί(οοῦ) 5 al χαλκοῦ ty ἐλαίου κο(τύλας) P ἱματισμὸν Fi 


καὶ ομολάωι προσδίδωμι κατὰ μῆνα ἐλαίου κο(τύλας) β 


x - ςε \ ρου x \ 9_\ È) - x 
και εις ἐματισμον ἱωσαυ)δὲ OV AUTOS UPVOELS, YMOLS 


nd pie x > LA 
τῶν xa ἡμέραν ἀνηλωμάτων. 


20 καὶ εἷς τὸν κατάπλουν δέ, ὅπως μὴ τελέως αἰσχρῶς 


λέ τ 72 SIA > + e - 
καταπλξώμεν, ξὰν σοι δοκῆςι), εὐχαριστῆσας ἡμῖν 


καὶ προδοὺς εἴς συναγορασμὸν ujzmros 2 ον ἧς σὺ 


, N, - x - ς - ΑἹ d 
διαϑήσει ἡμῖν μετὰ τῆς αὑτοῦ, καὶ εἰς σιτα- 


, LA σι ld 5 - “ 
giov παράϑεσιν Ἐρ ds κομιεῖ ἔκ τῆς τιμῆς 


25. τῆς imMxmvos. 


5 , 
Εὐτύχει. 


12. Per il composto διευσχημονεῖν (PLond 
23, 14 [I p. 38]) i lessici indicano Plut. 
Agesil. 29. Del resto, cfr. adn. 541 5. 

13. Edgar vorrebbe intendere β 4% come 
quota mensile, ma v. Introd. 

15. ἄλλον ἕνα : οἷν. Dan. 7, 8 (cit. Passow- 
Croenert 8. v. ἄλλος p. 296, 67) nella ver- 
sione dei LXX (cod. Chigiano) ἄλλο ἕν 
κέρας, dove la versione di Theodotion ha 
κέρας ἕτερον. 


16 e 18. Forse (εἰς) ἕματ., e εἷς ἱματισμὸν 
{Ε x). Ma non è impossibile che l’ inciso 
ὃ — ἀγνοεῖς vada riferito al solo ἑματισμός 
di Hermolaos (‘e per l’ ἱματισμός quanto 
sai bene anche tu’), non a tutte le spese 
precedentemente enumerate. 

17. Sembra diverso dall’ Ομόλαος che ab- 
biamo trovato nei voll. IV (p. 180) e V 
(n° 544 2). 


21. Scil. (καλῶς ποιήσειςΣ, ἐάν κτλ. 


572. PATAIKION A ZENON. A. 251/0°. 
(cm. 10,5 X 15,5) 


Della stessa data (anno, mese e giorno; cfr. Introd. 485. 500) e della 
stessa scrittura abbiamo già pubblicata sotto il n° 363 un’altra lettera di 
Pataikion a Zenon; ci avvediamo ora che anche in quell’altra lettera 
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occorre, come qui nel r. 11, la strana forma Χοίαιχο (τ. 25 L λε, Χοίαιχο ἃ; 
il prof. Rostagno ci assicura che sulle lettere ἐχο non ν᾽ ὃ dubbio). 


[Παταικί᾽ων [Ζήνω]νι [x]aioew. 
᾿Α[π]έστα[λ᾽κά σοι “Agudow φέρον - 
τί α] τοὺς] zaoltlas e bef. 
καὶ περὶ τοῦ δὲ ἱματίου 
Ὁ ἔδειξέν μοι Πορφυρίων, 
καὶ ἄλοιΞ δὲ ἔδειξα èv- 
πείροις. φασὶν ἄξιον εἶναι 
Εξ, τοσοῦτον qs IHoogv- 
οίων ἔφατο πωλεῖσϑαι. 


10 γέγραφα οὖν σοι ἵνα εἰδῆις. 


βρρωσο. Xoiayo a. 
Nel verso: LAe, Xotay A. 1]αιταικίων Ζήνωνι 
4. La collocazione del δέ è anormale ; si 6. 2. dios. 


12. Παιταικιων qui, ma 868 1 (e in tutti gli 
altri luoghi dove il nome occorre) cor- 
rettamente Π]αταικιων. 


aspetterebbe καὶ 7. δὲ τοῦ o anche x. a. 
t. iu. δὲ. Nè vale confrontare ciò che in- 
dichiamo adn. 585 7. 


573. LETTERA A ZENON. A. 251/02. 
(cm. 32 X 14) 


Le condizioni del papiro non ci permettono di intendere. 


ἀπέ[σ]ταἸλκα πρὸς Es + ««« δεδίωκ)εν [Lx ]v ἔγοα]ψάς μοι ποίαν πρὸς τῶι ελει 


1. ὅ. στιππουργός era noto finora 5010 ἄὰ tardi qualche indebita influenza analogica (κρε- 


papiri bizantini (Reil p. 123); so ora dal- 
l’ Edgar che occorre in papiri Zenoniani. 
La forma στιππεουργός (nel r. 1 non c’è 
spazio per un doppio x) si può spiegare de- 
rivandola da otirzeov (= στιππείον ; cfr. 
adn. 292 13 etc.) piuttosto che da στιππὴ 
(otvan ete.), ma probabilmente è in giuoco 


ουργός, veovoyos ete.). Per es. poichè ac- 
canto ad ἔριον occorre, anche in papiri 
di questo tempo (PHib 115, 20), ἐοέα, con- 
verrà supporre accanto ad ἐριουργός un 
ἐρεουργός, su cui potè esser modellato 


στιππεουργός. 


2. O forse ποιὰν = πόαν ὃ (Edgar). 
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Olk ana] χρείαν παρεχόμενοι ἴ. "κα κε κκκ κε κε νκκαι, ἔνταῦϑα δὲ [en «..] 


εἰσὶν (*)Aaufdvovtes ξργάζεσϑαι. εἰ δὲ E[x] τῆς ἀνάγκης χρεία ἐστὶν τούτωι 


(©11 


ἀπολέξαντες ἄλλους τρεῖς ocvr[AaPét]woar ἡμῖν oi στιππεουργοί, 
τ[ούτο]υς δὲ παραλαβέτωσαν [ 9-10 ll. ] 
"Eoowoo. 1.λε, Τῦβι ιὸ. 


Nel verso: Ζήγωνι 


574. FRAMMENTO DI LETTERA. A. 251/02. 
(cm. DIX11) 


Ja. διδόντες αὐτοὶ 
σϊ]τρατιώταις καὶ συνετα- 
- a 5 x x 5» 
[ξὰ —]ueda: αὐτὸς γὰρ ἔφατο 
Ἰελου μήπω κεκομι- 
δ levdiov: διὸ καὶ ὑὕπεμεινα 


Ι͂ἜΕρρωσο. ἰ.λε, Μεσορὴ πῆ. 


4. κεκομι [κέναι o meglio κεκομί[σϑαι. dunque, ἐπισ]τυλίου. ---- In seguito ὑπέμεινα 
z : 


5. La prima lettera era forse τ: possibile, ovv. ὑπεμείνα [μεν —]. 


575. FRAMMENTO DI LETTERA. A. 251/02. 
(em. 00 X 00) 


lode ὑπὲρ “Eouoyévovs τινὸς τῶν 
p e 5, 5 - 
ju ποιήσαις, ὡς ἄν σοι ἀποδῶι 
Ϊνα σου χρείαν ἔχηι 
x © Da e LI , Ci 
lar γὰρ ἡμῖν ὑπὸ φίλων τινῶν 
5 ]u) ὦσιν τεταγμένοι ἕν τοῖς 


5 gal (De Ὁ LI x x 5 rd 
]v ἐκεῖ ὄντα, iva διὰ σὲ μὴ ὀλιωρῶν- 


ται. --- Ερρωσ]ο. Lie, ] ὁρπιείου κε. 
2. καλῶς ἂ]μι ovvero (per es. 884 7) καλῶς 7. Τορπιείου : v. adn. 841 12. Edgar, δεῖ. 
ἂν où)u. pap. n° 17, 4; e il papiro di Dublino pub- 
3. Difficilmente ἵνα σου. Forse τί]να ὃ blicato dal Plaumann in Archiv 6, 276. In 
4. ὑπὸ φίλων (così Edgar) piuttosto che una inscrizione del 8. III” (Sammelbuch 
da’ ὀφιλῶν. n° 462) occorre Ioprigov (cioè il solito 
6 sq. ὀλιωρῶν |[ra]: cfr. Mayser p. 163 sq. Τορπιαίου). 


576-577. DALL’ ARCHIVIO DI ZENON 25 


576. FRAMMENTO DI LETTERA. A. 249/82, 
(eni. 8.5 >< 7,5) 


Mv ?]ì τῶι παρὰ ᾿Αρτεμιϊ δώρου 
ù 5 x κ᾿ 
᾿Ἰτὴν ἐπιστολὴν καὶ | 
ἵνα εἸἰδῆις 


4 Βρρω]σο. LA, Addo xy. 


577. DIONYSIOS A ZENON. A. 248/72. 
(cm. 24 > 15,5) 


Dionysios 6 γεωργός è probabilmente quello stesso a cui sì accenna nel 
n° 432 (cfr. 559 6), e certamente Dionysios e Iason di questa lettera sono 
identificabili colle persone nominate negli appunti di Zenon 429 13 sq. Iason 
sarà stato un fiduciario di Zenon, un sovrastante ai lavori agricoli, alle cui 
dipendenze erano Dionysios ed altri. Cfr. 360 4. 443 12. 26, e per il con- 
tenuto anche 422. Calcoliamo l'ampiezza delle lacune in fine di ciascun 
rigo regolandoci sui supplementi probabili dei rr. 1. 3 sq. ete.: ma v. la 
nota al r. 5. 

Nel r. 10 abbiamo scritto doy[7uo]v e l’intendiamo come accusativo ma- 
schile; ci sarà stato forse ἐμέ nella lacuna. Non è inutile aggiungere qualche 
parola su questa forma di aggettivo, della quale nei libri a nostra disposi- 
zione non si hanno indicazioni esatte. L'esempio sicuro più antico finora 
noto è ἄσχημα PRyl 144, 18 dell’a. 38°; a meno che da Diog. La. 2, 8, 88 
(placito di Aristippo) εἶναι δὲ τὴν ἡδονὴν ἀγαϑόν, κἂν ἀπὸ τῶν ἀσχημοτάτων ἢ, 
zada φησιν Ἱππόβοτος κτλ. non si creda di potere indurre che ἀσχημοτάτων 
sia proprio la parola di Hippobotos (età incerta) o magari di Aristippo stesso. 
W. Schmid (Atticismus 1 156. IV 695), evidentemente per distrazione, dà 
ἄσχημος come attestato in Dion. Chrys. 4 ὃ 89 (=I p. 80, 12 Dind. I p. 70, 
10 Arnim); ma in Dione è οὐδὲν ἄσχημον 1 E allora con egual diritto si po- 
trebbe citare Philem. Adelph. fr. 5, 4 (II 480 Kock) οὐδὲν ποιῶν δ᾽ ἄσχημον, 
οὗτος κόσμιος 0 anche Gen. 34, 1 ἄσχημον ἐποίησεν (Sychem che aveva vio- 
lato Dina). Altri lessicografi, dal Thesaurus di Parigi al Moulton-Milligan, 
eredono di trovare attestato ἄσχημος almeno nel II secolo di Cr., citando i 
Physiognomica di Polemon: ma in realtà ἄσχημα è del Pseudo-Polemon 
(Script. Phys. I 316, 11 Foerster), cioè di un tardo parafrasta-epitomatore 
bizantino, la cui fonte è un epitomatore bizantino più antico, e questo pa- 


Pap. Soc. ital. VI. 4 
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rafrasava ed abbreviava Adamantios (s. IV?), il quale aveva fatto altret- 
tanto col testo di Polemon (cfr. Foerster p. CII. CIII. CVII ete.). Ora Ada- 
mantios (p. 316, 1 Foerst.) ha ἄκοσμα, ed è probabile che ἄκοσμα avesse 
anche Polemon. Piuttosto ci si può fondare sulla analogia di εὔσχημος, an- 
che se (come crediamo anche noi) in Eur. Hec. 569 la lezione genuina è 
εὐσχήμων (non -uws), perchè almeno in Plauto (M7. 213. Trin. 625) abbiamo 
euscheme, che presuppone εὐσχήμως. Comunque, nel nostro papiro ἀσχήμων 
sarebbe grammaticalmente scorretto; nè c'è una vera e propria ragione per 
dichiarare novicia et barbara l’altra forma (cfr. ἀναίμων ed ἄναιμος ete.), e 
tanto meno per escluderla dal greco del nostro Dionysios, che è un mo- 
desto γεωργός. m. n. 
Διονύσιος Ζήνωνι χαίρειν. Καλῶς amore), εἰ ἔρρωσαι καὶ τὰ λοιπά o[or κατὰ 
γνώμην ἵ ἐστίν") 
ἔροωμαι δὲ καὶ αὐτός. ἔγοαψά σοι ἐπιστολήν, ἣν Τιμα! — |), 
περὶ τῶν 0 2 τῶν πυ(οῶν) ὧν ἔγραψας ᾿Ιάσονι δοῦναί μοι εἰς σπίέρμα. γί- 
γώσκε οὖν] 
ὅτι οὐ δίδωσιν ᾿Ιάσων, φάμενος μὴ ὑπάρχειν ὅϑεν δῶι. σὺ δὲ καλῶς ποιή-- 


σεις γρά-] 


σι 


was ὅϑεν δυνατόν ἔστιν λαβεῖν. ᾿Ιάσονι δὲ ἔγραψας ἕν ἧι πυρί -ἐπιστο-] 
dij: ὁ δὲ ἀναγνοὺς τὴν ἐπιστολὴν οὐδ᾽ ὡς ἔφη δώσειν ὅτι οὖκ ἐπίσταται ὅϑεν] 
δῶι. ἐγὼ μὲν οὖν τὰ κατ᾽ ἐμαυτὸν πεποίηκα τήν τε γῆν ἐϊκάϑαρα ὑπάρχου- 
σαν 7) 
ὕλης μεστὴν καὶ περιχώσας ἑἐπότισα᾽ ἦν γὰρ [eli[s] οκ X [ἀβοόχου" τῶν δὲ 
λοιπῶν ?] 
οὐϑὲν ἐποίουν. τὰ δὲ σπέρματά μοι οὐϑεὶς δίδωσι più di 20 11].] 


4 


ει 


2. Per es. ἣν Τιμα[οχίδης ἀπέδωκέν σοι]; 
ma se era un nome più breve, per es. 
Tiua[uos ἤμελλέ σοι φέρειν]. Il nome Ti- 
uuos 429 7. 

3. εἰς σπ[έομα : per es. PLille 5, 7. 

i. Poichè ἐπιστο]! λῆι s° impone, il senso do- 
veva essere ‘in cui tu scrivevi di semi- 
nare a grano” o sim., ma non ci riesce 
di trovare un supplemento così breve che 
si adatti allo spazio disponibile supposto 
(forse πυρ[οφόρον ἤϑελες ἐπιστο] λῆι cl. 
432 41). ; 

6. Naturalmente è probabile anche o[èx 


ἐπιστάμενος ὅϑενἼ. — Per οὐδ᾽ ὥς v. adn. 
407 7. 

7. ἐ[κάϑαρα : Mayser p. 360. In un altro 
documento che sarà pubblicato fra quelli 
del Museo del Cairo: τὰς ἐξαγωγοὺς der 
ἀνακαϑᾶραι. 

8. ἣν ---ἀβρόχου : cfr. 422 26. 

9. Con ciò che exempli causa abbiamo sup- 
plito (Edgar preferirebbe οὗ δὲ λοιποὶ) nel 
r. precedente, si potrebbe qui aspettare 
τὰ γὰρ σπέοματα xtÀ.; ma il frequente ‘ dé ἢ 
ἀντὶ τοῦ ‘ ydo” non è mica una specialità. 
del greco letterario. 
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10 καὶ νῦν ἀντιλαβόμενος τοῦ μὴ doy|mnuo]r γενέϊσϑαι 


[ua aJev τὸ σπέρμα" εὐϑὺ! γ]άρ σοι d[xs «Ἰειλαμη 


[sana], νυνὶ δὲ καὶ ἐκ τοῦ ὕὑπάογχοντ[ὁς] μοι σπέρί ματος ἔσπειρα, καὶ ἔποι-] 


[ἰησάμηϊν κάϑαρσιν καὶ περίχωσιν τῶν ox XK κριϑῶϊν ἡ 


— σύνταξον οὖν ?| 


2» TRE ὃ 97 LI ΄ RETI , E) ΄ D 2ì - 
[ἐν τάχει μοι δοϑῆναι τὸ σπέρμα" εἰ dè μή, οὐ παρέσται por? ἐπὶ καιροῦ xata-| 


15 ἰσπαϊ]ρῆναι τὴν γῆν. ἔγραψας δὲ καὶ βοῦς δοῦναί μοι [x ὅσας σε ἐν ἐπιστολῆι ?| 


[ἤιτ γ]ηκα. ἀναπητὸν οὖν ἐγένετο ᾿Ιάσονι προφασί[ζεσϑαι, καὶ ἔφασκεν ὅτι 


οὐχ ὕ-] 


[ἰπάρχο]υσί σοι βόες ϑήλειαι χρήσιμαι εξω εν ζευΐ 


[κὰκ των ἐργάζεσϑαι, ταυρικὰ δὲ v[ --- καλῶς οὖν] 


ἱποιή]σεις γράψας δοῦναί μοι ζεύγη 


SR πὰ κε) ὃ, στ, εἰν, eve ela aa 
[une ἐκρ]ήγματος γενομένου ἕν τῆι μεγάληι διώρυγι 
[iena] ἔσχατον δοϑῆναι διὰ τὸ πάντας ἐκεῖ ἐγβο[ᾶν ? 
[. «το]ὺς λαούς. συν οὖν φρόντισον τοῦ ἐν τάχει μῖοι 
[sandra μὴ καταγελασϑῶ ὑπὸ τῶν ἀντικ 

Do lie 


κε s]or ᾿Ιάσονα διὰ τὸ ἐμέ σοι βοῦς +. [xx]u[ — φα- }] 


γερόν, ἐάν μου ἀντιλαμβάνητ[αι 


10 sq. Per es. ἐπιμελέστερον σύνταξον χο-]} 
[οηγ]εῖν (432 4 sq.) τὸ cx. 

11. Data la diversa densità di scrittura, ci 
è difficile decidere se era εὐϑὺ[ς γ]ὰρ ov- 
vero εὐϑὺ [y]do; per «090 v. adn. 502 13. 
V. Schmid, Atticismus II 113. — Della 
lettera dopo co: rimane un frammentino 
che può essere di un a, À, 4 ete.; anche 
ει in seguito è molto incerto. Forse poi 
— λάμηϊν 3 

15 e 17. βοῦς e βόες: Mayser p. 268. 

16. ἀγαπητὸν κτλ. : ‘si contentò di...’ (ixa- 
γῶς ἔσχεν αὐτῷ, ἐξήρκεσεν αὐτῷ ; cfr. Plat. 
Rep. 4 p. 435 D), cioè ‘ gli piacque di...’ 

17. Si pensa facilmente ad un ἔξω ἕν ζεῦ- 
[γος, ma non abbiamo altro esempio che 
per analogia di πλήν si sia usato ἔξω co- 
struito a codesto modo. Se fosse possibile, 


Ἔρρωσι!ο. 


si potrebbe anche continuare a supplire : 
τῶν λοιπῶν πάντως οὐσῶν ἀδυνάτων éo- 
γάζεσϑαι κτλ. Edgar: ἕξω ἕν ζεῦγος. 

18 e 19. La lacuna finale in questi due ri- 
ghi sarà di 30,35 lettere. 

18. ὑ[πάρχουσιν ἢ —. Spesso ταυρικόν e tav- 
ρικά nella corrispondenza di Heroninos 
(v. PFlor II p. 296). 

19. δοῦναί: dovrav prima della correzione. 

21. Sarà stato scritto anche qui ἐχοήγματος ; 
cfr. adn. 488 5 e PTebt 121, 81. 

28. Per il plurale λαούς v. per es. PPetrie II 
4,11, 4(p. 14). 15, 1 (p. 52). — In se- 
guito sarà preferibile oè[»] οὖν all’ am- 
mettere l’uso avverbiale di συν. Qui il v 
sembra una antecipazione inconsapevole 
del seguente οὖν. 

24. avuz[adeototwr ? 
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Nel verso : LÀ), Φαῶφι. 
Διονυσίου 


90 γε[ωρ]γοῦ. 


578. FRAMMENTO DI LETTERA. A. 248 72. 
(cm. 8,9 X 11,5) 


ὑπομνήματα dif ] αὐτοῦ αλλουχαιρουΪΐ 
ἰδη κατὰ ἀπόντοϊΪς ἐάν Ὦπερ μὴ ἐφιστῆι hi 
Ἰων σε, ἐάν σοι φαίνηται Ἰοισαενα ss ὑπαρξεῖ 
] καὶ φανερὸν ποιη] Ἴρρο]ωσο. Lan, PauerdB [.]. 


Ὁ μετελεύσομαι τὸν al 


6. Piuttosto ἀλλ᾽ οὐχ αἱρουΐ--- che ἀλλ᾽ οὐ χαιρου---. 


579. FRAMMENTO DI LETTERA AD HERAKLEIDES. A. 246/52. 
(crm. dx 11) 


Ιαι 
[our|tdÉa|s παραϑδ]εῖξαι 
Καλλίππωι [το]ῦ πρὸς τῶι 
3 La 5 ’ 
ἑποικίωι ἀράκου 25 ε, 
“ i x _ -" 

D τιμῆς ἧς καὶ τοῖς λοιποῖς 

πωλεῖς" καὶ τὴν χορτο- 


φόρον γῆν παραδείξας 


"Ἰάσονι. 
Ἔρρωσο. Lf, Φαῶφι κε. 
10 Nel verso: Πρακλείδηι 
1 sq. Per es. [καλῶς ποιήσεις, εἴ σοι φαίνε- potuto dire anche qui ἀρακοφόρου γῆς 
τ]αι, | [συν]τάξα[ς κτλ. (ἀοούρας) ε. 
4. ἄρακος e χόρτος calcolati ad arure per 7. Peril significato di παραδείξας (cfr. r. 2) 
la vendita (cfr. per es. 368 14 sq. χόρτου v. adn. PTebt 79, 16. Il participio è pa- 


DL) 


ἡμιαρούριον ὃν ἐπριάμην xtÀ.). Ma avrebbe rallelo al συντάξας del τ. 2. 
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580. CONTI. A. 246/52. 
(δας 11:5.» 9.5) 


Il segno U (presso a poco nella forma che ha il segno della frazione ‘/,) 
vale, come ha visto l’Edgar, ‘'/, di artaba, cioè 10 choinikes. Allora, poi- 
chè nel r. 6 il conto è: ‘per 8 (persone) a choin. 1'/, ciascuna, totale 12 
choinikes’, le persone nei rr. 4-6 debbono essere ὃ, la prima delle quali 
sarà -ζαίωι (meno probabilmente -ξαίωι; Edgar per es. [ταγὴ 4]οξαίωι). In 
seguito nei rr. 7 sq.: ‘1 choin. a Syra, 1 a Doros, 1 a Kritos e al παιδά- 
giov di Demetrios, totale 3 choinikes’, che aggiunte alle 12 precedenti dànno 
come ‘summa summarum choinikes 157. Queste vanno dedotte (4) da L %, 
cioè dalle 15 choinikes del r. 3; e così si ha il pareggio. 


παρὰ Ἰάσονος 


Lf, Φαρμοῦϑι τὰ, ἔχω πυροῦ 5 γ 
Ιαλας A e 
| καὶ σεμιδάλεως ξένια ὺ zl 1έ 
]Ἰ. ζαίωι Ὡρφελίωνι Στεγνούρι 
δ |[Q?)owr Νουμηνίωι ομεῖ Τέρπωι 
“Στεφάγωι [ἡ dra) ας υ x 
Ziou a Δώρωι α Κρίτωι καὶ τῶι 
Δημητρίου παιδαρίωι a 1 | by 


2. JaZas ovv. λλας; forse [xai d]iZas. 5. Eouet: Mayser p. 252. 


581. FRAMMENTO DI LETTERA A ZAPNON. A. 245/48. 
(cm. 11,5 X 8,5) 
Valea a »]6 0. ana] Del ana] 
ἀποστελοῦμεν σοι αὐτά. 
σὺ οὖν, εἰ ὑπάρχει, δὸς 
τῶι φέροντί σοι τὴν] émuo- 
Ὁ τολήν. 
Ἔρρ[ωσΪ]ϑε. 
Ly, μίην]ὸς Ἐπεὶπ 
B. 
Nel verso: Ζήνωνι 


7. ‘Ensin: adn. 522 8. 
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582. FRAMMENTO DI LETTERA. A. 244/3*. 
(cm. 6,3 X 7) 


Ιυ. τὸ μὲν οὖν | 
" 53. x 
γΙοάψας ἐπὶ tv | 
λ]οιπὸν τοῦ γενήματος 
Πα ΚΕ τς RE 
Ιναι αὐτοῖς isavi| 


δ 1 ἜἜρρωοσο. Ι. ὃ, ᾿Αϑὺρ] 


583. CONTI DI SPESE PER PECORE. Dall’A. 251/0* al 244 83". 
(cm. 10 »« 14) 


Probabilmente spese di manutenzione, poichè del primo anno (= 85° di 
Tolomeo II) si calcolano solo undici mesi; il che mal si spiegherebbe se 
si trattasse di pagamenti fiscali. Al solito, poi, l’a. 39° di Tolomeo II è in- 
sieme a. 1° di Tolomeo III; v. per es. 388 11. 35 etc. m. n. 


Πρὸς IHaodv ᾿Δμενήως. ἔχει πρόβατα 0a τοῦ 
he L Φαμενὼϑ ἑκάστου τὸν ἐνιαυτὸν FB 
| tua RR FoEBfy 
καὶ τοῦ ἐς L uu 18 Fooîf 
o καὶ τοῦ 4 L ua ib Fooò]f 
καὶ τοῦ ληὴ L uu 1 Foosf 
καὶ τοῦ 40 L uu (8 booùl 
zai τοῦ f L uu ip boos( 
καὶ τοῦ y L uu ‘(8 Fololif 
10. τὶ τοῦ ol aa  ΕΟΟδ 
εἷς τὸ αὐτὸ Fave — 7- 
εἷς τοῦτο ὃ πη ἐπιδιξάτω 


CA c ld 
σύμβολα ds τέτακται. 


1. 1. Ἀμενέως. nè nei righi seguenti, μη(νῶν). come ci do- 
2. Poichè per l’a. 35° il conto comincia dal manda 1’ Edgar). 
Phamenoth e comprende soli 11 mesi \cioè 3 e 11. τέταρτον (1/4) qui e altrove è rap- 
dr. 162 ob. 41/, sulla quota annuale di dr. presentato da τε in nesso. 
177 ob. 3), sarà da indurre che, in quel- 11. La somma totale (εἰς τὸ αὐτὸ) dr. 1405 
l’anno, Phamenoth era il secondo mese. ob. 1'/, resulta da 7 poste ciascuna di 
3. Si aspetterebbe τῶν ‘a 44 (in nesso = dr. 177 ob. 8, più dr. 162 ob. 41/, del- 


μηνῶν; non par possibile leggere, nè qui l’anno 35% .(v.e:8y 
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584. AGESILAOS A ZENON. 
(em. 9 X 35) 


Come risulta dai rr. 10 sqq., Zenon possedeva uno stabilimento di ba- 
gni in Arsinoe; un altro, secondo 395 4, ne possedeva in Κοῖται (Fajùm; 
v. PTebt II p. 385 sq.). Mancano indicazioni di luogo per i βαλανεῖα a lui 
appartenenti, dei quali è menzione 445 10 sq. (cfr. 21 sqq.) e 547; suppo- 
sto, come è probabile, che anche il n° 54? sia diretto a Zenon. Edgar (Sel. 
pap. n° 15 Introd.) crede che l’Arsinoe dove Zenon riceveva lettere nell’a. 29° 
(dei documenti nostri v. 326 16. 505 10. 558 9) fosse fuori dell’ Egitto; ma 
mi sembra difficile distinguere l’Arsinoe dei βαλανεῖα dall’ Arsinoe degli altri 
documenti (cfr. 5593 15 [a. 26°]. 360 9 [a. 34°]), e non è probabile che Zenon 
ne possedesse fuori dell'Egitto. — Profitto dell’occasione per correggere 
l’errore incorso 826 16, dove va letto Lx, e non Lxe. Ce ne siamo ac- 
corti, dietro ammonimento dell’ Edgar. 


Aynoihaos Ζήνωνι 
, > , 
χαίρειν. ᾿Δμμώνιος 
ε 5 , x 
6 ἀποδιδούς σοι τὴν 
=D 1} INA 4 
ἐπιστολὴν τυγχά- 
ὃ ver ὧν Βιαίου σύντρο- 
φος. ἔστιν δὲ ἐκ γένους 
βαλανεὺς ἅμα τε 


x \ di ὁ » de / 
και TO πᾶρο μας ESEL- 


5. σύντροφος ‘ fratello di latte? o sempli- 
cemente ‘compagno di fanciullezza’: Bia 
os era evidentemente persona nota e ben- 
voluta da Zenon. PO 1034, 2 7. PRyl 106, 
2 οἷο. συντροφία adn. PTebt 407, 6. Del 
resto, σύντροφος non ha altro significato 
neppure nella formula σύντροφος τοῦ fa- 
σιλέως : v. Dittenberger, Or. gr. nelle an- 
notazioni a 247,1. 372, 1. Cfr: anche 
5011. 365, 6. 

$. Intendi παρ᾽ ἡμῖν. Per ἐξείληφεν v. adn. 
393 3. Il composto διεκλαμβάνειν (τ. 12) 
non sembra occorra altrove. 

14. ἐζφγγ)δόχους (τῶν φόρων; il secondo ὦ 
corretto) = ἀναδόχους, ἐγγύους (cfr. per es. 


(n 
σι 


ληφεν βαλανεῖον, 

10 ϑέλει δὲ καὶ τὸ ὑπάρ- 
χον σοι βαλανεῖον ἕν 
᾿Ἡρσινόζηλι διεγλαβεῖν. 
συνγραφὴν δέ σοι συγ- 


γροάψεται καὶ È(y)dozovs 


σοι καταστήσει τῶν 


, ς lA Là 
φόρων. ὑπάοχουσι dé 


Xenoph. Hell. 1, 7. 86 ἐγγυητὰς καταστῆ- 
ca), come abbiamo ἐγδέχεσϑαι e ἐγδοχή 
per draò. ; v. adn. 349 8 (cfr. 566 8 sq.), 
dove avremmo dovuto aggiungere che 
neppure in Schol. Soph. El. 942 (φερέγ- 
quos λέγεται ὃ ἐκδεξάμενός τι καὶ δυνάμενος 
ἀποτῖσαι κτλ.) va mutato col Papageorgios 
ἐκδ. in avaò., pur essendo vero che un 
altro scolio allo stesso verso abbia invece 
δυναμένη (Crysothemis) ἀναδέξασϑαι. An- 
che in Edgar, Sel. pap. n° 5, 11 ἐγδοχεῖϊς] 
= ἀναδοχεῖς (Lobeck, Phryn. p. 315) ? Nè 
questo sembra inconciliabile col significato 
che giustamente dà alla parola il Ditten- 
berger nelle note ad Or. Gr. 140, 9. 591, 4. 
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μοι ἐν Τάνει κρ(ιϑῆς) 2. ον 20 λοις, ἵνα μὴ συνπέ- 

καὶ πυ(οοῦ) ον. εἰ durni) σωσι΄ περὶ τῆς κυνὸς 
οὖν μοι αὐτὰς οἶκο- πᾶσαν σπουδὴν ποί- 
20 νομήσασθϑαι ina] αὖ- ησαι" οὗ γάρ ἔστιν ἐμή. 
τὰς ἀπενένκωμαι" γράψον οὖν μοι περὶ 
εἶ δὲ μή γε, ἔν» τῶι 90. τούτων ἄντίγρα- 
παρόντι κρ(ιϑῆς) 5 x φα. 
εἷς τροφὴν τοῖς πώ- Ἔρρωσο. 
Nel verso: Ζήνωνι 


18. dvn) indicativo : οὖν. 400 9. E per 26. περὶ : 1’ e è corretto da a. 
NL) 0 


l’ellissi dell’apodosi ib. 12 adn. In se- 
guito, οἰκονομήσασϑαι iva ete. (da sottin- 
tendere poi anche nel r. 23 οἰκονόμησαι 
oppure qualcosa di simile) vuol dire: ‘di- 
sporne in modo che io le abbia’, facendo 
un contratto per il trasporto o sim. γραφήν. 


585. AMYNTAS A ZENON. 
(cm. 12 X 14) 
[4]μύντας Ζήνωνι χαίρειν. “Yro[yéyoagd σοι τῆς Στατίου ὁ πρὸς ἡμᾶς] 
[ἐπιστολῆς τἀντίγραφον. καλῶς [οὖν ποιήσεις δοὺς τὸν λόγον ἡ τῶι ἀπεσταλ- Ὁ) 
ἱμ]ένωι ὑπὸ Νικάνορος ἐπὶ τῶν βυβλίίων 
[ἐ!ν τάχει. i 
Ὁ [2r]duos ‘Apiviu χαίρειν. Τὸν λόγ[ον ὃ — παρὰ Ζήνωνος κομισά- 2] 
[u]evos καὶ ἀποστείλας ijuiv τὴν ταχίστην 
ἡμῖν ἔστιν. διὰ τὸ δὲ τοὺς πρότερο]ν ? 
[γἱοαμμάτων πολλὰ τῶν γραμμαΪτ 


Nel verso: ᾿Αμύν ἡ]του 
10 Ζήνωνι 


27. πᾶσαν ox. κτλ. : 840 19. Invece con l’ar- 
ticolo PHib 71,9 τὴν πᾶσαν ox. ποίησαι 
ὅπως κτλ. 44,7 sq. οὐ γὰρ ws ἔτυχεν περὶ 
τούτων τὴν σπουδὴν | ποιεῖται 6 διοικητής. 

30 sq. ἀντίγραφα: nel significato di ἀντι- 


8. Se Nikanor è un ὑποδιοικητής (v. 632 11), 
tanto più sembrerà probabile che si dica 
qui di una persona da lui mandata ‘a 
prendere ’ i libri dell’ amministrazione : 
ἐπὶ τῶν βυβλίων κομιδήν ὃ κατακομιδήν 
(PFlor 358, 1) ? Cfr. 489 2 sqq. ἀπέσταλκά 
co. | Γλαυκίαν κομίζοντα | τοὺς λόγους τῶν 


γενημάτων κτλ. 


5. Il supplemento [Σ τ]άτιος è naturalmente 
molto dubbio. Il nome occorre, di per- 
sona dell’ entourage di Zenon, 445 25 (il 
Gentilli aveva letto Σύυλυιος ; dobbiamo 
all’ Edgar la corretta lettura Στάτιος). 
7. διὰ τὸ δὲ : v. adn. 410 26. 

8. Forse τῶν γραμμα[τέων — ἢ 
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9586. ANIKETOS (2) A ZENON. 
(cm. 11 X 19) 


Ζήνωνι χαίρει[ν Av ?|ixnt[os? 
Cc e x f 
ἡμῖν ἱκανὸν OT us] 4| 


- > lA 3 Ϊ 
οἵ te ἐργάται Eur). |veda| 
τοῖς! 
FÀ DÌ ’ 
διδόναι κολακεύοντες .| 


- e 


ὃ περὶ ἡμῶν ὅπως ἂν x| 
ἢ οὖν 
προότερον μὲν Eve. | 
διδόναι τ]οῖς τοὺς ξογάτας ? 
3. ἐπὶ τ[ῶν] ἐλα[ιόνων piuttosto che ἐλα[ουρ- 
γείωνἢ Nel r. 14 si accenna infatti ad 
arure di terreno. 


10 


x > , > fi 
τοὺς ἐργάτας Ava 

x - 5 ’ὔ 
καὶ τῶν ἀναγκαίων 
3, ’ ἊΣ 
ἔργα σὲ προσδεχόμεϊνον ? 

, ’ - ὦ} 

ἑστηκότων πόσους | οὐ ?| 

x > , 5 », 92 
γὰρ ἰσχύομεν iogpéo[ew ? 
συντάξας τοῖς € .| 


εἰς τὰς x XK τὰ αἱ 


5. È possibile anche ἀναγῖ 


11. Verosimilmente un composto come xa- 


ϑεστηκότων ὁ sim. 


587. ΠἸΤΕΔΗΘΗΟΒ A ZENON. 
(cm. 12 XK 16) 


Ergaoyos Ζήνωνι χαίρειν. ΠΙοοσέ- 


ταξέν μοι Διότιμος γράψαι σοι ὅτι 


παρέσται εἷς Φιλαδέλφειαν ὡς ἂν 


ἐξ ᾿Οννέους καὶ 


οι 


ἵνα, ἐὰν id) εἷς 


Modi uos, καὶ 


᾿Αλεξάνδρειαν βούληι 


συνκαταπλεῦσαι αὐτῶι, προσ- 


ετοιμάσηι. 


Ἔροωϊσο. ἰ. ..] Φαῶφι x 5. 


Nel verso: Ζήνωνι 


1. Eréaoyos : v. 417 Introd. 518 3. 598 2 ete. 
2. Διότιμος : fra i papiri del Museo del:Cairo 
compare un Διότιμος ὑποδιοικητής, e però 
l’ Edgar, che ce ne dà notizia, crede che 
qui e 566 5. 591 6 sqq. (anche 361 5. 
409 17. 425 5) Diotimos sia appunto 1’ ὗπο- 
διοικητής, non 1᾿ ἀντιγοαφεύς che abbiamo 
trovato 509 9. 

3. παρέσται εἰς Φ. : efr. 814. 13. — ὡς ἂν 
in significato finale (adn. 521 9), paral- 


Pap. Soc. ital. VI. 


lelo ad ἵνα (τ. 5)? Ma può essere il solito 
ὡς ἂν temporale. Nell’un caso e nell’al- 
tro manca un verbo come dré297: o sim. 


4. Ovvéovs, più tardi (BGU 1202, 1; a. 16°) 


nell’ Herakleopolites. L’altra località com- 
pare nei nostri papiri Zenoniani sempre 
nella forma Modus (v. adn. 841 10), ec- 
cetto 629 6. Per la ubicazione v. Edgar, 
Sel. pap. p. 160 sq. 
6 sq. προσετ.: ‘tu ti faccia pronto”. 


n 
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δι 
δε 


588. HERAKLEIDES A ZENON. 
(cm. 10,5 X 9) 


È da sperare non sia andato perduto il pezzo ora mancante a destra. 
La lettera, sotto più rispetti interessante, è diretta a Zenon, mentre il verso. 
ha ᾿4γήνορι nell’ indirizzo : crediamo che l'errore sia appunto nel verso. Un 
’Ayijvwo στρατηγός è nel n° 393 8. 24 (dell’a. 6° di Tolomeo III), un altro (Ὁ) ᾿4γή-- 
yo insieme ad un Κράτων (cfr. 620 25. 622 2) troveremo in seguito. m. n. 


“Πρακλείδης Ζήνωνι χαίρειν. 
οἰκίας ὑπὸ τῶν [xxx «|0v ς|--- λοι-] 
ποὺς καὶ τὰς χρείας 601? π]αρεχομ] 
αὐλήν. older δὲ καὶ ᾿ΟννῶφριςΪ 

ὅ ἐγ δὲ svasstareg — δίδω- 1] 
ci μοι ἐπιστολὴν πρὸς τοὺς φιλα] 
ἐπιγόνων ped” ὅπλων ἔξεβα! 
Τιμοκλέους καὶ τῶν γειτόνων 
Ὀγνώφρι, ὅπως ἂν μὴ κωλύωσι!] 


10 ϑωμεν ἐπὶ Πεκύσιος καὶ Διοφάντίου 
Nel verso: γήνορι Ἡρακλείδης. 


documento. Intanto v. Lumbroso, L’Egitto- 
dei Greci e dei Romani(Torino-Roma 1882) 
p. 77 sqq. e principalmente Lesquier, Les 
inst. milit., Ὁ. 52 sqq. Le parole us? ὅπλων 
confermano che si tratta qui di soldati in 
servizio attivo, ciò che non ha nulla a ve- 
dere con quelli che son detti τῆς ἐπιγονγῆς.. 


5. ἐγ δὲ av- ovvero du-. 

6 sq. Forse DiZa[, un nome in genitivo (Φι- 
λαδελφείας 3); e in seguito; ---τῶν ἂν x]| 
ἐπιγόνων (ἐπιγονῶν sembra da escludere) : 
cfr. PLond 23, 70 (I p. 40) τοὺς év τῆι 
Μέμφει ἐπιγόνους. Soprattutto per questi 
ἐπίγονοι importerebbe aver completo il 


589. HyPOMNEMA DI HERMIAS A ZENON. 
(cm. 75<21) 


Non è certamente l’ Hermias del n° 380. m. n. 


Ζήνωνι χαίρειν 


Equias. Καλῶς ἂν 


ποιήσαις, εἶ καὶ σοὶ 


δοκεῖ, περὶ τοῦ ὄψω- 
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δι 


’ I 
riov συντάξας 
ὅπως ἂν λάβω- 

e’ x "» di 
user, iva καὶ εἷς Koo- 
κοδίλων πόλιν 
5 ’ὔ’ [2 
ἀποδη μήσω, ὅπως 

n x - 5 " > 
10 ὅν xa τοῖς èer ἃ- 
ποδῶμεν. προσα- 
ta δὰ ΄ x > x 
E dé σε καὶ εἰς τὸν 
λοιπὸν χρόνον, εἶ καὶ 


σοὶ δοκεῖ, σύστησόμ. 


Ὁ sqq. La povera sintassi di Hermias ri- 
duce tutto ad ὅπως dv e ἵνα. 

15. Sosos evidentemente un sottoposto di 

Zenon, che in luogo di Zenon può essere 


15 με Σώσωι, ὅπως ἂν 
ὌΝ TÀ i A 
nao' ἐκείνου λαμ- 
βάνωμεν καὶ 
’ 9 “- 
μή σε ἐνοχλῶμεν 
x Di “ 5) 
πρὸς πολλοῖς ὄντα 
20 ἰσεὶ καὶ πρὸς ἀποδη- 
᾽ὔ (24 x > x 
pia, iva καὶ αὐτὸς 
πρὸς τῶι ἔργωι γί- 
vWUOL. 


Εὐτύχει. 


autorizzato a pagare i salarii di altri 
agenti. 

1S. Cfr. 571 9. 

19. Cfr. 591 27 πρὸς πολλοῖς αὐτὸν εἶναι. 


590. HERMOLAOS A ZENON. 


(cm. 28 X 11,5) 


Eguohaos Ζήνωνι [yaioei]v. Et αὐτός te ἔρρωσαι καὶ οὖς αὐτὸς βούλει, 
x , 3ι >» δον. τὰ \ \ 5 ὲ loud # 
τὸ δέον dv εἴηι" ὑγίαινον δὲ] καὶ ἐγώ. καλῶς ποιήσεις | 
ao [+ «« εἶτοπον [ c. 8 Il. ἔγίοαψα Ivo, [++] καὶ εἰσί 
ἀπο[μεμέϊτρησαι αἱ c. 8 Il. |. περὶ ὧν δὲ ἀπεσταλκὶ 
Ὁ συλλαλῆσαί σοι, χαϊοιεῖ 2) μοι φ]οοντίσας ἐπιμελῶς x| 
ἡμῖν ὧν ἂν πο... [10/11 Il. ται. 


Ἔρρωσο. L | 


Nel verso : Ζήνωνι 


1. καὶ --- βούλει : 610 1. Edgar, Sel. pap. 
nevi 
2. sine: Mayser p. 126. 


4 sq. Per es., con l’ Edgar, περὶ ὧν δὲ ἀπέ- 
σταλκία τὸν δεῖνα ὥστε] συλλαλῆσαί σοι, ya- 
[οἱεἴ μοι κτλ. 
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591. HyPOMNEMA DI MASsICHOs A ZENON. 
(em. 13 x 22) 
Ζήνωνι χαίρειν Λ͵άσσιχος. ᾿Ενέ- 
τυχόν σοι λέγων ὅτι πορ]εύ-] 
σομαι πρὸς ᾿Απολλώνιον 
περὶ τοῦ ἀογυρίου οὗ εἰσέπ- 
ὃ ραξέν ue Φιλίσκος, καὶ ἔλ|ε-] 
γές μοι ὅτι καὶ (Διδότιμος 
σου εἰσακούσηται. εἶ οὖν σοι 
δοκεῖ, Διοτίμου ὧδε ὄντος, 
εἰσάκουσαί μου καὶ ΦΦιλίσκ! ου] 
10 ὅτι εἰσέπραξέν ue ἀδίκως] 
ΕΣὲς (. καλῶς dv o[Ùv ποιή-] 
cars) συναντιλαβόμενόϊς μου ?,| 
ce’ si - la “- , - 
ira μὴ τοῦ λοιποῦ tov[to yi-| 
γηται" ειδημηδεις | ax 00-] 
lò δ᾽ ἂν ἔμην ὧδε, ἀλλ᾽ ἀ[νῆλ-] 
dov ἂν εἷς τὰ ἴδιά uov | 
Ebriyer. 
6 sqq. Διότιμος : cfr. adn. 587 2. con Edgar, non soddisfa). Possibile sembra 
9. Il medio εἰσάκουσαι per influenza del pre- εἰ dé μ᾽ ἔδει δοῦναι ete. 
ced. εἰσακούσεται ὃ Oppure 1. εἰσακοῦσαί 16. Dopo uov οὗ era spazio per 3 ὁ 4 lettere 
(dipendente dal parentetico δοκεῖ). (per es. #0ya? In altro contesto PO 1457, 13); 
14. Intendiamo εἰ dé come nel r. seguente ma potè non esserci nulla. Allora con εἰς 
ἐμὴν = ἤμην ; cfr. r. 7 εἰσακούσηται = ei- τὰ ἴδιά uov=*al mio paese’ οἷν. Anal. 
σακούσεται ὁ ΚΝ. per es. adn. 421 4 ete. Bolland. 32 p. 127, 10. 29 εἰς τὰ ἴδια. 
Ma in qualsivoglia ipotesi {εἶ dè μὴ δεῖ, εἰ Frequente è εἰς τὴν ἰδίαν (per es. Polyb. 
dé με δεῖ, εἶ dé ue μ᾽ ἔδει ete.), ci vorrebbe 3, 99, 4) ; μείναντες ἐν τοῖς ἰδίοις Dittenb. 
forse maggiore spazio (εἰ dè μηδ᾽ εἴπαίς Syll?. 418, 90. 


592. MoscHos A ZENON. 
(cm. 8 X 9,5) 


Mboyos Ζήνωνι χαίρειν. Eî ἔρρωσαι, καὶ τὰ ἄλλα. σοι κτλ. 0 sim.) 


Si I DI δ δον, (6 x 3 , τὶ , 
EU ἂν ἔχοι" VyLAtVOV δ[ὲ και E) oppure AUTOS. 


1-2. Non è probabile la formula più breve E° ἔρρωσαι,) εὖ ἂν κτλ. 2 sq. ἀδελ]) φὸν ὃ #70a]jgor? 
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φοὸν τεσσαράκοντα uv 0vr | 
LI x " x > , r 
καὶ δοὺς αὐτὸν Νοίτωνι +| 
Ὁ ος οὗ ἂν καταστῆι καὶ 


καὶ τοῦ σώματος ὕπωϊς 


3. uv: da intendere μνᾶς ? Allora sarà da 


interpungere innanzi a τεσσαο. 


4. Koitmm: cfr. 614 Introd. 


5. Anche ὅσου dr. 


593. HyPOMNEMA DI NIKANDI&ROS A ZENON. 


(ecm 


“Ὑπόμνημα Ζήνωνι 
παρὰ Νικάνδρου. Kara- 
σκεύασόν μοι στοώμιατα 


, 5 x - Ξ 
toia ἀνὰ μν(ᾶς) μι 


οι 


x Td 
καὶ ψιλοτάπιδας γ. 


Nel νϑγ80: 


2. Probabilmente il Nikandros di 396 1. 
>». 


Cfr. Becker-Goell, Charikles III 77. 


Edgar, Sel. Pap. n° 16, 2. 


12 X 14) 


58 δὲ μ (SS n 
τὴν δὲ τιμήν, ὡς à|r| 
ἡ μεῖς παραγενώ!με-] 

Γ 3 ’ 
[da, ἀποδ)ώσω σοι. 


«mutilo) 


Ζήνωνι 


παρὰ Νικάνδρου]. 


S. Può darsi che in seguito nel pezzo di 
papiro mancante non ci fosse altro che 
Εὐτύχει. 


594. NIKANOR A ZENON E KRITON. 


(cm. 54,5 X 15,5) 


La lettera, scritta in tre colonne, è mutila nel margine inferiore, di 
modo che le due prime colonne sono incomplete (e non si può congettu- 
rare quanto manchi); la terza sembra completa. Nikanor (= Νίκ. ὑποδιοικη- 
ts? v. adn. 632 11) avverte Zenon e Kriton (per ἄρ. v. Edgar Sel. pap. 
εὐ 14. 16 Introd.) di aver mandato Leonides con una nave a portare ad 
Apollonios vino ed altre cose, con l’ordine di scaricarle a Memfi. Se poi 
egli dovesse navigare fino ad Alessandria (εἰς πόλιν r. 7; cfr. 525 6. 033 7. 
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14. Edgaro. c. n° 8, 12 sqq. n° 13 Introd. etc.).... {il resto manca). Segue una 
nota dei vari generi mandati, a quanto risulta dalla postilla sul verso, quali 
ξένια ; per cui cfr. 537 3. 514 2 adn. m. n. 


P.S. Comunicazione dell’ Edgar: ‘ Barravara <r. 18) is Bethanath in Pa- 
lestine (transliterated B7%avada also). The mention of Méas in connection 
with Bethanath is another indication that n° 554 (and probably also n° 444) 
was written from abroad. The writer of the present letter may possibly be 
the Nikanor spoken of in n° 495 12 and our n° 14 as a man of authority 
in the province of Syria . 


Col 


Νικάνωρ Ζήνωνι Κρίτωνι χαίρειν. 
᾿Απέσταλκα Λεωνίδην ἄγοντα 
ἐν τῶι κυβαιδίωι, ὥστε ᾿Απολλωνίωι, 


IE \ εἶ x Kid e - 
οἶνόν te καὶ τὰ λοιπὰ ὅσα ὑπῆρχεν, 


5 καὶ συντέταχα αὐτῶι εἷς Μέμφιν 
πλεύσαντα ἐξελέσϑαι" εἰ δὲ 
καταπλεῦσαι αὐτὸν δεῖ εἷς πόλιν, 
| Π| ] 

Col. IL 
τυροῦ Χίου στάμνος 

10 ἐλαινῶν στάμνος N a 
δλαῶν κεράμια ΐ 
ὡραίων κεράμια β 
σφηνέων β 
ὑπογαστρίων α 

15 κρεῶν ἐλαφέων κερ(άμιον) α 
| } κερ(άμι-) " 

3. κυβαιδίωι è il diminutivo di κυβαία, per di ‘cacio di Chios’ (per es. Becker-Goell, 
cui v. Edgar Sel. Pap. n° 2 Introd. p. 163 ; Charikles II 332 ; Pauly-Wissova III 2291). 
senonchè indica qui un battello fluviale 10. ἐλαινῶν: cfr. 428 59. 535 22. 

(cfr. Edgar o. 6. n° 12 Introd. p. 230). 13 sq. Cfr. 428 67. 84. 
9. Non troviamo altrove speciale menzione 15. ἐλαφέων (= ἐλαφείων) : cfr. adn. 392 13, 
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Col ΠΣ 


καὶ τὰ παρὰ Μέλανος ἔκ τοῦ 


5 , 
ἕν Βαιτανατοις κτήματος 


DI je - , Σ 
οἴνου Συριακοῦ βανώτια te 
20 καὶ κηρόκλυστα μ 
καὶ μαλακοῦ β 


Nel verso: παρὰ 7: 
3 Zipovt] 
Νικάνορος 


Koitov 


ξεγίων 


19. βανώτια : v. adn. 428.12. 535 23. 
20. Da intendere κηρῷ κεκλυσμένα (v. gl’in- 
terpreti a Theocr. 1, 27)? 


21. μαλακοῦ se. οἴνου. 
22 sqq. παρὰ κτλ. La postilla non è di mano 
di Zenon. 


595. HyPOMNEMA DI NIKON A ZENON. 


(cm. 10 X 8) 
Ὑπόμνημα Ζήνωνι ξομαι. γίνονται δὲ καὶ 
παρὰ Νίκωνος. Εἷς τὴν τάφοοι τρεῖς ἐπὶ σχοινί- 
μὲν σκαφὴν καὶ χα- ᾿ a τέσσαρα 6) doi uo- 
ράκωσιν, ὥσπερ καὶ οον, ὡς. τοῦ σχοινίου =" 
Ὁ σὺ ἐγδέδωκας, προσδέ- Lo VETO: ciònoov δὲ εἷς τὴν 


2. Νίκωνος : οἷν. Introd. 492. Sel. pap. 28, 1. 


» » 


>. ἐγδέδωκας : ‘ hai disposto’, ‘ hai coman- 


ὥσπερ καὶ σὺ ἐγδ.). — προσδέξομαι (Se. σοΐῇ 
cfr. adn. 372 9. 614 23? PO 1469, 20): 


dato’? A questo significato sì arriva mo- 
vendo dal solito uso di ἐκδιδόναι (edere) 
per la pubblicazione di leggi, decreti etc. 
Per es. τὰ περὶ τῶν κατοίκων ἐκδεδομένα 
προστάγματα PTebt 61 d 224. 72, 154. 
Forse è lecito anche confrontare il sem- 
plice διδόναι 442 2. Ma è possibile anche 
che Nikon abbia lasciata nella penna l’ in- 
dicazione di strumenti o altri oggetti εἰς 
σκαφὴν καὶ χαράκωσιν (allora però non 
s’ intende facilmente il καί nell’ inciso 


forse vorrà dire ‘porrò a πο credito, ti 
accrediterò (la somma ricevuta e qui non 
indicata) εἰς σκαφὴν xt..’. — Ma giusta- 
mente Edgar confronta Sel. pap. n° 30, 
32 e annota: ‘ ὥσπερ καὶ où ἐγδ. perhaps 
on the same terms as those on which you 
yourself have given out such work to con- 
tractors?. 


10. Il conto dovrebbe dare dr. 4 e ob. */,; 


è trascurato così 1 ὀγδοήμορον del τ. 8. 
— cidngov: cfr. 629 1. 
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σκαφὴν σὺ δὼς εἴς σχα- 
φῆα τρία. 
11. 1. dos. 


11 sq. σκαφῆα : efr. PPetrie II p. 33, 5 (III 
p. 202 ο΄. Mayser p. ΤΆ. 


> νἀ 
1 ὐτύχει. 


14. Le lettere che non intendiamo (ἀνδρῶν ἢ 
Ἄνδοων ὃ), sono di altra mano. Forse ci 
saranno stati altri righi di scrittura. 


-596. HYPOMNEMA DI PETEMINIS A ZENON. 
(cm. 12 X 9) 


“Ἱπόμνημα Ζήνωνι πα- 


od Πετεμίνιος. Ag’ οὗ τε γε- 


γόναμεν ἐμ Φιλαδελφέαι 


σὺ ἡ μᾶς τέτρεφας, καὶ 


οίφους 05, 


xo 


5 τὰς αἶγας ἃς εἶχον παρη- 
οἰϑμησά σοι καὶ 
«« “Πρφαιϊ]στιάδος 

10 


2. Πετεμίνιος : cfr. 368 1. 519 1. — In 86- 
guito il τέ è da porre in relazione col καί 
6] τ. 4. 

3. Φιλαδελφέαι : Mayser p. 67. 

4. Veitch (Greek Verbs® p. 647) registra una 
v. 1. τέτρεφε in un frammento di comici. 

6. ἔριφος vien considerata come ‘ vox poe- 
tica’ (Witkowski?, Epist. priv. 21, 18); 
probabilmente solo perchè le testimonianze 
più antiche sono di poeti. Cfr. 368 14 sqq. 
PHib 54, 18. Esdr.I 1, Tete. ἐρίφιον Luce. 


| 
ana x * Ἰαριϑιιήσας Q»| 2-3 Il. 9] 
ἘΠ TN RI 


15, 29. PThead. 8, 11 etc. L’uso comune 
della parola è anche presupposto dal nome 
proprio Φιλέριφος, 0, se la testimonianza 
delle epistole rustiche di Eliano può e 
deve lasciar dubbiosi, Φιλήοιφος Corp. 
Inser. Att. II 1208, 14. 

S. Forse ἐξ o anche ἀπὸ ‘Hpar]oriddos (cfr. 
adn. 388 26). 

9. Forse παρ]αοιϑμήσας (cl. r. 5 sq.). 

10. Se il nome era ᾿“πολλωνίωι, nella prima 
lacuna forse non c’era altro. 


597. PyTHON <?) A ZENON. 
(τὰς φῦ} »Κ 12,9) 


II «|r Ζήνωνι γαίρειν. Καλῶς ποιήσεις, καϑ͵άπεο 

ἠξίω κα] καὶ πλεονάκις γέγραφα, μεταπεμιγνάμεγοϊς | 

e ἐν x 5 ’ Ρ᾿ x CH be] ’ La "LE Ip 9 | 

ἡμῖν καὶ οἴκονομησάμιενος περὶ τῆς εἰσόδου τῆς εἰς τὴν | 
"Eoo0mo|o 


1. Forse /I/[{I©]r piuttosto che Π[ύρων]) 
(415 1. 571 Introd.). 


3. οἰκονομησάμενος : οἷν, 584 19. | 
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598. SOSTRAMOR A ZENON. 


(cm. 11 >< 18) 


Questo Sostratos non sarà il frateilo di Zenon (cfr. adn. 431 2), ma quel 
S. che è detto fratello di Damis e di Htearchos (500 6; ma v. adn.). 


“Σώστρατος Ζήνωνι χαίρειν. 
᾿Ακούσας τὰ sad ᾿Ετεάρχου "αὶ 


ri) παρά σου ἀναγνοὺς ἐπιστολήν), 
μὲν 


a καὶ τ κριϑῶν ἐμεμετρήριειν 
ΓΦ τας \ x DI a » ΄ 

Ὁ ἤδη; σχεδὸγ γὰρ εἰς È Bvevodpes 
πλῆϑος ἐγγίζει" τὸ δὲ λοισπτὸν συν- 
αγοράζῳω καὶ εὑρίσκω. προσκαρτέ- 

I x“ ADI 5.7 AL 3 
oroor οὗ» ἕως ἂν ᾿τέαρχος παρα- 
γένηται" ἥξει δὲ τῆι È 
) ται Meet Οὲ τῆϊ ς. 

10 Ἴρρω σ᾽)ο. 
γράφεις μοι, ἐὰν τὰς τ ]Π]Ἰαυῆς με- 
τρήσηι, ἔτι λοισιὰς ὀφείλεσθαι: πυρ(ῶν) 

ι ) 7 su - 
» pa ἴωστ εἰν)" ἕως δὲ τοῦ ἔχει μοι 
} ) 

τάς te at zali ἐϊπιστολὴν» ἄλ- 

15. λὼν »9 θυ ον, Q καὶ μήπωνος ἧς ἔχουσι 
τὸ σύ) βολον᾿ e, ve, ὥστ᾽ εἶναι 
εἰς πυρῶν λόγον 5 ὠ.ζ 
καταλειπογτεςν»ποσηίουο ὅλαι αἱ 

4, (χιλίας) μὲν καὶ ιτριαποσίας) 


: intendi ὁρ- in Y. Infatti, come ha visto Edgar, la 


tapas . somma delle artabe nei rr. 14-16 è di ar- 
13. ἕως -τοῦ : ‘ finora’. Non conosciamo tabe 1400 di orzo e 57 di grano : siechè 


altro esempio (efr. PFlor 61, 39 ἀπὸ τοῦ; 
ἐπὶ gijueoor), e l'inserzione del δέ (in- 
vece προτοῖ! dé ete. ;: v. adn. 343 3) può 
far pensare ad un ἕως δὲ τοῦ Gdr) 6 sim 
Ma ἕως è lettura affatto incerta. 

11. La cifra dopo © può essere o corretto 


Pap. Soc. ital. VI. 


tenuto conto che un’artaba di orzo equi- 
vale a 3/; di una di grano, è giusto il 
totale 897 εἰς πυρῶν λόγον. 

18. ὅλαι aî abbiamo riconosciuto dietro sug- 
gerimento dell’ Edgar. Il resto rimane 
oscuro (καταλείποντε, non -rta:, è chiaro). 


6 
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ἐνακόσιαι. πεοὶ ὧν γράψω “Eouapiha 


20 καὶ Ἵππωνι καὶ Hoaxkeita = διωμιολο- 
γήϑη γὰρ ἐπὶ τούτων. 

21. ἐπὶ τούτων : ‘si convenne così a tempo 350 9 ὅπως ἀνετασϑῆι (sc. 6 αἰπόλος 3 pos- 
loro? (cioè quando essi avevano l’inca- sibile è anche ὅπως ἂν ér., giacchè il sem- 
rico di queste faccende); ma preferirei plice ἑτάζειν non è raro nei LXX, e del 
intendere in loro presenza (Schmid, Atti- resto, oltre i lessici, v. Gomperz, Helle- 
cismus IV 451), come ἐπὶ μαρτύρων, È. πα- nika 11 250) #7. τοῦ οἰκονόμου κτλ. Forse 
ρόντων (per es. 453 8 ete.). Cfr. 588 10? anche 588 10? 


599. I TESSITORI A ZENON. 
(cm. 9 > 32) 


È da confrontare il n° 341 (dell’a. 28°), che è un hypomnema di τεχ- 
va cte. recatisi a lavorare (da Moithymis) a Philadelpheia. Forse è sup- 
pergiù dello stesso tempo questo hypomnema di tessitori, e con l’ ὧδε del 
r. 3 sarà anche qui da intendere Philadelpheia. Questi ὕφάνται di tela di 
lino (rr. 9 e 12 ὀϑονίου e ὀϑονίωι indicano una pezza di siffatta tela) esigono 
una drachma per ciascun talento (di lino) da πλῦναι καὶ διελεῖν, che in ogni 
caso sono manipolazioni precedenti la tessitura (per la lana occorrono espres- 
sioni analoghe : πλύνειν, ἐκπλύνειν, ἕλκειν ete., forse anche διακρίνειν ; cfr. Bliim- 
ner, Technol. I° p. 107 sqq.); e tre drachme di tessitura per ciascun ὀϑόνιον. 
Quindi aggiungono, se intendiamo bene: ‘e questo {ταῦτα per τοῦτος non 
ci basta {vogliono dire: non solo non è troppo, ma è persino troppo poco): 
per ciascun ὀϑόνιον occorrono tre operai, una donna, e sei giorni perchè sia 
finito (ἐκτέμψνεσϑαι tolto di telaio; Bliimner p. 164). Che se non ti piace così 
{cioè il lavoro a cottimo), allora dà a ciascuno di noi per sei giorni ?) 
ob. 14/,, alla donna ‘/, ob., dandoci un ὑπηρέτης idoneo per gli ἐργαλεῖα, 
cioè in tutto dr. 5 ob. 2”. Or siccome per sei giornate di tre operai ad 
ob. 1'/, e di una donna a ‘/, ob. si ha la somma di 5 drachme, i 2 oboli 
in più rappresentano la mercede dell’ hyperetes ? E neppure delle seguenti 
parole ταῦτα ovvero ταυτη ij uv ὑπολογοῦσιν ci soccorre una spiegazione sod- 
disfacente. Vorranno forse dire che i due oboli saranno ‘ detratti”, per com- 
pensare l’hyperetes? Edgar vorrebbe intendere (rr. 18-21) ‘providing us 
with an assistant at 5 dr. 2 ob. (per month), deducting this sum from our 
wages (at the end of the month)’; ma, come egli stesso aggiunge, si aspet- 
terebbe ὑπολογῶν. 
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7? ᾽ " là è πὶ 4 ’ 
Ζήνωνι χαίρειν ὀϑονίωι σώματα γ, γυ- 
e e # ce’ , 
oi ὑφάνται. Ἥκαμεν γὴ μία, καὶ èv ἡ μέραις 
ὧδε ὥστε ἐργάζεσϑε δξ ἐκτή 9 

τ oyaceoval. ES ἐκτήμνησύ)αι. 
ce’ ELI hi , 220 = =) ’ - . Ν - 
ὅπως ἂν τὸ δίκαιον λάβω- 15 εἶ μή σοι ταῦτὰ δοκεῖ, 

δ per, δεῖ ἡμᾶν δοϑῆναι δίδου ἡ μῖν ἑκάστωι -.-- € 
τοῦ: ταλάντου, ὥστε γυναικὶ τ 
πλῦναι καὶ διελεῖν, δοὺς ἡμῖν ὑπηρήτην 

. ὦ È » 
ta καὶ ὕφαντρον ἱκανὸν εἰς τὰ ξογαλξα. 
τοῦ ἑνὸς ὀϑονίου χαλ(κοῦ) ΠΕ y 20 ΠΕ δ --ταῦτα ἡμῖν» dro- 

10 καὶ ταῦτα ἡμῖν οὐχ ἵκα- λογοῦσιν. 
γόν" ἐπιβάλλει ἑκάστωι Πὐτύχει. 

2. ἥκαμεν: Mayser p. 372. Helbing p.103 sq. 14 e 18. 2. ἐκτέμνεσϑαι e ὑπηρέτην. 

3. ὧδε in sgnf. locale 591 8. 15. 19. ἐογαλξα : cfr. adn. 392 13. 594 15. 

600. ῬΠΙΤΙΝΟΒ A ZENON. 
(cm. TX 17) 
«βιλῖνος Ζήνωνι! γήτου μοσχ]ο-] 
χαίρειν. Καϊλῶς] τούφωι, ἵνα ἀσι-] 
VA OI x ἂν 6 - I 
ποιήσεις dove γὲς ἡμῖν π|αρα-] 
x ΄ qr 
τὸ μοσχάρ]ιον) κομισϑῆι. 
Ὁ τῶι παρὰ A[t0y| 10 Ἔροωσο. 

5. Διογνήτου: 375 4. S. Il primo » è molto incerto ; forse è mal 

6. Un altro μοσχοτρόφος (alla dipendenza, corretto. 

pare) di Artemidoros 409 2. 5. sq. O anche κ[ατα]κομισϑῆι. 


601. PHILOKRATES A ZENON. 
(cm. 44 XK 19,5) 


Probabilmente lo stesso Philokrates del n° 357 (dell’ a. 253/2*); ma forse 
diverso da quello del n° 15 dei 5... Pap. dell’ Edgar, che nell’a. 29° (= 257/6*) 


scriveva a Zenon πεοὶ ὄψου οὗ ἀπέσταλκεν. m. n. 


Φιλοκράτης Ζήνων. zaioerr. [ Καλῶς ποιεῖς, εἴ ὑγι]αίν εις] ἐορώμεϑα δὲ καὶ 


αὐτοί. γίνωσκε ἡ μᾶς ὑπὸ ᾿Απολλωνίου 
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«fra a] “Διοσπόλεως 
> , x LA , R & 
εἷς Διόσπολιν τὴν μεγάλην Exslirrisraree[t@Ovia[L ua |Uontwv πάντα] tà 
5 , > , 4 
ἐλάχιστα. ἐκέλευσεν γὰρ 
, { NT. nie Ὶ 

«ἀπολλώνιος 'αναγεὶι διέλυσεν,» »]α,, πρὸς δὲ ἡμᾶς [xxx κἸσονε, κανὼν κει» 

sale «Τι[ό]σίπ]ολιν, ὅπως διαϑῶμαι 
καὶ τὰς τιμὰς παραδεὶ. «|. [6. 12 Ii» συνεφΐ « κ««Ἴιδτ, [6. 11 Il. ἀἸποστεῖλαι 

μετὰ ᾿Απολλωνίου 
ἶ JÒ+[«a]ew ἡμᾶς συναντῶντα 
5΄ ὅπως ἐὰν ἐπιϑεωρῆι μη [ο. 10 11.} τοῖς ἀϊπο]στειλῖο. 15 Il.]em τοῖς μεγέϑεσι 


καὶ τοῖς 


ele πων τε ρρΕέοιμρέἔοέΨ". 


πάχεσιν ‘ev τῶι ανὶ zaj:c. 18:1}. da 
j (ai ’ x 5 
[...|ς ἕνὲ μάλιστα καὶ εἰς 

σίτυρα καὶ εἷς ἁρμαλιὰν τιμὰς. [0. Ὁ WU], seaselce+]® τρυϑὴν selen 
ἡμῖν παρὰ Στοάτωνος τοῦ οἰκονόμου. 

ϑΞ , LI 5 - c I i LI 5 ,΄ 

ἐπεμελόμεϑα δὲ αὐτῶν ὡς h'rri's αν uedvvaple e rss] καὶ Eyéve[tox a «Ἶσε 
umilia] διά σου ἕως Κρίτων παρε- 

γέγετο κελεύων ἀνάγειν Ἢ Ια. 10 I. μόνος π|αρ᾽ ἡ] μῖν ᾿Απολλών]ιος ἀπ ))]αντήσας 
ἡμῖν συνέταξεν ἔκ τῶν 


10 χρυσεωὼν καταβαινω] ec. 10 I. ταδὶ. « κ[αϑέσϑαι [ὁ. 15 Il. |euu ὅπως τὸ 


τάχος δια- 

ϑέμενος παραγένωμαι πρὶ ο. 6 1 [ὲ, γάρ por μεῖ«« «͵Ἰζον ἔστιν | c. 8 ]].]. 
Εὐτύχει. 

ἀξιῶ δέ σὲ καὶ τὸ σιτάριον ταῦ ὁ. 10) 1]. |xe κατὰ [τέ]μημα παραΐΪ « « «κα κε͵σϑαι 


- Ψ e > x , 
τῆι παιδίσκηι, ὅπως ἔχηι τὰ δέοντα. 


Ὁ 19 HE losra[ - « «Ἰ «μου. 


eZ, x x » - > 921 \ 
ἔχουσι δὲ καὶ oi ναῦται ἐκ ἡ]τὸς 


Nel verso: ιλοκράτης. 


2 Non è possibile #or[aZyuérove, ma natu- ©. ἁρμαλιάν - cfr. adn. PTebt 121, 787 
salmente è possibile xe0] ὧν. 10. χρυσεων quid? 

3, Avrà voluto cancellare 1 intera parola 11. Εὐτύχει : si sarebbe aspettato “Eoowoo. 
σγαγξι, € per errore è rimasto intatto ) ,. 12. παρα[κομέζε]σϑαι ? 


602-608, DALL'ARCHIVIO DI ZENON 45 


602. PHILOTAS A ZENON. 
(cm. 16 ><19) 


«“ιλώτας Ζήνωνι χαίρειν. HÈ{ 

σωματίων τῶν ἀποχωρησάντων ἕκ το ἡ 
e ᾿ » AA , x Φ - Γ 

uevos ὑπό te ᾿Απολλοφάνους καὶ αὐτοῦ | 


συνοικονομήσω καὶ τὸ τάχος ἀπο, % 4 «αἱ 


ὧι 


πρὸς “Ποώιδην τὸν τελώνην κατελαμι βίαν 
πρὸς αὐτὸν τέλους ba εἰς τὸ ᾿Απολλο[φάνους ? 
supvr ἄλλην δὲ ποιοῦμαι εἰς τὸ ᾿Απολλοφάνους ? 
τέλους ἀφεῖλον bu καὶ ουγκατεστησὶ 
τὰ σώματα πρὸς Ἡρακλείδην καὶ παρεδωϊκ 

- x a , # DI É 
10 ἡμᾶς δὲ οὐκ εἴα πράγματα ἔχειν. Povà[ 
€’ 3. 5ῷ » È = 7 \ GE D) 
ὅπως ἂν εἴδῆις. yaoilforo δ᾽ du μοι πεοὶ ὧν 00/1 ° 


LI x x , x c - x ἐξῇ EX) , 
καὶ σὺ δὲ γράφε πρὸς ἡμᾶς πεοὶ ὧν ἂν PovAnli. 


x Nel verso: βιλώτοιυ" Ζήνωνι 
1. Probabilmente Ἡξ[ίωσεν ὁ sim., ma è 5. Ἡοώιδην : Mayser p. 131. 
anche possibile “HÉ[#: o sim. 11. Per es. πεοὲ ὧν co. ἔγραψα φροντίσας 
3. 6 sq. Probabilmente lo stesso °470%40- xTÀ.]. 
φάνης 507 3. 13 (efr. r. 2 σωματίων τῶν 12. Dopo βούληϊ[ε non ei sarà stato altro, 
ἀποχωρησάντων κτλ.) oltre il solito Ἔρρωσο ie la rata). 


603. Ν CHEIRISTES A ZENON. 
(em. 11 X 22) 


Un Πανῆσις χειριστής occorre 356 4 (a. 253/22). 2 


[Ὃ δεῖνα χ]ειριστὴς Ζήνωνι χαί- 
pe. 71 νωσϑ]κε τοῦ Θωὺϑ x 


χοείαν ἔχ ὄντων τῶν παρά σου 


2. Intendi Πίνωσ]κε (di), se pure non aveva ciò rimane escluso il suppiemento (Erovs) 
piuttosto in mente di continuare (v. 7) Jze, a cui da prima avevamo pensato, 
ἠξιωκέναι (se. αὐτούς) ue xrà. La lettera senza dire che con esso non sarebbe tol- 
non avrebbe senso se non si suppone lerabile l'articolo innanzi al nome del 


scritta subito dopo avvenuto il fatto : per- mese. 
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τὰ σπέρματα μετρεῖν τοῖς 


σι 


παρὰ οακλείδου καὶ οὐ παρόν- 


τῶν τῶν περὶ Στοτοῆτιν τοῦ 


χειρ!ιστοῦ οὐϑενός, ἠξίωσάν μὲ 


CI 191 , - x ΄ 
εἰσε[ λ᾽ ϑόντα μετρεῖν τὰ σπέο- 


ματα, ἵνα μὴ προφάσεις λέγωσιν 


10 οἱ παρὰ Ἡρακλείδου καὶ ἣ γῆ μὴ 


διαψυγῆι, σοὶ δὲ περὶ τούτων 


γράφειν. εἰμὶ οὖν πρὸς τῆι με- 


τρήσει. καλῶς οὖν ἂν ποιήσαις, 


εἴ σοι δοκεῖ, γράψας τοῖς παρά 


15 σου, ὥς ποτέ σοι δοκεῖ, ἕως ἂν 


ὑγιαίνων παραγένηι" 


πάντα γάρ σοι τὰ δίκαια 


ποήσω. 


Εὐτύχει. 


a 5 ' , > l4 A 
20 καὶ ὃν τάχει ἀπόστειλον 


τὸν τὰ γράμματά σοι 


5 ’ Ὁ x 
ἀποδιδόντα, iva μὴ xate- 


πείγηται τῶι ἐφοδίωι. 


Nel verso: 


5 sqq. Da intendere come se fosse scritto 
où παρόντος τῶν 1. XY. zero. odd., senza 
il τοῦ. 

11. V. indice s. v. διαψύχειν. 
15 sq.'(Scrivi ai tuoi agenti) ‘ comunque tu 


Ζήνωνι 


voglia che si faccia fino alla tua venuta 
qua”. Cfr. 484 2 ὥς ποτε αὐτῶι ἐδόκει. 
500 9 (v. adn.) ὡς ἂν ὑγιαίνων παραγένηι. 


22. τῶι ἐφοδίωι : cioè per la mancanza del- 


l’ ἐφόδιον. 


604. X A ZExon. 
(cm. 12 »« 25,5) 


Ζήνωνι) χαίρειν. "Eyoaypds poli) περὶ χόρτου ὅτι 


lov ποταμοῦ. ἔστιν οὖν λαβεῖν διδραχὶ μ 


2. Forse διδράχίμου: ‘al prezzo di due 
drachme ? ; efr. 608 7. Non è probabile si 


tratti della διδραχμία (τοῦ Σούχουν; cfr. 
Otto, Tempel u. Priester I 356. Il 334, 
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àv? |a, 9 a IP TRE 9) 9." o 
ἡ] αχϑήσεται καὶ καταχϑήσεται ἐπὶ τοὶ] 


lar τὴν ἄρουραν Εγ “ἃ ἔσται φορτιΪ 


qu \ 9 , >» x x ’ Γ 
E Ιδὲ καὶ πλείονα ἔσεσϑαι καὶ τὸ φοοτίον . 


5 IN Ἢ τὸ ay , ει , δεῖ LI - 
Ἰνη. ἐὰν οὖν γράψηις πόσον δεῖ λαβεῖν | 


Ιακειηται" εἶ δὲ μή, γράψον μοι ὅπως axx| 


| - pa - x 5», È ld Ἰλλὰ A 
ll τοῦ καιροῦ μὴ ἔχειν χόρτον ἀλλὰ | 


|.v τούτων πρότερον εἴ τίς σοι ἀπέδωκε 


10 ll τὸν μόσχον τὸν ἀπὸ τοῦ Εἰσιείου τῆι | 


3 92 -_ ’ ς ISY 3 x 
ἐν ϑυμῆι μόνος Gv, καὶ ἐστὶν κεφαλ] 


τέϑητροφα τοὺς ἵππους «ὠνούμενος Éx τί 


Ὶ 5 , 5341 \ e x 
| μοι ἀποδέδωκεν οὐδὲ τὸν ἱματισμὸν 


γάϊο φησιν οὖκ εἰδέναι ὃ δεῖ δοϑῆναι" ἐὰν pl 


] x x 355 , - ’, 9 
15 μι παρὰ τὴν ἐξανήλωσιν τοῦ χ[όρτου È 


dè πειράσομαι ἀνέγκλητος εἶναι | 


] 


Nel verso : 


7. Forse δι]ακείηται scritto invece di δι]α- 
κέηται ἢ Nel τ. segnente forse ἐπ]ὶ τοῦ. 


ἜΓρρωσο. 


ΝΣ 


Ζήνωνι 


15. ἐξανήλωσιν : οἷν. Mayser p. 345 sq. 
16. ἀνέγκλητος : adn. 443 19. 541 6. 


605. FRAMMENTO DI LETTERA. 
(em. 16 X 7) 


΄ ΝΣ x c , , 
im χαίρειν. lewmooze δὲ ἣ καυνάκη καϑείρηται! 


Ὰ 
͵ 


- \ - 
o|ratijoas iyj τρεῖς σὺν ἁρπεδόναις. φοόντισον ὃ[ὲ 


1. Poichè è certo ὧε, e d’altra parte l’in- 
dirizzo nel verso è Ζήνωνι, parrebbe che 
la lettera fosse indirizzata a Zenon e ad 
altri insieme: per es. [ὁ δεῖνα Ζήνωνι 
᾿ΕφαομόστΊ]ωι χαίρειν (cfr.417 1.524 1etc.). 
Ma allora si aspetterebbe in seguito φρον- 
τίσατε, εἶ οὖν ὑμῖν δοκεῖ οἷς. Possibile, dun- 
que, [6 δεῖνα Ζήνωνι τῶι οἴκονόμηωι χαίρειν; 
efr. Edgar, Selected papyri p. 160. Ma in 
un frammento, conservato al Museo del 
Cairo, troviamo Z]yvov τῶι πάτρωι χαί- 
oe (lo scrivente è, dunque, un nipote di 
Zenon); e dato il contenuto e la qualità 
di scrittura del nostro frammento (cfr. 540 


Introd.) è senza confronto più probabile 
anche qui [6 δεῖνα Ζήνωνι τῶι πάτρ]ωι χαί- 
θεῖν. — I. γίνωσκε. --- καυνακη : cfr. adn. 
340 22. — καϑείοηται (= καϑηίρηται) : v. 
Mayser p. 127. ἀφείρηται PLille 8, 7. In 
444 2 avevamo dato ἐξειοῆσϑαι secondo 
la copia del Gentilli, ma dà ἐξηιρῆσϑαι 
l’Edgar. 

2. Forse στήμονος λεπτοῦ ? σ]τατῆρας κτλ., 
come PPetrie 32 (1) 22 sq. (II p. 108); 
cfr. PGrenf I 43, 11 sq. πορ[φύρας] [σ]τα- 
tijoas δύο. Ma che cosa propriamente sa- 
rebbe da intendere per στήμων σὺν ἄρπε-Ἅ 
δόναις, non ci è chiaro, y 
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τ 
i] 


|} ϑλίβομαι yd?. εἰ οὖν σοι δοκεῖ, τὸ ἥμυσυ εἴρια δοϑη] 
J 


τῆς παιδίσκης ἢ ὀψώνιον δοϑῆναι ἢ toa: γυμνὴ γ[άρ ἔστιν 
leo: οὐ γὰο ἔχω πῶς ἐπιτειμήσω adrijti). ἕν τῶι μὲν γ] 


τ]ῆς παιδίσκης. 


Nel verso: Ζήνωνι 
«VO {{πῸ 
3. ἥμυσυ : 


Mayser p. 100. 


5. ὦ πάτ]ερ ὃ quantunque si tratti di un 
e 4. εἴρια per fora, ionismo ? πάτρως. 


606. FRAMMENTO DI LETTERA A ΖΕΝΟΝ. 
(em. 17,5 δ)» 14) 
Ζήνωνι χαίρειν. Eî αὐτός τε ἔορωσαι καὶ τἄἀλλά σοι x[atd κτλ. 


εἴη ἂν] τὸ δέον" ὑγίαινον δὲ [καὶ] αὐτός. καλῶς ἂν ποήσ[ αις 


ἵνα μὴ καὶ ταῦτά u[oi) παραπόληται. καὶ γὰρ | 


- ΄ ci - - {τι} 
? Ἰτῶν τυροβόλων ὃ δεῖ με ἀποκαταστῆσαι |+j αἱ 
= i ΄ i È) ΄ 5 ὃ - x > Γ 
Ὁ lv χρόνου τὰ ὀψώνια [ἀπ᾽ οδοϑῆναι καὶ εἶ τιμ] 
τὸ σιτάρϊ ον 
ἀποστείλας μοι πάντα καὶ τυράσιον. |a: καὶ γὰρ | τασιταὶ | 
led. "Eo[0woo . 
Nel Verso : Ζήνωνι 
2. εἴη ἂν τὸ δέον : adn. 570 2. Cfr. 590 2. 6. Meno probabile ἀπέστει]λάς μοι. 
5. O anche dwpora [uo] dodgrar. E in fine 7. κ]λειδί ὃ 
del rigo forse εἴ τε u[-? 


607. FRAMMENTO DI LETTERA A ZENON. 


(ecm. 15 X 14) 


Ζήνωνι yai)oew. {πὶ αὐτός te ἔρίρωσαι) καὶ [tà] ἄλλα σοι x|ad κτλ. 
pa LA x LI 2) n ΓΖ ] x e 
ὑγίαιϊνον δὲ καὶ αὐτός. y [ir] moxe τοὺς ε,] 
] Tiudoyov IHau|.+<««+]ta Aguodiov | 
] τοὺς παρά σου εἶ: «« |a πάντας ὕπερί 
5 τος ΠΣ ΠῚ] "igor ἄν μοι [ 
τος σοι τὴν ἐπιστο[λήν»), χαρ! Ἰζοιο ἄν μοι 


ν , 5 , 
ὥ. φέροντος ovvero ἀποδιδόντος σοι. 
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er 


LI , it x , hi 3 ’ 
la δὲ φροντίσας ὅπως [τ]ὸ τάχος τὸ ἐκφόρϊιον 


lv ἵνα μὴ καϑυστερῖ, na] τῆς ἑορτῆς [ 


ἡ ἡμῶν οὐκ ἀλλότριος ἰ.].ε ἐνταῦϑα χο, 


ἡ ἡμᾶς παραγενέσϑαι. 


10 Nel verso : 


Ὁ sq. Probabilmente τὸ ἐκῳόρ[ιον — dro-)| 
[δοϑῆι ἡμῖν, ἵνα μὴ καϑυστερ[ ὥμεν κτλ. 
Cfr. 514 6. 

S. Possibile [ἐπὶ] (= ἐπεὶ) érradda 07) 


Ζήνωνι 


{piuttosto che χρίίζα) etc. Ma tutto ri- 
mane incerto, non essendo possibile cal- 
colare l’ampiezza delle lacune così a de- 
stra come a sinistra. 


608. FRAMMENTO DI LETTERA A ZENON. 
(cm..15 Xx 14) 
Lo scrivente potrebbe essere il Δωρίων del n° 369 (τ. 1 sq. ποτη] οίδια ? 
cfr. r. 13). 
Zippo χαίρειν. Δεδώκαμεν Κρότίωι ? 
Ur κα aTasvvovtov. πἰο]ότερον εἰ 
|to πρὸς τὰ ποτήϊοϊια τὰ κείμεναϊ 
JE πεντήκοντα καὶ τόκον " δισγί 


5 | χαλκοῦ Ε dn οὖκ οὔσης ἀλλ᾽ ἢ πὶ 


lmuev ov πλεῖν αν sir ale[us τ. ὑὕπεχῶ] 


ἵντὲς διδράχμου εἰσπεπράχασιν | 


> là 


ἐπί) σκεψαι ἣν γράφει ἐπιστολὴν Ka}}{ 
| Κρρότος σοι ἀπαγγελεῖ. 


10 Ἔρρωσο. L 1! 


Nel verso: Ζήνωνι 


1. Il frammento di lettera dopo ρο può 4. Dopo τόκον il grosso punto in alto è 
essere il principio di un 7; il confronto 
con τ. 9 induce a congetturare qui Ao0- 


nel papiro, se pure non è una macchia 
casuale, 

8. Forse Κάλλίων cl. 369 7? Altri nomi pos- 
sibili, di persone che compaiono in papiri 
Zenoniani, sono Μαλλιάναξ, Κάλλιππος ete. 

9. ἀπαγγελεῖ : 500 8. ἀναγγελεῖ 484 8. 

10. Il frammento di lettera dopo L sembra 
di un ἃ : siamo così riportati ad un anno 
fra il 29° e il 40». Il n° 869, a cui ab- 
biamo accennato sopra, è dell’anno 36° 

. (= 250,49"). 

Pap. Soc. ital. VI. ᾿Ξ 


τωι. — Un agente (di Zenon e del dioi- 
ketes Apollonios) chiamato Kooros occorre 
nei papiri del Museo del Cairo; nella. 
29° egli era ἐν Ἰόπῃ. Edgar, Sel. pap. n° 
14,7 e Introd. al n° 14. In un altro pa- 
piro zenoniano, secondo ci.comunica |’ Ed- 
gar, Κρότος ‘is mentioned in connection 
with ποτήρια κείμενα ἐνέχυρα in Philadel- 
phia and Memphis”. 
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609. A Zexon. 
(cm. 7 Xx 15,5) 


Phanias (τ. 5), se non Οὐ inganniamo, deve essere un funzionario fiscale. 
Potrebbe essere il medesimo Phanias che ha almeno un agente (Demetrios) 
a sua disposizione PPetrie II 5. III 2 (vol. III p. 39), non certo il Phanias 
di PHib 110, 63 etc., per cui v. Preisigke, Klio VII 246 sq. 


3 ld x x - 
στρ 10 ἐχφόριον καὶ τὸ νῦν 
εὶς: 3. al > - , Lal LA x , 
γῦν o|ùr da|vayzat[0r] ἑτοιμάσας καὶ γρά- 
ἔστιν ἀπομιετρήη- yas μοι πότ[ε π]α- 


Ivar εἰς τὸν ἄγορασ- ραγεγνόϊ μενος ἅπο- 
: 2900 Buoias συντέτα μετρηϑῶ ἂν τά- 
d τὸν, καλῶς οὖν ποι- i ἴὰς τι ᾿ 
τὰ τὶ 
; ( ) Ι ze gu Φ|ι]λα[ δελὶ φείαι 
ἤσεις ἱ ε«κψας ἐπι) σ ἌΡ ἐδ το 


i ) A 
(Als κα la MAT a} {mutilo) 


ἰσιτ, εκίς καὶ 


τό te παρελ.ον Nel rerso : Ζ|ήνωνι 
4. ἀγοραστόν se. σῖτον : Wileken, Grundziige l’intransitivo παρέλκον vorrebbe dir qui 
p. 357 sq. sis τὸν ay. cfr. PPetrie II 30, ‘ arretrato’, ‘ non pagato sinora’; παρελ- 
12 etc. 48, 7. 16. III 113, 5 etc. ϑόν nel senso di τοῦ παρελϑόντος ἔτους ἢ 
6. Difficilmente c’è spazio per γράψας e 10. τὸ νῦν nel senso di τὸ τούτου τοῦ ἔτους 
tanto meno per πέμιψας. In fine del rigo ἐχφόριον (per ἐχφ. 6 614 5 ἐχϑεραπεύσας 
il o non è cancellato. v. Mayser p. 228 e adn. 514 4). 


9. παρελϑόν sembra piuttosto che παρέλπον : 


610. .X AD APOLLONIOS (DIOIKETES). 
(cem. 30 X 8,5) 


[ Ἰων ᾿Απολλωνίωι χαίρειν. Εἰ αὐτός te ἔρρωσαι καὶ οὃς αὐτὸς βούλει, 
ELA > (sd > LI 
εἴη dv ὡς αὐτὸς 

, (ai ’ \ x 5 là - ’ ’ 5 , x 

[ϑέλω: ὑγία]ινον δὲ καὶ αὐτός. καλῶς ποιήσεις μεταπεμψάμενος ᾿Απολλόδοτον τὸν 

LA 
παρά 

1. Per lo spazio si adatterebbero [ΠΠοομη- 2. ᾿Απολλόδοτος : da identificare con ΠΑΡ. 


ϑίηων, [Παταικίων ete. Del resto 1’ ὦ non del n° 824 1. 
è sicuro: c'è solo l’attaccatura col ». 
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σοῦ eee Il Ἰγὰρ ἐμοί: καὶ δοὺς αὐτῶι τὸ ἐπιστόλιον. γράψον dé μοι 
καὶ περὶ 
[ G4 1.8.1}: ἐπιϊμέλου δὲ καὶ σαυτοῦ ὅπως ὑγιαίνηις. 
"Eo0woo. 


Nel verso: ᾿Απολλωνίωι 


4. ἐπημέλου : Mayser p. 347 sq. Witkowski® 3, 8. Cfr. 601 8 e adn. 495 20 sq. 


611. SexoBaASsTIS AD EUKLES. 
(cm. S<10) 


Una lettera di un Eukles ad un Agathokles abbiamo data sotto il 
n° 5837. Un ὐκλῆς compare 622 4. 


Ebdxhet χαίρειν Σενοβάστις. 
Ta là ει # £ 
ἃ πυρίδια ἃ συνέταξας 
- x cr’ 5. --Ὁ-Ὁ 
τῶι παιδὶ ὅπως ἂν δῶι, 
οὐκ ἀποδέδοκέ μοι. 
5 εἶ οζῦ)ν σοι δοκεῖ, σύντασον 
δοῦναί μοι ὅπως ἂν ἔχω. 
> ’ὔ 
Ebroyi. 
ἱυκλειὶ 
Nel verso : Ebdulet 
4 e 5. 1. ἀποδέδωκε e σύνταξον. lavata, sicchè non sone visibili che let- 
6. ἔχω : l'e sembra corretto (da x). tere insignificanti (eccetto per es. in un 


9. Nel verso, oltre EèxAet in parte sbiadito, rigo forse ‘Auvrras e in un altro ὡς 
vi sono tracce di altri righi di serittura AED). 


612. FRAMMENTO DI LETTERA A KRITON. 
(cm. 13 X 10) 


τας Κρίτωνι χαίρειν. Κατέστησεν | 


ΓΞ, "ὦ τῶ δέ x i - , [ 
μέραις 0EXAO καὶ τὴν πᾶσαν προϑυμίαν | 


1. Forse ['Awor]ras?® Cfr. Edgar, Selected (infatti 583 20 quello che a noi era sem- 
papyrî p. 176 sqq., che giustamente crede brato piuttosto 4, può essere benissi- 


di Amyntas anche l’hypomnema n° 533 mo A). — Per Κροίτων v. 614 Introd. 


ὧτ 
19: 
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κ]υβερνήτης, τῆι δὲ ἑνδεκάτηι ἄπεστεϊ 
Θεόπομπος εἷς Πτολεμαίδα λαβεῖν avdo[ 
5 ]vos γεγοαφέναι αὐτῶι Ζήνωνα yeyoa| 


”Eoowoo. L 11 


» 


Nel verso: Ἰρίτωνι 


5. Naturalmente è possibile, come propone 6. Il frammento di lettera dopo | non 
l Edgar, Ζήνωνα. yéyoa[pa οὖν σοι iva pare possa essere altro che di un 1: siamo 
εἰδῆις. così in uno degli anni dal 30° al 39°. 


613. X A PANAKESTOR. 
(cm. 16.» 18) 


Se è giusta l’ osservazione dell’Edgar, Sel. pap. n° 19 Introd. (p. 240 sq.), 
questo documento dovrebbe essere dell’a. 290 (= 257/62). Ma Edgar stesso 
ricorda qualche menzione di Panakestor in anni posteriori; cfr. 509 7. Se 
‘poi, come non è impossibile, un frammento del Museo del Cairo appartiene 
a questa lettera, la lacuna in principio dei rr. 1-4 sarebbe in parte colmata: 
Θράσων Hava|zé]}|otoot —| τῆς παρὰ τῶν [4 « «||| vr αὐτῶν ---᾿Ἰ πόλεως, #uo[t844?]||e- 
σϑαι dè — οὖν ταῦτα πως [xx ss ]|lat. σύμβολα dè κτλ. Il nome Θοάσων occorre 
369 9 (dell’a. 36°. Ma senza autopsia dei due frammenti, non si può nulla 
affermare. 


Ilavazé|otoor χαίρειν. ᾿τεάρχωι καὶ Σωστράτω]ι 
ὧν αὐτῶν προχρῆσαι Ἐρλζ(. τὸ uè|v? 
εσϑαι δὲ τὰς] Ελζί᾽ καὶ ἕλκειν αὐτοὺς al 


᾿ 
Ja σύμβολα δὲ ἐγράφη ἔν Κιοοκοδίλων πόλει 
] 
] 


ὃ «eAytos μετρῆσαι πυρῶν 5.κ.Ϊ 
ν ἀλλὰ ἀξιῶσαι τοὺς ναύτας δοϑῆναι αὖΪ 
Ι. τὰ δὲ σύμβολα ἡμᾶς λαβεῖν καὶ κομίσασίϑαι ? 
΄ SN IT! -“ 5 È 
Ισυνεϑήκαμεν αὐτὰ Maomri ὥστε aroò| 
5 , , - AS r 
] ἀντιγράφει καί φησιν cvoradijrar AGuw | 
LI 5» Y “ τὶ ld 9 Γ 
10 Ἰτὼῶν καὶ ἔτι καὶ νῦν οὐ κεκομίσϑαι él 
5. Della prima lettera rimane un tenuis- S. Verosimilmente il medesimo Mdo@r dei 
simo frammento ; potè essere un 7 (per es. ni 500 e 501. 


ἸΤέλητος); non un x (per es. ἀνεπι]μέλητος). 10. καὲ ἔτι κτλ. : ἔτι οὖν καὶ νῦν 4923. 502 9. 
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3 ‘ , DI - . a 9, rs 
ἄργ ἡ ύριον ληφϑῆι παρ᾽ αὐτῶν ἢ τιμὴν τῆς | 


᾿ἰτελοῦμεν ἡμῖν αὐτοῖς. καὶ τοὶ 


βασι ἡ])λικοῦ. ἀπεστάλκαμεν δέ σοι καὶ ἐλαι[ο 


| 
| 


15 "E[000woo. 


Nel verso: Πανακέστορι 


12. Forse ἐπιἸτελοῦμεν, δια]τελοῦμεν sim. Nello tura, sebbene vi compaiano macchie d’in- 


spazio dopo αὐτοῖς non pare οἱ fosse serit- chiostro. 


614. SOSIKRATES A SOSTRATOS. 
(cm. 6,9 X 21) 


Per Kriton, lo στολάρχης, v. Edgar, Sel. pap. n° 16 Introd. (p. 237). La 
lettera, essendovi menzione di lui nel r. 3, dovrebbe essere anteriore all’a. 
29° (257/6%). Si veda la nota a r. 6 sq. m. n. 


“Σωσικράτης Σω- 15 μιελῶς" ἀεὶ γὰρ 


στράτωι γαίρειν. πυνϑάνεται el τι 


᾿Επειδὴ Κρίτων κατα- ἥκει γράμμα παρά 


, - 5 , LÌ LI 
πέπλευκεν, καλῶς σου. ἀπόστειλον δὲ 


Ὁ ποιήσεις ἐχϑεοαπεύ- αὐτῶι καὶ τῶν ϑα- 


σας αὐτὸν καὶ 41- 20. λασοσίων, ξὰν ἄνα- 


γυπτον, ἵνα περὶ ὧν πλέηι τις τῶν 


καταπέπλευκας κερκουριτῶν" 


συντετελεσμένος 


10 τὸ τάχος ἀναπλεύ- Verso 


, x x 
σηις.. γράφε δὲ καὶ προσδέχεται γὰρ πα- 


΄ ’ 57 ’ 
Πραγόραι, ἐάν τί σοι od σου. 


προοσπίπτηι τῶν 95 "Εροωσο. 


᾽ ce Ld 9 
za’ αὑτόν, ἐπι- 
5. ἐχϑεραπεύσας : εἴν. adn. 609 10. Per (γοάφε) ἐπιμελῶς cfr. 533 11 sq. Pro- 
6 sq. Se questo A?yvaros è identico a quello babilmente anche 538 6 ἐπιμελῶς sarà da 


di 541 2 (e 419 8? Cfr. 388 53), vuol dire 
che il nostro documento (v. Introd.) è note- 
volmente anteriore alla ἐντευξις del n° 541. 

9. συντετελέσμενος in sgnf. medio. 

12. ‘Hoaydoar: cfr. 430 3. 

14. Intendi zar αὐτόν : οἷν. adn. 441 21. 


unire con σύνταξον. 

22. κερκουριτῶν : della ciurma di un xé0- 
κουρος (Reil p. 89). 

23. προσὸ. : οἷν. adn. 599 5. 

25. Di più, in fondo alla pagina del verso : 


τῶι TAO +**>»+, sempre della stessa mano. 
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615. DioxysIos AD OPHELION. 
(cm. 11,5 X 11) 


Διονύσιος ᾿Ωφελίωνι χαίρειν. Καλ[ῶς ? ποιήσεις ? 
εἶ ὑγιαίνων ἥκεις eis) ᾿Αλεξ[ἀϊνδίοειαν 
οὖκ ὠιόμην σε τοιοῦτον α.Ϊ 
5» x DI LI ἊΝ δὲ E 3 3 9 
ἐμὲ ἔτι. καὶ νῦν δὲ v..[ — ἐπιστό- Ὁ) 
5 Za ἡμεῖν. γράφε δὲ ὧν ἂν ἡ χρείαν ἔχηις 
ἀπὸ Μένφεως, γράφε δὲ τὰ περι .| 
καὶ δίδου Βαλλίωνι ὧν ἂν yoeliav ἔχηι 
BE) iI x 5 , / 9 Φ fel 
où γὰρ μὴ ἀποτύχηκι)ς. ἀσπαζ! 
vuorms παρ᾽ ἐμοῦ καὶ Σπί. .]- « 
10 μάγειρον ἰ adde ss εἰ .5.} 
ἱτ ὁ. Ie 


”Eo0woo. 


Nel verso: ]ix ese, Egpir. 


2. ὑγιαίνων : 608 15 sq. adn. 8. sq. Per es. δήπσ] νεμον {o altro nome sif- 
4. Forse sarà da preferire con Edgar ἐμέ. fatto) ὡς, oppure meno probabilmente 
ἔτι καὶ νῦν δὲ κτλ. -͵ῖνε cioè un nome come Πύρρω]νε 0 
7. Può essere il medesimo BaZ}iwr che ab- sim.) μόνως. 
biamo trovato (371 6) in una lettera di 13. Parrebbe σίου ovvero Jrsov, cioè dal- 
Zenon dell’ a. 250/49* (Βαλλίων παῖς in un σίου (‘Aoteuloiov) ovvero Πεογιίου. Tutta 
altro documento senza data : 427 20). questa postilla del verso è di altra mano. 


616. FRAMMENTO DI LETTERA. 
(cm. 10 X 31) 


Il papiro, rotto e sfrangiato a destra, non sembra mancante nè in prin- 
cipio nè in fine; e poichè non ci sono formule di saluto, bisogna pensare 
che sia il poscritto di una lettera stesa a più colonne (e la rottura a sini- 
stra fa supporre appunto che il papiro fosse più ampio). Lo stesso risulta 
anche per il verso, dove i pochi righi di scrittura (in senso opposto a quella 
del recto) suppongono anche essi una o più colonne precedenti. Non è detto 
il nome del bricconcello volgare, incaricato, pare, di acquisti e vendite o di 
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trasporto di merce attraverso l’ Asia minore e la Palestina, contro cui l’autore 
della lettera sta enumerando i capi d’accusa, nè si sa a chi sia diretto il 
documento; ma è probabile fosse diretto a Zenon, come l'analogo hypo- 
mnema n° 406. Per gli accenni che in questo e in altri documenti (per es. 
nel n° 406 ora citato) occorrono a città dell’oriente v. Edgar, Selected pa- 


pyri etc. p. 161. 165 sqq. 233 sq. etc. 


ἀντήλαξεν δὲ καὶ 
év Καύνωι προσκεφάλαιον 
ἕν καινὸν ἀντὶ παλαιοῦ 
καὲ εἴληφεν τιμὴν 
νυ ιν. τῶν παρὰ 
- T ΄ . 3). 5 
Ὁ Μικάγνορος καὶ ἄλλα 
δύο τῶι Τοωίλωι παιδὶ 
ἀντὶ καινῶν» παλαιά. 
ἔχει τιμὴν 
LI 7 ai EI E, o 
καὶ ὧν γοάφει Eopuo- 
κλὴν 
DI , 
ἱγενην»} ἔχοντα περίστρω- 
10 μα καὶ προσκεφάλαιον α. 
- LI 29 , 
ταῦτα δὲ ἀπέστει- 
λὲν ἐκεῖνος ἐγ Μιλήτου 
Si 1 ΄ e 
εἰς “Δλικαρνασσόν, ὅτε 
τὰ κλινάρια ἀπέστει- 


15 λὲν καὶ τὸ ταπίδιον. 


1 e 16. 1. ἀντήλλαξεν (8᾽ appropriava roba 
nuova in cambio di vecchia, o vendeva 
roba vecchia per nuova, o vendeva per 
conto proprio la merce a lui affidata). 

2. Di Καῦνος in Caria era appunto Zenon 
(v. sopra p. 1): Edgar, δεῖ. pap. n° ὃ, 
4. 15. 

4. Naturalmente e’ era un nome (per es. 
“Ερμίππωε 0 altro nome suppergiù dello 
stesso numero di lettere) in dativo (sicchè 
all’aggiunta καὶ εἴληφεν τιμήν va sottinteso 
παρ᾽ αὐτοῦ o sim.). Un altro agente di 
Nikanor, di nome Π|ᾳασίων, conosciamo 
da 356 5. Nikanor sarà, mi figuro, 1’ hypo- 
dioiketes, per cui v. 632 11. 


MT. 


5 #9 le x LI LI 
ἀντήλαξεν δὲ καὶ τὸ 
- DA =) , 

τῆς κλίνης ἐνήλατον 
- LI - ς - 

ἀντὶ τῆς αὑτοῦ, 

(chi - 5, [al δ 

ὃ νῦν ἔχει ἣ γυνὴ 

20 αὐτοῦ ἕν ᾿Αλεξανδρείαι. 


περίστοώ LO. 
QUOTO 


καὶ ἄλλο ἐν Tadini, ὃ ἕφατο 

3 E, 

ἀπολωλέναι. 
LI DA 9 > Ν 5 Cd 

καὶ ἄλλο εὐτελὴς ἀγοράσας 
παρὰ Στάχυιος be 

25 ἀπέδοτο τῶν πολυ- 

TEN) στρωμάτων 
ἕν “PafPatauudvors. 

καὶ ἄλλο ὃ ἔφατο ἀπολωλέναι 
ἐν “ἡλικαονασσῶι, οὐ- 


90 x ἀπόλωλεν, ἀλλὰ ad- 


S. Da intendere: καὲ ἔχει τιμὴν ὧν γράφει 
ὅτι ἔχει “Eouoxkijs (per l’accus. -κλῆν v. 
per es. Croenert, Mem. herc. p. 162 n° 8) 
κτλ. 

12. ἐγ Μιλήτου ; efr. Kock ad Aristoph. Ran, 
542 (Edgar. Sel. pap. n° 24 Introd.). 

18. αὐτοῦ corr. da avrns. 

23 e 24. 1. εὐτελὲς e Στάχυος (uno Srdyvs 
anche 39S 12: In seguito, sarà da in- 
tendere (ἀντὶ ἢ cl. τ. 18) τῶν πολυτελῶν 
στρωμάτων ? 

27. La grafia con doppio μ in Steph. Byz. 
(p. 542, 1 Mein.): ‘Paffaraupava, πόλις 
τῆς ὀρεινῆς AoaPias. λέγεται δὲ οὐδετέρως. 
τὸ ἐϑνικὸν Ραββαταμμανηνός. 
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τὸς ἔχει. 
x » FA ΕῚ x 
καὶ ἐπανάγκασον αὐτὸν 


καὶ περὶ τῆς κιρίας ὀμόσαι 


E nel verso: 


αἱ «Ἰολετὸ ἐμ {|πολεμιαίδι, 
35 el σοι φαίνεται. 
τὰ δὲ λοιπὰ ἀναγγελεῖ τὸ 


ὃ PA > pi \ a (a ’ 
σται αἀριον EOMT W ) μενος VITO σὲ. 
δὲ 
5 » ( 


καὶ ἦν Ηοακλείδης ἐνταῦτ)α, 
5 - »ὕ 5 , 
ἐχεῖνος ἄν σοι ἀνήγγειλεν 


40 περὶ τῶν περιστρωμάτων. 


33. κιρίας : οἷν. 387 4 adn. Becker-Goell, getto che, come egli asseriva’, ἀπώλετο κτλ. 


Charikles III 75 (ib. 73 sq. per ἑνήλατον 
r. 17). Prov. 7, 16 χκειρίαις τέταχα τὴν κλί- 
γὴν» μου (v. l. κηρίαις). Blass-Debrunner 
ὁ 24. 

84. Forse è possibile ἀ[π]όλετο (= ἀπώλετο). 
Vuol dire allora che precedeva qualcosa 
come ‘interrogalo anche intorno all’ 0g- 


36 e 39. ἀναγγελεῖ e ἀνήγγειλεν : cfr. adn. 
410 4 e gl’indici dei voll. IV e V. 

37. oe corretto, sembra, da σὺ ; non, come 
si potrebbe pensare, da σου. Per la costruz. 
ad sensum (-usros) y. Stallb. a Pl. Lach. 
p. 180E etc. 

38. “Ηρακλείδης ὁ συνωριστής del n° 406 2? 


617. FRAMMENTO DI LETTERA. 
(a. cm. 15><-10:; db. cm. 11,5 X15) 


A . 


Non ci è possibile congetturare il contenuto della lettera, che appare 
ad ogni modo interessante. Quanto grande sia la lacuna fra « e ὦ, non ri- 
sulta da nessun indizio. 


a. 


leo 
Ἰστι «οἱ 
Ἰον τ χοὶς « εἰ 


lex xv παντὸς πρεπί 


σι 


ἐϊνϑυμήϑητι οὖν περὶ τῶν [ΡΞ 


ἄν aloté σοι φαίνηται βέλτιστα ἔχειν | 4-5 Il. | 
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| aa] δήλωσον, iva μὴ εἷς πλείονα ἀνηλώ- 
[ματ]ὰ ἐμπίπτω. συνέταξεν δ᾽ 6 βασίιλεὺς] 
[a re ἐν ᾿ἀλεξανδρείαι τὸ Κύρου xata[ 4-5 ll. ] 


10 [a va μοι καὶ ἔλαβον αὐτὸ οἱ 10-11 1l.] 


ὁ. 


’ x N , 
«γήσου did Σαραπίωνος «| 
as / x x , [ 
e | xy τὰ δὲ πάντα] 
ἰλλιάρχωι τῶι παρ᾽ ᾿Απολλωνίου 
᾿Ιτῶν προγεγραμμένων 
15 ᾿Α]λεξάνδοου njomli 
«μὴ περιεῖναι ἡ) 
Ἰφήσαντος ἡμῖν | 
x x - 
jew τὰ λοιπὰ τῶν | 
Ιδην τὸν ἀρχιφυλακίτην 
20 [ν τὸν τοπαρχήσαντᾳ] 
Pasta[ a lubBrjr sirena εἶ 


ll xy τοῦ Μεχεὶρ κι] 


9. Forse un nome come [ΘέωἼνι. δοου νῆσος, ricordato nel r. 15, era nella 
10. Non è possibile congetturare quale verbo Themistu meris dell’Arsinoites (v. PTebt 
sia qui da supplire finchè ignoriamo che II p. 366). 
cosa sia nel rigo precedente τὸ Κύρου 13. Forse Καὶ Ἰαλλεάροχωι ὃ 
καταῖ--- ; forse κατα[ζλυμα] | [δοῦναί μοι ὃ 19. Un nome come ᾿4ϑηνάἼδην, ᾿Ασκληπιά]- 
11. Innanzi a νήσου (ma è possibile +7 σοι) δην, ΠοακλείἼδην οἷς. Probabilmente an- 
e’ era una o al più due lettere, nè è pos- che innanzi a τὸν rom. nel τ. seguente 
sibile ('A4eEdvdo)|ov. Il villaggio 4λεξάν- c’era un nome in accusativo, 


618. FRAMMENTO DI LETTERA. 
(cm, 12x17) 


|» τῶι ποιμένι τυροὺς ποιῆσαι. £ + + è è 
1. καὶ τῶν ‘Arodimviov ...| c. 6 Il. ] 
] γὰρ αὐτῶι συντετάχϑαι «| c. ὃ Il ] 
les uev. ἐπηρεάζων οὖν διατελεῖ... Ὁ) 
5 ].ε ἐπετρέψαμεν oixovouei[v? c. 7 1].] 
5. A quanto sembra, ©; dunque αὐτ]ῶι 0 altro dativo di nome di persona. 
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]us μηϑὲν πρὸς ἡμᾶς εἶναι αὐτῶι 
] 9 DES x \ ὅ , È 
Ἰνεσϑαι. ἀρχὴν μὲν γὰρ “τι τούτωι ουκαλ 
συνέταξεν γὰρ ἡμῖν ᾿Απολλώνιος 
τι ἄτοπον ἡμᾶς δρᾶι ποιοῦντας 
9. - ’, 5 , x " 
10 ἐὰν Ἰοῦν σοι φαίνηται, ἐπίσκεψαι καὶ περὶ 
x 9 , To Ὁ. - 
πρὸς ἀνϑρώπου συμβαίνηι ἡ μᾶς περιε- 


- 


] 
Ἰτα πράγματα ἢ ἡμῖν ἄπεσταλκα 
] Ἔρρωσο. 


7 sq. Se abbiamo letto bene, da dividere 9. εἴ7τει ὃ δὅ7τι ὃ sav]jut 
οὔκ Gij[—; per es. οὐκ ἄλλωι. 12 sq. ἀπεστάλκα [[σιν ἢ 


4 


619. FRAMMENTO DI LETTERA. 


(em. 17,5 X 16,5) 


, 5 “ , x EJ 
Ἰέπλευσα ἔν τῶι πλοίωι καὶ Evoghovu, «ας x - 
, 4 -/4 Φ LI 
Ἰτην δωδεκαδραχμίαν καὶ οὔπω οὐϑὲν un 
: ὲ de 
Jayouev εἷς Μέμφιν 1 £ φ 
> , 9 I Ra co ε LI “- Ἐν 
ἀνήλωσα sic τὸ πλοῖον. oi δὲ ναῦται οὐ προσ 
5 lic τῶι μέρει. πυϑοῦ δὲ παρά σοι πῶς πλε- 
e , - , 5 4, fe 
Πιον εὑρήσεις δὲ πλέοντας ἐφ᾽ ἡ μισέαι 
x - I 
lele ea ]x700[x] τὸ πλοῖον EE+T:NY ydo 
LA 5) LI DI x N 
ἰσχολάζουσιν, È|o]tar δὲ ἔπεργον. νυνὶ γὰρ 
1A TA PI 2a 9 , 
Ἰπροσπορεύεται [κα]ὶ éav βούληι ἐγμισϑώσεις 
8. τὰ NR , > , - 
10 Ἰέφ᾽ ὧι γραφήσεται εἷς μονοπώλια τάξομαι 
(dA ùI , 3, αι 
lev sli] ἵνα μὴ τρίτος ὧν καϑῶμαι 
n SA > 5» 5 " 
λ]αμβάνοντες [οἹὺκ ἔχομεν τἀναγκαῖα. 
Ἔρρωσο. 


3. Se ayouer è letto bene, vuol dire che 


1. Possibile forse -- yZovuera --, non - χλού- 
ue è in nesso, altrimenti mancherebbe 


ueda —. 
2. δωδεκαδραχμία sarà una tassa (cfr. do- una gamba del μι. 
δεκαχαλκία PHib 112, 4; v. la nota degli 6. ἡμισέαι = ἡμισείαι. 


editori a r. 8). 11. καϑῶμαι: da κάϑημαι ovv. da καϑίέημι ἕ 
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620. FRAMMENTO DI LETTERA. 
(emi. 10 »κ« 18) 


Col ἐμοῦ ἀνοίξας τὸ 
ταμιεῖον οὗ ἔκει- 
o| e tà 
to ὃ Π|ᾳαταικίωνος 
χὶ - Ss 
i οἶνος καὶ ἀποδόμε- 
x| 
: 20 vos ἀνὰ E e καὶ ς 
μὶ ἷ 
"» x 
9 τ Ι καὶ μα- 
Paco Col. II. 
© nav ga] 0d20)Y 
2 ς ἐν ἀνγείοις 9 (rr. 21-24 mancano) 
φακῶν £ 7 χαλ- 25. o lÌa δὲ ‘Ayni- 
- 5» là 
κοῦ Fa éoefivdovs rwo ἐμὲ καὶ An- 
10 δὲ e c' , ’ , 
È ὡς εὕρωμεν. μήτριον συνέτα- 
Βυζάντιον χρη- ξεν καϑελεῖν 
στόν, ὡσαύτως τὸ ἐγγαστήριον᾽ 
δὲ καὶ τὰ ὀϑόνια. 90. κομίζει δέ σοι 
, x x n) + 
γίνωσκε δὲ καὶ καὶ μύκας. 
15 Ἱπποκράτην ἄνευ Ἔρρωσο. 


1 sq. Probabilmente ΣΊ-- Ζήνωνι 1] | χίαί- 


ρειν. -ἢ 


5 sq. Per lo spazio si adatterebbe bene 


16 e 19. 1. avoifarta e ἀποδόμενον. 
17. ταμιεῖον : Mayser p. 92. 
31. Erano attestate finora le forme μύκηῃν e 


μύκαις, e abbiamo qui l’ accusativo plu- 
rale μύκας (nel senso di ‘ funghi ?, mi fi- 
guro). Tali forme, del resto, dovevano 
essere comuni : μύκας μὴ λέγε, ἀλλὰ μύκη- 
tas Phryn. p. 274 sq. Rutherford. 


μαϊν[ὧν στυ]ράκων ovvero ἀμα]οάκων (cfr. 
adn. 628 10). 
10. ὡς (ἂν) εὕρωμεν ἵ 
11. Βυζάντιον: sc. τάριχον ? Cfr. adn. 413 24. 
15 sq. ἄνευ ἐμοῦ : cfr. adn. 330 5. 


621. FRAMMENTO DI LETTERA. 
(ecm. 26 X 14) 
«| 
ὑπάρχηι τῆς βελτίστης" εἶ dè μή, 
εὐϑέως δὲ καὶ σταϑμός 


ἂν τῆι Θεμίστου μερίδι ἴδε δὲ περὶ τούτων 


3. εὐθέως ὃ. κ. o. da collocare innanzi ad ἰδὲ ? 
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καὶ Λόγβασιν καὶ Πετόσιριν τὸν 


Ὁ βασιλικ[ὸ]ν γραμματέα. καὶ σὺ δὲ καλῶς 
, x È) - ΄ x e LIBIA 
ποιήσεις μὴ ὀκνῶν γράφειν πρὸς ἡμᾶς è 
- x δὴ x x , 
aàv γὰρ τὸ δυνατὸν καὶ προϑύμως 
καὶ ἀόκνως ποιήσομεν. 
Ἔρρωσο. 

4. Potrebbe essere il medesimo funzionario lomeo III” in PPetrie 11 9, 2, 5 (p. 22); 
“Μόγβασις che occorre per l’a. 7° di To- Gir. III po 129: 


7 sq. Cfr. adn. 568 5 sq. 


622. FRAMMENTO DI LETTERA (A ZENON?). 
(em. 20 X 16) 


[ c. 8-9 II. Ζήνωνι ἡ χαίρειν. Εἰ ἔορρωσαι, εὖ dv ἔχοι" ὑγίαινον δὲ 
[καὶ αὐτός. Ἠξίωσεν ἡ) μᾶς Κράτων γράψαι σοι περὶ αὐτοῦ 
[ c. 15 Il. κΙαϑότι καὶ πρότερον πολυωρῶν αὐτοῦ 
[ e. 10-12 Il. σὺ οὗ]ν φρόντισον] ἵνα γραφηι τῶι Ebxkiji 
5 [ὅπως ο. 18 Il. ἔξε )]τασϑῆι. [π]ερὶ δὲ τῶν 0 5° 
[ CZ: ]-ogls « εἸέναι καὶ αὐτὸς 


[ c. 18 Il. 1 καὶ τὸ ὅλον δὲ πᾶν ποίει καὶ xatev 


[ e. 17 Il. ᾿κληϑῆναι μηδὲ δόξαι τοιούτοις 
[ ] 
10 Ἔρρωσο. 
Nel verso: Κράτωνος. 
3. Forse [καλῶς οὖν ποιήσεις κ]αϑότι κτλ. 4. Εὐκλῆι : Mayser p. 281. — Per il nome 
Cfr. adn. 415 9. In seguito sarà preferi- v. 611 Introd. 
bile iva γραφῆς ad ἵνα γράφηι. ἡ. Forse κατ Ei[xA-; cfr. τ. 4. 


623. FRAMMENTO DI HYPOMNEMA. 


(cm. 6,5 X 26) 


Benchè manchino i primi righi e il nome di Zenon non occorra nel 
verso, che è bianco, è probabile che l’hypomnema fosse diretto a lui, da uno 
dei tanti che appunto a lui ricorrevano per aiuti materiali o morali. Lo scri- 
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vente, che ha già ottenuto degli aiuti da Harmodios e da Antipatros, vor- 
rebbe che anche Zenon gli desse di che proseguire il suo viaggio nella 


Tebaide. 


5 5 ’ 
τος οὐκ ἔχσπεπό-] 
ηκὲν 1005 0|€|] 
προσελϑεῖν, 


(dA x - 
ἵνα μὴ συμβῆι 


πεποήκασί 
15 μοι. καὶ σὺ καλῶς 
,ὔ N x 
ποήσεις δοὺς 
_ ’ 
τῆι παιδίσκηι 


cc DI ὃ alta 
ὃ τι ἄν σοι ὁόξηι, 


5. μοι πρός σε πα- 

’ 5 (44 - P. 
οαγεγονότι do- ὅπως ἀναπλεύ- 
χημονεῖν. κα- 20 σω εἰς τὴν Θηβα- 

n , , ’ 
τειλημμέ- ίδα. εἰ δ᾽ ἔτι βού- 
νοι καὶ ὑπὸ χει- dn τισὶν γράψαι 

10 μῶνος ἠξιώ- τι, ἐπίϑες: ἀποδο- 


δ olio 1 
zauev καὶ ‘Av- 
τίπατρον καὶ 


‘Aoubdior, καὶ 


1. Peres. ἐμοὶ δὲ ἐπὶ τοῦ παοόν]τος οὐκ κτλ. 
— ἐκπε[πό]!ηκεν : adn. 533 2. Ostrac. Berol. 

P9276,15 (Arch. 6, 221). 

4 sqq. Cfr. 8401 συμβαίνει αὐτῶι ἀσχημονεῖν. 
14 sq. ‘si son dati da fare per me’ (ἦν. 


ϑήσεται γάο. 


25 Εὐτύχει. 


7. N. 


19 sq. ἀναπλεύ | σω : il σ è corretto. 
21. Può darsi che abbia voluto qui εἶ dé τι. 


e lo abbia poi dimenticato quando ha 
ripetuto il x nel r. 23. Quanto alla forma 
βούληι v. Mayser p. 328. Helbing p. 61. 


624. ISTRUZIONI DI VITICULTURA ? 
(cm. 9 X 19,5, 


Il documento, mutilo in principio e ridotto in condizioni deplorevoli, 


sembra di mano di Zenon. Le 


[ c. 12 1]. Ἰτομώτερον 
[ e. 10 11: Je own» 
[ Ὁ. 9 11 or Ζαὶ τὴν 


[ἄμπελον ἡ ἐρ ἡ]γασάμενοι ἕν τῶι 


3. Forse τὸν βλα]στὸν καὶ ete. 


ἔσχατον 


ὅ [ἃ 8-9. IL 1, »ουσιν {azo του; 


nostre letture sono spesso molto dubbie. 
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[ c. ὃ Il. ].e βλαστολογίαν ποι- 


- 9 > VI 3 - Ss - ἜΣ 
[οῦὔνται i AKO|AOVVOUVTES ἀξι 


[ Ἰβλαστῶι φανεροῦ- 


σϑαι παρα. α. θ]]. |: ἐγβάλλει 


19. ὉΠ νεις τοὺῦξ Papi τῶν 


alia RE) iva 


μὴ ὑπ᾽ ἀνέμου 


ex. |Mo ἕως τοῦ ὥραν yevéo- 


dar κατάγειν τὸν βλαστόν 


χαραχώσουσι δὲ τὸν βλαστὸν 


er 31 x Sì “- 5 
οσαι av δυναταὶ Mor τῶν au- 


- 


105 πέλων [xx]. ἀπανϑεῖν tds 


τε λοιπὰς πάσας ὡς ἂν ἄρξων- 


ὌΠ ΟΧ x Led 
ται OOLCELV (:). καὶ συντελέσου- 


σιν τήν τε χαράκωσιν τοῦ 


βλαστ οὔ] καὶ ἰσυντελεσουσιν. 


20 τὸν ἐγκεν)]τρισμὸν <?) τῶν ἀμ- 


πέλων ἕως τοῦ Φαρμοῦϑι 


υποφυλᾶλ.]. + «|» δὲ ὅσας 


ΕῚ A. a > indi 
αν YONOLUOV Ni EV TOI 


Ilaydys. 


12. Possibile sarebbe #x7[é0]wo: ὃ 

13. 1. χαρακώσουδι. ὃ δ 

17. Non par possibile ὀρύξειν, senza dire 
che si aspetterebbe un infinito presente 
intransitivo, di cui potesse esser soggetto 
τὰς ἀμπέλους. Edgar : boiler (= ὡριμάζειν) ὃ 


22. Con molta buona volontà si potrebbe 
vedervi ὑποφυλάξ[ζουσ)ιν, ma nè con que- 
sto nè con un egualmente possibile ὑπὸ 
qUiia+++1v Tiesciamo a restituire un senso 
tollerabile. La lettera dopo 77 certamente 
non è 1; potè essere, fra il resto, +. 


625. CONTI DI DANARO. 


(cin. 3,5 X 20) 


Dal totale di dr. 60 vb. 4 ch. 1 (τ. 5), che risulta dalla somma del residuo 
attivo (ἐγλόγου r. 1) con le prime quattro poste, detratto il totale delle spese 
dr. 47 ob. 3°/; (τ. 20), rimangono dr. 13 ch. 7 (τ. 21; n= λοιπαὶ). Nel τ. 4 si era 
già fatto il totale, ora cancellato, delle prime tre poste più il residuo; e 
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così anche nel r. 17 c'è fatta la somma delle spese precedenti dal r. 7 in 
poi. I numeri con la lineetta soprascritta (6, γ etc.) indicano, sembra, i giorni 
del mese o in ogni caso giornate. Nel r. 2 converrà sottintendere £ (cfr. r. 7). 


PE|yAoyov Ε im — 7 χαλία batc 
rl dp di Χ 
καὶ προσεγένετο Ἐ ἢ = 7 κάλλυντοα e 


v Ε ε-- τέ(ταρτον) Ὥρωι ὑπαρχιτέκτονι 


ὃ Fud—-% {{Ἑ να - x} 15 
IONE Ξ 

ἀνήλωμα 

βεδο 


7 Ε ὃ τέ(ταοτονῚ 


bote πλινϑουλκοῖς 
εἷς τὰς vB HA 


[Ἢ λ ϑ Ξξ ὁ τέ(ταρτον) 


6, 
mI 


ὃ τοῖς αὐτοῖς bk ὃ τέ(ταρτον) 


ε τοῖς αὐτοῖς Ε ὃ τέ(ταρτον) 


καὶ Θεοπόμπωι 20 ΓΕ μὲ té(tagtor) 
(44 » So /9 c 
10 ὥστε εἴς ξύλα ΤΕ ἢ 


εἰς τὰ χωννύμενα 


14. ὑπαρχιτέκτονι : Herwerden? p. 1503. Per 
1» ἀρχιτέκτων v. Reil p. 31 e 181. 
15. πλινϑουλκοῖς : cfr. 440 13. 365 11 adn. 


3. S. ete. 11 solito nesso ze per τέταρτον, 
cioè 1/, di obolo. 
11. Avrà voluto scrivere ymvevduera ? 


626. CONTI DI DANARO E DI PECORE. 
(em. 17 ΣΟ ΤῸ 


Nel verso (rr. 18 sqq.) alla ἀπογραφὴ τῶν ἐμ Φιλαδελφείαι προβάτων fa 
riscontro una lista di pagamenti corrispondenti a tale ἀπογραφή ; nel recto 
poi, di altra mano, un’altra lista di nomi e corrispondenti poste di somme 
di danaro, non sappiamo se a debito o a credito. 


Colt 
— — — — -- δρου Λάκων Ἐ 0e= 
Θεόδοτος Λέοντος Ὁ ᾿Ιάσων Κερκίωνος 
Σολεύς Féa= Καλυνδεύς Ἐ 0° = 


e|..] ᾿ἀριστοκλῆς Nixdv- 


1-17. È notevole che due soli individui, 
dei sette superstiti nella lista, sieno Egi- 
ziani (r. 8 e 16). 


Aus Πετήσιος ‘Agoo- 


6. Ἰάσων Κερκίωνος Καλυνδεύς : cfr. 885 4 
(Add. vol. IV p. XIV). 
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διτοπολίτης E de = Διονυσόδωρος τοῦ αὐτοῦ 


ει. “Eouoyérns ᾿Αντιλόχον byve= 
10 Σικελός kFoe= 
Col. II 


le KE Κπ 
᾿Αμμιώνιος Θέωνος Κυρη- 
15 γαῖος Ε »νεβ 
Πςετερμούϑης Νεχϑῶτος 


“Ὑψηλοκωμίτης + ve — τέ(ταρτο») 


Verso (in senso opposto): 


Col. I. Uol. 11} 
" 
᾿Απογραφὴ τῶν gu Φιλαδελφείαι εἷς τοῦτο πέπτωκεν 
προβάτων παρὰ Σεαρμώσιος Εἰ 
20 Iletéorros = 90 παρὰ Idoxtos) IHaodros uff 
IHGos Hood [η παρὰ Βοτρέους κ 
καὶ Ζήνωνος λε παρὰ Zioivov ty 
[eala Ζεαρμῶσις € σαρὰ Ieréortos o) 
καὶ Ζήνωνος 0 Iléreois τὸ παρ᾽ Ὥρου 
20 Θεόδοτος τὰ Ζήνωνος μ 35 δοαχμὰς ᾿ Bf 
Βοτρῆς 7 παρὰ Itepdrov 
[κα]ὶ «Σωστράτου 0 παρὰ Ἰάσονος Ξ 


------ | | 18= 


17. “Ὑῳψηλοκωμίτης: οἷν. Edgar, δεῖ. pap. (cfr. 33 e 34) non sappiamo se è scritto 


n° 36, ὃ. correttamente: potrebbe essere il solito 
21. Sarà da intendere Π|ᾳαοῦζτοςν ; οἷν. 30. Πετῆσις. 
22. καὶ : da intendere forse che Pasis aveva 23. Forse [xa]i Σεαρμῶσις. 
di suo 18 πρόβατα, e 35 di Zenon. Cfr. 37. Ἰάσων pastore, da distinguere dall’’/4- 
24. 25. 27. Ma perchè in genitivo anche σῶν del τ. 6, che è piuttosto un agente 


Iletéottos τ. 20? Del resto, il nome stesso di Zenon. 
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627. CONTI D'ORZO. 


(nn: 8. Χχύ 29) 


Τοῖς πρεσβυτέροις 
ἀπὸ Μέμφεως 
Π]}ολυχάρφμοωι 
᾿Αϑηνίππωι | 
ἷ Δημητρίωι κρι[ϑῆς 
“Ἡγήμονι κριϑῆϊς 
Ζωίλωι κοιϑῆς | 
(Διεύχηι κριϑῆς | 
6. Un ‘Hy;ju@r, probabilmente diverso da 


questo, 340 18; un altro, con la grafia 
Ἡγέμων, 548 1. 


$. Il segno di parentesi innanzi a Ζιεύχηι- 


10 


«νέαι κοιϑῆς | 

“«ἸΤυσίαι κοιϑῆς | 

Ilarroféror κοιϑῆς | 
καὶ Anuntoimi zovdijs | 
Dauozhet κριϑῆς | 
Aoreudodoni κροιϑῆ!ς 


φοὺ 


è così nel papiro; probabilmente si sarà 
voluto cancellare l’intero rigo. 


15. Dopo questo rigo e’ è spazio vuoto per 


ancora una diecina di righi. 


628. CONTI DI DERRATE ETC. 


(cm. 10 X 13) 


Recto. 


al 


ζμύρνης | 


Ια 


| éa 


δ) A , Ρ δ La 3 x A VOS 
παρὰ Διοδώρου τοῦ ἐπὶ τῆϊς! 


λιβανωτικῆς 
Se. λιβάνου Matias) wai) « 
ζμύονης μν(αῖ) € 


νάρδου ξηρᾶς 


2. 6. ἐμύρνης : 328 3. adn. 571 3. Cfr. an- 
che 678 9. Crénert p. 95 sqq. 

5. Frinico tollera nei poeti Z(favos per λὲε- 
βανωτός (v. Lobeck p. 187. Rutherford 
p. 273); Ps.-Herodian. De impropria dic- 
tione [Nauck, Lex. Vindob] p. 316, 14 ὁ 


Pap. Soc. ital. VI. 


uva) f 


, 29/4 5 
μύρου κινναμώμου ἀλάβασίτοος) ἃ 


x 


γοῦν λέγων λίβανον τεϑυμένον (ma cod. Ven. 
490 ὁ οὖν λ. λ. ἐπιτεϑυκέναι deoîs) ἄκυρο- 
λογεῖ. Cfr. PRyl 242, 6. λιβανοϑήκη PO 
978. In PHib 121, 64 può essere così λὲ- - 
fa]votds come λέβα]νος. --- Muw(aias) suppl. 
Edgar cl. Strab. 16, 4, 4 (p. 768). 
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κασίας y 
10 qua? ]oaxzivov ς 
Verso. 


[γεϊωργίαι x|at|a]: | 


gopévo Sx x| | 
ἀμπελουργοῖς 
Eouoypéver s|x xa] 
15 aurehori | + %»| 
Meco00ì) ἕως t|od| 
τούτου Mecoo Papi μηνῶν y ?| 
xî bu 
Padgi Lo ἕως ιβ 
sirena Pe 7° χαὶ τούτου ὑπὲρ] 
Μεσορὴ οὖσι] 
20 esa πα]ιδαρίοις 


Ιου] 


10. Piuttosto ἀκένου che Zxwov: della let- 
tera precedente non c’è che un frammen- 
tino, forse di un 0. Per duaoazirov (se. 
μύρου), se è così (o forse [στυ]οακίνου ἢ 
cfr. adn. 620 6), v. Wagler in Pauly-Wis- 
sowa I 1726 sqq. 

11 sqq. La scrittura del verso è in dire- 
zione opposta a quella del recto. 


11. κ[ατΊ]α[--}: il secondo 0 ora è scomparso 


per una frattura del papiro. Non inten- 
diamo nè questo nè ciò che segue nei rr. 
14sqq. Nella noterella marginale (r.17sqgq.) 
non escludiamo errori di lettura; dopo 
Φαῶφι ta e’ era sembrato di vedere δρῶ, 
che sarebbe δραχμαί. A destra del testo 
non pare ci fosse spazio maggiore. 


629. CONTI DI ZAPPE, SCURI ETC. 


(em. 13,5 X 33,5) 


Una lista simile, secondo mi comunica l’ Edgar, è fra i papiri del Museo 
del Cairo, e potrebbe essere la γραφή indicata qui nel τ. 19. Ma i partico- 
lari non tornano esattamente. Ivi il totale è: σκαφεῖα ra | πελέκεις ἅλιευτικοί 


ò | afvar κζ. 
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a 4» F sy 
Tdijoeov οὗ ἔχουσιν 


x 


΄ ly # 
oi παρὰ Ζήνωνος. 


4 #% - . LA 
Xeilori σκαφεῖα 76 


ἀξῖναι xe 
by ἜΗΝ οἶα 
9 «-Οστοατον MOTE εἰς 
ΜἩοιεϑῦμιν σκαφεῖα Ξ 
καὶ ἃξ ἔδωκεν “Βομογένηι 
ἀξίνας È 
dI N Ξ - 
Ardomvi σκαφεῖα t 
10) καὶ πελέκεις ovs ἔφατο 
ἐ]αταικίωνα ἔχειν ὸ 
ἀξίνας ὃ 
3 sq. Nella noterella marginale, forse di 
altra mano, non siamo sicuri di aver letto 
bene dr(d); nè su questa lettura è da fare 
assegnamento aleuno. Infatti, e lo osserva 
anche l’ Edgar, se le cifre sono per esem- 


pio di mine, πελέκεις di 36 !/, mine sono 


a 
impossibili. Si aggiunga che sicuramente 
tutta la nota va riferita ad una colonna 


perduta, a destra. 


ἀν(ὰ) is Z 
πελέκεις 


ὃ ἀν(ὰ) ὃ £ 


καὶ ὥστε Ihioomi γεωργῶι 


ἀξίνας ta 
15 | oxaqeîa va 

ἀξῖναι λὃ 

πελέκεις ὸ 


καὶ περὶ τούτων ἔδωκά σοι 
éu Φιλαδελφείαι γραφήν. 
20 καὶ διπέλλας 


Alziun δι’ ᾿Δρχαγάϑου ὃ 


"Avdomri αὐτῶι γ 
᾿Απολλωνίδηι α 
Τιμοκλῆι pale 


6. Μοιεϑῦμιν : adn. IST 1. 

de 24. “Εομογένηι 6 Τιμοκλῆιε: Mayser p. 279 
e 281. Invece abbiamo trovato “Eouoyéve 
628 14. 

13. Πύρρος γεωργός anche 427 15; proba- 
bilmente identico al Πύρρος di 417 e 443. 

19. γοαφήν : cfr. Introd. 

22. αὐτῶι: ‘a lui in persona” (non διά re- 
vos come r. 21). 


630. CONTI DI VANGHE, ZAPPE ETC. 


(em. 7 X 12,5) 


Alkimos (cfr. 629 21) può essere colui che è detto ἀμπελουργὸς προε- 
στηκὼς τῶν 4X 371 10. — Un conto analogo di basti, cinghie, etc. rende 


Glaukias a Zenon 527. Cfr. anche 629. 


Iloòs Ἄλκιμον. 


“Eyes τῆι Asotatijomwi 


2 sq. Cioè, come mi osserva 1’ Edgar, le van- 
ghe ete. sono calcolate secondo l’unità di 
peso di una mina ἑκκαιτριακονταστάτηρος 
(non della mina solita di 50 stateres ovv. 
100 drachme) ; ma Edgar stesso aggiunge 


wai σκαφεῖα d dp ὧν 
( { 


, ΚΠ  }. , 
συνεκόπη 7 καὶ ἐγενήϑησαν f 


che questa indicazione si sarebbe aspet- 
tata nel r. 9 dopo ὁλκῆς, non qui, 
4. Non nel senso di προοσεγενήϑησαν (625 2): 
‘ dei tre σκαφεῖα spezzati se ne fecero due 
(nuovi). Similmente r. 7 ἐγέγοντο. 
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Ὁ ὥστ᾽ εἶναι σκαφεῖα ἢ πέντα σκαφεῖα καὶ δικέλλας 
δικέλλας τὰ ἀφ᾽ ὧν συγκοπεῖσαι γβ.] 


ὃ ἐγένοντο f} ὥστ᾽ εἶναι 


δικέλλας ὃ : ἀρ εις ti 
ii Verso (in direzione opposta) 
ὁλκῆς τὰ ἢ σκαφεῖα 
10 καὶ τὰς ὃ δικέλλας ἿΕ DEA 
ER 
τῆς Us 
# 7 x i) 
ἀφαιρουμένου γενομένου τῇ» τιμὴν xls « Ἰνει, [ e «Ἱ] 
“ ’ n) x 
ἀπουσίας παρὰ τὰ συγκο- pra ky Εκὸ 
11. Intendi ἀφαιρουμένης (-uévov come for- Meteor. 4 6 p. 383° 2 sq. (Alexand. Aphr. 
mula irrigidita di sottrazione aritmetica in Meteor. p. 178, ὃ sq. 207, 24 Hayduck). 
[ἀφαίρεσις = ‘ meno ’). Ma può essere an- Ὁ Cfr. anche Moulton-Milligan s. v. Diod, 
che dimenticanza del correttore, e così 3, 14, 4 (da Agatharchides ap. Phot. cod. 
preferisce supporre 1’ Edgar. 250 p. 448" 29 Bekker) τὸν δὲ χουσὸν xa- 
12. ἀπουσίας : la perdita verificatasi nel peso ϑαρὸν λαμβάνουσιν ὀλίγης arovoias yeyern- 
per effetto (παρὰ) degli σκαφεῖα rotti ete., μένης. 
cioè ‘il calo”. Così del resto già Aristot. 17. Forse μνᾶς 1 


631. FRAMMENTI DI UN COPIALETTERE. 


(detennt 9.5 ἈΚ 2105. δ. em. L0D<215) 


Due frammenti di un ‘copialettere’, a quanto sembra. Se nel r. 47 il 
supplemento è giusto, comincia ivi la copia di una lettera del dioiketes 
Apollonios. Verosimilmente tutte le lettere erano dirette alla stessa persona, 
nell'interesse di cui il copialettere era composto. Perciò il praescriptum è 
costituito dal semplice nome del mittente in nominativo (cfr. per es. l’ ἀν- 
τίγραφον 502 8); mentre altrettanto naturalmente οὐ ὃ il semplice nome del 
destinatario in dativo, quando colui che allega |’ ἀντίγραφον è lo stesso mit- 
tente della copia allegata, ad es. 502 11. PLille 3, 40. 49. 64. 4, 8 etc. Nè 
sostanzialmente diverso è il caso di 361 20, dove si tratta di una lettera 
mandata da Zenon ad Aristandros, della quale lo scrivente ha conservata 
per sè una copia (4ριστάνδρωι). Quanto alla data, nella copia della lettera 
di Theopompos (r. 4) si accenna all’a. 25° (= 261/60*). Non siamo in grado 
di dire se il fr. a preceda il fr. ὁ o viceversa. Ν 
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a. 

Θε[όϊπομιπος. Xagu| 10 πίαν ἀποστελί — ὥς] 
γέγραφας Διοτίμωι ποτέ σοι φαίνετα!ι — παρε-! 
τὸ ὀμώνιον τὸ πρὶ γενήθϑημεν δ᾽ αν] 
ἐκ τοῦ κεῖ. οὐκὶ ἡμᾶς κατεῖχεν τὶ 

Ὁ κύριος εἶναι ἔφαϊτο [τ᾿ῶν ἐρίων οὖ» εἴχοϊ μεν ? 
εἷς τοὺς ὑπεράνω) 16 "Eoomwoo. L | 
ἐκυρίευεν ὥστε | Ιαρχος. ἸβνέτυΪχον ? 
βοαχύ τι λοιπόν |--- γρά-] Ιοεσϑαι αὐ]τ 
ψαντες οὖν τὶ --- φιλανϑρω- 7] τοὶ )ὺς παῖδας ? 

b. 
Col. I. 

Ιαν 25. π͵αρά σου ἐχεϊ «] 
20 Ιν τὸ τέλος 

] 'ν 6 Auuovwos 

Ἰτας [Ιω ἐμαχε- 

ος σε ᾿ύσηι Ζήνων dI 

90 #?]orw 
| Eouodétov lo bo 


1. Il confronto con r. 16 fa escludere qui 
Θε[ὀπομπος Χάομίωι (ovvero Χαρμ[ύλωι 
χαίρειν. Secondo è detto nell’ Introduzione, 
le lettere sono indicate, in queste copie, 
col solo nome del mittente, come spesso 
nelle postille di Zenon. Dunque, ad es., 
Xdou[os γοάφει μοι, ὥσπερ καὶ σὺ] γέγραφας, 
ZA, 

2 sqq. Per es. Διοτίμ[ὧν ἀποδοῦναί με] τὸ 
ὀψώνιον τὸ πο[οσοφειλόμενον αὐτῷ!) ἔκ τοῦ 
κεῖ. οὐκ[έτι γὰρ αὐτὸς οἴεται) κύριος εἶναι. 
ἔφατο δὲ κτλ. Anche Edgar ha pensato a 
προσοφειλόμενον. 

6. ὑπεοάνω [χοόνους 3 Dittenb. Sy17.? 329, 58. 


11 5.44. Per es. παρε]γενήϑημεν δ᾽ ἄν, [εἰ μὴ 
evtavda]| ἡμᾶς κατεῖχεν τι κτλ. 

16. Ἐτέϊαογος ® ᾿ΔΑρίστ]αργος ἢ Κλείτ]αογος ? 
Πολέμ]αρχος ὃ ete. 

17. Non sappiamo leggere altrimenti che 
Ἰοεσϑαι, a meno che non sia ρεσίαι con 
un ola cuni coda fosse anormalmente obli- 
qua e però ora scomparsa nella lacuna. 

25. Dopo eyz lacuna di una lettera; non 
escludiamo ἔχει], ma potè anche essere 
ἔχε[ιςἼ. 

27. Ma per es. anche ἔκεῖ]νο ᾿ἀμμώνιος. 

28. Se ἐμαχεσάμην ovvero ἐμαχέσατο ete., 
non è possibile attermare. 
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Col. 1]. 
γῆν ξυλ]ῖτιν — ἐγ-}} 4) nu 
γύους «| συν «} 
οἱ καὶ τι «] ἢ 
95 qxor ἐμοὶ δὲ καὶ | 
οὖμ πὶ κατα τα.ς] 
εἰισα.] 40 ἡμῖν σαφέστερον ὃ 
σῶσι} ἵνα μὴ καὶ 
ov| 


᾿Απ[ολλ]ώ]νιος ? 


40. Per es. κα[ταφϑείρωμαι (cfr. 377 11 sq.), 


52. ξυλῖτιν suppl. Edgar. Cfr. adn. 502 28. 
κα[ταγελασϑῶ, κα[ταισχυνϑῶ e sim. 


39 sq. Forse xal@s]| odu ποιήσεις. 


632. PETIZIONE AL RE. 


(a. em. 11 X 19; ὃ. em. 12 »ᾷ 19; fra a e ὃ mancano circa 3 cm.) 


Questa ἔντευξις, come al solito εἷς τὸ ὄνομα τοῦ βασιλέως (ΝΥ. Chrestom. 
n° 357, 5), è in realtà indirizzata, siccome risulta dal verso, al διοικητής A pol- 
lonios; e poichè vi è menzione (r. 5) dell’ ἀπόμοιρα devoluta al culto di 
Arsinoe Philadelphos, il documento non può essere anteriore all’ a. 264/3* 
(W. Chrestom. n° 249). D'altra parte non è noto che Apollonios (per cui v. 
adn. 383 12) tenesse l’uffizio di dioiketes a lungo dopo la morte di Tolo- 
meo II (1); sicchè verosimilmente converrà riferire questo documento ad 
un anno fra il 264/3 e il 247/6. Autore della istanza è un soldato di ca- 
valleria, Stratippos Maxed[®v τῶν ὑπὸ ’A|vriyovov ἱππέων (cfr. Lesquier, Les 
instit. milit. p. 78 e passim; l'ampiezza della lacuna si determina con suf- 
ficente sicurezza confrontando rr. 9 e 10), che per i suoi vigneti domanda, 
a quanto sembra, l’ applicazione della ἀπόμοιρα nella proporzione privilegiata 
dell’ ‘/,,, e non dell’!/, del ricolto (W. Grundz. p. 283 sq.), e inoltre la di- 
stribuzione in rate mensili della ἐπιγραφή, della soprattassa cioè che pare si 
esigesse κατὰ καιρόν (Lesquier p. 221; cfr. adn. 510 11). 

(1) Già per la. 5° di Tolomeo III (= 243/2*) conosciamo un altro dioiketes, Theogenes 
(v. Jouguet, PLille p. 26 sq.) ; ed è probabile che il nuovo re abbia presto mutato il suo 
ministro delle finanze, il quale era in uffizio da tanti anni sotto il re precedente (efr. Wil- 
eken, Archiv 6, 277). — Finchè il problema delle doppie date non sia risoluto soddisfacen- 
temente, sarà forse lecito supporre che anche PLille 4 non sia dell’a. 5 di Tolomeo Philo- 
pator, bensì di Euergetes I, e Theogenes sia il dioiketes. 


A 
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Sarebbe difficile intendere come Stratippos, solo perchè soldato, potesse 
chiedere lo stesso trattamento di favore dei κληροῦχοι. Era dunque un x47- 
goùyos anche lui, e κληροῦχος di vigneti (ὑπαρχόντων μοι r. 2 non esclude 
questa interpretazione: W. Grundz. p. 282), confinanti con altri ἱππικοὶ κλῆ- 
go (1) dove c'erano anche vigneti (cfr. Lesquier p. 206 n. 3). Ma disgra- 
ziatamente non riesciamo ad intendere e supplire in maniera verosimile tutto 
il documento, nè qui sapremmo aggiungere altro che non fosse troppo in- 
certo. Qualche congettura introdurremo nelle annotazioni ai singoli righi. 

Nel verso, oltre l’ indirizzo ᾿“πολλωνίωι e la registrazione datata (r. 16-18), 
ci saremmo aspettato, se mai, il rimando a Nikanor (cfr. r. 11); invece è 
ripetuta (rr. 19-21) la stessa registrazione con la medesima data, a quel che 
sembra, e col medesimo indirizzo (Azo [c. 10 11.|; o forse è da intendere 
᾿Από(δος) [Νικάνορι] ?); e per giunta nel r. 22 daccapo [[4πολ]λωνίωι. La se- 
conda registrazione potrebbe essere di mano di Zenon. mn. 


(1) immzoì κλῆροι parrebbe dovessero essere frequentemente menzionati nei papiri, e di 


tal frequenza si ha come un vago ricordo. In realtà, sappiamo per ora indicare soltante 
PO 506, 24 (dell’ a. 143P!). 


[Baorket Ilro}e|uaini yatoew Στοάτιππος Mazed|j®v τῶν ὑπὸ ᾿Α]ντίγονον ἵπ- 
πέων τοῦ “Πραπκλεο- 
“4.4, © , > ΟΡ ας > (27 I ì 
[πολίτου. 4, ὑπαρχόντων μοι ἀμπελώνων ἔν users] τοῦ ᾿Αφροδιτο- 


πολίτου, οἷς τυγ- 


’ e x VI - -» = 3 Ὥς: LI 0) 5 Ì N01 nt = > 9 là 
" Le hh LT ς AS , ς TEA 20) di να 
[ἰχάνουσιν ἱπ|πικοὶ κλῆροι γιτνιῶντες ὃν οἱΐἷς καὶ ἡ ἀμ]πελῶνες, οὐκ ὀλίγα 
46} κἼ 0] εὐ. .[ 4-5 Il. ] 
1. Στράτιππος κτλ.: efr. 391 4 δαῃ. --- τῶν τ]ῶν ἀποτελοῦντες 3). Siechè il senso potrebbe 


ὑπὸ κτλ. v. Introd. e cfr. P.M. Meyer adn. 
PHamb 26, 13. 

2. È possibile Τῶν ὑ]παοχόντων, e così an- 
che ἘΞ ovvero ‘Ag’ i}zaoy6rror. Ma così 
ci sembrerebbe aumentata la difficoltà di 
supplire la fine del τ. 3 e il principio del 
r.4. Piuttosto, in genitivo assoluto, “ Y ]rao- 
χόντων, anche perchè alla fine del prae- 
scriptum si sarà lasciato vuoto un po’ di 
spazio. Allora forse sarà possibile supplire 
in modo che ἀποτελοῦντες si riferisca non 
a Stratippos, che parlando di sè usa co- 
stantemente il singolare, ma ai possessori 
di quegli altri κλῆροι (forse οἵ dì ὑπὲρ αὖ- 


essere (rr. 3-5): ‘hanno non pochi van- 
taggi, mentre io pago’ etc. (r. 5 [ἐμὲ è’ 
arotelo|Urta xTÀ.). 

3. oùz ὀλίγα : οἷν. Edgar Sel. pap. τι" 5, 
35 866. (p. 170) τὰς τοῦ βασι λέως 10006- 
dovs βλαπτομένας οὐκ ὀλίγα, e poco innanzi 
βλάπτεσϑαι οὐκ ὀλίγα κτλ. Anche nel se- 
condo frammento papiraceo di Dublino 
r. 33 sq. (Plaumann in Archiv. 6, 276) 
sarà come vuole il Wileken (ib. 278) [ζη- 
μία] οὖκ ὀλίγη. PRein 18, 15. 19, 11 οὐκ 
ὀλί[γα] μοι βλάβη κτλ. In seguito potrebbe 
essere σπ[α]ο[ε]ψελ[ώϑη»]. 


Jre 
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| ων ἀποτελοῦντες τὴν δεκάτην «« («εἶπον διατίϑενται εξελα- 
τί εἸκὰ 

OO) lurta τὸ γεινόμενον τῆι Φθιλαδ[έλφωι τὴν] ἕκτην καὶ τὸ λοιπὸν 
"n Adi 

| | ἐπιγραφῆς ἀποτίνειν με τουΐ ««««« ἀμπε)λῶνος, ἐκ τοιῶν δραχ- 
μῶν καὶ 

| τὸν μετρητὴν εἷς τὸ βασιλικόν. | 1-ὃ ll. οὖν μοι ὑπὸ τῶν οἷ- 
κονόμων περι 

| alegi τῆς τιμῆς αὐτοὺς πωλεῖν | 8-9 1]. ju ἐλάττονος καὶ εἷς xa- 
χεξίαν με 

| καϑεσταμέ ?|vov μὴ δύνασϑαι κατεργάζεϊσϑαι τοὺς ἀμπελῶνας καταβλατι- 
τομένωι 

10. δέϊομιαι οὖν σου, βασιλεῦ, ἀποσταλῆν αἱ μου τὴν ἔντευξιν πρὸς 


᾿Απολλώνιον τὸν 


Ϊ N ἢ \ e) DI A ,΄, Ni: ΄ _ e ὃ £ = 9 
διοικητὴν ὅπως yoayni Νικάνορι τῶι ὑποδιοικητῆις + us |a por κα 


4. δεκά[την ὃν todkrov? Per καὶ τὸ λοιπὸν 
(cfr. r. 5) non c’è spazio sufficiente. — 
διατίϑενται, nonostante il πωλεῖν del τ΄. ὃ, 
non sarà nel senso di ‘ vendono ἢ (per. es. 
PLille 3, 58 etc.), ma equivarrà ,a διά- 
zewtar. In seguito forse ἐξ élar[t®]ua|[tos? 

6. Forse τοῦ [αὐτοῦ ovvero τούϊτου τοῦ ἀμι- 
πε]λῶνος, quantunque nel r. 2 si abbia in 
plurale ἀμπελώνων. 

ἡ. [+ *#* xa’ £zao]rov? — Probabilmente 
il verbo donde dipende l’ ὑπὸ τῶν οἴκονό- 
μῶν era nella lacuna precedente (dove, 
per quel che riguarda lo spazio, forse è 
possibile [συμβαίνει οὖν): ma che cosa 
voglia dire in seguito περὶ τῆς τιμῆς non 
sappiamo dire. 

ὦ sq. περι εσπάσϑαι 4 

S. αὐτοὺς sarebbe forse il soggetto (gli οἷ- 
zovouor) piuttosto che l’ oggetto (gli du- 


ἕκαστον |xlululk ssa κοῦ 


aeh@oves) di πωλεῖν ἐ — In seguito: [xa 
ἕτὶ το]ῦ ἐλάττονος ? 

9. καταβλαπτομένωι riprende, con poco ri- 
spetto della grammatica, il uo. del r. 7, 
senza riguardo al ue del r. 8. Forse xa- 
ταβλαπτομένωι [ἀδίκως .. δέ]ομαι ete. 


10. ἀποσταλῆναι κτλ. : efr. 383 12. 
11. Nell’interlinea, dunque, c’era un’ ag- 


giunta che finiva con τὲ, nè sappiamo 
cosa potesse essere. — Νικάνορι κτλ. : v. 
adn. 415 1 (cfr. 594 Introd.). Alla fine 
del rigo le tracce superstiti si accordereb- 
bero con la lettura οἴνου, ma nè per lo 
spazio nè per le tracce è possibile sup- 
plire xa ἕκαστον [μετρητὴ)ν. Precedente- 
mente sarebbe possibile ἀφεῖναι, scritto 
ἀφῖν]αί uo; non certo ἐπιγράϊνγαι, come 
senza aver sott'occhio il documento si era 
proposto nella nota a 415 1. 
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15 queta a \ È) \ Qr x n x , x 
τὴν δὲ ἐπιγοαφὴν ἐπιδιαιρεϑῆνα!ι κατὰ ᾿μῆνα πρὸς μέρος τὴν 
> 7 Y 
alo] gv |t]ov 
| μηνὸς Θωύτ, ὅπως ἀνοχὴν λάβ[ῳ ce. 13 1]. |xx++[ e. 13 Il. ] 
| iv καὶ τυχὼν τῆς φιλανϑοωπία!ς σου δύνωμαι κατεργάζεσθαι 
i x 5 
τοὺς d|ure- 


10. ὀ ᾿[λῶνας. | | ὐτύχει. 


Nel verso: |Lx., 6-7 Il. Ἰου xa. 
“Σ:τράτιππο]ς. seo ᾿Απολλωνίωι [ 
[τῶν ἀμπελώνων. 
Più giù d’altra mano: [[-.., 6-7 ll. Ἰου κα 
200 [2 el περὶ 
[τῶν ἀμπεϊλώνων ‘Azro| | 


e più giù ancora: [᾿ππολ]λωγίωι 


12. τὴν dG[o]xgv è da intendere avverbial- 13. PO 1068 (8. III"), 14 sq. ἀλλὰ ἡμερῶν | 
mente. Forse in seguito [τ]ούϊτου τοῦ |_ ἀνοχὴν ἔχω (‘I have a delay of some 
μ]ηνὸς ? days’ Edd.). 

633-682. 


Sotto ia maggior parte di questi numeri occorrono testi non più nè 
meno frammentarii di parecchi compresi sotto i numeri precedenti; e in 
realtà non c’è ragione di pubblicar questi in forma tipografica diversa da 
quelli. Facciamo così soltanto per occupare qualche pagina di meno. Ci 
rimangono nonostante altri frammenti, i più dei quali con pochissime pa- 
role o sillabe; li porremo a disposizione del Museo del Cairo, perchè non è 
da escludere che alcuno di essi possa far comodo agli editori di quell’ altra 
parte dell’Archivio di Zenon. 


633 (cm. 14 Xx 9,5) 


πολλωνίωι χαίο]ειν. «ἐν ἀποκομίζει σοι. “Eo[omwoo. 


ivortes παρὰ Ζωπύρου εἰισηϊΐ 
To ven ἔτει καϑάπερ ἔγρα!] 2 Nel verso: ᾿Απολλωνίωι 


2-4. In principio di rigo mancano 1-2 lettere. 
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634 (cm. 15 x δ) 


᾿Απο]λλωνίωι χαίρειν. IHagayerbuevor εἰς τον] 


[μεν τῶι ᾿Απόλλωνι ὑπὲρ τῆς σῆς ὑγιείας 


3 Nel verso : ᾿Απολλωνίωι 


1. Certamente è Apollonios il dioiketes. 


2. ἐϑύσα)μεν © sim. 


635 (cm. 7Xx 16) 


| Πρακλείδηι 
|yaioew. — |. «de μετα 
εἰληφότα did τὸ 


Δημήτριον 


σι 


|o παρεστὴ 
’ Ὶ 
τ[έϑεικεν ivi 
|.0yr τυπῶσαι 
LÀ 
las σπεύδεις 


|. ot. καὶ èpaivov 
3. εἰληφότα oppure ἐξειλίηφότα oppure 


qualche altro composto. 
14. [us oppure ἡμᾶς εὐεργ]ετηκώς. 


636 (cn. 


Celi I, 


Ἀσκληπιάδης 
Ζήνωνι χαί- 
ρειν. Τῶν βοῶν 
τῶν μοι ἀπέσ- 
5 τειλας eis αὖ- 
1. Forse 1 ᾿4σκληπιάδης γεωργός (427 18). 


4. τῶν (= @©v): Mayser p. 310 sq. Cfr. 
502 τ. 


10 | τοῦτο καὶ λαβὼν 
|. ᾿ἀρτεμιδώρου 


ἐκείνου μοι ἀπὸ 


e 
καὶ | τοῦτο ποιήσας ἔσει 
εὐεργ)ετηκώς. Ἔρρωσο. 

15 Mecopsì τα. 


Nel verso: Ἡρακλείδει 


16. Ηρακλείδει (ma cfr. τ. 1): adn. 427 18. 
521 6 etc. Radermacher ad Demetr. De eloc. 


p. 105. 


OSCB) 


τῶν παρατὶ 


vers|-|sse 


10 εἶ 


5 sq. εἷς αὐτῶν: per 1 αὐτῶν ν. Kiihner- 
Gerth ὁ 469, 4. Kriiger ὁὶ 51, 5. 1, — πα- 
gay[si]|veta[:? O forse παρατείνεται (c. dat)? 
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637 (om. 6,5 x 13,5) 


Καλλίστρατος Ζ|ήνωνι ?| 
χαίρειν. "Eyga|ya σοι Ὁ] 
x 5 ’ 
πεοὶ ἀνακεχωοηκότος] 

σαιδὸς διὰ τὶ 


5. ἐπιμελῶς [ἀποστείλας τὰ 7] 


4. Forse διὰ τοῦ δεῖνα], 0 piuttosto διὰ 71]---.ὄ 
19 


γράμματα. za|hògs οὖν ποι-] 
ήσεις εἶ zexbu|oar “Πρακ-] 
λείτου ss al — γράψας uo, 
ὅπως εἰδῶ. | 


10 Ἔορωσο. 


9. Dopo εἰδῶ non ci sarà stato altro. 


638 (cm. 8x9) 


Νίκων Zivo|v χαίρειν. 


τὸ ὀψώνιον τοῦ | 


9 ev FIORE 
εἰ δὲ μή, “φασαν ar 
͵ 


σερισκαστὶ 


1. Νίκων: οἷν. 551 17. adn. 599 2. 


Nel verso : 
La, Δηύστρου ta. 


[ 
[ 


“i luka χηπουρῶν. 


Ὁ 


ἘΝ Ή ἘΜ απ 


639 (cm. 8X12) 


᾿Οννῶφοις Ζήνω]νι yaioew .| 
Einas μοι γεωμ]ετρῆσαι) 
τὴν τῶν Π|ρεζ] 
γῆν. ἐγεωμέτίοησα οὖν αὖ-] 
70)». ee a θη ΜΕ 
5 τὴν καὶ εὗρον ἐΐν αὐτῆι Τ ἁλ-] 
΄΄ 5 ),. 
uvoidos ἀφόρου εἰ 
μάχου v: Σ΄ εἰκ] 


ἁλμυρίδος ἀφόρου | 


1. Ὀννῶφρις : v. adn. 422 2. 

2 sqq. Forse : ‘giusta i tuoi ordini di mi- 
surare i terreni x, misurai dunque e vi 
trovai x arure di ἁλμυοὶς ἄφορος ᾽ ete. — 
Πρεῖζί- sarà nome di luogo ? 


, c Ν # 
τούτων |) didot| 


10 κλήρωι. 


πιάσαι; σε. κα το 

᾿1Διο]νύσιο!ς 
Nel verso: L]y, Θωὺϑ' ιὸ. 
παρὰ ᾿Οννώφριος. 


Ζήνω ] 


ὅ sqq. ἀλμυρίδος ἀφόρου : cfr. PPetrie II 
50." ὃ ete. 

6 sq. ἐξκ τοῦ ᾿ἄντι- 11} μάχου (sc. “λήρουλ ἕ 

13. La datazione rimane incerta : tanto può 
essere © anno 37, quanto ὁ 23°7, ‘332. 
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640 (cm. 6,5 Xx 8,5) 


Ilovaztotmo | Livon? χαίρειν. Ὁ περὶ τούτων | 

παρὰ Mvòs τὰ [ξύλα ? Nel verso: |. 

[καϊλῶς οὖν πο]ιήσεις ΠΠανακέστωρ. 

“μάλιστα εἰς τὶ παρὰ Muòs ξύλων. 
1. Πανακέστωο : la lettera sarà dell’ ἃ. 29° ? 2.7. Mvuds: cfr. 551 20 dove Mis compare 
Cfr. 613 Introd. Non sono databili nep- come agente di Artemicdoros. 
pure 652 e 681. 6 sqq. Di mano di Zenon. 


641 (cm. 8,5x 7) 


Hatazior Ζήνω- πάτρου ἐντυχεῖν 
γι χαίρειν. Ἔγρα- 97. afro 


3 
pas μοι περὶ Αντι- 


3. Antipatros sarà il padre di Panakestor (509 8)} Cfr. 657 1. 


6492 (cm. 8X 6) 


Iarooxkijs Ζήνωνι Ὁ τὸν ἀρχιερεία κομί- 
χαίρειν. Iaoeyeri- ζω)» [τὴν] παρά σου ἐ- 
Inv εἷς ᾿Αφροδίτης [πιστολὴν 


πόλι» πρὸς {]ετόσιριν 


». ἀρχιερεία = -oé0: Mayser p. 71. 


643 (cm. 9,3 X 6) 


φίλων Ζήνωνι! βανεν τοὺς βοῦς svi. le 


χαίρειν. ᾿Απῆλϑεν Διο- 


τῶ, κ] 


γύσιος καὶ κατελάμι- 
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644 (cm. 9,5 x 8,5) 


γενόϊμενο ?]s διὰ  φύλ-] 
and UO |] 

οὐ καταλαβών σε |e} ἐδί- 
dov τοῖς φυλακίταις d- 


Ὁ ποκαταστῆσαι πρός σε, 


4 sq. δ᾽ ποκαταστῆσαι parrebbe. 
Ὁ. Dopo προσ c’è qualcosa di cancellato, 


( \r SII 
OÙ 71000), κ' οντῶν δὲ 
Q00X##:L ΙΧ 


> ind 9᾽ LA ’ 
αὐτῶν ἀνήγαγεν πάλιν 


ἢ 
Nel verso: Ζήνωνι 


a quanto sembra; poi un buco del papiro. 


Forse ποοστυχόντων ? 


645 (cm. 6,5 X 5 


Ιλης Ζήνωνι |yaioew. E? ἔρρωσαι καὶ ἕν τοῖς 


ἰλοιπο]ῖς ἀπαλλάσσεις [κατὰ λόγον κτλ. 


Ιναπλευσντεει] 


[τα καὶ περι] 


5 Nel verso: 


1 sqq. Anche se il nome del mittente era 
di molte sillabe (per es. ‘Ayadox]A7s ete.), 
sarà difficile nei rr. 2 sq. trovare spazio 
per la formula solita dopo ἀπαλλάσσεις ; 
probabilmente la formula usata qui era 
più breve. Cfr. adn. 571 1 sqq. Oppure 


“Ὑπερβε]οεταίου 


x > , 
καὶ Gugit|d|tov. 


i mittenti erano più d’uno (v. la nota al 
r. 3), e allora anche nel r. 1 sq. la for- 
mula era più lunga di quella che abbiamo 
supplito. i 

3. Piuttosto d)vardevoa)vre(s) sils. che 


ἀἹνάπλευσζόνν te si[s. 


646 (cm. 17X 7,5) 


| Ζήνωνι χαίρειν. ΪΚαλ]ῶς [ἂν ποιήσαις δοὺς 


| - Ἶ LI 2 , DI / \ land > Φ 
σκαφεῖα β, καὶ ἐὰν χρείαν ἔχης!) χαλκῶν eis? 


5 L 


U|dmo λάβωμεν. ἐπὶ 


᾿ Nel werso : 


σοὶ γὰρ πεποι)ὼς “Ἁρμόδιος ? 


a : 
Eo00000.| 


Ζήνωνι 
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647 (cm. FX 10,5) 


Ζήνωνι χαίρειν | hw αὐτὸ παρὰ το,] 
καὶ Σύμμαχος 0,| Ὁ παρῆσαν δὲ καὶ τω] — ᾿(σκλη-] 
ἱερέω ?|v ὃ ἄξιον ἦν] πιάδης, Διοκλῆς, ᾿46] 
2. Σύμμαχος n. pers. (per es. PPetrie). trebbe anche essere per es. Τω[βίας ? (cfr. 
.5 sqq. Cfr. 445 23 sqq. Nel r. 5 τωΐ po- Edgar, δεῖ. pap. p. 165). 


648 (cm. 8,5 8,5) 


Ζήνω])νι χαίρειν. Καλῶς ἂν ποήσα]ις 
N ’ > x τ , 
Ita τὰ σωμάτια ἀπὸ Συρίας .] 
γεγρα Τ]μμένων χοίνικας τεσαρα] 


Ιοαφηκα δέκα τῶι LVIO| 


Ὁ Nel verso: Ζήνωνγι 
3. 700yey0a|upérov? — τέσαραϊς ? — Mu c<efr. adn. 640 2) ο[ ὃ Altrimenti 
4. γὰ]ο ἀφῆκα ovv. πα]οαφῆκα, 0 forse κεχει- μευ] οἴ ϑήραι 0 sim. ? Cfr. vol. IV p. 57 
coylodgnza. Possibile anche ysy[0dagyzxa n. 2 e 434 17. PLond 125, 44 (I p. 193; 


{adn. 566 5). s. IV?). PO 299, 2 (s. IP). 


649 (cm. 9 X9) 


Ιδης Ζήνωνι χαίρειν. | ἰδὲ ὅτι οὐϑέν σὲ ul 


x - ἢ INA 3 x e - , DI 
olor τὴν ἐπιστολήν ἔστ| εν ὃ 7.1 σὺ ἡμῖν ti dv σοὺ! ΠῚ 
χ]αρίζοιο ἂν οὖν uor χρώμενος Hi 
FISSO i NOS TCNO> Nel verso: 41)VOVI 
1 sqq. Verosimilmente [0 δεῖνα, ὁ κομίζων 571 3 adn.). χ]αρίζοιο ἂν οὖν μοι χρώμ[ε- 
σοι τὴν ἐπιστολήν, ἐστὴν ἡμῖν ἕν φιλίαι (0 vos αὐτῶι ete. 
sim. 3 v. adn. 359 5; cfr. anche 663 2. 5. Non sembra γοάφε δὲ κ]αὶ σὺ. 


650 (cm. 15,3 Χ 8) 

‘ \ TA 9 , Ὁ“ “ 
καὶ παραδείσοι" ἀποδόσϑαι ἕως τοῦ σοι 
éxdotgs K ky. 
3 $e/ 5 
ἠξίωσαμεν οὖν 

GEA 39 - 
αὑτὸν ἐπισχεῖν 

5 τ σε RI 
Ὁ καὶ τὸν οἶνον μὴ Nel verso : Za) Prov 


7. I} frammento di lettera innanzi ad @ve dubbio se il documento fosse indirizzato 
mal si adatta ad un »v: rimane quindi a Zenon. 
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651 (cm. 8,5 X 6) 


Eî ἔϊοοωσαι καὶ τὰ λοιπά σου κατὰ τρύπον cvrayrtài? 
Καλῶς ἂ]ν ποιοῖς μνημονεύων ἡμῶν καὶ 
Ιτην σοι ἐπιστολὴν γεγραφεν] 


Ιν ἔν ᾿Δλεξανδοείαι . «va 


"» , . x 
ὃ Ινίου (segue spazio vuoto) 
Ὁ LI 8A 
Verso: Ziv ὕ]ωνι 
1. κατὰ τρόπον : 392 1. . Forse ‘4704}@]rtov. 
2. καλῶς ἂν ποιοῖς μνημονεύων ἡμῶν: D02 2 4. γίνη) η[--- ?, ma ci sono più di dué 
(per ποιοῖς v. adn.). lettere innanzi al ». 
3. Forse καλῶς ἔχειν ὑπέλαβον ταύ]την o. è. 6. Cfr. adn. 650 7. 


’ ; 
γεγραφέναι, ma aspetteremmo γραιραι. 


6592 (cm. 9X 6,5) 
Ιολις Havaxéotoo χαίρειν». .. .| 
9 , ΄ x \ ΕΣ , 
ἐϊκπεπόηκέ μοι διὰ τὰς ἀσχολίας | 
ἀϊ]λλοτρίωι ἡ μῖν χρείζα», ἀλλὰ περὶ ὧν £,| 
Nel verso : 


Μεσ)ορὴ xf. 


τ 


Ὁ Πανακέστορι 
1. Un nome come Σωσίπ]ολις sim. — 771α- 2. Probabilmente οὐκ ἐϊκπεπόηκέ μοι: cfr. 
γοκέστορε : v. adn. 640) 1. adn. 533 2. 623 1. 
653 (cm. 3x 8,5) 
3 S 
| Auootaîs Ιϑη eis τὸ 
\ 0) = 
Lew τοὺς diese Ιοῦνται 
Ιους ἐμ Méu- Ιἀποδιδὼω 
'φει ---ἰη ἔδωκεν 10 Ιτερει» dio 
5 |. uewovze] ITò δίκαιον - 


|uw τῶν 


Di 


1. Cioè [τῶι δεῖνα χαίρει» ᾿Αμορταῖς. . La lettera innanzi a μ non era ἢ ; l’at- 
2. Forse ]sw. taccatura è di un e. 


10. προτερεῖν ἢ Improbabile τε ῥεῖν. 


ἄν! 


ἐν GR GRIM RARE RINO NA 1 ὩΣ ΡΗ 6 


"— 
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654 (cm. 6 X 7) 


᾿Αρτεμίδ᾽ωρος τῶι δεῖνα) ὥστε εἷς | 
χαίρειν. »| Ὁ καλῶς οὖν ποιήσεις 


ἐρίων αο] 
655 (cm. 5X 17) 


Anpito|os τῶι δεῖνα) 10 καὶ ἀνηλω! -- ἔ-] 


χαίρειν. Δικ τυγεν ἔχων 
χάιρ / 


x 5 
μηϑὲν tavi| — οὐ-] E x x OTOV| 
x ὠιήϑην δὲ! λημφϑὲν τὶ 
Ὁ ἀλλὰ τὸν al taPx[+]x[+]0n{ 
αὐτὸν κατὶ 10 (περὲ αὐτοῦ] 
ÈNEVEYÙ « « «ἶ (δοκῆι) α.] 
τος δὲ Νικα] eL AÙTÒS ἐς «| 
, 5 
τινῶν φίλων tev εἷς σε] : 
8. Probabilmente per es. ἐπελϑόνἼτος δὲ 12. Forse è possibile ἐγωειστου ---. 
Νικάϊνδρου (ovv. Νικάνορος, Nizaiov etc.) 15 sq. Le parentesi sono così nel papiro ; 
μετά] τινων ete. Ma è possibile anche per indicano cancellatura ; forse dopo αὐτοῦ 
es. αὖ] τὸς δ᾽ ériza[ o sim. c’era [dr σοι] 0 sim. 
656 (cm. 15 X 16,5) 
ἱτῶι δεῖνα χαίρ]ειν Ootuijors. | 
1 Φιλαϊ δ᾽]έλφειαν διδασκεὶ 
ΧΉΡΑ ? NÎ poli 
lovs ἱερόν. εἰ οὖν σοι δοκεῖ, |) | 
.Ξ x 7 Ν D - Li Ve x ἢ Γ 
| καὶ μὴ [σκο {πῆι τὸ ἱερὸν τὶ 
D |] ἐνέβαλον .« «ov ἐκεῖ per 
1 ἐδίδοσαν πᾶσιν èuod ἑστηκ[ότος ?| 
εν. δέομαι οὖν σου, e σοι δοκεῖ, ἐπιστεῖλαι 
].α τὰς χρείας π[α]ρέχεσϑαι. 
Εὐτύϊχει. 
1. Poichè è un hypommnema (v. r. 9 -Εὐ- 7. Per es. ἐπισι[εἴλαι aùrbIL μὴ ὀλιγωρεῖν 
τύχει), è probabile si debba interpungere ἡμῶν, ἀλ]λὰ τὰς χρείας ete. 


dopo Θοτμῆσις (non è Θοτμῆγις). 
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657 (cm. 12Xx8) 


Leal an 


Tlisi]Zodor zai 


4 
i 


% 


ἔων ] ᾿Αντ[ επάτρωι 


“[κ κ κ]εταξεν Ζωίλος “ ἀπώσεις 


τὰ γενήματα ἕκ τοῦ νομοῦ ᾿. 


καὶ 
τῆς 


παρὰ Ζωίλου. 


adn. 641 3. 
3. ὧϊς ovrietater ἢ 


1. Avtinaroo : 


658 (cn. 


loca Sr lloyd, 
, ΕΣ - 
συνέταξας ἀποδοῦναι 
- 5 # 5 x 
τοῖς ὀνηλάταις, οὐϑὲν 


ἔδωκαν αὐτοῖς ἀλλ᾽ ἢ 


- , - ( 
ἐξετῶ Ζωίλωι ἐγβαλεῖν ἐκ 


3 


- 3? τ , 3 ’ ,΄ 
D ἀφ᾽ οὗ χρόνου ἕνεκάλεσεν Ζωίλος 


“ 


If Ὁ (AES ; 5 # (El 
οἴκίας ταύτης ὡς avra καίτοι ST) 


6. ἐξετῶ : Isocr. Euag. 34. adn. 382 3. Del 
resto, non intendiamo nè questo ne 1’ ὡς 
ztÀ. del r. 7. 


δ Fxy— λοιπὸν kt nf. 
σύνταξον οὖν προσαπο- 


δοῦναι. 


659 (cm. 8x 9,5) 


CEI 


Apijvoo καὶ Κράτωνι εἶπα! | 


σου. ἐπυνϑάνετο δέ μου Ἕο[μά-] 


quos ἕν τῆι ὁδῶι ἀπαντήσας] 


οι 


, LI x - - 205 
περί σου καὶ περὶ τῶν χαλκ[ῶν, εἶ Ὁ] 


διαγεγοάφαμεν. ἐγὼ δὲ εἴπ[α] 


2. Forse c’era spazio per εἶτα [περί], op- 
pure [παρά] supponendo, ad es., che nel 
vr. precedente ci fosse ἃ ἐγὼ |”4yivooi κτλ. 
o sim.; in questo caso meglio [τὰ]! σοῦ, 
anche per lo spazio. 


Pap. Soc. ital. VI. 


3 sq. ἹΒο[μά]]φιλος : v. specialmente 386 18. 
417 13. 

5. Più difficilmente ci sarà stato spazio per 
χαλκ[ῶν οἷς ovvero anche ὧν]. 

6. Possibile è anche εἶπ[ο»}, ma cfr. r. 2 e 10. 


11 
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αὐτῶι τὸ diayeyoauut| vor] 
ados. 6 δὲ περὶ τοῦ λοιπὶ οὔ] 
> » ld ’ È 
ἠρώτα μὲ πότε διαγράϊψω.] 
10 εἶπα οὖν αὐτῶι “ὡς dv ὑγιαί-] 
γηζὼς σὺ καὶ παραγένη (().᾽ ὡ[σαύ-] 


τως δὲ καὶ Νικάνορι. 


Ἔρρωσο. 
7 sq. ‘La somma pagata’. non sieno riferite letteralmente. La ri- 
9. È possibile egualmente diayod[ye:s], e sposta era stata non ‘Appena tu’ ete., 
si può anche intendere ἠρώτα ps ‘ore ma ‘Appena NN. <cioè la persona a cui 
διαγροψεις ; 1. la lettera è diretta), rimesso in salute, 
10. ὡς ἂν - παραγένηι : cfr. adn. 603 15 sq. - venga qua”. 
Abbiamo virgolato queste parole, sebbene 12. Νικάνορι (415 1 adn. ?) 80. εἶπα. 


660 (cm. 15 x 10) 
᾿Ἰκαλῶς ἂν ἔχοι" κἀγὼ δ᾽ ὑγίαινον. 
lr καιρῶι. καλῶς δ᾽ ἂν ποιήσαις καὶ σὺ 
]ε[.] ὅπως μὴ +| c. ὃ Il. π]υνϑανώμεϑα 


4άἀ 1] Eloowoo. 


2. ἐν τῶν δέοντι ον. (sragovriri sim.) καιρῶι. 


6861 (cm. 8Xx 14,5) 


[a] Xolay iò εἰσεπρά- 
καὶ παιδὶ «ἀπ δ} Ὁ ἢ ΞΞῸ 
καὶ σώματος dexal εἶ οὖν σοι δοκεῖ [x usa] 
δὲ πρὸς τὸ ὕδωρ .Ϊ 10 ψασϑαι negli 
ὅ καὶ ἀροτριῶν τ, εὐδοκῶ πὶ 


ῃηῶς ξ Tre a 


7 sq. εἰσεπρά  χϑὴν :- ἃ, 554 24 sq. 9 sq. [συγγρά͵ψασθϑαι ὃ πεο[ὲ τούτων]. 
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662 (cm. 8X 9,5) 


Ἰ καὶ φάσκοντα n| Ἰπιστεύω. ὁρῶ γὰρ abl[t 
ye δι’ ἣν καὶ ἕωϊς 5 τοὺς γράψας φιλανϑρωπ 
ἐπεὶ ἀκαίρως σου εἶ Ἰποήσει χρησιμῖ 


5. Forse πρὸς αὐτοὺς. A quanto sembra, dapprima aveva seritto Ἶτοῖς . 


663 (cm. 7,5 Xx 9) 


Καλ)ῶς ποεῖς εἶ ὑγιαίνεις" ὑ[γίαινον 
Inv φίλος ἐστὴν ἡμῖν 
Ιανσεπαρ] 
meloi ὧν ἂν ϑέϊληις 


ὃ ἜΠρρωσο. Τῦβι xò. 


1. sq. ὑ[γίαωψνον καὶ αὐτός. Ὃ δεῖνα ὁ ἀποδιδούς Covv. φέρων) σοι τὴν ἐπιστολ]ήὴν φίλος κιλ. 
‘ QV) 7” nv P 


664 (cm. 6X 12) 


/ - 19. , πὸ 2’ 0] 3 , e 
Ιυ σίτου τοῦ ἰσηνεγμέϊνου ὃ ἔδωκα Avdert ἵνα] 
ἰδιλης μόγις ἐπαύσανἶἾτο ? σαμεν γράψαι σοι γραΐ 
[.λειδου, ουνπανη] M |e000) x. 


ui|xmvos οὖκ ἔπιστ,Ϊ 


1. 1. Ke)ioKer)nveyué[vov]. 3. Forse “ΠραἸ]κλείδου. ὃ οὖν Πανῆϊσις κτλ. 
2. Intendi τῆς] δίε) λης avverbialmente ? 5. ᾿Ανόσιτι : adn. 434 11. 


665 (cm. 10,5 x 12) 


φιλιαδαεὶ * | ΓΟ εἰ Gi 8 Il. γ)ι- 9] 
γομένων, παρηκολουϑήκη δὲ 


LI Lal , 5 LI Y 
καὶ 6 πατήρ σου. ἀνακληϑεὶς dè 


2. παρηκολουϑήκη: οἷν. Mayser p. 322. Non ὃ probabile che sia da intendere παρηκολούϑηκε. 
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‘Fo[ui ?|as, ἐμοῦ ἐμ Μέμφει ὄντος, 


5 οὐΪκ ἠδύνατο ἰάσασϑαι αὐτήν, 


ἕω]ς] [ως] ἐγὼ παραγενόμενος iy|i]aca. 


x X LI er > , 
καὶ γεωργοὺς δὲ oùs où συνίημι 


(segue spazio vuoto) 


4. “Ερμίας un medico, a quanto sembra ; e 
medico era anche chi scriveva. Ma, in- 
vece di καλεῖν e καλέσασϑαι (per es. Hip- 
pocr. Prognost. init.), usava anche dra- 
καλεῖν per il medico ? 


5. ἠ]δύνατο : 403 4. 484 4 ete. (cfr. May- 
ser p. 393, che non aveva esempi del- 
l’ imperfetto in papiri tolemaici). Nel no- 
stro luogo il frammento di lettera innanzi 
al ὃ è piuttosto di 7 che non di δ. 


666 (cm. 14,5 Χ 14,5) 


τῶν 3 


|.. Καλῶς ποιήσεις φροντίσας περὶ τοῦ ? 


Ἵ [τὸ 5 -“ x led 
| ὅπως ἐγδιοικηϑῆι πρὸ τοῦ | 


εἰ xai?| σοὶ φαίνεται, tz |. ἰγραφησαιαυτὶ 
Ιησει καὶ ἡ μεῖς δυνησόμεϑα διὰ τὶ 


5 εἶ καὶ ἡ σο]ὶ δοκεῖ, οὕτω διαϑησόμεϑα μὲν ἡ μ] 


5 9 7] , x ci ld 9 
ἀπο ?|héxtov καὶ οὕτω προστησόμεϑα to, | 


(24 δ᾽ - - ΠΣ , il 
ὥστε μηϑέν σοι διαφωνῆσαι τῶν οἰναρίων εἰ 


’ LI “ 3 - 3a _- x F 
π]αρά σου πρὸς τῆι ἐνπολῆι. ἀξιῶ δὲ | 


5 x di 3A cv “ - 
ἐπιεικὲς εἶναι, fav οὕτω διοικῆται δοϑῆναι »| 


ἄτοκον 


10 la εἷς προβολήν FS ἃ πωλήσει i) γυνὴ ΣῚ 


ἵνα ἀπὸ τούτου διαί 
LI LI , , ’ x ὃ» ς 
τὴν δὲ πίστιν σοι δώσομεν τούτου δὲ γεϊνομένου ? 


ΕΝ LA LA 5» ’ > LI 
οὔτε διάπτωμά σοι ἀνοισϑήσεται οὐϑὲν | 


2. ἐγδιοικηϑῆι : TTebt 89, 4 ‘ ἐγδιωικημένων.. 
‘ collected, of revenue-receipts’. Ma mi 
sembra preferibile ! interpretazione éx- 
διοικεῖν = ‘ veriussern? (Wilcken, Chrest. 


contesto, e non si può decidere con piena 


7. 17. Per διαφωνεῖν v. adn. 527 15. PRein 
17, 14 con la nota a p. 95 ete. 

10. 13. In che senso qui 700047 ? Cfr. adn. 

PTebt 5, 225 ? — Alla fine del τ. 13 οἷς de[i? 


331, 37). Nel nostro documento manca il 12. ‘nè te ne verrà alcun danno’ (efr. r. 7 
e 16 sq.), secondo l’uso di διαπώύττειν (510 


sicurezza. 


5. 494 17. PRein 18, 35 etc.). Che cosa 
vuol dire διάπτωμα in PTebt 121, 878 


6 sq. προστησόμεϑα τοῦ [- οὔτε — οὔτε un- 


ϑέν σοι κτλ. δ Perdita ? 9 
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ὅσα δι᾽ ἐμοῦ 
È PI) 9. ι » -_ 
ζητει ἀπ᾽ αὐτῆς γὰρ τῆς προβολῆς οισαε! 
δὴ δώσω. καλῶς δὲ ποιήσεις Χίλωνι καὶ 
πε  - - - 
10 συντάξας πειϑαρχεῖν ἡμῶν πρὸς τὴν e%,| 
là LA cr , ” 
se s0V γινομένην διάϑεσιν, iva μηϑέν σοι ,1 — τῶν] 
olvagimr διαφωνήσηι. γίνωσκε δὲ ὅτι. — ἤ- ἢ] 
δὴ τὰ οἴνάρια ὑπερήκμακεν. πῶς οὖν συντ[άσσεις ? 
Εὐτ[ύχει. 


15. πειϑαοχεῖν ἡμῶν: adn. 588 7. 


667 (cm. 11 X 13) 


Frammento di hypomnema di una paidiske, addetta al trasporto della 
legna e, sì Dis placet, anche alla pesca (noi almeno non sappiamo supplire 
altrimenti nel r. 3). L’hypomnema sarà stato indirizzato a Zenon. 


t|ovt|é]otw 
oxl.x«|0v xex[unxut?]a ξυλοφο- 
ροῦσα καὶ ἁλιζεύουσα, xaji οὐ ϑέλουσα 
> è - > x - (cd e 
ἀναχωρῆσαι [ἀπὸ] σοῦ, ὥσπερ oi 
5 λοι[π]αὶ παιδίσκαι ἀ]δικεϑῖσαι ἀνα- 
- 5 Ἁ , > » 
χωροῦσειν᾽ ἐγὼ δέ ye εἰδυῖα τούς 
σου τρόπους [ὅτι μισοπόνερος εἶ, 


où ποιῷ αὐτό. 


Εὐτύχει. 
9, Per lo spazio si adatterebbe per es. 4. ἀαναχωρεσαι prima della correzione; in 
ὀχ[ληρ]ῶν. seguito I. ἀδικηϑεῖσαι, μισοπόνηρος etc. 


668 (cm. 6X15) 


1:1 lov der σοι τὸν 
Ἰνον τρόπον μὴ | περιίδηζφὡς ἡμᾶς 
ἀρ]χαῖοι. νυνὶ δὲ Ἱπρὸς ἀναπλή- 
ΙΣ n° 10 [omwow? — | ἐξαριϑμει 
D Ἰάλλ᾽ dae ] 
προσ ?|ijxer ἐμοί te E ]brwbya. 


4. Κερκὴν : 537 4 adu. 
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669 (cm. 8,5x16) 


γε οἴκοδόμους a. εἷς τὸ ὑοφόρ- 

γ. εἰς τὴν οἶκί- Pilo]v α᾽ εἷς τὸ 

αν σου οἰ[ϊκοδόμος σταμφυλουργίου 

ὥστε ἐκκόψαι 10 ,[8-4 111] ᾿ἀρτεμιδώ- 
ὅ τὰς ϑύρας fF} a: ρου α 


εἷς τὸ μαγιρῖον 


9. Avrà voluto στεμφυλουργείου ; efr. adn. 554 18 sq. 


670 (cm. 8X7) 


Ἰδύο" καὶ εἰ μέν σοι 
δοκεῖ ἡ --- Ἰτῆς tomvias, γράψον 
ὥσ]περ σε ἠξίωσα 


ν ἡμῖν παραδοϑῆι 


σι 


] 
{luna de Κερκιων suse } 


2. Non pare sia il caso di scrivere τῆς ἰσω- neppure immaginare un contesto per εἷς 
vias (Arist. Pac. 1227); ma non è facile ὦνίας. 


671 (cm. 6 Χ 11) 


Nel verso : 
] Ζήνωνϊι ὃ ἐμβοἸλίμου 19 Μεχεὶρ i] 
lra ὅσων ἂν Al Ια πάντα δώσει εἰς τὰ 
Ἰωνδεπλειοσί ἐϊλαιῶν καὶ ἐλαίου 
1.τα èv ΜΈμϊφει ἵ αι πωλῆι, ὅτι αὑτὸς 
5 ] ταῦτα προσί 10. ἡ ται κε 
6. Forse [|.. Ἢ, Περιτίου ἐμβολίμου ιὃ Me- piaios con Thoyth e di Hyperberetaios | 
χεὶρ 3], cioè nell’ a. 256,55, nel quale con Phaophi (v. 341 e 342). Ma v. Ed- | 
anno abbiamo anche, almeno in porstille gar, Or the dating ete. p. 210 sq. 221. | 


di mano di Zenon, le equazioni di Gor- Further note ete. p. 1 sq. 
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672 (cm. 13 X 10,5) 


Κλέωνι ἀμπελουργῶι [ .ΞΞ 
ε o , > - 
᾿Ποακλείδηι ἀμπελουργῶωθΗ + B 
ἐργάταις τοῖς σκάπτουσιν 


5 - »” 
év τῆι ἄμμωι y ba 


5 ἄλλωι — c ἰαφων [ἢ {=} πλινϑοφόρωι — ὁ 
Ἡφαιστίωνι f βαλανεῖς (7) 
ΞΞΞ éoyatus γΕ α σίτον μέτρον Fa — c 
673 (cm. 9X13,5) 
] τῶι Πτολεμαίου xAno|+] 5 


[τρις ἀν(ὰ) — c Ἐν 

ἄλ]λαι X on ὦ ὀρόβωι è 
Ια. Χὶ ξη ἀν(ὰ) ---α e 
1! A ρλη ἀν(ὰ) — c ΕλγΓ 


AIA ἃς δεῖ ἀροσϑῆναι τοῖς 
|: dla) —c Fer 
Θίβοωνος X μ καὶ ταύτας 


1. Non c’è spazio per κλήρ[ωι]; sarà dun- 
que xZ70[0]|[rouo: ? 
2. ἀροσϑῆναι : cfr. ἀροσμός PTebt 49, 10. 


che dal metro. Ad ogni modo, per forme 
analoghe v. per es. Rutherford Phryn. 


p. 97 sqq. 


In Soph. OT 1485 ἠοόϑην è garentito an- ». Sarà bene τρῖς (= τρεῖς). 


674 (cm. 6 Xx 19,5) 
mja IHokvx}ij 
ἰποιήσηις 
E Ἰὐτύχωι 
2 |brov 
5 vamo|étov 
E dopo circa 8 cm. di spazio vuoto, di nuovo : 


πα Πολυκλῆι 


ποιήσηις 


“Σώτου 


] 
] 
] Εὐτύχωι 
] 
] 


10 ὑπη]οέτου 


1-6. Πολυκλῆι: cfr. adn. 629 Το 24. La lettera innanzi all’a era 7 oppure w. 
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675 (cm. 16 X 19) 


Ποκᾶς dexdtaogos II[w ?)i- χος Eyoagon ζεύγη y 
του ζεύγη. Egueds Iles δεκάταοχος ἔ- 
δεκάταοχος ἐξ “FwnAn[s] x Π]Πεντασὼ ζεύγη γ 
ζεύγη y Σενῶχις δεκά- 10 Tec δεκάταοχος ᾿Αφῖοοδι-] 
Ὁ ταρχος ἔχ Θέμνας ζεύγη τοπολίτης ζεύγη] .] 
y Iletocodyos δεκαταρ- In fondo alla pagina: 4a 
1° sqqg. Al nome di ciascun δεκάταρχος 6. l. Πετεσοῦχος ἢ Ma l'o sarà dovuto a 
(adn. 337 4; dexaddoza. 538 1) segue il falsa analogia con //erdoro:s. Neppure Σὲ- 
nome del luogo donde provengono e il νῶχις (tr. 4) ci è nome altrimenti noto 
numero di ζεύγη consegnatigli o da con- = Σεγῦχις 1). 
segnargli, È 7. Non intendiamo. Da dividere forse #{x) 
1. Ποκᾶς : efr. adn. 337 4. VoagpoT * 
2. Probabilmente due cifre numeriche, non 9. Πεντασώ : cfr. PTebt II p. 419. 
una sola come nelle poste seguenti (7). 12. Aa parrebbe la somma dei ζεύγη, ma non 
5. ἔχ: cfr. adn. 514 4. 609 10 ete. è possibile controllarla (v. r. 2 e 11). 


676 (cm. 5,5 Xx 10) 


]abgov ἐμνήσϑη] Ὁ. plivmoze οὖν δῖτι 

ἐϊὰν δοῖ μοι E on «| ] ἀντιλογία πεῖ 

Ινην ἀπεδὶ ] 

Ἰνιοὸν τοῦτο TO d| li, Φαμενὼϑ 4 
1. Possibile -Ἰδώρου. t’altro che sicuro 1’ ἐὰν (dubitiamo spe- 
2. det: cfr. Mayser p. 325. Ma qui è tut- - cialmente dell’ a). 


677 (em. 9 Χ 17) 
Lo scritto di prima mano è rappresentato dai rr. 5 e 8-12, molto di- 
stanti fra loro e in grandi caratteri; la minuta di prosangelma nei rr. 1-4 
e 6-7 è di altra mano, in scrittura più piccola e più densa, e con piccolo 
spazio fra rigo e rigo. Questa seconda mano ha cancellato il r. 5. 


’ LI , 
Π]|ροσά]γγελμα παρὰ Κρατέρου 
piove 
‘E|muxodre τῶν παροικούντων 


δ νύχια 


678-679, DALL’ARCHIVIO DI ZENON 


| 9 > ) ERE Ia 
arabo zaraku sj ἐπεὶ λημ- 
] «εἰσι οἵ παῖδες ἐκφερόμενα 
dear 
| «OT EGPQA} LO! 
37. , 
Ιφ. ᾿᾿;πικράτης κοσμου 
x x 
γυναικὸς εἶναι  zaotegijzaner. 


| 


μάϊοσισπος 
ΠΕΡ e 
10 ἐσ φραγισμέγνος 
oto ?|udtiov τετρά- 


γίωνον a. 


Nel verso (mano di Zenon): 


[ ] Zadv cy. Wowuslersa] 


, NI { 
ὥστε Δομοδίωι χ]. «| 


3. Dopo καταλὺ presso a poco cl), che non 6. Ἰφις ? ovv. ]Jgn? 


intendiamo. 


7. τριχίαι ὃ 


5 | τετραδεΪ] 


΄ 
ὦ. 1. κατεσχήκαμεν. 


678 (em. 5,5 X 19) 
κάμηλοι | ζμύρνη 
ἡ δύο 10 (καυνακὶ 
[σκυτοπὶ WA παοδαλ]) 
Gograi | στέφανον ] 
περί σου | 
σαγματὶ — 
τριχεαι | SOSIA 


λιβανωϊ 


» CA 
15 ἀργυρίου 


679 (cm. 10x19) 


Διονυσίου υἱῶι κατελίπομεν 
2 £ x na È τόδ E JESI | 5 
κερ Τ]μάτιον εἰς ἐφόδια. ἐπεὶ οὖν 
loan τὰ βὶ. Ἰτιάκια παρὰ 


x 


A , 9? 
ομισάμενος dé, ἐάν τις 


| Ἔρρωσο. 


Pap. Soc. ital. VI. 


12 
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680 (cu. 5X15) 


]os τούτου μακα- lauev καιρὸν αὐτὸς 
las παρά σου τυγ- las ὅπως ἂν παρα 
λ ἡ)έγειν τάξαι μ.Ἶ )vra ἵνα μὴ πρεσ- 
5» 5» ΄ {\ > + 
ἔ]ογων ἀμέμπτως 10 οἠὐϑένα καταφυ- 
5 Ἰδιδόμενα éau la ovotadértos 
Jos τι éuod πλέον σοι 


11. Prima della correzione συσϑαϑεντι. 


681 (cm. 4 Χ 10) 


[ Iavaxéo|\two Κάλει- Ja 
| τάρχωι ἡ ᾿ΑἸνδοωνι yai- 1. τος 
(OE. κα κ κα ε]ήσατε στο- Je 3α 
Ἰυριος σπερ- 10 :» y 
ὅτ ἴὰ 1ην ἣν ἔχει ] κριϑῶν Ly 


|: καὶ dave 


1. [UTavaxéo]rwo : v. 613 Introd. 


682 (cm. 13,5 X 10,5) 


Questo frammento, che senza dubbio è anche esso del secolo III av. 
Cr. ed è verosimile provenga, come i precedenti, dall’archivio di Zenon, 
fu acquistato in Egitto dal prof. Pistelli nel 1914. Alcuni altri pochi, e 
mal conservati, della medesima provenienza pubblicheremo nel volume se- 
guente. Il grosso di questi papiri Zenoniani sembra sia stato trovato negli 
anni 1914 e 1915, secondo quello che fu detto al Gentilli e pare sappia 
il Grenfell; ma certamente qualche documento era stato trovato parecchi 
anni prima (cfr. vol. IV p. 54 n. 1 e Edgar nella Introd. alla prima puntata 
dei suoi Sel. pap.). 
lesseel 
[ssrerangel’ ax αν τοῦ, ὑπάρχον" 
τός σοι ἀμπελῶνος με(τρητῶν) τῶν εἴρη μέ- 


γωὼν τῶν κεκουφεισμένων καὶ 


680-682, DALL'ARCHIVIO DI ZENON 91 


Ὁ τιμῆς κεράμου ἀπὸ μετρητῶν 
YZ μιείτρητ ) ἰκοσιεννέα" / μεί(τρηταὶ) xd. ὧν 
τὴν τιμὴν διαγέγραφας 
lunare] τῶι παρὰ Δημητρίου 
leuasna] ἐπὶ δωρεᾶι ἐν Tao- 

10 [xov? ..., |a δισχιλίας ἑξακοσίας 
[ἐξ]ηκονταεπτὰ τριώβολον 


| lenlaxoo] ἀντιγρί ) 


9 sq. Lettura incerta: per 7aoxov del Memphites v. adn. 374 14. 


Vo) 
O 
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683 sqq. DOCUMENTI DELL'ETÀ ROMANA HR BIZANTINA. 


683. RAPPORTO DI KOMOGRAMMATRIS PER L’ANNONA MILITARE. 


Nomos Arsinoites (cm. 15 X 26,5) A.199?. 


Essendo sicuro παρὰ xmuoyoS nel τ. 2, la persona a cui l’hypomnema 
e diretto deve essere un funzionario superiore. E poichè alla fine del r. 1 
vediamo distintamente πο uso', codesto funzionario sarà o lo στρατηγὸς ‘Ag- 
σι(νοίτου) Θεμ(ίστου) καὶ Io}({uwyros) μερ(ίδων) — da prima della metà del II 
secolo di Cr. i due distretti sono governati da un solo strategos; cfr. V. 
Martin, Archiv. 6, 143 sqqg. — oppure il βασιλ(ωυεὸς) yoa(uuateds) ᾿Αρσι(νοίτου) 
ΠΙολίέμωνος) μερ(ίδος). Ci siamo attenuti alla prima alternativa, perchè altri- 
menti avremmo dovuto rinunziare ad intendere "Ὁ ἀμ(φοτέρων) μερίδων del 
rigo seguente. Non esitiamo però a riconoscere il dubbio che rimane. Innanzi 
tutto, posto che la lettura μερίδων sia giusta, si aspetterebbe piuttosto du- 
φοτέρων τῶν u., senza dire che l’abbreviazione solita di ἀμφότεροι è ἀμφ’. 
Inoltre, non è altrimenti noto un ‘Avovfimr come strategos dei due distretti (1). 
Ma il documento è della fine del II secolo o del principio del III, è vedremo ‘ 
in seguito che esso è da attribuire con probabilità all’a. 199? ; ora per quel- 
l’anno, anzi per nessuno degli anni dal 196 al 202, conoscevamo finora nomi 
di tali funzionarii (Martin p. 169 sq.). E si potrebbe aggiungere che un 
᾿Ανουβίων compare (PGrenfell II 61) tra il 194 e il 198 come διαδεχόμενος 
τὴ» στρατηγίαν del distretto di Herakleides, mentre lo strategos titolare ne 
era Hierax alias Nemesion: codesto “νουβίων può esser diventato strategos 
o facente funzione di strategos degli altri due distretti negli anni a cui il 
nostro documento appartiene. Meglio però che continuare in tali ipotesi sa- 
rebbe leggere con sicurezza almeno qualche sillaba di ciò che nel r. 1 è 
scritto fra ‘Avovfimri e ITò ueo'; ma ogni nostro tentativo è stato finora vano. 

L’hypomnema dei komogrammateis è in adempimento di un ordine 
dell’ epistrategos: Πρὸς ἐπιστολὴν γρα(φεῖσαν) ὑπὸ τοῦ πρα(τίστου) ἐπιστρα(τήγου) 
κτλ. Precisamente come, ad esempio, un hypomnema del πράκτωρ σιτικῶν 
allo strategos comincia anche esso (PTebt 336, a. 190?) con Πρὸς ἐπιστολὴν 
γραφεῖσάν σοι ὑπὸ τοῦ λαμπροτάτου ἡγεμόνος κτλ. περὶ τοῦ δηλωϑῆναι αὐτῷ συν- 


(1) Non è noto, del resto, neppure un 'Avovfior βασιλικὸς γραμματεύς del distretto della 
Πολέμωνος μερίς, almeno per quanto resulta dalle tabelle del Biedermann (p. 115) e dai pa- 
piri più recentemente pubblicati. 
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γραφὴν τῶν ὀφειλόντων δηλῶ ὡς ὑπόκειται (segue il rapporto). E anche nel 
nostro documento intenderemo γραφεῖσάν (co), non certamente yo. Gu). 
Se, quindi, non fossimo in Egitto, potremmo esser sorpresi che di una or- 
dinanza dell’epistrategos, certamente comunicata per via gerarchica dallo 
strategos ai komogrammateis, questi, nel riferire allo strategos in merito a 
quella ordinanza, gli rimandino una copia dell'ordinanza medesima : ἧς ἔστιν 
ἀντίγραίφον) è detto nel r. 4, e segue infatti la copia. Nè si creda che fos- 
sero komogrammateis troppo scrupolosi, da eccedere in codesta inutile seru- 
polosità : l’epistrategos stesso, se non c’'inganniamo nel poco che abbiamo 
letto dei rr. 25 sq., ordina che una copia della sua ordinanza accompagni 
le liste di contribuzione κατὰ κώμην che egli richiede. Nella burocrazia egi- 
ziana, come dicevamo, ciò non deve sorprendere. Ricordiamo, ad esempio, 
PF 26 (dell’a. 150»). È un rapporto a Diogenes strategos dei distretti di 
Themistes e di Polemon da parte di due grammateis della metropolis e dei 
komogrammateis dei due distretti, rapporto formalmente molto analogo a 
questo nostro. Comincia anche esso con Πρὸς [τὸ] ἐπισταλὲν ἡμεῖν ὑπὸ σοῦ 
ἐπίσταλμα, οὗ ἔστιν ἀντίγραφον" Διογένης στρα(τηγὸς) κτλ. γραμματεῦσι μητ]ροπό- 
λεὼς καὶ xmuoyoauuate|dor χαίρειν.) Τῷ ἐϊνεϊστῶτι (ἐγ (ἔτει) κτλ. Diogenes ordi- 
nava ai grammateis etc. di ἀναδιδόναι le persone che avessero i debiti re- 
quisiti per una liturgia, e il suo ἐπίσταλμα finisce al τ. 16 sq. con ... ἀναδῶτε 
εὐπόρουϊς εἴς] λιτ[ουργίαν] [τῷ ὑμετέρῳ) κινδύνῳ (v. Wilcken, Archiv 1, 552). 
Dopo di che, cioè dopo la copia di un così lungo documento, ad essi man- 
dato da quello stesso funzionario a cui ora lo trascrivono, i grammateis e 
i komogrammateis non aggiungono di proprio se non un °Ezzeozz/Zauer e la 
data. Probabilmente, con l’obbligo di allegare una copia delle ordinanze si 
credeva di garantir meglio l’adempimento delle singole disposizioni nell’ or- 
dinanza contenute. Quanto poi alla mancanza, nel nostro documento, di un 
inciso che anche grammaticalmente corrisponda al Πρὸς ἐπιστολήν κτλ. ini- 
ziale (per es. un δηλοῦμεν ὡς ὑπόκειται in correlazione col δηλώσαται cioè 
dniooate) del τ. 13; cfr. il Pl'ebt citato), non è da farne meraviglia ; anche 
per questo ci soccorre l’ esempio dell’or ora ricordato rapporto allo strategos 
Diogenes. 

L’epistrategos Arrius Victor (r. 4 sq.) era noto da una iscrizione già 
pubblicata dal Letronne e ripubblicata nel CIGr III 4101" (v. V. Martin, 
Les epistratèges p. 184), che ne attesta la epistrategia per l'a. 8° (= 199/200) 
di Settimio Severo (1). E mutita nel nostro papiro la data della sua ἐπιστολή 


(1) ἐπιστρατηγοῦντος | --- ‘Aogiov Οὐΐκτορος. Nella lacuna si potrà forse supplire évo 
(efr. PO 1302), cioè (‘Ez70) νο(μῶν) o magari anche (“Erra)vo(uias). È vero che la denomi- 
nazione “Erraropia comparisce, per quello che sappiamo finora, la prima volta nel PFlor 382 
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(r. 28), nè è possibile stabilire con sicurezza se la cifra dell’anno fosse di una 
o di due lettere. Dopo il simbolo L (= ἔτους) si vede un’asta che sarà forse 
la prima asta di un / (dunque L η’, Addo η', cioè lo stesso anno della 
iscrizione citata: 5 Novembre 199); ma può essere anche un <, e in questo 
caso parrebbe necessario ammettere ci fosse una seconda lettera. Intanto il 
supplemento :8/ è impossibile perchè, già il 26 Thoth dell’a. 12° (—'24 Set- 
tembre 203) c’era un epistrategos diverso, un Alexandros (PFlor 278 IV 22). 
È vero che il Comparetti vorrebbe considerare tuttora incerta la data di 
quel documento fiorentino, ma i suoi dubbii hanno questa sola ragione che 
la datazione giusta è diversa da quella che una volta era sembrata a lui 
(v. Stein, Archiv 4, 165 sqq. 6, 214 sqq. Martin id. p. 169 n. 7). Quell’ Alexan- 
dros non è il Δομήτιος ᾿Αλέξανδρος διϊέπω]ν τὴν ἐπιστρατηγίαν del papiro del 
Wessely (cfr. Martin, Archiv 6, 217), ma è da identificare col Κλαύδιος ᾿4λέ- 
ξανδρος, evidentemente epistrategos, del nostro n° 199 (v. vol. III p. 55), che 
era già in carica il 24 Tybi (= 20 Gennaio) 203, anzi forse già il 19 Gen- 
naio del 202 (v. adn. 199 16). Cosicchè in questo nostro documento anche 
la datazione L ca’ (cioè 4 Novembre 202) non sarebbe soddisfacente, perchè 
ci obbligherebbe a supporre che l’epistrategos Arrius Victor uscisse di ca- 
rica proprio tra la fine del 202 e il 26 Febbraio 203; e la datazione L ε 
ci obbligherebbe a trascurare la condizione materiale del papiro, che, come 
osservammo, mal si adatta a leggervi un semplice ε΄, In conclusione, l’ipo= 
tesi più probabile è che la data sia L y' ‘Addo η! (=5 Novembre 199). 

Il nostro documento riguarda rifornimenti di soldati, nè ci sovviene che 
in altri documenti l’epistrategos abbia in siffatto servizio una ingerenza 
quale ora ci risulta (cfr. Lesquier, L’armée romaine Ὁ. 349 sqg.; d’altro ge- 
nere è l’accenno in PO 1415, 8 sq.). La ἐπιστολή è diretta στρατηγοῖς “Ago 
(νοίτου): 0 questa volta per un determinato contributo venivano in conto 
solo le comunità dell’Arsinoites, o la circolare era stata mandata anche ai 
funzionarii degli altri sette nomoi. 

Il documento è scritto attraverso le fibre del papiro; nel rovescio vi 
sono frammenti di quattro righi di scrittura, che non riesciamo a leggere. 
(= 57), 51 verso l’a. 220 (Martin o. ὁ. p. 98), ma non si può escludere che fosse in uso 
qualche decennio prima. Del resto, la stessa incertezza rimane per il citato PO 1302, se 
davvero è di Settimio Severo il 16° anno con cui quel documento è datato (ἐπιστρατήγου Îro, 
ic ἔτους Mecoo)) ta [= 4 Agosto 2087). Ad ogni modo, come ‘Ezravouia senz’ altro comprende 
anche l’Arsinoites, così abbiamo anche PO 486, 21 (a. 131”) ἐπιστρατήγου τῶν “Ἑπτὰ νομῶν 
senza menzione dell’ Arsinoites che pure vi è da supporre compreso (Martin p. 88 sq. n. 1 
e p. 99). Per quel che riguarda, finalmente, l’abbreviazione lîv0, oltre la citata p. 88 sq. 
del Martin, v. Dittenberger, Or. gr. 210 n. 5; cfr. i papiri dell’Apollonopolites ζκωμίας cioè 
(Enta)xuias e similmente altrove il villaggio γκωμία cioè (Tor)xmuia ete. 
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᾿Ανουβίωνι [σ]τρα(τηγῷ) ['A]ootvoitov) [ἙΘεμί(ίστου) καὶ] Πολ(έμωνος) μερ(ίδων) 


παρὰ κωμογρα(μματέων) ἀμ μερίδων. 


Πρὸς ἐπιστολὴν γρα(φεῖσαν) ὑπὸ τοῦ κρα(τίστου) ἐπιστρα(τήγου) 


᾿Αρρίου Οὐίκτορος. ἧς ἐστιν ἀντίγρα(φον)" 


ὅ ‘Aggios Οὐίκτωρ στρατηγοῖς “Agoivoitov) χ(αίρειν. 


Il6oos xa ἑϊκάσϊτην κώμην 
μερο[ισμὸς Ὁ  |e.[ 


καὶ αἰγῶ[ν] ... 


]c καὶ χόρτου 


] βοῶν τε καὶ μόσχων 


καὶ ὧν ἄλλων péoeli ἣ )]γῆ παρ᾽ αὐτοῖς" 


10 ἔτι δὲ Luserna καὶ πόσος οἶνος πόσος 


IG i . 


[μυ]οιασμὸς 


ἐπεμερίσϑη [κ]αὶ πόσοϊς] ἄδων συνήχϑ 
μερίσϑη πόσοϊς] μυριάδων συνήχϑη 


5 


Ji ἘΦ CSS 3 92 > - -»" 
EG nurunernen06 εἰς τὴ» ἢ) ννῶνον» τοῖς 


ες «00015 ἡμῶν παραχρῆμά μοι δηλώσατα: 


’ὕ - LA x x > LI 
προσϑέντες τοῖς γράμμασι καὶ τὸ ἐξωδιασϑὲν 


15 5 “5 -» là 5 “Ὁ. LA ς 
ἀργύριον ὃ, προχρείᾳ ἕκ τοῦ ἱερωτάτου 


’ > , LI ’ 3 5 ’ 
ταμείου εἰς πόσα καὶ τίνα εἴδη ἐχώρησεν. 


x τ Ξ € (NO) 
ὥσπερ γὰρ οἶμαι πίο]όνοιαν ποιϊουμαι σαντο 


e 5 , led \ 53 # ΄ 
[οἱ ἐϊνχώριοι τοῦ τὰ ἐπιδή[δ]εια παρεσχηκέναι 


[τ|οἵΐς] γεννεοτάτοις στρατιώδοις, οὕτω καὶ 


20 αὐτῶν [ἐπιϊμεληϑῆϊναι ἀναγκαῖόν ἔστιν 


ως εἰ 
λ 
KAKLKX* ἄλων sel 


5 sqq. Non ci è possibile indicare 1 am- 
piezza delle lacune, perchè la scrittura è 
di densità molto ineguale, e per di più, 
a volte, fra sillabe e sillabe sono lasciati 
notevoli spazii vuoti. Occorrerebbe un fac- 
simile, e ci duole di non poterlo dare, 
anche perchè in ogni caso, per le condi- 
zioni disastrose del papiro, si avrebbe un 
cattivo facsimile. 

10. Il de forse cancellato; e in seguito ci 
era parso di poter leggere προστιϑέναι. 

11. πόσος μυριασμὸς (= μυριαδισμός ?) μυ- 
ριάδων vorrà dire semplicemente ‘ quante 
miriadi (di drachme)’. 


]urercustalt [Ξ ὺ 


Ἰ.-κρέας τῶν 


12. È veramente deplorevole non aver po- 
tuto leggere questi righi; ad ogni modo 
pare risulti che ἀννῶνα sia nel senso di 
danaro raccolto per spese militari. Cfr. 
Lesquier 1, c. 

13. xx κρίοις quasi sicuramente. 

14. ξξωδιασϑέν : frequentemente anche al- 
trove © per o nelle forme del verbo ἐξο- 
διάζειν. 

17. ποιοῦμαι corretto in ἐποιήσαντο. 

18. Scritto επιδηδεια ovv. επιδητεία per ἐπι- 
τήδεια ; οἷν. στρατιώδοις (per στρατιώταις) 
nel rigo seguente, 

21. Pare κείους ἢ 
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τὰς tar lea» [x ?]aì παρεῖναί 
μοι tu ὕ]η] Istat 
orta Igt Jeol 1.» «ἶ 
[ha raven la [«]ysl τ]ὸ ἀντίγρα(φον) 
ἅμα τῷ κατὰ κώμην ἐπεὶ μερισμῷ! sula προϑεῖναι x |a - « «εἰ 


. x d , 5», 
οτ εφη ἅπαντες .|. -« «Ἰωσι καὶ εἴ τις μέμιμψασϑαι ἔχει 


προσέλϑῃ. ι- η!, Addo ἡ. °Eot δὲ τὸ κατὰ κώ(μην») 5 Nov. 199» 
n u 
‘ ,͵) ? _ 53° "fas 
30 τ PI τσ gv zoo déo 1° ἢ χοῖροι vy 
Sr Ὶ ” μ“ , [οἱ] ὃ 7 ΒΥ 
5 > — N / ‘6 - » e , 
ἐπὶ δὲ αδ[.1εν.|.] χίορ' déo . x ?|oîo μὲ ἐλ(αίου) δαφανίνου xo" β 
φακ] | ὁλοφάκεινα 2] ἡμίκ|οπα ς πέρνα ἃ 
I ] ἘΝ AA 
35. αἱγῶν ς] Ι. καὶ αἰγῶν 
adi (a 
7 A, Re 
|] χοίρων | ᾿ξ, Ta) 
26. Forse ταύτης τῆς ἐπιστολῆς. 33. Per ἡμέκοπα v. specialmente Sammelbuch 
28. Forse da intendere ὁ δ᾽ ἔφη ἅπαντες κτλ. 4630, 16. 


29. Per la data v. Introd. 


684. RECLAMO PER NOMINA ILLEGALE DI EXACTORES ETO. 


Hermupolis Magna (em. 26 X 26) Sec. IV-V?. 


ΤΙ documento ci proviene da scavi in Aschmunén; e a giudicare così 
dai caratteri paleografici (la scrittura ha qualche analogia con quella di 
PFlor 384) come dal contenuto, sarà non più antico della seconda metà del 
s. IV”. L’interlinea fra r. 7 e 8 è un po’ più larga del solito, e evidente- 
mente col r. 8 comincia un nuovo alinea, indicato dalla ἔκϑεσις così come 
nel r. 1. Un terzo alinea comincia qui col r. 15; ma l’interlinea è normale. 
Si vegga anche la nota al r. 18. Del resto, sembra si tratti di un ab- 
bozzo : già nel r. 1 tre parole sono aggiunte sopra la linea, e il r. 17 spe- 
cialmente da γενομένῃ in poi fu scritto più serratamente perchè non man- 
casse lo spazio. Interessante sarebbe potere intendere che cosa è scritto 
sopra αἰτήσωμεν nel r. 8, ma ogni nostro sforzo è stato vano. Nella lettura 
ci ha efficacemente aiutati il Dott. F. Ageno. 
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Difficile è stabilire la qualità del documento, nè ci sovviene di testi analo- 
ghi. Il coniunctivus adhortativus αἰτήσωμεν (τ. 1. 8. 15. 21 e 18 adn.; in questo 
greco, del resto, può equivalere ad un semplice futuro) c’induce a supporre 
che abbiamo qui l’ abbozzo di una mozione di un gruppo di βουλευταί (πολι- 
τευόμενοι, decuriones) perchè sia accertata la condizione legale di un Tavoîvos 
deputato alla ἐξακτορία ; ma disgraziatamente non intendiamo il resto del 
r. 18 in poi. Non possiamo, ad ogni modo, recisamente escludere che non 
curiales, ma altre persone, in qualche maniera danneggiate dal non essersi 
osservate nella nomina degli exactores le prescrizioni della legge vigente, 
vogliano presentare il loro reclamo o alla curia stessa o ad altra magistra- 
tura competente. 

A mente di un rescritto imperiale dell’a. 386 (Cod. Theod. XII 6, 20 
ovvero Cod. Iust. X 72, 8) eractores vel susceptores in celeberrimo coetu curiae 
consensu et iudicio omnium sub actorum testificatione firmentur provinciarumque 
rectoribus eorum nomina qui ad publici munus officii editi atque obligati fuerint, 
innotescant. Et animadvertant quicumque nominaverint, ad discrimen suum uni- 
versa quae illi gesserint redundare. Già nel III secolo la βουλή rispondeva 
delle riscossioni non eseguite (v. Grenfell a PO XII p. 70 sq. Jouguet, Vie 
Munic. p. 387 sqq.). Cfr. Kibler in Pauly-Wissowa IV 2374. Ma natural- 
mente i primi responsabili erano gli stessi exactores: con poche parole, ma 
esattamente, questa loro responsabilità è formulata dal Preisigke, oltrechè 
nel suo Girowesen, anche in Bank-Archiv n° 22 (Die Stellung der. Banken im 
Wirtschaftsleben des alten Aegyptens p. 4 dell’Estratto). Questi eractores (mi- 
nori di grado dell’unico exactor, per es. Σώστρατος Αϊλιανῶ (= -vod) στρατη- 
yòs ἤτοι ἐξάκτωρ PCairo 10567 n° 4 Preisigke ; a. 320). 10472 (n° 8; a. 328); 
ma cfr. 285 Introd. ‘quel documento è dell’ a. 317, non 294). adn. PO 1428, 2 
e la letteratura ivi citata) erano nominati dalla curia ed erano essi stessi 
curiales (M. Gelzer, Stud. 2. byz. Verw. p. 52. O. Seeck in Pauly-Wissowa 
VI 1545 sq. Wilcken, Grundz. 229). 

Nel caso nostro c’era stato un μήνυμα, cioè la denunzia di nomina ir- 
regolare di Taurinos. Ora gli autori del documento dichiarano di volere esi- 
gere la lettura della denunzia e della costituzione imperiale che vuole no- 
minati gli ἐξάκτορες dalla βουλή, e inoltre la lettura dei due editti, dei quali 
uno ordina che a nessuna funzione curiale si acceda senza nomina della 
curia, e l’altro che i curiales in proporzione ciascuno della propria sostanza 
compiano <?) le liturgie. In secondo luogo, vogliono, non sappiamo a che ti- 
tolo, sia citato a comparire un funzionario <?) di nome Esaias, e inoltre si 
deliberi (τύπον dora) o che Taurinos sia destituito dalla esattoria perchè 
immesso in ufficio senza il parere del βουλευτήριον come le disposizioni vi- 
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genti vorrebbero, o che in proporzione della sostanza di ciascuno si faccia 
la ratizzazione (della somma da pagare), quando egli risultasse nominato 
κατὰ γνώμην τῆς βουλῆς. Dunque, se non c’inganniamo, Taurinos aveva 
mancato al suo dovere di exactor; ma la solidarietà dei colleghi curiales 
doveva aver luogo solo quando la sua nomina resultasse legale. 

In ciò che segue abbiamo già detto che non intendiamo; il che non 
vuol dire che non possa riescire ad altri di intendere. Ed è anzi probabile 
che altri sappia anche indicarci gli edicta ai quali si accenna nei rr. 3 e 12. 


A. Calderini. 


P. S. Ci siamo rivolti a M. Gelzer, perchè volesse esaminare questo 
testo a noi per molti rispetti oscuro; ed egli cortesemente ci ha trasmesse 
molte dotte osservazioni, delle quali ci varremo anche nelle note. Intanto 
egli dubita che il papiro sia del IV secolo, e lo crede piuttosto del VI. A 
ciò lo induce il segno di croce iniziale (un tal segno avevamo posto per 
comodo tipografico nella bozza mandatagli) e l’accordo frequente col lin- 
guaggio della legislazione Giustinianea. Ora non è propriamente un segno 
di croce, ma piuttosto (qui come in tanti altri documenti bizantini) un @ tra- 
versato perpendicolarmente da un 0: suppergiù la nota stessa che nei codici 
medievali vuol dire ὡραῖον. Del resto non mancano esempii e di questo e del 
segno di croce neppure in papiri del secolo V. Certamente però ha molto. 
peso l’altra osservazione, sulla qualità del linguaggio giuridico. Ma d’altra 
parte continua a sembrarci paleograficamente impossibile scendere fino al 
secolo VI, per quanto non si possa recisamente escludere il secolo V. 

Il Gelzer avanza poi l'ipotesi molto probabile che si abbiano qui ap- 
punti di un avvocato (σχολαστικός) incaricato dalla βουλή di Hermupolis di 
far valere le sue ragioni rispetto ad un μήνυμα presentato contro di essa: 
appunti o da servire all'avvocato stesso, o da essere comunicati ai suoi 
clienti. All’uno e all’altro caso si adatta αἰτήσωμεν inteso come αἰτήσομεν.. 

La ϑεία διάταξις (τ. 1) può essere, a giudizio del Gelzer, appunto il re- 
scritto che abbiamo riportato per esteso (Cod. Theod. XII 6, 20). ‘ Neben 
der Constitutio’, egli aggiunge, ‘werden zwei Edikte angefiihrt. Das ist kor- 
rekt. Denn die Untertanen erhalten von den kaiserlichen Gesetzen Kennt- 
niss durch Edikte des praefectus praetorio : Nov. Theod. XVI 9. Nov. Iust. 
127 epil. et passim’. 

Disgraziatamente poi neppure al Gelzer riesce di veder chiaro nella 
seconda parte del documento. È detto intanto nel r. 15 che dopo avvenuta. 
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la deliberazione (cfr. r. 9) si vuol rimandata tutta la ‘pratica’ all'autorità 
superiore, cioè agli ἐξοχώτατοι ἔπαρχοι e ad un altro magistrato che era in- 
dicato nella lacuna del r. 17, ὥστε μὴ συναρπαγὴν yeréodar κτλ., cioè in ma- 
niera che ‘der Verhandlungsgegner auf Grund der κατάφοβος μήνυσις nichts 
erschleichen kònne”, poichè συναρπαγή è terminus technicus per ‘surreptio ’ 
(Nov. Iust. 152, 1. Cod. Iust. 1, 14, 2. Partsch in Gotting. Nachr. 1911 p. 211). 
‘Der Pluralis (τοὺς ἐξοχωτάτους ἐπάρχους) ist auffillig, da ja Aegypten nur 
dem praef. praet. Orientis untersteht, aber ebenso W. Chrest. 281, 11 τῶν 
λαμπροτάτων ἐπάρχων. Gemeint sind eben nicht Persénlichkeiten, sondern die 
Instanz, die in den Gesetzen auch etwa so bezeichnet wird : z. B. Nov. Iust. 
τ, 8. God.-lust 1 26”. 

Dopo la parte riguardante Taurinos lexactor, da r. 18 in poi si tratta 
della rottura di un χῶμα, per il quale sono responsabili quattro liturgi (χω- 
ματεπεῖκται ?). 

In fine, osserva il Gelzer che il nostro papiro è molto interessante per 
quel che riguarda l’obbligazione solidale della βουλή : ‘Ich glaube nicht dass 
solch praecise Formulierungen wie Z. 5 und 12 schon bekannt sind’. 


pi.) τὸ μήνυμα καὶ 7 È ἢ 
vw [αἰϊτήσωμεν τὴν ϑείί)αν διάταξιν ἀναγνωσθῆναι τὴν διαγορε[ὑουσαν)] 
τοὺς ἐξάκτορας ἐξ ὀϊνο) μασίας τῆς βουλῆς δεῖν κ[ αἸταστ[ῆναι], 
ἔτι μὴν καὶ τὰ δύο με[γαϊλοφυῆ ἤδικτα ὧν τὸ μὲν 
προστάττἧι μηδένα βουλευτικὸν φρόντισμ[ α] ὑπεισελ[ϑεῖν) 
5 ἄνευ ὀν[οἹμασίας τῆς βουλῆς, τὸ δὲ ἄλλο κατ᾽ avaloyi[av] 
τῆς ἑκάστου ὑποστάσεως τοὺς πολιτευομένους τὰς 
[ «κὰκ Ἰκὰς λειτουργίας ἔπ, .]λ. 
Ἰενΐ κα) α 
αἰτήσωμεν ᾿Ησαΐαν τὸν ,ἴ,]χ[ » »»» “]»»τὴ τῇ ἡ. »]ν [x]xs[ 
παρ[αἸ]στῆναι, ἔτι μὴν τύπον δοϑῆναι ἐπὶ [τ]Ίη. [da 5 a 10 Il.] 
10 ὥστε ἢ Ταυρῖνον ἐξωϑεῖσϑαι τῆς ἐξακτορίίας ἄνευ] 


[τ]οῦ βουλευτηρίου κατ[αἸσταϑέντα κατὰ τὴϊν Bleilav διάταξιν] 


7. [πολιτι]κὰς (per es. PO 1204, 14 dell’a. sia #x[rs]Ago[ac. Cfr. PFlor 91, 7. BGU 
2990 ; Wilcken, Archiv, 6, 291) piuttosto 7470 5(= ΝΥ. Chrest. 3575). 194, 12(=W. 
che [δημοτηκὰς (PLips 65, 12; cfr. Mit- Chr. 84, 12). PO 71 I 15 sq. 140, 12 sq. 
teis, Zeitschr. ἃ. Sav -Stift. XXXII 343)? etc. etc. 

Ma il βουλευτικὸν φρόντισμα del τ. 4 può 9. 22. zao[a]orijvar : ‘cfr. παράστασις Wil- 
suggerire qui [βουλευτι]κὰς. cken, Chrest. 476, 8. Iust. Nov. 151, 1’ 


— L’ultima parola del rigo supponiamo (Gelzer). 
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καὶ τὰ μεγαλοφυῆ ἤδικτα, ἢ ἀναμερισμὸν yevéo[da] 
[κ]ατ᾽ ἀϊνα]λογίαν τῆς ἑκάστου ὑποστάσϊε Ἰως εἶ ε[]ρεϑείη 


[κα]τὰ γνώμην τῆς βουλῆς ὄὀὄνομασϑείς. 


VA % , . > n 
[αἰτήσϊωμεν μετὰ τὸν τύπον ἅπαντα ἄνενεχϑῆναι 


[πρ]ὸς τοὺς ἐξοχωτάτους ἐπάρχο[υ]ς καὶ τὸν ἐνδοξ(ότατον) 
[ununana]v, ὥστε μὴ συν[α]ρπαγὴν γενέσϑαι ἐπὶ τῇ καταφόβῳ γενο- 

μένῃ μηνύσει ὑπὲρ Ταυρίνου. 
uunnnnlev εἷς τὸ πρᾶγμα τοῦ λαμπ[ο(οτάτου)) ᾿Αν[δ]ρέου τὸ παρὰ τῆς 
"πάν ἀποσταλὲν μήνυμα περὶ τῆς χύσεως το[ῦ) χώματος 
ἀνα]γνωσϑῆναι, ἔτι μὴν καὶ τὰ πεπρ[α]γμένα πρώην 


πὴ ἢ ι καὶ οὕτως αἰτήϊσ᾽ωμεν τοὺς [τ]έσσαρας τοὺς 


25 


nunnnnznento καὶ Ταυρῖνον τὸν [+uxnx]«0[] ἐ[π]ὶ τῷ αὐτῷ 


"κεν ηκνκνκ[ατί ἀπολογήσασϊζϑαι ἵ 


16. PFlor 33, 18 τῶν ἐξοχωτάτων ἐπάρχων. 
Cfr. Zehetmayer, De appellationibus ho- 
norificis p. 12 (Hirschfeld, Berl. Sitzungs- 
ber. 1901, 587). Si vegga Introd. 

18. Sospettiamo qui un nuovo alinea con 
ἔκϑεσις (cfr. Introd.), cioè [αἰτήσωμ)Ἴ]εν κτλ. 


19. [βουλῆς] 


23. Nella copia mandata al Gelzer avevamo 


supplito Ταυρῖνον τὸν [Zau]mo(dtator), ed 
era questo un terzo grave motivo che lo 
induceva a ritenere del secolo VI il no- 
stro documento. Ma in realtà lo spazio 
disponibile è molto più ampio che non 


[ 
[ 
[ 
| 
[unnnnnnla παρὰ ᾿Ανδρέου αἰϊτιαϑέ[ν Jras π[α]ραστῆναι 
[ 
[ 
[ 


12- 15 Il ] nnnla]To[an]u[unsa]0@[an nn ?]Oua 


richieda il supplemento λαμ, e la lettera 
innanzi al 0 è molto incerta. È impossi- 
bile τὸν [éÉdx7]og[a],.ed è possibile invece 
τὸν [προγε]γρ[(αμμένο»)]. È detto, è vero, 
λαμπρότατος anche Andreas nel τ. 18, ma 
non sappiamo che funzionario egli fosse 
e potè esser tale da aver diritto a codesto 
titolo secondo l’ abitudine del secolo IV-V ; 
mentre sarebbe veramente strano, prima 
del secolo VI, un λαμπρότατος per l’exactor 
Taurinos. 


24. [xatnyoonu]at ? 


685. FRAMMENTO DI PETIZIONE AL PREFETTO. 


Oxyrhynchos 


(cm. 12 »« 15) 


Sec. IV?. 


Aurelios Silbanos per ragioni di età e di salute domanda, a quanto ci 
par d’intendere, l'esenzione da munera corporalia, e forse anche dalla capi- 
tatio. Il prefetto Aurelios Apion non è altrimenti noto; un altro prefetto 
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con nome egiziano, Aur. Ammonios, occorre in PFlor 36, 1 per 1᾽ ἃ. 312?, 
e per la scrittura anche il nostro documento può essere della prima metà 
del secolo IV. 


10 


A|do[!] ᾿ἀπίωνι τῷ διασημοτάτῳ ἐπάρχῳ Αἰγύπτου] 

[maga] Αὐρηλίου Σιλβανοῦ Θέωνος ἀπὸ τῆς λαμπρᾶς καὶ λαμπρ[οτάτης Οξυ- 
ουγχιτῶν]) 

ἰπόλεως.] Oîoitas, ἐπάρχων διασημότατε, ὡς ὅτι προστέτακται ὑπὸ c. 15 ll.) 

[T Il. Ἰων δεσποτῶν ἡμῶν αὐτοκρατόρων βασιλέων περὶ τοῦ πάντ[ας ὕ 5-6 Il.] 

[ c. 18 Il. Ισϑαι σωματικῶν λιτουργιῶν καὶ παροχῇ invap[a4 ii —] 

[ c. 17 Il. Ἰηκόντων. καὶ αὐτὸς τοίνυν ὑπερβὰς tà ewn[ 8-9 11.] 

[ ἐν τῷ τῇς νεότ ἡ]ητός μου χρόνῳ τὴν τῶν λινούφων [τέχνην ἡ ο. 15 Il.) 

[ ce. 10 Il. τ]ῇ αὐτῇ τέχνῃ. νῦν γοῦν ἔν γήρι καὶ β ο. 18 1].} 

[ 6 Il. |] ἐφήμερον τροφὴν ἐφευρίσκων, ὀχλούμενος [c. 13 1].] 

[8 Il. ΙΨἸων ἐπικεφαλείων ἢ καὶ ἑτέρων σωματικῶν λιτϊουργιῶν +] 


ΞΕ avi 


lana δεόμενος καὶ παρακαλῶν πρὸς τὰς als]s 


lv τὸν προκίμενον Σ΄... «ν ἀπὸ ᾽ΟξυΪ e. 6 11.] 


Jelena] καὶ ἐφ᾽ ἡμῶν τῶν γεγηρακόϊτων 3-4 ]].} 


8. ὡς ὅτι: v. adn. 880 6. A. Sonny, 46 
Dion. Chrysost. analecta p. 228. 

8 sq. Forse ὑϊπὸ τῶν ϑείων δια] [τάξεων 
τ]ῶν δεσποτῶν κτλ. 

5. Forse ἀπολελύσθαι o sim. Non so che 
altrove in papiri occorra l’espressione c@- 
ματικαὶ λειτουργίαι (= munera corporalia) : 
cfr. PF 21, 10 sq. σωματικαῖς ἐργασίαις. In 
seguito non si può leggere 1400775. Con- 
verrà quindi supporre che il dativo πα- 
οοχῇ dipenda da un verbo come ἐγέχεσϑαι 
o sim. Per esempio (4 sqq.): περὲ τοῦ πάν- 
τίας τοὺς] [ὑπερετεῖς ἀπολελύ]σϑαι κτλ. καὶ 
παροχῇ ἐπικεφίαλ() ἐνέχεσϑαι 1] [ὑπὲρ αὑτῶν 
καὶ τῶν προσ]ηκόντων ete. È probabile del 
resto che, se la parola non era abbre- 
viata, fosse scritto anche qui ἐπικεφαλείων, 
come nel r. 10. Ad ogni modo non com- 
pletiamo la parola, anche perchè le due 


Ἰκκκκύχων τῇ τυχί 


forme (cfr. 163 1. 392 2. 462 1) non sem- 
brano equivalenti (v. Grenfell a PO 1438, 
14); e poichè Aur. Silbanos dice di es- 
sere un Àrovgos, si può sospettare che la 
tassa ἐπικεφίᾷ() sia qui un χειρωνάξιον (cioè 
in questo caso τὸ λινοῦφικοόν) piuttosto che 
la Zaoyoagia (efr. Milne, Theban Ostraca 
p. 153 sq.). — In ogni caso è notevole 
qui παροχή non nel solito signiticato tec- 
nico (Preisigke, Fachw. p. 139). 

6. È probabile che la penultima lettera sia 
€ (della stessa forma abbiamo supposto 
un È nel τ. 12): dunque ὑπερβὰς τὰ ἑξή- 
[κοντα ἔτη]. Cfr. Wilcken, Archiv 3, 232 sq. 

7. Probabilmente era detto: esercitai l’arte 
del λιυνόυφος e pagai regolarmente le tasse 
stabilite per questa medesima arte. 

8. Forse ἐν γήοι καὶ β[αρείᾳ νόσῳ κατειλημ- 


μένος © sim. —]. 
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686. FRAMMENTO DI PETIZIONE ALL’EKDIKOS. 


Oxyrhynchos (em. 26 X 12,5) Sec. VIP? 


La petizione al Defensor civitatis (ἔκδικος ; v. Mitteis, Grundziige p. 31) 
è di Isac figlio di Ammonios, maltrattato da un altro Isac figlio di Ammo- 
nios ‘soprannominato x’. 


AU 
Φλαουίῳ Εὐσεβίῳ τῷ λογιωτάτῳ ἐκδίκῳ τῆς ᾿Οξυρυζγ)χιτῶν 
παρὰ Αὐρηλίου ᾿Ισὰκ ᾿Δμμωνίου ἀπὸ κώμης Σενοκώμεως τοῦ αὐτοῦ 
γομοῦ. 


Ἰσὰκ ᾿Αμμωνίου ἐπίκλην. see. δρ]μώμενος ἔκ τῆσδε τῆς κώμης 


ὃ ῥιψοκινδύνῳ γνώμῃ Plex x eee κ͵εὲ μᾶλλον δὲ τυραγνιᾶται ἀντ α πον 

ὡς «νόμων μὴ ὄντί[ων «. .. « «εκ κ ων μου ὑπεύϑυνον αὐτῷ 

[elws[x+]? μὴ χαρὶ Ἰων ἄντλησις ποίει 
1. yuy: cfr. 108 1. Alle indicazioni date λογιώτατος καὶ λαμπρότατος nel sesto secolo 
in PFlor III p. 157 e nella Introd. al PCairo 67087" D 80 (Masp. I p. 151). 
n° 78 (cfr. PSI 801 1. 307 1. 479 1? etc.) 3. Σενοκώμεως : nella λιβὸς τοπαρχία (PO 
si aggiungano quelle che dà il Bell a 1285, 73). 
PLond 1310, 1. 994, 1 (III p. 250 e 259). 5. Per es. φ[ίαυλίζει u]e ; innanzi a μᾶλλον 
1658, 1 (V p. 36). Byz. Zeitschr. 20, rimane solo un frammento di una lunga 
516. Viereck nei Jahresberichte del Bur- asta obliqua; ma è quasi sicuro che ap- 
sian etc. partenga ad un e. 
2. λογιωτάτῳ : efr. per es. PO 902, 1. 18. 6. vrevdvrov prima della correzione. 

687. FRAMMENTO DI REGISTRO DI CONTRATTI ? 

Oxyrhynchos (em. 27 X 7) Sec. I/II?. 


Il frammento superstite non è sufficiente per determinare la natura del 
documento : vi si tratta nei rr. 2-4 di un appezzamento di terreno catecico 
passato al creditore di un mutuo non soddisfatto all’epoca fissata; e nei due 
righi seguenti di altro oggetto non determinabile. La brevità del testo e 
il numero y preposto in cima alla pagina c’inducono a pensare che ab- 
biamo qui un frammento di ἀναγραφαὶ συμβολαίων (cfr. Preisigke s. v. n° 3). 


ser 
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La scrittura ci sembra piuttosto del primo secolo che del secondo ; in ogni 
caso non sarà posteriore al tempo di Traiano. 

Nel margine destro occorrono alcune lettere e segni per noi oscuri ; 
probabilmente si riferivano ad un’altra colonna. 


1 7 
παϊρὰ Μελανοῦτος τῆς “Qgi|wros τοῦ " Θέωνο(ς) μη(τρὸς) Zwidos τῆς Τύρο(υ) 
ἀπὸ τοῦ Τρύφωί(νος) ᾿Ισι(είου) 
]» παρὰ τῶι μετηλλαχότίι] αὐτῆς πατρὶ “ρίωνι ἀπὸ ἐκπροϑέσμ(ου) δανείο(υ) 
περὶ Ταλαὼι 
Z]esdov (χατοικικῆς γῆς) ν΄ ὃ HO τοῦ ἃ. χρό(νος) 6 α(ὐτός). teî[.. «Jo L, 
°Eneìp x. 
5 Ἰλυφέννιος Maxeo, στρατ(ιώτης) λεγ(ιῶνος) x} κεϊντυ]οίας Κλαυδ[ίου Κιυντια- 
γοῦ, διὰ φροντιστο(ῦ) 
Ἰυτου Πλούτου τοῦ Δημητρίο(υ) παραΐ. - - - «7.» ν»».] κν Διεύχο(υ) μη(τρὸς) 


Εὐτέοπης 


2. Τρύφωνος ᾿ΪΙσιεῖον PO 1124 10. 989 ete. 
e3. Ταλαώι (1°: è qui parasitico ; οἷν. 688 87 
ἔτηι, 697 2 ὁμολογῶι ete. ete.) della κάτω 
τοπαρχία PO 514, 2. 5. 1285, 131 etc. 

3. ἀπὸ ἐκπρ. dav.: PO 636, 17 (ap. Wes- 
sely, Stud. Pal. 4,114). Cfr. PO 1547, 12 sq. 
4. Σεύϑης era probabilmente l’ eponimo di 


380). — Il segno dopo 1; ὃ vorrà dire 1/,; 
e τοῦ ἃ sarà τοῦ α(ὐτοῦ), cioè della stessa 
persona ἢ — Dopo χρό(νος) 6 α(ὐτός) (PO 
714, 38. 728, 35 etc.) si può forse leggere 
τετά(ρτγωι (ἔτει), ᾿Επεὶφ X. 
ὃ. Forse Κ]λυφέννιος (cfr. Clufennius ap. 
Schultze, Zur Gesch. der lat. Eigennamen 


un κλῆρος. — (κατοικικῆς γῆς) : un x con 
una sbarra orizzontale tagliata vertical- 
mente da un’ asta uncinata alle due estre- 
mità. Si noti che il nostro papiro è di 
Oxyrhynchos: οἷν. Wilcken, Archiv 5, 
184 sq. (il papiro dei Mélanges Nicole 
p. 193 ivi citato è ristampato come PFlor 


p. 281 ete.; v. anche l'onomastico del 
Thesaurus 8. v.), ma può essere anche 


]Aùpérrios. — Le vicende della ‘legio 
XXII” sono narrate dal Lesquier, L’armée 
romaine οἷο p. 40 sqq. — φροντιστοῦ 


‘agente’ ‘ rappresentante’ di Macer : cfr. 
Mitteis, Grundz. p. 249. 


688. CONTI VARII. 
(em. 27 X 25) 


[Ὁ] 


Sec. 11}. 


La scrittura del recto e del verso sembra della stessa mano. Del recto 
sono conservate per intero due colonne coi numeri 46 e 47, più le finali 
di un certo numero di righi della colonna precedente (che avrà avuto il nu- 
mero 45) e un frammentino più esteso da riferire agli ultimi righi. 
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Nel verso i conti riguardano l’amministrazione di un βαλανεῖον ; nel recto 
invece riguardano, in parte, spese che noi diremmo giudiziarie. Sennonchè 
nei rr. 83-95 occorre, a quanto pare, la notizia imperfetta e sommaria di 
un contratto di mutuo ipotecario, di 4500 drachme, con scadenza dopo tre 
anni al 3 Payni del 19° anno di Traiano (24 Giugno 116?). Non è impos- 
sibile che il conto dei rr. 71-82 riguardi il medesimo mutuo, non soddisfatto 
alla scadenza, e causa perciò delle spese ivi elencate. Certamente ad altra 
analoga operazione vanno riferiti i conti dei rr. 66-70, dove ο᾽ ὃ menzione 
di un anno 15° (di Traiano, crediamo), data inconciliabile col mutuo delle 
4500 drachme, stipulato tre anni prima della scadenza, vale a dire nell’a. 
16°. Di questo anno è menzione nel r. 54 sqq., cioè in un’ altra notizia riguar- 
dante un λόγος ὑποϑήκης τῆς παρὰ Θαήσιος κτλ. xega? S 7 <= 3000) τόκου un- 
γῶν un etc. 

I numeri us e μξ in cima alle colonne II e III del recto e la qualità 
del contenuto ci avevano fatto supporre che in uno o più rotoli di papiro 
si tenesse, non sappiamo dire in quale dureau, un registro-repertorio di spese 
siffatte. Ma non ci nascondiamo che alcune di queste spese sembrano di 
carattere interamente privato (per es. rr. 36. 48 sqq.), il che vien confer- 
mato anche dal μου nel r. 39. Privato, dunque, o pubblico che fosse questo 
così ampio documento, esso fu continuato ben presto anche nel verso. Men- 
tre, infatti, la data più recente del recto (r. 88) è l’a. 19° di Traiano, abbiamo 
nel verso una data di poco più recente (2° anno di Adriano). 

Comunque sia, i conti del recto riescono di molto interesse, perchè vi 
troviamo una enumerazione di spese giudiziarie per inadempienza di condi- 
zioni fissate in contratti di mutuo ipotecario. Tali spese sono sommariamente 
indicate nelle clausole dei contratti e nei documenti che ne conseguono, 
per es. PFlor 86, 21: ... ὅπως ἀποδοῖ μοι τά te προκείμενα κεφάλαια πάντα καὶ 
τοὺς τῶν ὑπερχροονιῶν (-ονίων è errore di stampa in Schwarz, Hypothek u. 
Hypallagma p. 60, e nel Lexicon dell’ Herwerden) ué[yor ν]ἱῦν τόκους καὶ τὰ 
τέλη καὶ δαπάνας ὁμοίως σὺν τόκοις κτλ. Il male è che non tutto, troppo poco 
anzi ci riesce di leggere ed intendere; quello che ci è parso di dover se- 
gnalare, lo indichiamo nelle note. 


Itecto. 
Col. I, (rr. 1-32). 
Di questa colonna rimangono le ultime lettere e cifre di parecchi righi, 


nulla quando i righi non avevano poste di cifre oppure avevano una lun- 
ghezza minore della normale. Supponendo che, compreso il rigo contenente 
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la cifra della pagina (dovrebbe essere we), i righi fossero 32 quanti sono 
quelli della col. II (ma quelli della III sono 31), diremo che del r. 3 rimane 
]Sa f, del τ. 6 ]a/ o ete. Non importa davvero trascriver tutto, eccezion 
fatta del τ. 26 dove rimane ] ἀν(ὰ) οὐ / È, cioè ‘[- 12] a ‘/, obolo, totale 6 oboli’; 
e lo notiamo perchè vi occorre il segno per 6 oboli (non sappiamo se è al- 
trimenti noto), trattandosi, come risulta dalla colonna seguente, di drachme 
di 7 oboli. : 

Un frammento, un po’ più ampio, di questa stessa colonna va collocato 
certamente verso gli ultimi righi, ma non possiamo dire con precisione 
dove; congetturalmente lo riferiamo ai rr. 28-32, e trascriviamo quello che 
abbiamo potuto leggervi: 


(Ò ἀπομᾳ κνα,Ϊ 


LE εὐγαταϊξς κ ας 
; λ 

ΘΟ χαὶ Οἱ CA 
[ua]: ov ὦμο ΑἹ 


Jesal 


Coli H. 


μς 
is ouo' eo” ix! % de ἀγ(ὰ) f 
35 mM eo κοσκινευοῷ β 
φόρετρον ὄνων L Exssnalestet 
ἀν(ὰ) fP_dB6 μι Sef 
4 ἐπὶ τῆς è Εἰρηνάου πατρὸς 


“ δι(ὰ) Εἰρηνάου υἱοῦ μου dal δβ 


34. Qui e altrove ομοί da intendere ὁμοίως. simbolo speciale (v. sopra al r. 26). Per 
In seguito ἐργ(άταις) dix u ὥσι) oppure ἐο- conseguenza nei rr. 68 sqq. dovremo sup- 
γ(ατῶν) λικμ(ώντων) ; οἷν. 35, dove forse plire: dr. 5 + dr. 2 0b.3 + dr. 4 + dr. 4 
è da leggere zooxwevor(t)mw(r). [+ dr. 10b. 5] = {120 ob.)= dr. 17 ob. 1. 

36 sq. Asini 10 a 4 oboli = 40 oboli = dr. 88. 89. 52. Non sappiamo leggere altri- 
5 ob. 5. Similmente nel r. 48: asini 8 a menti che Efonrdov ; invece 125 sembra 
4 oboli {= 32 oboli) = dr. 4 ob. 4. Ri- scritto correttamente Zfonvalov. 
sulta dunque la drachme di 7 oboli, e 39. Qui è altrove δαπ(άνης), δαπ(ανῶν) etc. 
però 6 oboli sono frazione di drachme con Qualche volta ἐν δαπίάναις ?). 


Pap. Sce. ital. VI. 14 
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40 4 è ὑπηρέτηι ἐποχῆς ἐμβαδίεί]ας Sn 
% καὶ τιμῆς χάρτου εἷς χρη ματ[ι]σ- 


“ μοὺς ὑποϑήκης 
ω 


Safo 


% γράπτζῴργ)ων su si χαιρα() Sa — 


“ καὶ dat ὅμο' 


Sad 


45 dd 10° Θεωϑ Ασκληπατου 5 ὃ 
Πιβήκεως ἀπὸ uu? χλωρ 


[ala Eat o evo” SÒ 
μισϑοῦ ὄνων ἡ ava) f_SÒ f 
LL 


ἔδιοι P καὶ a 6uo' a 


50 τιμῆς οἴνου κεραμι ἀπὸ τιμῆς 


ἀργυρίου Sc 


Me 


% x Εἰρηνάου υἱοῦ yo” Sn 


% x ἐνκτησαιται (?) ἐπιστάλματο 5 ἢ 


κα λόγος ὑποϑήκης τῆς 


55 παρὰ Θαήσιος ᾿Απολλωνίου 


πρὸς Ἡρακλείδην ἄνδρα aù- 


τῆς ὠφειλονδ ἐπὶ τηιυ.Ϊ. »]}" 


ἀπὸ bÀ ἐπι agovoar bi ἀργυρι[ου] 


nega 5 ἢ τόκου μηνῶν μὴ 


N --- 
00 Extra 


ἐςἰ. Τραιανοῦ 


a. 112/32. 


: Ξ 9 ; 
καίσαρος τοῦ κυρίου S avi [y]i- 
ἡ 


SLA LI Diter 
vovtar ἔπι τὸ avro" xega | | 


λ 
καὶ τόκου S dp καὶ a dat nv 


CITA du τας δε TTEVTOO ΜΙΝ, a È 


41. 72. χάρτου: cfr. PTebt 337, 22. PFlor 
321, 33. 322, 109 ete. 

43. 78. yodat(o)ov: v. Wilcken, Archiv 4, 
484 sq. 560. PO 895, 12. 14. 

45. πρὸ(ς) (?) Θέω(να) ᾿Ασκληπῴιλάδου ov- 
vero AoxAnaaros (la forma “AoxAnaac da 
τήπιος, come ‘Avroràs da -ὦνιος, “ουκᾶς 
da “ούκιος ete.). 

46. τιμῆ(ς) χλωρῶφ). Cfr. τ. 105. 108 ete. 

47. Se από, come sembra, è un nome (“4πόλ- 


λων, --λλώς, --λ᾿λλώνιος ete.), sarà anche Eù- 
ρήμονος (ovvero Evo.) il nome del padre 
in genitivo. 

52. 76 non sappiamo come intendere. 

53. Non intendiamo nè qui nè nel r. 73 sq. 

57. Forse ὀφείλον(τα) ed ἐπὶ τῆι ὑ[πο]ϑί(ήκημ) ὃ 
Ma in questa scrittura è difficile distin- 
guere lv dal simbolo delle arure. 

62. Sembra da intendere ἐπὲ τὸ αὐτὸ (πᾶν). 

64. Non si può leggere ἀπαιτῆσαι. 


” 


0 
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Col. II. 

μξ 

ὑπερχοονίας δινὴ τόκου ,.. κκ] 

a Sdf — Soff et Duna] 

διαστολικοῦ Se τόκου SP [᾽ ἰσαϊγωγεῖᾳ 

ὁ ὃ ὑπηρέτηι SÒ τόκου «|. Saf] 
..-- τ -.ος,ζ -- 

ἐπιστολῆς SÒ ἐμβαδεία 5 ι β τόκ[ου) 

Saf τέλος ἐμβαδείας Svn χαρτοίυ] 

SÒ γράπτζῴργων Sy ἰσαγωγεῖ 5 ἡ ev 


κτῇ εν «ταῖς Sa ὑπηρέτηι SÒ xmu|o-] 


a. 111/2? 


107 


1 


οι 


γραμματεῖ SÒ -- SUD f 


) ἐπὶ ὅτ S οπϑ — αἷς 19000y° ai ἀπὸ 


Po 
τοῦ τόκου xalî) x[elpa"S dp 1] ἐπὶ τὸ α(ὐτὸ) 


aî èv én[oy]jj ἀπὸ ‘Enfelila 5 dxlad- 


66. ὑπερχρονίας : cfr. PFlor 86, 21. PAmh. 
126, 20. PO 507, 18. Croenert in Wessely 
Stud. Pal. 4, 94. 

67. Se abbiamo letto bene nel r. 78, anche 
qui intenderemo aî #(v ἐποχῇ), di somme 
‘ arretrate ". 

68. διαστολικοῦ : v. Schwarz p. 116 (cfr. 
PO 1118. Mitteis, Zeitschr. Sav.-Stift. 1911 
p. 344). Dunque, il contratto non aveva 
la clausola μὴ προσδεομένῳ ἀνανεώσεως ἢ 
διαστολικοῦ ete. Neppure questi conti, del 
resto, mettono in luce il significato di 
ἀνανέωσις, ἐπικαταβολή ete. 

68. 78. {e)lcayoyet: cfr. 282 15 (v. Introd.), 
donde si vede che 1’ εἰσαγωγεύς aveva una 
funzione nei procedimenti di ἐμβαδεία ; 
forse era riserbato a lui di iniziarli (εἰ- 
odyew), immediatamente dopo che il de- 
bitore era stato ammonito con un διαστο- 
λικόν (sc. ὑπόμνημα). Nella prima posta 


l’emolumento dovutogli è uguale a quello 
dell’ hyperetes, nella seconda è il doppio. 
— Non escludiamo si tratti dell’ εἰσαγω- 
yes dello strategos (cfr. PF 23° 3), ma 
ad ogni modo l’ingerenza sua era ante- 
riore alla ἐμβαδεία che seguiva per ordi- 
nanza dello strategos (282 1. c.). Per 
1’ εἰσαγωγεύς del bureau del Prefetto v. P. 
M. Meyer a PHamb 18 p. 78 sq. Mitteis 
o. c. p. 342. 

72. τέλος ἐμβαδείας, distinto qui da ἐμβαδεία 
(r. 71), non pare occorra altrove. Cfr. 
Schwarz p. 119 n. 1. 

74 sq. Posto si sia letto bene, è naturale 
che il κωμογραμματεύς avesse ingerenza 
in operazioni riguardanti passaggio di 
proprietà di terreni. 

76. Dunque : (γίνονται) ἐπὶ ὑπ(οϑήκῃ) (doay- 
μαὶ) ρπϑ-- (189 più ob. 1) αἷς προσάγο᾽ν- 
tai) etc. 
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dvd” ὧν “HoaxAetd, |, ,x]pos 7 κατη- 

80 [κ]Ἰολουϑ[ο]ῦσα S ὃ χιξ ὧν ὑπολογεῖ- 
[la υῦ μην" α [5] λ λόϊ ἀργυρίου 
[5] Spal 

a Ne 

κυρίου τοῦ υἱοῦ Διδύμου 
85 ἐπὶ ὑ(πογϑήκῃ γῆς κατοικικῆϊς Ὁ} 

ἐκ τοῦ ᾿Επικρατίδου κλήρο[υ] ἔκ [τ]οῦ 

Esa σμο[ῦ] 0° μηνὶ ᾿Επεὶπ μετ᾽ ἔτηι 

γ εἰς ἀπόδοσιν Παῦνι λ τοῦ ιϑι. 24 Giugno 116P 


Τραιανοῦ καίσαρος τοῦ κυρί[ου], ἐφ᾽ ὧι 


90. ἡ ᾿Απόλλωνος παρέξει κατ᾽ ἔτος τοὺς 
τόκους μηνῶ(») ιβ τὸ πᾶν Θὼτ 
μηνὶ τῆς a δόσεως «xx | 
ἀργυρίου κερὰ ς dp 
τόκου [π|αντὸς S qu 


95 κα Θαήσι ᾿Απολλωνίου γυναι[κί] 


Col. IV. 


Di questa colonna rimangono solo le tracce delle prime lettere di due 
righi, in linea coi rr. 77 e 78 della colonna III 


79. Non è possibile dividere --Ἰφοσηκατη] che aveva ipotecato le arure di terreno 


[ακ]ολουϑ[ο]υσα, perchè lo spazio in prin- 
cipio del r. 80 non ammette che una sola 
lettera : dunque κατη  κολ. è seritto erro- 
neamente per xara|xoZ. Possibile per lo 
spazio è ‘HoaxAetdo[v τρο]φὸς 1) xatr}[x]oA. 
Per es. BGU 84) ΠΙ 19 una posta è ded) 
Θατρῆτος τροφοῦ Βησο(δώρου.. 

80 sqq. Intendi dr. 4617, donde si detraggono 
dr. 30 per mesi 1 (ér(è0) μηνὸ(ς) (ἕνός)), 
rimangono (λοιπ(αί)) dr. 4587. 

85. κα giorno del mese (cfr. r. 52). La let- 
tura μετὰ è molto incerta. Perchè si sia 
lasciato in bianco il nome della donna 


catecico, non fa meraviglia in un som- 
mario così imperfetto e poco accurato. 
Per es. incliniamo a eredere che 7) Arr04- 
λωνος nel τ. 90, Θαῆσις ᾿Απολλωνίου nel τ. 55 
e similmente nel r. 95, sieno la stessa 
donna moglie di Herakleides (r. 56). 


87. Avevamo creduto di poter leggere siza- 


σμοῦ co Ὁ), e riferendolo al numero delle 
arure (r. 85) volevano intendere : ‘se- 
condo la stima fattane da te’ (analoga- 
mente. ἐξ εἰκασίας spesso nel I vol. di 
PTebt). Ma ora preferiamo non affermar 
nulla. — ἔτηι : 1. ἔτη. Cfr. adn: 687 2 ete. 
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Verso. 
Uol, 1. 


In un frammento, staccato dal resto, nel verso dunque dei rr. 28-32: 
96 Ἰων ara 97. ]oc 98 ] AL Αδριανου [καισαρος οἷο. 

Seguono, attaccati col resto della colonna, quattro righi (cioè 99-102) 
frammentarii con cifre di drachme etc.: due volte vi si legge οφεῖ. Nel 
quarto di questi righi (cioè 102): ] Α4πόϊ, ...] 5 οἡ Γ᾿ 

Dopo uno spazio bianco di circa 3 centimetri, altri due righi frammen- 
tarii (103-104): verso la fine del 103 καὶ a [Z]oyow, nel 104 --Ἰ α΄ 3 λοῦ 5 
OÙ» ARC 

E dopo un altro spazio di 4 centimetri, altri 3 righi frammentarii : 

105] Equus [xs] runs χλώρων 59 
106] xa & [..«]} Su9fg f 401 gos 
πὸ τ τ 


Ancora dopo 2 centimetri di spazio : 


108 1 εὶρ 5 eo,[salvas runs z4Awo® S xe = 

109 και a 4o τω S ξα-- α΄ B λογ" 

110 1 ομὸ opel] a: 5 Xf του ἃ «ale [σ΄ 
LE e  γαϊν s ope B Rot S A( sala] da* 
no γα 


Coli. 


slsla solai 407° pà 
sella r70agpop, αν κα εἰς Iavvi 7 
15 .[,.]5* Αδριανου καισαρος του xvgiov 24 Giugno 118? 
ELQO MEVOVU xo Anpuatoc Le κεν 
αργυρικου λημματος δυξε 


και β λογο ομιο! απαιτήσεως βὰ 5 τῇ 


108. εἰρ(ομένου) cl. τ. 110 ὃ Per εἰρόμενον v. 118 e 118. pà: cfr. τι 109, 
Preisigke, Fachworter s. v. PFlor 357, 9 114. C’era parso περὲ éryoagou—. 
adn. 5 116. κό = κολίλήματος). 
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y [ Jouov KE KA KE RK KA A piso 
120 δι Ερμερωτος του. «Ὑ S pad 
— em τοῦ δεῖ τις. ἐξ [σ΄ 


{spazio vuoto di cm. 10) 


— dal zagayvini ouov ἀπὸ Θωτ 
Me000n rie E 


€05 {Enea} λ μὴν ιβ τοκου 5 σπὴ 

και τιμηξ AxEnOVaxaae τιμῖ SÒ _ Sun 
125 και ἃ λογ᾽ ‘ou’ δι Εἰρηναίου ass +05 

Ερμερωτος ev dat 20) 4 ev S ne ὧν τῇ 

κροιων παρᾶ S vs 40 da” ws εκει, (Ὁ) 5 κϑ 

B λογου ομο' ev dat urea 5 raf ὧν Ex- 

κρουωι παραχυτ 5 μὴ 40 dat ὡς εκει <?) SAyf 
130 — παρᾶ S0d at Un tiii na f | 


121. (γίνεται) ἐπὶ τὸ π(ᾶν). un appellativo. Per παραχύτης v. PMagd 

125. ou° qui ed altrove sarà ὁμοῦ. 33" 3 οἷο. 

126 sq. ««|x0ow: e 128 sq. Ex|x0ovar sa- 127. 129. Intendi 70 (= λοιπόν sim.). Cfr. 
ranno lo stesso nome per noi enigmatico. PLond 255, 7 (II p. 117). 1419, 129 (IV 
Nel τσ. 129 si deve intendere παραχύτο(υ), p. 183) etc. Si potrebbe pensare che ἢ 
e però non diversamente παραχ(ύτου) nel fosse legatura di < + x; ma il semplice n 
r. 127. Questo genitivo farebbe pensare ha la stessa forma anche in δᾶ r. 122 ete. 


che precedesse non un nome proprio, ma 


689. OBBLIGAZIONI E MALLEVERIE PER OPERAI DELLA 


Τραιανὴ διῶρυξ. 
Oxyrhynchos À 5. VE 


Sono quattro frammenti (in un quinto riusciamo a leggere troppo poco 
perchè ne sia utile la trascrizione) riguardanti operai addetti alla manuten- 
zione della Τραιανὴ διῶρυξ. Il primo (A) è dello stesso anno 423P ed è di- È 
retto al medesimo ἐπιμελητής che conosciamo dal n° 87 5 (1). Per verità, 


(1) Profittiamo dell’occasione per correggere un grave errore di lettura: 87 7 si legga 
τῆς αὐτῆς Toatar[]s διώρυχος + (probabilmente ζ΄) ivdiztioros +[+]m*[++], con che scompare 
quello strano ed enigmatico Ὄνου che avevamo ‘supposto fosse un nome di luogo (vol. IV 
p. 195, dove erroneamente abbiamo anche indicata la Τραιανὴ διῶρυξ fra località dell’Oxy- 
rhynchites ; v. adn. PO 1426, 10 e Bell adn. PLond, 1346, 10 [IV p. 19]. A. Calderini in 
Aegyptus, 1, 43 sq.). 
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nel r. 2 di questo nuovo testo, pur essendo abbastanza sicuro Θεοδοσίῳ, le 
tracce delle lettere seguenti mal si identificano con Kag[-; ma sarebbe 
molto strano che comparisse qui nell’identico ufficio e nel medesimo anno 
un AdorAtos Θεοδόσιος diverso dall’ Αὐρ. Θεοδ. Καραμάλλου dell’altro docu- 
mento. Così non vogliamo dar per indubitabile la lettura 7 ρα]ϊα[νῆς διώρυχ]ος 
nel r. 3; ma poichè il τ. 9 sq. (εἰς τὴν αὐτὴν κτλ.) presuppone nominata in- 
nanzi la To. διῶρυξ, e nel n° 87 Avo. Θεοδόσιος Καραμάλλου è qualificato 
ἐπιμελητὴς τῆς ἀνακαϑάρσεως τῆς - Τραϊανῆς διώρυχος, non par possibile leg- 
gere e supplire diversamente da quello che abbiamo fatto. 

Il plurale ὁμολογοῦμεν nel r. 6 indurrebbe a credere che due persone 
51 obblighino come operai ad una ἀγγαρεία di tre mesi per lavori alla pre- 
detta διῶρυξ; e che un terzo presti loro malleveria; ma il singolare Adon- 
λίου (non può essere -λίων) nel r. 5 e 1᾿ ἀπαντοῦντα anch’esso singolare nel 
r. 4, portano invece a supporre che le persone sieno due in tutto. Nel r. 4 
sicure sono le lettere εγγυωμε, e abbiamo avventurato ἐγγυωμένου principal- 
mente perchè in posizione analoga occorre questa parola in questa forma 
nel fr. Β r. 17; ma in realtà non sappiamo immaginare in questo fr. A un 
contesto soddisfacente. 

Un secondo documento (certamente una malleveria) è rappresentato dai 
frammenti B e C, un terzo dal frammento D. 


A (cm. 27,5X 15) 


[Τοῖς μ]ετὰ τὴν ὑπαϊτείαν τῶν δεσποτῶν ἡμῶν “Ονωρίου τὸ (γ [καὶ] Oeodo- 
σίου τὸ L τῶν αἰωνίων αὐγ[ούσ]των 

[Αὐϊρηλίῳ Θεοδοσίῳ Καρίαμάλλου ἀϊπὸ τῆς λαμπρᾶς καὶ λαμ[πρ]οτάτης Ὀξυ- 
ουγχιτῶν πόλ[ε]ως 


[ἐπιμ!ελητῇ ΤΙρ]αϊαϊνῆς ἡ διώρυχος τῆς ἑβδόμης ivdizii[ovos π]αρὰ Αὐρηλίου 


ὌΠ Ι Ρ 4284» 
, [ ] ἘῚ 5 , 
oloni ei aa E Ol ἐγγυμένου κι τ 
[ἀπ]αντοῦντα 
5 καὶ πληρϑῦντα TV] «ius» χρίαν τῆς τριμήνου Adondi[ov Ὁ] ς α.. κ]οίου 
Ilelaytov 
1. [Toîs μετὰ x. cfr. 87 1. questo, come supplire dopo ἐγγυωμένου (τ. 
4. Forse a]mò τῆς αὐτῆς πόλ]εως, come per Introd.)? In principio del r. non sembra 
lo spazio sarebbe possibile; ma sarà un [Max]aotov, in fine 1. ἀπαντῶντα e cfr. τ. 9. 
nome in genitivo (avevamo pensato ἃ 5. χοίαν : lettere tutte frammentarie, ma 


Πασόι[τος) ciò che segue? E ammesso non dubitiamo della parola. 
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a. Κα » mila , -“ ε “ 9 , 
ἀπὸ τῆς αὐτῆς πίόλεως sister etes «πουργοῦ. “Ομολογοῦμεν ὀμνύντες 
ϑεὸν τὸν 
’ A x > , - =! TÀ ,’ὕ È ni e - 
παντοκράτορα καὶ [τὴν εὐσέβ]ειαν τῶν τὰ πάντα νικώντων δεσποτῶν ἡμῶν 
“Ονωρίου {καὶ Θεοδοσίου τῶν αἰωνίων αὐγούστων ἕκουσίᾳ καὶ αὐϑαιρέτῳ 
γνώμῃ συν- 

Di là od «. "| 5» 7 3 LÀ 5 Ν: > 2) 
τετεῖσϑαι πίο]ός σε συναπαντῆσαι ἅμα ταῖς] ἄλλαις ἐργάταις εἰς τὴν αὐτὴν 
Τραϊανὴν διώρυχα, ἐφ᾽ ᾧ 7] ἐογάσασϑαι ἐπὶ χρόνον μῆνας τρῖς ἀριϑμου- 
[u]ér[ovs ἀπὸ c. 20 Il. 1. κ«͵κ 8. .] τοῦ ἔργου καὶ ἐν τ[ε]ϑέντι λόγῳ 
[25-30 Il. Ισϑαι als .]κ[κ κ᾿ τὸ ?]Ùs συμφωνηϑέντας καὶ ἀρέ- 


ἰσαντὰς 20-25 Il.] 5. κα] κὰν ἐν 7] πλήρους πολ. τοι 


B-(em...7><13) 


Merà τὴν ὑπατίαν [ consoli di un anno precedente o seguente il 423? ?]: 
«αἀὐρηλίῳ Osod[ociw Καραμάλλου ἀπὸ τῆς λαμπρᾶς κτλ.] 

[ἐἸπιμελητῇ τῆς Τραϊανῆς διώρυχος τῆς x ἰνδικτίονος παρὰ «Αἀὐρηλίου] 

Ζωΐλου Θεογν[ώστου 

ἐγγυωμένου Αἰ 

[usa] δργαζόμενοϊν ὃ 

ἐργάτου οἴκοῦϊντος ἐκεῖσε ? 

ὋὉμολ[ο]γοῦμεϊν ὁμνύντες κτλ. Kofr. r. 6 sq. 89 sq. 

[Θ]εοδ[οσί]ου τῶν [αἰωνίων κτλ. — συντεϑεῖσϑαι] 


ἢ 
πρός ole 


C (cm. 16X 16) 


lalui σῖ C. 25 Hi (ala Turkx 
lea imma soli 
lstodi[ x]: κοσι c. 18 Il. Jours[x»]v εἰς [τ]ὴν αὐτὴν 


Ἱπανομενον [Ὁ ESS ] ϑανάτῳ περιπέσῃ, ἐμὲ 


.« 


- 


6. Forse στιπουργοῦ (per στιππουργοῦ). 20. Cfr. 87 4. 

8 sq. L. συν[τεϑεῖσϑαι (cfr. per es. PO 1280, 27. Probabilmente ἀπο] λιμπανόμενον. 

4 sqq. PFlor 47, 16 etc.). 27 sq. Peres. ἐὰν δὲ αὐτὸς νόσῳ ἢ 1 ϑανάτῳ 
9. 1. τοῖς ἄλλοις ἐργάταις. περιπέσῃ, ἐμὲ] [αὐτὸν τὴν ὑπὲρ] αὐτοῦ χώραν 


11. Si può pensare a μέχοι τελεώσεως τοῦ 0 sim. κτλ. 
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] αὐτοῦ χώραν ἀϊποπληρῶσαι ἐν πᾶσι τ]οῖς πρὸς αὐτὸν ζητουμένοις 


ὡ) μολόγησα. (m°) «ΑΑὐ ἡϊρήλιοὶς Ζωίλος Θεογνώστου 


80 Ἰην τοὺς μισ[ϑ]ο[ὺς τῆς] τριμήνου καὶ τελέσω 
Jealualesssanteren ]κλὸς Εὐσεβίου ες. «κὰν 
] » [ ll ὡς πρόκιϊται.] Toidwoos 
ΠῚ -  πὴ1Ἴν πεν 
(sottoscrizione tachigrafica) 
D (em. 10 »« 10) 
35 la τῶν λαμπρ(οτάτων), [Pa]uevbd È. 
&muelnt]ij διώρυχος ti)[c] τετράτης 4201 ὃ 
[ἐνδικτίονος — ᾿ΟἸξυρυγχιϊτῶν] πόλεως, παρὰ 
— πολιτῶν πό)λε[ω]ς ὑπηρέτου 
“ΟἸμολογῶ ὀμνὺς τὸ]ν σεβάσμ!ι-] 
40 [ov ὅρκον — τῶν Ἰἰδεϊσποϊτῶν ἡμῶν 


δ᾽εδέχϑαι καὶ ἔχιν 
] ἐμοὶ ἔν τῷ αὐτῷ ἔργῳ 
la ἐργαζομέν[ο]υς [x] 


Jul 


29. Naturalmente καὶ ἐπερωτηϑεὶς] ὧμολό- ὑπατείαν ᾧΦλαυίων Μοναξίου καὶ Πλίνϑ]α 
non ricor- 


diamo che occorra altrove nella lingua 


γησα. τῶν λαπρ(οτάτων). — τετράτης : 


30. Forse ἐδεξάμην. 


85 sq. Il documento è diretto all’ ἐπιμελη- 
τής della quarta indizione (probabilmente 
420/1°); se la data Pauerbd È (3 Marzo) 
è anteriore al principio dell’ indizione egi- 
ziana, nel r. 35 ci sarà stato Merà τὴν 


comune questa forma epico-lirica; v. per 
es. Brugmann, Gr. Gramm.4 p. 49 (per 
τέτρασι v. Croenert, Mem. Herc. p. 199). 
38. Nome locale, come per es. Κυνο]πολιτῶν. 


690. OIKOGENEIA. 


Arsinoites nomos 


Il documento, mutilo in principio e illeggibile nei rr. 


(cm. 9 X 16) 


5. I/II? ? 


17-19, è quali- 


ficato nel r. 14 sq. come una οἰκογένεια, specie di documenti di cui, che io 
sappia, non sì hanno altri esempii. Ma di essi è menzione fra i δικαιώματα 
soliti ad esser presentati nelle epikriseis di schiavi (BGU 1033, 25. PO 1451, 
26; cfr. 447 22 Introd.); parrebbe quindi che dovessero avere un carattere 
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ufficiale. Invece nel nostro la formula 7 oixoyérea ἥδε vota ἔστω xtÀ., in- 
durrebbe a pensare che il documento fosse in forma di contratto fra pri- 
vati. Ma una autenticazione ufficiale poteva essere nei rr. 17 sqq. per noi 
illeggibili. 

La giovane schiava, di cui è parola nel r. 10, Flavius Longus l’aveva 
avuta da una schiava lasciatagli per testamento da Flavia Titanias; era di 
sette anni quando il documento fu redatto, e 77. Longus l’aveva regolar- 
mente denunziata (verosimilmente ai βιβλιοφύλακες ἐγκτήσεων ; v. Wessely, 
Stud. Pal. XIII 1 sqq. Mitteis, Grndz. p. 192 sq. etc.), perchè ne fosse ri- 
conosciuta la οἰκογένεια, vale a dire la qualità di oîxoyevis: non riusciamo, 
almeno, ad intendere diversamente l’espressione ἀπεγράψατο ἔπ[ὶ] (forse si 
può leggere εἴς], e sarebbe preferibile) τὴν οἰκογένιαν. Cfr. PO 78 (che col 
documento nostro ha qualche analogia) e le osservazioni del Wilcken, Griech. 
Ostr. 1, 467 sq. 

Oltre la denunzia, Fl. Longus aveva pagato τῆς ὑπερϑέσμου ἑἕβδομαίας 
ἡμέρας de[G]s Βερνίκης Εὐεργέτιδος τὴν καϑήκουσαν ἀπαρχήν. Qualcosa di ana- 
logo si legge nel documento ricomposto e pubblicato da G. A. Gerhard nei 
Sitzungsber. der Heidelb. Akad. 1911, 8° Abhandl. (= Sammelbuch n° 4638), 
r. 11 sqq.: ἐνήλικοι dè | γενόμεναι κατὰ τὸ ἀναγκαῖον (1) κληρονομήσασαι ταξάμε-- 
va τὰ καϑήκοντα τέλη ϑεᾶι Βερενίκηι κυριϊεύομεν. Grenfell (PGrenf I p. 38) 
aveva già supposto si dovesse intendere Berenice moglie di Tolomeo III; 
questo è oramai fuori dubbio, poichè troviamo nel nostro papiro Βερνίκης 
Eveoytudos. Il Gerhard alla sua volta (p. 22) osservava (cfr. Naber, Archiv 
8, 6 54ᾳᾳ. W. Otto, Tempel τι. Priester I p. 358): ‘Die Stelle lehrt uns, dass 
die ἀπαρχή genannte Erbsteuer ebenso der Koenigin Berenike II geweiht 
war wie die ἀπόμοιρα der Arsinoe Philadelphos”. Ciò è molto probabile an- 
che per il documento nostro. Ma non la piccola Iulia, bensì la madre di 
lei era pervenuta a //. Longus per successione testamentaria ; basta questo 
perchè anche qui ἄπαρχή possa significare tassa di successione (Wilcken, 
Ostr. 1, 345 sq.; per la ἀπόμοιρα v. ib. p. 157 sqq.)? Ὁ diremo che ἐτάξατο. 
(r. 11) si riferisce a ciò che 7. Longus aveva pagato per entrare in pos- 
sesso della madre Iuliana Philotera ereditata per testamento ? Qualche dub- 
bio rimane, almeno finchè non si riesca ad intendere 1 ὑπερϑέσμου ἕβδομι.. 
κτλ. (v. la nota al r. 12); e per il vario uso di ἀπαρχή v. adn. 464 7. PTebt 
316, 10 etc. 

Comunque sia, questa tassa attribuita a favore del culto di Berenike 
x (1) ‘ Noterben’ traduce Gerhard, ‘ Zwangserbinnen’ Gradenwitz (Ein Erbstreit aus dem 


piol. Aeg. von O. Gradenwitz, Fr. Preisighe, W. Spiegelberg [Schriften der wiss. Ges. in Strass- 
burg, 13 ΠΕ) p. 3 n. In somma erano heredes necessarii (Iustin. Inst. 2, 19). 


690, OIKOGENEIA 110 


Euergetis e attestata finora per il II secolo av. Cr. (v. Gerhard p. 7 sqq.), 
la troviamo in vigore anche al tempo romano : precisamente come è avve- 
nuto per 1᾿ ἀπόμοιρα, per la διδοαχμία Zovyov ete. Cfr. Wilcken, Grnde. p. 191. 

Ma di che tempo dell’età romana sia il nostro documento non è pos- 
sibile precisare. La scrittura è chiara e regolare (notevole lv nella forma 7, 
che però non giova per la datazione); nel verso (dove è il frammento di 
lettera (1) che pubblicheremo in seguito), essa è ancora più chiara e più 
regolare, e difficilmente meno antica del II secolo. 


Per la provenienza del papiro v. la nota a r. 8. 


(1) Le prime parole leggibili di essa sono σοὶ ὅπερ μηδενὶ καλῶς [++»*+]| κατ᾽ ἐμοῦ ete. 


Leal ὡς è] 
τῶν ἑξήκοντα οὐλὴ γαστροκνίη-] 


> 


πὶ] 


τὴν oi[x]oyéviar, ἀκολούϑως τίῷ;] 


μίᾳ ποδὸς δεξιοῦ ἀπεγράψατο È 


Ὁ τε ψηφίσματι καὶ προστάγματίι), 
ει > , > “ le 
ἣν ἔφη γεγονέναι αὐτῷ Φλαυΐῳ 
“όνγῳ, ἔκ τῆς καταλειφϑείσης αὖ- 
τῷ κατὰ διαϑήκην Φλαυΐας Τιτα- 


γιάδος δούλης] ἸΙουλιανῆς Φιλίω-]) 


10 τέραζς», δούλην ἣ ὄνομα Ἰουλία 


8... γᾷ ς ma: ° Ἂ Sa Zire 
ἑτῶν ἑπτὰ ἄσημος" καὶ ἐτάξατο] 


- e , LA ’ e ἊΨ 
τῆς ὑπερϑέσμου ἑβδομαίας ἡ μέ- 


1. La persona, di cui seguono i connotati 
e di cui si dice ἀπεγράψατο nel r. 3, è 
Flavius Longus (cfr. 6 αὐτῷ). 

3. ποδός : cfr. PFlor 42, 9 Add. (I p. XII). 

8. Una Φλαυία Πετρωνίλλα ἣ καὶ Tiravids 
era proprietaria di un palmeto nel terri- 
torio di Hephaistias (PRylands 172 del- 
l’a. 208?) ; e nel frammento di lettera 
nel verso di questo nostro documento, oc- 
corre il nome dello stesso villaggio (r. 
18 sq.). Ciò posto, e data la rarità del 
nome Τιτανιάς, è probabile si tratti di 
persone della stessa famiglia. — Nomi 
forse meno infrequenti sono Τ7ιταγνιανός 
(PGen 1, 4) e Τιτανιανή (PThead 1, 2). 

12. ὑπερϑέσμου : da intendere, a quanto sem- 


bra, come ἐκπροϑέσμου, ὑπερημέρου e sim. 
Non credo si possa dividere ὑπὲρ ϑεσμοῦ 
(se mai, dovrebbe essere allora piuttosto 
ὑπὲρ τὸν Veouov). Ma che cosa proprio si 
indichi con questo “ ὑπέρϑεσμος settimo 
giorno della dea B. Euerg.’, non saprei 
dire. Se si potesse credere errato il ge- 
nitivo invece di deg Βερνίκῃ Εὐεργέτιδι, 
si potrebbe forse spiegare così: Flavius 
Longus ereditando la schiava Iuliana Phi- 
lotera avrebbe dovuto pagare la ἀπαρχή 
etc. nel termine di 7 giorni, ma non lo 
aveva fatto; e però quando vuole la οἷ- 
κογένεια della piccola Iulia, egli si pone 
in regola e paga la tassa con l’ ammenda 
della ὑπερϑεσμία del settimo giorno. 
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ρας de[a]s Βερνίκης Edeoyéudos 
τὴν καϑήκουσαν ἄπαρχήν᾽ ἣ dè οἷ- 
15 κογένια ἥδε κυρία ἔστω παντα- 
χοῦ ἐφ᾽ οἷς περιέχει. 
(circa 3 cm. di spazio ; 
quindi di altra mano: ) 
IT sans lesa 
Lesa 


“μενη] . . i RARE NIE 


13. de[a]s : è tutt'altro che sicuro, ma è 15 sq. Cfr. per es. PF 96, 19 sq. (Thea- 
quello che necessariamente si aspetta. — delpheia nell’ Arsin.) μενούσης κυρίας τῆς 
Βερνίκης : per la forma, probabilmente μισϑώσεως ἐφ᾽ οἷς περιέχει πᾶσει. BGU 191, 
volgare, cfr. Beovixis, Βερνικιανός, lat. 10 (anche esso dell’ Arsin.) βεβαίου ὄντος, 
Bernice ete. καϑὼς περιέχει ete. etc. 


691. NOTIFICAZIONE DI MORTE. 
(em. 7,5 X 8) A. 176, 


“vw 


Alla copiosa lista di siffatte notificazioni, presso Biedermann, Der βασ. 
γραμματεύς p. 42 sq., e L. Spohr, PIandanae 81 Introd., sono da aggiungere 
PO 826 (IV p. 258) 1550. PRyl 105. 106 etc., e ora questo nostro documento, 
che non sappiamo da quale regione provenga nè a quale funzionario fosse di- 
retto (βασιλικὸς γραμματεύς ovvero κωμογραμματεύς). Dichiarante era il cugino 
del defunto. Quanto alla data della morte (‘nel mese Hadrianos-Choiak del 
17° anno di Marco Aurelio’), va ricordato che proprio col 27 Nov. 176 
Commodo è assunto all’impero ; ma anche se la dichiarazione fu fatta qual- 
che mese più tardi, non ci sarebbe da maravigliarsi che l’accessione di 
Commodo fosse ignorata, come è ancora ignorata nel mese Tybi per es. 
PAmh 170 p. 193. Del resto, queste dichiarazioni sono, di regola, fatte poco 
tempo dopo la morte (per es. τῷ διεληλυϑότι μηνὶ PRyl 106, 12). Quanto 
alla ragione fiscale di esse v. Wilcken, Grunde. p. 196 (e la nostra nota 
ar. 14 sq.) 


χε. .]} 
ARA ἀπὸ xo un[s et] ‘0] 


ἀνεψιός μου Νείκων Ila- 


2. Forse τ[ῶν] ἀπὸ come PO 1198, 4. BGU 17, 6. PStrassb 70, 4 ete. 


Ὅν» 


εὐ ἀν e 
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ποντῶτος τοῦ “Προακλᾶ- 


5 x (©) - - x 
τος μητρὸς Θατρῆτος ἄπο 


» ΒΕ ’ 3 La 
τῆς αὐτῆς κώμης ἐτελεύ- 


τησὲν τῷ μηνὶ Adorarò 27 Nov.-26 Dic. 176? 


τοῦ ἐνεστῶτος] ἑπταχκί(αι)δε- 


’ 5, 3 tà 
κάτου ἔτους Αὐρηλίου 


10 ᾿Αντωνείνου κ(αί)σαρος τοῦ κυρίου" 


διὸ ἀξιῶ τοῦτον ἔλασ- 


σω[ϑηῆγναι, διὰ τῶν ὑπὸ σοῦ 


καταχωριζομέν]ων δημο- 


σίων [λόγ ἡ]ων, ὧϊν ἐτάξατο è- 


15 [πικεφαλαίων ὃ 


14 sq. λόγ ων : v. PO 1198, 17 adn. Non ci 


par possibile βιβλίηων cl. PO 826 (vol. IV 
p. 258). È chiaro poi che si domanda qui 
una riduzione (r. 11 sq. ἐλασ!σω[ϑ]ῆναι) 
di tassa: cfr. per es. PO 918 XI 3 ὧν 
τὰ Expoloa) τῷ ὃ (ἔτει) ἠλασσ[ὠϑ(η}} διὰ 
τὸ xad ὕδ(ατος) [γεγο(νέναι) ; e principal- 
mente ἐλάσσωμα ed ἡλασσωμένων nelle Ar- 
sin. Verwaltungsurkunden ricostruite dal 


Wiessely, Stud. Pal. I p. (0, 407. 12, 


497 etc. E se dà nel segno l’acuta ipo- 
tesi del Wilcken, che chi era morto nella 
prima metà dell’anno, pagava solo fino 
al Mecheir, potremo supporre che ap- 
punto a questo sgravio si alluda. Natu- 
ralmente non garentiamo che per la ca- 
pitatio fosse qui adoperata proprio la 
parola ἐϊ[πικεφαλαίων (v. adn. 685 5), 
anche perchè l’ e può essere il principio 
di ἕϊξζως Meysio ? ete.]. 


692. CONCESSIONE DI VENDITA DI COMMESTIBILI. 


Oxyrhynchos (cm. ὃ, δ) 11,5) A. 52/3? ? 

I funzionari e appaltatori delle tasse di esercizio e rivendita di com- 
mestibili per Va. 52/3P (v. r. 4 adn.), concedono ad un tale, che è qualifi- 
cato come Πέρσης τῆς ἐπιγονῆς (in questa categoria, per cui vedi le indica- 
zioni in ‘Studi della Scuola papirol.’ III p. 30 sqq., abbiamo contadini, 
piccoli commercianti etc.), di tenere per tutto l’anno, presso il tempio di 
Sarapis (v. adn. r. 11), la bottega di commestibili che vi aveva tenuto 
l’anno precedente. Il papiro è mutilo, e ignoriamo perciò le condizioni della 
concessione. 

Abbiamo su papiro parecchie ‘domande’ di concessioni analoghe (v. 
459 Introd.), ma nessun documento, che io sappia, simile al nostro, con cui 
la concessione viene accordata dai funzionari a ciò preposti. 
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΄, e 5 dA 
i μέτοχοι οἵ ἀσχολού- 


[μενοι τὴν παντο]πωλικὴν καὶ ταριχιρὰν 


[ καὶ ἄλλας ὠνὰς ἡ᾿ΟἸξυρυγχίτου τὸ èveotòs 


[τρισ ?xai]déxat[o]v ἔτος Τιβερίου Κλαυδίου 


a. 52/5P? 


va σεβαστοῦ leouavrizod αὐτοκράτορος 


rnnnineel ᾿Απίωνος Πέρσῃ τῆς ἐπιγονῆϊς] 


5-6 Il. ἕως μηνὸϊς Καισαρείου ἐπαγομένων 


[ 
[ 
[χαίρειν. ἘἸπικεχω]ρήϊκ Ἰαμέν σοι ἀπ[ὸ] μηνὸς 
[ 
[ 


πέμπτης τοῦ αὐτ]οῦ ἔτους ἔχειν [o]e παρὰ πάν- 


10 [τὰ τὸν ἐνιαυτ]ίὸν ἐπὶ τῷ τοῦ Σαράπιδος 


ἱερῷ ? , Ἰοαλλιου 


ὃ καὶ τῷ διεληλυ- 


lar παϊ.]. τοῖς τῇ παντοπω- 


[ 
[ϑότι ἔτει sizes? πα]ντοπωλικὸν ἐργαστήριον 
[ 
[ 


λικῇ ] 


1. Per l’uso di ἀσχολεῖσϑαι sim. v. adn. 
PO 1429 1. 

2. 1 παντοπωλικὴ καὶ ταριχηρά (notevole in 
tempo così antico l’itacismo ταριχίραν : 
efr. Mayser p. 82 sq.), indica confezione 
e spaccio di commestibili in genere, e più 
specialmente di ‘ conserve” e ‘ composte ’ 
di ogni specie: il mestiere dunque del 
παντοπώλης (= salgamarius Corp. Gloss. 
II 393, 48) e del ταριχευτής. 

3. Ho supplito καὶ ἄλλας @®ras (cfr. 459 3), 
intendendo ‘altre tasse analoghe di eser- 
cizio e rivendita’. Non altrettanto bene 
si adatterebbe allo spazio [ἐργασίαν τοῦ 
O)Evo. cl. PF 93, 6 sq. W. Chrest. 318, 
5 sq.: ma cfr. PF 836, 9 sq. τῆς πλινϑο- 
ποιίας καὶ πλινϑοπωλικῆς. 

4. [τρισκαιἡδέκατ[ο]ν è il supplemento che 
meglio si adatta allo spazio (sono da esclu- 
dere ἑνδέκατον, δωδέκατον, τεσσαρεσκαιδέ- 
xatov), ma non sarebbe addirittura im- 
possibile [πεντεκαι]δέκατ[ο]ν. Allora il do- 
cumento, che verosimilmente è dei primi 
mesi dell’anno egiziano, sarebbe da rife- 
rire all'autunno dell’a. 54P. (Claudio 


morì il 13 Ottobre; ma la morte di lui 
e l’accessione di Nerone all'impero fu- 
rono annunziate in Oxyrhynchos non pri- 
ma del 17 di Novembre: οἷν. PO 1021). 

6. La prima lettera dopo la lacuna potè 
essere ἐν) come abbiamo trascritto (per es. 
[Zagaziov] Ἀπίωνος), ma potè essere an- 
che 0 (per es. [Διδύμῳ Za]oarimvos). 

8. Φαῶφι colmerebbe abbastanza bene la 
lacuna. 

9. πέμπτης : ma se, come non credo, era 
[πεντεκαι]δέκατ[ ο]ν nel τ. 4, si dovrà sup- 
plire qui ἕκτης : certamente si sarà vo- 
luta indicare la fine dell’anno, e l’a. 54/55 
aveva sei epagomenai. Cfr. 458 12 sq. 


459 7 sq. 


11. La prima lettera dopo la lacuna forse 


può essere anche p: [— Βουκε]φα[λ]λέου 
cl. (PO 644, ? Senza dubbio, del resto, nei 
rr. 10 sq. erano indicazioni locali. Cfr. 
PO 1457, 10 sq. (οὐκία) ἐπὶ τοῦ πρὸς Ὀξυ- 
ούγχων πόλει Σαραπιήου. Così di una τρά- 
πεζα 1473, 7 etc. 


13. πᾶ[σ]ι τοῖς parrebbe piuttosto che ralo]à 


τοῖς. 


» 
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693. RICEVUTA DI TASSE. 
Philadelpheia (Arsin) (cm. 14 X 8) A. 183°? 


Presbyteroi di villaggi (Oertel, Die Liturgie p. 146 sqq. e passim) come 
esattori della tassa uovodeouias κτλ. compaiono PLond 847, 8 sqq. (III p. 54). 
BGÙU 711,8. 


Διὰ πρεσβ(υτέρων) κώμης Φιλαδελ(φείας) τοῦ ἐνεστ[ὥτος xY?] 
o[elBaotod, [7 ὕβ[ι] τς. Διέγραψε Πλουτίων [᾿4πολ-] 12 Genn. 1889 ? 
λίω]νίου [ὑπὲ]ο μονοδεσμίας ἀργυρικ[ ὧν] 

Ὁ xali] ἄλλων εἰδῶν ἐπὶ λόγ(ου) δοαχμὰς τέσσαρας] 
δ (δ Φαμενὼϑ x ἄλλας [δραχμὰς τέσσαρας] 


δ {( δ [Φαρ)]μοῦϑι x ἄλλας δοαχί μὰς 


Ἰτεσσαρί 

2 sq. I titoli di Commodo come PF 39, 28, PF 229, 1 (Wessely, Stud. Pal. IV p. 118) 
che è un documento dell’a. 23° (= 182/3P). non sappiamo che cosa ci fosse dopo μο- 
Forse anche il nostro è di quell’anno. vodecuias che il Wessely non ha ricono- 
4. Conoscevamo μογοδεσμία χόρτου e ἔργων, sciuto (cfr. adn. PTebt 1. c.). Neppure 
si aggiunge PTebt 373, 12 (v. adn.) μι. l’analogia di uovagrafix (adn. PRylands 
χαλκοῦ εἰκοσιδοάχμου e ora με. ἀργυρικ[ῶν 7], 202, 3 p. 271 sq.) sembra che possa gio- 
e la parola rimane oscura lo stesso; v. vare alla interpretazione. 

Preisigke, Fachvorter 5. v. PFlor 18, 21 ete. ὃ. ἐπὶ λόγου : 181 4. 6. 214 4. 


694. RICEVUTA DI TASSA. 


(cm. 11 X 7,5) Sec. VP? 


*“v 


Poichè Pinutios è un οἰνοπράτης, verosimilmente la tassa pagata in suo 
nome è tassa di esercizio. E al solito non deve spaventare l’altezza delle 
cifre (cfr. PFlor 14 Introd. n. 1). ASA 


Ilaoéoyev Magios 

e LI , bJ , 
vato Ilvovtiov olvorgatov 

> , , , 
ἀργυρίου δηναρίων μυριάδας 


2. È frequente, più che altrove nell’ Her- voùtis PO 1531, 5), ma non ricordiamo 
mopolites, il nome /Zrovziwv (anche 77ι- di aver trovato Ilwodvtios. 
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χιλίας διακοσίας μόνας]" γίνονται) δὲ «[ 
5 VEE σεσημίωμαι [ 


χιλίας διακοσίας u|bvas 


4. Naturalmente deve essere % (= δηνα- è accompagnata da un ν, a quanto sembra. 
giov) © (= μυριάδες) a Go (= 1200) ; ma 5. Pare che il nome termini in μῆς; ma 
qui e in altri papiri il simbolo dei denaria non è per es. ‘Eouîjs. 


695. FRAMMENTO DI RICEVUTA. 


? (em. 15 XK 9,9) Sec. VP? 


᾿Εδόϑί 1) (ὑπὲρ) τοῦ εὐλαβεστάτου l'emo[yiov 

(ὑπὲρ) τῶν σπειρομένου (βῖο) παρὰ τοῦ χ,αδι,Ϊ 

YO! susa γομισμάτια δύο παρὰ x(eQdri-) Ϊ 

γομισματίου ἕν! ὁς] πία]οὰ κ(εράτιον) ἕν ἥμισυ] 
Ὁ ακολουϑας <?) γεναμένη παρὰ σοῦ ες «εἶ 


+ δι’ ἐμοῦ Μουσαίου σεσημί(είωμαι) | 


3. x(sodzia) ovv. κ(εράτιον). 5. ἀκολούϑως ti) γεναμένῃ ? 


696. FRAMMENTO DI TESTAMENTO. 


Arsinoites nomos? (em. 17,5 X 7,5) Sec. ΠΡ, 


Provenienza del papiro ignota. Ma poichè nel r. 9 c’è menzione di 
Εὐεργέτις (certamente il villaggio, non la città Πτολεμαὶς Edeoy.; cfr. PTebt 
II p. 376 sq.), è probabile che esso sia dell’Arsinoites. Per la qualità del 
documento, con formule modellate sul latino, cfr. BGU 326 (Mitteis, Chre- 
stom. n° 316; traduz. dal latino) e PO 907 (che è originale in greco ; e così 
sarà anche questo nostro). Cfr. Arangio-Ruiz, ‘ La successione testamentaria ’ 


p. 222 sqq. e passim. All’ Arangio-Ruiz dobbiamo inoltre parecchi utili sug- 
gerimenti. 
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_ Ἰελεισί ,]. » εἰν εἶπα 


5 


zlolu[ale [ἀ]νϑοώπινόν τι πάϑω, μη]. κ«κκνκκκκν]ν ν᾿ 


πἰλένῃ Καὶ Antosio GT ὁμογρηζεκμκανεν ἀδηδλίῳ 


[sl \ LI e Pi , 3 
) δὲ Λητωεὶς buountota, κληορ(ονόμοι) μου ἔστωσαν pel 


σι 


1. Arangio-Ruiz : ‘ Forse c’era la solita 
riserva (PO 105, 3. 494, 4 sq.)”. Ma ἕτέ- 
ροις κατ]αλείπ[ε]ιν τ[ὰ ὑ]πάζοχοντα, come 
egli exempli causa propone, non è possi- 
bile. La lettera innanzi a Ze, per quanto 
frammentaria, è certamente un e; e la 
lettera dopo l’ultimo x non sembra a. 

1 sq. Le tracce in principio del r. 2 sono 
molto incerte; se sono quali le ho indi- 
cate, si dovrà supplire ἐπὰν dé, ὅπερ ἀπεύ-] 
[x[o]u[a} κτλ. Naturalmente ὅπερ ἀπεύχο- 
μαι va inteso con discrezione. 

2. Forse μηδὲν ἐπιτελέσ]ας [κατ᾽ αὐτῶν — ; 
cioè κατὰ τῶν ἰδίων ovvero κατὰ τῶν ὕπαρ- 
χόντων μου 0 sim. Cfr. PO 492, 4. 495, 
3 ete. Ma non intendiamo garentire la 
lettura as. 

2 sq. Αὐρηλίαη] “Ἑλένη oppure Aùondia 1) 
δεῖναι (anche più d’una: 7 δεῖνα καὶ 7 
δεῖνα) καὶ] “EZevn. 

8. Per qual ragione lo spazio, occupato da 
una lineetta, dopo “ητωείς (intendi 4η- 
toi)? In seguito, se le sorelle erano due 
sole, 6uoyry[oia μὲν ἀδ])ελίφή μου οὖσα 1 
Ἐλένη-]] ἢ δὲ Δητωεὶς κτλ.; se invece 
erano più di due, ὁμογνή[σιαι μὲν ἀδ]ελ- 
[pai μου οὖσαι ἣ δεῖνα καὶ 1) δεῖνα καὶ ἣ 
“Ἑλένη 1 δὲ κτλ. A giudicare dal r. 6, 
dove l’ampiezza della lacuna in fine di 
rigo si può con probabilità calcolare di 
30-35 lettere, qui la lacuna finale dopo 
le lettere superstiti e si dovrà calcolare 
di circa 45-50 lettere. Ora non si può cer- 
tamente escludere che al nome di ‘E2évn 
fosse aggiunta qualche indicazione acces- 
soria (per quanto io non sia in grado di 
indovinarla ; il patronimico, per es., non 
sarà stato ripetuto qui, poichè certamente 


Pap. Soc. ital. VI. 


προσερχέσϑωσάν te τῇ κληο[ονομίᾳ] μου, ὡς ἔφην, μετ᾽ Euè τετελευτηκότα 


era aggiunto in principio al nome del te- 
statore), ma non è verosimile; perciò ri- 
tengo probabile ci fossero più nomi. 

4. Forse ἔστωσαν μὲν αὗται, οἵ δὲ λοιποὶ 
πάντες ἀποκληρόνομοί μου ἔστωσαν, Ἰ]προσ- 
sog. κτλ. Certamente, ad ogni modo, c’era 
un inciso riguardante gli ἀποκληρόνομοι. 

5. -οϑωσαν parrebbe (invece di -σϑωσαν). 
— te: ta prima della correzione. — ὡς 
ἔφην : cioè r. 1 8sq., dove era già detto 
che si trattava di successione mortis causa. 
In seguito forse τετελευτη[κότα, ἑκάστη 
{ovvero éxatéoa, se erano due sorelle 
sole) ὑπὲρ τοῦ ἰδίου μέρους, τῷ μαρτύ-Ἴ] 
ρασϑαι κτλ. Cfr. BGU 5201 6-9. PO 907, 5. 
Nel nostro papiro è fuori di ogni dubbio 
ρασϑαι, e non c’è più motivo di dubitare 
per il papiro di Berlino. Non intendo come 
si sia proposto μετὰ τὸ ὁ- οἄσϑαι, che mi 
sembra inconciliabile col seguente ἑαυτάς. 
Intendo adeant hereditatem.... contestatae 
se esse heredes οἷο. Giustamente, credo, 
mi consiglia l’Arangio-Ruiz piuttosto cvu- 
μαρτύ]!οασϑαι, ricordandomi BGU 600, 6 
σύμμαρτυς (così Deissmann BGU vol. II 
p. 357) e rimandandomi alla sua Success. 
testam. p. 258 sqq. Se la formula in que- 
sto nostro documento era la medesima di 
BGU 326, si aspetterebbe ὁπόταν δόξῃ (sc. 
αὐταῖς) oppure ὅπόταν ϑέλωσι συμμαρτύ)7 ! οα- 
σϑαι. Ma non mi pare si debbano escludere 
altre formule, per es. anche μετὰ τὸ oppure 
ἐπὶ τῷ oppure ancora ἐφ᾽ ᾧ te συμμαρτύ-] 
Ιοασϑαι κτλ. Quello che più importa, del 
resto, è il verbo μαρτύρασϑαι 0 ovuuao- 
τύρασϑαι ; e all’ Arangio Ruiz sembra che 
tale integrazione venga ‘ confortata dalle 
cretiones Serapiadis edite dal De Ricci in 


\ 


\ 16 
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οασϑαι ἑαυτὰς ἐμοῦ κληρ(ονόμους) εἶναι, αὗταί te ὑπεύϑυναι ἔστωσαν ὃ[ιδό- 


var ποιῆσαι παρασχέσϑαι ταῦτα πάντα] 


N 5 lA “- , 9 - x x 5 , 
τὰ ἐν τούτῳ μου τῷ βουλήματι èvyeyoauutva, κατὰ μὲν èEaioetov | 


wow τῷ μὲν δοκῖν ὁμογνήσιον ἀδελφόν, τῇ δὲ πίρᾳ μηδὲ πώποτε | 


n καὶ ἐν ταῖς καταλαβούσαις ue νόσοις ἐν τῇ αὐτῇ Εὐεργέτιδι ἐν τοῖς ν] 


10 [Luk τὸ] αἱροῦν καὶ ἐπιβάλλον μοι μέρος τόπου κοπριώδους οἵας τυ[γχάνει 


Nouv. rev. hist. 80, 479 sq. Bruns-Gra- 
denwitz, Fontes? Ὁ. 319 sqq., ad vv. te- 
stata est se hereditatem,... adisse crevisseque?. 

6. 1. ὑπεύϑυνοι. In seguito potrebbe invece 
essere ταῦτα πάν-]]τα ἐν τούτῳ κτλ. 

7 sqq. Arangio-Ruiz: ‘Qui cominciano, 
secondo lo stesso procedimento seguito in 
PO 907, le clausole destinate a dividere il 
patrimonio fra le eredi istituite, in forma 
di disposizioni a titolo particolare (Hinein- 
vermdichtnisse, secondo la terminologia del 
Mitteis, Zeitschr. ἃ. Sav.-Stift. 30, 402. 
Chrest. II p. 367). Come in questo ordine 
d’idee, nettamente suggerito dal κατὰ μὲν 
ἐξαίρετον del τ. 7 (cfr. PO 907, 10) e dai re- 
sti dei rr. 10-11, s’ incastri il pensiero che 
sembra espresso nei rr. 8.9, si spiega, a 


διαϑέσεως ? 


Ἰεγπυτῆς καλουμεν] 


mio avviso, supponendo una disposizione 
modale come quella di PO 492, dove la 
testatrice Thatres, lasciando la sua casa 
ai nipoti Ptollion e Theon, vieta di dar 
ricetto nella casa medesima al padre loro 
Theon”. 

8. wow può appartenere ad un nome come 
IIov]|@ow, il nome cioè di quel tale che in 
apparenza era fratello germano, ma nel 
fatto (ἐν τῇ πείρᾳ) non si era mai e poi mai 
curato di lui (o come altrimenti si vorrà 
immaginare un supplemento), durante le 
malattie del testatore in Euergetis. Ma si 
può pensare anche ad d4y]|@o?y, con spez- 
zatura non impossibile della parola. E 
forse sarà così: efr. doxîv e πίρᾳ nel me- 
desimo rigo. 


697. DIVISIONE DI PROPRIETÀ. 


Theadelpheia (Arsin.) (em. 22 X 12,5) 


Sec. 115. 


Copia mutila di un chirografo, che attesta la divisione avvenuta di un 
vigneto (arure 1 ‘/,‘/,) e di un giardino (arure 2? ‘/,5/,;), fra Herakleides e 
Seuthes che ne avevano la proprietà comune indivisa. Il chirografo (cfr. 
Preisigke a PStrassb 29 Introd. p. 108 n. 2) ha però questo di notevole che 
è unilaterale, mentre avremmo aspettato: Ἡρακλείδης ‘Apo. καὶ Σεύϑης IL. 
ἀλλήλοις χαίρειν. “Ouoloyovuevr διειρῆσϑαι πρὸς ἑαυτοὺς ἃ κτλ. I nomi Ἡρακλείδης è 
᾿ἀφροδισίου e Φίλιππος in Theadelpheia nel secondo secolo di Cr. fanno pen- 
sare che si tratti di uno dei 6475 ἄνδοες Ἕλληνες dell’Arsinoites (v. P. M. 
Meyer, Griech. Texte p. 28 sqq.; cfr. Aegyptus I 101 sq.). Manca però ogni 
argomento per stabilire a quali decennii del secolo sia da attribuire questo 
nostro documento. 
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᾿Αντίγραφον χειρ[ο᾽γράφο(υ). 


“Πρακλείδης "Apoodio|i]ov Σεύϑῃ Πάπου χαίρειν). “Ομολογῶι 


δι 


διειρῆσϑαι ἃ ἔχομεν κοινὰ καὶ ἀδιαϊίρ᾽ετα περὶ κώμην 


Θεαδέλφειαν τῆς Osuio[t]ov μεοίδος ἀμπελῶνα ἄναδεν- 


5 δραδικὸν παρὰ Φιλίππου τοῦ Φιλίππου 1. alb καὶ 


παραδείσου & βΌ τς a ᾿Ασκληπιοῦ Adiuov: πάντων δὲ 


3. - 
Eav ot 


ἡσσόνων ἢ) πλειονωνὶ λελονχέναι ἐμὲ τὸν “Πρακλείδ(ην) 


\ e “ > λ - x Sta vi pie ὃ - 
τὸ ἡμισυ TOV αμπελῶνος τὸ ES ἀπηλιώτου OLATELVOV 


, > x - x > ad , x e’ , 
votov ἐπὶ βορρᾶ, x[aji ἔν τῶι κήπω[.] τὸ ἥμισυ μέρος 


10 τὸ ἔκ λιβὸς μέρος διατ[εῖνον ν[όϊτον ἐπὶ βορρᾶ, 


e - , , x -» - Γ ΄, - È) 
ὅλου τοῦ κ[ήπου «σὺΪν] τοῖς φυτοῖς φ[υ]ομένοις πᾶσι ἕν 


“ἑκάστ[ῃ] με[ο]έδι εν. « «].«  εχιαδ, «« Ἰυδί,] ἀμπελῶνος 


ε 


[ealuo [ess] POT ?]wL alia] ἐπὶ βορρᾶ ὅδὸϊς] βασιλικὴ ἀπη[λι}Ὁ 


3. διειρῆσϑαι (cfr. PFlor I Indici 8. v. 
ἀναιρεῖν, διαιρεῖν, ἐπαναιρεῖν etc.) anche 
PO 1278, 10. BGU 241, 7. δειειρῆσϑαι 
PTebt 382 2 (ma διῃο. 319, 13. 8388 7). 
In Hermupolis invece pare sia costante 
la solita forma con 7 (PRylands 157, 3. 
PStrassh 29, 4 ete.); e sarà δι]ηρῆσϑαι 
anche in PLond 978, 5 (III p. 233), dove 
dànno διε]ιρῆσϑαι (cfr. διήοημαι nelle sot- 
toserizioni rr. 18 sqq. p. 234)? 

4 sq. ἀμπελῶνα ἀναδενδραδικόν : lat. arbu- 
stum(v. Olckin Pauly-Wissowa II 241 sqa. 
G. Curtel, La vigne et le vin chez les Ro- 
mains [Paris, 1903] p. 56 sqq.). 


698. DIVISIONE 
(cm. 30 X< 27 all’ incirca) 


Oxyrhynchos 


lal ]. κἡναί 


6. a: intendi πρότερον. 
7. Avrebbe dovuto correggere, se mai, ἢ 
ὧν (sc. ἀρουρῶν) ἐὰν ὦσι. 

8. 10. διατεῖνον : οἷν. PO 503, 9 sqq. 

9. 10. 13? νότον ἐπὶ βοροᾶ : spesso in casì 
analoghi gli editori correggono βορρᾶς) 
(cfr. il già citato PO 503, 9 sqq.). Anche 
466 13 ἐπὶ βορρᾶ, ma 14 ἐπὶ νότον. Cfr. 
per es. PO 986 col. IV (vol. VI p. 323) etc. 

12. Alle tracce risponderebbe bene εὐ * 
ὑ]ποδοχῖα e poi dl] ἀμπελῶνος, ma non 
ci riesce trarne senso possibile. 

18. Solitamente ὀύμη βασιλική, mentre qui 
le lettere odo sono sicure. 


DI PROPRIETÀ. 


A. 392°. 


Essendo il documento del 29 Tybi, è probabile sia da riferire al post 
consulatum piuttosto che al consolato di Taziano e Simmaco; e per quanto 
l'ampiezza delle lacune, così a sinistra come a destra, non si possa stabi- 
lire con sicurezza, pure è indispensabile che a sinistra si supponga uno spa- 
zio di almeno una ventina di lettere (v. r. 2, dove sarebbe anche possibile 
Avo. ἼἼω. ἔκ πατρὸς τοῦ δεῖνα), e d’altra parte non è neppur da ammettere che 
il primo rigo cominciasse troppo più a destra del principio degli altri: Mera 
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τὴν ὑπατείαν si adatta, dunque, meglio di “Yraretas. Notevole è poi Plav]iwr, 
mentre è F/avius soltanto Taziano, e il nome intero del noto Simmaco è 
Q. Aurelius Symmachus. 

Non abbondano fra i papiri di Oxyrhynchos questi contratti di divi- 
sione (per es. PO 503. PRyl 156 etc.), nè ci sovviene che alcuno ve ne sia 
suppergiù del tempo del nostro, nel quale occorre la formula [ὁμολογοῦμεν 
ἐκ) συνκαταϑέσεως (cfr. BGU 194, 11. 19. PGen 42, 21), rispondente all’ ἐξ 
εὐδοκούντων di analoghi documenti (cfr. per es. PTebt 382, 4. 888, 8). Per- 
ciò, nonostante la condizione deplorevole in cui il papiro ci è giunto, ab- 
biamo creduto utile trascrivere quanto ci è stato possibile. 

In che relazione (di parentela? v. adn. r. 2) sia Ioannes con gli altri tre, 
non sappiamo; nel r. 4 sq. doveva esser detto a che titolo essi si divide- 
vano gli immobili elencati nei rr. seguenti. 

Non è poi necessario aggiungere che in molti luoghi la lettura è in- 
certa. Nel verso due colonne di conti con serie di nomi e cifre di vo(uiouara) ; 
per es. verso la fine della prima colonna δι᾽ Ἄμμωνος Σεραπάμωνος vo$ a. 


1 { Merd τὴν ὑπατείαν Φλαυ)ίων Τατιανοῦ καὶ Συμμάχου τῶν λαμπροτάτων, 
Τῦβι κϑ'!. 24 Genn. 392? 

2 [ὐρήλιοι ᾿Ιωάννης «+ 0v20s] μητρὸς Atopevidos καὶ Παῦλος καὶ Χαιρήμων 
καὶ Θεοδιώ)ρα καὶ Θεόνιλλα, [οἱ τέϊσσαρες ἔκ πατρὸς ᾿Αλεξάνδρου 
μητρὸς [τῆς δεῖνα, 

8. [μετὰ συνεστώτων τῇ μὲν Θεο]δώρᾳ Αὐρηλίου Φιλουμένου Θεογνώστου, τῇ 
δὲ Θεονίλλᾳ Αὐρηλίου Σιλβ[αν)οῦ Λεονίδου, oi πάντες ἀπὸ τῆς λαμ- 


(πρᾶς) καὶ [λαμ(προτάτης) ᾿Οξυρυγχι(τῶν) πόλ(εωςῚ) 


4 [ὁμολογοῦμεν ἡ ἀλλήλοις ἔκ Ἰσυνκαταϑέσεως διῃρῆσϑαι πρὸς ἑαυτοὺς κατὰ τὴν 
asa τρίτην κλήρωσιν κυριευτικῶς ἀπὸ τοῦ νῦν εἰς τὸν ἅπαντα χρόνον 
5 Jtwvr éxdotwv [ο]ἰκείων ἀκολούϑως τοῖς καὶ εἷς αὖ- 


τοὺς καταντήμασι καὶ δικαιώμασι πᾶσι ἕν τῇ 


αὐτῇ ᾿Οξυρυγχιϊτῶν πόλει 


1. 2. Θεωνιλλα, 14. Θεωνιλλα: efr. PFlor μεταξὺ ἡμῶν γενομένην κλήρωσιν o sim. 


78, 12 con 64, 18. 

2, μητρὸς [τῆς αὐτῆς Atoyevidos ? 

s. 1. Λεωνίδου. 

4. [κατα] τρίτην ἢ : l’ultimo 7 ha una curva- 
tura iniziale (σ) ; che abbia intese τρισσὴν 
Forse la stessa espressione c’ era nel r. 13. 
Il senso parrebbe richiedere κατὰ τὴν 


5. καταντήμασι è quasi sicuro (le tracce 
della lettera dopo κατα sono di un », 6 
della lettera seguente non scorgiamo quasi 
nulla): ‘in conformità di ciò che ci è 
toccato (in eredità, in questo caso) e di 
tutti i nostri titoli di proprietà)’. Ma 
mentre espressioni come τὰ κατηντηκότα 
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6 Ἰαὐλῆς καὶ φρέατος καὶ τῶν λοιπῶν συνχρηστηρίων 
καὶ ἀνηκόντων καὶ συνκυρούντων πάντων 
T voto|u δημοσία δύμη, ἀπηλιώτου “Avvitos μοναχῆς, }λι- 
hi , 5 ΄, 5 x , 
βὸς κληρονόμων ᾿Απίωνος ἀπὸ πριμιπιϊλαρίων 
ὃ Ἰϑίου[. a a] «ov μου μία μερὶς ἣν ἐκληορώϑηφςνΣ ἐγὼ 
lf LÀ ΕῚ x ; ali”) LI (74 + 
οάννης «40405 εἷς τὸ κατ᾽ ἐμὲ ἥμισυ μέϊοος 
9 ras κα a κοὶ ἐπὶ τοῦ γυμνοσίου καὶ τὸν ἐντὸς φα- 
να αὶ τὸ PUUPOOLOV sun ana d- 
τῆς | 
10 | 20/21, 1, ἄχρι παντὸς [nun a 040?]- 
; ù e - N 5 
κληρον τὴν ayîda τὴν ἔν 
-" +, , 
τῇ νοτίϊνῃ μερίδι 
Li ” Ι ἀλλ ΚΠ (- 12 (TE ] τῆς 
e - Ἁ 9 x 
ἁψῖδος τὴν ἀπιλιωτικὴν 
καμάραν ἵ 
12 È ]ros ἄποϊ c. 20 Il. 1. βασιλείου 
ὕψος ἄχοι παντὸς μ[έρους 
18 6. θ6) 1]. ]. »ἴτη]ς κληρώσεως ἐγὼ ὃ 
᾿Ιωάνν[ης 
14 ] % ἸΘεώνιλλα εἴς τὸ xa ἡμᾶς 
ἥμισυ μέρος 
15 È ] ἄχρι παντὸς μέρους καὶ 
τοςἶ 
Ϊ 5 x φ 5 φ« 5 
10 dà ] ἀπὸ τοῦ ἄκρου τοῦ dfo- 
λίσκου ς 
17 D y?]do ἐξαιρουμένης καὶ aro- 
2 διενυούσης e 
εἰς ἐμέ (per es. ἀπὸ κληρονομίας, ἀγορασίας 7. “Avvitos : femminile, in genitivo. Il nome 
ete.), κατήντησεν εἷς ἐμὲ σιτικὰ ἐδάφη 0 altri non c’è altrimenti noto. 
immobili ete., sono frequentissime ; non 8. 1. Ἰωάννης. 
sapremmo indicare altro luogo, oltre 705 6, 9. 1. γυμνασίου 6 γυμνάσιον. 
dove sia adoperato in ἴα] modo κατάντημα. 11. 1. ἀπηλιωτικὴν. 
6. Il συν di συνχρηστηρίων probabilmente 16. 1. ὀβελίσκου : cfr. PLond 391, 2 (vol. II 
è dovuto ad antecipazione mentale di p. 329) βιλισκου, in un contesto analogo 


συνκυρούντων. 


(contratto di divisione). 
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18 Jeesa[ ὁ. 50 Il. ] ὁμολογοῦμεν dè ἀπειλη- 
φέναι παρὰ τοῦ προει- 

- ρἰημένου 
19 Elos ev εἰς κι. «οἱ c. 45 Il. 1, οιου δηλονότι τυγχά- 


- > TÀ 
vovtos τοῦ ᾿Ιωάννου 


τη εἶ 


19. Dopo questo rigo, all'estrema destra, tracce di scrittura di altra mano e in direzione opposta. 


699. DEPOSITO. 
Oxyrhynchos (cm. 13,5 X 14,5) Sec. III”. 


Naturalmente, come nella maggior parte dei documenti analoghi, non 
si può escludere che sotto il nome di deposito si tratti in realtà di un pre- 
stito, che era cosa vantaggiosa per il creditore stipulare in questa forma, 
essendo così applicabili le disposizioni di legge riguardanti i depositi (v. 
rip: m. n. 


] Adondio Iov- 

[sua ᾿ΑΠ]ροισταίου τοῦ “Ατρῆτος τοῦ καὶ 
[ «κα κκ]κίωνος μητρὸς Πτολλοῦτος ἀπὸ 
[[Οξυρύ]γχων πόλεως χαίρειν. 
[QuoA]oy® ἔχιν παρά σου διὰ χιρὸς ἐξ οἵ- 
κου σου ἐν παοαϑέσι ἀργυρίου 
σεβαστοῦ νομίσματος δραχμὰς τε- 
τρακοσίας ἃς ὁπηνίκα ἐὰν αἱρῇ 
ἀποκαταστήσω σοι ἄνευ πά- 
10 σης ὑπερϑέσεως καὶ εὑρησιλο- 

γίας. eî δὲ μή, ἐκτίσω σοι [κατὰ] 

τὸν τῶν παραϑηκῶν [νό-] 


μον, γεινομένης σοι τῆΪς πρά-] 


1 sq. Possibile è Πλού [[του], ἤΠλου [[τᾶ], 6. παραϑέσζελι = παραϑήκῃ. Cfr. τ. 12. 
Πλου [σὰ] ete. 16 sq. e adn. PO 1039, 7. 1199, 23. 
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ξεως παρά te ἐμοῦ καὶ ἐκ τ[ῶν] 
15 ὑπαρχόντων μοι [παντοί- 7) 
ὧν πάντων. κύρια τ[ὰ τῆς πα-] 
’ , LI 
ραϑήκης γράμματα ὃ[ισσὰ γρα- ] 


φέντα πανταχῇ ἐπιφερόμενα 


700. FRAMMENTO DI MUTUO DI DANARO. 


Oxyrhynehos (cm, 11,5 X 8) Sec. III”. 


Αὐρήλιος Κολλοῦϑος ᾿Αμόιτος μ[η]το[ὸς] Θακώ- 
quos ἀπὸ ἐποικίου ΠΠ]έτνη αΪ .].[κ »κ «]»ο[Ἶ͵χιν 
[4ὐ]οηλίῳ Διονυσίῳ τῷ καὶ Φιλο[σα]ράπιδι καὶ 


aa XA AERAAAR* si ἀπ᾽ ᾿Οξυρύγχων πόλεως. 


Ὁ [[Ὁμολογῶ παρειληφέναι] καὶ δεδανεῖσϑαι 
[παρ᾽ ὑμῶν διὰ χειρὸς ἐξ οἴκου Ὁ] ἀργυρίου 
[σεβαστοῦ νομίσματος δραχμ)]ὰς ἑκατόν 
τόκου δο]αχμιαίου 
] τόκων 
2. Πέτνη, nella μέση τοπαρχία (cfr. per es. stessa toparchia PO 1285, 124, ma non 
PO 72, 12. 88, 4. 595. 1285, 107 ete.). intendiamo ciò che precede). 
In seguito si può leggere a[»]»[* Ke- 6. I mutuanti erano due, come parrebbe 
σ]μοί[ὕ]χιν (Κεσμοῦχις è villaggio della indicare il καὶ alla fine del τ. 3. 
701. MUTUO DI DANARO. 
Aphrodites polis (em. 5,5 X 15,5) Sec. III”? 


La Aphrodites polis (τ. 3. 12) è certamente la metropoli dell’ Aphrodi- 
topolites, non uno dei villaggi del Fajàm; lo provano 1’ ὑπὲρ Méupw e la 
qualità di ex-exegetes (τῆς αὐτῆς πόλεως) di Isidoros (τ. 10 sq.) Nei righi 
precedenti la parte conservata deve esserci stato Ἔτους x αὐτοκράτορος xai- 
σαρος τοῦ δεῖνα κτλ. σεβαστοῦ {o piuttosto αὐτοκρατόρων καισάρων τῶν δεῖνα κτλ. 
σεβαστῶν ; cfr. adn. r. 17) ἐφ᾽ ἱερέων τῶν ὄντων ἐν ᾿Αλεξανδρείᾳ | καὶ τῶν ἄλ- 
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λίων ete. Cfr. CPR 6. 7. 8. Wessely in Mittheilungen 5, 95 sq. Preisigke, 


Sammelbuch 5154. 5274. 


Mm. N. 


καὶ τῶν ἄλλων τῶν γραφομί(ένων)] 


κοινῶν, unv[òs 10-12 1]. 


ἐν ᾿Αφροδίτίης πόλει τῇ ὑπὲρ] 


Μέμφιν. “Ομ[ολογεῖ Αὐρήλιος] 


b * ἡτόσιοις ΤΠ}. Ὁ τοῦ] 


Ψεντεντώριος μητ[οὸς] 


Τααρμώϑιος ἀπὸ ᾿ἄφρο- 


δίτης πόλεως ὧὡ(ς ἐτῶν) ue 


donuos εἰληφέναι 


10 παρὰ Αὐρηλίου Ἰσιδώρου 


Παμφίλου ἐξηγητεύσαν»- 


τος τῆς αὐτῆς πόλεως 


ὧϊς ἐτῶν] 


ἀσήμου χρῆσιν 


ἔντοκον τόκων δραχμι- 


15 αἰίων ἑκάστης μνᾶς κατὰ 


μῆνα διὰ χιρὸς ἐξ οἴκου 


[ἀρ]γυρίου σεβαστῶν νομίσ- 


[uato]s δραχμὰς διακοσί- 


[α]ς εἰς πλήρης καὶ ἀπὸ 


20 κεφαλαίου αἷς οὐδὲν 


τῷ καϑόλου προσεγράφη" 


ει x 5 ’ 5 , 
ἃς καὶ ἐπάναγκον ἀποδώ- 


σι» ἐν μηνὶ ᾿Επεὶφ τοῦ 


ἐνεστῶτος ἔτους ἀνυπεο- 


3 sq. PFlor 86, 1 “Ἑρμοῦ πόλεως τῆς ὑπὲρ 
Μέμφιν. Spesso è. M. dell’ Herakleopo- 
lites, ma è utile anche per distinguere 
le “Apo. πόλεις. Cfr. Strab. 17, 35 p. 809 
Μετὰ δὲ Μέμφιν xt. 

13. Il numero degli anni fu lasciato in 
bianco. 

17. Dal plurale σεβαστῶν si può forse in- 
durre che il documento sia da riferire ad 


anni in cui non regnava un solo impera- 
tore. Cfr. Wilcken, Ostr. 1, 728. Mommsen. 
Archiv 1, 275. i 

19 sqq. PO 1273, 19 πάντα κεφαλαίου οἷς 
οὐδὲν προσεγράφη. 269, 5 αἷς οὐδὲν τῷ xa- 
ϑόλου προσῆκται. Cfr. 506, 12. 507, 9. La 
formula occorreva finora, se non c’in- 
ganniamo, solo in documenti dell’ Oxy- 
rhynchites. 
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6 


τ 2 - £ ) x - 
20 ϑέτως, τῆς πράξεως 28 |[oio||]o]s καὶ τῶν ὑπαο- 


οὔσης τῷ «Αὐρηλίῳ Tor [χόντων οἷο. 


[δώρ]ῳ ἔκ te τοῦ Ieto- 


702. MUTUO DI GRANO. 


Oxyrhynchos (cm. 10,5 >< 15) Sec. III”. 


Il formulario attesta la provenienza da Oxyrhynchos. 


ali ἀμ-] 
πελίκο] al 

καϑαρὸν ἄ δολον ἄβω! λον ᾿ἄκριϑον) 
καικοσκινευμένον ὡς [εἰς δημό-] 

9 i a > γμο- 
Dov μετρούμενον μέτρῳ (510) [τῶν] 
σῶν ἑαυτοῖς μιετοούντων, ἄϊνευ]) 

’ e Qi? x e DI ΄ 
πάσης ὑπεοϑέσεως καὶ εὑρησ[ιλογί-] 


x ’ 


È > » , x ΡΒ - 
as' εἰ δὲ μή, ἔκτείσω σοι τὴν ἐπὶ! τοῦ] 


τότε κεροῦ ἐσομιένην teu) διπίλὴν]}. 
10 τῆς πράξεώς σου yewopér[ns| πίαρά!ὦ 

[τὲ éluod καὶ éx τῶν ὑπαρχόντων 

poi πάντων, μένοντός σοι] τοῦ λόγου 

πεοὶ ὧν ἄλλων ὀφίλω [κ|αϑ' ἕτερα 

γράμματα. κύριον ἰτὸ παρὸν χειϊοόγίοα-] 
15. or δισσὸν γραφὲν ἱπανταχῇ ἐπιφ]ε- 

οόμεγνον [καὶὶ παντὶὶ τῷ ὑπὲρ σοῦ ἐπι- 

φ]έρο᾽ντι. [zelo de τοῦ ταῦτα ὀρϑῶς καὶ κα- 

ἱλῶς γείνεσϑ)]αι ἑπερωϊτηϑεὶς ὡμολόγησα.) 

{di ancora cinque righi due lettere, 


spesso incerte, in ciascun rigo) 


1 sq. Non ci è possibile indovinare a che ti- 5. Lo scriba ha dimenticato, pare, 1’ indi- 


tolo fosse indicato qui un ἀμσελικὸν κτῆμα 
o sim. ; lo spazio non si adatta alla sup- 
posizione che esso fosse dato in garenzia 
del mutuo contratto (cfr. PO 56, 9 sq.). 
4. zarzooz.: lo stesso errore grafico PO 
1040, 16. 


Pap. Soc. ital. VI. 


cazione della misura. 

5 sq. τῶν σῶν: PO 1474, 16. Cfr. PTebt 
377, 25. PO 1040, 19 sq. ἑαυτοῖς μετρούν- 
τῶν anche 468 27. 

10. σοῦ PO 1474, 18. 

15 sq. Cfr. PO 1039, 17 sqq. 
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703. PRESTITO DI ORZO ETC. 
Hermupolis Magna (em. 17 >< 12,5) A. 480°. 


Pur essendo non chiarissima, per una correzione, la cifra del postconsu- 
latum di Zenon, va escluso l’a. 470 perchè Z. non era ancora imperatore, 
e va escluso l’a. 476 perchè non tornerebbe il numero della indizione. La 
data dunque, va riferita al 3° consolato (a. 479). 


[ aluy — <> 
+ Mfejrd τὴν ὑπατείαν τοῦ δεσπότου ἡμῶν Φλ᾿ Ζήνωνος τοῦ αἰωνίου αὖ- 
γούστου τὸ γ, Μεχεὶο β, γ ᾿νδικ(τίονος). 21 Genn. 4805. 
Α[ὐρ]ήλιοι ᾿Ανο(υ)}  « « «κα κα μη(τρὸς)] Σοφίαζς) καὶ ᾿Πλίας Δ[αν]ιηλίο(υ) μη- 
(τρὸς) Mdoda ΄ς» 
καὶ “Ατρῆτος 11}. «ν..] μη(τρὸς) Θερμοῦ καὶ ᾿Ανοιῦ)ϑις ἸΠσαΐο(υ) μηί(τρὸς) 
DI > di 
Avva(s) ἀμφότεροι 
ὃ ἀπὸ κώμης Σιναγή(οεως) tod) “ψομο(υ)πολίτο(υ) νομιο(ῦ)᾿ φλαυΐῳ 
᾿Αφοῦτι αἰδισίμῳ πρὶ οἰκοζυγράτορι ἀπὸ τῆς “Βομο(υ)πολιτῶν. 
“Ο[μ]ολ[ογο]ῦμεν ἐξ ἀλλιλενγυοίης καὶ | 
È n Ni ϑ x _ Ci \ >; 9 ΓᾺ , LI ᾿Ξ Voti È 
zauer [xx 4+]1qpodar παρὰ τῆς {σ᾽ ἧς ϑαυμιασιότητος εἷς ἰδίαν) 
ἡμῶν καὶ ἀναγκ(αί) αν) χρείαν διὰ χειρὸς ἐξ οἴκοϊυ 


10 κριϑῶν ἀρτά[β]ας δύο 


1. χμγ : v. 686 1 adn. o. Σιναγηη pi: Σιναγῆοις è villaggio del- 
4. ᾿Ατρῆτος : l. “Aroîjs. La madre era Θερ- ες Τ᾽ Hermopolites (v. per esempio PFlor III). 
μοῦϑις, Θεομούϑιον, Θεομουϑάοιον ete. In- 6. 1. αἰδεσίμῳ e nel r. 7 ἀληλεγγύης. — 
vece di ἀμφότεροι, avrebbe dovuto seri- πο[οἹκοζυλοάτωρι: v. adn. 477 2. — Dopo 
vere οἱ τέσσαρες. -τῶν tracce [non sembra χ(αίρει»)}]. 


704. VENDITA (CESSIONE) DI TERRENO. 
(cm. 17 Xx 20) Sec. 11}, 


vw 


Il documento, mutilo in fine, ci è giunto in due pezzi lacunosi e mal 
conservati; poco giova che l’un frammento attacchi con l’altro nel cen- 
tro (rr. 10-13), tante sono le lacune e le parole svanite proprio nei luoghi I 
caratteristici per stabilire la natura del contratto. Possiamo intanto dire che 
abbiamo qui un nuovo esempio di contratti di ogni specie stipulati, se è © 
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lecito servirsi di questa parola notarile, dinanzi all’ ἀρχιδικαστής in Alessan- 
dria, per cui v. Wilcken, Archiv 2, 389. Koschaker, Zeitschr. SavStift. 28, 
270 sqq. Schubart, Archiv 5, 54 sq. Introd. PO 1471 etc. Il nostro è una 
vendita di terreno, non sappiamo se privato o catecico (il παραχωρητικοῦ doy. 
r. 21 sq. non basta a provare che si tratti di terreno catecico ; v. per es. 
Eger, Zum Aegypt. Grundbuchwesen p. 104 sq.), in forma indubbiamente di συγ- 
χώρησις, quale che sia il verbo da riconoscere nel r. 5. Una ragione poi ci 
deve essere — e a noi sfugge — perchè fra i contraenti di simili contratti 
innanzi all’archidikastes tanto spesso compaiano soldati. 

Non troviamo un ἀρχιδικαστής di nome ᾿“πολινάριος, figlio di ᾿Απολινάριος, 
nè nella già ricca lista dell’Otto (Tempel τι. Priester 1, 197 sq. 415. 2, 326) 
nè nei supplementi del Koschaker (o. c. p. 258 n. 5) nè fra i molti ἀρχιδι- 
zaotai rivelatici dalle più recenti pubblicazioni di papiri (PLond II. PO 
VI-XII. PRyl 287. Plaumann, Archiv 6, 177. P.M. Meyer, Griech. Texte aus 
Aeg. n° 6, 1. 7 etc. etc.). Essendo solo approssimativa la data del contratto 
(avremmo attribuita la scrittura al tempo di Marco Aurelio, nè ci obbliga 
a rinunziare a questa impressione il dato cronologico di cui trattiamo nella 
nota al r. 4), non possiamo indicare un anno in cui certamente A pollinarios 
fu in carica; è noto poi che la durata in carica 461] ἀρχιδικαστής varia molto 
notevolmente (v. Koschaker o. c. p. 262). 

Il terreno oggetto del contratto era nell’ Arsinoites, ma, per quello che 
sappiamo della provenienza dei nostri papiri, questi frammenti ci vengono 
da scavi in Behnesa (Oxyrhynchos). Nè, del resto, c’è difficoltà che innanzi 
all’archidikastes in Alessandria compaiano contraenti della χώρα. Il com- 
pratore, nativo dell’Oxyrhynchites oppure ivi stabilitosi (forse dopo il con- 
gedo militare ?), portò seco nel suo domicilio la copia rilasciatagli dal dw- 
reau ἃ 61} ἀρχιδωκαστής (Koschaker p. 275); poichè una tal copia è il nostro 
papiro, non l’originale. In che relazione di parentela il compratore Marcius 
Iulius Sempronius e il suo fratello uterino Marcius Iulius Marianus fossero 
con la venditrice Sempronia Thermutharion non sappiamo. 

᾿Απολιναρίῳ ᾿Απολιναρίου |i]eot Goyidizaotij καὶ πρὸς τῇ ἐπιμελίᾳ τῶν χοη- 

ματιστῶν καὶ τῶν ἄλλων κριτηρίων 


παρὰ Maoziov ᾿]Πουϊλίϊου!] Σεμπίοωνίου στροϊατιώτου λεγιῶγος 


1. Spesso altrove ἱερεῖ καὶ doy.; ma v. segni di abbreviazione ora spariti per la 
Koschaker p. 261 n. 8. PO 719, 1. 727,2. rottura del margine. 

᾽ >, δ 
1474, 8 ete. — In alto a principio del 2. Lo spazio dopo κοιτηοίων in bianco. 


papiro οὐδ un gran N, forse seguito da 3. λεγιῶνος : adn. 4657. Sammelb. 4597, 2 οἷο. 
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5 viov ioa,|.|ota,taL τήνδε τὴν συνχώρησιν ὃ ὁμομήτρι- 


os αὐτοῦ ἀδελφὸς Μάρκιος Ἰούλιος Magiaròs, καὶ παρὰ Σεμ- 


ἱπρωνία)]ς Θερμ|ουϑαρίου] χωρὶς κυρίου χρημιατιζούσης 


[κατὰ τὰ Ῥωμαίων ἔϑη τέκνων δικαίῳ, καὶ Μάρκου ᾿Ανϑεστίου 


Ι 6.12]. Jos αυτή. 0. 811. ]uxesast ἢ ΖΣεμπρωνί- 
10 [a Ὁ. 10 Hi Jtracce τα ΟΠ Hot ἢ 
[ |] scrittura quasi tutta svanita | 
[6-0 [ 
[ lam περὶ κώμην | 4 τῆς — | 
| as megi|]dos τοῦ ᾿Αρσινοείτίου νομοῦ — ἀρού-] 
45 οας τρῖς ἥμισυ ἢ ὅσαι Edv ὦσι, rrrsal — év 2] 
σφραγι] 


λιβὶ ἑτέρων σιτικὰ ἐδάφη, β]ο]ο1 


οἅ —, νότῳ —,| 


Ἵ 


ἀπηλιώτῃ Havioxov σιτικὰ ἐδάφη" [καὶ περὶ κώμζ(ην) x τῆς α(ὐτῆς)} μερί-] 


δος ἀρούρη ἧς ἡ μί ὃν τόπῳ x λε-] 
ς ἀρούρης μιᾶς ἡμίσεως ἕν τόπῳ x }λε- 


20 γομένου" yitoves νότῳ καὶ ἀπηλιώτῃ [| —,] 


βορρᾷ ὑδραγωγός, λιβὶ Πανίσκου σιτικ[ἃ ἐδάφη" τιμῆς καὶ παρα-] 


4. Aemilius Ammonius οἱ è noto (Lesquier, 
L’armée romaine etc. p. 138), come cen- 
turione nella seconda coorte della Zegio 11 
Traiana Fortis (cfr. 447 4. 465 Introd.), 
dalla inscrizione Alessandrina (C. I. L. 
6580 I 11) dei congedati nell’a. 194’ 
‘qui militare coeperunt Aproniano et 
Paulo [consulibus]? (a. 168P). 

9. Non riusciamo a leggere, Il senso par- 
rebbe dovesse essere: ‘e per mandato di 
lui stipula la presente συγχώρησις suo fra- 
[6110 ete. È escluso che dopo -r.0v ci sia 
καὶ, e innanzi a τὴνδε ci sia κατα oppure 
δε. Naturalmente si può leggere <£)ioa- 
σέσταλται, ma allora si deve supporre una 
omissione dopo questa parola (per es. (dè 
εἰς). Si può ricordare PO 727, 11 sq. οὐ 
dvr[d]uevor κατὰ τὸ παρὸν τὸν ic Αἴγυπτον 
{invece ᾿“λεξάνδρειαν, nel caso nostro) 
πλοῦν ποιϊἠσασϑ[α]ι συνεστακέναι τὸν ποογε- 


, 5 “ο΄. “n 
γραμμένον ᾿Ωφελᾶν κτλ. 


9. [--- συνεστῶτος αὐτῇ ἢ In seguito non 
escludiamo σ]υγχωρεῖ ἡ I. 

15 sq. ἐν μιζ]} σφραγῖ[δι ---Ἁ, oppure ἐν a ]|opoa- 
yî[o.. In seguito ci sarà stato γείτογες κα- 
das ὑπηγόρευσαν ὁ altra formula simile. 

17. ἑτέρων : per es. anche BGU 233, 7 l’ in- 
dicazione dei confinanti comincia con ὧν 
γίτονος (1. -ves) νότου ἑτέρων κτλ. 

17 sq. Naturalmente può essere stato anche 
Blolo[od —, νότῳ καὶ} ἀπηλιώτῃ (cfr. r. 20). 

19. Si aspetterebbe ἄοουραν μίαν ἥμισυ ; ma 
per quanto incerte sieno alcune lettere, 
quello che abbiamo seritto è ciò che me- 
glio si adatta. 

19 sq. Ze]jypouérov : cioè ἐν τόπῳ x λεγομένῳ 
o sim. Per es. BGU 282 (suppergiù dello 
stesso tempo del nostro: 175’....) più 
d’ una volta (rr. 20 sq. e 25) occorre ]’ er- 
rore λεγομένου per -νγῷ, che è poi seritto 
correttamente nei rr. 10. 16. Cfr. adn. 
708 9. 
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χ[ο]ωρητικοῦ ἀργυρίου δραχμῶν ὀκτακ[οσίων, ἃς αὐτόϑι ἀπέο-] 
χὲν -ἣ Σεμπρωνία Θερμουϑάριον παρὰ ΔΙιαρκίου Ἰουλίου λΙαρια-" 
rod τοῦ ἀδελφοῦ τοῦ ᾿Ιουλίου Σεμπρωνίϊου διὰ χειρὸς ἐξ οἴκου. μέ-] 
vw οὖν περὶ τὸν ᾿Ιούλιον Σεμπρώνιον [καὶ τοὺς παρ᾽ αὐτοῦ] 
πᾶσαν τὴν κράτησιν καὶ κυρίαν ἀναφα]ιρετ,,, ἀπὸ τοῦ νῦν εἷς τὸν] 
ἀεὶ χρόνον, διοικοῦντα περὶ αὐτῶν [ὡς ἐὰν αἱρῆται ὃ 
«a οὖκ ἐπελεύσεται 1) Σεμπρωνία Θερμο[υϑάριον 
τ 1011 rl er as 
30 [ PlePamwor ἐξαϊκολου 

[ |} βεβαίω- 


Ισις 


56. ἀναφαίρετον ovv. ἄνα αιοέτως (per es. Sammelbuch 5673, 18). 28. In principio forse γα. 


705. VENDITA DI UNA SESTA PARTE DI STALLA. 
Oxyrhynchos (em. 8,5 X 14) Sec. III”. 


Il numero xò in cima alla pagina del frammento induce a supporre 
che si abbia qui un pezzo di volumen di registri di contratti (ἀναγραφαί) 0 
meglio di copie dei contratti stessi. Nonostante 1 Αὐρήλιος del r. 3 e la for- 
mula |... ἐπερωτηϑεὶς)] ὡμολόγησα del τ. 12 (cfr. adn. PO 905, 19), crediamo 
di non ingannarci supponendo che il documento sia da attribuire al prin- 
cipio del secolo III (beninteso dopo il 202P; r. 3 βουλευτῇ. Wilcken, Grunde. 
p. 4l). 
HÒ Ὁ 
Ιεὐϑενιαοχήσας ἐξηγητεύσας τῆς λαμπροτάτης πό- 
λίείως τῶν ᾿Α4λ:εξανδρέων 
᾿ΟἸξυρυγχιτῶν πόλεως Αὐρηλίῳ ᾿Απολλωνίῳ τῷ καὶ 
[Πονυσί[ῳ 


τῶν ᾿Αλεξ]ανδοέων γυμνασιάρχῳ πουτανεύσαντι βουλευτῇ τῆς 


Cc ‘ 


2 sq. Manca ogni indizio per stabilire la 3 sq. Dopo Διονυσίῳ forse il nome del pa- 
estensione delle lacune, tanto a destra dre, qualche titolo onorifico (ἐξηγητεύσαντι 
quanto a sinistra. Qui tra °A[Aefardoé@®r o sim.), e poi di nuovo τῆς λ. πόλεως τῶν 
e ὈἸξυρυγχιτῶν sarà forse da supplire διὰ ᾿Αλεξ]ανδορέων. Invece fra il 4 e il 5 r. 


τοῦ; δεῖνα ete. τῆς αὐτῆς Ὀξυουγχιτῶν πόλεως. 
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5 χαίρειν. “Ouoàjoyà πεπρακέναι σοι ἀπὸ τοῦ νῦν εἷς τὸν ἅπαντα χρό- 
vov τὸ ὑπάρχον μοι 
ἀκολοϊύϑως τοῖς εἰς ἐμὲ [καταντ]ήμασι ἔν τῇ αὐτῇ [π]όλι 
ἐπ᾿ ἀμφόδου . | 
ci ΄ A ad EL lo x ad 3 3 Cad 
Éxto]v μέρος ἱππῶνος ἤτοι καμηλῶνος καὶ τῶν ἐν αὐτῷ »[ 
1 ἀνηκόντων καὶ συνκυρούντων πάντων κοινωνικῶ]ν 
]: ᾿Απολλωνίας τῆς καὶ “ἩΠλιοδώρας, βορρᾶ καὶ λι- 
" EP > f 
βὸς ἑτέρων ὀνομ[άτων 
10 τιμῆς τῆς συμπεφωνημένης] πρὸς ἀλλήλους τοῦ ἕκτου ué[o]ovs τοῦ ἱππῶνος 
53) led 
‘îjtor x|aunA@vros 
ἀργυρίου r0| μί ς δραχμῶν τ λίων, ἅ ἀπέσχον ς «εἶ 
ογυρίου σεβαστ.. νο]μίσματος δραχμῶν τρισχιλίων, ἅσπερ ἀπέσχον è 
καὶ ἐπερωτηϑεὶς)] ὡμολόγησα. διὸ ἀπὸ τοῦ νῦν x|oa|tetv σε 


καὶ κυριεύειν 


(tracce) 
6. [καταντ]ήμασι : cfr. 698 5 adn. 11. Forse σεβαστῶν piuttosto che -στοῦ, sup- 
7 sq. [— μετὰ χρηστηοίων καὶ εἰσόδων κτλ. ponendo che il documento vada riferito 
καὶ] ἀνηκόντων κτλ. 0 sim. al tempo di Settimio Severo e Caracalla. 
8. sq. xovovzò[» πρὸς τὸν δεῖνα (ον. PO Cfr. adn. 701 17. 
249, 18. 274, 27 etc.). γείτονες —] ete. 12. διὸ κτλ. Cfr. adn. 390 19. 


706. FRAMMENTO DI CONTRATTO D'AFFITTO. 
Oxyrhynchos (em. 10 »« 16) A. 335P. 


[Ὑπατείας] ᾿Ιουλίου Κωνσταντίου πατ]ριϊκίου 
[ἀδελφοῦ τοῦ δεσπότου ἡμῶν Kmvotartivo(v) 
αὐγούστου καὶ ἹῬουφίον ᾿Αλβίνου τῶν λαμί(προτάτων), 
Φαῶφι κη!.. 26 Ottobre 335? 
ὃ ‘Euiodwoer Αὐρηλία ᾿Αριστοῦς Διονυσίο(υ) 
ἀπὸ τῆς λαμί(πρᾶς) καὶ λαμί(προτάτης) ᾿Οξυρυγχιτῶν πόλεο (ς) 
«Αὐρηλίῳ Λαμάχῳ Κασιανοῦ ἀπὸ τῆς [ad-| 


[τῆς ᾿Οξυρυγχιτῶν πόλεως κι] 


1. “ὑπατείας, non Metà τὴν ὑπατείαν (PO in Oxyrhynchos nel mese Pharmuthi (PO 
1265, 1), oltrechè per ragioni di spazio, 1206, 18). — πατρικίου : cfr. adn. 469 1. 
anche perchè in Oxyrhynchos già Παχὼν 1 sqg. Cfr. Seeck in Pauly-Wissowa III 
ς (= 1° Maggio) 336 erano noti i consoli p. 1860 n» 21. IV p. 1048 n° 3. 
dell’anno (PO 901, 2); e del resto i con- 5. Il nome ‘Agsoroîs per es. PO 1274, 1. 


soli dell’a. 335 erano anche essi già noti 6. πολέω p. Cfr. adn. 707 3. 
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707. AFFITTO DI UNA METÀ DI CASA. 
Oxyrhynchos (cm. 11 X 26) A. 351°. 


Documenti analoghi ap. Berger (708 Introd.) p. 850. Nel r. 2 è sicuro 
Nygwaroù, ed è così assicurata la data consolare. Nel r. 8 sel (quasi in- 
teramente sicuro) indica l’era di Costantino (a. 1°= 806/7?); che cosa in- 
dichi yL non sappiamo. Si veda l’annotazione del Grenfell a PO 1632, 9, 
dove si tien conto anche di questo documento. 


Metà τὴϊν ὑπατείαν Φλ(αουίων) Zeoyiov] 
καὶ Νιγρινιανοῦ [τῶν λαμ(προτάτων), Φαμενὼϑ'.} Febbr-Marzo 851. 
᾿μίσϑωσίε!ν «Αὐρήλι(ος) ἬἌΠπρος τοῦ δεῖνα) 
ἀπὸ τῆς λαμ(πρᾶς) καὶ λαμ[(προτάτης) Ὀξυρυγχιτῶν) 
ὃ πόλεως Αὐρηλίῳ ᾿Αμπελίῳ καὶ ὡς 
DA be] x , DI "ἡ 
χρηματίσου ἐπὶ χοόνον ἔτη δύο 
ἀπὸ τοῦ ὄντος μηνὸς Φαμενὼ ὃ 
τοῦ ἕνεστῶτος uel καὶ nl ὁλό- 
κληρον ἥμισυ μέρος oîzias σὺν 
10 χρηστηρίης πᾶση καὶ τὴν χρῆσι(ν) 
τοῦ φοέατος καὶ τῆς αὐλῆς 
σὺν χρηστηορίης πᾶση ἐνοικίου 
I 5 È , SL: ce x 
κατ᾽ ἔτος ἀογυοίο(υ) ταλάντων ἑκατὸν 
, ld -} , FIORE 
πεντήπκοντα᾽ γί(νεται) L ov ἐνοικίου κατ᾽ ἔτοί(ς). 
15 βεβαιωμένης τε τῆς μισϑώσεως 
> TA 5 dA ε Ù, 
ἐπάναγκες ἀποδώδω ὁ μεμιο- 
Cc ΄ x VI 5 ᾽ 
ϑωμένος τὼ κατ᾽ ἔτος ἐνοίκιων 
δι᾿ ἑξαμήνου τὸ ἥμισυ χοόμενος ἐπὶ 
δι᾿ ἑξαμήνου τὸ ἥμισυ χρόμενος È 


ΑἹ x x x 
τὼν χρόνον ἀκωλύτως καὶ μετὰ τὸν 


1. Possediamo un piccolo frammento di un 6. 1. χρηματίζει. 

altro documento, con la sola intestazione 10 e 12. 1. χρηστηρίοις πᾶσι (nel r. 10 -175 
Μετὰ τὴν ὑπατείαν" Φλαουίων Σεογίου καὶ è corretto in -ἰοίς). 

Νιγοινιανοῦ | τῶν λαμί(προτάτων). | Αὐρήλιος 15 sqq. 1. βεβαιουμένης δὲ, ἀποδότω, τὸ κατ᾽ 
Θῶνις | Θεωνίου ἀπὸ τῆς | λαμ(πρᾶς) καὶ λαμι- ἔτος ἐνοίκιον, χρώμενος ἐπὶ | τὸν, παραδότω, 
(προτάτης) Ὀξυουγχι! τῶν πόλεως e non κοπρίων, δείσης. 

altro, 19. ἀκωλύτως : aveva cominciato a a scrivere 


3.10.14. Avonài , χοησι, sto. Cfr. adn. 706 5. av (cioè ἀνυπεοϑέτως). 


190 PAPIRI DELLA SOCIETÀ ITALIANA 


20 χοόνον παραδώδω καϑαρὰν ἀπὸ κοπρί- 
ον καὶ δίσης πάσης ὡς [καὶ παρέλαβεν] 
, A , 9 [ Κι x © > x ϑ ζ» 9 
κυρία 7) μίσϑωσις aleoi ἧς ἐπερωτηϑέν- ?| 
e , 
[τες ὡμολογήσ(αμιεν). 


{m°) Αὐρήλιος “Argms με μίσϑωκα τὸ" 


25 vuvoov μήρος valas καὶ αὐλῆς! 
x > - 
καὶ ἀποδῷ εντὶ 
9 \ 8; Ζῇ 
τῷ ἔστιν τῷ EVU|zLOV 
ἀργυρίου τάλαντα ον. καὶ ἐ-] 
πείρων τη ϑεὶς εὡ μ!ολόγ[ησο 
(ρωλτη ϑεὶς ὡμολόγησα. 

23. È scritto ὠμελογ. δώσει ovv. ἀποδότω (sc. Αὐρ. ᾿Αμπέλιος), 
24 sqq. l. “Argos, ἥμισυ μέρος oîx[ias ete. Il ma si tenga conto che la lettura delle 
segno - sopra l’v rappresenta i due punti seguenti lettere è tutt’altro che sicura. 

legati. 28. Dopo or forse anche ὡς πρόκ(ειται). In 
26. ἀποδῷ probabilmente nel senso di ἀπο- ἀργυρίου il primo 0 è corretto da x. 
708. AFFITTO DI STABILI. 
Oxyrhynehos (em. 11 X 14,5) A. 4865. 
L’affitto è per la durata di cinque anni. Cfr. Berger, Wolhnungsmiete u. 
Verwandtes etc. p. 369 sq. r. di 
Μετὰ τὴν ὑπατείαν] τῶν» δεσποτῶν ἡμῶν Θεοδοσίου τὸ ie 
[καὶ Οὐαλεντιν)]ιανοῦ τὸ ὃ τῶν αἰωνίων αὐγούστων, “Addo ς. 2 Nov. 480» 
, dD.h , _ DI _ 
[ Ἰίῳ Οὐΐκτορος ναυάρχῳ τῆς λαμπρᾶς 
[καὶ λαμπροτ(άτη-) ᾿Οξυρυ]γχι[τ]ῶν πόλεως παρ᾽ Αὐρηλίου ss x 0v Θεοφίλου 
Ὁ [τοῦ — τῆ)ς αἰὐ]τῆς πόλεως χαίρειν. κουσίως ὶ 
5 » , ] > x ld , P) = - 3 
[ἐπιδέχομαι μισϑώσασ᾽ dar ἐπὶ πενταετῆ χοόνον ἀπὸ τοῦ ὄντος 
1. ιε corretto, a quanto sembra, da cò. mauarchos’. Ma un nauarchos di Oxyrh. i 
3. Probabilmente [ὐρηλίῳ piuttosto che non ci è altrimenti noto, e più probabil- 
φλαουίῳ) e poi un nome come Ζιογυσ͵]ΐῳ mente col nome di ναύαρχος sarà qui in- 
o sim. Questo figlio di Οὐΐκτωρ è detto dicato il padrone di una o più navi. 
ναύαρχος τῆς λαμπρᾶς xtÀ., e parrebbe si 5. Sarà [τοῦ δεῖνα ἀπὸ τῆ]ς, perchè non è 
potesse intendere ‘nauarchos della città probabile ci sia qui un titolo come il 


di Oxyrh.?, non ‘x. di Oxyrhynchos, ναύαρχος del τ. 3. 
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[μηνὸς AR ὕ èreot)Oros ἔτους Liana RAI È 
μηνὸς AVUO τοῦ ἐνεστῶτος ἕτους Qt) np τῆς παρούσης πὲμιπτὴς 


9 , > οἷ - 6 ’ 5 “ 3: ὅσω La SIE ke) 
[ἐνδικτίονος ἀπὸ τῶν ὑ]παρχόντων σοι] ἐν τῇ αὐτῇ πόλει ἐπ᾽ du 


ἰφόδου Haunérovs παρ) αδίσου ἐν diun 'Ῥύλλου καλουμιένου 


tor 1 va ἂν ᾧ κέλλαι τέσσαρες καὶ χωρήματα 


Κα ΤΕ, ΡΝ 5 Mona 
ὑ)πὲο éro[iziov ériavo]tws 


“ι΄ 


. L’anno 113,82 di Oxyrhynchos (v. PO 
125 Introd.) coincide nel mese Hathyr 
con la δ᾽ indizione egiziana (dalla prima- 
vera del 436 alla primavera del 437). La 
spiegazione di queste due ère di Oxyrh., 
calcolate rispettivamente dal 324 e dal 
355, si avrà dal Grenfell a PO 1632, 9. 
9. 1. καλουμένῃ (frequente errore: cfr. adn. 
704 19 sq. 316 5 ἐν τόπῳ Ψϑύλλου λεγομέ- 
vov). Notissimo è l’'dugodor IL παρ. in 
Oxyrh. (v. PFlor. 4 Introd. PO 1452, 22 ete. 


249, 15 sq. ἐν τῷ Παμμένους λεγομένῳ πα- 


lel la 


PO 43" V 11 (il τόπος Ψύλλου or ora ci- 


tato pare fosse nel villaggio Meoué00a). 


10. Forse una parola come xau7Z@]ra ὁ sim. 


(innbva, ὀρονιϑῶνα, πεοιστερεῶνα e sim. ; 
in 497 4 sq. 1. fo@ras στεγίνούς con Edgar). 
Cfr. Berger o. ὁ. p. 343. 361 οἷο. — 
‘Ueber κέλλα cella vgl. Hahn, Itom τι. 
Romanismus (1906), 23410?, Wenger in 
Zeitschv. fin die Sav. Stift., Roem. Abt. 
XXXII 333 n. 2. Luckhard, Das Privat- 
haus p. 64 sqq. — χωρήματα v. PHeidelb 
311" 12 ap. von Drutfel, L’apyrol. Stud. 


οαδείσου <sic)) ; la δύμη Ψύλλου è nota da p. 7 e 47. Cfr. 176 Introd.? 


709. AFFITTO DI UNA CASA. 


Oxyrhynchos (em. 12,5 Xx 30,5) A. 566°. 


Un documento molto simile è PO 1038 dell’a. 568P: può darsi, anzi, 
che i rr. 27 sqq. del nostro siano del Joannes dei rr. 36 sqgq. del testo del- 
l’a. 568. Si vedano, del resto, le indicazioni contenute nella Introd. al 
n° 466. — Nel verso tracce di due righi di scrittura. γ. ὃ. 


[+ ΔΒασιλεία)ς καὶ ὑπατίας τοῦ ϑειοτάτο(υ) καὶ 
εὐσεβ(εστάτου) ἡ μῶν δεσπότο(υ) Φλ(αουίου) ᾿Ιουστίνου το(ῦ) αἰωνίο(υ) 


= o ; = RA 
αὐγούστο(υ) "καὶ αὐτοκρ(οάτορος) ἔτους a, Addo Ἀγ, ivdluziioros) ce. 19 Nov. 566" 


Τῇ εὐγενεστάτῃ “Hoatd ϑυγατοὶ to(è) paxagio(v) 


3. L’anno 1° (a) di Giustino II va dal 14 
Nov. 565 al 13 Nov. 566 (Mommsen, Chron. 
min. p. 548). Ma l’ indizione 15* comincia, 
in Egitto, con la primavera del 566, e 
non diversamente a Costantinopoli col 
1° Settembre 566. Cfr. Seeck in Pauly- 


Pap. Scc. ital. VI. 


Wissowa 9, 1330 sq. Poichè, dunque, il 
nostro testo è del 19 Novembre, lo seriba 
errò scrivendo ἔτους @ invece di ἔτους ft: 
errore scusabile nei primi giorni di cia- 
scun nuovo anno. Per il calcolo delle in- 
dizioni in questi anni v. adn. PO 1038, 1. 


18 


188 


10 


15 
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Θέωνος ἀπὸ τῆς λαμιπρᾶς ᾿Οξυρυγχιτῶν 
πόλ(εως) Ἢροαϊς παιδίσκη το(ῦ) ἐνδόξο(υ) οἴκο(υ) το(ῦ) 
€ 
ὕὑπερφυεστάτου ἀπὸ ὑπάτων ὀρδιναρίων 
᾿Απίωνος καὶ πατρικίο(υ) ϑυγάτηρ Ἰακίνϑου 

DI Dr , > οἵ - bd - 
μητρὸς Κωνσταντίνας ἀπὸ τῆς αὐτῆς 
πόλ(εως) χαίρειν. “κουσίως ἐπιδέχομαι μισϑώσασϑαι 
ἀπὸ νεομηνίας Φαμενὼϑ' μη(νὸς) τῆς παρούσ(ης) 25 Febbr. 566? 
σπεντεκαιδεκάτης ivò(iztiovos) τὴν διαφέρουσαν, 

ς 
τῇ ὑμῶν εὐγενίᾳ ὁλόκληρον otxiav νεύουσαν 
Gli: dea 
ἐπ᾽ ἀπηλιώτην διακειμένης ἐπὶ tij(o)de τῆς 
πόλ(εως) ἐπ᾿ ἀμφόδου τῆς λαύρας τοῦ ξενοδοχίο(υ) 
Κολλοὸ μιετὰ πάντων τῶν ὃν αὐτῇ τόπων 


Le] 93 


5 DI x 5 ΄ x x 
ἐπιπεὸ ὄντων καὶ ἀναγαίων καὶ αὐλῆς καὶ 

, x lA - ’ 9. “ὦ 
φρέατος καὶ πάσης τῆς καϑόλο(υ) ἀτῆς 
περιοχῆς σωματικοῦ τε καὶ ἀσωμάτο(υ), καὶ 

ς 
τελέσω αὐτῇ ὑπὲρ ἐνοικίου ταύτης ἕνιαυσίως 
χουσο(ῦ) νομισμάτια δύο" γίζνεται) χοίυσοῦ) νο(μισμάτια) Pf Ἰδι(ωτικῷ) ζυγ(ῷ) 
΄ ΘΝ 3 ΄ 3 7, 3. > ye , 

γομ(ιτευόμενα) ὅπερ ἐνοίκιον ἀποδώσω κατ᾽ ἔτος δι’ ἑξαμή(νου) 
x e’ x ες , FÀ ε - 
τὸ iu|o])v, καὶ 6rdtav βουληϑείης ὅμολογῶ 
x x - 9 - Pa DI 
τὴν γἱο] μὴ» τῆς αὐτῆς οἴκίας ἄτρωτον 
ἀβλαβῆ παραδοῦναι ὡς καὶ παρείληφί(α). κυρί(ία) 


ἡ μίσϑ(ωσις) ἁπλ(ῆ) γραφί(εῖσα)" καὶ ἐπερ(ωτηϑεῖσα) ὡ μολόγ(ησα). 


(εὖ Hoaîs παιδίσκ(η) ϑυγάτηρ Ἰακίνϑο(υ) 


στοιχεῖ μοι ἔν πᾶσ]. <?) 7 μίσϑωσίις) 


ἐπὶ τῷ προκειμ]ένῳ évorzio 


8. Ἀπίωνος : cioè Flavius Apion il vecchio. 18. καϑόλου : οἷν. PCairo 67097" 7 (Masp. 

Cfr. Introduzioni ai n! 58-63. 179. 188. I p. 141). 67151, 119 (II p. 93). — drije: 
14. 1. διακειμένη)». cfr. αὐτοῦ PCairo 67170, 22 (p. 139) ete. 
15. Non ci è altrimenti nota questa λαύρα, Nel nostro doc. a molto incerto. 

e la lettura Ko07%0 (= Κολλούϑου ?) è sog- 19. Forse σωματικῆς ? 

getta a cauzione. 24. Cfr. vol. V Add. a 466 21. PLond 483 81 
17. ἐπιπέδω(ν) — ἀναγαίων (cfr. Blass-De- (II p. 328). Sammelbuch 5113, 25. 


brunner sg 25 e 35, 2): Luckhard p. 39. 
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90 ὡς πρόκί(ειται). sail ἔγραψα ὑπὲϊ[ο] 
αὐτῆς ayoauuato[|v οὔσης. 


+ de ἐμοῦ 144... ἐτελειώ)ϑη. [+] 


710. AFFITTO DI UNO SCHIAVO. 
Oxyrhynchos ὃ (em. 13 X 9) Sec. IIP. 


Pekysis con (sua moglie ?) T'apekysis dànno in servizio a Dioskoros, 
non sappiamo per quanto tempo (ma v. r. 14 adn.), il loro giovane schiavo 
(ἀφῆλιξ) nato in casa dalla schiava Thatres. Si possono confrontare, nono- 
stante le condizioni degli stipulanti, PO 1122. Sammelbuch 4490. PFlor 44. 
PStrassb 40. Vanno anche confrontate le διδασκαλικαί, suppergiù analoghe 
nelle formule, PGrenf II 59. PO 275. 724. 725. 1647. PTebt 384. 385 e i no- 
stri 241. 287. Non possiamo recisamente escludere che anche il docu- 
mento che pubblichiamo ora sia una διδασκαλική, perchè il ‘servire’ (παοα- 
μένει» rr. 9 e 14) non implica non si tratti anche di imparare un’ arte — 
e di ciò poteva esser menzione nella parte che manca e nelle lacune in 
fine .di rigo —; ad ogni modo nello stato attuale del papiro non risulta, e 
non risulta neppure in PHib 148, che però gli editori considerano come 
διδασκαλική. Mediante κόλλησις a sinistra dei rr. 4-9 è attaccato un fram- 
mento di papiro con le parole e lettere che abbiamo trascritte. Vien fatto 
di pensare che il nostro papiro sia un frammento di un complesso di con- 
tratti interessanti una stessa famiglia. Ad ἀναγραφαὶ συμβολαίων non par 
possibile pensare, poichè vi sono le sottoscrizioni originali. Anche se si trat- 
tasse di contratti innanzi 8}} ἀοχιδικαστής 0 sim. (cfr. n° 704), non sarebbe 
probabile trovare in Oxyrhynchos frammenti di registri che dovevano es- 
sere in Alessandria. 


και 
και! 
ἡ) 
Γ - x là - x x -_ x 
παρία᾽ μενεῖ μετὰ τὸν y0[6vo]v, τοῦ δὲ ἀποσπαζσ) ϑῆναι πρὸ 
PES τοῦ yo6r|ov ἐπίτιμον]) 
4 sq. Precedeva οὐκ ἐξέσται αὐτῷ (cioè allo 13 sq. 725, 39 sqq. 1647, 39 sqq.). In se- 
schiavo) o sim. ; ma immediatamente in- seguito ho supplito ἐπέτειον da PO 275, 
nanzi a παραμιεγνεῖ si accennava agli even- 29. — ἔσχον : cioè Pekysis e Tapekysis 


tuali giorni o mesi di ἀογία (efr. PO 724, (cfr. r. 6 τῶν ὁμολογούντων). 
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= (a) 5» e x - ΕΣ , Ἵ i) e , , - 
Ἰετουδυπος D ὃ ἔσχον ὑπὲρ μισϑῶν ἀργύϊο᾽ιον σὺν ἡ μιολίᾳ, γεινομένης τῷ 
Διοσκόρίῳ 
7...» ἀργυρι᾿ τῆς πράξεως ἔκ te τῶν ὁμιολογούντων καὶ ἔκ τῶν ὑπαρχόντων 
- 1 -" ’ f el , x LI 3᾽ ᾿ς 5 
ἸΑο»παῆσει τῆς αὐτοῖς πάντων, καϑάπερ ἐκ δίκης. δρασμὸς δὲ ἢ ϑάνατος ἐπιγὶ 
Ιων vaaggor τῷ παιδὶ οὐϑὲν βλάβος ἐξακολουϑήσει τῷ ἀργυρίω διὰ του [ 
Γ 7 , , LI e ’ “« LI , 
Jo agy[vgtor] πίαοὶαμένῃ. δώσει δὲ ὃ Διόσκορος τῷ παιδὶ πληρώσαντι τὶ 


10 χιτῶνα ἄξιον δραχμῶν δέκα καὶ δραχμὰς δεκαδύο 


(m* Πεκῦσις Ἰοτοέως τοῦ Ilexboros ἑἐπάνανκον [ὑποτίϑε- 7) 
μαι σὺν τῇ Ταπεκύσι τῷ Διοσκόρῳ τὸν ἀφήλικαϊ 
oîzoyevijv δοῦλον Τοτοῆν ἐκ δούλίης) Θατρῆτϊ ος 


5 , > - - PA, | 531 x e’ 
παϊο]αμένοντα αὐτῷ ἐπὶ ἐνιαυτὸν ἕνα 


6 sq. Non sappiamo che cosa ci potesse S. Incerto se ἐξακολουϑῆσαι ovv. -τήσει. 
essere fra ὑπαρχόντζων e αὐτοῖς : forse du- S sq. διὰ τοῦϊτο, ἐὰν μὴ) π[αρ]αμένῃ ? 
φοτέροις ? Per la fine del r. 5 si può pen- 9. 14. Per παραμένειν (cfr. anche r. 4) v. 
sare a Διοσκόρίῳ ἢ τοῖς παρ᾽ αὐτοῦ]. adn. PFlor 44, 19. Cfr. παραμονή, παραμο- 

©. ἐπι[γινόμενος) ὃ Nè farà difficoltà il no- γάριος οἷο. (Herwerden? p. 1108. Krall, 
minativo assoluto. In PO 485, 24 sqq. CPR II p. 132 sq.). 
sì accenna ἃ διαστολαί contenute in un 9. πληοώσαντι τὸν χρόνον] ἢ 
contratto di mutuo, dove il creditore, in 12. ἀφήλικα [ἡμῶν] ἢ 
caso di inadempiuto pagamento così del 14. Ci sembra probabile che si tratti di un 
capitale come dei frutti, diveniva padrone solo anno, visto che nel r. 10 si parla di 
assoluto di una schiava ete.: αἵ ἐν αὐτῷ un solo χιτών; v. PO 725, 28 sqq. dove 
ἐγγεγραμμέναι περί te δρασμοῦ καὶ ϑανάτου al giovane apprendista è assicurato un 
τῆς δούλης — διαστολαί κτλ. χιτών per anno, 


711. SOMMINISTRAZIONE DI FORAGGIO. 


Oxyrhynehos (em. 8 X 6,5) ; A. 360°. . 


Παρὰ) ᾿Αρτεμιδώρου ρακλείδῃ PadiotnA dry). 
dòs κτησὶ y ἀνελϑοῦσι ἀπὸ Te- 


x 


ξεὶ dra λευκογεν ΩΣ ἰς τὴν οἶκο- 


1. ««0axZetd) prima della correzione. τοπαρχία PO 1285, 118 (nella forma 7e- 
2. χτησί: v. adn. PFlor 321, 47. ξεεί PO 997). 
2 e 4. Τεξεί: dell’Oxyrhynchites nella μέσῃ 3. Probabilmente λευκόγεζιονν. 
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δομὴν ϑησαυροῦ Teéei 


Ὁ δέσμας δέκα. 


Lis καὶ e, Φαμενὼϑθ ις. 


5. δέσμας : di fieno (χόρτου). 
6. ‘A. 36 e δ᾽ è la datazione più antica 
finora nota (v. adn. PO 1431, 5) delle 


12 Marzo 800». 


due solite ère di Oxyrhynchos, per le quali 
sarà da vedere la nota del Grenfell a 
PO 1632 9. 


712. ORDINE DI PAGAMENTO. 


Oxyrhynehos 


Δημήτριος Πᾳαλλᾷ προ. +| 


(em. 10X 7,5) 


A. 295». 


᾿Εξοδίασον Κιαμαλῃ καὶ Bi | 


ἀιιφο(τέοοις) yemoyoîis ἀπὸ Τααμπιτεὶ καὶ 
ld d e / ϑ ἱ 


9] 
ἘΣ 


͵ 
Τύχιν Νεκώτεως εἷς μισϑὸν ἱτῆς] 


: 
I 
Ὁ πλάσεως ὀπτῆς πλίνϑου μ[υρ(ιάδων)} 


τεσσάρων ἀογ(υρίου) τάλαντον xali] 


( 
δραχμὰς δισχιλείας" γί(νεται) La S β. .| 
τα!!! (καὶ) Li! (καὶ) yS, Παχὼν κα. 16 Aprile 295P. 


1. Se sapessimo in che qualità Demetrios 
è autorizzato a dare l'ordine che dà, po- 
tremmo forse avventurare un supplemento 
alla fine del rigo. 

2. Incerto se KauaZ} oppure Kiaueàn (sono 
noti nomi come Kiauov, Κιαλης ete.). 

3 sq. Τααμιπιτεί: v. adn. PO 1659, 70. 
Può darsi che i due γεωργοί fossero della 
medesima località 7ααμιπιτεί nel territorio 
del villaggio Τύχιν Νεκώτεως (v. adn. PO 


280, 8) seguente, e allora si potrebbe 
supplire περὶ invece di καὶ. Ad ogni modo, 
siffatta ipotesi non è necessaria per la 
forma 7vyw, che può sembrare di accu- 
sativo, ma è invece indeclinabile, si scriva 
o non si seriva attaccata alla parola se- 
guente. Cfr. Τυχινφαγων adn. 286 24 e 
ora adn. PO 1529, 3. 

S. Anni di Diocleziano, Massimiano, Co- 
stanzo e Galerio. 


713. LISTA DI PERSONE (CON POSTE DI ARTABE ἢ). 


Oxyrhynehos 


(em. 11,5 X 20,5) 


Sec. IIIP. 


La provenienza da Oxyrhynchos è anche assicurata dal r. 14, con la 
menzione di un dugodor 0 λαύρα [Π]οιμενικῆς (v. PO 258, 5 etc.). Le poste 
parrebbero di artabe (Wilcken, Grundez. p. LXIX sq.); ma è lecito dubi- 
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tarne, come ne dubita l’ Hunt (al quale non invano ci siamo rivolti per con- 
siglio), finchè non si sappia che cosa sia il yoa( ) preposto, che non sembra 
nè a noi nè all’Hunt possa esser letto diversamente. Naturalmente rimane 
anche incerto se con l’abbreviazione x470! si debba intendere x4700v6uor 


ovvero κχληρογόμοις. r. ὦ. 
κληρ(ονόμοι) “ημαίου Papéms ΠΣ ς xò Ὡς 
κληρ(ονόμοι) Σευήρου ἱερέως γοὸδ γ μη Ὡς 
κληρ(ονόμοι) ᾿Απ᾿ πιανοῦ Χαιρέου γοϑ γ ἢ μὴ ἅς 
κληρ(ονόμοι) ἩΠοακλείας Διογένους μη(τρὸς) Θοῦτος γοδ Ζ κὃ un Ὡς 

Ὁ χληρ(ονόμοι) "Ar πιανοῦ Θέωνος τέκτονος 
σὺν ὀνόμ[ατ]ι ᾿Αλεξ' voS BB un Ὡς 
κληρ(ονόμοι) Σαραλλίου vos dò μὴ 
Mavdia Π|πολέμα yoò vB 45 
κληρ(ονόμοι) Τερεῦτος γυναικὸς ‘Auumviov γοδ ip! 


10 κληρ(ονόμοι) “Toros γυ(ναικὸς) “Auumriarod τοῦ καὶ 


Kriotov 7os Ban μὴ 
“κληρ(ονόμοι) Havitntos oi εἶσι Iaioîs καὶ 
e Zeoîvo]s γρ5 γ κὃ Ὡς 
κληρ(ονόμοι) Havoaviov ἔν τῇ 1Π|οιμενικῇ vos ς κὃ un 
10 κληρ(ονόμοι) ᾿Οφελλίου κτενιστοῦ διὰ Taidos d! 
κληρ(ονόμοι) Κορνηλίου χιριστοῦ Ietomvias vos. ἃ Sa 
κληρ(ονόμοι) ᾿Απίωνος τοῦ καὶ ᾿Ασκληπιάδου 
δι(ὰ)ὴ Θωνίου γο5 γ μη ὡς 
κληρ(ονόμοι) Τεχώσιος γυ(ναικὸς) Στεφάνου vos ς κὃ un 
20 κληρ(ονόμοι) ᾿Δννοῦτος δι(ὰ) γυναικὸς ᾿Αμμοωνίου γοδ γ xò Ὡς 


) 
Κοπρία γενομένη yv(v)) Πρακλειαγνοῦ 


ἀπὸ (ἑκατοντάρχων) vos B_yn μὴ 


1. AMuaiov : 1. “ημέου. 4. Θοῦτος : è altrimenti noto questo nome ? 


714. QUIETANZA DI DANARO MUTUATO 1433 


714. QUIETANZA DI DANARO MUTUATO. 


Arsinoites nomos (em. 4,5 Xx 13) A- 140142: 


Il testo, del quale rimane solo la fine di ciascun rigo, è anche mutilo in 
fondo: i supplementi vogliono soltanto mostrare la natura del documento. 
L’ampiezza della lacuna a sinistra è determinata con sicurezza nel r. 4; ma, 
per la varia densità di scrittura, supplementi più ampii di cinque o sei let- 
tere non sono da escludere. Specialmente nella registrazione (r. 1-2), che è 
di altra mano, il calcolo rimane molto incerto. Per Ja data v. adn. r. ὃ 


da 
{ἦν L xd? αὐτοκράτορος καίσαρος Τίτου Aiov “ΑἸδριανοῦ ᾿Αν]τω |- 
γείνου Aprile 1015} 


ἐντί )? 
ἄγ 9. κω 5 glia > a i > III ” A 
|oefaotod εὐσεβοῦς, mese e giorno, avay()? διὰ τοῦ x yos| 


1 PE: a anse \ > “ὦ 5 È ΄ ῥ- ΄ O Ri 9) 
{m'°) | τοὺς TETUOTOV XU εἰκοστοῦ ! αυτοκοαάτορος καίσαρος" του Aliov 


| Adoravod ᾿Αντωνείνου 
5 | Φαρμοῦϑι x év -- 


| νομοῦ. “Ομολογεῖ — 


δύμου ἢ 


, >) - \)_ (A be] » 
| οσκόρου ἵ ete. τοῦ δεῖνα, ὡς ἐτῶν 


| Σαραπίωνι τοῦ δεῖνα τοῦ 


| ἀπέχειν παρ᾽ αὐτοῦ διὰ τῆς 


1 sq. Cfr. Preisigke, Girowesen p. 423 sq. 
2. ἐντ(έταπται) oppure ἀναγ(έγοαπται) διὰ τοῦ 
#v... (nome del villaggio) γοα(φείουν ; e se 
il contratto fu stipulato in Arsinoe (v. 
adn. r. 9) διὰ τοῦ; τῆς μητοοπίόλεως) yoa- 
ἰφείου). 

3. Il mutuo (non grazioso; r. 21 τόκων) 
rimontava all’a. 22” (158,9), come ri- 
sulta dal r. 14; la restituzione, che è 
oggetto di questo documento, poichè è 
fatta regnante ancora Antonino Pio, va 
riferita agli anni 23° ovv. 24°, meno pro- 
babilmente allo stesso anno 22°. Ora nel 
r. 14 (specialmente se τοῦ αὐτοῖ; va sosti- 
tuito con un ér.... [nome della città o vil- 
laggio]) non pare ci sia spazio per τῷ 
ἐνεστῶτι Ovv. διεληλυϑότι δευτ]έρῳ κτλ. ; la 
quietanza sarà perciò da riferire al mese 
Dai:ios-Pharmuthi (27 Marzo-25 Aprile) 
dell’ a. 24, e la registrazione (r. 1) ve- 


σεβαστοῦ 


| τοῦ ‘Agowozitov 
[τινῶν ἡ Eouads Δι- 
’ DI 
-z0|rtaeros, don mos, 


ὡς ἐτῶν x οὐ]λὴ μετώπῳ μέσῳ, 


τοῦ δεῖνα πλησίο]ν τῆς ᾿Αϑηνᾶς 


rosimilmente allo stesso giorno o in ogni 
caso a qualche giorno più tardi, È vero 
che Antonino era già morto 111 Phame- 
noth ( 7 Marzo); ma cfr. Wilcken, 
Ostr. I 800 sqq. 

5. Dopo ἔν poteva esserci il nome di un 
villaggio e della μερίς (Πρακλείδου ete.), 
ima potè esserci anche soltanto Πτολεμαΐδι 
ὐεργέτιδι (cfr. PTebt II p. 389) τοῦ ‘Ago. 
κτλ., come è per es. in PLond 348, 3 sq. 
(II p. 215) dell’a. 205. 

9. Nella metropoli dell’ Arsinoites ci è nota 
una τράπεζα ᾿Αϑηνᾶς e το. στοᾶς ᾿Αϑηνᾶς; 
questa πλησίον (efv. PFlor 44, 5) τῆς ᾿4ϑη- 
ras sarà la stessa? Non escludiamo che 
il nostro documento possa essere stato 
redatto in un villaggio, ma la banca è 
verosimilmente della metropoli (Arsinoe 
= Ptolemais Euergetis). Cfr. Preisigke 
o. c. p. 33.38. 


εὐσεβοῦς, μηνὸς Aaroiov Marzo-A prile 161” 
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10 [τραπέζης ἀργυρίου πεφαλαίου 
[κεφαλαίου δοαχμῶν x 
| τελειωϑὲν did τοῦ 

10 τοι Τίτου Aîktov 

διαγραφὴν ? 

[| giov μηνὶ x, καὶ διεγβολὴν Ὁ 
[ τὸν Ἑρμᾶν ὑ 

20 [πίωνα καὶ τοὺς 


11. Le drachme indicate nel r. 10 costitui- 
vano una quota parte (τρίτον, τέταρτον 
μέρος), o meglio la residua parte (τὸ λοι- 
σὸν μέρος) del mutuo contratto nell’ a. 22°. 

13 sq. Forse più frequente è κατὰ δανείου 
συγγραφὴν τελειωϑεῖσαν xt. .; ma v. per es, 
PRyl 174, 11 sq. 

14. τοῦ αὐτοῦ τῆς μητροπόλεως γραφείου è 
nel documento di Londra (v. adn. r. 5), 
stipulato ἐν Πτολεμαΐδι Εὐεργέτιδι. 


αὐτοῦ ? yoapetov τῷ 


“Αδροιανοῦ 


, 


δραχμὰς -- rololas ὀγδοήκοντα 


x |]ué00s ἀργυρίου 


] 
Jué 

ἃς ἐδνανεί ?|oato 6 Σαραπίων 
o] 


ιιᾷ κατὰ δάνειον 


παρὰ τοῦ “Eo), 


cx 


δευτ]έρῳ καὶ εἴκοστῶι 
᾿Αντωγείνο]υ καίσαρος τοῦ [πκυ-] 
τῆς αὐτῆς ἡ τραπέζης μερί. «] 
ls τωα. «οις 

] 


ἐπελ]εύσασϑαι μήτ[ε ad-] 


μήτε τοὺς παρ᾽ αὐτ]οῦ ἐπὶ τὸν Za[0a-] 
? > led , x τ 2) , ς τ 5 
παρ᾽ αὐτοῦ μήτε περὶ ὧν ἀπέχει, ὡς) πρόκιτ[αι, ἀρ-] 


γυρίου δραχμῶν -κοσίων ὀγδοήκοντα μήτε περὶ τ]όκων αὐτῶν 


ἁ ἡπλῶϊς 


16. διεγβολὴν ὃ διαγραφὴν v. Preisigke o. ὁ 
p. 234 sqq. Dopo τραπέζης le tracce si 
adatterebbero bene a Νεμεσί ---. Ma non 
è altrimenti noto un banchiere Νεμέσιος 
o sim. (cfr. adn. r. 9). 

18. ἐπελεύσασϑαι (= ἐπελεύσεσϑαι) : cfr. BGU 
514, 18. PRyl 179, 28 etc. 

21 sq. Le lettere οκων e πλω si legge- 
vano chiaramente, ma ora sono perdute 
per una sfaldatura del papiro. 


715. QUIRTANZA DIAGRAFARIA. 


“v 


(em 7 ΕΚ Τῇ "A. ὍΔΕ: 


Data l'esattezza del supplemento ἀπέχειν nel r. 9, abbiamo qui una quie- 
tanza bancaria, come è indicato dalla solita formula ὁ δεῖνα τῇ δεῖνα ἀπέχειν 
τὴν δεῖνα παρὰ τοῦ δεῖνα κτλ. (v. per es. PFlor 24 Introd.). Difficile è dire a 
che titolo fossero dovute le somme e le derrate di cui si fa quietanza, fin- 
chè non si riesca a leggere e a supplire con sicurezza i rr. 10 e 13 sq. Se 
nel r. 13 sta bene ἐϊκ τῆϊς ἡμιολίας, parrebbe che Sarapion, padre del Sa- 
rapion che salda il debito, avesse contratta una obbligazione, diagrafaria - 


anche essa (r. 15), con la donna indicata nel r. 7, obbligazione condizionata 
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alla solita clausola ue?” ἡμιολίας ovvero σὺν ἡ μιολίᾳ, in caso di inadempienza 
di ἀπόδοσις. Il figlio Sarapion avrebbe con l'originale di questo documento 
saldato appunto il debito derivante da quella tal clausola. 

Abbiamo così anche detto che questo documento nostro è copia (ἀντί- 
ygagor), e anche per documenti diagrafarii non sono rare tali copie (d. δια- 
γραφῆς, διεγβολῆς, πράσεως ete.). Qui però abbiamo (r. 1) un ἀντίγρ(αφον) dr 
ἀντιγο(άφου), come per es. Sammelbuch 5275, 1. 11. 20 ete.; nè natural- 
mente siamo in grado d’indovinare per quali ragioni la seconda copia fu 
tratta non dall’originale ma dalla prima copia. Questa era, a quanto sem- 
bra, un ἀντίγραφον διαστολ(ῆς) ovvero διαστολ(ῶν) ; e allora vengono in mente 
le formule che accompagnano spesso ogni specie di obbligazioni e contratti 
diagrafarii o meno: per es. PFlor 48 (= PGiess 33), 7 τῆς α(ὐτῆ)ς διαγραφῆς 
καὶ τῶν δι᾽ αὐτῆς διαστολῶν. Βα ΤΙ 1072 II 14 (χοεωστικὴ ἀσφάλεια) ἣν καὶ dx[v]g0r 
εἶναι [σὺ]ν ταῖς δι᾿ αὐτῆς ἐνγεγρα] μμιέν]αις διαστολαῖς ete. ete. Sennonchè la pa- 
rola διαστοῖ è qui molto incerta, perchè la sillaba δὲ è interamente svanita 
(e però l’abbiamo segnata come addirittura in lacuna), perchè la lettera in 
vedetta non sappiamo se è veramente un %, e finalmente perchè in ogni 
caso bisogna supporre erroneamente omessa la lettera o. Ignoriamo inoltre 
se esista altro documento, più o meno analogo, di saldo di tali διαστολαί. 
Un ἀντίγραφον διαστολῆς pare che si trovi PT'ebt 395, 20 (v. Introd.), cioè 
in calce ad una quietanza diagrafaria, ma vi è aggiunto in genitivo il nome 
del creditore (τοῦ Iarnzimvos). 

Ignota ci è altresì la banca, per mezzo della quale si fa la quietanza e 
che aveva anche rilasciata la obbligazione diagrafaria primitiva (r. 14 sq.): 
cfr. Preisigke, Girowesen pp. 8-38. Il Δρόμου dopo τραπ(έζης) farebbe pensare 
ad un amphodon di Oxyrhynchos, ma non sembra si abbia notizia finora 
di un Δρόμου Teca... o sim. In Arsinoe c’era, nell’a. 124°, una “ιονυσίου τοῦ 
καὶ Χαιρήμονος τράπεζα Teods πύλης (cfr. Wessely, Die Stadt Arsinoe p. 28), 
come è attestato da PLond 298, 9 (II p. 206), ma evidentemente non può 
essere identificata con questa del nostro documento. 


᾿ΑἸντιγο ἀπ’ dvuyo [d]aKo)10! διὰ 
[τῆς τοῦ δεῖνα]. toa [Δ]ρόμου Ἵερα.... 
τους É|]vdexdtov αὐτοκράτορος 
«αἰσαρ)ος [Δο]μιτι[α]νοῦ σεβασίτο]) 


PE 
[ 
5 {Περμαν]ικοῦ, μηνὸς Teouavize(iov) 26 Apr.-25 Mag ) 920 
|r. Σαρ]απίων “Σαραπίωνος τοῦ Διοφάντο(υ) 
[ 


τῇ δεῖνα] ᾿Αἰ σκ]ληπιάδου μετὰ κυρίο(υ) 


Pap. Soc. ital. VI. 19 
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τοῦ σ]υνγενοῦς “ιοσκόρου τοῦ |'Auu® 

EJ , > x x “- ’ 

ἀπέχειν αὐτὴν παρὰ τοῦ Σαραπίωγνος 
Ἰάξεως σιτιωκῆς τε καὶ 


10 


[ 

[ 

| 

[ἀργυρικῆς ? κ]αὶ οἶνικῆς [κ]αὶ ἐλαικῆς 

| lv 6 τοῦ Σαραπίωνος πατὴρ 

᾿[ὠφείληρκεν Ὁ] αὐτῇ ἐϊ»ε τῆϊς ἡ μ]ιολίας vie ? 

[ lm peli «ες «Ἰχεη «7. κα κα κατὰ 

15. [διαγ|ραφὴϊν τ]ῆς αὐτῆς τραπέζης δοαχμὰς 

ἰπεντ]ήκοντα καὶ διὰ χιρὸς δραχ(μὰς) ἕξ καὶ 

[ [εξ καὶ οἴνου κεράμια δεκαδύρ 

ἱκαὶ ἐλαίου κοτύλ(ας) τεσσαρακο(ντα)οκτὼι τὰς λοιπ(ογραφηϑείσαςῚ 
[tod διελελυ]ϑότος δεκάτου (ἔτους) ἄργ [σεβαστοῦ ?| 901}. 


20 [δραχμὰς εἸδεοσιέξ (γίνονται) (δραχμαὶ) κε 


(= A 
10. [ἀπὸ τῆς συντ]άξεως ? τὰ oiviz[d]. — 425 12 τὰς οἰνικὰς συγ- 
11. L’aggettivo οἰγικός nei papiri occorre γραφάς. 
unito per es. con γένημα PTebt ὅ, 184. 14. Innanzi a κατὰ forse è ἡμιολία. 
BGU 1123, 9 etc. PGen 72, 2 ἕνα [ἀ]παιτῇ 18 sq. Cfr. PO 501, 20 sq. (λοιπογοαφίαν ---- 


- LI ’ 3» 
τοῦ παρελθόντος ETovs). 


716. RECLAMO? 
Oxyrhynchos (om. 8X 22) A. 806} 9 


Cantarelli (II p. 16 = 324) ha avanzata l’ipotesi che Clodius Culcianus 
prima di essere ἔπαρχος Αἰγύπτου fosse stato praeses (ἡγεμών) della Tebaide. 
Potrebbe il nostro documento confermare l'ipotesi, quando si ammettesse 
che l’ ἔπαρχος del r. 7 fosse diverso dall’ ἡγεμών del r. 5. Ad ogni modo, 
sarà prudenza contenere la datazione nel r. 1 (cfr. r. 27) fra gli anni di 
prefettura di Cu/cianus: i termini finora noti (v. adn. PO 1416, 29) sono il 
28 Febbraio 303 e il 29 Maggio 306, e fra questi termini vengono in conto 
i consolati di Costanzo e Massimiano (Galerio) del 305 e del 306. Certo, 
ignorando noi quanto tempo rimase in carica Aelius Publius (1) dopo il 19 
Agosto 299 (PO 1204, 7 sq.) e se dopo di lui e prima di Culcianus vi fu 


(1) In PAmb 82, 1 sarebbe —]farm: τῷ διασημοτάτωι ἐπάρχωι Αἰγύπτου, e gli editori as- 
segnano il documento alla fine del III o al principio del IV secolo. Probabilmente sarà da 
leggere [Aim Που]βλίωι. 'Th. Reinach da un ἐπὶ Σιλβανοῦ del suo papiro n° 56, 19 sq. 
propose Σιλ]βανῶι, ma quel papiro è a mio giudizio non anteriore alla metà del secolo IV. 
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altro prefetto, potrebbero entrare in conto anche i consolati degli anni 300 
e 302. Così anche, non essendo databili con sicurezza le prefetture dei suc- 
cessori di Cu/cianus (Cantarelli II p. 17 sq. = 325 sq.), si potrebbe pensare ad 
un [Merda τὴν ὑπατείαν τῶν κυρίων ij) μῶν Κωνσταντίου κτλ. e scendere all’a. 307, 
se in PThead 4, 12 fosse realmente indicato un post consulatum di Costanzo 
e Massimiano (Jouguet p. 63 sq.). Ma ivi troviamo Μετὰ τὴ» ὑπατίαν Κων- 
σταντίου καὶ Mafiuov (1. Μαξιμιανοῦ ᾿ Jouguet; e altri ancora, se ben ri- 
cordo) τῶν λαμσιροτάτων ἐπάρχων, Τῦβι κε΄; e dovrebbe essere il 22 Gen- 
naio 307. Ora è mai possibile che, sia pure per arbitrio di Massenzio (v. la 
nota del Jouguet), s’intitoli a questo modo il post-consulatum di due impe- 
ratori? Diciamo piuttosto (1) che è il post-consulatum di Constantius e Maxi- 
mus, cioè ‘22 Gennaio 328’, quando non erano ancora noti i nuovi consoli 
Januarinus e Iustus (PFlor 14 Introd.). E si noti che abbiamo anche la prova 
che nell’a. 307 a Theadelpheia non si datava diversamente dall’uso nor- 
male (2): PThead 10 è del 3 Aprile 307 ed è datato normalmente ὑπατείας 
τῶν] x[v]oiwy ἡμῶν X|eovijo]ov σεβαστοῦ [καὶ Μαξιμ]ίνου καίσαρος. Escluse così 
l’anno 307, forse non meno giustificata è l’esclusione dei consoli anteriori 
al 305. Ci soccorre per questo il r. 27, dove il o dopo )]αξιμιανοῦ non può 
essere se non l’iniziale di σ[εβαστῶν ; mentre Costanzo e Massimiano diven- 
tarono σεβαστοί il 1° Maggio 305. E si dirà da escludere lo stesso anno 305, 
per cui abbiamo ad es. PO 895, 1 ἐπὶ ὑπατείας τῶν κυρίων ἡμῶν Κωνστ. x. 
Mat. τῶν ἐπιφανεστάτων καισάρων τὸ e (a. 305P?, dopo Pachon). Ma la data- 
zione generica consolare in testa al documento poteva essere appunto in 
questa forma; mentre al r. 27 poteva esserci la datazione con anni degli 
imperatori, mese e giorno del documento (cfr. per es. PO 102, 1 e 21). E 
allora se il documento fu composto quando si sapeva già che Costanzo e 
Massimiano erano diventati imperatori, nulla di più naturale che si datasse, 
poniamo, (Ἔτους) ιδ΄ καὶ (ἔτους) f τῶν κυρίων 1. ΚΚωνσταν]τίου καὶ Μαξιμιανοῦ o|e- 
βαστῶν καὶ Σεουήρου καὶ Mafwmivov τῶν ἐπιφανεστάτων καισάρων. Nonostante 
ciò, secondo ogni verosimiglianza il nostro documento è del 306, e nel r. 1 
sarà da supplire ἐπὶ Covv. ἐφ. ὑπάτων τῶν x. ἡ μῶν K. καὶ Mafyuavo[® σεβα- 
στῶν τὸ ς΄, dove non deve far maraviglia la mancanza di αὐτοκρατόρων dopo 
ἡμῶν (PO 102, 1. 1104, 1 etc.); manca per es. anche in BGU 286, 1. PLips. 
6 II 1 etc. etc. 


(1) PFlor 53, 1 ‘Yrareias Φλαυίου Κωνσταντίου καὶ Οὐαλερίου (vedo ora che va letto 
così ; e mi duole di aver indotto in errore il Preisigke, Sammelbuch 5356, 30 adn.) Maf{uov 
τῶν λαμπροτάτων ἐπάρχων κτλ. papiro di cui non mi ricordai quando pubblicammo PSI 309, 
dove perciò si corregga la nota al r. 17. Del resto, v. anche PThead 36, 10. 30. 

(2) Ma v. l’Introd. del Jouguet a PThead 32. 
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Non so dire che specie di documento sia questo, di cui abbiamo troppo 
insignificanti frammenti. Può sembrare un reclamo per torti fatti al recla- 
mante da απ6}} Ἥρων κοσμητὴς βουλευτής che compare nel r. 4; può sem- 
brare piuttosto una nota informativa, a giudicare da quell’ ἵν᾿ εἰδῇς del τ. 24. 
Ma a chi era diretto il reclamo o l'informazione ? Nel r. 3, nella lacuna a 
sinistra, difficilmente c’era tanto spazio da comprendere, oltre il nome del 
reclamante (per es. Αὐρήλιος a τοῦ x; -@vos è probabilmente il nome del 
padre in genitivo), anche quello del funzionario a cui il reclamo era di- 
retto; ma se fosse possibile, si dovrebbe supplire in seguito λαμιπρ[οτάτης 
᾿Οξυρυγχιτῶν πόλεως χαίρειν e quindi una forma verbale passiva o intransi- 
tiva donde dipendesse 1᾿ ὑπὸ “Homros κτλ. Si confronti, ad esempio, PO 1104 
(dello stesso anno 306?) che è, in forma di lettera, una domanda al λογιστής. 
Nel documento nostro, però, sembra che lo scrivente dica di essere stato 
rimandato dall’ ἡγεμών al λογιστής (τ. 62); cfr. PFlor 36, 32 sq. etc. Ma nei 
rr. 7 e 10 si accenna a parole dell’ eparchos, suppergiù nella forma che oc- 
corre in resoconti di udienze giudiziarie (cfr. r. 11). 


ἡ μῶν Κωνσταντίου καὶ ίαξιμιανο[ῦ 306P ? 
lmvos ἀπὸ τῆς λαμπρᾶς καὶ λαμιπρ[οτάτης 


bi TÀ land Lo] -_ 
] ὑπὸ “Homvos κοσμητοῦ βουλευτ[οῦ 


5 |uotatw ἡγεμόνι Κλωδίῳ Kov[Aziar® 
]xev προστάξας ἕτερον διὰ τοῦ Aoyi|otoù ? 
DI =) , 
τος ἔπαρχος Αἰγύπτου ει τισιν ene, | 
Iuuna βουλεύειν ἀγράμματον | 
[ποιὰν μετέχειν] 
10 Ιξει ει) κληϑήτω!] 
[.λη ἕως 6 ἀντίίδικος 
1. Per la data consolare v. Introd. 5. Per es. προσῆλθον τῷ διασημοτάτῳ κτλ. 
2. Abbiamo segnate le parentesi a sinistra 7. εἶπ(ε)" τίσιν ὃ Enelr. 10 εἶπ(ε)" κληϑ.. κτλ. 
e a destra; ma probabilmente non c’era 8. È difficile non supporre che si tratti di 
scrittura nè dall’una parte nè dall'altra. incompatibilità di analfabeti all’ ufficio di 
È il solito interlinea lasciato fra la data- βουλευτής. Eppure nell’ a. 307 in Thea- 
zione e.il testo del documento etc. delpheia troviamo un βουλευτής e un dyo- 
3 e 5. Suppl. Ὀξυρυγχιτῶν πόλεως e τῷ δια- οανομήσας tutti e due ἀγράμματοι (PThead 
ση]μοτάτῳ. Anche nel r. 7 sarà διασημιό- 32, 1-12). Cfr. adn. PFlor 63, 1 e E. 
talros. Majer-Leonhard, ἀγράμματοι p. 23 sqq. 


4. Per es. ἀδικηϑεὶς ὑπὸ κτλ. 11. O anche ]- δή. 
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Ιϑαι τῇ ἑαυτοῦ γεν] 
| e > rd 
]xetow οἵ ἐν τῷ [ 
τὰ πρωτεῖα ar 
15 | KovAxiavòs 6 διϊασημότατος 
Ἰετου πένητος | 
1τ ᾿ς διασημό͵τατος ἔπαρχοϊς 
(semplici tracce nei rr. 18-20) 
Si lemon 
1400 AITOTÀ è è n Oa πὸ] 
) | τὰ 4 CORE 
κ]αὶ κατὰ ᾿“ἁπροσταχϑέντα ὑπὸ! 


(al) 


συ ?|rérafa iv εἰδῇς ἐστὶ δῃ] 


s 20 xoo]untoù PiPios ἐξ οὗ τὰ πὶ 
Ἰνειδηρα[ κα καὶ ol 


Kovotar]tiov καὶ Δ]αξιμιανοῦ σ᾽ εβαστῶν 


25. Φίβιος : può sembrare anche Φιβός (ma nabile)) — In seguito εξου seinbra cor- 
ci è noto il nome Φίβ solo come indecli- retto da qualcosa come @rov. 
27. Cfr. Introd. 


717. FRAMMENTO DI LETTERA. 


Arsinoites nomos (em. 9 X 16) Sec. IIP. 


È nel verso del n° 690, dove vedi Introduzione. 


καἶ 
σοι ὅπερ μηδενὶ καλῶς, [ἐὰν ?] 
κατ᾽ ἐμοῦ καταψηφίσηταί |τι ?| 
lA " x δα 3 , 
σαπρόν. καὶ où δὲ οὖν μνήσζϑη-] 
Ὁ τι πῶς σε νωϑρευσάμενον [ὕ-] 
πηρέτησα καὶ οὐκ ὥκνη σία e|ts?] 


σε. τοῦτο δὲ ϑαροῶ ἕμαυτω! 


ὅ e 9. Cfr. ΡΟ 929, 4 sqq. καὶ | νῦν ἕν τοῦτό 7. È incerto se l’ultima lettera è ὦ : forse 
ue gli editori vogliono correggere yo) éuavtò[v ὅτι], 0 forse meglio éuavro[ù ὅτι] 
ὑπη!ρετήσεις. Ma tollerano ora 1᾽ accusa- τὰ. 


tivo PO 1676, 37. 
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οὐδὲ ἴδι[ό]ς σου ἀδελφὸς οὕτως 3] 


σε ὑπηρετήσει. διὸ οὖν, κύριε), 


Ι0 models τούτων αὐτὸ μόνο] "}] 


΄, ϑ 325 \ n na E 
μγὴσ tt AUT] ITEOL ἑμου, ia 


va διὰ τῆς σῆς δεξιᾶς 7) poli) σ[ύσ-] 


τασεις καὶ μὴ [δι᾿ ἑτέρου ὃν δὲ] 


μόνον βούλομαι εἰς τὴν οἶϊκί- )) 


15 αν εἰσελϑεῖν καὶ ἐμαυτῷ [σύσ-] 


τασιν ποιοῦμαι ἀποδείξεις] 


δούς. χρείαν ἀκανϑωτο] 


φροντίδος οὖκ ἔχω, εἰς δ͵ὲ “Π-] 


φαιστι[ά]δα μιεβαλετω. 


20 τὴν» πρώτην ovora[o}|r] 


γεναμένην διὰ 1Π1|αας]- .].] 


ϑέλῃς οὐδέν ἔστιν παρασ] 


σπασῖ. aa] δὲ μέγα ἐστὶὴ]ν δι. || 


ue αἰδ᾽ εσϑῇς κα τ]ὰ πρόσωποϊ]ν 


20 [dj οὗ ποιεῖς κἂν διὰ γραμμάτων Ὁ] 


| ἀποτάξαι. ξὰν dè 04 | 


lc αὐτῇ εἰστίκαμν.] 


15. sq. [A]paor[a]da : nella Ἡρακλείδου με- 
οἷς dell’Arsinoites. Cfr. adn. 1614. Wes- 


sely, Topogr. des Faijiim p. 68. PTebt II 
p. 378. — μ᾽ ἔβαλε ὃ 


718. RICETTA MEDICA ETC. 


9 (CM DIST) 


Sec. IV/VP. 


Piccolo pezzo di pergamena, di provenienza ignota (probabilmente Oxy- 


rhynchos). 


:. 


Alessandro Olivieri. 


σπέρματος λάβε (δραχμὰς ?) È 


évovoovta παῦσαι 


1. Forse il numero della colonna (ζ΄). 
2 e 12. (δραχμὰς) : il segno è A. 
3. 1. ἐνουροῦντα, nel senso di στραγγουριῶντα. 


In fatti, secondo Aetios (Med. I 16 ed. 
Ald.), le radici di κύπερος οὖρα καὶ κατα- 


μήνια κινοῦσι. 
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κύπερον λζεδλιώσας ἅμα] 

5 οἴνῳ δὸς πιν SS ------- 
βοαςγ)χιῶντα παῦσαι] 
ava: xheype ἀμύκτ[α-] 
λα πικρὰ λ(εδιώσας ἄν]α-] 
λάμβανε ἐλέῳ καὶ 

10 δὸς exÀnpew καὶ τὸ 
πεειτεαφώνος u|a-| 
λαχῶν (δοαχμις) ς. σαπρὸν οἸἶ-] 


rov ποιησὲ καλόν | 


5. Sarà πίνειν (notevole è l’uso così antico 
della abbreviazione tachigrafica). 

6 sq. Si deve trattare di infiammazione 
delle guance (x5Za) per un eritema af- 
fine alle ἐφήλεις, per le quali sono rac- 
comandate ἀμκύγδαλα πικρὰ λελεπισμένα. E 
il seguente xZeywe sarà (ἔξ) κλειμε (= ἔκλε- 
yov) Ὁ forse anche (ἐγ κλέψε (= ἐκλέιμαι). 

9. 1. ἐλαίῳ. — dava. ἐλ. ‘ stempera in olio’. 

10. Non intendo exZwpew, per cui si aspet- 
terebbe invece ἐπαλείφειν sim. 

11. In age forse si nasconde πέπερι che nei 
mss. più tardivi è abbreviato a°7°/. Sic- 
come poi la corteccia di salice è racco- 


mandata specialmente per le lividure e 
callosità, proporrei iréa(s) φλοιός (nella 
pergamena è, del resto, chiarissimo c7ea- 
povos 1). 

12. σαπρόν : il che non impedisce che nei 
comici Philyllios e Alexis sia detto σαπροὸς 
oîvos in senso non addirittura cattivo (v. 
Lexica). 

13. ποίησε è certamente ποιῆσαι (cfr. 3. 6 


παῦσαι), non ποίησε (= ποίησον ; cfr. 6 sq. 
adn.). Si passa, come vedesi, da ricette 
mediche ad altre quali si potrebbero tro- 
vare per es. nei Geoponica (per 68, 7, 
20. 21 etc.). 


719. AMULETO CRISTIANO. 


Oxyrhynchos ? (em. 25 X 5,5) Sec. IV/VP? 


Jfr. Berliner Klassikerterte VI 129 sq. Wilcken, Archiv 1, 429 sqq. 
Fiihrer durch die Ausstellung etc. n° 528. Si vedano anche le indicazioni 
comunicate nelle Introduzioni a PJandanae 6 (p. 18 sqq.). a PO 924. 1151 etc. 
BGU 954 sqq. Lumbroso, Archiv 4, 329. Deissmann, Licht vom Osten® p. 84. 


—— ὄ > - Ξ: Ὁ ΤΉ ἀν. ὦ ΄ Ξ \ 
+7+€0 Εν ἀρχῇ ἣν 6 λόγος καὶ 6 λόγος ἦν πρὸς τὸν ϑεόν' καὶ ϑεὸς ἦν 6 
QI , pi _ _ 
λόγος. Βίβλος γενέσεως ’Inooù Χριστοῦ 
— Ἔν ἀρχῇ — ϑεὸς ἢν 6 λόγος Toh. 1, 1. 


1 sq. BiBZos — Aavèr ittov Ἀβραάμ Matth. 


abbreviazione per sospensione. 1, 1. 


1. Xe) oe0 (Noci? σῶτερ) ὁ Ma il o ha 
la gamba tagliata,» cioè è indicata una 
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È σ : 15 A £ ὩΣ 
υἱοῦ Δαυὲτ ὑἱοῦ ‘Afoadu. Καϑὼς εἰΐϊπεν ᾿Ησαΐας 6 προφήτης. [᾿Αρχὴ τοῦ 
εὐα]γγελίου Ἰησοῦ Χριστοῦ 
ἐϊοῦ ϑεοῦ υἱοῦ ᾿Αβραάμ. ‘Eze|id|ijaeo πολλοὶ ἐπιχείρησαν ἄν[άταξα )σϑαι δίι]ή- 
γίη)σιν περὶ tà)” 
, 3 © “Ἢ i » “O - [è , - ἂν» > 
πεπληροφορημένον ἐν ἡ μῖ!ν π]οαγμάτων. “O κατοικῶν [ἕν βοηϑεί)ᾳ τοῦ ὅψί- 
στου καὶ τὰ 
- DAS , ε -“ ς« 5 po ᾽ È - ε , ΠῚ ΄ x I epao 
5 ἑἕξῆς. Πάτηορ ἡμῶν ὃ ἕν τοῖς οὐοαν]οῖς, ἁγιασϑήτο τὸ ὄνομά σου καὶὶ τὰ ἑξῆς.) 
Δόξα πατρὶ καὶ υἱῷ 
x (al , , 2 | x ZA x 5» x De »-" ΕἸ , ΕῚ , 
καὶ ἁγίῳ πνεύματι νῦ]ν κ]αὶ ἀεὶ καὶ εἰς τοὺς αἰῶνας τῶν [αἰϊώνων. ἀμήν 
χε AE 
2. Καϑὼς εἶπεν ᾿Ησαΐας 6 προφήτης ΤΟΙ, 4. 1. πεπληροφοοημένων. --- Ὃ κατοικῶν κτλ. 
do 2: ‘ Psalm. 90, 1. 
2 sq. ἀρχὴ — ‘Afoadu Mare. 1, 1 (dove 5. Πάτηρ (1. πάτερ) ἡμῶν κτλ. Matth. 6, 9. 
υἱοῦ ᾿Αβραάμ om.). — I. ἁγιασϑήτω. 
3 sq. ᾿Επειδήπεο 1. ἐπιχ. (1. Éney.) — πρα- 5 sq. Per la doxologia cfr. Wilcken o. c. 


γμάτων Luce, 1, 1. p. 430. 
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720-728. TESTI LETTERARI GRECI. 


720. ΑΠΙΒΤΟΡΗ. Pao. 721-827. 
ΧΥΡ ? (a cm. 11,5 X 10; d. em, 10,5 X 8) 1 st 
yrhynchos ° δι 


Della Pace di Aristofane ‘si avevano finora su papiro, che noi si sap- 
pia, soltanto frammenti dei vv. 1326-1385 in PO 1373. Ο᾽ ὃ molto di più 
nel nostro, ma non ne è gran fatto maggiore l’utilità critica, almeno per 
quello che abbiamo saputo leggere. Il nostro è anche molto più antico di 
quanti altri papiri Aristofanei sono Noti finora (1); esso, in fatti, non è in 
nessun caso più recente del secolo III, nè escludiamo possa essere riportato 
più indietro. Pur troppo, è in condizioni deplorevolissime, e soprattutto ci 
duole di non veder nulla di chiaro nei piccoli scolii o glosse che vi occor- 
rono. In molti luoghi la scrittura è interamente svanita oppure oblitterata 
da incrostazioni troppo aderenti perchè senza danno possano essere elimi- 
nate. Quasi sempre per tali luoghi abbiamo adoperato le | |, anche dove 
il papiro materialmente non manca. 

Ci siamo serviti della edizione Zacher-Bachmann (Teubner, 1909), e 
nutriamo fiducia non ci sia sfuggito nulla che abbia qualche valore. Per 
diminuire, ad ogni modo, il numero di luoghi in cui si possa esitare a trarre 
conclusioni ex silentio, valgano le seguenti annotazioni : 

v. 725 ϑαρρει (non ϑάρσει). 129 om. τὰ. 742 è impossibile dire se παρε- 
λυσε ovv. κατελυσε. 144 errato eÉyyayov e 140 deoas ἐπαϑε. T57 eye (non -er). 
761 μοι ed ὑμᾶς om. 783 αντιβολὴ (n può dirsi sicuro). 787 errato vowoor. 
790 e 792 le lettere vo e cò non sappiamo perchè sono sottolineate. 801 
sarà [|]d[o)uery, ma non si può escludere assolutamente [εἰζ[οϊμενη. 820 e 
825 τῷ (non ra). ta 1: 

(1) Schubart, £infilrung Ὁ. 473. Grenfell, The value of papyri for the textual criticism οἷο. 
(Journal of the hell. Stud. XXXIX) p. 21 sq. Anche per il nostro vale ciò che dice il Gren- 
fell: ‘on the whole the papyri of Aristophanes are not very accurate, and are more re- 
markable for their agreements with the ordinary text where the correciness of it has been 
suspected than for new readings ’. 


Recto. 
U. 
(21 Tor Yao οιχετίαι 
722 Zajvos aoroarm)'pooe 
723 δ᾽ διξδι ? 


Pap. Soc. ital. VI. 20 


739 


750 
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lu: ϑάρρει |x]akws 
|. devo’ ὦ κοραι 
Ιως ποϊλλοι] avv 


ποϑουντες vuas αναμεϊνουσ᾽ eotvxotes : 


αλλ] id χαιρων [ ὁ. 11 1]. Ἰταδεσκευη magadortes 

τοις] ακολουϑί 12-15 Il. | ὡς ειωϑασι μαλιστα 

περι τὰς σχηνΐ c. 15 Il. | κυπταζειν και κακοποιεῖν 

alia φυλαττεῖ 20-25 Il. ]v τοισι ϑεαταις 

ἣν egouev u[s]Ò»=[ c. 15 Il. 16 ze vovs eze 

χρη]ν μὲν [ 20-25 ll. ],.ς κωμ[ωδοἸποιητῆς 

αὐἷτον c. 20 Il. παρίαβας ev τοις αναπαιστοις 

εἰ ὃ ovv εἰκοῖς c. 10 1].} ϑίυγ!ατερ dios οσίτ]ις agi|o]toKs) 
κω μωδοδιδαϊσκαϊλος ανϑρωώπῶν καὶ κλεινοτατος γεγενῆται 
afos εἰναι gno ευλογιας μεγαλῆς [o διδασκαλ]ος ἡμῶν 
πρῶτον μὲν yag τοὺς αντιπαλοὺς [μονος ανϑρωπων) κατεπαυ σεν) 


εἰς τία ρακια σ[κ᾽ωπτοντας as καὶ τοις φϑειοσιν πολεμουντας 


τους] φευγοντας καξαΪπ)ατωντας καὶ tvat|oule|vovs επίτη δες [ 
i ς : TAO * *[ 
eEn}}ao ατιμωσας πρίω)τος καὶ τουσ δουλίους unssa κξ «ela » x 06 


ovs] εξηγαγον xAaovtas aer καὶ tovtovs |++|vexa [του]δι 
wo] συνδουλος oxmypas αὐτου tas πληγὰς επ|ανερίοιτο 
ω κίακοδαιμον τι τὸ δερας ἐπαϑὲ μῶν v|otoryis εισ]εβαλεν σοι 


o|toatià καδενδροτομη σε] το νῶτον στρα» τ νντ 


lai , 
las και 

οὐκ ιδιωταῖς ανϑρωϊπισκίους xmu[wd]w|v 

αλλ Ηρακλ]εους οργὴν τιν ἐχω]ν τοισι με[γίστοις 

dialfas βυρσῶν ὄσμιας [δεινας] καπειλαὶς | 

καὶ πρω το" μὲν μάχομαι πανἰτ]ων Ϊ 


ov δεινοταται μὲν ar οφϑίαλμων 


—r.r.—_Trrrr_—" "_@m@Ò 


760 


-ἢ - 
ne) 
DI 


-1 
qa 
O ὦ 


790 
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exator de) κυκλὼ κεφαλαι xodazmv ol 
περι τὴν κεφαλὴν φωνὴν δ᾽ εἰχε yaoadoas |okedo|ov te[to]xvias 
φ]ωκὴς δ᾽ οσμην Δαμιας ὃ ορχεις ἀπλυτοὺς ἱπρωΐκτον δὲ καμήλου 
το]ιουτ ον ἴδων teoas ov κατεδεισ᾽ add’ ὑπερ υἱμίων πολεμίζων 
αἸντείχον ἀεὶ καὶ τῶν αἀλλων νήσων ὧν ewexa vuvi 
απο͵δουναι τὴν χαριν eros καὶ μνημονὰς eat 
καὶ yalo προτίε]οον πραξας κατα νοὺυν ovyi| 
παϊδας) ἐπειρὼν αλλ᾽ ἀράμενος τὴν σκευὴν 
παῦο ανιϊασας πολλ evpoavas marta παρίασχων 

π͵οος tavta χρεὼν ewar μετ ἐμ[ο]υ 

καὶ. τοὺς ardoa[s κ]αι τοὺς παιδας 

καὶ τοις φαλακρίοιϊσι παραινουμιεν 


ξυνσπίουδαζειν 


Verso. 


a. 


ar|m|oa|uev pie|t euov 
του φιλου] χορεῦσον 
(manca) 
ardomr te daitas 
σοι yao taò εξ agyni[s 
ἢ» de σὲ Kals]lasanal| 
αντιβολὴ pl 
audov χὶ 
und” inazovonis 
ξυνεριϑ] 
αλλα νόμισον πανὶ 
00TVYAS οἰκογεγεις 
pvhiavyevas 007N0| SU τς 
vavogueis σφυραί δῶν Ἰων 


μη χαϊνοδιφας RE PETS N I τ 
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καὶ pag epaoz” o πατὴρ 0 πῖαρ edrmudjas 
«ze to δραϊ μα 

τίης eloreoas ἀπαγξαι 

ἰτοιαϊ δὲ χρη Χαριτων 

[djaumpata καλλικομων) «««[»]asraty » 
τον» σοφὸν ποιητὴν 

ὑμνεῖν OTAV nova μὲν ἢ ἑαρινῇ 
porn χελιδὼν [«|-[o|uery κελαδὴ φωνὴ Bo 


χορον δὲ μι... a] λ]ο]οσι μος μὴ εχη ΜΙοήοσιμος 


o # all 
ηϊνικα τὶ 


tov zo)oov εἰχον [αδελ- 


pos tle καὶ αὐτοῖς aug]w Var 

1 Ὀργον]ες oyog|ayor MOLLE 
βατιδ᾽οσκοποι agrviai Ba igdvorra sie» 
γοαοσ]όβαι uiagor τραγομασχαλοι col 


ιχϑ]υολυμαι 
ὧν] καταχρεμψαμενὴ μεγαλα xa πλατὶ 
Μη]οϊυσα dea μετ᾽ suov 
ξυμπαιζε τὴν ἑορτὴν 
Tov ὡς χαλεπὸν eXdev nv αρ᾽ evdv τῶν ϑεων 
EVOY| 1a ssaa 0701 κομιδὴ tw σκελὴ 
suxgor δ᾽ ojoav avmder [n}o[t] euoye τοι 
απο τουρα͵νου φαινεσῦε κακοηϑεις πανυ 
ἐγτευϑεῖνι δὲ πολὺ τι κακοηϑεστεροι 
1ϑ᾽ ηκεις : ὡς ἐγὼ πυϑομὴν τινος 
les: nAyovv tw o|x}edy μακραν Ϊ 
los: ϑι νυν xarje|ze μοι : τὸ τι 


τ]ο» [aeoa 
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721. DeEMOSTH. 51, 7-10 (p. 1230 sq.). 
(em. 20 X 11,5) Sec. IIP ? 


“o 


Frammento di volumen in papiro, d’ignota provenienza (fu acquistato 
dal Gentilli nel 1915): nel recto quattro colonne incomplete della 51° ora- 
zione di Demostene, nel verso parimenti incomplete tre colonne di un romanzo 
(v. n° 726). Tutte e quattro le colonne del recto sono mutile in fondo, della 
prima rimangono solo le ultime lettere dei primi sei righi, della quarta man- 
cano in tutti i righi superstiti le ultime lettere. Il margine superiore è di 
em. 5,5; la larghezza di ciascuna colonna è di circa cm. 7, l'altezza doveva 
esser tale da comprendere 29-30 righi. Sicchè, se il margine inferiore era tanto 
ampio quanto quello superiore, per contenere tutta la orazione 512 (e meno 
di tanto non avrà certamente contenuto) il papiro doveva esser lungo al- 
meno m. 1,60, con un’altezza di circa cm. 30. 

La scrittura del recto sembra non più recente del secondo secolo di Cr.; 
poco meno antica, e in ogni caso anteriore al quarto secolo, quella del verso. 
Un segno d’interpunzione occorre nei rr. 17. 21 e 31 del recto ; più frequen- 
temente nel verso v. n° 726. 

Indice di altri papiri Demostenici ap. Schubart, Einfiihrung p. 475 sq. 
Cfr. Grenfell (o. c. 720 Introd.) p. 80 sqq. — Abbiamo tenuta a riscontro 
la quarta edizione Dindorf-Blass. 


Col. I Col. II 
[2 adizor? τῶν μεν ‘m?) , Θετταλὸς ovtos εστιν o(?) 
[ἰαναλω ματιῶν 


Ι 7 ,4m') “λεξανδροον ε- 
ἰαφεστηκεν αι. : : 


i ἊΣ te (m°) 
[tov de yuyvliniue- γυκηϑη TOTE + 
5 Ινὼν di ezeva τίι-] 10005 
a) τῶν τριηραρχῶν 
ΞΡ. elav 
[uv astov]y εἰαυ-] 10 τους LELLO MXO- 


τας τας τριηραο- 


4. Τι ἡ è corretto in 0. Supponiamo che risce evidentemente all’ ‘AZ#fardoor (di 
avesse scritto per errore yeyer]yzue-, mu- Fere); e infatti innanzi a questo nome 
tato poi in yyr]ous-. c'è un segno di richiamo (di m?), diverso 

6. Dunque ἑαυ τοῖς, non αὖ τοῖς. però dal segno di richiamo che è innanzi 


7. Lo scolio in cima alla colonna si rife- allo scolio. 
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χιία)ς αιτιωτα]τ]) οΓ υ)]ς 15 τες παρεδώκα- 
του γεγενημε- τε εἰς τὸ δικαστη- 


γου γομιζ[ ο]»- — — 


Col. II. (01. EVO 
τοις [καὶ] εκεινοις" σητὲ τι τῶν] vue-| 
ουχι φριττοῦσιν τερῶν αἀποίλεσϑαι) 
ev [v]uew [ὑπερ) 90. τοτὲ χρὴ yalAe-] 
20 ων πρίοσηϊκει πα- παι ]νειν" αλλ ε-] 
[ϑ]ειν αὐτους" αλ- v ὦ ta μεν vue-] 
λα δημηγορου- τερα ἐστιν σώΐϊα xa-| 
σιν κατ αἰλ᾽λων ϑορατε de τουΐς ε-] 
καὶ στεφανοῦν 90 ἰφεϊσ[τ]ηκοταῖς δι] 
20 κελευουσιν [ε ἡ]αυ- αισχροκερὸ᾽-] 
τους καιτίοι o|xe- ovyi προσηϊκου-] 
y|aode — — 
16. Dunque δικαστή οιον con la vulgata. a. in fine di rigo. Crediamo piuttosto sia 
25. Dunque ἑαυτούς con AÈ ; ad ogni modo, un segno riempitivo 7 (cfr. n° 121 In- 
lo spazio per £ c’è. trod. p. 18 e il facsimile della col. IV 
31 sq. Poichè innanzi all’ ὦ ce’ è sicuramente [r. 397). Lo stesso segno sarà nel r, 8 
una lettera, pare si sia diviso e|v@ (ἐν ©). dopo tore. 
Meno probabile è che nei rr. 3 sq. si sia 33. σῶα vulg.: σᾶ Dindorf. 
diviso ἀφεστηκέναι τ᾽ ὥν, quantunque an- 36. Se αἰσχροκέρδειαν (vulg.) oppure αἰσχοο- 
che lì occorrano tracce di scrittura dopo κερδίαν (S), non è possibile stabilire. 
722. FRAMMENTO EPICO. 
7 (cm. ὃ X< 12,5) Sec. III°. 


La scrittura non sembra più recente del III secolo. È un frammento 
di volumen, con parte dei primi venti righi di una colonna, che non sap- 
piamo se dopo di essi ne contenesse altri. Non riesciamo a restituire un 
contesto tollerabile, e ci manca così ogni fondamento per congetture sul 
poeta. L’uso di véxvr come pirrichio nel v. 4 non indica di necessità che il 
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poeta sia dell'età alessandrina o postalessandrina, perchè in altri generi poe- 
tici la medesima prosodia occorre già presso gli Attici. Nei sette versi in cui 
si è conservato o è possibile restituire con qualche sicurezza l’intero se- 
condo emistichio, troviamo cinque volte la cesura κατὰ τρίτον τροχαῖον (1. 8. 
10? 13. 19), due volte (2. 11?) la cesura πενϑημιμερής. 


ϑεμισ)τοπόλοι βασιλῆες 


xo|ateoopooros Aîazidao 


x Aa la 
od γὰρ ᾿Αχιλλεύς 


Ιν νέκυν 


(74 al - 
ixtoo0a λῦσαι 


i; Rand 99 Ξ i | LI LA 
D |iei χ' εἰοσὶ δαμιάσσαι 


|uzea|s sa μ]ητρὸς ἐφετμη) 


μεεσ,]. .]ν ἀπειλάς 


ἰδὲ κέκλιται οὐράνιος Ζεύς 


ἰαντίον Ἰσοφιαρίζοι 


10 “Πιὸς μεγάλου λελαϑέσϑαι 


neuv μένος ᾿Απόλλωνος 


\ 5 - 
]to λαὸν ᾿Αχαιῶν 


CIRC , Deo , 
[ἐπ᾿ ᾿Αργείοισιν ὀϊστούς 


|uyem γένος è 


n 


Foza xiv 


15 ἰμελεϊστὶ δαμιάσσαι 


ΟἿ Τίτος ἢ πὶ Cer 109. 515. 478: 
tes. fir. 1, 3. Ra. 

2. xoateooggoros Αἰακίδαο Q. Smyrn, 3,212. 
9, 236 di Achille; poichè però e’ è χιλλεύς 
nel verso seguente, qui A/ax/dys sarà detto 
di qualche altro eroe, per es. Peleo (ma 
efr. Nonn. Di. 25, 256 con 259). In Omero 
κρατερύφορων è epiteto di Herakles, di 
Odysseus, dei Dioskuroi. 

4. réxtv nella stessa sede del verso Ap. Rh. 
4, 480. Q. Smyrn. 3, 602, 697 ete. 

5. Si aspetterebbe ὑπὸ χερσὶ d., che non è 
possibile. Ma non sappiamo giustificare 
neppure l’ ii che ci pare di poter leg- 
gere. 

6. È molto incerto se dopo egetun ci fosse 
altro ; abbiamo aggiunto il segno di la- 


cuna, perchè immediatamente dopo l’» 
manca il papiro. 

7. Forse geeo»+]v. 

S. οὐράνιος Ζεύς in fine di verso Nonn. 
Dionys. 21, 4. 25, 348; οὐράνιε Ζεῦ Cal- 
lim. h. 1, 55. Epigr. 53, 3 οἷο. ; v. Bruch- 
mann, Epitheta deorum Ὁ. 136. 

9. Forse ér]artior ἰσοφαρίζοι, in una strut- 
tura analoga ad Hom. I 388 sqq. (οὐ ya- 
uéo) οὐδ᾽ εἰ — ἑρίζοι | ἔογα δ᾽ ᾿Αϑηναίῃ — 
ἰσοφαοίζοι. 

10. λελαϑέσϑ(αι) T 136. In principio del verso 
Jos oppure Ἶηος ? 

14. κενὴν la lettera soprapposta sembra a 
mutato in ε. Da intendere κείνην piuttosto 
che xewnv? — In principio del verso 


στ]υγέω ? 
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là dvn} δέος Ἕκτορος αἰχμῆς 
loros ἀλλὰ τί δέξω 
]uos ποτὶ νῆας ᾿Αχαιῶν 
Ἰέπουραν ἴον ἐλεαίρων 


20 ]os 


17. Per es. δεδουπΊ]ότος. — ἀλλὰ ztÀ.: efr. 19. Forse ϑεῶν τις] ἐπουρ. ἐλεαίρων. 
T 90 ἀλλὰ τί κεν δέξαιμι; A 838 τί ῥέξομεν, 


Ἔα μα το τῶν 
Εὐρύπυλ᾽ ἥρως. 


723. FRAMMENTI DI VERSI. 
Oxyrhynchos (em. 4,5 XK 12) Sec. IV/VP. 


Nel recto principii di trimetri giambici, sicuramente (τί ἄν r. 3, ταυτί τ. ὃ, 
οἰκειότητος r. 9) di una commedia. Nel verso, di altra mano, fini di trimetri 
giambici (o tetrametri trocaici): non c’è, nel poco che sappiamo leggere, 
nulla che οὐ impedisca di considerarli come versi di una tragedia, ma ap- 
parterranno anche essi alla medesima commedia. «ἰὸς κόρην nel r. 37 fa pen- 
sare subito ad “Aorewwr Διὸς κόρην (Eur. Hipp. 15); ma, data la moltitudine 
di figliuole di Zeus (per es. Διὸς Z2éra κόρα Eur. IA. 781; cfr. Androm. 145. 
Aesch. Eum. 418 ete.), non è il caso di fermarsi a tale impressione. 


recto (er. 1-18). 


e ΣΑΣ τα 10 ὅτε δὲ πρόκεϊιται 
αἶσαν Ja πευμὴ] καὶ τοῖς ἀδελφοῖς 
τι ἂν προσαξοΐ ἐστὶν δὲ ταὶ 
vouo[s] γὰρ ου.Ϊ ovaeo te περιΐ 

Ὁ παρὰ τοῖς παλαιοῖς ἢ ομεγνοιμ, { « |a] 
ὀρϑῶς κελεύϊεις 2 15. éy® ες 
Pa , ε r 
ἀεὶ προτείνει] bs neo 
tavti dé ας ἢ (REN) 
[οἰϊκειότητος »| 18. 002€] 


9. Cfr. 100 31 (Georgos di Menandro). 18. Forse ἔχω de[-. 
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verso (rr. 19-39). 

(tracce di 21 righi, 22 | pere 

trimetri gi ici an- oc ui 
etri giambici an 293], καιπλεῖ,] 
che questi, o tetrame- ] τς 
tri trocaici, dei quali 24 δ. ,τεχνὴ (2) 
rimangono solo le ul- 90 la ἄφνω 
time parole o sillabe, 9g ; 
spesso indecifrabili per “δ τρέφει 
noi. Continuando la ST] Διὸς κόρην 
numerazione del recto, 88. ] 
li indichiamo coi nu- da 
meri 19-39). 99] 
19-21. Del r. 19 non si è conservato quasi 23. Dopo πλε e’ è, nel buco del papiro, spa- 
nulla, dei rr. 20 e 21 qualche lettera sol- zio per una sola lettera. 


tanto ; e così dei rr. 25. 27. 29-36 


724. SCOLII AD UN TESTO PORTICO IGNOTO. 
? (cm. 4,5 X< 11) Sec. III?? 


Non è dubbio che siano scolii (10 πιϑανῶς, 13 ἴσως ὅτι, 16 ὅτι πρὸς τὸ 
“τερφϑείς ᾿ κτλ., 21 xa ὑπερβατόν cfr. per es. Schol. Hom. x 513), 25. 27. 28 
av (= ἀντὶ tod) etc.), ma non sappiamo a quale testo. Nel r. 24 “ArZavtos 
ϑυγάτηρ ὀλοόφρονος (o se mai ὀλοόφρων) è citazione di Hom. a 52; e qua e 
là possono congetturarsi riferimenti al libro e dell’ Odissea, al quale parrebbe 
accennare la menzione della σχεδία (23. 28 7); ma τερφϑείς (16) e l’accusa- 
tivo -7v νύμφην (19, quale che sia l'epiteto da supplire) non occorrono in 
Omero. — Naturalmente, in tali condizioni le nostre letture sono poche si- 
cure, anche in parecchi luoghi non distinti con lettere puntate. Dopo quello 
che abbiamo segnato, alla fine dei rr. 4-13 mancherà a volte una lettera (o 
al più due), a volte nulla; nulla certamente nel v. 11 (e 8 2), e forse anche 
r. 13 terminava con ϑαλάσ-. 


lai 
ΕΣ ἢ 
ovo, sas εἶ 


luxadwe ἔφην, «| 
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5 lsAnpattov τι ὠσὶ 


Jov ἐρινεοῦ xÀ,[ 


laws αὐτὸν ul 


τον βυϑὸν 


la αὐτὰρ ἐγὼ 


10 lustot®i προσφυσεΪ 


1 τα γος 


]. λάροι ἴσως ὅτι ἕν ϑαλάσ[σῃ] 


{interlinea bianco) 
“Atha?vridos γάμοις ἀνδύλο]ις] 


15 ]. βῆναι ταλασσει (810) καὶ xvPeo- 


Ἰὅτι πρὸς τὸ “ τερῳφϑείς ᾿ λαμβά- 


[νεται ? — ], σχέτλιος ὅτι ἐποιη- 


la λεγόμενος ov 


‘ duPoooi ?]yv νύμ 


gp’ ἀϑά- 


20 ίνατον —] πατρὸς ληψόμεϑα τὴν συγ 


Τυϊοί. εἰ δὲ καὶ xad” ὑπερβατὸν 


luna n0S MAE 


co x 5 
a OTTEO καὶ ATTO 


2_N , 
Tee SEI OLO τοῦ 


]᾽.ε [Ἄτλαντος ϑυγάτηρ dho- 


25 [όφρονος — ]v ϑαλάσσῃ ὃ εἴρηκεν av 


{interlinea bianco) 


Jie μέσην τρόπιν, εἶ καὶ ἄγομ,] 


νην ἀντ συντεταραγμένην 


Ju sab” ἐπισκευαστὸν σχε- 


29 


6. Possibile κλῆμα. 
9. ἐγὼ ovv. ἐγών ete. (a 303. e 97. 165 ete.). 


ἡ οῦ ἢ 


15 ταλασσει : è scritto proprio col 7 e non 
sappiamo come intendere. 


14. Se è ben supplito ‘ArZa]vridos, sarà sem- 20. συγγ(ένειαν) ? 


pre Kalypso (cfr. r. 24), e le parole ‘Ar. 
γάμοις ἀναύλοις sarebbero citazione di un 
testo non epico. 


23. Parrebbe σχεδίαν σου. 
25. Forse ‘#]v ϑαλάσσῃ᾽ δ᾽ εἴρηκεν κτλ. 
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725. FRAMMENTO DI ROMANZO (?). 
Ὁ i (em. 5 >< 10) Sec. III-IV. 


Il frammento è scritto sul verso. Sul recto frammenti di scrittura docu- 
mentaria. 


lena 
Ἰῆλϑεν ἐμοὶ devr[e]o[ 
Ἰυς ὅμως δ᾽ ἐμαυτὴν d[ 
ἀνελ))άμβανον ἔκ τούτου σ] 
5 Ἱπάντες πλὴν ἡμῶν | 
Ἰφυλαττόντων αἷγαϊς ἡ 
ἀἸποτετμημέναι κοιΪ 
γ]εαροῦ τραύματος τοιοΐ 
Ἰνε οἴκῳ ἀποκεκλιμεν] 
10 ἐπεὶ ‘d αἱ ϑύραι τῆς γυναικωνίτιδος ? 
ἐπ ἡ)ετέϑησαν, ἀνίστησι τὴν δεῖνα ἢ 
ἔκ τ]ῆς κλείνης 6 ὧλε,, Ὁ 
ς avi. ἢ d εὐθὺς ε,Ϊ 


(Si =] 


ντας εἶδον οἱ φύλακ[ες 

15 Ἰέκεῖϑεν ἡμᾶς dial 
λαϊμπτῆρας pegovi] 

ἔφ ?|eoe δ᾽ αὐτὴν dial 

Ἰβασιλείων εὐϑὺϊς ἡ 

] 


σαμένου ἐπὶ πύλα]ις ὃ 


20 Ine.[ Jovi 
9. ἐν γείτο]νι οἴκῳ ἀποκεκλῴζεδιμένζη ? mento, che si adatta ad un y: ἐγίερ- 
13, Della lettera dopo e rimane un fram- ϑεῖσα ? 


726. FRAMMENTO DI ROMANZO. 
? (cm. 20 X 11,5) Sec. II-IIIP. 
Il recto del papiro contiene frammenti della 51* orazione Demostenica 


(v. n° 721). Non ci par dubbio che questi frammenti del verso sieno di un 
romanzo. Il nome ”Avdea vi occorre ripetutamente (30. 32); così si chiama 
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anche la eroina del romanzo di Senofonte Efesio: un altro nome comune 
ai due romanzi è Edéewos (r. 21 e Xen. 1, 15 sq. p. 344, 26 sqq. Hercher). 
Disgraziatamente non siamo riusciti a leggere molto, e poniamo in 
guardia il lettore contro le nostre letture, anche dove non è indicato alcun 
dubbio. In tempo diverso e con luce diversa abbiamo creduto di leggere 
volta per volta diversamente. Troppo pochi sono i luoghi dove il contesto 
aiuti la lettura. m. n. 


Col; 1. 


ELS δ᾽ ησᾶαν [a Lucien ]xQ0T% + #81 ὃ 
: ησαν 
° τοὺς 4 κί εν eine TOVL ἡ Ων 


] 
] 
lav ὠσπερΐ : arr rnra]Ese καὶς E000- 
[με ?]poe® pungteo[s x «Ἶεν [κι κα ε]ὼν Os uftelx aa] 
Ἰεαν αὐτὴν Aux UV x xEVTAOL κα κοίᾳ + 
laatoxtorvemv καὶ yelt?]ox xs «pai 
ποδας καὶ er τι addo ἣν axoua svi 
δ]εσποτικῶν ἀναϑηματ. »κα 
ιαξιστον προν κε nOnkurrinra 
10 poche lettere riconoscibili 


x x EC διφρο è «τοῦ, » «σι κεν αἶννε] 


TOLET è κἰκοὺυ αγνεστεφεν susa ν 
τοξαρηνωσδια,ασταῦτ, . 4 è 


15 


] 

le 

]. 

] 

Tha US ἡλικίαις «κα MOON 
] 

] 

leo πολλων arohoynoanerov 
low φονῶν " n de emer κατα 
oO πολιχγὴν euedhev to μὲν 
τοις κολποις xatedeto un τις αὖ 


ἴται παλιν" αὐτίη dje ανατεινασα 


1. δ᾽ : così sembra corretto (da una o due 4. vo. sembra corretto (pr. va). 
lettere) nel testo, e la correzione è ri- 6. Forse si può leggere χε[ε]ορῶν. 
portata nella nota marginale che, secondo 13. È possibile #7[w]ixov. pre 
l’uso degli scribi del II secolo (v. adn. 19. Per es. ἀνατείνασα [{τὴν χεῖρα. 
PO 1231 col. II 1), è situata a destra 
della colonna. 


90 


80 


40 


45 


20 sq. ϑαλατίταν, ma 24 sq. 
Così in Senof. Efes. e in altri tali scrit- 
tori continuamente si 
ioniche ed attiche. 
sembra necessariamente un nome proprio, 


726. FRAMMENTO DI ROMANZO 


Gol. 


eryoaypato® Δυσιππος del «]ewv ἐπι dalar- 


tav συν υξεινω πυνϑανεται τῶν γνω- 
[ομὼν τὴν καταστασι[ν)] πασαν τι,» κὠσα 
[« εἸπολιτ,1...]" 
[o]vtos® Θαλασσια δὲ αναρπασασα to πλοι- 
[ο]Ἱν Κλεανδρου Θρασεαν περιξπες « «αἱ 

van aero αλλ͵αϊπασι, «| ris δὲ εξε- 
[π]λευσεν λαϑουσία)] αὖτ, ]. .]ν αὐτῇ pe 
[sauna] ἀσφαλὲς γὰρ δου, use, tas Θαλασ- 
cas ,ουλας ταδεῖ, «]v apedouern * 
vurlel0800% ea Ardea sidovoa τὸ φαρ- 

| u ΠΕΣ, καὶ κατακρυψασα ὡς μαλιστὰ Vs % 
[.«Ἰσεσϑαι περιέπειν εἶ .͵.ταῦδε Ανϑειας 
[ 


»alidegia]a 
σαφωΐς οἷμεν γὰρ Avoardolo|s αὐτὴ σι... 


deyew φιλτατε. οὐκ οιδα ξἐφῆ 


[ex]atns παρεδώκεν δη. «]α].] 
Ealannx|10Ex sx τὸ ΠΣ 
[aa nJadda igor καὶ λογος μεμιγμενος 


[τ 5 πᾶτὸ δχοντὶ τὸ Ax, TOV xa παραδο- 


oh. IE 
εσωζομην] ψευσαμεν] 
ταυρῶν ο.Ϊ τ τς Προ] 


DI 


σι 


ἐκείνοι κ| punte avtos »| 


AVO È « καὖ] ἐκείνην ds | 
ὠρα Us εἶ 50 97}. σαφῆ] 
καικαικτ, [ [τ 1ηϑὲεῖ 
Ἄρτεμιν» οἱ [εν ϑ εν καὶ καἰ 


Θαλασσία ete. 


alternano forme 
Θαλασσία nel τ. 24 


e tale sarà anche nel r. 28 sq., dove non 


Θρασεας [us «|aggets [x] «vis 


Ò[« +] ταῦτα απασιν» 


165 . 


“καὶ Θρασεῖα, | 


ταὶ 


οας κακισί 


riusciamo Δ immaginare un contesto pos- 
sibile (τὰς (τῆς) Θαλασσίας δούλας ὃ). 

33. Parrebbe [ἐπ͵]ιδέχ[ο]υ. 

36. Forse δῆλα] ταῦτα ἅπασιν. 

38. Potrebbe essere ἄπληστον. 
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727. FRAMMENTO ASTROLOGICO ? 
Oxyrhynchos (em. 6 X 19) Sec. IVP? 


γόμους παραβήσονται 


ον ἐν τῷ οὐρανῷ᾽ εἶ γὰρ | 


ὠγνιαν καὶ γεικήσει, 


αν προμηνγνύον τουΪ 


lo ἥλιος" ἣ μὲν σελήνη »| 
1. συνοχῆς καὶ κατὰ u| 
Ἰτοῖς οὐρανίοις κατ. ] 
κατ ἡ]απρήσουσιν οἱ τὴν al 
᾿Ἰχειρώσονται τὸν τῆς al 
10 Ἰαϑεῖσα καὶ καϊτ]απολει 
Ἰχους αὐτῶν ὃν τῇ τῶϊν 
DIA DI f 
την εἰρήνην ἔσονται δε, Ϊ 
[ ] , 5 À RA - δὲ 
κῶν ἀπληστείας, πᾶν δὲ, 
Ιων δὲ καὶ ᾿Αρμενίων x[ 
15 Ἰτοὺς ᾿Ιπαλοὺς διαλυσί 
Ἰκοπλων τῶν ἰταλων [ 


Ἰφῆναι καίπερ πολὴ »[ 


] ΠπΠἼΗαλῶν μάχη καὶ αἱ 
amwoav μετὰ πολλὰ | 
ἄν ?]doas ἐκδιωχϑη «Ϊ 


] 
20 Ἰαρχης απληστω | 
{) 
È 


lA 
πίτροπος als «Ἰὼ | 


]uev 0v,[ 


728. FRAMMENTI DI UN LIBRO DI PALMOMANZIA. 
(a.- cm. 14><13:; ὃ. ὁπ: 13 X<13;- e. em, 18.» 15) Sec. IV?? 


Ὁ 


Dei cinque frammenti conservati, che indichiamo con le lettere a dc d 
e, due (5 e c) sembra appartengano al medesimo foglio (recto e verso), un 


altro (d) si avvicina per il modo come è scritto più a ὁ c (specialmente a 
δὴ) che non ad a, un altro ancora (e) è troppo insignificante per esser preso 
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in considerazione. Il frammento « è alla sua volta diverso da è c; ma tutti 
e cinque i frammenti sono evidentemente della stessa mano. Non ci sembra 
possibile stabilire in che ordine si succedano, anche perchè è difficile esclu- 
dere che nel libro donde abbiamo tali frammenti fossero comprese redazioni 
differenti del testo. 

Testi di superstizione popolare diffusi in varie e molto diverse redazioni, 
invitavano chi voleva possederne un manuale a comprendervi più di una 
redazione : così si rendeva più facile aver sottomano un testo che per ogni 
singolo caso desse modo di presentare un prognostico gradito. Anche perciò 
è difficile assegnare a questo nuovo testo il suo posto nella tradizione di- 
plomatica, studiata con tanta accuratezza dal Diels (Beitr. zur Zuckungstlite- 
ratur in Abhandl. ἃ. Berl. Akad. 1907. 1908), e specialmente rispetto a PFlor 
3891 e PRyl 28; certo è evidente la maggiore affinità or con l’una or con 
l’altra versione del Pseudo-Melampo, ma converrebbe studiarne i partico- 
lari. Intanto diamo la trascrizione dei due frammenti più importanti (a e ὁ c), 
i soli che possano essere utili per siffatta ricerca. Enrico Rostagno. 


(1 Pal 
[uanalus κα; D[p]éAav ϑηλοῦ 
luss]xa ἐὰν ἄλλῃ yo[b|viov τινα φίλον συν] 
5», 
«γὴν ἔρχεσϑαι 


ὀδόντες] ἐὰν ἅλλωσιν ἢ συνκρούζωλ)σιν 


OI 


εὐπορίαν δηλοῖ 
[β]οόγχο[ς] κατὰ πόσιν ἐὰν ἐφάλ(λλῃ ὠφέλίει-] 
αν μεγάλην δηλοῖ 
[ἰκεϊφαλὴ ἐὰν GANN εὐπραξ{]αν δηλοῖ 
τράχηλον [δε]ξ[ιὸ]ν ἐὰν [ἄλλῃ] ..... «0 
10 ἀλλοτριον δη]λ]οἵ 
τράϊχηλϊ]ον εὐώϊν]υμον | 
«eo καὶ ζημίαν Ὁ] δηλοῖ ἡ 


sf Qi éa|v ἅ [An 
di 


ὀφρὺς εὐώνυμος talv] ἅ[λλ]ηται | 
15 δηλοῖ δουλων ayadar παϊ[ρ)]ϑένῳ yal 


ὕβοιν στρατιώτῃ δὲ προκ[ο]πήν 
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ὀφρύος τὸ μέσον ἐὰν ἅλληται πολλῶν ayal 
ξαι δηλοῖ δούλῳ παρϑένῳ | 
ὀφϑιαλμοῦ δεξιοῦ τὸ ἄνω β'λέϊφίαρον ἐὰν] 
20 ἅλληται ἐπίκτησιν a, nl --- δηλοῖ] 
ὀφϑαλμοῦ δεξιοῦ τὸ κ[ά]τ[ω βλέφαρον ἔὰν 
[ἅλλ]ητί αι « .. 47.» «αν [5]. «{.]χ} 
ἰὀφίϑαλμο, δεξιοῖ 1. « ««αϑο, ἐπιβουλί 
[κα κα] κ λὴ ἀηδίαν δηλ[οῖ 


25 ΠῚ 
bH4- οἷ 
la πλ)ουσίῳ [εἸὐωχίαν δηλοῖ 
Ἰ: δούλῳ, alte slus® 40 μέϊσον av ἅλλῃ ἐπιβου- 
Ἰδηλοῖ δηλ]οῖ 
Ἰν «κίνδυνον ἢ ξίφος ? ἐ]ὰν ἄλλῃ omnpuéri’ peya- 
90 π]αρϑέϊνῳ] γάμον lav δηλοῖ 
ἐὰν] ἅλλῃ [σἸημένι μεγα- los ἐὰν ἅλλῃ λυπηϑῆ- 
Ἰσϑαι 40 [ναι --- ],δηλοῖ 
ἐὰν ἅλ[λ]ηῃ vito... ἐὰν ἅλλῃ πολλῶν ἐπαι- ὁ 
-- — — Ἰδηλοῖ 
δ᾽ηλοῖ Ια ἐὰν ἅλλῃ ἐχϑοοὺς 
90 1, κίνδυνον ἢ ξ[ίφος ? δηλ]οῖ 
παρ]ϑένῳ [γ]άμον δηλί οἵ] 50 Joy ἐὰν ἅλλῃ 
los παΐ «Ἰαν» »« «ὡς TRA 
NETTA 
b + οὗ 
Ja ax[ καρπὸς δεξιὸς ἐ[ὰ]ν [— ἀπροσ-] 
πῆχίυς) δεξ[ιὸ]ς [ δοκήτως δηλοῖ 
σετία ὅ]. πα[ο᾽]ϑέϊνῳ καρπὸς εὐώνυμος 
πῆχ[υ]ς εὐώνυμ[ο]ς [ σαῦϑαι δηλοῖ 
55 : ὠϑησϑαι δῖ 00 χιρῖ. «με «1ος [τοευ)] 
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ὠφέλιαν δηλοῖ 
È Je vA* ] εὐων[υΓ αἱ 


ΠΝ 


δεϊξιοῦ] 
δη!λοῖ! 


[ὀϊῳϑαλμιοῦ 


τὸ 


> 


μυκτὴρ εὐώνυμ[ος 
δηλοίτ) 
μῆλον δεξιὸν Ed[v 
SY x di Γ 
μῆλον. τὸ εὐώνυμ[ον 
ὠφέλιαν δηλοῖ] 

ὠτίον δεξιὸς ἐὰν 

3 LA CE9A 
ὠτίον εὐώνυμοϊν 


δηλοῖ 


[69 


χῖλος τὸ ἄνω ἐξὰϊν 


ν ì 


ἐὰν ἅλλῃ edalogiav 


èp[dazu|où εὐωνύμου κάτω πρ͵]ᾶξι[ν 


ἐὰν ἅλλῃ α,] eo GN Ὁ 


Giova far seguire a questa trascrizione il testo del capitolo υξβ di quell’ interessante Syn- 
tagma ex vartis astrologiae iudiciariae scriptorum excerptis contertum (come lo intitola il Bandini 
Codd. gr. II, 27 sqq.), ch’ è offerto dal cod. laurenz. Plut. XXVIII, 14 (f. 306"): il cui contenuto 
è particolareggiatamente indicato da A. Olivieri nel fascicolo dei ‘Codd. Florent.” del 
Catalogus codicum astrologorum graecorum [Bruxellis, 1898], n° 8, pp. 20-37. Questo capitolo 
è in sostanza un trattatello di palmomanzia in assai stretta relazione con quello dello Pseudo- 
Melampo ; e merita veda la luce sia perchè il codice, che l’oftre, è abbastanza antico (è 
del sec. XIV, come il Paris. gr. 2154, il più antico dei codici usufruiti dal Diels), sia per- 
chè serve efficacemente alla emendazione della redaz. H presso il Diels, sia anche perchè 
in questo Codice appunto ne aveva avvertita l’ esistenza il Vitelli e ad esso alludeva quando 
in Atene e Roma (a. VII, N. 61-62, 1904), pubblicando primamente il papiro Flor 391 del 
trattato περὶ παλμῶν, scriveva: ‘Ho vaga memoria di aver visto, molti anni fa, in co- 
«dici medievali, non saprei dire se fiorentini o parigini, alcun che di simile’. Ecco dunque 
il testo in parola. 


Περὶ ἁλλομένων μελῶν. --- (1). Ὀφούδιον δεξιὸν ἐὰν ἅλληται, ἐν ὀλίγῳ χρόνῳ νόσον ση- 
uatver τῷ ἐλευθέρῳ, τῷ δὲ δούλῳ ὕβριν. --- (2). Τὸ δ᾽ ἀριστερόν, εὐπορίαν [Cod. éun.], δόξαν, 
ἔπαινον καὶ πλοῦτον σημαίνει. — (3). Ὀφθαλμὸς δεξιὸς ἐὰν ἅλληται, πολλῶν καὶ μεγάλων ἀγαθῶν 
ἐπίκτησιν σημαίνει" τῷ ἐλευθέρῳ ἐλευθερίαν, τῷ δὲ δούλῳ ὕβοιν. — (4). ᾿Εὰν ἅλληται ἄνω τὸ βλέ- 
φαρον τοῦ δεξιοῦ ὀφθαλμοῦ, ταὐτὰ σημαίνει [Cod. ταῦτα. Nella redazione H presso il Diels, n° 4: 
᾿Ὀφθαλμὸς δεξιὸς τῷ ἄνω βλεφάρῳ ai ἐν πορείαις δόξαν καὶ τιμὴ τῷ ἐλευθέρῳ, τῶν δὲ δούλων 
ὕβοιν.. -- (5). Ὁ εὐώνυμος ἐὰν ἅλληται τῷ ἐλευθέρῳ λύπην δηλοῖ, τῷ δὲ δούλῳ ἀτιμίαν σημαίνει 
[Cod. ‘O δεξιὸς ecc. ; ma è evidente la necessità della correzione, quando non si supponga 
— cosa non probabile — una lacuna innanzi al n° 5. Del resto οἷν". presso il Diels, 1. c., 
il n° 5: Ὀφθαλμὸς εὐώνυμος ἐὰν ἅλυται, τῷ ἐλευθέρῳ λύπην σημαίνει, τῷ δὲ δούλῳ ὕβοιν.. — 
(6). Ὠτίον δεξιὸν ἐὰν ἅλληται, ἱλαρότητα δηλοῖ" εἰ δὲ ἠχήσῃ λύπην σημαίνει. --- (1). τὸ δὲ εὐώνυ- 
μον εἴτε ἅλληται εἴτε ἠχήσῃ, πολλὰ ἀγαθὰ σημαίνει. — (8). Μίῆλον δεξιὸν ἐὰν ἅλληται, ὕβοιν καὶ 
λύπην σημαίνει" — (9). τὸ δὲ εὐώνυμον εὐφοασίαν δηλοῖ. --- (10). "Pin ἐὰν ἅλληται, νίκην καὶ 
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χαρὰν σημαίνει [presso il Diels, 1. c., n° 10: “Piva ἐὰν ἅλυται, νίκην καὶ χαρὰν σημαίνει. E nella 
redaz. A, n° 32: “Pic ὅλη ἐὰν ἅλληται, κατὰ πάντα ἀγαθὰ δηλοῖ ἀπροσδόκητα.1. --- (11). Χείλη ἐὰν 
ἅλλωνται, ἀσπασμὸν καὶ εὐωχίαν σημαίνει" τῷ ἐλευθέρῳ ἐλευθερίαν, τῷ δὲ δούλῳ ὕβριν καὶ ἀτιμίαν 
καὶ μέριμναν σημαίνει. — (12). Πώγων ἐὰν ἅλληται, ἐπίκτησιν ἀγαθῶν σημαίνει. — (13). Γλῶττα 
ἐὰν ἅλληται ἢ κνήθηται [Cod. κνήθεται), μεγάλας μάχας καὶ ζάλας σημαίνει [presso il Diels, 1. 6.» 
n° 13: Τλῶττα ἐὰν ἅλυται ἢ κνηθῆτε, μεγάλας μάχας σημαίγει.1. --- (14). Οὐρανίσκος ἐὰν ἅλληται 
ἢ κνήθηται [Cod. ut supra], εὐφρασίαν σημαίγει. --- (15). Σιαγόνες ἐὰν ἅλλωνται, τῷ ἐλευθέρῳ 
λύπην σημαίνουσι, τῷ δὲ δούλῳ ἐλευθερίαν. — (16). Bodyyos ἐὰν ἅλληται, εὐφρασίαν καὶ πολλῶν 
ἀγαθῶν ἐπίκτησιν σημαίνει [Cod. Booyds. Presso il Diels, redaz. A, n° 53: βρόγχος emendato 
da βρυχός, βρηχός, βρῶχος, e redaz. H, n° 16: Bo@yos ἐὰν ἅλυται, εὐφρασίαν καὶ πολλῶν ἄγα- 


θῶν ἐπίκτησιν δηλοῖ]. — (17). Τράχηλος ἐὰν ἅλληται, μάχας καὶ ἀκαταστασίαν σημαίνει. — (18). 
"Quos δεξιὸς ἐὰν ἅλληται, ὠφέλειαν τῷ ἐλευθέρῳ δηλοῖ, τῷ δὲ δούλῳ ὕβριν. — (19). ‘O δὲ λαιὸς 
ἀπὸ κακοῦ ἐλευθερίαν σημαίνει. --- (20). Ὡμοπλάτη ξὰν ἅλληται, εὐφρασίαν μετὰ κέρδους δηλοῖ καὶ 


μεταπκοιτισμόν [presso il Diels, redaz. H., n° 20: Ωμοπλάτη ἐὰν ἅλυται, εὐφρασίαν μετὰ κέρδδς 
δηλοῖ καὶ μεταπκιτισμῶν. Dove l'editore annota: μετακοιτισμόν ὃ (κοιτίζειν = κοιτάζειν 3). Il Vi- 
telli : forse μετοικισμόν ? La redaz. P ibid. dà, ai n' 49 e 50: Ὠμοπλάτη εὐώνυμος εὐφρασίαν 
σημαίνει" ὠμοπλάτη δεξιὰ ἐχθρῶν ἐπικράτησιν σημαίνει. Nella redaz. A n° 68 è indicato, fra 
altro, εὐφροσύνην μετὰ κέρδους senza alcun accenno, nè prima nè dopo, al μετακοιτισμός 0 
μετοικισμός 0 che altro vi si debba intendere]. — (21). Boagzioves ἐὰν ἅλλωνται, μάστιγας καὶ 
ὕβοιν σημαίνουσι καὶ ὑποσκελισμὸν γαληνὸν καὶ εὐφροσύνην [Cod. ἀφρ.]. — (22). ‘Ayzor [Cod. 
᾿Αγγὼν] δεξιὸς ἐὰν ἅλληται χρέους ἀπόδοσιν σημαίνει" --- (28). ἔπαινον δὲ ὃ εὐώνυμος σημαίνει 
[presso il Diels, redaz. H., n° 22 : ‘Ayxoò δεξιὸς ἐὰν ἅλυται, χρέος ἀποδίδωσι δηλοῖ. E al n° 28: 
᾿Αγκὼν ἐὰν ἅλυται, ἔπαινον δηλοῖ.]. — (24). Παλάμη δεξιὰ ἐὰν ἅλληται ἢ κνήθηται [Cod. κνήθε- 
ται], κέρδη σημαίνει" — (25). 7) δὲ εὐώνυμος πρᾶξιν δηλοῖ. --- (26). Δάκτυλοι δεξιᾶς χειρὸς ἐὰν 
ἅλλωνται, κατηγορίαν δηλοῦσι [Cod. δηλοῖ], καὶ ἐπὶ γυναικὶ χάριν καὶ κέρδος σημαίνουσι" — (21. 
τῆς δὲ εὐωνύμου, ἀκουσθῆναί τι περὶ ἀνθρώπου σημαίνουσι καὶ χρημάτων χυριότητα. --- (28). Ma- 
σχάλαι ἐὰν ἅλλωνται, λύπην σημαίνουσι. — (29). Στῆθος ἐὰν ἅλληται, ψόγον σημαίνει. — (30). 
Maotoi ἐὰν ἅλλωνται, πλούτου ἐπίκτησιν σημαίνουσι. --- (31). Κοιλία καὶ ὀμφαλὸς ἐὰν ἅλλωνται, 
εὐφρασίαν δηλοῦσι. — (32). Ζωστὴν ἐὰν ἅλληται, ὁδὸν μακρὰν σημαίνει. — (33). Γαστὴρ ἐὰν ἅλ- 
ληται, πλοῦτον ἀπροσδόκητον σημαίνει. --- (34). Πλευραὶ ἐὰν || (7. 306°) ἄλλωνται, ἔπαινον καὶ 
σωφροσύνην σημαίνουσι. — (35). Σχοιαὶ (forse Ψοιαὶ) ἐὰν ἅλλωνται, εὐχαριστίαν σημαίνουσι. --- 
(36). Noros δεξιὸς ἐὰν ἅλληται, κακοπάθειαν σημαίνει" --- (81). ὁμοίως καὶ 6 εὐώνυμος τὸ αὐτὸ 
σημαίνει. — (38). Τὰ τοῦ κώλου μύλα [il Vitelli: ‘ μύλλα nel significato di σφιγκτῆρες 1 ξὰν 
ἅλλωνται, πολλὰ ἀγαθὰ δηλοῦσι [Merita il confronto coi ni 33 e 34 della redaz. H presso il 
Diels: Νῶτος δεξιὸς ἐὰν ἅλυται, κακοκάθειαν δηλοῖ. Ὁμοίως καὶ 6 εὐώνυμος πολλὰ ἀγαθὰ σημαι- 
ve, dove l’ editore avverte giustamente una lacuna innanzi all’Quoiws κτλ. : della quale la- 
cuna il contenuto è indicato appunto dal nostro testo. Nelle redaz. A e P e in quella del- 
l’Appendice non ricorrono accenni, che possano servire alla emendazione o alla interpretazione 


del testo laurenziano]. — (39). “Ὑπόταυρος ἐὰν ἅλληται, ψόγον γυναικὸς σημαίνει. --- (40). Μηροὶ 
᾿ς » x , , ‘ ‘ n “ - ΣΕΥ 
ἐὰν ἅλλωνται, εὐφροσύνην καὶ ἱππασίαν σημαίνουσι" --- (41). καὶ τὰ ὄπισθεν τῶν μηρῶν τὸ αὐτὸ 


δηλοῦσιν [efr. il n° 36 della cit. redaz. Η: Mnooì ἐὰν ἅλωνται, xaxo (cancellato) εὐφροσύνην 
καὶ καβαλίκευμα δηλοῖ, dove l’ edit. annota ἃ καβαλίκευμα : ‘ hier = inneia, nicht = κοβαλίκευμα, 


ἃ. i. κοβαλεία ᾽ etc. ; e dal nostro testo ne è giustificata l’interpretazione]. — (42). ἢ όνατα 
ἐὰν ἅλλωνται, κακοπάθειαν ἀνωφελῆ δηλοῦσιν. --- (43). ᾿4γκύλαι τῶν σκελῶν ἐὰν ἅλλωνται, ὅδὸν 
μακρὰν δηλοῦσι. — (44). Πόδες ἐὰν ἅλλωνται καὶ οἱ τούτων μεγάλοι δάκτυλοι, πολλῶν ἀγαθῶν 


ἐπιτυχίαν σημαίνουσιν. 


729-730. DUE DOCUMENTI LATINI. 


729. VENDITA DI UN CAVALLO. 
9 (a. em. 25 X 8; Db. ‘en. 8,5 x 5,4) A 778. 


Tra i papiri latini finora noti questo è forse il più antico contratto di 
compra vendita di un animale, e l’unico di un cavallo. Vi troviamo la cauzione 
relativa ai vizii dell'animale nella formula quale ci ha tramandato Varrone dalle 
Actiones dì Manio Manilio (console 605/149): cfr. Rerum rust.II2,5 sq. (de ovidus); 
3, 5 (de capris); 4, 5 (de suibus); 5, 10 sq. (de dodbus); 6,3 (de asinis); T, 0 (de equis); 
9, Τ (de canibus). Istruttivo è il confronto del nostro documento con quelli, 
di compra vendita, delle tavolette cerate Daciche (vedi C. I. L. III, 2, p. 936, 
n° VI; p. 940, n° VII; p. 944, n° VII; p.:959, n° XXV = Bruns, Zontes! 
pr930 ne 1315, p: 329; n° 130; p.. 881; w° 133; p.:330, n°192). δ᾽ ΟΠ ΕΞ 
piro Egiziano, ora Brit. Mus. n° COXXIX, del 24 maggio 166 (edd. Thompson, 
in Archaeologia, LIV, 433 sqq.; Schulten, in Hermes, XXXII, 273 sqq. ed 
altri); ha una redazione più breve dei primi e formule degli uni e dell’altro. 
Nulla invece presenta di comune colla tabella emptionis bovis (a. — 58 ?) re- 
centemente scoperta (pubblicata dal Vollgraff in Muemosyne, 1917, p. 340 sq.; 
cfr. ibid. 1918, p. 201 sqq., Revue des études anciennes, 1919, p. 91 sqq., 
Revue archéologique, 1919, 2, p. 420 e Académie des Inscriptions et Belles- Lettres. 
Comptes rendus, 1919, p. 265 sqq.). Appartiene alla serie dei contratti di 
compra vendita sine mancipatione, e manca infatti dopo emit (r. 1) la comune 
formula mancipioque accepit; ma pare contenesse in fine (r. 5), precisamente 
come nel citato papiro dell’a. 166, la traditio. Sembra poi ricordato (r. 3), 
come nel papiro dell’a. 166, l’edictum aedilium curulium (Dig. X.XI, 1, 1 e 88). 
Ma non ci nascondiamo che nel r. 6 può esserci stata indicazione diversa 
da quella che abbiamo supposta nell’annotazione; e che nel τ. 3 il nostro 
supplemento edi]ctum (per es. ad edilctum?) rende difficile supplire inoltre 
nella lacuna un verbo donde possa dipendere la proposizione infinitiva pre- 
cedente. 

Senza dubbio, il frammento Ὁ, della stessa mano, è dell'altro esemplare, 
che doveva essere scritto sulla stessa pagina, forse nella parte superiore (si 
nota sul verso e sul recto così di a come di b la stessa qualità e direzione 
delle fibre), originariamente arrotolato e chiuso da sigilli (scriptio interior; 
come ci offre esempio il citato papiro dell’a. 166; uso antichissimo, nei docu- 
menti greco-egiziani, fino dall’età tolemaica). E osserveremo, a prova di 
ciò, che nel frammento Ὁ, dopo /eg(ionis), vi è spazio in bianco per il numero, 
mentre questo si legge nell’altro esemplare ; tale lacuna si spiega facilmente 
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nella prima redazione, non nella seconda. Sulla doppia redazione dei docu- 
menti, si vedano le osservazioni del Wilcken in Archiv f. Papyrusforschung, 
6, 387 sqq.). 

Non ci è riuscito di leggere per intero la datazione, e tanto meno di 
restituirne le lacune; ma sembra sicuro l’anno 77 (a. VIII del consolato 
di Vespasiano e [V] di Domiziano ; cfr. Chambalu, Flaviana, in Philologus, 
XLIV, 109 sqq.), e per il mese vi è incertezza tra idus Zunias e Iulias (1 Giugno 
o 9 Luglio), essendo escluso Zanuarias così per lo spazio come per il fatto 
che non prima del 12 Gennaio Domiziano sostituì il console ordinario Tito. 

Notevole pure è il valore paleografico del nostro documento, che ci dà 
un bel saggio di maiuscola corsiva del I secolo. Tra le forme di lettere sono 
particolarmente da rilevarsi le minuscole n (in Longus, r. 1 e Domitiano, r. 7) 
e A (in habere, τ. 5); sono anche minuscole la ὁ (con occhiello a sinistra) ὁ 
la g; minuscoleggiante la d. Varietà di forme e di tratteggiamento per alcune 
lettere: la N maiuscola (capitale) e la minuscola; la E capitale eseguita in 
tre tempi e la onciale in due e, nelle legature, in un solo tempo; la 5 
maiuscola in due tempi e anche, quando in legatura, la minuscola, in un 
tempo (cfr. ad es. Julius, rr. 4, 5; est, nel framm. Ὁ r. 4); un solo esempio (in 
Apriana, framm. b r. 1) di A col tratto mediano unito all’asta di destra. 
Legature: αὖ, ae, an, as, di, be, ce, ci, de, ea, eb, ei, er, es, eq, fu, ha, li, mi, 
re, ri, se, sf, 88, ti, ua, ue, uf, ul, um, us; si noti specialmente la forma della 
E in collegamento con lettera precedente (ad es. in Cappadocem, r. 1; bibere, 
r. 2). Come segno di interpunzione e di separazione di alcuni vocaboli è 
usato il punto, che qualche volta prende la forma di lineetta o di virgola; 
si ha un caso di punto e lineetta in alto (nel framm. Ὁ). Non sempre si 
trova il punto dopo le abbreviature; così non tutti i numeri sono distinti 
con lineetta soprascritta, e soltanto D (r. 1) è intersecato da lineetta. Un 
solo apice o accento, sopra la e di corpore (r. 3). Per questi segni come per 
le abbreviature, anche distinte nella trascrizione, si veda il facsimile (che è 
di formato leggermente ridotto, rispetto all’originale). Noteremo ancora, che 
i due frammenti sono scritti attraverso le fibre del papiro (cfr. Gardthausen, 
Griechische Palaeographie, 1", 61). L. Schiaparelli. 


ἃ. 


1. [6Ο᾽΄᾽ Uale|rius Longus eq(ues) ala Apria(na) emit equom 
Cappadocem nigrum {n} dr(achmis) aug(ustis) co DCC 
de C. Iul[io] 
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[Ruf]o (centurione) leg(ionis) XX|1|I. Eum [e|quom esse, 
bibere, ita uti bestiam ueterinam adsole[t], extra [++] 

[iena edi]jetum descriptum quod palam corporé esset; et 
si quis eum cuicerit, tu[nc] 

[quantum id erit, t(antam) p(ecuniam) ;t}l[am] uti a[d]solet 
p(robam) r(ecte) d(ari) stipullatus) est O. Ua[l|erius, 
spop(ondit) C. Iulius Rufus (centurio). Eas[q(ue)] 

[Qr(achmas) aug(ustas) oc DCC djixit se accepisse et ha- 
bere O. Iulius Rufus (centurio) ab ‘0. Ualer[i]o Lo(ngo) 
|em]tore, e|t| 

[tradidisse ei s(upra)s(criptum) equom 5]. 

| Actum 1»[..]1, VII idus iu[ti]s, imp(eratore) 
Uespasiano IIX, Domitian|o] caes(are?) f(ilio?) [V?] 
co(nsulibus?) . «| » « «| 


| ?| 


σι 


b. 


i SB RIA Ualerius Longus eq(ues)|] ala Apr(iana) emit equom| — 
— lelg(ionis) . Eum equom esse, bi|bere — 
— des]crip|tum] quod] palam cor] pore — 
— ad|solet p(robam) r(ecte) d(ari) stipullatus) est C. 
[Ualerius — 
τ — αο] 66} ρῖ886 et ha|b|ere|] (ὐ. Iulius | Rufus — 


1. [C. Vale]rius Longus. Sulla lettura del nome del compratore non vi è incertezza, cfr. rr. 4, 5. 
— Apria(na); in b Apr(iana). Per l’uso dell’ablativo (eq(ues) ala), cfr. Thesaurus 1. lat. 
I, 1470, 32. Finora il più antico ricordo di quest’ala in Egitto era dell’a. 83 ; 
efr. Lesquier, L’armée romaine d’ ÉEqypte d’ Auguste ἃ Dioclétien, p. 73. 
— Cappadocem, I cavalli di Cappadocia erano rinomati nell’antichità ; cfr. Thesaurus 1. 
lat. Suppl. Nomina propr., I, 169, 56. A. Martin in Daremberg-Saglio, II, 1, p. 796. 
— A nigrum segue una lettera espunta, che deve essere N (lo scrittore stava per ripe- 
tere nigrum), sebbene l’asta mediana non abbia lo svolgimento in alto, a sinistra, 
che mostra in altri casi. 
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dr(achmis) aug(ustis). Ricordiamo altro esempio di drachme auguste in un-documento 
del 26 Luglio 221 (ed. Seymour de Ricci, in Proccedinys of the Society of biblical Archaeo- 
logy, XXVI, 145 sqq. ; Bruns, Fontes?, p. 369 n° 164. Mitteis, Chrest. p. 405, n° 362): 
nel testo latino si ha 1 abbreviatura come nel nostro papiro, nel testo greco doay- 


μὰς σεβαστάς. 


2. Sul nome del venditore non vi è incertezza, cfr. rr. 4, 5, dove si legge per esteso. 


4. Per 


(centurione). Qui e ai rr. 4, 5 centurio è espresso col solito segno, usato anche per 
centuria, a guisa di 1; nei rr. 4, 5 ha sviluppo più corsivo, con forte svolazzo 


nella parte inferiore. 

leg(ionis) XX[/]/. Il numero, che manca in b, può essere stato aggiunto dopo. Sulla 
legione XXII (Deiotariana) e sui centurioni di questa legione v. Lesquier, op. cit. 
pp. 40 sqq., 136. Cfr. anche 687 5. 


esse, bibere... uti... adsolet. Cfr. Varrone, Rer. rust. II, 3, 5: (De capris) ‘ Itaque sti- 


pulantur paucis exceptis verbis, ac Manilius scriptum reliquit sic : « illas (ce) capras 
hodie recte esse et bibere posse habereque (recte) licere, haec spondesne ὃ» 7; Dig. 
XIX, 1, 11, 4: ‘Animalium quoque venditor cavere debet ea sana praestari, et qui 
iumenta vendidit ({. vendit) solet ita promittere « esse bibere ut oportet » ?. 

ita uti bestiam veterinam adsolet. Si noti la costruzione di adsolet impers. con accu- 
sativo e infinito (esse, bibere). 

bestiam veterinam. Cfr. Paul. Fest., 369 M. (ed. Lindsay, p. 507): ‘ veterinam bestiam 
iumentum Cato appellavit a vehendo. Opillus veterinam dici putat, quasi venteri- 
nam, vel uterinam, quod ad ventrem onus religatum gerat’. Poichè risulta ora che 
l’espressione destia veterina era dell'uso comune, e resultava del resto già da Nonio 
(Ἢ veterina animalia dicuntur omnia’ ete.), non è probabile che l’ etimologia ‘a 
vehendo’ non sia da riferire a Catone stesso, ma piuttosto a Verrio Flacco, come 
pensa il Funaioli a Cat. fr. 15 (Grammaticae rom. fragmenta p. 13). 


Ad extra segue guasto, al più di due lettere. 
edi]ctum. Possono mancare sette o otto lettere. Pare sicura la restituzione edictum ; 


nel papiro del 24 Maggio 166 si ha: ‘eum puerum sanum esse ex edicto’ (editto 
degli Edili curuli). Nel formulario di M’. Manilio, in Varrone, Rer. rust. II, 2,6: 
‘illasce oves, qua de re agitur, sanas recte esse, uti pecus ovillum, quod recte sa- 
num est, extra lusca(m) surdam minam”. 


la restituzione della formula di evizione servono gli atti di compra-vendita Dacici, 


ad es., C. I. L. III, 2, p. 940, n° VII: ‘et si quis eum puerum q(uo) d(e) a(gitur), 
partenve quam quis ex eo evicerit..., tune quantum id erit, quod ita ex eo evietum 
fuerit, t(antam) p(ecuniam) duplam p(robam) r(ecte) d(ari) f(ide) r(ogavit) Dasius 
Breucus, d(ari) f(ide) p(romisit) Bellicus Alexandri. Id[em] fide sua esse iussit Vibius 
Longus” ; e il papiro citato dell'a. 166: ‘et si quis eum puerum partemve quam eius 
evicerit, simplam pecuniam sine denuntiatione recte dare stipulatus est Fabullius 
Macer, spopondit Q. Iulius Priscus’. Restituiamo senz’altro il testo in conformità 
di questi formulari e dello spazio, tenendo conto delle abbreviature. Si può essere 
incerti se restituire duplam, come è più comune, o simplam come ha il citato pa- 
piro (cfr. Dig. XXI, 2, 60); della 1 si scorge la parte superiore. 

eas[g(ue)]}. Tale lettura non ci pare dubbia, e della 8, in collegamento colla seconda 
asta della a, scorgesi l’occhiello in basso (uguale occhiello aperto nel r. 1, nella 
legatura us di Longus eq.); identico tratteggiamento della a si ha in ad al r. se- 
guente. Il principio di questa formula : easque dr(achmas) corrisponde a quella del 
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papiro dell’a. 166 : eosque denarios ; nei documenti Dacici si ha proque eo (0 ea)... 
e un esempio (C. I. L. III, 2, p. 959, n° XXV) di inque cam... col nome della per- 
sona o cosa comperata. 

5. La restituzione nostra nella formula della ricevuta del prezzo è anche in conformità dello 
spazio. 

— Lo(ngo). Dopo lo non poteva seguire immediatamente una lettera, neppure n» minu- 
scola, della quale, malgrado il guasto, si seorgerebbe traccia; si ha dunque un 
compendio. 

— [em]tore. Dato lo spazio e una traccia dell’ ultima lettera mancante, ci è parso di 
restituire em e non emp. 

— Ad emtore seguiva una lettera, che, da quanto si scorge della sua parte superiore, si 
deve leggere e; e riteniamo che, come nel citato papiro dell’ a. 166, dove allo stesso 
luogo, cioè dopo emptore, si ha et tradedisse (sic) ei mancipium suprascriptum... bonis 
conditionibus, così nel nostro si avesse la formula di traditio, Tra l’ultimo rigo attuale 
del testo e la datazione vi è precisamente spazio per un altro rigo ; però la nostra 
formula doveva essere più breve, probabilmente et | tradidisse ei s(upra)s(criptum) 
equom (eccetto che equom e bonis conditionibus fossero abbreviati), non scorgendovisi 
traccia di scrittura dove principia il papiro. 

7. La formula di datazione principiava, con ogni probabilità, con Actum e vi seguiva il 
nome di luogo, del quale scorgesi soltanto una lettera di incerta lettura. Avanti 
idus leggiamo VII; collegamento di / coll’asta precedente si ha pure nel seguente 
numero IIX, e la lineetta soprascritta manca pure sul numero delle drachme (r. 1). 
Del mese si leggono chiaramente la prima lettera (i) e l’ultima (s), e della seconda 
(«) si scorge traccia della parte inferiore : si può restituire così iunias come iulias. 

IIX. Di questa forma sottrattiva del numero VIII si hanno altri esempi per 
quanto rari, cfr. L. Virgilio, 1 segni numerali romani, negli Atti della R. Accademia 
delle Scienze di Torino, LII, 50, 54. 

Dopo Domitiano il testo è guasto, e dalle poche lettere o tracce di lettera che 
sì scorgono non riusciamo a completare la formula. Leggeremmo subito dopo, cae- 
s(are) f(ilio), nel qual caso bisognerebbe supporre l’omissione di aug(usti). A f(ilio) 
dovrebbe seguire il numero Y del consolato di Domiziano ; lo svolazzo inferiore che 
si scorge a destra della ἢ, potrà essere della seconda asta del numero Κ΄, forse in 
collegamento col tratto mediano della f? Procedendo, parrebbe di leggere co e di 
poter restituire co(nsulibus), se non che il compendio di forma regolare e comunis- 
simo è cos o coss. Accosto alla o si vede un occhiello che può ricordare quello della 
d; e in ultimo, con distacco, l’ estremità finale di un’ asta ripiegata a sinistra, che 
sembrerebbe di a come di r o di s e forse più probabilmente del numero X. Non 
è forse supposizione del tutto infondata, che dopo la formula degli anni del con- 
solato fossero ripetuti, come si hanno altri esempi, giorno e mese secondo il calen- 
dario egiziano (fors’ anche col nome del mese macedone), in tal modo : d(ie) X[III 
mense Payni] o d(ie) X[V mense Epeiph]. 
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730. CONTRATTO DI MATRIMONIO. 
9 (cm. 10x<40,5) Sec. IP. 


Di questo contratto matrimoniale, pervenutoci in forma frammentaria, 
non è possibile ricostruire il formulario, poichè finora non conosciamo, in 
latino, documento simile dell’epoca romana e quelli medioevali presentano 
caratteri diversi. Ci è conservato soltanto il principio di 14 righi; il testo 
continuava anche su altra plagula, di cui si scorge traccia inferiormente. 
Apprendiamo poco più dei nomi dei contraenti, della sposa Thaisarion, figlia 
di M. Antonius Marcellus, egiziana per parte della madre, e dello sposo M. 
Flauius Sillua? -uanus? etc.]. Notevole l’elenco dei doni dotali. Nel terzo rigo 
si ha un riferimento. e non sembra dubbio, alla Lex Iulia de maritandis ordi- 
nibus (cfr. Seeck-Fitzler in Pauly-Wissowa, X, col. 354), e fors' anche, come 
suppone il prof. Arangio-Ruiz, al ius liberorum (cfr. Steinwenter, in Pauly- 
Wissowa, X, col. 1281). 

Accurata è la scrittura, una bella maiuscola semicorsiva, probabilmente 
del I secolo e non posteriore al 11: scrittura di tipo intermedio tra la maiu- 
scola corsiva e la capitale diritta (lapidaria e libraria). Sono minuscole sol- 
tanto le lettere ὁ (occhiello a sinistra) e 9g (dalla coda molto prolungata); 
è onciale la D, minuscoleggiante la H; della E ricorrono due forme, la 
capitale eseguita in tre tempi e l’onciale in due. Segno di punteggiatura e 
di distinzione dei compendii e dei numeri il punto, qualche volta la lineetta 
orizzontale; per questi segni e per le abbreviature, che sono distinte anche 
nella trascrizione, vedasi il facsimile. Anche questo documento, come il pre- 
cedente, è scritto attraverso le fibre del papiro. E parimenti attraverso le 
fibre, perpendicolarmente dunque alla scrittura del ‘diritto ’, nel ‘ rovescio ’ 
frammenti di scrittura greca: a. —] Νο[υ]μίσσιος (2) Kotoros | —]a[« «Jos |, 
b. —]x[«]to[ +++] Ἡρκουλανός | —]vos, c. tracce | —]:8+[—. L. Schiaparelli. 


1 M. Antonius Marcellus [e]g[ues? — Anto-?] 
mam Thaisarion filiam s[uam? 


ordinibus lata est libero[rum 2 


spoponditque M. Flavio Sil[uae ? 


σι 


8.8. n ornamentis aureis po[n(do) 
catellam tet(artarum) X s(emis), inaures[ 
anulum tet(artarum) II, cottatia| 
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pon(do) unciae tres| 
paenulam coccinam[ 

10 rerum trium pal[ 
CCXX, item in rem| 
mnae 111, et sart|aginem 
XXII, labellum po|n(do) 
XXX, scaphiusm, pon(do)| 


1. [e]lg[ues]? Sembra che appartenesse a questo rigo, e nella posizione da noi segnata, la ᾧ 
di cui si scorge l'estremità inferiore tra il r. 3° e il 49, in fine; vedasi la ῳ del 
r. 4°, la cui coda si abbassa fino ad oltrepassare il 6° r. 

2. Thaisarion (Θαϊσάριον [così sarà da serivere, come Θαϊσοῦς ete.]), per es. PFlor 67, 58 e 
molto frequentemente in BGU): ci pare più probabile questa lettura che non Thai- 
sarium, specialmente dalia traccia che si scorge della penultima lettera, più propria 
di o che di τ. 

— Il prof. Arangio-Ruiz proporrebbe la restituzione : filiam sfuam ex lege Iulia quae de 
maritandis]. 

3. lata est. Questa lettura ci è stata suggerita da M. Norsa. 

— Il prof. Arangio-Ruiz integrerebbe : libero[rum ius habentem.... 

5. ss. Compendio comunemente usato per s(upra)s(criptus, a, um). 

6 e 7. tet. Non sembra dubbio lo scioglimento tet(artarum). Ignoriamo se ricorrano altri esempi 
di tetariae in papiri latini, ma si trovano spessissimo in greco, e precisamente in 
contratti di matrimonio (cfr. per es. 64 7. 450 11 adn., PO 496, 83 ete.). Anche 
nel r. 12 si noti la forma grecizzante mmnae (uvaî) per minae. 

— X s(emis). Leggiamo δ la lettera, o il segno, che segue a X, e starebbe per s(emis) ; 
segue poi una lineetta, a guisa di S rovesciata, che interseca in alto la δ di s(emis), 
e parrebbe usata come segno di espunzione. 

7. cottatia. La lettura sembra certa, ma il vocabolo è forse male riprodotto : si può pensare 
a collaria (Wilcken), crotalia ete. 

10. La prima lettera lascia qualche incertezza tra » ad ὦ, ma paleograficamente è da pre- 
ferirsi r, quindi leggiamo rerum anzichè aerum. Dopo pal si scorge un punto; però 
dalla posizione che occupa, sembra che non abbia valore di un vero punto [nel qual 
caso si penserebbe a leggere trium pal(morum)], ma sia piuttosto l'estremità inferiore 
di sinistra di una lettera, come  (pallam, pallium ?°). 

11. CCXX. Il primo C è di lettura certa, per quanto molto danneggiato ; nel facsimile non 
appare chiaro, per lo spostamento di una fibra, 

12. sart è scritto su rasura, e forse da altra mano. 

14. scaphia dell’una e dell’ altra specie (Bliimner, Die roem. Privataltertiimer Ὁ. 148 e 406) 
usavano anche di materia più o meno preziosa (per l’una e per l’altra specie ba- 
sterà citare Marziale XI 11, 5 sq.); qui dove fra gli oggetti d’ uso (in rem r. 11? 
distinti dagli ornamenta aurea τ. 5) troviamo persino una sartago, non occorre nep- 
pure pensare ad uno scaphium di valore. i 
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Αἴγυπτος 614 6. 

Aivéas 627 9. 

᾿Αλέξανδρος v. VI (λεξάνδρου νῆσος) 

Alzeidsi dativo 551 6. 

ἄλκιμος 629 21. 630 1. 

ἴβλκιππος. ἐν τοῖς “λκιπζπ)ου ἱππεῦσιν 570 3. 

᾿Αμενεύς. πρὸς Παοῦν ᾿Αμενήως 583 1. 

᾿Αμμώνγιος ὅδ 2. — 631 27. 

Auucvios Ζήνωνι χ. *489 1. 

᾿Αμμώνιος Θέωνος Κυρηναῖος 626 14. 

᾿Αμορταῖς 6583 1. 

᾿Αμύντας ὅδδ 1. ὅ. 9. adn. 611 9. 612 1 (v. 
adn., anche per *5838 1. 20). 

᾿μῶς Πετήσιος ᾿Ἰφροδιτοπολίτης 626 1. 

"Ἄνδρων 595 14 adn.? 629 9. 22. 681 2. 

‘Avixntos 586 1. 

᾿Ανόσιτι dativo 664 5. 

᾿Αντίγονος. τῶν ὑπὸ ᾿Αντίγονον ἱππέων 682 1. 

᾿Αντίλοχος pa. di “Εομογένης Σικελός e di Διο- 
γυσόδωρος 626 9. 11. 

᾿Αντίπατρος 623 11. 641 3. 657 1. 

᾿Απολλόδοτος agente del dioiketes Apollonios 
610 2. Cfr. adn. 

᾿Απολλοφάνης 602 3. 6. 7. 

᾿Απόλλων dio 634 2. 

‘Anokiovidns. -ίδηι 629 23. 

᾿Απολλώνιος 6 [διοικητής] 632 (v. Introd.) 
10 sq. 17. 21? 22. Suoi agenti : ᾿4πολλό- 


doros 610 2 sq.? [ΚαἸλλίαρχος 617 13? 
Havazéotoo 560 5 (cfr. 559 4). Gli seri- 
vono : ἹἸκέσιος 558 1 (v. adn.). Μητρόδω- 
οος 633 1. 5. [-]ov 610 1. 5. x 634 1. 3. 
— Cfr. Introd. 554 e 632. 556 1 (adn.). 
591 3. 594 3. 596 10? 601 1. 3. 4. 9. 
618 2. 8. 631 47 (v. Introd.)? 651 5 adn. 

᾿Απολλώνιος 6 Θοτ[--Ἴ 552 11. 36. 

᾿Απολλώνιος pa. di Διονύσιος τῶν περὶ Aei- 
γωνα “891 4 sq. 

᾿Αριεύς ὅδ] 14. 

᾿Αριστοκλῆς Νικάνδρου Adxmv 626 3. 

‘Aoudois 572 2. 

Ἁρμόδιος 607 3. 623 13. 646 3. 677 14. 

Aoowon v. Φιλάδελφος 

Ἀρτεμίδωρος scrive a Ζήνων 564 1. 4. ἃ ® 
654 1. Suo agente Mds 551 20 (v. adn.). 
576 1? — adn. 552 43 sq. 627 14. 635 
11. 669 10. Cfr. Edgar, Sel. pap. 26, 6. 
16 etc. 

᾿Ἡρτεμίδωρος κουρεύς 555 1. 7. 

Aovorns 567 11. 15. 

Aoydyados 629 21. 

Ao[=] 647 6. 

Ἀσκληπιάδης scrive a Ζήνων 686 1 (v. adn.). 
Cfr. 647 5 sq. 

᾿φροδίτη dea v. -ίτης πόλις VI 

Βαλλίων 615 7 adn. 

Βερενίκη cfr. I Ὁ (Beovizn) è VI (Βερενίκης 
ὅομος) 

Βίαιος 584 5. 

Βοτρῆς 626 26. -éovs 31. 
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Βούβαστις dea (gen. BovPdotios) *440 1 sq. 

Δᾶμις 613 9. 

“άμων 565 8. 

Anuéas. Anuéa 1. * 891 6 sq. 

Antitoios scrive a x 655 1. τῶι -τρίου παι- 
δαρίωι 580 8. [τῶι δεῖνα] τῶι παρὰ Anun- 
τρίου 682 8. Cfr. 620 26. 627 5. 12. 635 4. 

Διεύχης 627 8. 

Δικ ὃ — 655 2. 

Διόγνητος. τῶι παρὰ Διογνήτου μοσχοτρόφωι 
600 ὅ. 

Διόδωρος (identico al 4. ὅθ 8. 7) Ἀπολλω- 
γίωι χαίρειν *496 1. 

Διόδωρος 6 ἐπὶ τῆς λιβανωτικῆς 628 3. 

, Διοκλῆς 647 6. 

Διονύσιος 559 6. 689 11. 648 2. 679 1. γεωο- 
γός 877 (v. Introd.) 1. 29 sq. scrive ad 
᾿Ωφελίων 6151. — Διονύσιος ᾿ἀπολλωνίου ete. 
*821 4. 

Διονυσόδωρος (᾿Αντιλόχου Σικελός) 626 11. 

Διότιμος ν. adn. 566 5. 587 2. 591 6. 8. 
631 2. 

diopavtos 988 10. 

Adovaza e Advaxos *503 4 e 8. 

Awoiov 608 Introd. 

Δῶρος 980 7. 

Ἐπικράτης 677 2. 6. 

‘Eco (ἢ --- “Εριέα) τὸν κυβερνήτην κτλ. *431 4. 

“Εριεὺς δεκάταρχος ἐξ “YynAn[s] 675 2. 

‘Eoueds Παρύτου Τοωΐτης *323 1. 6. 

‘Equaydoas 558 5. 8. 

“Ἑομάφιλος 598 19. 659 3. 

“Eouet dativo 580 5. 

‘“Eouias medico 665 4. 

‘Equias. Ζήνωνι χαίρειν “E. 589 1. 

‘Eouoyévns ᾿Αντιλόχου Σικελός 626 9. — Cfr. 
575 1. 628 14. 629 7 (-yévni). Per 616 ὃ v. 
“Ἑρμοκλῆς. 


πλὴν 

ἝἙρμοϊγενηνὶ 616 8 sq. 

“Ἑρμόδοτος 631 24. 

‘Eouolaos 571 17. Scrive a Ζήνων 590 1. 

Erttaogos 598 2. 8. 613 1. Scrive a Ζήνων 
087 1. 

Etdos ‘Axavdorohitns 560 6. 

Εὐκλῆς 622 4 (-λῆὺ. 7 sq. adn. Edx}et yai- 
ρειν Σενοβάστις 611 1. 8. 9. 

Εὔτυχος 674 3. 8. 


Ζήνων ’Ayosoporios Καύνιος e 6 οἰκονόμος 
p. 1 (efr. adn. 605 1). οὗ παρὰ Ζήνωνος 
629 2. — Introd. 551 (cfr. 22 ?). 553. 554. 
584. 624. Cfr. 555 8. 585 5? 612 5. 
626 22. 24. 25. 631 29. Gli scrivono: 
Apnoihaos 584 1. 33. Ἀμμώνιος *489 1. 12. 
‘Apòvias 585 1. 10. “δῦ 1. 20. ᾿“ρτεμίδω - 
ρος 564 2. ᾿Ἡρτεμίδωρος κουρεύς 505 1 (v. 
adn.). ᾿ἡσκληπιάδης 636 2. Διονύσιος γεωρ- 
γός 597 1. 29 sq. “EouoZaos 590 1. 8. ᾿Ετέαο- 
χος 587 1. 9. “HoaxAsidns ὅ88 1 (τ. Introd.). 
Θεοκλῆς 566 1. 18. Ἴσιγγος 561 1. 15. Καλ- 
λίστρατος 637 1? Mooyos 592 1. Νικάνωρ 
{(hypodioiketes ?) (a Zenon e Kriton) 594 
1. 22 sq. Νίκων 688 1. Ὀννῶφρις 639 1. 
14. Πανακέστωρ 559 1. 10. 640 1 (v. 6 
adn.). Παταικίων 572 1. 12. 641 1. Πα- 
τροκλῆς 642 1. Πύϑων ovv. Πύρων 597 1. 
Z[-] 620 1 (adn.)? Σώστρατος 598 1. Φι- 
λῖνος 569 1. 13. 600 1. Φιλοκράτης 601 1. 
Φίλων 648 1. Φιλώτας 602 1. 13. Χαρμύ- 
λος 565 1 (v. 8 adn.). [-ἰῷὁ δδης 649 1. 6. 
[--Ἴλης 645 1. un χειοριστής (Πανῆσις ?) 608 
1. 24. x 506 1? 562 1. 4. 563 1. 567 1. 
20. 568 1. 8. 5701. 10. 573 1. 8. 5819. 
604 1. 18. 695 7 (v. 1 adn. Ζήνωνι τῶι 
πάτρωι Ἷ). 606 1. 8; ma v. Introd. 607 
1. 10. 608 1. 11. 609 16. 6221? 646 1. 5. 
648 1. 5. 651 6? A lui si rivolgono 
(con la formula ὑπόμνημα Ζήνωνι παρὰ 
τοῦ δεῖνα) : Nixavdoos 593 1. 9. Νίεων 
595 1. Πετεμῖνις 596 1. (con la for- 
mula Ζήνωνι χαΐρειν ὃ δεῖνα) : ’Avixnios 
586 1. Ἑρμίας 589 1. Maociyos 591 1. 
Πύρων 571 1. οἱ ὑφάνται 599 1. ὯΩρος 
κωντοτ- 551 1 (adn.). Inoltre cfr. 647 1. 
Introd. 623. 667 (hypomnema? di una pai- 
diske) etc. Anche per altri documenti non 
risulta se si tratti di lettere o di hypom- 
nemata: 644 9. 650 7. 671 1. 

Ζήνων τελώνης 566 2 (v. adn.). 

Ζωίλος 627 7. 667 2. 5. 6. 8. 

Ζώπυρος 088 2. 

“Hyiuov 627 6. 

“Ηραγόρας 614 12. 

Ἡρακλείδης 602 9. 616 38. οἵ παρὰ -dov 603 
5. 10. ἩἯ. Ζήνωνι χαίρειν 588 1. 11 (v. 
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Introd.). Gli serive x 579 10 (-d70). 685 1. 
(-d7 0; ma 16 -δει). — Cfr. 664 3 adn. 

“Ἡρακλείδης ἀμιπελουργός 672 2. 

“Ἡράκλειτος 598 20. 637 7 sq. ? 

“Houdnv τὸν τελώνην 602 5. 

“Ηφαιστίων 672 6. 

Ospiotov μερίς v. VI 

Θεόδοτος Λέοντος Σολεύς 626 1. — ib. 254 

Θεοκλῆς Ζήνωνι χαίρειν 566 1. 11. 

Θεόπομπος 612 4. 625 9. 081 1. 

Θέων ὃ 617 9 adn. 

Θέων pa. di Ἡμμώνιος Κυρηναῖος 626 14. 

[Θ΄βοων 673 4. 

Oot[—] pa. di ’AroXA@vios 552 12. 

Θοτμῆσις. τῷ δεῖνα χαίρειν O. 656 1. 

Θροάσων 613 Introd. 

᾿Ιάσων 577 3. 4. 5. 16. 25. 579 8. 5801. 
626 37. 

Ἰάσων Κερκίωνος Καλυνδεύς 626 5. 

‘Ixéows 558 1. 1. 

“Ἱπποκράτην accus. 620 15. 

Ἵππων 598 20. 

Ἴϊσιγγος 559 6. scrive a Ζήνων 561 1. 15. 

᾿Ισίδωρος Θρᾶιξ τεσσαρακογτάρουρος *321 5. 

Καλλ|---Ἴ 608 8 (Κάλλων ἵ v. adn.). 

[ΚαἸλλιάρχωι τῶι παρ᾽ ᾿Απολλωνίου 617 13. 

Καλλικράτην 551 15. -tov 17. 

Κάλλιππος δ19 3. 

Καλλίστρατος Ζ[ήνωνι ἢ] χαίρειν 637 1. 

Κελησις (f. Κελεῆσις) pa. di Ὧρος 552 16. 

Ksoziov pa. di ᾿Ιάσων Καλυνδεύς 626 5. 
Cfr. 670 5? 

Κλείίταοχος ?] 681 1. 

Κλέων ἀμπελουργός 672 1. 

Koheùt dativo 992 4. 35. 

Κοάτερος 677 1. 

Κράτων 622 2. 11. 659 2. 588 Introd. 

Koitos 580 1. 

Κοίτων (στολάρχης 614 Introd.) 592 4. 601 8. 
614 3. Gli scrive ἡμύντας 612 1. 7. A lui 
ed a Ζήνων scrive Νικάνωρ 594 1. 23 
(v. Introd.). 

Kootos 608 1 (adn.). 9. 

Κῦρος 617 9. 

Asovtioxzos (ἀοχιφυλακίτης) “440 6. 12. 

“Μέων pa. di Θεόδοτος Σολεύς 626 1. 

“ἱεωνίδης 994 2. 


ε 


“Ἰύβανος 6 παρὰ Τελέστου 569 11. Cfr. adn. 
062 1. 

Aoyfaos 621 4 (ν. adn.). 

«Τύκωνι τῶι [(— 601 6. 

“Μυσίας 627 10. 

Δ]άρων 613 8. 

Mdaociyos. Ζήνωνι χαίρειν M. 591 1. 

Μέλας 594 12. 18. 37. — 594 17 (cfr. In- 
trod.). 

Mevardoos 570 2. 

Mnrodwgos fratello di Πύρων 571 6. 

Mnt96dwoos ᾿Απολλωνίωι χαίρειν 683 1. 

Movuos? adn. 615 8 sq. 

Mooyos 6 παρὰ Pidivov 569 11. M. Ζήνωνι 
χαίρειν ὅ92 1. 

Mis ὁ παρὰ ᾿Αρτεμιδώρου 551 20. 576 1? 
Cfr. 640 2. 8. 648 4 (v. adn.). 

Navoivixos. ὄρνις φοῖνι[Σ 4-5 11.] τῶν Navor- 
γνικείων ὅ09 5. 

Νεχϑώς pa. di Πετερμούϑης “Ὑῳηλοκωμίτης 
626 16. 

Νεχϑωύς pa. di “Loos 560 11. 

Δίκα! ὃ —] 655 8. 

Νίκανδρος pa. di ‘Aouotoxtijs Adxov 626 3. 
— ὑπόμνημα Ζήνωνι π. Νικάνδρου 593 2. 7. 

Νικάνωρ ὁ ὑποδιοικητής 632 11; cfr. Introd. 
p. 71. x ὁ παρὰ Nixdvogos 616 5. Cfr. 
585 3. 659 12. Scrive a Ζήνων e Κρίτων 
594 1. 23 (cfr. Introd.). 

Νικήρατος 568 3. 10. 

Νίκων 591 17. N. Ζήνωνι χαίρειν 638 1. 
ὑπόμνημα Ζήνωνι παρὰ Νίκωνος 595 2. 

“Νουμήνιος ὅ80 5. 

Ὀννέους κώμη v. VI 

Ὀννῶφοις Ζήνωνι χαίρειν 689 1. 18. Cfr. 
588 4. 9. 

Hau[—]? 607 3. 

Πανακέστωρ ὃ παρ᾽ ᾿᾿πολλωνίου 560 δ. Scrive 
ἃ Ζήνων 559 1. 12. 640 1. 7. a Κλεί[ταρ- 
χος] ὁ Ἄνδρων 081 1. Gli scrivono ᾿πολλώ- 
γιος “497 1? [—]o%is 652 1. 5. x 618 1. 

_16; forse Θράσων (v. Introd.)? 

[Πανῆσις ὃ χ]ειριστὴς Ζήνωνι χαίρειν 603 1 
v. Introd. — adn. 664 3. 

IavroZevos 627 11. 

Παοῦς ‘Auevijos <l. -ἔως) 588 1. 

Παοῦς pa. di Πᾷᾶσις 626 21. 30. 
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Παραμένων δ] 19. 27. 

Παρύτης pa. di “Eoueds Τρωΐτης *323 2. τ. 

Πᾶσις Παοῦτος 626 21. 30. 

Πᾶσις pa. di Χεσορταῖος 560 9. 

Παταικίων Ζήνωνι χαίρειν 571 1. 12 (Ilu- 
ται;.). 641 1. Cfr. 620 18. 629 11. 

Πατροκλῆς Ζήνωνι χαίρειν 642 1. 

Παυῆς 598 11. 

Πεκῦσις 588 10. 

Πελῶς δεκάταρχος ἐκ Πεντασώ 675 8. 

Πετεμῖνις (hypomnema ἃ Ζήνων») 596 2. 

Πετερμούϑης Νεχϑῶτος “Υψηλοκωμίτης 626 16. 

Πέτεσις 626 34 (v. adn. 22). genit. Πετέσι- 
τος 20. 33. 

Πετεχῶν 811 4. 

Πετῆσις pa. di ‘Auòs ᾿Αφροδιτοπολίτης 650 Τ 
(cfr. adn. 22). 

Πετόσιρις ὃ ἀρχιερεύς 642 4. 

Πετόσιρις ὃ βασιλικὸς γραμματεύς 621 4. 

Πετοσοῦχος δεκάταρχος Epoapon 675 6 (v. 
adn.). i 

Ioxas dexdtagyos II[ *irov 675 1. 

Πολυκλῆι dativo 674 1. 6. 

Πολύχαομος 627 3. 

Iloogvoiwr 512 5. ὃ. 

Πρώταρχος 552 30. 

Πτολεμαῖος re v. II 

Ππολεμαῖος 673 1. 

Πύϑηων piuttosto che I/[Jo]or 597 1 adn. 

Πυρι- «[—] 590 3. 

Πύρρος γεωργός 629 13. 

Πύρων 571 (v. Introd.) 1. Suo fratello 7η- 
γόδωρος 6. Cfr. Πύϑων 

Z[—. ἡ γυνὴ T[— 666 10. 

Σαμοκλεῖ dativo 627 13. 

Σαραπίων 617 11. 

Σεαρμῶσις 626 23. 29. 

Σενοβάστις (cfr. Εὐκλῆς) 611 1. 

Σενῶχις δεκάταρχος ἐχ Osuvas 675 5. 

Σισίνης (genit. -vov) 626 32. 

Za[—] μάγειρος 615 9. 

ΓΣτ]άτιος ᾿Δμύνται χαίρειν 585 [1]. 5. Cfr. 
*445 25. 

Στάχυιος (sic) genit. 616 24. 

Στενοῦρις 980 4. 

Στέφανος 551 21. 26. 580 6. 626 36. 

Στοτοῆτις. τῶν πεοὶ -τιν 603 6. 


Στράτιππος Mazed®v τῶν ὑπὸ Ἀντίγονον ἵπ- 
πέων 682 (ν. Introd.) 1. 17. 20. 

Στράτων 6 οἰκονόμος 601 7. 

Σύμμαχος 647 2. 

Σύραι dativo 580 7. 

Zwo—], se è un nome, 631 38. 

Σωσικράτης Σωστράτωι χαίρειν 614 1. 

“Σῶσος ὅ89 15. 

Σώστρατος 618 1. 626 27. 629 5. Σ΄. Ζή- 
γῶνι χαίρειν ὅ98 1. Σωσικράτης Σωστρά- 
tor χ. 614 1. 

Σώτου genit. 674 4. 9. 

Σωτήο v. II (Πτολεμαῖος) 

Zoydons pa. di [-ῥἜδώρος 555 2. 

Ταϑῶτις KI. -adtios) τῆς Ψενοβάστιος 552 26. 

Τελέστης. Λίβανος 6 παρὰ -otov 569 12. 

Τέρπος 580 5. 

Τεῶς δεκάταοχος ᾿Αφροδιτοπολίτης 675 10. 

Tuo[—] 577 2. 

Tiuaoyos 607 3. 

Τιμοκλέους 588 8. -κλῆι 629 24. 

Τοωίλωι παιδί 616 6. 

Φανίας 609 5 (v. Introd.). 

Φαράτηι dativo 551 10. 

Φαρνάκης 558 1. 

Φιλάδελφος ἢ (Arsinoe) 632 5. 

Φιλῖνος Ζήνωνι χαίρειν 569 1. 13. 600 1. 

Φιλίσκος 591 5. 9. 

Φιλοκράτης Ζήνωνι χαίρειν 601 1. 14. 

Φίλων Ζήνωνι χαίρειν 648 1. 

Φιλώτας Ζήν. x. 602 1. -του 13. 

Χαίρων 488 14? 

Χαρμ[---Ἴ 631 1. 

Χαρμύλος Ζήνωνι χαίρειν 565 1. Cfr. adn. 8. 

Χεσορταῖος IHdoros 560 9. 

Χίλωνι 666 14. XetAovi 629 3. 

ἹΨενοβάστις pa. di Ταϑῶτις 552 27. 

ὭὯΩρος 580 5. 626 34. 

Ὅρος ὑπαρχιτέκτων» 625 14. 

ὮΩρος κοντωτ-- (a Ζήνων) 551 1 (v. adn.). 

"Qoos Κελήσιος 552 16 (v. adn.). 

Ὅρος Νεχϑωῦτος 560 10 (v. adn.). 

Ὠφελίων 580 4. Gli serive Διονύσιος 615 1. 

[—]aoyos 631 16. 

[—]dys 649 1. 

[--Ἰδὴς ὃ ἀρχιφυλακίτης 617 19. 
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[—]d@0os υἱὸς Σωχάρους 555 2 (v. adn.). 
[--Ἠ[ δώρου 676 1 (v. adn.). 

[Jfa/wr 580 4. Cfr, Introd. 

[-τ-Ἰληῆς 645 1. 


[]udyov (sc. κλῆρος) 639 6 sq. 
[---[νέωνι 677 2. 

[---ἰολὶις 652 1. 

[--ων ᾿Απολλωνίωι y. 610 1. 


b. N 683-719. 729-730 (Età romana e bizantina). 


‘Adotavos v. II e V 

᾿Αϑηνᾶ dea 714 9. 

Αἴλιος v. Τίτος 

Αἰμίλιος ᾿ΔΑμμώνιος centurione della legione 
Traiana Fortis 7104 4. 

᾿Αλβῖνος v. “Povpios "A. 

ARE! 718 6. 

᾿Ἡλέξανδρος pa. degli [ ὐρήλιοι] Παῦλος, Χαι- 
ρήμων, Θεοδώρα, Θεώνιλλα 698 2. 

᾿Ἄμμῷ pa. di Διόσκορος 715 8. 

“Auuov Σεραπάμωνος 698 Introd. (p. 124). 

᾿Ἡμμωνιανὸς 6 καὶ Κτίστης marito di Ἶσις 
713 10. 

Ἀμμώνιος v. Αἰμίλιος ‘A. 

᾿Αμμώνιος 718 20. 

‘Aupovios pa. di Αὐρήλιος ᾿Ισάκ 686 3. 

᾿Ιμμώνιος pa. di Toùx ἐπίκλην [— 686 4. 

’Auucovios marito di Teoeùs 118 9. 

’Audis pa. di Αὐρήλιος Κολλοῦϑος 700 1. 

᾿Αμπέλιος. Αὐρήλιος Aur. 707 5. 

᾿Ανδρέας (6 Aaurooratos) 684 18. 22. 

᾿Ανϑέστιος. Μᾶρκος ᾿Ανϑ. 704 8. 

“Avva ma. di Αὐρ. ᾿ἀνοῦϑις Ἠσαΐου 108 4. 

ἤάννιτος μοναχῆς 098 1. 

᾿Αννοῦς 118 20. 

Avov[—. Αὐρ. Avov[— μητρὸς] Σοφίας 108 8. 

᾿Ανουβίων στρατηγός 683 1; v. VII 

’Avoddis. Αὐρήλιος ‘Av. Ἠσαΐου μητρὸς “Avvas 
703 4. 

Aviovivos. Αὐρ. “Avt. 691 9 sq. Αὐρ. Κόμ- 
μοδος ᾿Αντ. 693 2. Τίτος Αἴλιος “Ade. ἄντ. 
714 1 οἷο. ; v. II 

Antonia? ν. Thaisarion 

Antonius v. Δ, Antonius Marcellus 

᾿Απίων ovvero Σαραπίων pa. di x 692 6 adn. 

᾿Απίων ὃ καὶ Aox)nmddns 713 17. 

᾿Απίων ἀπὸ πριμιπιλαρίων 698 1. 

᾿ἡπίων ἀπὸ ὑπάτων ὀρδιναρίων καὶ πατρίπκιος 


709 8. 


Pap. Soc. ital. VI. 


᾿Απίων. Αὐρ. “An. ἔπαρχος Αἰγύπτου 685 1. 

"Arto: 688 102. ‘Ao. ὑρήμονος 688 47 adn. 

᾿ΗἩπολινάριος ᾿Απολιναοίου archidikastes 704 1. 

᾿Απόλλων. ἢ ᾿Απόλλωνος 688 90 (v. 85 adn.). 

° Arokiovia ἡ καὶ “Ηλιοδώρα 705 9. 

᾿Απολλώνιος. Αὐρήλιος ‘Ar. ὃ καὶ Διονύσιος 
— γυμνασίαρχος πρυτανεύσας βουλευτής di 
Oxyrh. 705 3. 

᾿Απολλώνιος pa. di Πλουτίων 693 3. 

᾿Απολλώνιος pa. di Θαῆσις (moglie di “Hoa- 
κλείδης) 688 55 (85 adn.). 

᾿Αππιανὸς Θέωνος τέκτων 713 5. 

᾿ππιανὸς Χαιρέου 118 3. 

Apriana (ala) v. VII 

” Argos. Αὐρήλιος ” Argos 107 3. 24. 

᾿Αρισταῖος “ Atofjros τοῦ καὶ [Zaoa}tiwvos pa. 
di Avo. Πλου[... 699 2. 

᾿Αριστοῦς. Adondia "Ao. Διονυσίου 100 5. 

“Αρπαῆσις 710 7 marg. 

”Aoouos Οὐΐκτωρ ἐπιστράτηγος 683 3 sqq. 

“Αρσέτιος *475 10. 

᾿Αρτεμίδωρος 711 1. 

᾿Ασκληπᾶς ονν. ᾿Ασκληπιάδης pa. di Θέων (1) 
688 45 adn. 

° Aoxinmadns. ᾿Απίων ὁ καὶ ° A. 713 17. 

° AoxAnmoadns pa. τῆς δεῖνα 715 7 

᾿Ασκληπιὸς Διδύμου 697 6. 

“Ατρῆς ὃ καὶ [Σαρα πίων pa. di ᾿Αρισταῖος 
699 2. 

“Ατρῆς. Αὐρήλιος “A. Π[-Ἰμητρὸς Osouov 7034. 

Αὐρηλία ν. ᾿Αριστοῦς, Θεοδώρα, Θεώνιλλα 

Αὐρήλιοι [698 2]. 708 3. 

Αὐρήλιος v. ᾿Αμπέλιος, Avov[-], ᾿Ανοῦϑις, 
᾿Αντωνῖνος, ᾿Απίων, ΑἊπολλώνιος, ” Argos, 
“Ατρῆς, Διονύσιος, Ζωΐλος, ᾿Πλίας, Θεοδόσιος 
Καραμάλλου, Θῶνις, ᾿Ισάκ, ᾿Ισίδωρος, Κολ- 
λοῦϑος, Κόμμοδος, ΜΠάμαχος, Παῦλος, Π1|ε- 
τόσιρις, Πλου...:], Σιλβανός, Φιλούμενος, 
Χαιρήμων. Inoltre v. 689 3. 5. 708 4. 
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? Apoîis. Φλαύιος “A. αἰδέσιμος προκουράτωρ 
708 6. 

᾿Αφροδίσιος pa. di “Ηρακλείδης 697 2. 

᾿Αφροδίτη dea v. -τῆς πόλις VI 

Beovixn. des Βερνίκης Εὐεργέτιδος 690 13. 

C. Iulius Rufus centurio legionis XXII 729 
ἃ 67. 5. τ: 

C. Ualerius Longus eques ala Apriana 729 a 
1 ΠῚ ΠΑ: ἊΣ 

Γεώργιος (εὐλαβέστατος) 695 1. 

“ανιήλιος pa. di Ado. ᾿Ηλίας 108 3. 

Anutas βαφεύς 713 1. 

Δημήτριος 712 1. 

“ημήτριος pa. di Πλοῦτος 687 6. 

A4[—] pa. di ἙἭ. μᾶς 714 6. 

Δίδυμος pa. di ® AoxAnmos 697 6. 

Δίδυμος (figlio di “Hoaxkeidns e di Θαῆσις 
Ἀπολλωνίου ?) 688 84. 

Ausvyns 687 6. 

Διογένης pa. di ἩΗρακλεία 118 4. 

Διογενίς ma. di [Ado.] Ἰωάννης χκοῦτος (an- 
che di Παῦλος, Χαιρήμων, Θεώνιλλα ἢ) 
698 2 adn. 

Διονύσιος. Αὐρήλιος ᾿Απολλώνιος 6 καὶ Διο- 
γύσιος 705 3. 

Διονύσιος. Αὐρήλιος Διονύσιος ὃ καὶ Φιλοσά- 

οαπις τθ0ῦ 3. 

Διονύσιος pa. di Αὐρηλία ᾿Αριστοῦς 706 5. 

Διόσκορος 710 5. 9. 12. 

Διόσκορος τοῦ ° Auu® συγγενὴς τῆς δεῖνα τῆς 
᾿Ασκληπιάδου 715 8. 

Διόφαντος nonno di. Σαραπίων Σαραπίωνος 
715 6. 

Δομιτιανός 6 Domitianus v. 11 e III 

Εἰρηναίου ὁ Eîonvaov 688 38. 39. 52. 125. 

Ex|xoova:?® 688 126 sq. 128 sq. 

“Ἑλένη 696 3. 

᾿Επικρατίδου κλῆρος 688 86. 

Ἑρμᾶς A[—] 714 6. 13. [19]. 

“Eoueows 688 120. 126. 

‘Eouîjs dio v. VI (‘Equod πόλις ete.) 

‘Equias 688 105. 

Εὐεργέτις v. Beovixn 

Εὑρήμων pa. di πολ 688 47 adn. 

Εὐσέβιος pa. di -λος 689 3. 

Εὐσέβιος. Φλαούιος Evo. ekdikos di Oxy- 
rbynchos (sec. VI) 686 2. 


Εὐτέρπη ma. di x 687 6. 

Ζήνων. Φλ! Ζήνων Imperatore e Console 
τ, IMI 

Ζωΐλος. Avonhios Ζωΐλος Θεογνώστου 689 17.29. 

Zois ἡ Τύρου ma. di Melavoîs e moglie di 
“Ὡρίων Θέωνος 687 2. 

Ἠλίας. Αὐρήλιος °H. Δανιηλίου μητρὸς Mdao- 
das 703 3. 

᾿Ἡλιοδώρα v. ‘Arokìovia 

‘Hoais ϑυγάτηρ τοῦ μακαρίου Θέωνος 709 4. 

Ἡραϊς ϑυγάτηρ ᾿Ιακίνϑου μητρὸς Κωνσταντίνας 
109 6. 27. 

‘Hoax}as pa. di Παποντῶς e nonno di Ni- 
κων 691 4. 

‘HoaxAsia Διογένους μητρὸς Θοῦτος 718 4. 

‘HoaxAeravòs ἀπὸ (ἑκατοντάρχων) 713 21. 

“Ἡρακλείδης βαδιστηλάτης 711 1. 

Ἡρακλείδης ᾿Αφροδισίου 697 2. 1. , 

Ἡρακλείδης marito di Θαῆσις ᾿Απολλωνίου 
688 56 (v. adn. 85). 79? Cfr. 95 (γυναι[κὶ]] 
[[Πρακλείδου ?). 

“οκουλανός 280" (ν. Introd.) 

“Hoov κοσμητὴς βουλευτής 716 4. 

°Hoatas 684 8. 

°Hoatas pa, di Aùo. ᾿Ανοῦϑις 108 4. 

Θαῆσις ᾿Απολλωνίοι 688 55 (adn. 85). 95. 
Cfr. “HoaxAeldns 

Θαϊσάριον v. Thaisarion 

Θακῶρις ma. di Aùo. Κολλοῦϑος 700 1. 

Θατρῆς ma, di Νίκων Παποντῶτος 691 5. 

Θατρῆς δούλη 710 13. 

Θεμίστου μερίς v. VI 

Θεόγνωστος pa. di 4do. Ζωΐλος 689 17. 29. 

Θεόγνωστος pa. di Ado. Φιλούμενος 698 3. 

Θεοδόσιος Imperatore e Console v. II e IlI 

Θεοδόσιος. Αὐρήλιος Θεοδόσιος Καραμάλλου 
ἐπιμελητὴς Τραιανῆς διώρυχος 689 2. 15. 

Θεοδώρα. [Αὐρηλία] Θ. ἐκ πατρὸς ᾿Αλεξάν- 
doov μητρὸς [Διογενίδος 1] 698 2 (ν. adn.\. 3. 

Θεόφιλος pa. di Αὐρηλίου «-.--του 708 4. 

Oeouov ma. di Aùo. “Ατρῆς 108 4 (v. adn.). 

Θερμουϑάριον v. Σεμπρωνία 0. 

Θέων Ασκληπατου 688 45 (v. adn.). 

Θέων pa. αἱ ᾿Αππιανὸς τέκτων 718 5. 

Θέων pa. αἱ Ἡραϊΐς 709 3. 

Θέων pa. di Αὐρ. Σιλβανός 689 2. 

Θέων pa. di “Qouiov 687 2. 
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Θεώνιλλα. [ Adondia] 0. ἐκ πατρὸς ᾿Αλεξάνδρου 
μητρὸς [Διογενίδος ?] 698 2 (v. adn.). 3, 14. 

Θεώνιος pa. di Avo. Oris adn, 707 1. 

Θοῦτος (genitivo) madre di ‘ZoaxAe(a 713 4. 

Θώνιος. διὰ Θωνίου 718 18. 

᾿Ιάκινϑος pa. di “Hoaîs 109 8. 27. 

᾿Ιουλία δούλη (ἐτῶν ἑπτά) 690 10. 

Ἰουλιανὴ Φιλωτέρα δούλη 690 9. 

᾿Ιούλιος Κωνστάντιος Console v. III 

Ἰούλιος v. C. Iulius Rufus e άρκιος Ἰούλιος 

᾿Ιουστῖνος Imperat. v. II e III 

᾿Ισὰκ ᾿Αμμωνίου ἐπίκλην [—) 686 4. 

᾿Ισάκ. Αὐρήλιος T.° Auuoviov 686 3. 

Ἰσίδωρος. Αὐρήλιος ’I. Παμφίλου ἐξηγητεύσας 
τῆς Apooditns πόλεως 101 10. 26. 

Ἴσις (genit. Ἴσιτος) moglie αἱ ’Auuoviavòs ὃ 
καὶ Κτίστης 118 10. 

᾿Ιωάννης v. 109 30 e 32 adn., 

Ἰωάννης. [Aùo.] I. ««οὐκος μητρὸς Διογενί- 
δος 698 2. 8. 18. 19. 

Καράμαλλος pa. αἱ Αὐρ. Θεοδόσιος 699 2. 15. 

Κασιανός pa. di Αὐρ. Λάμαχος 706 7. 

Κιαμαλῃ dat. 712 2. 

Κλαυδία Irokéua 713 8. 

Κλαύδιος v. Τιβέριος Κλ. 

Κλαύδιος Κυντιανός centurione della XXII 
legione 687 5. 

Κλυφέννιος (? Αὐφέννιος ?) Maxeo 689 5; v. 
Maxeo 

Κλώδιος KovAziavòs ἡγεμών 716 5. 15. 

Κολλ (= Κολλούϑου 13). ξενοδοχείου K. 709 16. 

Κολλοῦϑος. Αὐρήλως Κ. ᾿Αμόιτος μητρὸς Θα- 
κώριος 100 1. 

Κόμμοδος Imperatore v. II 

Κοπρία γενομένη γυνὴ Ηρακλειανοῦ 713 21. 

Κορνήλιος χειριστὴς Πετρωνίας 118 10. 

Κουλκιανός v. Κλώδιος Κουλκ. 

Κρίσπος v. Νουμίσσιος 

Κτίστης ν. ᾿Αμμωνιανός 

Κυντιανός ν. Κλαύδιος K. 

Κωνσταντίνα ma, di “FHoais 709 9. 

Κωνσταντῖνος Magnus v. II 

Κωνστάντιος (Chlorus) v. II e III 

Κωνστάντιος v. ᾿Ιοίλιος K. 

“Λάμαχος. Αὐρήλιος A. Κασιανοῦ 7106 1. 

“Μεωνίδης pa. di Αὐρ. Σιλβανός 698 3. 

Antois 696 3. 4. 


Adyyos. Φλαύιος A. 690 6 sq. — v. C. Ua- 
lerius Longus 

Μάκερ. [K}vpérvios® Maxeo soldato della 
XXII leg., della centuria di Claudius 
Quintianus 687 5; v. Κλυφέννιος. 

ΜΜἭἝαξιμιανός (Galerius) v. II e DI 

Μαξιμῖνος Caesar (a. 306°) v. IL 

Méoda ma. di Ado. Ἠλίας Δανιηλίου 703 3. 

Μαριανός ν.. Μάρκιος ᾿Ιούλιος M. 

Μάριος 694 1. 

Marcellus v. Marcus Antonius M. 

Μάρκιος Ἰούλιος Μαριανός fratello uterino 
di Μάρκιος Ἰούλ. Σεμπρ. 704 6. 23. 

Μάρκιος ᾿Ιούλιος Σεμπρώνιος soldato della 
leg, seconda Traiana Fortis, della centu- 
ria di Aemilius Ammonius 704 3. 24. 25. 

Μᾶρκος ᾿Ανϑέστιος 704 8. 

M(arcus) Antonius Marcellus 730 1. 

M(arcus) Flauius Sil[- 730 4. 

Μελανοῦς ἡ “Qoiwvos τοῦ Θέωνος μητρὸς Zoi- 
δος τῆς Τύρου 687 2. 

Μουσαῖος 695 6. 

Νεκώτεως v. VI Τῦχιν Nexotews 

Nsuso[—] 714 16. 

Νιγροινιανός. Φλαούιος N. Console v. III 

Νίκων Παποντῶτος τοῦ Ἡρακλᾶτος μητρὸς 
Θατρῆτος 691 3. 

No[v]uicoros <?) Κοίσπος 180" (v. Introd.) 

Ὅνώριος Imperatore v. II e III 

Οὐαλεντινιανός Imperatore v. II e III 

Ualerius v. C. Ualerius Longus 

Uespasianus imp. v. III 

Οὐΐκτωρ v.” Aogros Οὐΐκτωρ 

Οὐΐκτωρ pa. di [—]}os ναύαρχος di Oxyrh. 
708 3. 

Ὀφέλλιος κτενιστής 713 15. 

IHoa— 717 21. 

Παϊσῆς κληρονόμος Παυίτητος 713 12. 

Παλλᾶς 112 1. 

Παμμένης v. VI (Παμμένους παραδείσου) 

Πάμφιλος pa. di Αὐρ. Ἰσίδωρος 701 11. 

Ilavioxos 704 18. 21. 

Παποντῶς Ἡρακλᾶτος pa. di Nixwv 691 3. 

Πάπος pa. di Σεύϑης 697 2. 

Παυίτητος genit. 718 12. 

Παῦλος. [Aùo.] II. fx πατρὸς ᾿Αλεξάνδρου 
μητρὸς [Διογενίδος 3] 698 2 (v. adn.). 
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Παυσανίας 713 14. 

Πεκῦσις Τοτοέως τοῦ Iexbowos 710 11. 

Πελάγιος pa. di Ao. «««»gos 689 5. 

Πετόσιρις. Αὐρήλιος Iet. Π|---Ἴ τοῦ ‘Pevisv- 
τώριος μητρὸς Τααομώϑιος di Aphrodites 
polis 701 5. 27. 

Isto@wvia 713 16. 

Πιβῆκις 688 46. 

Πινουτίου οἰνοπράτου 694 2 (v. adn. e Sam- 
melbuch 1226). 

IDov[ +++]. Αὐρήλιος Π. ᾿Αρισταίου (q. v.) ete. 
μητρὸς {ΠΠ|τολλοῦτος 699 1. 

IMovtiov ᾿Απολλωνίου 693 3. 

Πλοῦτος Δημητρίου 687 6. 

Πολέμωνος μερίς v. VI 

Πτολέμα v. Κλαυδία 

“τολλοῦς ma. di Αὐρ. Πλουῖ «.. 699 3. 

“Ῥούφιος ᾿Αλβῖνος Console v. III 

Rufus v. C. Iulius Rufus 

Σαραλλίου genit. 713 7. 

“Σάραπις dio 692 10. 

“Σαραπίων 704 [8]. 12. 19. 

Σαραπίων v. “Atos “ἢ 

Σαραπίων Σαραπίωνος τοῦ Διοφάντου 715 6. 
912, 

“Σαραπίων pa. di x adn. 692 6, 

Σεμπρωνία Θερμουϑάριον 704 6. 23. 28. 
σε: 9. 

Σεμπρώνιος v. Μάρκιος ᾿Ιούλιος I. 

Σεουῆρος καὶ ]αξιμῖνος ἐπιφανέστατοι καίσαρες 
110 27 sq. (v. Introduz.). 

Σεραπάμων pa. di ” Auucov 698 Introduz. 
(p. 124). 

Σερῆνος κληρονόμος Παυίτητος 718 13. 

Σέργιος. Φλαούιος Σ΄. Console v. III 

Σευῆρος ἱερεύς 418 2. 

Σεύϑης Πάπου 697 2. 

Σεύϑου (κλῆρος) 687 4. 

S[—] v. Marcus Flauius οἷο. 

Σιλβανός. Αὐρήλιος Σ΄. Θέωνος 685 2. 

Σιλβανὸς. Αὐρήλιος T. Λεωνίδου 698 8. 


“Σοφία ma. αἱ Αὐρήλιος Avov[—] 703 3. 

Στέφανος marito di Tey@os 713 19. 

Σύμμαχος. Φλαύιος Σ΄. (i. Q. Aur. Symm.) 
console (698 1) v. IIl 

Τααρμῶϑις ma. di Avo. Πετόσιρις 701 7. 

Tais. dla) Tatdos 118 15. 

Ταπεκῦσις (moglie? di) Πεκῦσις 710 12. 

Τατιανός. Φλαύιος T. console (698 1) v. III 

Tavoîvos (ἐξάκτωρ) 684 10. 17. 23. 

Τερεῦς γυνὴ ᾿Αμμωνίου 713 9. 

Τεχῶσις γυνὴ Στεφάνου 713 19. 

Thaisarion. Antonia? Th. figlia di M. Antonius 
Marcellus 730 2. 

Τιβέριος Κλαύδιος Imperat. v. II 

Τιτανιάς. Φλαυΐα T. 690 8. 

Τίτος Αἴλιος “ Ado. “Avt. Imper. v. II 

Τοτοεὺς Πεκύσιος pa. di Πεκῦσις 710 11. 

Τοτοῆς δοῦλος 710 13. 

Τραιανὴ διῶρυξ 589 3. 10. 16 (cfr. Introd. 
p. 110 n° 1). Zo. Ἰσχυρά (λεγιών) 704 4. 

Τραιανός Imper. v. II 

Τούφωνγος Ἰσιεῖον v. VI 

Τύρος pa. di Ζωΐς 687 2. 

PiPis κοσμητής 7116 25. 

Φίλιππος τοῦ Φιλίππου 697 5. 

Φιλοσάραπις ν. Διονύσιος 

Φιλούμενος. Αὐρήλιος D. Θεογνώστου 698 8. 

Φιλωτέρα ν. ᾿Ιουλιανή 

Φλαυΐα Τιτανιάς 699 8. 

Φλαύιοι e Φλαούιοι 698 1. 707 1. 

Φλαύϊος (e Φλαούιος) ᾿Αφοῦς, Εὐσέβιος, Ζήνων, 
Νιγοινιανός, Σέργιος, Σύμμαχος, Τατιανός 
v. ᾿Αφοῦς, Εὐσέβιος ete. 

Φλαύϊος “Δόγγος 690 6 sq. 

Flauius v. Marcus Flauius Sil[—]. 

Χαιρέας pa. di ᾿Αππιανός 118 3. 

Χαιρήμων. [Αὐρήλιος] X. ἐκ πατρὸς ᾿Αλεξάν- 
doov μητρὸς [Διογενίδος 1] 698 2 (ν. adn.). 

Χριστὸς σωτήρ v. 119 1 adn. 

ἱψεντεντῶρις nonno di ᾿Αὐρ. Πετόσιρις 701 6. 

“Ωρίων Θέωνος pa. di Melavoùs 687 2. 3. 


Il. Re ed Imperatori. 


ToLomeo I (SoTER). — 560 3 sq. 


ToLomEO II (FILADELFO). — Βασιλεύοντος Πτολεμαίου τοῦ Πτολεμαίου Σωτῆ- 
ρος (ἔτους) κϑ, Δ]εσορὴ λ (257/67) 560 8. Βασιλεῖ Πτολεμαίωι χαίρειν Στρά- 
τιππος κτλ. 632 1 (v. Introd. e Add.) 
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Anni di regno indicati : < 551 3 (v. Introd. e Add.). ιξ 552 34 (v. Introd.). xe 
631 4. κς 553 15. xî 554 29. 39. 555 6. x) 556 5 e Introd. xd *326 16 
(non κε; v. Add.). 557 4. 558 9. 559 11 (v. Introd.). 560 4. Per *323 1. 6 
v. Add. 3[- 608 10 (v. adn.). 671 6 adn. ? λ 561 [13]. 14. 562 3. λα 563 9. 
564 6. 565 5. 78 566 10. [11]. 567 18. 571 2. λγ 568 7? 569 12. [18 
v. Add.). λὸ 570 9. 571 6 (v. Introd.) Ze 572 12. 573 7. 074 6. 575 7. 
583 2. ᾿ς 583 4. 40 576 4. 583 5. 727 577 28. 578 9. 6583 6. 23 583 1. 

(Arsinoe 7 Φιλάδελφος 632 5). 

ToLomro II (Euergete). — Anni di regno indicati: f 579 9. 580 1. 583 8. 
y 581 1. 583 9. Cfr. adn. 639 12. ὃ 582 5. 583 10. 

(Beovixn Edeoyéus 690 13; v. I a). 

CLAUDIO. — τὸ éreotòs [too ?xai]déxatov ἔτος Τιβερίου Κλαυδίου [καίσαρος] σε- 
βαστοῦ l'eouavizod αὐτοκράτορος (52/3?) 692 3 sq. (ν. 4 adn.). 

VESPASIANO. — v. III (Consoli). 

DOMIZIANO. — [Ἔτους É]vdexdtov αὐτοκράτορος |xaicag]os [Ao]wr{[a|vod σεβα- 
o[to])ò [Περμαν]ικοῦ, μηνὸς 1 ἙἙρμανικ(είου) [:| (26 Aprile-25 Maggio 9_?) 
715 3. δεκάτου ἔτους (90/1?) 19. Per la. 77P v. III (Consoli). 

TRAIANO. — cel (111/2?) 688 67. <sL Τραιανοῦ καίσαρος τοῦ κυρίου (112/3?) 
60. Παῦνι 1 τοῦ +9L Τραιανοῦ καίσαρος τοῦ κυρίου (24 Giugno 116?) 88. 

ADRIANO. -- ]BL “δριανοῦ | [καίσ. κτλ.] (1118) 688 98. ]AL “Ado. καίσ. τοῦ 
κυρίου (εἰς Παῦνι 2) (24 Giugno 118P) 115. i 


ANTONINO Pro. — [τῷ δευτ]έρῳ καὶ εἰκοστῷ [ἔτει Τίτου Αἰλίου Αδροιανοῦ ‘Av- 
τωνίνο᾽]υ καίσαρος το[ῦ κυρίου ---ἰ (158/9P) 714 14. ["Erovs τετάρτου καὶ εἴπκο- 


στοῦ ἡ αὐτοκράτορος καίσαρος)] Tirov Αἰλίου [4δρ. “Avt. σεβαστοῦ εὐσεβοῦς, 
μηνὸς Δαισίου [Φαρμοῦϑι «| (27 Marzo-25 Aprile 161”) 714 3. Cfr. r. 1 
e la nota al r. 3. 

MARCO AURELIO. — τῷ μηνὶ Αδοιανῷ τοῦ ἐνεστῶτος ἑπτακαιδεκάτου ἔτους Aù- 
οηλίου ᾿Αντωνίνου καίσαρος τοῦ κυρίου (21 Nov.-26 Dic. 176?) 691 1. 
COMMODO. --- τοῦ ἐνεστ[ῶτος Ἀγ ?| ἔτους Αὐρηλίου Κομμόδου ᾿Αντωνίνου σεβαστοῦ, 

[1|ῦβ[ι] « (12 Gennaio 188" Ὁ ν. adn.) 693 1. 

SETTIMIO SEVERO. — (Ἔτους) 7, Αϑύρ 7 (5 Nov. 199?) 683 29 (v. Introd.). 

DIOCLEZIANO, MASSIMIANO, COSTANZO E GALERIO. — [α΄ καὶ Lu" καὶ 98, 
Παχὼν κα (16 Aprile 295P) 712 8. 

CosTANZO, GALERIO, SEVERO E MASSIMINO. — [Ἔτους ιδ' καὶ ἔτους β' τῶν 
κυρίων ἡμῶν Κωνσταν]τίου καὶ Μαξιμιανοῦ c|ePaot®r καὶ Σεουήρου καὶ Ma- 
ξιμίνου τῶν ἐπιφανεστάτων καισάρων —| (306?) 710 27 (v. Introd.). Cfr. 
III (Consoli). 

COSTANTINO. — τοῦ δεσπότου ἡμῶν Κωνσταντίνου αὐγούστου (26 Ott. 335?) 
706 2. τοῦ ὄντος μηνὸς Φαμενὼϑ' τοῦ ἐνεστῶτος μεῖ. καὶ yL (Febb.-Marzo 351?) 
707 τ (v. Introduz.). ὶ 
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OnoRIO E Troposio II. — v. III (Consoli). — (ὀμνύντες) [τὴν εὐσέβ]ειαν τῶν τὰ 
πάντα νικώντων δεσποτῶν ἡμῶν “Ονωρίου (xaì) Θεοδοσίου τῶν αἰωνίων αὖ- 
γούστων 689 ὃ. Cfr. 21 sq. 

Tpoposro II E VALENTINIANO III ZENONE. GIusTINO I. — v. III (Consoli). 


lil. Consoli. 


VII Idus Iunias (ovv. Iulias) Imp. Uespasiano IIX Domitiano caes. {aug.) filio [ V] 
consulibus? (7 Giugno ovv. 9 Luglio 77P) 729 a 7. 

[Ἐφ᾿ ὑπάτων τῶν κυρίων ἡμῶν Κωνσταντίου καὶ Μαξιμιαϊνοῦ σεβαστῶν τὸ ς' 
(306?) 716 1 (ν. Introduz.). 
(ὑπατείας e Metà τὴν ὑπατείαν PA. Κωνσταντίου καὶ Οὐαλερίου Μαξίμου [327 e 

328P] ν. 716 Introduzione p. 147). 

[Στ τατείας] ᾿Ιουλίου Κωνσταντίου πατρικίου ἀδελφοῦ τοῦ δεσπότου ἣμῶν Κωνσταν- 
τίνου αὐγούστου καὶ ἹῬουφίου ᾿Αλβίνου τῶν λαμπροτάτων, Φαῶφι κη! (26 Ot- 
tobre 335P) #06 1 (v. adn.). 

Mera τὴν ὑπατείαν Φλαουίων Zegyiov καὶ Νιγρινιανοῦ τῶν λαμιπραᾳαάτων, Φαμενὼϑ 
|a] (Febbr.-Marzo 351?) 707 1 e adn. 

[Mera τὴν ὑπατείαν Φλαυ]ίων Τατιανοῦ καὶ Συμμάχου τῶν λαμπροτάτων, Τῦβι κϑ'' 
(24 Genn. 392P) 698 1 (v. Introduz.). 

[Τοῖς uletà τὴν ὑπαϊτείαν τῶν δεσποτῶν ἡμῶν “Ονωρίου τὸ ‘y καὶ Θεοδοσίου τὸ 
ι τῶν αἰωνίων αὐγούστων (423?) 689 1. Consolati degii anni immediata- 
mente precedenti erano indicati 689 14 e 35 (v. adn.). 

[Μετὰ τὴν ὑπατείαν] τῶν δεσποτῶν ἡμῶν Θεοδοσίου τὸ te [καὶ Οὐαλεντιν)ιανοῦ τὸ 
ὃ τῶν αἰωνίων αὐγούστων, Addo ς (2 Nov. 4367) 708 1. 

Μετὰ τὴν ὑπατείαν τοῦ δεσπότου ἡμῶν Φλ' Ζήνωνος τοῦ αἰωνίου αὐγούστου τὸ γ, 
Μεχεὶρ β, y ἰνδικ(τίονος) (27 Genn. 480P) 708. 1. 

[Βασιλεία)]ς καὶ ὑπατείας τοῦ ϑειοτάτου καὶ εὐσεβ(εστάτου) ἡμῶν δεσπότου PA! ᾿]ου- 
στίνου τοῦ αἰωνίου αὐγούστου καὶ αὐτοκράτορος ἔτους a, “Αϑὺρ χγ, ἱνδ(ωκτίονος) 


ie (19 Nov. 566P?: v. adn. r. 3) 209 1. 


IV. Indizioni ed Ère di Oxyrhynchos. 


Indizioni (èvd/, wdix/) : y! (a. 479/80) 703 2. τετράτη (a. 420/1 9) 689 36 sq. πέω- 
πτη (a. 436/7) 708 7 sq. ἑβδόμη (a. 423/4) 689 3. "87 7. πεντεκαιδεκάτη (a. 
566/7) 709 8. 12. 

Ere di Oxyrh.: μὲ (ἔτος) καὶ ἡ (ἔτος) (= 351?) 707 8 (v. Introd.). — (ἔτους 
25 καὶ e, Pap. ie (12 Marzo 860?) 711 6. ἔτους οἵγ πβ (= 436/7?) 708 7. 
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V. Mesi e giorni. 


Nei documenti dell’età tolemaica (551-682) i nomi egiziani dei mesi com- 


paiono nelle forme seguenti : ‘4950 557 4 (dove per l’a. 29° sono aggua- 
gliati ᾿Ἀπελλαίου ιγ e Addo ιγ). ὅ76 4. 582 5. Ἐπείπ 5817. Θωύϑ᾽ 563 9. 
603 2. 639 12, ma Θωύτ 632 13. Meooo 552 34 ete., ma Meocogei 635 
15. Meysio 561 13 (dove per l’a. 30° l'equazione parrebbe Z/egirio]v α 
e Μεχεὶρ δ; ma cfr. adn. e Add. 671 6). 617 22. Παῦνι 67% 13. Ila- 
χώνς 565 5. 624 24. Top. 569 12 (v. Add.). 13. 573 7. 663 5. Pauerdd 
556 5 etc. Nell’a. 85° pare fosse il secondo mese 583 2 adn. Φαρμοῦϑι 
567 19 etc. Φαῶφι 564 6 οἷο. Xotay 555 6. 572 12. 6617; ma Χοίαιχο 
*363 25. 572 11 (cfr. Introd.). E i nomi Macedonici compaiono : ᾿Ἵπελ- 
λαῖος (v. sopra) 5597 4. ‘Agteuicios 562 3. Αὐδναῖος 554 39. 556 Introd. 
Γορπιεῖος (sic) v. 575 7 adn. Δαίσιος 598 9. Δύστρος 638 5. Adios 593 15. 
Ξανδικός 570 9. Περίτιος 661 18 (v. sopra)? 14. Περίτιος ἐμβόλιμος ? 671 6 
(v. anche Add.). Ὑπερβερεταῖος 645 5. 

documenti dell’età romana e bizantina le forme dei nomi egiziani 
sono ‘A9o, Ἐπείῳφ (ma ᾿Επείπ 688 87; cfr. 78 e 123), Θώτ 688 91. 122, 
Μεχείρ, Παῦνι, Παχών, Φαμενώϑ, Φαρμοῦϑι, Φαῶφι. Dei nomi Macedoni 
compare ΔἜαίσιος [Φαρμοῦϑι) 714 4. Dei nomi onorifici romani compaiono 
“Adorarés 691 T. Γερμανίκειος 715 5. Καισάρειος 692 8. — Iulius ovv. 
Iunius 129 a 1. 


Idus lunias ovv. lulias 729 a T. 
ἐπαγόμεναι. ἕως μηνὸς Καισαρείου (cioè Meoogi) πέμπτης (ovv. ἕκτης v. adp.) 


692 ὃ. 


Nell’indice XII v. ἑξάμηνος, μήν, νεομηνία, τριακάς, τρίμηνος (cfr. iduivov [sic 
Nazi μὴ UN 6 οιμῆ) 147) 


Edgar] = τεσσαρεσκαιδεκαμήνου "448 25) etc. 


VI. Nomi geografici e topografici. 


Αἰγύπτιοι adn. 594 12 sq. ‘Alizaovacods 616 13. 29. 
Αἴγυπτος 654 31. 685 1. 716 7. ᾿Αδσινόη 553 15. 558 9. 584 12. 
᾿Ἀκανϑοπολίτης 560 6. ᾿Αρσινοΐτης (sc. νομός) 688 1.5. 70414. 714 5. 
. Axavrdoto[-] φροντίς ® nell’ Arsin. 717 17. ᾿Αφροδίτης πόλις ὅδ] 7. 642 3. ἡ ὑπὲρ Méu- 

᾿Αλεξάνδρεια 587 5. 615 2. 616 20. 617 9. qu 101 3. 7. 

651 4. 701 Introd. Cfr. πόλις 594 7 ete. ᾿Ἡφροδιτοπολίτης 626 7. 675 10, (sc. νομός) 
᾿Αλεξανδρεύς. τῆς λαμπροτάτης πόλεως τῶν 632 2. 

᾿Αλεξανδρέων 709 2. Cfr. 4 sq. Βαιτανατα. τοῦ ἐν Βαιτανάτοις κτήματος 594 


᾿Αλεξάνδρου νῆσος 617 15. Cfr. 11 adn. 18 adn. 


192 INDICI 


Βερενίκης ὅομος *489 13. 

Βουκεφάλιου amphodon Oxyrh. 692 11 adn.? 

Βυξάντιος (τάριχος) 620 11. 

Cappadocem (equom) 729 a 1. 

Tuta 616 21. 

Γερμανικός v. II (Claudio e Domiziano) 

Διόσπολις ἡ μεγάλη 601 2 (bis) 3. 

διῶρυξ. ἢ μεγάλη ὃ. 997 21. 

Δρόμου ἽἼερα --- τράπεζα 715 2 (ν. Introd.). 

᾿Επικρατίδου κλῆρος 688 86. 

“Ἑρμουπολίτου νομοῦ 703 5. ἡ “ΕἙρμουπολιτῶν 
(sc. πόλις) 6. 

Εὐεογέτις villaggio Arsin. 696 9. 

Epoagon 675 7 adn. 

“Ηφαιστιάς 596 7. 690 ὃ (adn.). 717 18 sq. 

Ἡρακλεοπολίτης (sc. νομός) 632 1. 

Θεαδέλφεια (κώμη τῆς Ospiotov μερίδος del- 
l’Arsin.) 697 4. 

Θεμίστου μεοίς dell’Arsin. 621 3. 697 4. 0. 
καὶ Πολέμωνος μερίδες 683 1 (cfr. 2). 

Osuva 675 5. 

OnPais 623 20. 

Θρᾶιξ. Ἰσίδωρος 0. τεσσαρακοντάρουρος *B21 6. 

ἽἼερα «-- v. Δρόμου 

᾿Ισιεῖα *434 13. 

Ἰσιεῖον v. Τρύφωνος ‘To. 

᾿Ισιεῖον (cioè ᾿Αττινοῦ Io. ?) 694 10. 

Καλυνδεύς 626 6. 

Kavos v. p. 1. 

Kadvos 616 2. 

Κερκή 597 14. 668 4. 

Keouodyis (Oxyrh.) 7099 2 adn. 

Κορακήσιον (sc. κεράμιον) “535 48. 

Κροκοδίλων πόλις 989 1. 613 4. 

Κυρηναῖος 626 14. 

Adxov 626 4. 

Atuvn 940 4. 

Maxedav 682 1. 

Μέμφις 594 5. 615 6. 619 3. 627 2. 653 3. 
665 4. 671 4? 701 4. 

Meugpitov νομοῦ *321 5. 

Μίλητος 616 12. 

Maia 628 5. 

Modus 587 4 adn. 629 6. 

ΜΝεκώτεως v. Τύχιν N. 

ξενοδοχεῖον Κολλο. ἐπὶ λαύρας ξενοδοχείου Κ΄. 


(Oxyrh.) 709 15. 


Ovvéovs (sc. κώμη 587 4. 

Ὀξυ[ουγχ- 685 12. 

Ὀξυρυγχίτης (se. νομός) 692 3; cfr. Add. i 
λαμπρὰ καὶ λαμπροτάτη Ὀξυρυγχιτῶν πόλις 
685 2. 6892 (cfr. 37). 698 3 (cfr. 5). 705 
3 e 4 sq. adn. 706 6 (cf. 8). adn. 707 
1. 4. 708 4. 716 3. ἡ λαμπρά OE. x. 709 5. 
ἣ Ὀξυρυγχιιῶν 686 2. 

Ὀξυρύγχων πόλις 699 4. 700 4. 

Παμμένους παραδείσου (amphodon di Oxy- 
rhynchos) 708 9. 

Πεντασώ (Arsin.) 675 9. 

Πέρσης τῆς ἐπιγονῆς 692 6. 

Πέτνα (ἐποίκιον Oxyrh.) 700 2. 

Ilttos τοῦ Msugpitov νομοῦ *821 4. 

Ποιμενική (amphod. Oxyrh.) 718 14. 

Πολέμωνος μερίς v. Osuiotov pu. 

Πρεζί---᾿ 639 3. 

Iro}suats 612 4. 616 34. 

Πωίτης. Hoxds δεκάταρχος II[o Ἡζ] του 675 1. 

“Ραββατάμμανα 616 27. { 

‘Podrazos 558 3. 

“Ρωμαῖοι 704 8. 

Σαράπιδος doduos (Oxyrh.) 692 10 sq. Add. 

Σενοκῶμις (vill. Oxyrh.) 686 3 (cfr. 4). 

Zevdov se. κλῆοος (Oxyrh.) adn. 687 4. 

Σικελός 626 10. 

Σιναγῆοις (κώμη τοῦ “Eouova. νομοῦ) 703 5. 

Σολεύς 626 2. 

Συρία 048 2. 

Συριακός (οἶνος) ὅ94 19. 

Σῶφϑις del. Memphites v. Add. 841 10. 
"372 6. 

Τααμπιτεί (Oxyrh.) 712 13. 

Ταλαώι (Oxyrh.) 687 3. 

Τάνις 584 17. 

Tdo[x0v? (nel Memphites) 682.9. 

Ταχενεφρῆι “544 9 (Archiv 6, 402). 

Τεξεί (Oxyrh.) 711 2. 4. 

TMond= Τρωϊκά ὃ *433 6. 

Τοωΐτης “323 2. τ. 

Τοαιανὴ διῶρυξ 689 3. 10. 16. Cfr. Introd. 

Τούφωνος ᾿Ισιεῖον (Oxyrh.) 687 2. 

Tiyiw Νεκώτεως (Oxyrh.) 112 4. 

“ΥὙψήλη 675 3. 

“Υψηλοκωμίτης 626 17. 

Φιλαδέλφεια (Arsin.) 559 3. 681 1. 587 ὃ. 


“ὦ 


πὰς 


VII. FUNZIONARII, UFFICII ETC. 


adn. 588 6 sqq. 596 3. 609 15. 626 18. 
629 19. 656 2. 693 1. 
Χῖος (τυρός) 594 9. Χῖον 

558 6. 


, 
(Sc. κεράμιον) 


VII. Funzionarii, ufficii 


ala Apriana v. ἱππεύς 

ἀναγέγραπται ovvero ἐγντέτακται adn. 714 2. 

ἀννῶνα (militare) 688 12 adn. 

ἀντιγραφεύς 561 2. 6? 

ἀρχιδικαστής.. ᾿Απολινάριος ᾿Απολιναρίου ἱερεὺς 
à. παὶ πρὸς τῇ ἐπιμελείᾳ τῶν χρηματιστῶν 
καὶ τῶν ἄλλων κριτηρίων (170/90? ?) 704 1. 

ἀρχιφυλακίτης 617 19. “εοντίσκος d. Add. 
"440 6. 

ἀσχολεῖσϑαι Ὃ δεῖνα καὶ oî μέτοχοι oi doyo- 
λούμενοι τὴν παντοπωλικὴν καὶ ταριχηρὰν 
[καὶ τὰς ἄλ(λας) ὠνὰς τοῦ ὈἸξυρυγχίτου τὸ 
ἐνεστὸς [tosto και δέκατον ἔτος Τιβερίου 
Κλαυδίου κτλ. (52/3° ?) 692 1. Cfr. Add. 

(αὐλή ‘ reggia’ ‘corte’ 588 4?) 

(βασιλικοὶ γεωργοί v. 554 Introd.; οἷν, ΧΙ 
Ss. Vv. γεωργός) — Cfr. δεκάταρχοι 

βασιλικόν. τὸ B. ‘V’erario” 632 7. Anche 
613 13? 

βασιλικὸς γραμματεύς. Πετόσιρις (8. 1115) 621 5. 
— β. yo. ᾿Δρσινοΐτου Πολέμωνος μερίδος 
v. 683 Introd. 

βασιλικὸς σῖτος *321 8 sq. 

βουλεύειν (ἀγράμματον), βουλευτικὸν φρόντισμα, 
βουλή ν. XII 

βουλευτής. Αὐρήλιος ᾿Απολλώνιος ὃ καὶ Διο- 
γύσιος [— τῆς λαμπρ. πόλ. τῶν ᾿Αλεξ]αν- 
δοέων γυμνασίαρχος πρυτανεύσας βουλευτὴς 
τῆϊς — Ὀξυρυγχιτῶν πόλεως (8. IMI in.) 
705 3. Ἥρων κοσμητὴς βουλευτής di Oxyrh. 
(a. 306°) 716 4. 

γεωργός v. Pao. y. e XII. Cfr. πρεσβύτεροι 

γραμματεύς v. βασιλικὸς y. 

γραφεῖον v. adn. 714 2. 

γυμνασίαρχος V. βουλευτής ; γυμνάσιον 698 9. 

δεκάταρχοι (di γεωργοί) di varii lmoghi sono 
nominati 675 1 sqq. (s. IlI?). 

δημόσιος. εἰς δημόσιον (se. ϑησαυρόν) μετρού- 
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Voapon 675 7 adn. 
ἱΜύλλου. ἐν δύμη Piliov ete. (Oxyrh.) 708 9. 


-πολιτῶν πόλεως 689 37. 


etc., civili e militari. 


μενον 702 4. — τῶν ὑπὸ σοῦ καταχωριζο- 
μένων δημοσίων [λόγων 691 12 sqq. 

διαγοραφή è διεγβολή (τραπέζης) v. 714 16 adn. 

διάταξις. Vela ὃ. 684 1. 11. 

διοικητής 566 3 (254/3"). ᾿Απολλώνιος ὃ ὃ. 
632 10; cfr. 1 α 5. ν. ᾿Απολλώνιος. --- διοι- 
κητής = ὑποδιοικ. v. Add. 632. 

ἑκατονταρχία. άρκιος Ἰούλιος Σεμπρώνιος 
στρατιώτης λεγιῶνος δευτέρας Τοαϊανῆς ᾿Ισχυ- 
οᾶς ἕκατονταρχίας Αἰμιλίου “Auuoviov (età 
di Marco Aurelio e Commodo) 704 4; 
efr. χεντυρία 

ἑκατόνταρχος. Πρακλειανὸς ἀπὸ ἑκατοντάρχων 
(simbolo 57) 713 21 sq.; efr. centurio 

ἔκδικος. Φλαούιος Πὐσέβιος ὃ λογιώτατος È. 
τῆς Ὀξυρυγχιτῶν (8. VIP?) 686 2. 

ἑξακτορία. Ταυρῖνον ἐξωϑεῖσϑαι τῆς -ίας 68410. 

ἐξάκτωρ. τοὺς -οας ἐξ ὀνομασίας τῆς βουλῆς 
δεῖν καταστ[ῆναι] 084 2. 

ἐξηγητεύειν. Αὐρήλιος ᾿Ισίδωρος Παμφίλου ἐξη- 
γητεύσας τῆς Αφροδίτης πόλεως τῆς ὑπὲρ 
Μέμφιν (8. III?) v. 701 10 sqq. — Cfr. 
εὐϑενιαρχεῖν Μ 

ἔπαρχος. τοὺς ἐξοχωτάτους ἐπάρχους (praefect. 
praetor.) 084 16. 

ἔπαρχος Αἰγύπτου. Αὐρήλιος ᾿Απίων ὃ διαση- 
ὠμότατος È. Αἰδα. IV in.) 685 1 (cfr. 3 ἐπάρ- 
χων διασημότατε). [ὅ διασημότα ros È. Αἱ. 
716 7 (a. 306°); cfr. ἡγεμών 

ἐπίγονοι adn. 588 6 sq. 

ἐπιμελητὴς τῆς Τραϊανῆς διώρυχος (Αὐρήλιος 
Θεοδόσιος Καραμάλλου) (a. 420} sqq.) 059 
3. 16. 36? 

ἐπιστράτηγος. Αρριος Οὐΐκτωρ ὃ κράτιστος ἐπ. 
(dei sette nomi οὔο. ; a. 199°) 683 4. 5. 

eques v. ἱππεύς 

εὐϑενιαοχήσας ἐξηγητεύσας τῆς λαμπροτάτης 
πόλεως τῶν ᾿Αλεξανδρέων 705 2. 


no 
οι 
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ἡγεμών. ὃ διασημότατος i. Κλώδιος Κουλκιανός 
(a. 306?) 716 5 e 15; cfr. ἔπαρχος Aùy. 

ἤδικτα (μεγαλοφυῆ) 684 3. 12. 

ϑησαυρός del villaggio Tefel 711 4. (πυρὸν 
καϑαρὸν ἄβωλον κτλ.) ὡς eis δημόσιον (sc. 
ϑησαυρόν) μετρούμενον 702 4. 

ἱππεύς. Μένανδρος --- στρατεύεται ἐν τοῖς 41λ- 
κίπζπ)ου ἱππεῦσι (a. 2521) 570 2 sq. 
Στράτιππος Μακεδ[ ὧν τῶν ὑπὸ ° A]yriyovov 
ἱππέων τοῦ Ἡρακλεοϊπολίτου] (se. 11) 
632 1. C. Ualerius Longus eques ala Apriana 
(a. 77?) 729 a 1. Ὁ 1. M. Antonius Mar- 
cellus eques — 730 1. 

ἱππικοὶ κλῆροι 632 3. 

xevtugia. [-JAvpévvios Μάκερ στρατιώτης hé- 
γιῶνος κβ κεντυρίας Κλαυδίου Κυντιαγνοῦ 
(s. I/IIP) 687 5. 

centurio. C. Iulius Rufus (centurio) legionis 
XXII (a. 77?) 729 a 1 sq. 

κοσμητής v. βουλευτής. — κοσμητοῦ Φίβιος 
di Oxyrh. (8068) 716 25. 

κριτής. οἱ κριταί 561 8. 

κριτήριον V. ἀρχιδικαστής 

κωμογραμματεύς 688 14. παρὰ κωμογραμμα- 
τέων ἀμ(φοτέρων) μερίδων dell’ Arsinoites 
(a. 199”) 683 2; ma v. Introd. 

κωμομισϑωτής 554 13. 

λεγιών e legio v. ἑκατονταρχία, κεντυρία, cen- 
turio 

λειτουργίαι (σωματικαί) 685 5. 10. ([πολιτι]καὶ 
684 7 v. adn. 

λιβανωτική. Διόδωρος ὁ ἐπὶ τῆς -κῆς (8. IIl*) 
628 4. 

λογιστήριον 536 Introd. 

λογιστής 416 6? 

λόγος ν. δημόσιος 

γαύαρχος. 6 δεῖνα Οὐΐκτορος ναύαρχος τῆς λαμ- 


VIII. Tasse, gravami etc. 


ἀναμερισμός (κατ᾽ ἀναλογίαν τῆς ἑκάστου ὕπο- 
στάσεως) 684 12. 

ἀννῶνα. εἴς τὴν] ἀννῶναν τοῖς ***pios ἡμῶν 
(militari ?) 683 12. 

ἀπαρχή. ἐτάξατο τῆς ὑπερϑέσμου ἑβδομαίας 


πρᾶς κτλ. Ὀξυρυγχιτῶν πόλεως (436?) 708 
8: ma v. adn. 

ξενοδοχεῖον v. VI 

οἰκονόμος. Στράτων ὃ οἷκ. 601 7 (s. III°). 
Per Ζήνων ν. 1 a (Zijvor° Aposogportos ete.) 

ὀρδινάριος v. XII (ὕπατος) 

πατρίκιος 00 1. 709 8. 

πολιτευόμενος 684 6. 

πρεσβύτεροι [γεωργῶν ?] (8. II1*) 627 1. x. 
κώμης Φιλαδελφείας (183° ?) 693 1. 

πριμιπιλάριος. ᾿Απίων ἀπὸ -ρίων 698 T. 

προκουράτωρ 108 6. 

πρυτανεύσας ν. βουλευτής 

στρατεύειν ν. ἱππεύς 

στρατηγός. ᾿Ανουβίων σ. ᾿Αρσινοΐτου Θεμίστου 
καὶ Πολέμωνος μερίδων (199°) 683 1, ma 
v. Introd. — στρατηγοῖς Αρσινοΐτου 089 5. 

στρατιώτης (251/0%) 574 2. τοῖς yevveotators 
στρατιώδοις 688 19. — v. ἑκατονταρχία 8 
xevtvola 

ταμεῖον (τὸ ἱερώτατον) 683 16. 

τελώνης (Ζήνων) 566 2. (Πρώιδης) 602 5. 

τοπαρχεῖν. τὸν δεῖνα τὸν -χήσαντα 617 20. 

τράπεζα. ἡ τοῦ δεῖνα πλησίον (?) τῆς ᾿Αϑηνᾶς 
τράπεζα in Arsinoe? (a. 1618) 714 9 sq. 
(cfr. 16). διὰ [τῆς τοῦ δεῖνα] τραπί(έζηςῚ) 
[Δ]οόμου “Ieoa» ++ in Oxyrh.? (a. 91/2”) 
715 1 sq. (cfr. 14 sq. κατὰ διαγραφὴν τῆς 
αὐτῆς τραπέζης) ὁ v. Introd, 

ὑπαρχιτέκτων (Ὡρος) 625 14. 

ὑπηρέτης 688 40. 69. 74. 689 38. Cfr. XII 

ὑποδιοικητής v. I a (Νικάνωρ); cfr. διοικητής 

φρόντισμα (βουλευτικόν) 684 4. 

φυλακῖται DIO 5. 644 4. 

χειριστής 603 1. 7. Κορνήλιος x. Πετρωνίας 
713 16. 

χοηματισταί 704 1 sq. ὶ 4 


αὐλὰς νον ni e n 6 i,’ pp @ 


ἡμέρας ϑεᾶς Βερνίκης Εὐεργέτιδος ἀπαρχήν 
(I/II?) 690 11 sqq. v. adn. Introd. 

δεκάτη e ἕκτη nell’ applicazione dell’ ἀπόμοιρα 
(τὸ γινόμενον τῆι Φιλαδέλφωι) v. 632 4 sq. 
e Introd. 
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δωδεκαδραχμία 619 2? 

εἶδος. μονοδεομία doyvorx[ ὧν] καὶ ἄλλων εἰδῶν 
693 4 sq. 

ἕκτη ν. δεκάτη 

ἐκφόριον v. XII 

ἐμβαδεία. ἐποχὴ -είας, τέλος -είας 688/40. ΤΊ sq. 

ἐπιγραφή 632 6. 12. Cfr. Introd. 

ἐπικεφάλαια (-λεια) 685 5. 10. Cfr. 691 14 sq. 
adn. 

ἐπιμερισμός (ὃ κατὰ κώμην) 683 27. 


IX. Religione (pagana e 


᾿Αϑηνᾶ 114 9. 

ἀμήν 719 6. 

᾿Απόλλων 634 2. 

ἀρχιερεύς. Πετόσιριν τὸν ἀοχιερεία (5. III") 
642 4 sq. 

Βούβαστις dea. τῆς Βουβάστιος “440 1. 
δόξα πατρὶ καὶ υἱῷ καὶ ἁγίῳ πνεύματι νῦν καὶ 
ἀεὶ εἰς τοὺς αἰωνᾶς τῶν αἰώνων 719 5. 

“Ἑομαῖα (τά) 391 24. 

ϑεὰ Βερνίκη Εὐεργέτις 090 13. 

ϑείαν διάταξιν 684 1. 11. ϑειοτάτου καὶ εὐλα- 
βεστάτου ἡμῶν δεσπότου 109 1. 

ϑεὸς ὁ παντοκράτωρ 689 6 (cfr. 21). 

ϑύειν. [ἐϑύσα ἴ]μεν τῶι ᾿Απόλλωνι περὶ τῆς σῆς 
ὑγιείας 634 2 adn. 


ἐπιστολή 688 71? — 598 14? 
λειτουργία v. VII 

μερισμός 683 7. 

uovodeopia v. εἶδος 

πορεῖα ὅ09 11. 

σῦκα. ὑπὲρ σύκων ὅδέ 24. 
συναγορασμός v. XII 

τέλος 602 6. 8. τ. ἐμιβαδείας 688 72. 
ὑπερχοονία 688 66. 

ὑποϑήκη, φόρετρον, φόρος v. XII 


cristiana), culto etc. 


ἱερεῖον δ84 6. 

ἱερεύς 647 81 713 2. ἐφ᾽ ἱερέων τῶν ὄντων ἐν 
᾿᾿Αλεξανδρείᾳ καὶ τῶν ἄλλων γραφομένων κοι- 
νῶν 701 1 sq. e Introd. Cfr. VII (ἀρχι- 
δικαστής) 

ἱερόν 692 11 (ma v. Add.)? 656 3? 4. 

ἱερός. τοῦ ἱερωτάτου ταμείου 683 16. 

Ἰσιεῖον v. VI (Τούφωνος 1.). Ἰσιεῖα “484 13. 

μοναχή 698 1. 

ὀμνύναι, ὅοκος, παντοκράτωρ v. XII 

Σαράπιδος [δρόμῳ 692 10 sq. (Add.). 

σωτήρ. Πτολεμαῖος Σ΄. 560 3 sq. Χριστὲ σῶτερ 
v. adn. 719 1. 

Φιλάδελφος (ἢ) Arsinoe 632 5. 

ἑορτή v. XII 


X. Pesi, misure, monete. 


a) Pesi e misure. 


ἀγγεῖον, βανώτιον, ἡμικάδιον, στάμνος v. XII 

ἄρουρα (spesso in simbolo : X pap. tolem., 
1, pap. rom.) passim. In genit. ἀρούρης 
704 19. ἀράκου e χόρτου ἄρουραι v. ἅδῃ. 
579 4 (dove al simbolo delle artabe va 
sostituito quello delle arure). 

ἀρτάβη (spesso in simbolo; in tutte lettere 
per es. 703 10) passim. πυροῦ e πυρῶν, 
κριϑῆς e κριϑῶν (v. XII πυρός 6 κριϑή), 
μήκωνος (571 22) ete. Frequentemente è 
omesso il simbolo innanzi alle cifre nu- 


meriche, per es. 598 4 ete. Frazioni di 
artabe : 713 1 sqq. (v. Introd.)? b=!/, 
di artaba = 10 choinikes 580 3 sqq. 

ἀώιλιον. (500 artabe d’orzo) dv’ ὧν ἀπηργάζ- 
μεϑα ἀώιλια 571 3. 

διμναῖοι δέσμαι (χόρτου) *400 12. 

δοαχμή (simbolo 4) in ricetta medica 718 
5 1.2. 

ἑκκαιτριακονταστάτηρος V. μνᾶ 

ζυγός. χρυσοῦ νομισμάτια β ἰδιωτικῷ ζυγῷ 
709 21. 

κεράμιον (ἐλαίου, ἐλαιῶν, ἐλαῶν, κρεῶν ἐλα- 
φείων, οἴνου, σφηνέων, ὑπογαστρίων, ὡραίου, 
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ὡραίων) 553 8. 9. 558 7. 694 11. 15 sq. 
21. 688 50. 715 17. Χῖον 558 6. Per Ko- 
ρακήσιον (κεράμιον) b35 48 v. Archiv 6, 400. 

κόρων x καὶ B 6 ἐκ x6oKov) ιβ 654 14 sq. 
v. adn. i 

κοτύλη (ἐλαίου) 571 16. 17. 715 18. 

μετρητής (di vino) 632 7. 11 (adn.)? 682 3 sqq. 
(di xîxi cfr. *349 2). 566 5. 9. (ἀμυγδά- 
20v) 553 10. Spesso indicato col nesso 
TIE. 

μέτρον 672 1. 702 5. 

μνᾶ (uv in nesso) passim. (442 6. 592 8, 
628 5 sqq. 680 17 etc.) στρώματα τρία ἀνὰ 
μν(ᾶς) u 5934. λεστατήρωι μνᾶι σκαφεῖα ὃ 
630 2 (v. adn.). Cfr. διμναῖος — mnae 
730 12. 

πῆχυς. dozia e (ἑπταπήχη) “443 31. 

στατῆρας τρεῖς (στήμονος) σὺν ἁρπεδόναις 605 2. 
Cfr. μνᾶ 

τάλαντον ὅ99 0. 

tetartae 730 6. 1. 

Χῖον 5583 6. Cfr. κεράμιον 


b) Monete. 


ἀργυρίου ν. δηνάριον, δραχμή, νόμισμα, ta- 
λαντον, κεφάλαιον (XII) 


XI. Simboli 


Suppergiù occorrono quali sono stati indi- 
cati nei precedenti volumi, e non staremo 
qui a ripeterli. Occorrè notare soltanto 
il segno /= per 6 oboli (v. a 688 26), Ὁ 


δηνάριον. ἀργυρίου δηναρίων (anche simbolo 
X) μυριάδας χιλίας κτλ. 694 3 sq. 

διδράχμου εἰσπεπράχασιν 608 1. Cfr. 604 2. 

deazwi (e in simbolo |- pap. tolem., $ { ete. 
pap. rom. e biz.) passim. ἀργυρίου bbl 
18 etc. χαλκοῦ 571 16. 599 9 ete. drach- 
mae aug(ustae) 729 1. drachme di 7 oboli 
v. adn. 688 26 (p. 105). 36 sq. 

δωδεκαδροαχμία v. VIII 

κεράτιον V. νομισμάτιον 

μνᾶ. ἑκάστης μνᾶς 101 15. 

μυριάδες v. δηνάριον 

γόμισμα. ἀογυρίου σεβαστοῦ (e σεβαστῶν 10] 17. 
705 11 adn.) νομίσματος 099 1. [700 ΤΊ. 
701 17. 705 11. 

γομισματίου ἑνὸς παρὰ κ(εράτιον) ἕν ἥμισυ 695 4 
(cfr. 3 χρ(υσοῦ) νομισμάτια κτλ.). yo. v. δύο 
ἰδιωτικῷ ζυγῷ νομιτευόμενα 109 21. 

ὀβολός (ὀβο᾿ 688 37) passim in simbolo. Qui 
noteremo solo il segno per 1/, di obolo 
(583 3. 11. 625 3 sqq.) e quello per 6 oboli 
come frazione della drachme di 7 oboli 
(688 26). 

στατήρ. τὸν ὄνον ἀπέδοτο στατήρων È “548 δ1. 

τάλαντον (ἀργυρίου) 107 13. 28. 712 6. 

τριώβολον 682 11; spesso in simbolo. 


e abbreviazioni. 


per "", di artaba (580 3 sqq.) e il nesso 
t + e per indicare !/, di obolo (v. X b 
8. Vv. ὀβολός). 


XII. Elenco generale di vocaboli 


(N 551-719). 


ἀβλαβής 709 25. 

ἄβροχος 577 8 adn., 

ἄβωλος 702 3. 

ἀγαπητὸν ἐγένετο ᾿Ιάσονι προφασίζεσϑαι 577 16. 
ἀγγεῖον δδ 11. 620 7. 

ἄγειν 594 2. 619 3? 


ἀγνοεῖν 571 18. 

ἀγοράζειν 559 8. 616 23. *489 6. 

ayopaotos (sc. σῖτος) 609 4. 

ἀγράμματος 709 31. 716 8 (v. adn.). 

ἀδελφή (6uoyrnoia e 6uountoia) 696 3 adn. 
Di animali 569 4. 5. 7. 
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ἀδελφός 571 6. 706 2. 717 18. ὁμογνήσιος 
696 8. ὁμομήτριος 704 6 (cfr. 24). 

ἀδιαίρετα 697 3. 

ἀδικεῖν ὅδ4 27. 667 5. 

ἀδίκως 591 10. 

ἄδολος 702 ὃ. 

ἀεί 614 15. 624 7. τὸν d. χρόνον 704 27. 

uyS adn. 551 25. 

αἰγωπή 569 5. 

αἰδεσϑῇῆς 717 24. 

αἰδέσιμος (προκουράτωρ) 703 6. 

ale 5968 5. 683 8. 35 bis. 

αἱροῦν -- μέρος (τὸ) 696 10. ὁπηνίκα ξὰν αἱρῇ 
699 8. Cfr. 704 27. 578 6 adn. 

αἰσϑέσϑαι 552 9 adn. 

αἰσχρῶς 571 20. 

αἰτεῖν 566 5. 577 16? 684 1. 8. 15. 18 adn. 21. 

αἰτιαϑέντας 684 22. 

αἰωνίων αὐγούστων v. II. III 

ἀκαίρως 662 3. 

ἀκάτιον DIS 4. 

ἀκολουθοῦντες 624 1. 

ἀκολούϑως 690 4. 698 5. 705 6. adn. 695 5. 

ἀκούσας τὰ παρ᾽ “Etedoyov 598 2. 

ἄκριϑος 702 3. 

ἄκρος. ἀπὸ τοῦ ἄκρου τοῦ ὀβολίσκου 698 16. 

ἀκωλύτως 707 19. 

ἀλάβαστρος 628 8. 

ἁλιεύουσα 667 3. 

ἁλιευτικοὶ πελέκεις 629 Introd. 

ἀλλά 604 8. 613 6. 616 30. 652 3. 655 5. 
bb4 28? ἀλλ᾽ 566 3. 578 6? 591 15. 668 5. 
ἀλλ᾽ i 608 5? 658 4. 

ἀλληλεγγύη 103 1. 

ἀλλήλους 705 10. -λοις [698 41. 

ἄλλος passim. τἄλλα 606 1. ἄλλον ἕνα 571 15 
(v. adn.). 

ἀλλότριος 607 8. 652 3. 

ἁλμυρίδος ἀφόρου 639 5. ὃ. 

ἁλῶν 567 3. ἅλα 8. 

Gua te καὶ κτλ. ὅδϑὲ 7. ἅμα ο. dat. 683 27. 
689 9. 718 4. 

duagazivov (sc. μύρου) 628 10 adn. 

ἀμέμπτως 680 4. 

ἁμήν 719 6. 

ἄμμος. ἐν τῆι ἄμμωι 672 4. 

ἀμπελικός 7102 1 sq. (v. adn.\. 


ἄμπελος 624 3 sq.? 14. 20. (fovuaoros) 
*429 22? 

ἀμπελουργός 628 13. 672 1. 2. 

ἀμπελών 551 2.5. 554 22. 23. 567 17. 628 15. 
632 2. 3. 6. 9. 14. 18, 21. 6822. ἃ. ava- 
derdoadizos 697 4 (οἷν. 8. 12). 

ἀμυγδάλων 558 10. ἀμύκταλα πικρά 118 1. 

ἀμφιτάπου 645 6. 

ἄμφοδον. ἐπ’ ἀμφόδου ete. 7056. 7088. 709 15. 

ἀμφότεροι 683 21 703 4. 712 3. 

ἄν (ἄμ 575 2 adn. 602 11) passim. In pro- 
posiz. relat. generali (ὧν ἂν βούληι sim. ; 
cfr. ἐάν) 552 8. 13. 40. 568 5. 570 5. 
590 6. 602 12. 615 7. 624 14. 23. 663 
4. 671 2. Cfr. 592 5. 615 5. ὅ τι ἄν σοι 
δόξηι 623 18. Per ἕως, ὅπως, ὡς ἄν V. 58. 
v. Con ottativo potenziale 602 11. 607 
5. 649 3. τὸ δέον ἂν εἴη 590 1. εἴη Gv ὡς 
αὐτὸς ϑέλω 510 1. Cfr. 570 2. 606 2. 
649 5? εὖ (καλῶς) ἂν ἔχοι 669 1. 592 2. 
622 1. 660 1. καλῶς ἂν ποιήσαις ν. ποιεῖν. 
In apodosi irreale 591 15 sq. 616 39. 

,, 681 12. 

ἂν v. κἄν 

ἀνά distributivo 560 2. 10. 580 6. 593 4. 
620 20. 629 3 sq. 673 3 sqq. 688 26. 34 οἷο, 

ἀναβαίνειν (εἰς πλοῖον) 551 2. 

ἀναγαίων (= ἄνωγ.) 709 17. 

ἀναγγέλλειν 571 7. 577 11? 616 36. 40. 

ἀνάγειν 601 3. 9. 604 3. 644 7. 

ἀναγινώσκειν. ἀναγνωσθῆναι 577 6. 598 3. 
ἀναγνούς 684 1. 20. 

ἀναγκαῖος 552 41. 586 9. 609 2. 683 20. 
703 9. τἀναγκαῖον 566 7. τἀναγκαῖα 619 12. 

ἀνάγκη. ἐκ τῆς -ns 578 5. 

ἀναγράφειν. ἀναγέγραπται 414 2 adn. 

ἀναδενδραδικός (ἀμπελών) 697 4. 

ἀνακληϑείς (di un medico) 665 3. 

ἀναλάμβανε ἐλαίῳ (ricetta med.) 718 8. 

ἀναλίσκειν. ἀνήλωσα 619 4. 

ἀναλογία 684 5. 13. 

ἀναμερισμός 684 12. 

ἀναπλεῖν 614 10. (-mAén:) 20. 623 19. 645 3. 

ἀναφαιρέτως 704 25 (v. adn.). 

ἀναφέρει 551 14. 17. 26. ἀνοισϑήσεται 666 12. 
ἀνενεχϑῆναι 088 15. 

ἀναχωρεῖν 637 3. 667 4. 5. 
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ἀνέγκλητος 604 16. 

ἄνεμος 624 11. 

ἀνέρχεσϑαι 591 15. 711 2. 

ἄνευ 620 15. 684 5. [10]. 699 9. 702 7. 

ἀνειγιός 691 3. 

ἀνηκόντων 698 6. 705 8. 

ἀνήλωμα 557 3? 571 19. 617 7. 625 6. 
655 10? 

ἀνήρ 595 14 adn. ‘marito’ 688 56. 

ardo[— 612 4. 

ἀνϑοάκων 564 5? 

ἄνϑρωπος 618 11. 

ἀνϑρώπινόν τι (παϑεῖν) 696 2. 

ἀννῶνα 683 12. 

ἀνοίξας τὸ ταμιεῖον 620 16. ἀνυγείσης (τῆς 
διαϑήκης) * 295 1. 

ἀνοχήν (λαβεῖν) 632 18. 

ἀντήλαξεν (1. ἀντήλλ.) 610 1. 16. 

ἀντί 616 8, 7. 18. dvd” ὧν DIL 3. 688 79. 

ἀντίγραφον 682 12? (ἐπιστολῆς) 985 2 (τάντ.). 
683 4. 26. (χειρογράφου) 697 1. a. ἀπ’ dv- 
τιγράφου 715 1. — γράψον μοι περὶ τούτων 
-pa 584 30. 

ἀντιγράφει 618 9? ἀντιγραφῆι ἡμῖν *489 10. 

ἀντιγραφεύς 501 2. 6 

ἀντιδιαγραφή 571 4. 

ἀντίδικος 851 8. 710 11f 

ἀντικ[αϑεστώτων ἃ ὕ7 41 24. 

ἀντιλαμβάνεσϑαι 555 ὕ. 577 10. 26. 

ἀντιλογία 676 5. 

ἀντιπράττων 686 d. 

ἄντλησις 686 1. 

ἀνυπερϑέτως 701 24. 

ἀξῖναι 629 4. 8. 12. 14. 16. Cfr. Introd. 

ἄξιος δραχμῶν x 972 1. 647 3. 710 10. 

ἀξιοῦν 554 36. 566 2 adn. 597 2. 601 12. 
602 1? 603 7. 613 6. [622 2]. 623 10. 
650 3. 666 8. 670 3. 691 11. 

ἀόκνως 621 8. 

doptai ‘ bisaccia” 678 4. 

ἀπαγγέλλειν 608 9. 

ἀπαγωγή 9552 10. 

ἀπαιτ- 688 64. ἀπαίτησις 118. 

ἀπαλλάσσειν (κατὰ λόγον) 570 1. 645 2. 

ἀπανϑεῖν 624 15? 

ἀπαντᾶν 601 9. 659 4. ἀπαντοῦντα 689 4. 

ἀπαργυρίζειν 551 9 adn. e 10. 


ἀπαρχή v. VIII 

Gras 683 28? 684 15. 698 4. 705 5. 

ἀπεῖναι. κατὰ ἀπόντος — δ 78 2. 

ἀπεργάζεσϑαι. ἀπηργάζμεϑα 571 3 adn. 

ἀπέρχεσϑαι 559 2. 648 2. 

ἀπεύχομαι adn. 696 1 sq. 

ἀπέχειν 7104 22. 705 11. [714 9. 20. 715 8]. 

ἀπηλιώτης 697 8. 13. 698 7. 704 18 sq. 
709 14. 

ἀπηλιωτικὴ καμ[άρα ἢ 698 11. 

ἁπλῆ γραφεῖσα (1) μίσϑωσις) 299 26. 

ἁπλῶς 114 22? 

ἂπό (ἀπ᾽, ἀφ᾽) passim. 6 δεῖνα ἀπὸ (τῶν ἀπὸ) 
τῆς ὦ (αὐτῆς) πόλεως (κώμης) sim. 683 2. 
12. 687 1. 689 2. 6. 691 2. 5. 698 8. 
699 3. 700 2. 4. 701 7. 703 5. 6. 706 6. 7. 
107 1 (adn.). 4. 709 5.9. 712 3. 716 3 ete. 
Così innanzi a nomi di luogo (provenienza) 
604 10. 615 6. 627 2. 648 2. 711 2. ἀπὸ 
τοῦ ἄκρου τοῦ ὀβολίσκου 698 16. ἀντίγρα- 
φον ἀπ᾽ ἀντιγράφου 15 1. Di tempo ἀπό γε 
τούτου τοῦ ἔτους 571 10. ἀ. τοῦ νῦν κτλ. 
698 4, 704 26. 705 5. 12. ἀπὸ τούτου 666 11 
ἀφ᾽ οὗ χρόνου 657 5. ἀφ᾽ οὗ te κτλ. 596 2. 
ἀπὸ μηνός sim. 628 15? (88 78. 122. 689 
11. 692 7. 707 7. 708 6. 709 11 ete. — 
ἀπὸ τιμῆς, κεφαλαίου, τόκου, davetov, ἄοτα- 
βῶν, μητρητῶν, ἀρουρῶν, τῶν ὑπαρχόντων 
σοι e sim. (ἀφ᾽ ὧν ete.) 571 13. 672 5. 
682 5. 687 3. 688 46. 50. 58. 76. 701 19. 
708 8 ete. — σκαφεῖα V' ἀφ᾽ ὧν συνεκόπη γ 
630 3. sim. 6. — ἀναχωρῆσαι [ἀπὸ] σοῦ 
667 4. καϑαρὰν d. κοπρίων 707 20. — 6 
δεῖνα dà. ὑπάτων, ἑκατοντάρχων, πριμιπιλα- 
giov 698 7. 709 7. 713 22. — ἀπ’ αὐτῆς 
γὰρ προβολῆς 666 13. — 635 12? 698 12. 

ἀπογράφεσθαι ἐπὶ (ovvero εἰς) τὴν͵ oîxoyérerav 
690 3 (v. Introd.) 

ἀπογραφή (lista) — προβάτων 626 18. 

arod[— 613 8. 

ἀποδεικνυούσης 698 17. 

ἀποδείξεις δούς 717 6. 

ἀποδημήσω (εἰς Κροκοδίλων πόλιν) 589 9. 

ἀποδημία. (σὲ ὄντα πρὸς -ίαι) 589 20. 

ἀποδιδόναι (att. e pass.) ‘ persolvere ᾽ passim. 
Scritto ἀποδώδω (= -Wo®) 707 16 (sim. 
παραδώδω 20). — ὁ ἀποδιδούς σοι τὴν ἐπι- 
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στολήν sim. 584 3. 603 22. 607 5 adn. — 
med. ἀποδόσϑαι ‘ vendere? 616 25. 620 19. 
650 6. 

ἀποδίδοασκει. ἀποϊδέδρακε δὲ αὐτοῦ παῖς ὁ 
sim. Wilcken 570 3 sq. Add. 

ἀπόδοσις. εἰς -v Παῦνι i 688 8. 

ἀποκαταστῆσαι 606 4. 644 4. -ἥσω 699 9. 

ἀποκλέπτειν. ἀποκλαπέντων “71 7 ΟΥ̓. Archiv 
6, 281). 

ἀποκληρόνομος adun. 696 4.” 

ἀποκομίζει σοι 633 4. 

ἀπολαμβάνειν 698 18. 

ἀπολέξαντες 573 6. ἀπολέκτου 666 6. 

ἀπολιμπανόμενον adn. 689 27 (οὖν, PFlor 
3, 15). 

ἀπολλύναι 616 22. 28. 30. 34. 

ἀπολογήσασϑαι 684 24. 

ἀπολύειν 685 5 adn. ? 

ἀπομετρεῖσϑαι 5909 4. 609 8. 13. 

(ἀπόμοιρα 632 Introd.) 

ἀποπληροῦν (τὴν ὑπὲρ τοῦ ὃ. χώραν) 689 28. 

ἀποσπασϑῆναι 710 4. 

ἀποστασίου (συγγραφή) bol 9. 

ἀποστέλλειν 3 23. 554 36. 567 10. 568 2, 
069 2. 14. 572 2. 578 2. 5812. 585 2 sq. 
6. 590 4. 594 2. 601 4. 5. 603 20. 606 6. 
612 31. 613 13. 614 18. 616 11. 14. 618 12. 
681 10. 632 10. 636 4. 637 5. 084 19. 

ἀποτάξαι 717 26. 

ἀποτελεῖν 632 4. 5? 

ἀποτίνειν 632 6. -τεῖσαι b54 16. -τετεικέγναι 
adn. 30. 

ἀποτυγχάνειν 615 8. 

ἀπουσία ‘ calo’ 630 12. 

ἀποφέρειν. ἀπενένκωμαι 684 21. 

ἀποχωρεῖν 602 2. 

ἀπώσεις 657 2. 

ἀράκου DI9 4. 

ἀργυρικός v. VIII (uovodeopia) — ἀργυρική 
(σύνταξις 1) [715 11]. 

ἀργύριον 591 4. 613 11. 678 15. 710 5. οὐϑὲν 
βλάβος ἐξακολουϑήσει τῷ ἀργυρίῳ 8. τὸ éÉ0- 
διασϑὲν a. 683 15. παραχωρητικὸν da. 704 
22. ἀργυρίου δηνάρια, δραχμαί, τάλαντα, xe- 
φαλαίου νομίσματος ete. v. X Ὁ. 

ἀργυρόπρυμνον ἡμιόλιον b51I 1. 

ἀρέσαντας (τοὺς — μισϑούς ?) 689 12. 


ἀριϑμουμένίους ἀπὸ κτλ. 689 10. 

ἁρμαλιά 601 7 adn. 

ἀροτριῶν 661 5. 

ἀροῦν. ἀροσϑῆναι 673 2. 

ἄρουρα v. X a) 

ἁρπεδόνη 605 2. 

ἄρσην 569 3. 6. 7. 

ἀρτάβη v. X a) 

ἀρχαῖοι 668 3. 

ἄρχεσϑαι 624 16. 

ἀρχήν adv. 618 7. τὴν ἀ. 632 12? 

ἀρχιδικαστής v. VII 

ἀρχιερεύς v. IX 

ἀρχιφυλακίτης v. VII 

ἄσημος 690 11. 701 9. 13. 714 7. 

ἀσινές 600 7. 

ἄσπαζί--- 615 8. 

ἀσφάλεια 570 6. 

ἀσχημονεῖν 628 6. 

ἄσχημος 577 10 (v. Introd.). 

ἀσχολεῖσϑαι v. VII 

ἀσχολία. dia τὰς -ias 632 2. 

ἀσώματος 709 19. 

ἄτρωτον (τὴν τῆς οἴκίας νομήν) 709 24. 

ἄτοκος 666 10. 

ἄτοπος 618 9. 

αὔγουστος v. II 6111. drachmae aug(ustae) 7291. 

αὐϑαιρέτῳ γνώμῃ 689 8. 

αὐλή 698 6. 707 11. 25. 709 17. In 588 4 
manca il contesto (‘ cortile ’ o ‘ reggia ’ ?). 

αὐτόϑι [704 22]. 

αὐτοκράτωρ v. II e III 

αὐτός e ὃ αὐτός passim. a 687 4. ἀτῆς = αὐ- 
τῆς 719 18. οὐ ποιῶ αὐτό 667 8. "Ardomr 
αὐτῶι (non διὰ ἑτέρου) 629 22. Διονυσόδωρος 
τοῦ αὐτοῦ (dello stesso padre) 626 12. τῶν 
βοῶν τῶν (= ὧν) μοι ἀπέστειλας εἷς αὐτῶν 
κτλ. 686 5. ἐπὶ τὸ αὐτό 688 17. 62 (αὐτοῦ 
v. adn.). εἰς τὸ αὐτό 88 11. αὗτόν = αὐτόν 
614 14. 

αὑτοῦ 616 18. αὑτούς 698 5. αὑτῶν 554 12 
(adn.). αὑτοῦ = σαυτοῦ 571 23. καϑ' αὗτόν 
= κατ᾽ αὐτόν 614 14. 

ἀφαιρεῖν 602 8. 630 11. ἀφειρη[μένων 3554 17. 

ἀφῆλιξ 710 12. 

ἀφιέναι ν. 648 4 adn. ἀφεικέναι 571 7. 

ἀφόρου (ἁλμυρίδος) 639 6. 8. 
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aqgovos 718 11? 

ἀχρι του del. 624 5. d. παντὸς μέρους 698 10. 
1 Ὁ, 

ἅψίς 698 10. 11. 

ἀώιλια ὅ11 3. 

βαδιστηλάτης 711 1. 

βαλανεῖον 584 9. 11. 688 109. 113. 118. 

βαλανεύς 584 7. βαλανεῖ 672 6 (v. Add.). 

βάλλειν 717 19? 

βανώτια (οἴνου Συριακοῦ) 594 20. 

βαρύς 624 10. 685 8 adn. 

βασιλείας καὶ ὑπατείας κτλ. 709 1. 

βασιλείου ἢ 698 12. 

βασιλεύοντος 560 3. 

βασιλεύς b5L 2. 617 8. -λεῖ 551 2. 5. 6321. 
-λεῦ 632 10. -λέων 685 4. 

βασιλικοὶ γεωργοί 554 Introd. κοντωτὸν βασι- 
λικὸν λεπτόν ddl 1 adn. -κὸς σῖτος *321 8. 
ὁδὸς -κή 697 18. τὸ -κόν 632 7. 618 13? 
-κὸς γραμματεύς 621 5. 683 Introd. 

βαφεύς 713 1. 

βεβαιωμένης te (= βεβαιουμένης δὲ) τῆς μισϑώ- 
σεως 707 15. βεβαιώσει ὃ 704 30. 

βεβαίωσις 404 31 sq. 

βελτίστης 621 2. βέλτιστα ἔχειν 617 6. ἐὰν μὲν 
κτλ., βέλτιστα" εἰ δὲ μή γε κτλ. 652 20. 

βιβλίων δημοσίων 691 14 adn. Cfr. βυβλ. 

βλάβος 710 7. 

βλαστολογίαν ποιοῦνται 624 6. 

βλαστός 624 1 (adn.). 8. 11? 13. 14. 19. 

βορρᾶ καὶ λιβός 105 9. νότον ἐπὶ βορρᾶ 697 
9. 10. 13? βορρᾷ 704 17. 21. 

βούλεσϑαι 559 7. 561 3. 602 10. 709 23. 717 14. 
βούλει 610 1. [590 1]. βούληι coni. 568 5. 
587 5. 602 12. 619 9. εἰ — βούλη (ὁ 
623 21. 

βουλεύειν dyoduuarov 716 8. 

βουλευτήριον 684 11. 

βουλευτής 705 4. 

βουλευτικὸν φρόντισμα 084 4. 

βουλή 684 2. 5. 14. 19 (adn.). 

βούλημα 696 7. 

βουμάστου ἀμπέλου ὃ *429 22 sq. 

βοῦς (τοὺς) 643 4. βοῶν (εἷς) 636 3. βόες 
ϑήλειαι 577 11. βοῶν τε καὶ μόσχων 088 1. 
βοῦς accus. (fem. ?) 577 15. 25. 

βοῶνας otey[vovs *497 4. 


βοα(γ)χιῶντα 718 6. 

βοαχύ τι λοιπόν 631 8. 

βυβλίον. ἐπὶ τῶν βυβλί[ων κομιδήν 685 8. 
Cfr. βιβλ. 

γάρ passim. ἀπὸ uèy γὰρ κτλ. 571 18. καὶ 
γάρ 606 8. 6. Cfr. δέ 

γαστροκνημία ποδὸς δεξιοῦ 690 2. 

γέ. ἐγὼ dé γε εἰδυῖα κτλ. 667 6. εἷς ye τάναγ- 
καῖον 566 7. ἀπὸ γε τούτου τοῦ ἔτους 571 
10. εἰ δὲ μή γε 552 21. 584 22. 

γειτνιῶντες 632 3. 

γείτων 588 8. 704 17 (adn.). 19. 

γένημα 582 3. 657 3. 

γενναιότατοι στρατιῶται 683 19. 

γένος. ἐστὶν ἔκ γένους βαλανεύς 684 6. 

γεωμετρεῖν (τὴν γῆν) 639 2. 4. 

γεωργίαι 628 11, 

γεωργός 577 30. 629 13. 665 7. 7123. Cfr. 
βασιλικός e πρεσβύτερος 

γῆ 068 4. 577 1. 15. 603 10. 639 4. 688 9. 
κατοικική 687 4. 688 85. ξυλῖτις 681 32. 
χορτοφόρος 979 1. 

γήιδιον 571 11. 

γῆρας. ἕν γήρι 689 8. 

γηράσκειν. γεγηρακότων 685 13. 

γίνεσϑαι passim. γενάμενος 695 5. 717 21. 
γενομένη γυνὴ τοῦ ὃ. 713 21. tà γινόμενα 
‘ il ricolto’ 554 25. τὸ γινόμενον τῆι Φιλα- 
δέλφωι 632 5. ἵνα — πρὸς τῶι ἔργωι γίνωμαι 
589 22. γίνεται e γίνονται ‘ totale’ passim ; 
y. ἐπὶ τὸ αὐτό, ἐπὶ τὸ πᾶν 688 121 (cfr. 61) ete. 

γίνωσκε 563 6. 577 3. 0011. 603 2. 605 1 
(γείνωσσκε). 607 2. 620 14. 666 17. 676 5. 

γνώμῃ (διψοκινδύνῳ) 686 5. (ἑκουσίᾳ καὶ αὖ- 
ϑαιρέτῳ) 689 8. κατὰ -ην τῆς βουλῆς 684 14. 

γνῶσις ‘ sentenza giudiziaria’ 551 8. 10. 11. 

γογγυλίς *637 15. 

γοῦν 685 8. 

γράμμα 585 8. 717 25. τὰ γράμματα ‘la let- 
tera?” 637 6. 683 14. (ὁ ἀποδιδούς, ὃ φέρων») 
570 2. 603 21. εἴ τι ἥκει γράμμα παρά σου 


614 17. --- τὰ τῆς παραϑήκης γράμματα 
699 17. xad’ ἕτερα y. 702 14. quid γρα() 
713 1 sqq.? 


γραμματεύς v. VII 
γράπτρα 688 43. 73. 
γράφειν passim. ἔνγραψες 567 2. γεγραφήκαμεν 
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566 35. 048 4? (ma γέγραφα ete. 551 10. 
552 10. 32. 37. 554 38. 566 4. 572 10. 
597 2. 612 5. 681 2. ΟἹ 3. ἐγεγράφεις 
598 5). 

γραφεῖον 714 2 adn. 

γραφή 629 19. 666 3. 

γυμνασίαρχος v. VII 

γυμνάσιον (-όσιον e -οσίου) 095 9. 

γυμνή 605 4. 

γυνή ‘operaia’ 599 12. 17. ‘moglie’ 616 
19. 666 10. 677 7? 688 95. 713 9. 10. 
19. 20. γενομένη y. 21. 

δανει[-- 681 6. ἐδανείσατο 714 12. δεδανεῖσϑαι 
700 5. 

δάνειον. κατὰ ὃ. 714 13. ἀπὸ ἐκπροϑέσμου 
δανείου 687 3. 

δαπί(άνη) 688 39. 44 etc. 

dé passim. In principio di lettera γίνωσκε dé 
605 1. καὶ σὺ dé 568 5. 602 12. ΟἹ 1. 
περὶ ὧν dè ἀπέσταλκα 590 4. ἐγὼ dé ye stdvia 
667 6. καὶ εἰς τὸ λοιπὸν dé 571 9 (cfr. 20). 
καὶ περὶ δὲ τοῦ ἱματίου 572 4. διὰ τὸ dè 
κτλ. 585 1. ἔτι καὶ νῦν dé 615 4 adn. δέ 
per γάρ adn. 577 9. 

δεικνύναι 572 5. 6. 

δεῖν 694 2. δεῖ 551 11. 594 7. 599 5. 604 4. 
6. 14. τὸ δέον [570 2]. 599 2. 606 1. κατὰ 
δέον ὃ 552 5. τὰ δέοντα 601 12. τῶν δεόν- 
των adn. 552 24. 

δείλη. τῆς] δίλης adv.? 664 2 adn. 

δεῖσα. καϑαρὰν ἀπὸ dions 707 21. 

δεῖσϑαι 632 10. 656 7. 685 11. 

δέκα 566 9. 612 2. 048 4. 710 4. 711 4. 

δεκαδύο 710 10. 715 17. 

δεκάταρχος 675 1 sqq. 

δεκάτη (sui κλῆροι) 632 4. δεκάτου (ἔτους) 
715 19. 

δεξιός (πούς) 690 3. τῆς σῆς δεξιᾶς 717 12. 

δέσμαι (χόρτου) 683 29. 32. 711 4. διμναῖοι 
*4009 12. 

δεσπότης (ἡμῶν) v. II e III 

δευτέρῳ καὶ εἰκοστῷ 714 14. ἐγ δευτέρας 5612. 

δέχεσϑαι ὅδ 4? 689 30 adn. 41. 

δηλονότι 698 19. 

δήλωσον 617 7. δηλώσατε 683 13. 

δημοσία δύμη 698 1. - ov λόγων 691 13. εἴς 
δημόσιον (sc. ϑησαυρόν) 7102 4. 
Pap, Soc, ital. VI, 


δηνάριον v. X ὃ 

διά (δι᾽) passim. Con gen. 554 11. 563 8. 
571 4. 11. 601 8. 617 11. 629 21. 22. 
666 13. 687 5. 688 120. 125. 691 12. 
693 1. 695 6. 699 5. 700 6. 701 16. 708 9. 
704 24. 707 18. 709 22. 32. 713 15. 18. 
20. 715 1. 16. 716 6. 717 12 sq. 21. 25 bis. 
Con accus. 544 18. 575 6. 577 22. 25. 
585 7. 635 3. 644 1? 652 2. 662 2. 

διαγγέλλειν 559 5. 

διαγορεύειν 684 1. 

διαγράφειν 659 6 sqq. 682 7. 693 3. 

διαγραφή (τραπέζης) adn. 714 6. 715 15. 

διάϑεσις 666 15. 696 10. 

διαϑήκη. κατὰ -xnv 690 8. 

διαιρεῖν. πλῦναι καὶ διελεῖν 599 1. διῃρῆσϑαι 
698 4. διειρῆσϑαι 697 3 adn. 

διακεῖσϑαι adn. 604 7. 709 14. 

διακόσιοι 694 4. 6. 701 18. 

διαλύειν 601 3? 

διάπτωμα 666 12. 

διασημότατος v. VII Ξ (ἔπαρχος ὁ ἡγεμών) 

διαστί--- 639 9. 

διαστολή 715 1 ν. adn, 

διαστολικόν (86. ὑπόμνημα) 688 68. 

διάταξις (dela) 684 1. 11. 

διατείνειν intrans. 697 8. 10. 

διατελεῖ--- 618 4. 

διατίϑενται 632 4. διαϑησόμεϑα 666 5. -ij08 
571 23. -ϑῶμαι 601 3. -ϑέμενος 10. 

διαφέρειν ‘ appartenere’ 709 12. 

διάφορος. παρὰ τὸ -00v 567 9. 

διαφωνεῖν 666 7. 17. 

διαψύχειν. ἵνα μὴ 1) γῆ διαψυγῆι 603 11. 

διδασκε[--- 656 2. i 

διδόναι passim. δ. τὸ ἵκανόν 554 23. ἐὰν dot 
μοι 676 2. δὸς πίνειν ricetta med. 718 5 
(efr. 10). 

διδράχμου 608 7. Cfr. 604 2 adn. 

διεγβολή (τραπέζης) v. 714 16 adn. 

διεγλαβεῖν 584 12. Cfr. adn. e Add. 

διεληλυ[ϑότι ἔτει 692 12. Cfr. 715 19. 

διευσχημονεῖν 571 12. 

δίκαιον (τὸ) 653 11. τὸ ὃ. λάβωμεν 599 4. 
τέκνων δικαίῳ 704 8. πάντα σοι τὰ δίκαια 
ποήσω 603 17. 

δικαιοῦν 554 2 adu, 
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δικαιώμασι πᾶσι 698 5. 

δίκελλα 629 20. 639 6. 8. 10. 

δίκη. καϑάπερ ἐκ δίκης 110 1. 

διμναίους (δέσμας) *499 12. 

διό 574 5. 691 11. 705 12. 717 9. 

διοικεῖν 666 9. 204 27. διωικημένον *489) 8. 

διοικητής v. VII e I a (8. v. ᾿4πολλώνιος) 

διομολογεῖν. διωμολογήϑη ἐπὲ τούτων 598 20. 

διόρϑωσον 565 3. 

διπλοῖς. διπλοιίδας 09 11. 

διπλοῦς. διπλῆν (τιμήν) 102 9. 

δισσός 699 17. 702 15. 

δισχίλιοι 682 10. 712 1. 

διώρυγι (μεγάλῃ) 577 21. Τραιανὴ διῶρυξ 
(διώρυχος, -za) 689 3 sqq. e Introd. 

δοκεῖν. τῷ δ. (opp. τῇ πείρᾳ) 696 8. εἴ (εἶ καί, 
εἶ μή, ὥς ποτέ) σοι δοκεῖ, ἐάν (ἐάν καί, ὅ τι 
ἄν) σοι δοκῇ 71 21. 589 4. 14. 591 8. 
599 15. 603 14. 15. 605 3. 611 5. 623 18. 
655 16? 656 3. 7. 6619. 666 5. 670 2. 
μηδὲ δόξαι τοιούτοις [— 622 8. 

δόξα πατρί κτλ. 118 5 sq. 

δόσις 688 92. 

δούλη 690 9. 10. 710 13. 

δοῦλος (οἴκογενής) 710 13. 

δρασμὸς ἢ ϑάνατος 719 1. 

δραχμή ν. Χ 

δραχμιαίων (τόκων) 701 14. 

δύνασϑαι 632 9. δύνωμαι, -ώμεϑα, -ηται, -ον- 
ται 532 8. 18. 40. 571 12. 682 14. εἰ δύνηι 
584 18. δυνησόμεϑα G66 4. ἐδυνάμεϑα 631 
8 Add. ἠδύνατο adn. 665 5. ἠδυνάσθην 
*438 7. — 601 8? 

δυνατόν 577 5. 621 7. δυναταί 094 14. 

dio 616 6. 670 1. 678 2. 684 3. 695 3. 
703 10. 707 6. 709 21. Cfr. δεκαδύο 

δυσκόλως 566 2. 

δωδεκαδραχμίαν 619 2. 

δωρεά. [---Ἴ ἐπὶ -ἂι ἐν Tao[xov? 682 9. 

ἐάν (ἐάμ 556 Introd. 680 5) c. coni. passim. 
ἐὰν dot 676 2. ἐὰν (= ἄν) in proposiz. 
generali relative 697 7 adn. 699 8. 704 
15 adn. [27]. 

ἐᾶν. οὐκ εἴα 602 10. 

ἐάν περ e. coni. 578 7? 

ἑαυτοῦ 716 12. -τούς 698 4. -τάς 696 6. -τοῖς 
702 6. Cfr. αὑτοῦ 


ἑβδομαίας ἡμέρας 699 12. 

ἕβδομος 689 16. 

ἐγβ., ἐγδ., éyu. v. ἐκβ. ete. 

ἐγγίζει 598 6. 

ἐγγράφειν adn. 688 114. 696 7. 

ἐγγυᾶσϑαι 689 4. 18. 

ἐγ]γύους ? 681 32 sq. 

ἐγκαλεῖν ὅδᾷ 24. 657 5. 

ἐγκεντρισμός (τῶν ἀμπέλων) 624 20? 

ἐγχώριος. οἱ ἐνχώριοι 683 18. 

ἐγώ (μοῦ ἐμοῦ, μοὲ ἐμοί, μὲ ἐμέ, ἡμεῖς ete.) 
passim. κἀγώ 660 1. “ 

ἐδάφη (σιτικά) 704 17. 18. 21. 

ἔϑος. κατὰ τὰ Ρωμαίων ἔϑη 704 8. 

εἰ passim. εἰ δύνηι 584 18. εἰ — βούληι 628 
21. εἰ δὲ μή 552 22. 577 14. 591 14 adn. 
694 7. G21 2. 638 3. 699 11. 702 8. εἰ 
δὲ un'ye 552 20. 584 22. — πυνϑάνεται εἰ 
ἥκει γράμμα 614 16. Cfr. 659 5? 

εἰδέναι 604 14. εἰδυῖα 667 6. οἶσϑας 685 3. 
οἶδεν 588 4. ὅπως ὁ iva εἰδῆις (e εἰδῶ) δ} 
10. 554 38. 555 3. 672 10. 5763. 6379. 
716 24. *489 7. ὅπως ἂν εἰδῆις 692 11. 

εἶδος 688 16. 698 5. Cfr. VIII 

εἰκοσιεννέα 682 6. 

εἰκοσιέξ 715 20. 

εἴκοστός [714 3]. 14. 

εἶναι passim. ἤμην 551 1. 591 15. ἔσει [ἡμᾶς 
εὐργ]ετηκώς 635 13. εἰσπεπραγμένοι ἦσαν 
554 25. ὦσιν τεταγμένοι 515 5. σὲ πρὸς πολ- 


λοῖς ὄντα κτλ. 589 19. εἰμὲ πρὸς τῆι με- 
τρήσει 608 12. μηϑὲν πρὸς ἡμᾶς εἶναι αὐτῶι 
618 6. 

εἴρια (= ἔρια) 695 3. 4. 

εἰρόμενον 688 108 adn. 116. 

εἷς passim. (v. indici dei voll. precedenti). 
εἷς τὸ αὐτό ‘totale’ 588 11. (cfr. 8. v. 
αὐτός). εἰς πλήρης 701 19. innanzi a nu- 
merali 577 8. di stato in luogo (oltrechè 
con παρεῖναι e παραγίνεσϑαι, per es. 587 3. 
642 3) 570 5 εἰς ἣν ἂν κώμην ἦι ὃ παῖς. 

εἷς, μία, ἕν passim, per es. 858 2 (adn.). 8. 
577 17 adn. 599 9. 12. 601 6. 616 3. 
695 4. 698 8. 704 19. [τριακο νταενός 714 7. 
πέπεισμαι παρ᾽ ἕνός τινος αὐτῶν 566 6. ἀλ- 
λον ἕνα 571 15. τῶν βοῶν κτλ. εἷς αὐτῶν 


636 5. ἕμε μέν 558 2 adn. 
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εἰσαγωγεύς 688 68. 73. 

εἰσακούσεται 591 7. εἰσακουσαι 9 adn. 

εἰσαποστέλλειν adn. 7094 5. 

εἰσελϑεῖν 717 15. -ϑόντα 603 ὃ. 

εἴσοδος 597 3. 

εἰσπράσσειν 591 4. 10. 608 7. passivo 5H4 24. 
661 7. 

εἰσφέρειν 586 12. 664 1 adn. 

ἐκ (ἐξ, ἐχ, ἐγ) passim. ἐκ τῆς ἀνάγκης 593 5. 
ἐκ τριῶν δοαχμῶν 632 6 etc. ἐγ δευτέρας 
501 2. 

ἕκαστος 560 8. 583 2. 599 11. 16. 650 2. 
683 6. 684 6. 13. 697 12. 698 5. 701 15. 

ἑκατόν 700 1. 707 13. 

ἑκατονταρχία, ἑκατόνταρχος v. VII 

ἐκβαίνειν. ἐξεβα[--- ὃ 588 7. 

ἐκβάλλειν. ἐγβάλλει 624 9. ἐγβαλεῖν 057 6. 

ἐκβοᾶν. ἐγβο[ᾶν ὃ 577 22. 

ἐκδέχεσϑαι. ἐγδεξάμενος 

ἐκδιδόναι. ἐγδέδωκας ὅ9 

ἔκδικος v. VII 

ἐκδιοικεῖν. ἐγδιοικηϑῆι 600 2. 


ἄναδ.) ὄθῦ ὃ. 
(v. adn.). 


5 


( 
5) 


ἔκδοχος. ἐζγ)δόχους (= Grad.) τῶν φόρων 
6584 14. 

ene ? 688 127. Cfr. 129. 

ἐκεῖ 575 6. 577 22. 656 5. 589 10. 

ἐκεῖνος 589 16. 616 12. 39. 635 12. 

ἐκεῖσε (= ἐκεῖ) [689 20 v. adn.]. 

ἐκϑερ. ἐχϑεραπεύσας 614 5. Cfr. adn. 699 10. 

ἑκπαιτριακονταστάτηρος μνᾶ Vv. Χ a) 

ἐκκόψαι τὴν ϑύραν 669 4. 

ἐκλαμβάνειν 584 8 (διεγλαβεῖν 12; v. Add.). 

ἐκλέπειν adn. 718 6 sq. exZupev? 10 adn. 

ἔκλογος. ἐγλόγου | in κτλ. 625 1. 

ἐκμισϑοῦν. ἐγμισϑώσεις 619 9. 

ἑκουσίᾳ καὶ αὐϑαιρέτῳ γνώμῃ 689 8. ἑκουσίως 
708 5. 709 10. 

ἐκπ[έσγωσι ὃ 624 12. 

ἐχπεπόηκε 652 2. -xev 6283 1. 

ἐκπροϑέσμου davetov 687 ὃ. 

ἔκρηγμα 571 21 v. adn. 

ἐκτελέσαι (τὰς λειτουργίας) adn. 684 1. 

ἐκτέμνεσϑαι ‘ togliere di telaio’ 599 14. 

ἐκτίσω co. 699 11. 702 8. 

ἕκτον μέρος 705 1. 10. τὴν ἕκτην v. VIII 

ἐκφερόμενα 677 4. 

ἐκφόριον 67 6. ἐχφόριον 609 10. 


N! 
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ἐλαία. ἐλαιῶν 558 9. 671 8. ἐλαῶν 694 11. 

ἐλαϊκή (σύνταξις) 715 11. 

ἐλαινῶν στάμνος 594 10. 

ἔλαιον 558 8. 571 16. 17. 613 13. 6718. 
715 18. 718 9. (δαφάνινον) 683 2. 

ἐλαιών 586 3? 

ἐλασσωϑῆναι 691 11. 

ἐλάσσω B61 4; v. πλεῖον 

ἐλάττωμα. ἐξ ἐλαττώματος 632 4 adn. 

ἐλάττων. tolo ἐλάττονος 682 8. 

ἐλαφέων (= -εἰων) κρεῶν 594 15. 

ἐλάχιστα 601 2. 

eheilo — 578 2. 

ἕλκειν 613 3. 

ἐμαυτόν 117 7 adn. -τῷ 15. τὰ κατ᾽ ἐμαυτὸν 
πεποίηκα 577 7. 

ἐμβαδεία e τέλος ἐμβαδείας v. VIII 

ἐμβάλλειν DIL 4. 656 5. 

ἐμβόλιμος 671 6 v. V 

ἐμή 584 28. ἐμοῦ δ51 2. 

ἔμσειρος BI2 6 (ἄλλοις ἔδειξα ἐνπείροις). 

ἐμπίπτειν εἰς πλείονα ἀναλώματα 617 8. 

ἐμπολή. πρὸς τῆι ἐνπολῆι 666 8. 

ἐμπυρισμός (cfr. ξυλοκοπία) 563 7. 

ὃν (ἐμ 596 3 etc.) passim. 

ἐνακόσιαι (sc. ἀρτάβαι); ὅ98 19. 

ἑνδεκάτηι 612 8. ἑνδεκάτου 715 3. 

ἐνδόξου οἴκου 709 6. -ξότατος 084 16. 

(ἐνέχυρα v. adn. 698 1) 

ἐνήλατον (τῆς κλίνης) 616 17. 

ἐνθυμεῖσϑαι 004 11? 617 5. 

ἐνιαυσίως 708 11. 709 20. 

ἐνιαυτός 692 10. 710 14 ? τὸν -τόν ‘all’anno’ 
538 2. 

ἐνιστάναι. &veotos, -ὥτος (ἔτος, ἔτους) 691 8. 
692 3. 693 I. 701 24. 707 8. 708 7. 

ἐννέα ὅθ᾽ 3. 

ἐνοίκιον 1903 12. 26. 708 11. 709 20. 22. 29. 

ἐνουροῦντα adn. 718 3. 

ἐνοφειλομένους μετρητάς κτλ. 568 4. 

ἑνοχλῶμεν ὅ71 9. 589 18. ενοχλουμενα-- 619 1. 

ἐντάσσειν. ἐντέτακται adn. 714 2. 

ἐνταῦϑα 552 28. 578 3. 607 8. 

ἔντειλαι ὃ 555 4. ἐντετάλμεϑα 568 1. 

ἔντευξις 554 4. 11. (al re) 682 10. 

ἔντοκος (χρῆσις) 701 14. 

evtos 698 9. 
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ἐντυγχάνειν 562 1. 591 1. 681 16. 641 1. 

sE 599 14. 715 16. 17? 

ἐξαιρουμένης 698 17. ἐξελέσϑαι 594 6. — adn. 
554 12. 

ἐξαίρετον 696 7 (v. adn.). 

ἐξακολουϑεῖν 704 30? 710 7. 

ἑξακοσίας 682 10. 

ἑξακτορία, ἐξακχτωρ v. VII 

ἑξάμηνος. di -nvov 707 18. 709 22. 

ἐξανήλωσις (τοῦ χόρτου) 604 15. 

ἐξαριϑμει[-- 668 10. 

ἐξεήτασϑῆι 622 5. fut. ἐξετῶ 657 6 (ma v. 
Add)? 

ἐξηγητεύειν v. VII 

ἑξήκοντα 685 6 adn. 690 2. 

ἑξηκονταεπτά 682 11. 

ἑξῆς. καὶ tà È. (‘eto.’) 719 5 bis. 

ἐξοδιάξειν 688 14. 712 2. 

ἐξοχωτάτους ἐπάρχους 684 16. 

εξω 577 17 v. adn. 

ἐξωϑεῖσϑαι τῆς ἐξακτορίας 684 10. 

ἑορτή 564 4. ἵνα μὴ καϑυστερ[ ὥμεν] τῆς ἕορ- 
τῆς 607 1. 

ἐπαγόμεναι 692 8. 

ἐπανάγκασον 616 32. 

ἐπάναγκες 107 16. 

ἐπάναγκον 101 22. (-vxov) 710 11. 

ἔπαρχος v. VII 

ἐπαφροδισία *436 3? 

ἐπεγγῦαν. #reveyuz **[? 655 7. 

ἐπεί 566 2. 662 3. 677 3 (ma v. Add.). 6792. 

ἐπειδή 614 3. 

ἔπεργον 619 8. 

ἐπέρχεσϑαι. ἐπελεύσεται 704 28. -σασϑαι 71418. 

ἐπερωτηϑεὶς ὡμολόγησα sim. 689 29. 702 18. 
705 12. 707 22. 27 sq. 709 26. 

ἐπέχειν. ἐπισχεῖν 650 4. 

ἐπηρεάζων 618 4. 

ἐπί (ἐπ᾽, ἐφ᾽) ὁ. gen. dat. e accus., passim. 

ἐπιβάλλειν 599 11. 696 10. 

ἐπιγινόμενος (ϑανάτος) 710 7. 

ἐπιγονή. Πέρσης τῆς ἐπιγονῆς 692 6. 

ἐπίγονος adn. 588 6 sq. 

ἐπιγραφή 632 6. 12. 

ἐπιδεικνύναι 554 13. 583 12. 

ἐπίδεχομαι μισϑώσασϑαι 708 6. 709 10. 

ἐπιδιαιρεϑῆναι 632 12. 


ἐπιεικὲς εἶναι 666 9. 

ἐπιϑεωρεῖν 601 5. 

ἐπικεφάλαια (-Aeua) v. VINI 

ἐπίκλην 686 4. 

ἐπιλαμβάνεσϑαι. ἐπειλημμένοι εἰσίν v. Add. 
677 3. 

ἐπιμέλεια τῶν χρηματιστῶν κτλ. 704 1. 

ἐπιμεληϑῆναι 688 20. -λόμεϑα 601 8. ἐπι]μέ- 
λου 619 4. 

ἐπιμελητής v. VII 

ἐπιμελῶς 590 5. 614 14. 637 5. [ἐπιμελέ]στε- 
ρον τοῦτο ποιῆσαι ὅ08 5. 

ἐπιμερίζειν. ἐπεμερίσϑη 688 11. 

ἐπιμερισμός 683 7. 

ἐπιπέδων — καὶ ἀναγαίων 709 17. 

ἐπίσκεψαι 608 8. 618 10. 

emote[— 664 4. 

ἐπιστέλλειν 551 18. 557 1. 613 Introd. ? (i56 7. 

ἐπίσταλμα 688 53. 

ἐπιστολή 552 22. 31. 566 1. 577 2. 5. 6. 5814. 
584 4. 585 2. 588 6. 598 3. 607 5. 608 8. 
642 5 sq. 649 2. 651 3. 668 2 adn. plur. 
-λάς 566 4.8. — -λή dell’epistrategos 683 3. 
26 (adn.). — -λὴ ἄλλων (ἀρταβῶν) κριϑῶν 
o 598 14. -- ἐπιστολῆς S δ! 688 ΤΙ. 

ἐπιστόλιον 610 3. -λια 615 4 sq. 

ἐπιστράτηγος v. VII 

ἐπιστύλιον adn. 574 5. 

ἐπιτελεῖν adn. 696 2. 

ἐπιτήδεια (τὰ) παρεσχηκέναι 683 18. 

ἐπιτιϑέναι. ἐπίϑες 623 23 (cfr. Demosth. 34, 28 
ἐπεϑήκαμεν e gl’ interpreti ad Herod. 3, 42). 

ἐπιτιμᾶν 605 5. : 

ἐπιτρέπειν 618 5. 

ἐπιφέρειν 699 18. 702 15. 16. 

ἐπιχωρεῖν 692 7. *509 18 sq. 

ἐποίκιον 579 4. 700 2. 

ἑποχή 688 40. 67 (adn.). 78. 

ἑπτά 690) 11. ἑξηκονταεπτά 682 11. 

ἑπτακαιδέκατος 691 8. 

ἑπταπήχη (δοκία) *443 31. 

ἐργί --- 561 5. 

ἐργάζεσϑαι 568 2. 573 4. 577 18. 5993. 624 
4. 689 10. 19. 43. 

ἐργαλεῖον. τὰ -λέα 599 19. 

ἐργασία (παντοπωλικὴ καὶ ταριχηρά) v. 692 
3 adn. 
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ἐργαστήριον 620 29. (παντοπωλικόν) 692 12. 

ἐργάτης 586 3. 7? 8. 688 29. 689 9 (ταῖς ἀλ- 
λαις ἐργάταις 1). 20. (σκάπτοντες ἐν τῆι ἄμμο!) 
672 3 (cfr. 7). (λικμῶντες) 688 34. (κοσκι- 
vevortes) 35. 

Foyov 586 10. 589 22. 680 4. 689 11. 42. 

ἐρεβίνϑους 620 9. 

ἔρημος. ὡς ἐλόγευεν τὴν -uov 5.2 1. 

ἔοιον. ἑοίων 681 14. 654 3. Cfr. εἴρια 

ἔριφος δ90 6. 

ἐρωτώμενος 616 37. ἠοώτα 659 9. 

ἔσχατον 577 22. 624 5. 

ἕτερος 685 10. 702 13. 704 17. 716 6. 717 13. 

ἔτει 598 12. 623 21? 683 10. #. μήν 684 3. 
9. 20. # δὲ καί 854 21. 0970 6. ἔ. καὶ νῦν 
dé 615 4 adn. καὶ è. καὶ νῦν 613 10. 

ἑτοιμάσας 609 11. 

ἔτος (in simbolo e in tutte lettere) passim. 
κατ᾽ è. 688 90. 707 13 sqq. 709 22. τῶι 
veni ἔτει 683 3. ἐπὶ χοόνον ἔτη δύο 707 6. 
μετ᾽ ἔτηι γ 60898 87. ὡς ἐτῶν x 690 1. 701 
8. 13. ᾿Ιουλία ἐτῶν ἕπτά 691 11. Cfr. éve- 
στάναι, διέοχεσϑαι etc. 

εὖ ἃν ἔχοι 992 2. 622 1. 

εὐγένεια. 7 ὑμῶν eùy. (= σύ) 109 13. 

εὐγενεστάτῃ 109 4. 

εὐδοκῶ 661 11. 

εὐεργετηκώς (ἔσει) 695 14. 

εὐθενιαρχήσας v. VII 


- εὐθέως 621 3. εὐθύ (-0s) adv. 577 11. 


εὐλαβέστατος 695 1. 709 2. 

εὑρησιλογία 699 10. 702 7. 

εὑρίσκειν 598 7. 619 6. 620 10. 639 5. 684 13. 

εὐσέβεια 699 1. 

εὐσεβοῦς 714 [2]. 4. εὐσεβεστάτου 709 2. 

εὐτακτεῖν 84 33. 561] 4. 

εὐτελής 616 23. 

εὐτύχει 551 12. 552 25]. 071 26. 89 24. 
591 17. 598 9 adn. 595 13. 599 22. 601 
11 (v. adn.). 603 19. 609 7. 623 25. 632 
15. 656 9. 666 19. 667 9. 668 11. 

εὐχαριστήσας ἡμῖν (da sottintendere καλῶς 
ποιήσεις) ὅ11 21. 

ἐφευρίσκων e ἐφήμερον τροφήν 685 9. 

ἐφιστῆι DIS 1. 

ἐφόδιον. εἰς -ον, -a 592 39, 079 2. ἵνα μὴ κατ- 
επείγηται τῶι -dimi 603 23, 


ἔχειν passim. καλῶς È 5549 adn. x. (εὖ) ἂν 
ἔχοι 569 1. 592 2. 622 1. 660 1. βέλτιστα 
ἔχειν 617 6. πράγματα È. 602 10. χρείαν È. 
tivos 615 5. 7. 646 2 ete. 

ἕως 662 2? £. Λλ]εσορή, τοῦ Φαρμοῦϑιε οἷο. 
sim. 566 8. 618 17. 624 21. 688 123 
(cfr. [692 87). £ τοῦ e. infin. 552 29. 506 
1. 624 12. 650 6? £. δὲ τοῦ ‘e finora’ 
598 13 (adn.). £. παρεγένετο sim. 601 8. 
665 6. Cfr. 716 11? £ ἄν ὁ. coni. 598 8. 
603 15. 

ζεῦγος 577 17. 19. 20. 675 2 sqa. 

ζητεῖν 666 13? 689 28. 

ζμύρνης 628 2. 6. Cfr. 6789. 

ζυγῷ (ἰδιωτικῷ) 709 21. 

7 613 11. 618 12. 685 10. 696 9? 697 7. 
704 15. 710 7. ἢ — ἤ 605 4. 684 10 sqq. 
oddiv — ἀλλ᾽ ij 658 4. Cfr. 608 5. 

ἡγεμών v. VII 

ἡδέως 592 19. 

ἤδη 598 5. 666 17 sq. 

ἤδικτα (μεγαλοφυῆ) 684 3. 13. 

ἥκαμεν 599 2. ἥκει 614 17. ἥκεις 615 2. ἥξει 
598 9. adn. 602 1. 

ἡμέρα adn. 566 2 sq. 6. 599 13. 612 2. 690 
12. τῶν xa -ραν ἀναλωμάτων 571 19. 

ἡμικάδια (μέλιτος) δῦ 7. 

ἡμίκοπα 683 33. 

ἡμιολία. σὺν -λίᾳ 110 5. ἐκ τῆς -Mas 715 13 
(cfr. 14 adn.). 

ἡμιόλιον (ἀργυρόπρυμνον) DIL 2. 

ἥμισυ (spesso in simbolo, per es. 580 6 etc. 
ἥμυσυ 605 3). 695 4. 697 8. 9. 098 8. 14. 
704 15. 19. 707 9. 25. de ἑξαμήνου τὸ ij. 
707 18. 709 23. ἐφ’ ἡμισέαι (= -είαι) 619 6. 

ἤπ(ειρος *448 3. 23. 

ἡσσόνων ἢ ἱπλειονωνὶ 091 1. 

ἤτοι. ἱππῶνος ἤτοι καμηλῶνος 705 1 (10). 

ϑαλάσσιος. τῶν ϑαλασσίων 014 19. 

ϑανάτῳ περιπέσῃ 689 1. δρασμὸς ἢ ϑάνατος 
710 7. 

ϑαρρῶ 717 1. 

ϑαυμασιότητος (τῆς σῆς) 7103 8. 

ϑεά, ϑεῖος ν. IX 

ϑέλειν ὅ84 10. [610 2]. 663 4. 667 3. 717 22. 

ϑεμέλιον (non ϑέμενον) “445 3. 

ϑεός v. IX 
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ϑήλεια 569 7 sqq. 577 17. 

ϑησαυρός v. VII 

ϑλίβομαι 605 3 

ϑυγάτηρ 109 4. 8. 27. 

ϑύειν v. IX 

ϑύρα 669 5. 

ἰάσασϑαι αὐτήν 665 5. \ 

ἴδιος 354 9. 21. 591 16. 688 49. 703 8. 
717 ὃ. 

ἰδιωτικῷ ζυγῷ v. X a (ζυγός) 

ἱερεῖον δ04 6. 

ἱερεύς v. IX e VII (ἀρχιδικαστής) 

ἱερός 656 3? 4? -00v tempio [692 11; ma 
v. Add.]}? ἱερωτάτου ταμείου 683 15. 

ixavos 559 7 sq.? 586 2. 599 10. 19. διδό- 
var τὸ -vov δά 23. 

ἱμάτιον 572 4. 

ἱματισμός 571 16. 18. 604 13. 

iva ὁ ἵνα μή e. coni. passim 

ἰνδικτίων v. IV 

ἱππεύς v. VII 

ἱππικοὶ κλῆροι 632 3 

ἵππους (τοὺς) 604 12. 

ἱππῶνος ijror καμηλῶνος 705 1 (10). 

ἱστάναι 656 6. 596 11? 

ἰσχύομεν 586 12. 

ἰσχυρός v. VII (λεγιών) 

iomvias adn. 670 2. 

(ἰτέας φλοιός adn. 718 13). 

καϑά adn. 551 3. 

καϑαίρειν. τὴν γῆν {[xddaoa 577 7. 

καϑαιρεῖν. καϑελεῖν τὸ ἐργαστήριον 620 28. ἡ 
καυνάκη καϑείρηται 605 1. 

καϑάπερ 597 1. 633 3. x. ἐκ δίκης 710 7. 

καϑαρός 7102 3. ἀπὸ κοπρίων 707 20. 

κάϑαρσιν (τῶν ρκ ἀρουρῶν) 577 13. 

καϑήκουσαν 0909 14. 

καϑῆσϑαι ονν. καϑιέναι ὃ καϑῶμαι 619 11. 

καϑιστάναι 584 15. 592 5. 612 1. [082 91. 
684 2. 11. 

καϑόλου 101 21. 709 18. 

καϑότι 609 5. 622 3. 

καϑυστερ[ ὥμεν] τῆς ἑορτῆς 607 7. 

καϑώς 551.3 (v. adn.). 

καί passim. κἀγώ 660 1. κἄν (= καὶ ἄν) 
717 25. ὁ καί, τῆς καί ete. (doppii nomi) 


699 2. 700 3. 705 3. 9. 713 10. 17. 


da: et Sarpi 


a 


καινός (opp. παλαιός) 616 3. 7. 

καιρός. παρελήλυϑεν 6 x. B51 4. ἜΝ: 6801. 
[ἐν τῶι δέοντι καιρῶι 809. 2. ἐπὲ τοῦ τότε 
-00d 702 9. Cfr. 577 14. 604 8, 

καῖσαρ e καίσαρες v. II e III 

καίτοι ὃ 657 7 (καὶ τοῖζς) Edgar). 

καλεῖν 622 8? 696 10. 708 9. κληϑήτω 
716 10. 

καλιά ὅθ9 2 

κάλλυντρα 625 18. 

καλός. σαπρὸν οἷνον ποιῆσαι καλὸν 718 18. 

καλῶς 702 17 (ὀρϑῶς καὶ x.). 717 2. x. ποιεῖς, 
ποιήσεις, ἂν ποιήσαις, ἂν ποιοῖς, ἔχειν, ἂν ἔχοι 
ν. ποιεῖν ὁ ἔχειν ᾽ 

καμάρα 698 11? 

κάμηλος 582 1. 678 1. 

καμηλών 705 7 (cfr. 10). 

κάμνειν. κεκμηκυῖα 67 2 

καρπός 534 31. 

κασία 628 9. | 

κατά c. genit. 551 9? 578 2? 717 3. c. ac- 
cus. passim (per es. κατ᾽ ἔτος, κατὰ λόγον, 
x. tà προσταχϑέντα 716 23). 

καταβαίνειν 601 10. 

καταβλαπτομένωι 682 9. 

καταβοᾶν 551 2. 4 sq. 6. 

κατάγειν τὸν βλαστόν 624 13. καταχϑήσοεται 
604 3. 

καταγελασϑῶ 577 24. 

κατάγνυμι. κατεαγυῖα 569 9 

κατακολουϑεῖν 688 79 (v. adn.). 

κατακομισϑῆι adn. 600 8. 

καταλαμβάνειν 602 5. 623 7. 643 3. 644 3. 
696 9. Cfr. adn. 685 8. 

καταλείπειν 598 18. 679 1. 690 7. Cfr. λεύτειν 

καταλυ 5 677 3. 

κατάζλυμα ? 617 9. 

[καταμ]ένουσι 567 13. 

καταντήμασι 698 5. 705 6 

καταπλεῖν 552 21. 571 21. 594 7. 614 3. 8. 

κατάπλους 592 15. 571 20. 

κατασκεύασόν μοι κτλ. 593 2. 

[κατασπα]οῆναι τὴν γῆν 577 14 sq. 

καταφϑείρειν 554 19. 

καταφόβῳ (μηνύσει) 684 17. 

xatagopitev 691 13. 

καταψηφίσηται 717 3. 
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κατεπείγηται τῶι ἐφοδίωι 603 22. 

κατεργάζεσϑαι τοὺς ἀμπελῶνας 632 9, 14. 

κατεσχήκαμεν 677 7. κατεῖχεν 631 13. 

κατηγόρημα 684 24 adn, 

κατοικικὴ γῆ 688 85. in simbolo 687 4. 

καυνάκη (1) 605 1. Cfr. 678 10. 

καχεξία 632 8. 

κείμενα 608 3. ἔκειτο 620 17. 

κελεύειν 601 2. 9. 

κέλλαι τέσσαρες 708 10. 

xevtugia v. VII 

κεράμιον v. X 

κεράμου ἀπὸ μετρητῶν ἢ 7 682 ὃ. 

κεράτιον ν. Χ Ὁ) 

κέρκος 569 8? 

κερκουριτῶν 614 22. 

[κερἹμάτιον εἰς ἐφόδια 679 2. 

κεφαλί--- 604 11. 

κεφάλαιον 688 59. 62. 77. 701 20. 

κῆπος 697 9. 11. 

κηπουρῶν 638 7. 

κηρόκλυστα 594 20. 

κινναμώμου 628 8. 

κιρία 616 39 v. adn. 

[κλ *]ecd/? 606 1. 

κληρονομία 696 5. 

κληρονόμος adn. 673 1 696 4. 6. 698 7. 
713 1 sqq. 

κλῆρος 639 6 sq. 10. 687 4. 688 86. ἱππικοὶ 
κλῆροι 632 3 (cfr. Wilcken, Archiv 6, 435). 

κληροῦν. ἐκληρώϑη (ν») 698 8. 

κλήρωσις 698 4 (v. adn.). 13. 

κλινάρια 616 14. 

κλίνη 616 17. 

κοινὰ καὶ ἀδιαίρετα 697 3. κοινῶν 101 2. 

κοινωνικός 705 8. 

κολακεύοντες 586 4. 

κόλ(λημα) 688 116. 

κολοκύντας 693 14 (v. adn.). 

(κομιδὴ ovv. κατακ. βυβλίων adn. 585 3). 

κομίζειν 566 8 (κομιεῖν ; cfr. 849. 3 κομιοῦ- 
μὲν 80. τὸ σύμβολον). 620 30. 642 3. 649 
2 (adn.). med. 551 4. 5. 11. 566 1. 571 
24 (κομιεῖ). 574 4. 585 5 sq.? 613 7. 
10. 637 7. 679 4. 

κοντωτόν (πλοῖον) v. adn. ὅδ] 1. 

κόπριον. καϑαρὰν ἀπὸ -ίων T07 20. 


κοπριώδης (τόπος) 696 10. 

κόρος ν. X a) 

κοσκιγνεύειν 088 35. 702 4. 

κοσμητής v. VII 

zoouov|[— 677 6. 

κοτύλη v. X 2) 

xovoevs ὅδ! 1. 8. 

κουφίζειν 682 4. 

κοχλίων (ovv. -ιὧν) ἀγγεῖα 553 11. 

κρατεῖν καὶ κυριεύειν Td 12. 

κράτησιν καὶ κυρείαν 701 26. 

κράτιστος (ἐπιστράτηγος) 683 3. 

κρέας 683 22. κρεῶν ἐλαφέων 594 15. 

κριϑή 601 7. 627 5 sq. χριϑῶν (dordfa) 
598 4. 681 11. 708 10. τὰς φ' (ἀρτάβας) 
τῆς κριϑῆς 571 3. κρί ) δ11 6. 584 17. 23. 

κριϑῆναι BIL 6. κριϑέντων T. 

κρίσις BEI 8. — κριτής δῦϊ 8. 

κριτήριον 704 2. 

κρότων 565 1. 

κτεγιστής 713 15. 

κτῆμα 551 3. 4. 594 18. 

κτῆνος. κτησί 711 2. 

κυβαίδιον 594 3. 

κυβερνήτης 612 3. 

κύλα (‘ guance’ piuttosto che ‘palpebre ’) 
718 7. 

κύπερος 718 4. 

κυρεία V. κράτησις 

κυριεύειν 551 8. 631 1. 705 12. 

κυριευτικῶς 698 4. 

κύριος 631 5. κύριε 717 9. καίσαρου τοῦ 
κυρίου v. II. κυρία ἢ μίσϑωσις, κύριον τὸ 
χειρόγραφον etc. 690 15. 699 16. 702 14. 
107 22. 709 25. μετὰ κυρίου 688 84. 715 7. 
χωρὶς x. χρηματίζουσα 104 7. 

κύων. τῆς κυνός 584 26. 

κωλύειν 588 8. 

κώμη ὅτ 5. 683 6. 691 2 (adn.). 6. 697 3. 
703 5. 704 13. [18]. πρεσβύτεροι κώμης 
698 1. τὸ κατὰ κώμην 683 29. ἅμα τῷ κατὰ 
x. ἐπιμερισμῷ 27. 

κωμογραμματεύς 6 κωμομισϑωτής v. VII 

κώνους 569 3 (adn.). 

λαγχάνειν. λελογχέναι 697 7. 

λαμβάνειν 552 14. 26. 554 5? 18. 571 11. 
13. 573 4. 577 5. 589 6. 16. 599 4. 604 
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2. 6. 612 4. 613 7. 11. 616 4. 617 10. 619 
12. 632 13. 685 3? 10. 646 3. 655 13? 
677 3? 701 9. λάβε ‘recipe’ (medic.) 
718 2. 

λαμπρός e λαμπρότατος v. VI (ἀ(ἀλεξανδρεύς, 
Ὄξυρ. πόλ. etc.) e II (Consoli). 6 λαμπίρό- 
τατος) ᾿Ανδρέας 684 18. 

λαούς 577 23. 

λαύρα. ἐπ’ ἀμφόδου τῆς λαύρας τοῦ ξενοδοχίου 
Κολο 709 15. 

λάχανα παντοδαπά 553 12. 

λέγειν 591 2. 5. 603 9. 680 3. 704 19 sq. 
εἰρημένων 682 3. εἶπα 659 2. 6. 10. εἶπας 
639 2. εἶπ(ε) 716 7. 10. 

λεγιών v. VII 

λειώσας (medie.) 718 4. 8. 

λείπειν 696 1? Cfr. καταλ. 

λειτουργία v. VII 

λεπτός 551 1 (v. adn.). Z. στήμων adn. 605 2. 

λευκόγειον 711 3 (adn.). 

λευκομετώπων ὅ91 22. 

λευκός 569 1. 

λῆμμα 688 116. 

λίβανος Μιν(αίας) 628 5. 

λιβανωτική. Διόδωρος ὃ ἐπὶ τῆς -κῆς 628 8. 

λιβανωτός 678 3? 

λικμᾶν 688 34 (adn.). 

duveypos 566 2 sq. 7. 12. 

λινόυφος 685 7. 

λίψ 697 10. 698 7. 704 17. 21. 7059. 

λογεύειν 552 6. 

λογιστήριον v. VII 

λογιστής v. VII 

λογιώτατος (ἔκδικος) 685 2. 

λόγος ‘conto’ sim. 585 5. 598 17. 688 103. 
104. 106. 109 etc. 689 11. 691 14 (adn.). 
A. ὑποϑήκης 688 54. ἐπὶ λόγου “ἃ conto? 
693 5. μένοντός σοι τοῦ λόγου 102 12. — 
κατὰ λόγον ὅ10 1. [04 2). 

λοιπ(ογραφηϑείσας) 715 18. 

λοιπός passim. εἷς τὸν λοιπὸν χρόνον 589 12. 
εἷς τὸ λοιπόν 571 9. ἵνα μὴ τοῦ λοιποῦ τοῦτο 
γίνηται (cfr. Dikaiom. 171) 591 13. 

μαγειρεῖον 669 6. 

μάγειρος 615 10. 

μακα[--- 680 1. 

μακάριος 709 4. 


μάλα. μᾶλλον 686 5. μάλιστα 601 6 (cfr. 8 
Add.). 640 4. 

μαλακοῦ (sc. οἴνου) 594 21. 

μαλάχη €18 11. 

μανός adn. 620 6. 

μάρσιππος 647 9. 

μαρτύρασϑαι (ovv. ovuu.) 696 5 sq. (adn.). 

μάχεσϑαι 631 28. 

μεγαλοφυῆ ἤδικτα 684 3. 12. 

μέγας 569 9. 577 21. 601 2. 717 23. 

μεγέϑεσι (opp. πάχεσιν) 601 5. 

μέλαινα 569 4 sqq. 

μέλιτος ἡμικάδια dI 553 7. 

μέμψασϑαι 683 28. 

μέν passim. μὲν (uèy) γάρ 371 13. 618 7. μὲν 
οὖν 577 7. 582 1. 586 6. 

μένειν 702 12. 704 24. 

μερίς 697 12. 698 8. 10 Θεμίστου n. οἷο. v. 
VI (‘Agowoitns) . 

μερισμός ? 683 7. 

μέρος 619 5. 632 12. 696 10. 697 9. 10. 
698 8. 10. 12. 14. 15. 705 7. 10. 7079. 25. 
714 11. 

μεσίδιον 581 10. 

μέσος. μετώπῳ μέσῳ 111 8. 

μεστὴν (ὕλης) γῆν 577 8. 

μετά c. genit. 571 23. 588 7. 6014. 655 8? 
688 83. [698 3]. 709 16. 715 7. c. accus. 
684 15. 688 87. 696 5. 707 19. 710 4. 
μετὰ τὴν ὑπατείαν v. INI 

μεταδῶσίν σοι εἰς ἐφόδιον ὅδ 38. 

μεταλλάσσειν. μετηλλαχότι 687 3. 

μεταπεμψάμενος ὅ92 2. 610 2. 

μετελεύσομαι ὅ18 ὅ. 

μετέχειν 116 9. 

μέτοχος 692 1. 

μετρεῖν 567 3. 598 4. 11. 603 4. 8. 613 5. 
702 5. 6. 

μέτρησις (κρότωνος) 565 1. (τῶν σπερμάτων) 
6008 12. 

μετρητής e μέτρον γ. X a) 

μετώπῳ μέσῳ 114 8. 

μή passim. εἰ δὲ μή (ye) ν. εἶ 

μηδέ 622 8. 696 8. 

μηδέν 554 10. 696 2 adn. -éva 684 4. -ενί 
717 2. 

μηϑέν 618 6. 655 3. 666 8. 16, 


μήκων 571 22. 25. 598 15. 664 4? 

μήν. ἔτι μήν 684 3. 9. 20. 

μήν ‘ mese” 571 17. 581 7. 583 3 sqq. (2). 
628 17. 632 12. 13. 6898 59. 81. 87. 91. 
92. 123. 689 10. 691 7. 692 7. 8. 7012. 
16. 23. 707 7. 708 7. 709 11. 714 4. 

μήνυμα 684 1. 19. 

μήνυσις 684 17. 

μήπω 574 4. 

μήτε — [te] 714 18 sq. 20 sq. 

μητρός 687 2. 6. 691 5. 698 2 bis. 699 3. 
700 1. 701 6. 703 3 sq. 709 9. 713 4. 

μιμνήσκειν. ἐμνησϑη[--- 676 1. μνησϑείς 717 
10. μνήσϑητι 4. 11. 

μισϑός 698 48. 689 30. 710 5. 712 4. 

uododv. ἐμίσϑωσεν 706 5. 707 3. μεμίσϑωκα 
24. ὃ μεμισϑωμένος 16. μισϑώσασϑαι 708 6. 
709 10. 

μίσϑωσις 707 15. κυρία ἣ u. 707 22. 709 26. 
στοιχεῖ μοι ἣ μι. 28. 

μισοπόνηρος 667 7. 

μνᾶν. X 

μνημονεύων ἡμῶν 651 2. 

μόγις 664 2. 

μοναχή v. IX 


uovodeouia κτλ. v. VIII 

È μονοπώλια 619 10. 

i μόνος 604 11. 694 4. 6. 717 10. 14. μόνον 

E adv. 566 9. μόνως adn. 615 ὃ sq. 

: μοσχάριον 600 4. 

| μόσχος 604 10. 683 7. 

μοσχοτρόφος (ὃ παρὰ Διογνήτου) 600 6. 

μυιοῖ--- 648 4 v. adn. 

μύκας accus, plur. 620 31. 

μύλος *530 2. 

μυριάς v. X Ὁ). μυριάδες (ὀπτῆς πλίνϑου) 
7112 5. 

μυριασμός 683 11 v. adn. 

μύρου κινναμώμου 628 8. 

νάρδου ξηρᾶς 628 7. 

vavaogos v. VII (?) 

ναῦται 601 13. 613 6. 619 4. 

veounvia Φαμενὼϑ' μηνός 709 11. 

véos. τῶι νέωι ἔτει 633 3. 

γεότης. [ἕν τῷ τῆς νεότ]ητός μου χρόνῳ 685 7. 

νεύουσαν ἐπ᾽ ἀπηλιώτην 709 13. 

è γῆσος v. VI ((4λεξάνδοου νῆσος) 


ere. 
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γικᾶν 551 7. 689 7. 

γομὴν (τῆς οἰκίας) ἄτρωτον παραδοῦναι 709 24. 

γόμισμα, νομισμάτιον, νομιτευόμενον v. X lb) 

γόμος. ὡς νόμων μὴ ὄντων 686 6. τὸν τῶν 
παραϑηκῶν νόμον 699 12. 

γομός v. VI (Ἑομουπολίτης, Μηῆεμφίτης οἵο.). 
ἀπώσεις τὰ γενήματα ἐκ τοῦ νομοῦ 607 3. 

γόσος 696 9. adn. 685 8. 

voros 697 9. 10. 698 7? 70£ [17]. 20. 

γῦν 577 10. 609 2. 10. 616 19. νῦν γοῦν 
685 8. ἀπὸ τοῦ νῦν 698 4. [701 26]. 705 
5. 12. καὶ ἔτι καὶ v. 613 10. ἔτι καὶ ν. dé 
615 4 adn. 

vuvi 577 12. 619 8. 668 3. 

γωϑρευσάμενον 717 5. 

ξένια (σεμιδάλεως) 980 3. Cfr. 594 24 Introd. 

ξενοδοχεῖον v. λαύρα 

ξηρᾶς (νάρδου) 628 7. 

ξυλῖτις (γῆ) 681 32. 

ξυλοκοπία καὶ ἐμπυρισμός 560 7 adn. 

ξύλον in plur. 625 10. 640 2. 7. 

ξυλοφοροῦσα 667 2. 

ò, 7, τό etc. passim. 6 καί nei nomi doppii 
v. καί. ἡ ᾿Απόλλωνος (sc. γυνή) v. adn. 
688 85. 7 Ἑρομουπολιτῶν (sc. πόλις) sim. 
703 6 ete. ἡ Ze sim. (giorni del mese) 
598 9 οἷο. τῶν βοῶν τῶν (relativo) μοι 
ἀπέστειλας 080 4. ἕως δὲ τοῦ 598 13 (ν. 
adn.). Crasi τἄλλα 606 1. τἀναγκαῖα 619 12. 
τἀναγκαῖον 566 7. τἀντίγραφον 885 2. — tou 
(sic) ἀμπελῶνα ὅδ] 5. 

ὀβολίσκος. ἀπὸ τοῦ ἄκρου τοῦ -σκου 098 16. 

ὀβολός v. X b) 

ὀγδοήκοντα 714 10. [21]. 

ὀγδοήμορον 595 8. 

ὅδε etc. τῆσδε τῆς πόλεως 686 4. 709 14. 
τήνδε τὴν συγχώρησιν 704 5. 1 οἰκογένεια 
ἥδε 690 15. 

6d0s βασιλική 697 13. ἐν τῆι ὁδῶι ἀπαντήσας 
659 4. 

ὅϑεν 554 22. 577 4. 5. 6. 668 7. 

ὀϑόνιον 599 9. 12. 620 13. 

οἴεσϑαι. οἶμαι parentetico 683 17. ὠιόμην 
615 3. ὠιήϑην 655 4. 

οἰκεῖν. οἴκοῦϊντος ἐκεῖσε] 689 20. 

οἰκείων 698 5. 
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οἰκία 588 2. 657 7. 669 2. 707 9. 25. 709 
13. 717 14? 

οἰκογένεια 690 4. 14 sq. Introd. 

oîxoyevijv δοῦλον 710 13. 

oîxodou (di un ϑησαυρός) 711 3. 

οἰκοδόμος 669 1. 3. 

οἰκονομεῖν 618 5? med. 584 19. 597 3. 

οἴκονομία DI 8. 

οἰκονόμος v. VII 

οἶκος (ἔνδοξος, degli Apion) 709 6. διὰ χει- 
οὸς ἐξ οἴκου (σου) 699 5. [700 6. 704 24]. 
701 16. 703 3. 

οἰνάρια 666 7. 17. 18. 

οἰνηγὸν πλοῖον 568 2. 

οἰνικὴ καὶ ἐλαϊκή (σύνταξις ?) 715 11. 

οἴνοπράτης 694 2. 

οἶνος 594 4. 620 19. 632 11 adn. 650 5. 
683 10. 688 50. 715 11. 718 5. (μαλακός) 
594 21. (Συριακός) 19. (σαπρός) 718 12. 

οἷος. otas — διαϑέσεως ? 695 10. 

οἴχεσϑαι. οἴχητο (1. ὦὥιχετο) ἔχων 563 5. 

ὀκνεῖν. μὴ -νῶν γράφειν 621 6. ὥκνησα 717 6. 

ὀκτακοσίων 103 22. 

ὀκτώι ν. 715 18. 

ὀλίγος. οὐκ ὀλίγα 632 3. 

ὀλιγωρεῖν adn. 696 8. ὀλιωρῶνται ὅτ 6. 

ὁλκῆς 630 9. 

ὁλόκληρος (dipis, oîzia, μέρος oîzius) 098 10. 
€07 8. 709 13. 

ὅλος 598 18. 697 11. καὶ τὸ ὅλον dé adv. 
622 7. Cfr. χκαϑόλου 

ὁλοφάκ[εινα ἢ] 688 33. 

ὀμνύναι 616 33. 689 6. 21. 39. 

ὁμογνησία ἀδελφή 696 3. -ἥσιος ἀδελφός 8. 

ὁμοίως 688 31. 44 ete. 

ὁμολογεῖν 554 18. 569 4. 689 6. 21. 39. 697 1. 
698 [4]. 18. 699 5. [700 5]. 701 4. 703 7 
(ἐξ ἀλληλεγγύης). 705 5. 709 23. 710 6. 
ἐπερωτηϑεὶς ὡμολόγησα sim. 689 29. 702 18. 
705 12. 707 23. 28. 709 26. 

ὁμόμητρία (ἀδελφή) 696 4. 

ὁμομήτριος ἀδελφός 704 5. 

ὁμοῦ 688 110. 122. 125 (v. adn.). 

ὀνηλάταις 658 3. 

ὄνομα. ἣ è. Ἰουλία 699 10. σὺν ὀνόματι " AReE! 
713 6. 

ὀνομασϑείς 684 14. 


ὀνομασία. ἐξ (e ἄνευ) -σίας τῆς βουλῆς 684 LR 

ὄνος 688 36. 48. 49. 

ὀξυωπής 569 6. 

ὁπηνίκα ἐὰν αἴοῇ 699 8. 

ὅπλον. μεϑ᾽ ὅπλων 688 1. 

ὁπόταν βουληϑείης 709 23. 

ὀπτῆς πλίνϑου 712 5. 

ὀπώρα 558 12. 

ὅπως, ὅπως μή con coni. 552 23. 88.. 40. 
566 7. 570 5 ete. con ἄν e coni. 588 9. 
589 6. 9. 15. GII1 3, 6 ete. ὅ. εἰδῆις per 
es. ὅδ4 38. ὅ. ἂν εἰδῆις 602 11. In molti ||| © 
luoghi manca il contesto (601 5. 604 7. i w 
607 6 ete.). Con infin. v. adn. 552 8. 14. i 

δρᾶν. ὁρῶ 662 4. ἴδε περὶ τούτων 621 3. 

ὀοδινάριος. (᾿ Ἀπίων) ἀπὸ ὑπάτων -ροίων 709 1. 

ὀρϑῶς καὶ καλῶς 702 17. 

οριζειν (624 17) ν. ὡρίζειν mai 

ὅρκος 689 4? 

bououevos Ex τῆσδε τῆς πόλεως 686 4. 

ὄρνις 558 4. 569 3. 4. 

ὀρόβωι 673 5. 

ὅς ἥ δ᾽ passim. Spesso con assimilazione ot 
δήρου οὗ ἔχουσιν sim. 629 1. 591 4 ete. 
ἀφ᾽ οὗ v. ἀπό. ἐξ οὗ 716 25. ἐφ᾽ © e. fut. 
619 10. 688 89. c. infin. 689 10? ὃς ἄν, 
ὃς ἐάν v. dv, ἐάν. τῶν --α ὧν 636 4. 

ὅσος ὕδθά 22. 594 4. 624 14. 22. 666 13. 
671 2. 714 15. 

ὅσπερ. ὅπερ 696 1 (adn.). 709 22. 717 2. 
ἅσπερ 195 11. 

ὅστις. ὅ τι ἄν σοι δόξηι 623 18. 

ὅτε --- ἀπέστειλεν 616 13. 

ὅτι passim. εἰδυῖα τούς σου τρόπους ὅτι μισο- 
πόγηρος εἶ 667 7. οἶσϑας --- ὡς ὅτι κτλ. 
685 3. 

οὐ (οὐκ, οὐχ, οὐχί) passim. ἐγὼ οὐ δώσω οὖ- 
ϑέν 501 7. οὐ γὰρ μὴ ἀποτύχηζφιω»ς 615 8. 

οὗ ἔκειτο --- 6 οἶνος 620 17. 

οὐδὲ 671 18. 604 18. 717 8. οὐδ᾽ ἂν ἤμην 
ὧδε 591 14. οὐδ’ ὥς 577 6. 

οὐδέν 101 20. 717 22. 

οὐϑείς 577 9. οὐϑενός θ08 7. οὐθένα 680 10. 
οὐϑέν 501 1. 571 18. 577 9. 6192. 049 4. 
658 3. 666 12. 710 7. 

οὐλὴ μετώπῳ μέσῳ 714 8, οὐλὴ γαστροκνη- 
μίᾳ ποδὸς δεξιοῦ 690 2. 


“αν Ύν αν 


etnei 


Re 


"a 


οὖν (οὖμ 556 2. 575 2 adn. 681 36) passim 
(più di 60 volte). καὶ σὺ dè οὖν 717 4. 

οὔπω 619 2 

οὔτε 561 8. 666 12. 

οὗτος, αὕτη ete. passim. 

οὕτω 666 5. 6. 9. 688 19. -@s (innanzi a 
vocale) 566 2. 684 21. 554 16? 

ὀφείλειν 571 5. 8. 688 57. 110. 111. 702 13. 
ὀφείλεσϑαι 598 12. [ὠφείληκεν] 715 13. 

ὀφϑαλιιός (περίλευκος, di ὄρνιϑες) D69 9 

ὀχλούμενος 685 9 

ὀψώνιον 589 4. 695 4. 631 3. 638 2. ὁ. καὶ 
σιτομετρία 561 5. τὰ ὀψώνια 561 7. 606 5. 

σταιδ[ ---- 661 2 

σαιδάριον 580 8. 616 37 (τὸ x. ἐρωτώμενος 
xti.). 628 20. 

παιδίσκη 564 4. 601 12. 605 4. 6. 623 17. 
667 5. παιδίσκη τοῦ ἐνδόξου οἴκου κτλ. 
709 6. 27. 

παῖς ‘servo’ 555 4. 570 5. 611 3. 616 6. 
631 18? 637 4. 677 4. 710 ὃ. 9. 

παλαιός (opp. καινός) 616 3. 7. 

πάλιν (ἀνήγαγεν) 644 7. 

πανταχῇ 099 18. 702 15. -χοῦ 690 15. 

παντοδαπά (λάχανα) 558 18. (φυτά) 568 3. 

παντοῖος 699 15? 

παντοκράτωρ V. IX (9805) 

παντοπωλικὸν ἐργαστήριον 692 11. 1 παντο- 
πωλική (ἐργασία v. adn. 3) 2. 13. 

παρά (παρ᾽) passim. con genit. ὁ δεῖνα 6 παρὰ 
τοῦ δεῖνα ὅδ᾽ 20. 560 5 etc. etc. oi x. 
Ζήνωνος 629 2. περὶ τὸν ὃ. καὶ τοὺς παρ’ 
αὐτοῦ 404 23. Cfr. 714 19. 20. τῶι x. Διογ- 
νήτου μοσχοτρόφωι 600 5. ἡ π. τοῦ ὃ. ἐπι- 
στολή 598 3. 5661 642 6 etc. προσάγγελμα 
x. Κρατέρου 677 1. ὑπόμνημα τῷι δ. παρὰ 
τοῦ ὃ. 598 7. 596 1 ete. ἀπέχειν, ἔχειν, λαμ- 
βάνειν x. τοῦ δ. e sim. 580 1. 014 23. 616 
24 (ἀγοράσας). 631 25. 701 10. 704 23 ete. 
Πέτεσις τὸ (sic) παρ᾽ “Qoov δραχμὰς β 626 
34. Παρὰ) τοῦ d. τῷ ὃ. 711 1. con dat. 
568 3. 601 9. 687 3. con accus. 567 5. 
9 (adn.). 584 8? 604 15 etc. (ἀπουσία) σι. 
τὰ συγκοπέντα σκαφεῖα 630 12. x. πάντα 
τὸν ἐνιαυτόν 692 10. 

παρα[βόλιον ἃ 559 7 adn. 

παραγίνεσϑαι δὅ4 31. 566 7. 593 7. 398 8. 


pone RA PESCO DA Lg 


XII. ELENCO GENERALE DI VOCABOLI 241 


001 8. 11. 6008 16. 6079. 609 12. 623 5. 
631 11. 6341. 686 6 adn. 642 2. 659 11. 
666 6. 678 14. Cfr. “438 8 Add. 

παραδείξας 579 1 (cfr. 2). 

παράδεισος 650 1. 697 6. Cfr. VI (Παμμένους 
παράδ.) 

παραδιδόναι 602 9. 670 4. 707 20 (παραδώδω 
Ξε- -ὥσω ; οἷν, ἀποδιδόναι). 709 25. 

παράϑεσις. ἐν -ϑέσει (= ἐν -ϑήκῃ) 699 6. εἰς 
σιταρίου παράϑεσιν BIL 24. 

παραϑήκης (γράμματα) 099 10. -ϑηκῶν (νό- 
μονὴ) 12. 

παραιρεῖν. παρειρῆσϑαι 554 12 (v. adn.). 

παρακαλεῖν ὅ84 35. 685 11. 

παρακαταϑήκη ὃ 568 7. 

παρακολουϑεῖν 685 2. 

παρακομίζειν 557 2. 600 ὃ (v. adn.). 

παραλαμβάνειν 818 6.700 5]. [707 21]. 709 25 

παραμένειν 710 4. 9. 14. 

παοαπόληται 696 3. 

παραριϑμεῖν 596 5. ὃ. 

παρατείνειν ὃ 686 6 adn. 

παρατρέφω B71 15. 

παραχοῆμα 683 13. 

παραχύτης 688 122. 127. 129. 

παραχωρητικοῦ ἀργυρίου 704 21. 

παρανψιλοῦν ἢ 632 3 adn. 

παρδαλί---- 678 11. 

παρεῖναι adn. 554 33? 577 14? 584 23. 587 
3. 608.5. 6475. 688 23. [702 14]. 708 7. 
709 11. 

παρέλκειν adn. 609 9. 

παρελήλυϑεν (6 καιρός) 551 4. παρελϑόν (ἐχ- 
φόριον) 609 9 

παρέχειν 573 3. 588 3. 656 8. 088 18. 688 
90. 694 1. 696 6. 

παριστάναι 635 5. 684 9. 22. 

παροικούντων 677 2. 

παροχή 685 5 

πᾶς 554 9. 34. 37. 577 22. 68427. 6012. 
603 17. 606 6. 607 4. 612 2. 617 4. 12. 
691 7. 622 7. 624 16. 656 6. 671 7. 685 
4. 688 62. 91. 94, 121. 689 7. 28. [692 
9]. [696 7]. 697 6. 11. 698 3. 5. 6. 10. 
12. 15. 699 9. 16. 702 7. 16. 704 26. 
705 8. 797 10. 12. 21. 709 16. 18. 28. 
710 7. 
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πάσχειν (ἀνϑρώπινόν τι) 090 2. 

- πατήρ 665 3. 687 8. 688 38. 698 2. 715 12. 

σπατρίκιος 706 1. 709 8. 

πάτρως adn. 605 1. 

παύειν 664 2. 718 3. 6. 

πάχεσιν (opp. μεγέϑεσι) 601 6. 

πειϑαρχεῖν ἡμῶν 666 15. 

σπείϑειν. πεποιϑώς 646 3. πέπεισμαι 566 6. 

σεῖρα. τῷ μὲν δοκῖν — τῇ δὲ πίρᾳ 696 ὃ. 

πειράσομαι 604 16. 

πελέκεις 629 3 (margine). 10. 17. (ἁλιευτικοί) 
629 Introd. 

πέμπειν v. adn. 609 6. 

πέμπτος [692 8]. 708 7. 

πένης. πένητος 716 16. 

mevtaetij χρόνον 708 6. 

πεγτεκαιδεκάτης 409 12. 

πεντήκοντα 698 4. 707 14. 715 16. 

(πέπερι adn. 718 11). 

σέρ. ἐάν reo 578 7. Cfr. ὅσπερ, ὥσπερ ete. 

πέρδικες 558 5. 

megi ὁ. genit. passim. ὁ. accus. περὲ κώμην 
xv 687 3. 697 3. 704 13. [18]. (τὴν xod- 
now κτλ.) μένειν π. τὸν δεῖνα 704 25. τῶν 
a. Στοτοῆτιν 608 6. 

περιεῖναι 617 16. 

στεριέχειν. ἐφ᾽ οἷς —yer 690 16. 

σεριλείπεται (οὐϑέν μοι) 971 14. 

περίλευκον (ὀφϑαλμόν) 569 9. 

σεριορᾶν. μὴ] περιίδηις ἡμᾶς 668 8. 

περιοχή (σωματικὴ ὃ καὶ ἀσώματος) 709 19. 

περιπέσῃ (ϑαγνάτῳ) 689 27. 

περισκαπτ--- 688 4. 

περισπᾶσϑαι adn. 632 7 sq. 

περίστρωμα 616 9. 21. 

περιχώσας ἕπότισα (τὴν γῆν) D77 8. 

περίχωσις 577 13. 

asova a 683 33. 

περυσινῆς (ξυλοκοπίας) 560 8. 

σικρά (ἀμύγδαλα) 718 8. 

πίνειν 718 5. 

miste. εἷς τοῦτο πέπτωκεν 626 28. 

πιστεύω ? 662 4. 

πίστις 666 11. 

σίτυρα. εἷς π. καὶ εἰς ἁρμαλιάν 601 7. 

πλάσεως (ὀπτῆς πλίνϑου) 712 5. 

πλεῖ --- ὃ 619 5. πλεῖν 594 6. 619 12 6. 


πλεῖον. ἡσσόνων ἢ ἱπλειονωνὶ 697 7. τῶν τὲ 


πλείω καὶ τῶι ἐλάϊσοω 561 8. πλείονα 0)45. ὃ 
617 7. πλέον 680 6. 1) 

πλεονάκις 597 2. Sa 

πλῆϑος 598 6. 659 6. ( 

πλήρης. sis πλήρης 10] 19. ἐκ πλήρους 689 13. 

πληροῦν 689 5. 710 9. 

πλησίο]ν ὃ 714 9. 

πλίνϑου (ὀπτῆς) 712 5. 

πλινϑουλκός 625 15. 

πλινϑοφόρος 672 5. 

πλοῖον 619 1. 4. 8. (οἰνηγόν) 568 2. 

πλῦναι καὶ διελεῖν (il lino) 599 7. 

ποιεῖν (ποεῖν) passim. καὶ πεποήκασι por 623 
14. πάντα σοι τὰ δίκαια ποήσω 603 18. οὐ 
ποιῶ αὐτό 667 8. τοῦτο ποιήσας 635 13 ete. 
ἄτοπον 618 9. πᾶν τὸ δυνατόν 621 8. πᾶν 
ποίει 022 1. τὰ κατ᾽ ἐμαυτὸν πεποίηκα 
577 1. ἡδέως 552 19, φιλοτίμως 568 6. 
τυρούς 618 1. σαπρὸν οἶνον π. καλόν 718 13. 
καλῶς ποεῖς εἶ ὑγιαίνεις 668 1 (cfr. 577 1. 
601 1 οὔο.). καλῶς ποιήσεις ονν. ἂν ποιή- 
σαις (ποιοῖς 651 2) c. partie. ovv. con εἶ 
(per es. 615 1? 637 6) 561 9. 565 2. 
566 7. 568 4. 569 10. 570 4. 571 1. 10. 
21 (v. Introd.). 575 2. 577 [4]. 19. 585 2. 
590 2. 591 11. 597 1. 600 3. 603 13. 606 
2. 609 5. 610 2. 614 5. 621 5. 623 16. 
631 36 adn. 646 1. 648 1. 6512. 6545. 
660 2. 666 1. 14. Medio πρόνοιαν ποιεῖ- 
σϑαυ 683 17. σύστασιν 717 16. σπουδήν 
570 7. 584 27. κάϑαρσιν [577 13]. βλαστο- 
λογίαν 624 6. ἄλλην (8) 602 7 ete. 

ποιμήν 618 1. 

ποῖος. ποίαν ὅ18 2 (? = πόαν ὃ). 

πόλις. εἰς πόλιν 594 7 (v. Introd.). ἔμ πό- 
λει ἢ 554 21. Spesso τῆς αὐτῆς πόλεως, 
τῆσδε τῆς π., τῇ αὐτῇ πόλει per es. 686 4. 
689 6. 701 12. 705 6. 708 5. 8. 709 10 ete. 
Cfr. VI (φροδίτης πόλις, Ὀξυρ. x. etc.). 

πολιτευομένους 684 6. 

πολιτικός 570 7 adn. 684 7 adn. 

πολύς 554 21. 585 8. 589 19. Cfr. πλεῖον 

πολυτελής 616 25. 

πολυωρῶν αὐτοῦ 622 3. 

πορεῖα 569 11. 

πορεύεσϑαι 561 10. 591 3. 
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πόσος 573 1. bS6 11. 604 6. 683 6. 10. 11. 
16 etc. 

πορφυο- δῦ8δ 6. 

ποταμοῦ 604 2. 

mote 659 9. 609 12. 

ποτέ. ὥς ποτὲ σοι δοκεῖ sim. 603 15. 617 6. 
631 11. Cfr. πώποτε 

ποτηρίδια 809 1 sq. 13. 

ποτήρια τὰ κείμενα (ἐνέχυρα) 005 3. 

ποτίζειν (τὴν γῆν) ὅ 11 8. 

πούς. γαστροκνημία ποδὸς δεξιοῦ 699 3. 

πρᾶγμα 566 8. 602 10. 618 12, 684 18. 

πρᾶξις. τῆς πράξεώς σου (OVv. σοι, OVV. τῶι 
δεῖνα) οὔσης (ovv. γινομένης) κτλ. 699 13. 
101 25. 702 10. 710 6. 

πράσσειν. τὰ πεπραγμένα 684 20. 

πρεπί--- 617 4. 

aoeo|[— 680 9. 

πρεσβεύσας DIL 1. 

πρεσβύτεροι (γεωργῶν ὁ κώμης) ν. VII. — 
ἑσμὲν γὰρ πρεσβύτεροι καὶ ἀδύνατοι * 484 1. 

πριμιπιλάριος v. VII 

πρὸ τοῦ χρόνου 710 4. — 666 2. πρὸ τοῦ 
(non πιστοῦ) “400 2. Cfr. πρότερον 

πρόβατον 583 1. 626 19. 

προβολή 666 10. 13. 

προγεγραμμένος 592 18. 617 14. 684 23. 

προδούς 571 22. 

προϑυμίαν (τὴν πᾶσαν) 612 2. 

προϑύμως 621 7. 

apoxeiuevos 685 12. 709 29. ὡς πρόκειται 
689 32. 707 27? 709 30. 

προκιχράναι. προχρῆσαι 613 2. 

προλέγειν. προειρ[ἡμένου 698 18. 

πρόνοιαν ποιεῖσϑαι 688 17. 

agorempatmoar αὐτόν 570 6. 

πρός ce. genit. 618 11? c. dat. 573 2? 579 
3. 589 19. 22. 608 12. 666 8? 704 1. c. 
accus. passim. x. μέρος 632 12. 

προσάγγελμα 677 1. 

προσάγειν 571 8. 688 76. 

προσαιτοῦντες 566 5. 

προσαξιῶ 589 11. 

προσαποδοῦναι 658 6. 

προσγίνεσϑαι 625 2. 

προσγράφειν. προσεγράφη €01 21. 

προσδέχεσϑαι 586 10. 595 5. 614 23. 


προσδίδωμι DIL 17. 

προσερανίσαι μοι 2 8. 

προσερχέσϑωσαν τῇ κληρονομίᾳ 090 5. πρόσελϑε 
552 17. 35. προσέλϑῃ 683 29. -ϑεῖν 623 3. 

προσετοιμάσηι med. 587 6. 

προσήκειν 668 6? 685 6? 

προσκαρτέρησον 598 1. 

προσκεφάλαιον 610 2. 10. 40. 

προσοφείλειν 851 13. -λόμενον 631 3 adn. 

προσπίπτειν 614 19. 

προσπορεύεται 619 9. 

πρόσταγμα 551 5. 566 8. 690 5. 

προστάττει 684 4. προστέτακται 685 3. προσέ- 
ταξεν 587 1. προστάξας 716 6. κατὰ τὰ προοσ- 
ταχϑέντα 23. 

προστιϑέναι. προσϑέντες 683 14. προσϑησόμεϑα 
666 6. 

προστυγχάνειν adn. 644 6. 

πρόσωπον 717 24. 

προσωφελῆσϑαι DDA 16. 

πρότερον 585 7. 586 6. 604 9. 608 2. 622 ὁ, 

προτιϑέναι. προϑεῖναι 683 21. 

προφασί[ξεσϑαι DTT 10. 

πρόφασις. ἵνα μὴ προφάσεις λέγωσιν 603 9. 

προχρεία. ἐν -ᾳ 08 15. 

πρυτανεύσαντι v. VII (βουλευτής) 

πρώην δ8ε 20. 

πρωτεῖα 716 14. 

πρῶτος 57112. 688 92 (a δόσεως ; cfr. a λό- 
γου etc. 106 sqq.). 717 20. - 

πυνϑάνεται 614 16. -νώμεϑα 660 3. ἐπυνϑά- 
vero 659 3. πυϑοῦ 619 5. 

πυρίδια 611 2. 

πυρός (spesso x, per es. 551 13. 571 6 etc.). 
in tutte lettere πυροῦ (ἀρτάβαι) 580 1. πυ- 
οῶν (dor.) 598 12. 613 5 ete. τῶν 0 (dora- 
βῶν) τῶν πυ(οῶν) 577 3. εἰς πυρῶν λόγον 
598 17. 

πυροφόρος adn. 577 5? 

πυρωπός ὁ πυρωπή 369 3 sqq. 

πώ V. οὔπω, μήπω, πώποτε 

πωλεῖν 559 5. 5729. 5796. 632 8. 666 10. 
6719. 

πώλοις (τοῖς) ὅ84 24. 

πώποτε. μηδὲ sr. 696 8. 

πώς ovv. πῶς 613 Introd. — πῶς 605 5. 
619 5. 666 18. 717 5. 
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δαντή (ϑήλεια doris) 969 10. 

δαφάνινον (ἔλαιον) 683 32. 

διψοκινδύνῳ γνώμῃ 686 5. 

ῥοὰς κβ 569 3. 

δωννύναι. εἶ ἔρρωσαι (ἔξορωσϑε; ἐρρωμένοι ἐστὲ 
556 1?) — ἔρρωμαι (ἐρορώμεϑα), ἔρρωσο 
(ἔρρωσϑε) passim. 

σαγματῖ--- 678 6. 

σαπρός. κατ᾽ ἐμοῦ — [τι] σαπρόν 717 4. σαπρὸν 
οἶνον 718 12. 

σαυτοῦ. ἐπιμέλου δὲ καὶ o. 610 4. 

σαφέστερον ὃ 631 45. 

σεβάσμιος (ὅρκος 1) 689 99. 

σεβαστός v. II e III e cfr. anche 701 Introd. 
— ἀργυρίου σεβαστοῦ (σεβαστῶν) κτλ. v. 
Xx b) 

σεμιδάλεως — χοίνικας κτλ. 580 3. 

σημειοῦσϑαι. σεσημείωμαι 694 5. 605 6. 

σίδηρος 555 2. 9. 595 10. 629 1. 

σιτάριον DIL 9. 23. 601 12. 606 6. 

σιτικὰ ἐδάφη 104 17. 18. 21. (σύνταξις ἢ) 
715 10. 

σιτομετρία (v. ὀψώνιον) δὶ 6. 

σῖτος 571 2. 664 1. 672 7. (βασιλικός) “321 9. 
Cfr. ἀγοραστός 

σκάπτειν ἐν ti ἄμμωι 672 3. 

σκαφεῖον 597 15. 629 3. 6 ete. (cfr. Introd.). 
630 3. 5 etc. 646 2. σκαφῆα τρία 595 11. 

σκαφή 995 3. 11. 

σκέπτεσϑαι v. ἐπισκέπτ. 

[σκο πῆι 656 4. 

σκυτοπίωλ--- 678 3. 

σός. τῆς σῆς ὑγιείας 634 2. δεξιᾶς 7417 12. 
ϑαυμασιότητος 103 8. τῶν σῶν ἑαυτοῖς με- 
τρούντων 40} 6. 

σπειρομένου 695 2. 

σπέρμα 677 10 sq. 12. 14. 681 4? εἰς ox. 
577 3. τὰ σπέρματά μοι οὐϑεὶς δίδωσι 5779. 
tà or. (μετρεῖν) 603 4. 8. --ἰσπέρματος in 
ricetta med. 718 2. 

σπεύδεις 635 8. 

σπόδιος 969 6. 

σπόρος. τὸν πρῶτον -ov 571 12. 

σπουδήν e πᾶσαν ot. ποιεῖσϑαι 579 1. 584 27. 

σταϑμός 621 3. 

στάμνος (τυροῦ Χίου e ἐλαινῶν) 594 9 Βα. 

στατήρ v. X 


στέμφυλον ὅθ4 20. 22. 

στεμφυλουργεῖον 669 9 adn. 

στέφανον 678 12. 

στήμων 6 λεπτὸς στήμων v. adn. 605 2. 

στιππουργός v. 573 1 (adn.; per στιππυουρ- 
γός v. Ada.). 5. 689 6? 

στοιχεῖ μοι — ἣ μίσϑωσις 709 28. 

[στρατεύεται ἐν τοῖς Δλκίππου ἱππεῦσιν 5709 8. 

στρατηγός ὁ στρατιώτης ν. VII 

στρώματα 593 6. 616 26. 

[στρωἹμάτιον τετράγωνον 677 11. 

στυρακίνου μύρου v. «ἄπ. 628 10. 

στύραξ v. adn. 629 6. 

σύ, σοῦ ete. ὑμεῖς ete. passim. 6 οὐδὲ σὺ ad- 
τὸς ἀγνοεῖς 571 18. καὶ σὺ dé 368 5. καὶ 
où δὲ οὖν 717 4. Cfr. σύν 

συγγενής. συγγενοῦς 715 8. 

συγγράψεται (σοὶ συγγραφήν) 584 13. καϑὼς 
συγνεγράψαντο 551 3. συνεγράψατό μοι συγ- 
γραφὴν ἀποστασίου 8. [συγγράψασϑαι περὶ 
κτλ. 061 9 sq. 

συγγραφή 5b1 9. 11. 584 13. -φάς 551 6. 

συγκαϑιστάναι. ovyxatsotnpo[— 602 8. 

συγκατάϑεσις. Ex συνκαταϑέσεως 698 4. 

συγκαταπλεῖν. συνκαταπλεῦσαι 587 6. 

συγκοπέντα (σκαφεῖα, sim. δίκελλαι ete.) 630 
12. (Cir. 4. 6. 

συγκυρεῖν. συνκυρούντων 698 6. 705 8. 

συγχρηστηρίων 698 6 (v. adn.). 

συγχωρεῖν adn. 704 9. 

συγχώρησις. τήνδε τὴν συνχώρησιν θά 5. 

σῦκα 554 80. ὑπὲρ σύκων 24. 

συλλαλῆσαί σοι ὃ9θ0 5. 

συλλαμβάνειν. συν[λαβέτηωσαν ἡμῖν 573 5. 

συμβαίνειν 618 11. 623 4. adn. 652 7. 

συμβάλλειν 367 1. 

σύμβολα 583 18. 613 4. 7. σύνβολον 598 16. 

συμμαρτύρασϑαι 696 5 sq. adn. 

συμπίπτειν. ἵνα μὴ συνπέσωσιν oi πῶλοι 584 25. 

συμφωνεῖν 689 12. 705 10. 

σὺν ἁρπεδόναις 605 2. ἡμιολίᾳ 410 5. Ταπε- 
κύσει 12. τοῖς φυτοῖς 697 11. χρηστηρίοις 
707 9. 12. σὺν ὀνόματι ᾿Αλεξ' 713 6. συν 
οὖν (ἰ. σὺ οὖν) φρόντισον 44 23. 

συναγαγεῖν ὅῦ4 14. συνήχϑη 683 11. 

συναγοράζω 598 6. 

συναγορασμός 571 22 v. Introd, 
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συναντᾶι [651 1]. -τῶσιν 566 2. -τῶντα 601 5. 

συναντιλαμβανόμενός μου 591 12. 

συναπαντῆσαι 689,9. 

συναρπαγή 684 17 v. Introd. 

συνεπεσκεμμένων med. *448 10. 

συνέχομαι δ᾽ ἐνταῦϑα 552 28. 

συνίημε 665 1. 

συνιστάναι. σύστησόμ. ue Σώσωι ὅϑ89 14. τοῦ 
συστήσαντος “484 5. συσταϑῆναι 613 9. -ϑέν- 
τος 689 1. συνεστώτων [698 3]. συνεστῶτος 
αὐτῇ 704 9 adn. 

ovvorzorouety 602 4. 

σύνταξις (σιτική, οἰνική etc.) adn. 715 10. 
Per *509 19 v. Wilcken, Archiv 6, 400. 

συντάσσειν ὅῦ9 3. 568 4. 574 2. [577 13]. 
579 1. 586 13. 589 5. 594 5. 6019. 609 
2. 5. 611 5 (συντασον l. -Éov). 617 8. 618 
3. 8. 620 27. 657 2 adn. 658 2. 6. 666 
15. 18? 716 24? 

συντελέσουσιν 624 17 (cfr. 19). med. ovrrete- 
λεσμένος 614 8. 

συντιϑέναι 613 8. med. 567 2. 089 8. 22. 

σύντροφος 584 5. 

σύστασις 717 12. 15. 20. 

σφηνέων (xeodpia) β' 594 13. 

σφόγγοι 59S 7. 

σφραγίζειν. ἐσφραγισμένος 677 10 (cfr. 5). 

σφραγίς (particella di terreno) 704 16. 

σχεδὸγ γάρ 598 5. 

σχοινία 595 1. ὡς τοῦ σχοινίου κτλ. 9. 

σχολάζουσιν 619 8. 

σῴζειν. ἐσόμεϑα σωϑέντες "484 6. 

σῶμα 661 3? τῶι ἰδίωι σώματι ὑπηρετηκέναι 
554 9. τοῦ σώματος (forse ἐπιμέλου ν. Add.) 
592 6. σώματα ‘operai’ 554 20. 560 1. 
7. 10. 599 12. 6929. 

σωματικῶν λειτουργιῶν 685 5. 10. (περιοχῆς) 
σωματικοῦ (sic) te καὶ ἀσωμάτου 709 19. 

σωμάτια operai (servi) 602 2. 648 2. 

σωτήρ v. 719 1 adn. Πτολεμαῖος Σ΄. ὅθ9 4. 

τάλαντον v. X a) b) 

ταμεῖον. τὸ ἱερώτατον τ. 683 16. 

ταμιεῖον. ἀνοίξας τὸ τ. 620 17. 

ταπίδιον 616 15. 

ταριχηρά v. VII (8. τ. ἀσχολεῖσϑαι) 

(τάριχος v. 620 11). 

τάσσειν 6803. μὴ ὦσιν τεταγμένοι 575 5. med. 


566 8 sq. (adn.). 583 12. 13. 619 10. 
690 11. 691 14. 

ταυρικά (se. ζεύγη) 577 18. 

τάφροι 595 1. 

τάχος. τὸ τ. 601 10. 602 4, 607 6. 614 10. 
*489 4. 8. ἐν τάχει δ17 14. 23. 685 4. 
603 20. 609 14. 

ταχύς. τὴν ταχίστην 561 9. 585 6. 

té passim. ὅδ᾽ 3. 517 1. 5863. 6696? 683 
28? 6965. Frequente τὲ καί (556 1. 559 


6 ete.) e τὲ — καί (per es. ἔκ τε τοῦ — 
καὶ ἐκ e sim. 710 6 οὖν. 69914. 792 11 ete.). 
ἀφ᾽ οὗ te — καί 596 2. τέ (da intendere 


dé) 707 15. 

τέκνων δικαίῳ 704 8. 

τέκτων 113 5. 

τελεῖν 613 12. τελέσω 689 3. 709 20. 

τελειοῦν. 199 32. [714 14]. 

τελευτᾶν 691 6. 696 5. 

τελέως. ὅπως μὴ τ. αἰσχρῶς κτλ. 571 20. 

τέλος 631 26° tassa v. IX 

τελώνης v. VII 

τέσσαρες ὅϑῦ 8. 684 21. 693 6. 7. 9. 698 2. 
708 10. 712 6. 

τεσσαράκοντα 592 3. Cfr. 556 2. 

τεσσαραπκονταοκτώι 715 18. -ταδύο *393 30. 

τεσσαρεσκαιδεκαμήνου (ιδμήηνου) *443 25. 

τέταρτος [114 3]. -ov !/, di obolo, di ar- 
taba οὔθ. v. X e XI 

τετράγωνον (otomudtior) 677 11. 

teroade[— 678 5. 

τετρακοσίας 699 1. 

τετράτης [ἰνδικτίονος] 689 36. 

τεφρός 069 6. 7. 

τέχνη 563 1. 685 [7]. 8. 

τηλικούτοζυς 654 10. 

τιϑέναι 005 6? 635 6? ἕν τ[εἸϑέντε λόγῳ 68911. 

τιμᾶν. τιμώμεϑα *388 28 (sopra p. XIII). 

τιμή 551 23. 566 8 sq. (adn.). 567 7. 10. 
571 24. 579 5. 593 6. 6183 11, 616 4. 8. 
630 16. 632 8. 682 5. 7. 688 24. 688 41. 
46. 51. 105 ete. 702 9. 704 21. [7065 10]. 
plurale 601 4. 7. 

τίμημα. κατὰ τ. 601 12. 

τίς, ti οἴο. 575 3? 649 5. 683 10. 716 7? 

τὶς, τὲ ete. passim. παρ᾽ ἕνός τινος αὐτῶν ὅθ6 6. 

τοίνυν 685 6. 
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τοιοῦτος 554 28. 615 3. 622 8. 

τόκος 552 5. 608 4. 688 59. 63. 66 etc. 700 8. 
701 14. 714 21. 

τομήν 624 2. 

τομώτερον 624 1. 

toulas 553 2. 

τοπαρχεῖν v. VII 

τόπος 590 3? 696 10. 704 19. μετὰ πάντων 
τῶν ἔν αὐτῇ (oizia) τόπων κτλ. 709 16. 
(ἐπιστολὴν) γέγραφεν ἐπὶ τοὺς τόπους 552 32. 
πορεύεσϑαι È. τοὺς τόπους] 561 11? 

τοσοῦτον ὃ 132 8. 

τότε. ἐπὶ τοῦ τ. καιροῦ 702 9. 

τουτέστιν 667 1? 

τράπεζα v. VII 

τρεῖς (τάφροι) 595 7. accus. 573 5. 605 2. 
toîs accus. 678 5? 689 10. 704 15. τρία 
554 25? 593 3. 595 12. τριῶν 682 6. 

τρέφειν. té ?]roopa 604 12. τέτρεφας 596 4. 

τριακάς 566 8. 

toiunvos (ἢ) 689 5. 30. 

[τρισκαι]δέκατον ἔτος 692 4. 

τρισχιλίων 705 11. 

τρίτος 619 11. 698 4 (v. adn.). 

τριχεαι[--- 678 7. 

τριώβολον 682 11; in simbolo passim. Cfr. 
Χ b) 

τρόπος 632 4? 651 1? 667 7. 668 2. 

τροφή (τοῖς πώλοις) 584 24. (ἐφήμερος) 685 9. 

τροφός (ἡ) 388 79 (adn.). | 

τυγχάνειν 552 24. 554 34. 584 4. 63. 632 3. 
14. 655 10 sq. 680 2. 696 10. 698 19. 

τύπος 684 9. 15. 

τυπῶσαι 635 7. 

tvpavviditar ἀντιπράττων 686 5. 

τυράσιον 696 6. 

τυροβόλων 606 4. 

τυροὺς ποιῆσαι 618 1. τυροῦ Χίου 594 9. 

τύχη 685 14? 

ὑγιάζξειν. ὑγίασα (sc. αὐτήν) 665 6. 

ὑγιαίνειν passim. 569 1. 570 2. 590 2. 592 
2. [6011]. 606 2. 607 2. 610 2. 4. 622 1. 
659 10. 660 1. 663 1. ἕως ἂν ὑγιαίνων πα- 
θαγένηι 603 16. εἰ ὑγιαίνων ἥκεις 615 2. 

ὑγίεια (ἣ σή) 634 2. 

ὑδραγωγός 704 21. 

ὕδωρ 554 19. 646 3. 6601 4. 
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υἱοῦ 688 39. 52. 84. υἱῶι 552 4. 679 1. δῶι 
(sic) 555 2. vw? 715 13. 

ὕλης μεστήν (γῆν) 577 8. 

ὑοφόρβιον 669 7. 

ὑπαρὲξεῖ--- 578 8. 

ὑπάρχειν 554 4. 19. 21. 23. 577 4. 12. 16 sq. 
581 3.. 584 10. 16. 6212. 632 2. 682 2. 
699 15. 701 28. 702 11. 705 5. 708 8. 
710 6. 

ὑπαρχιτέκτων 625 14. 

ὑπατείας, μετὰ (τοῖς pu.) τὴν -είαν v. INI 

ὕπατος v. III. ({πίων) ἀπὸ ὑπάτων ὀρδινα- 
giov 709 1. 

ὑπεισελϑεῖν 684 4. 

ὑπέρ 607 4? c. genit. 554 24. 575 1. 628 
18 ($. Μεσορή ete. efr. 15 sq.). 634 2. 684. 
17. 688 81. 689 27 sq. 693 4. 694 2. 
695 1. 2. 702 16. 708 11. 709 20. 30. 710 
5. c. accus. Apooditns πόλις ἣ ὑπὲρ Μέμφιν 
701 3. 

ὑπερακμάζειν. -ἠκμακεν 666 18. 

ὑπεράνω 681 6. 

ὑπερβὰς tà ἑξήζκοντα ἔτη 685 6 adu. 

ὑπέρϑεσις 699 10. 702 7. 

ὑπέρϑεσμος 690 12. 

ὑπερτίϑεσϑαι. [ὑπερϑηέσϑαι τὰς ἡμέρας ὃ 566 
2 Βα. 

ὑπερφυέστατος 709 7. 

ὑπερχρονία 688 66. 

ὑπεύϑυνον 686 6. ὑπεύϑυναι (sic) 696 6. 

ὑπέχειν 608 6. 

ὑπηρετεῖν 6. accus. di persona 717 5 sq. 9. 
τῶι ἰδίωι σώματι ὑπηρετηκέναι 554 10. 

ὑπηρέτης 599 18. 674 5. 10, 688 40. 09. 74, 
089 38. 

ὑπό (ὃπ᾽) con genit. 554 25. 575 4. 577 24. 
585 3. 688 2. 601 1. 602 3. 628 9. 624 11. 
632 7? 683 3. 685 3. 691 12. 716 4 (cfr. 23). 
6. accus. τῶν ὑπὸ ᾿Αντίγονον ἱππέων 632 1. 
[τοὺς ὕπό σε φυλ]ακίτας 870 5. In 616 37 
ἐρωτώμενος ὑπό σε intendi dd σου. 

ὑπογαστρίων {κεράμιονΣ a' ὅ94 14. 

ὑπογράφειν 566 2. 585 1. 

ὑποδιοικητής v. VII 

ὑποδοχεῖον adn. 697 12. 

ὑποϑήκη 688 42. 54. 57. 76. 

ὑπολογοῦσιν ὅ99 20. -γεῖται 688 80. 
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ὑπομένειν 574 5. 

ὑπόμνημα τῶι δεῖνα παρὰ τοῦ δεῖνα 593 1. 
595 1. 596 1. -μνήματα 578 1. 

ὑποπύρωποι fem. 569 8. 

ὑπόστασις ‘ sostanza? 684 6. 13. 

[ὑποτίϑεγμαι ὃ 710 11 sq. 

υποφυλλ-- 624 22. 

ὑφάντης. oi ὑφάνται 599 1. 

ὕφαντρον τοῦ ἑνὸς ὀϑονίου 599 8. 

ὕψος 698 12. 

φαίνεσϑαι 594 16. 378 3. 616 35. 617 0. 
618 10. 631 11. 685 9. 666 3. 

φακί- 683 33. — φακῶν (dorafar) 620) δ. 

φάναι. φησίν 604 14. 618 9. φασίν 572 1. 
ἔφην 696 5. ἔφη 554 23. 577 6. 088 28? 
690 6. ἔφασαν 554 11. 668 3. φήσαντος 
617 17? ἔφατο 572 9. 574 3. 616 21. 28. 
629 10. 631 5? φάμενος d77 4. 

φανερός 577 25 sq.? 578 4. 

φανεροῦ[σϑαι] ὃ 624 8. 

φάσκοντα 662 1. [ἔφασκεν] 577 16. 

φέρειν. ὧν ἄλλων φέρει ἡ γῆ 683 9. ὁ ὃ. ὁ 
φέρων σοι τὴν ἐπιστολήν sim. 570 2. ὅ81 4. 
607 5 adn. φέροντα τοὺς χάρτας 572 2. 

φιλα[--- 588 6 sq. 

φιλανϑρωπία 681 9 sq, 682 14. 662 5. 

φιλάνϑρωπος. τεύξονται παρά σου πάντων τῶν 
φιλανϑρώπων 554 35. 

φιλία 665 1? 

φίλος 575 4. 655 9. 663 2. 

φιλοτίμως ὅθ8 6. 

(φλοιὸς ἰτέας 718 11 adn.). 

φοίνικα (ὀρνιϑα ἄρσενα) 569 3. 4. 

φόρετρον ὄνων x 688 36. 

φόρος 592 27. τῶν φόρων (80. τοῦ βαλανείου) 
584 16. 

φορτίον 604 5. Cfr. 4. 

φρέαρ 698 6. 707 11. 709 18. 

φροντίζειν 571 10. 577 23. 590 5. 606 2. 
607 6. 622 4. 666 1. 

φροντίς. Axavdoto[-] φροντίδος 71718(v.adn.). 

φοόντισμα (βουλευτικόν) 684 4. 

φροντιστής 687 5. 

φύειν. σὺν τοῖς φυτοῖς φυομένοις 697 11. 

φυλακίτης v. VII 

φύλαξ ἃ 664 1 sq. 

φυλαττωῖ--- 556 3. 


Pap. Soc. ital. VI. 


φυτοῖς 697 11. φυτὰ παντοδαπά 568 3. 

χαίρειν passim. 6 δεῖνα τῶι ὃ. χ 9 2 οὔο." 
τῶι δεῖνα χ. ὃ ὃ. DI 1 ete. 

χαλκίον. εἰς τὰ χωννύμενα -ia 625 12. 

χαλκόπτερος (doris) ὃ09 9. 

χαλκός, χαλκοῦς ete. v. Χ b). --- περὶ τῶν 
χαλκῶν 659 5. ἐὰν χρείαν ἔχηι χαλκῶν 646 2. 

χαρακοῦν. χαραχώσουσι(ϑἰο)τὸν βλαστόν 62414. 

χαράκωσις ὅϑῦ 3. 624 18. 

χαρίζοιο dv (du) μοι 602 11. 607 5. 649 3. 
χαριεῖ μοι 556 2. 590 5. 

χάριν. τούτου x. 967 14. 

χάρτου εἰς χρηματισμοὺς ὑποθήκης 688 41 
efr. 12. τοὺς χάρτας 572 8. 

χειμών. κατειλημμένοι ὑπὸ χειμῶνος 038 9. 

χείρ. διὰ χειρὸς ἐξ οἴκου (σου) 699 5. [700 6]. 
701 16. δ. x. 715 16. 

χειριστής 008 1. 7. 

χειρογραφεῖν 648 4 adn. 

χειρόγραφον 697 1 (v. Introd.). 702 14. 

χίλιοι 694 4. 6. 

Χῖον v. X a) 

χιτῶνα ἄξιον δραχμῶν δέκα 710 10. 

χλωρός. τιμῆς χλωρῶν 688 46. 105. 108. 

zuy adn. 686 1. 708 1. 

χοῖνιξ v. X a) 

χοῖρος 558 3. 683 30. 32. 36. 

χορηγεῖν (τὸν πρῶτον σπόρον, τὸ σπέρμα) 571 
11. 577 10 sq. adn. 

χόρτασμα *329 2. 

χόρτος 551 16. 559 4. 604 1. 8. 15? 683 8. 
του δέσμαι 29. 32. 

χορτοφόρος γῆ 579 6. 

χοᾶσϑαι 649 3. 707 18. 

χορεία 554 20. 567 16. 573 3. 5. 5753. 
588 3. 608 3. 615 5. 7. 646 2. 652 3 
656 8. 689 5. 703 9. 717 17. 

zon 668 52. 

χρηματίζειν. καὶ ὡς -ζει 107 6. χωρὶς κυρίου 
-ζουσα 104 7. 

χρηματισμοὺς ὑποϑήκης 688 41. 

χρηματισταί v. VII (ἀρχιδικαστής) 

χοήσιμον 624 28. -μαι 577 17. Cfr. 662 6. 

χρῆσις (τοῦ φρεάτος xtÀ.) 707 11. (ἔντοκος) 
701 13. 

χρηστήρια 1017 10. 12. Cfr. adn. 698 6. 

χρηστός 620 11. 
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χρόνος 589 12. 696 5. 6316? 657 5. 685 7. 
687 4. 689 10. 698 +4. 704 27. 705 5. 
707 4. 6. 19. 20. 708 6. 710 4. 

χουσέων (= χρυσείων) 601 10 v. Add. 

χρυσοῦ (χο!) vopiou. ete. v. X b) 

χύσις (τοῦ χώματος) 684 14. 

χῶμα 684 19. 25. 

χωννύμενα (1. yovevduera) χαλκία 625 11. 

χώρα. τὴν ὑπὲρ αὐτοῦ -αν ἀποπληρῶσαι 089 28. 

χωρεῖν. ἐχώρησεν 683 16. 

χώρημα 708 11. 

χωρίς c. genit. 571 14. 18. 704 1. 

ψηφίσματα 690 5. 

ψιλοτάπιδας 593 ὅ. 

ὧδε. ἥκαμεν ὦ. ὅ99 2. Διοτίμου ὧδε ὄντος 
591 8. Cfr. 15 

ὠνεῖσϑαι 604 12. 

ὠνή v. VII (ἀσχολεῖσϑαι) 

ὥρα. ἕως τοῦ ὥραν γενέσϑαι κτλ. 624 12. 

ὡραίου (-ὧν)ὴ κεράμια 558 1. 594 12. 

ὡρίζειν (= ὡριμάζειν) 624 17. 

ὡς 657 7? 601 8. 688 127. 129 οἷο. καὶ ὥς 
χρηματίζει 707 5. ὡς καὶ παρείληφα sim. 


[707 21]. 709 25. ὡς --- δοκεῖ (φαίνεται, 
ϑέλω) 608 15. 6101. 681 10. ὡς τέτακται 


583 18. ὡς ἔφην 696 5. ὡς πρόκειται 0389. 


32. 707 27? 709 30. ὡς ἐὰν αἱρῆται 704 
27. ὡς — ἀποτεῖσαι 554 15? ὡς παρ᾽ ἐμοῦ 
adn. 615 9? ὡς νόμων μὴ ὄντων 686 6. 
ὡς εἷς τὸ δημόσιον μετρούμενον 702 4. ὡς τοῦ 
oyowiov= (‘a 2 oboli lo schoinion ’) 595 
9. ὡς ἐτῶν x 701 8 (cfr. 13). 690 1. ὡς ἄν 
e. coni. 575 2. 587 3. 593 6. 620 10 (adn.). 
659 10. ὡς ἐλόγευεν τὴν ἔρημον ὃ δῦ ὁ. ὡς 
ὅτι 685 8 (v. adn.). --- οὐδ᾽ ὥς 577 6 adn, 

ὡσαύτως 5718. 657 7? Cfr. 571 18. *349 3. 
ὦ. δὲ καί 620 12. 659 11. 

ὥσπερ 595 4. 667 4. 670 3. ὥσπερ γὰρ — 
οὕτω καὶ 683 17. 

ὥστε (ὥστ᾽) 631 7 ete. e. infin. 577 20. 598 
16 (cfr. 13). 599 3. 6. 618 18? 680 5. 7. 
666 7. 669 4. 684 10. 17. ὥ. ᾿Ἀπολλωνίωι 
sim. 594 3. 629 13. 677 14. ὥ. πλινϑουλ- 
κοῖς 525 15. ὥ. sis ξύλα 10. ὥ. εἷς Mots- 
ϑῦμιν 629 5. Cfr. 654 4. 


XIII. Vocaboli dei testi letterarii greci 
n. 720-728 (qui segnati 0-8). 


ἀγαϑός 8 15. 17 οἷο. 
ἄγειν 4 26? 
ἀδελφοῖς 8 11. 


andia 8 24. 
ἀϑάνατος 4 19. 
Αἰακίδαο 2 2. 


ἄνδρας 7 21. 


αἰχμῆς ἃ 16. 
ἀλλά 2 17. 6 372 


14. 17 etc. 
ἄλλο 67. 
ἀλλότριος 8 10. 
ἀμβροσίην νύμφην 4 19. 
ἄν. ti ἂν προσαξοῖ- 8 3. 
ἀνάϑημα ὃ 6 8... 
ἀναιδέος 2 16. 


ἅπασιν 6 35. 


ἀπειλάς ὃ 7. 


ἀναλαμβάνειν 5 4. 
ἀναρπάσασα 6 24. 
ἀναστέφειν 6 13. 

ἀεί 8 1. ἀνατείνασα 6 19. 
ἀναύλοις (γάμοις) 4 14. 


ἌἌνϑεια 6 30. 32. 
αἴξ 5 6. ἀνίστησι 5 11. 
ἄντ (= ἀντὶ τοῦ) 4 25. 27. 28. [Ἄτλαντος ϑυγάτηρ 4 24. 
ἄνω. χεῖλος τὸ d. 8 78. τὸ d. αὐτὰρ èyo[- 49. 

ἅλλειν 8 2. 4. 8 οἷο. ἅλλεσϑαι βλέφαρον 19. 


απατη ὃ ὃ 798. 


ἀπληστίας (pr. -ειας) 7 18. 
αἀπλήστω 7 20. 
αποκεκλιμενῖ- 5 9. 
᾿Απόλλωνος 2 11. 


ἀπολογησαμένων 6 15. 
ἀποτετμημέναι 5 1. 
ἀπροσδοκήτως 8 56 sq. 
᾿Αργείοισιν 2 13. 
᾿Αρμενίων 7 14. 
Ἄρτεμιν 6 45. 

ἀσφαλὲς 6 28. 
Atha]vridos 4 14. 


αὐτός 4 1. 5 13? 17. 6 5. 19 
279 34. 48. 7 11. 
ἀφελομένη 6 29. 
ἄφνω 8 26. 
᾿Αχαιῶν ἃ 12. 18. 
᾿Αχιλλεύς 2 3. 
βασιλείων 5 18. 
βασιλῆες 2 1. 
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βλέφαρον (τὸ ἄνω) 8 19. (τὸ ἐπεί 5 10. 6 16. κατακρύψασα 6 31. 
κάτω) 21. ἐπὶ πύλα[ις 5 19. ἐπ’ “Aoysioroiv κατ Yaronoovow 7 8. 
βοόγχος 8 6. 2 13. ἐπὶ ϑάλατταν 6 20. ἐπὶ κατάστασιν 6 22. 
βυϑόν 4 8. σχεδίαν 4 23. κατατιϑέναι. xatédeto 6 13. 


γάμος 8 30. 36. γάμοις ἀναύ- 
λοις 4 14. 

γάρ 2 3. 8 4. 4 12. 6 28. 84. 
72. 

γένος 2 14. 

γνωρίμων 6 21. 

γυναικωνῖτις ὅ 10? 

δαμάσσαι 2 5. 15. 

ds (Ὁ) 2 8. 8 8. 10. 12. 421. 
25.5 3.010. 13: 17: 6.1 bia. 
16. 19. 24. 26. 7.13? 14. 
8 17 ete. 

δεξιός (opp. εὐώνυμος) 8 9. 19. 
52. 56 etc. 

δεσποτικῶν ὃ 8. 

δευτερῖ- 5 2. 

δηλοῖ 8 1. 5 ete. ete. 

διαλυσί- 7 15. 

δοῦλος 8 15. 18. 26 ete. 

ἐάν c. coni. 6.5. 8 2. 4. 6 etc. 

ἑαρινή O 800. 

ἐγγράφειν. ἐνγραψάτω 6 20. 

ἐγώ 3 15. Cfr. 4 9. ἐμοί 5 2. 
ἡμῶν b 5. ἡμᾶς 5 15. 

std 21. 28. ὃ 7: ἢ 2. 

εἰδέναι. οὐκ οἶδα 6 33. 

(e)ixacia 6 37. 

εἶναι. ἐστίν schol. 1 7. 8 12. 
εἰσίν ὃ 6 16. ἔσονται 712. ἦν 
6 7. ἦσαν 6 1 bis. 

εἰρήνην 7 12. 

Ex τούτου 5 4. 

ἐκδιωχϑηκ[- 7 21. 

ἐκεῖϑεν 5 15. 

ἐκεῖνοι 6 41. -είνην 49. 

ἐκπλεῖν. ἐξέπλευσεν 6 26. 

Ἕκτορα 2 4. -005 16. 

ἐλεαίρων 2 19. 

ἐμαυτήν 5 3. 

ὃν 4 13. 2597 2. 11. 

ἐν]αντίον 2 9. 

ἔξοχα 2 14. 

ἔπαινος 8 46. 


ἐπιβουλή 8 23. 40. 

ἐπίκτησις 8 20. 

ἐπισκευαστόν 4 28. 

ἐπιτιϑέναι. ἐπετέϑησαν 5 11. 

ἐπίτροπος ἢ 22. 

ἐπουρανίων ἃ 19. 

ἐρινεοῦ 4 6. 

ἔρχεσϑαι 8 3. Ἰῆλϑεν 5 2. 

εὐϑύς adv. 5 13. 18? 

Εὔξεινος nome pers. 6 21. 

εὐπορία 8 5. 

εὐπραξία 8 8. 

εὐώνυμος (opp. δεξιός) 8 11. 14. 
54. 58. 62. 68 etc. ete. 

εὐωχία 8 39. 

ἐφάλλειν. ἐὰν ἐφάλλῃ 8 6. 

ἐφετμη[- 2 6. 

ἔχω ὃ 3 18. ἔχοντι 6 38. 

ἐχϑρούς 8 48. 

Ζεύς. οὐράνιος Z. 28. Διὸς με- 
γάλου 10. Διὸς κόρην 81. 

ζημία 8 12. 


784. 29. 85. 
ἡλικίαις 6 12. 
ἥλιος 7 3. 


ϑολάσσῃ 4 13. 25? ϑάλατταν 
6 20. 

Θαλασσία 6 24. 28. 

ϑεμιστοπόλοι βασιλῆες 2 1. 

Θετταλός schol. 1 7. 

Θρασέας 6 23. 25. 35. 

ϑυγάτηρ. [Ἄτλαντος ϑ. 4 24. 

ϑύραι τῆς γυν[αικωνίτιδος ὃ 5 10. 

ἰσοφαρίζοι 2 9. 

ἴσως 4 13. 

᾿Ιπαλούς 7 15. -λῶν 16. 18. 

ἰχϑύων ὃ 0 811. 

καί passim. 

καίπερ € 11. 

xaxio[- 6 57. 

καρπός (δεξιός ὁ εὐών.) 8 ὅθ. 58. 

κατά € 71? x. πόσιν 8 6. xa 
ὑπερβατόν 4 21. 


κάτω. τὸ x. βλέφαρον 8 21. χῖ- 
λος [τὸ κάτ]ω 19. 

κεινήν ὃ κείνην ὃ 2 14. 

κελεύεις 3 6. 

κεφαλή 8 ὃ. 

κίνδυνος 8 29. 85, 

Κλεάνδρου 6 25. 

κλίνειν. κέκλιται 2 8. 

κλίνη. κλείνης d 12 

κόλποις 6 18. 

κόρην (Διός) ὃ 31. 

κρατερόφρονος Αἰακίδαο 2 2. 

κυβερ!!ν- 4 15. 

λαμβάνεται 4 10. ληψόμεϑα 20. 
λημπτέον τι ὅ. 

λαμπτῆρας 5 16. 

λανϑάνειν. λαϑοῦσα 6 27. λελα- 
ϑέσϑαι 2 10. 

λαὸν ᾿Αχαιῶν 2 12. 

λάροι ὃ 4 13. 

λέγειν 6 33. λεγόμενος 4 18. εἴ- 
πον î 6 9. εἴρηκεν 4 25. 

λόγος 6 37. 

λύειν. νέκυν Ἕκτορα λῦσαι 2 4. 

λυπηϑῆναι 8 44. 

“Δύσανδρος 6 34. 

“ύσιππος 6 20. 

μάλιστα. ὡς u. 6 31. 

μάχη ὃ 7 18. 

μέγας 2 10. 8 7. 31. 42. 

μελεῖστί 2 15. 

μέλλειν. ἔμελλεν 6 17. 

μέν ἃ 4? 6 17. 34. 7 8. 

μέσος 4 26. 8 17. 40. 

μετὰ πολλὰ [- 7 19. 

μή 6 18. 

μῆλον (δεξιόν e εὐών.) 8 72. 73. 

μήτε 6 48. 

μητρός 2 6. 

μιγνύναι. μεμιγμένος 6 37. 

μιμνήσκειν. μεμνημένος ᾿4πόλ- 
λωνος 2 11. 

μυκτὴρ εὐώνυμος 8 τῷ. 
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vads. ποτὲ νῆας ᾿Αχαιῶν 2 18. πᾶσαν θ 22. πᾶν ἢ 13, πάντες b 5. 
γεαροῦ τραύματος ὅ 8. πατρός 4 20. 
νέκυν 2 4. meo— 3 13. 16. 
νέων 6 6. περιέπειν 6 32. Cfr. 25. 
vduos ὃ 4. -Ἰνόμους 4 1. πῆχυς (δεξιός e εὐών.) 8 52. 54. 
γικᾶν. νεικήσει ἢ 7 4. πιϑανῶς 4 11. 
γύμφην 4 19. πλὴν ἡμῶν 5 5. 
ξίζφος 8 29. 85. πλοῖον 6 24. 
6, ἡ ete. passim. πρὸς τὸ ‘ teo- πλούσιος 8 39. 

qUeis? κτλ. 4 16, ποιεῖν. ἐποιη[-- 4 17. 
ὀδόντες 8 4. πολίχνην 6 17. 
οἰκειότητος ὃ 29. πολύς 6.15. 7 19. 8 17. 16. 
οἴκῳ 5 9. πόσις. κατὰ πόσιν 8 6. 
ὀιστούς 2 13. ποτὶ νῆας ᾿Αχαιῶν 2 18. 
ὀλοόφρων 4 24. πούς. πόδας ἢ 6 1. 
ὅμως δ᾽ ὅ 8. πρᾶξις 8 19. 
ὅπλον. -Ἰκοπλων 7 16. σρόκειται 3 10. 
ὁρᾶν. ἰδοῦσα ὃ 6 80. εἶδον 5 14. προκοπή 8 16. 
ὀρϑῶς κελεύ[εις ὃ 6. προμηνύον 7 5. 
ὅσπερ. ὅνπερ ὃ 13. ὅπερ 4 22. πρὸς τὸ ‘teoqueis? 4 6. 
ὅτε 3 10. προσαξο[--- 3 3. 
ov 4 13. 16. 17. προσφυσεῖ-- 4 10. 
où γάρ 2 3. οὐκ οἶδα 6 33. προτείνει[--- 3 7. 
οὐράνιος Ζεύς 2 8, -νίοις 77. πύλη. ἐπὶ πύλαζις 5 19. 
οὐρανός 1 2. πυνϑάνεται 6 21. 


οὗτος schol. 1 7. 6 24. 27? ἐκ -]aws 4 1. 


τούτου 5 4. ταῦτα 6 38. δέζειν. ἀλλὰ τί δέξω; 2 11. 
οὗτοσί. ταυτί ὃ 8. ῥωννύναι. ἐρρωμένοι ὃ 6 3 Βα. 
ὀφϑαλμός (δεξιός ὁ εὐώνυμος) σαφῶς 6 84. σαφη ἢ 50. 


8 19. 21. 23. 66. 68. σελήνη 9 ὃ. 
ὀφρὺς εὐώνυμος 8 14. ὀφρύος σημαίνει 8 31. 42 etc. 
τὸ μέσον 11. στρατιώτης 8 16. 
παλα[ιοῖς 3 5. στυγέω ἃ 14 adn. 
πάλιν 6 19. ovyy(éverav 1) 4 20. 
παρὰ τοῖς παλα[ιοῖς ὃ 5. συγκρούειν 8 4. 
παραβήσονται ὦ 1. σὺν Εὐξείνῳ 6 21. 


παραδέδωκεν 635. ra0ado|[- 38. συνοχῆς 0. 
παρϑένος 8 15. 18. 80 ete. συντεταραγμένην 4 27. 


σχεδίαν 4 28. ogell— 28. de, 
σχέτλιος 4 17. ) È 
σῴζειν. ἐσῳζόμην 6 39. A 
ταλασσει ἢ 4 15. LR 
ταύρων 6 40. 
teopVeis 4 16. ἢ 
τέχνη 3 24. ἘΝ 
τίς. τί 217.83. ol 
τὶς. εἴ τι ἄλλο 6 1. μή τι 18. P All 
τι 4 ὅ. χρόνιόν τινα φίλον 8 2. δ 
τραύματος ὅ 8. 
τράχηλος (δεξιός e εὐών.) 89. 11. Ve 4 
τρέφει 3 28. 
τρόπις 4 26. ᾿ 
ὕβρις 8 10. ΣΕ 
υἱεῖ ὃ 2 5. υἱοί 4 21. μι Ν 
ὑπερβατόν. καϑ' è. 4 21. 
φάναι. ἔφη 4 4. 6 33. 
φάρμακον 6 80. 
φέρειν 5 10. 17? ς "a 
φίλον 8 2. φίλτατε 6 33. 
φόνων 6 16. 
φύλακες ἢ 5 14. 
φυλαττόντων αἶγας © 6. È 
χα[οά 8 15. à 
χεῖλος (τὸ ἄνω) 8 78. Cfr. 79. " 
χείρ 2 5. 6 6? 19 (adn.). 
Ἰχειρώσονται 7 9. 
χρόνιος 8 2. 4 
pevoauert— 6 46. ‘20 
Qnx κ[--- 5 12. I. 
ὥρα 6 43. 
ὡς 8 16. ὡς μάλιστα 6 31. 
ὥσπερ 6 3. 
ὠτίον (δεξιόν e εὐών.) 8 75. 76. 
ὠφέλεια 8 1. 6. 61 ete. 


XIV. Indice latino (729. 730=9. 0). 6 


ab C. Iulio 9 5. [Anto ?]Ìniam Thaisarion ὃ 2. 
accepisse 9 5. b 5. anulum 0 7. 

actum 9 1. ὁ Apriana (ala) 9 1. b 1. 
adsolet 9 2. 4. Ὁ 4. augustis (drachmis) 9 1. Cfr. 5. 


ala Apriana 9 1. b 1. 


CAug(usti)) filio? 9 1. 


aureis 0 5. ; Ἢ 
bestiam ueterinam 9 2. Ρ 
bibere 9 2. b 2. 

caesare 9 1. 

C. Iulius Rufus 91.4. δ. Ὁ 5. 


C. Ualerius Longus 9 1 b 1. 

Cappadocem (equom) 9 1. b 1. 

catellam 0 6. 

centurio legionis XXII 9 2. 
Cfr. 4. 

coccinam (paenulam) 0 9. 

collatia ? 0 7. 

consulibus 9 ΤΥ 

corporé 9 3. b 3. 

de 9 1. - 

descriptum 9 3. b 3. 

dixit 9 5. 

do. recte dari 9 4. b 4. 

Domitiano caesare 9 1. 

drachmis augustis 9 1. Cfr, 5. 

duplam (pecuniam) 9 4? 

edictum 9 3? 

emit 9 1. b 1. 

emtore 9 5. 

eques 9 1. Ὁ 1. 0 12? 

equom 9 1. 2. 6. b 1. 2. 

esse bibere 9 2. b 2. 

est 9 4. b 4. 03. erit 9 4. 
esset 9 3. 

Bega, δ᾽ 01π: bb. 0 12; 

euicerit 9 3. 

extra 9 2. 

ferre. lata est ὃ 3. 

filiam suam 0 2. 


filio 9 1. 


habere 9 5. b 5. 

idus 9 7. 

imperatore 9 1. 

in 00. 11. 

inaures 0 6. 

is, cum 9 2. 3. Ὁ 2. ei 9 6. 
 casque 94. id 9 4. 

ita uti — adsolet 9 2. 

item Ὁ 11. 

iulias (ovv. iunias) 9 1. 
labellum 0 13. 

legionis XXII 9 2. b 2. 
libero[rum 0 3. 

M. Flavio Sil[— 0 4. 

M. Antonius Marcellus 0 1. 
mnae III ὃ 12. 

nigrum (equom) 9 1. 
ordinibus 0 3. 

ornamentis aureis 0) 5. 
paenulam coccinam 0 9. 
palam corporé 9 3. b 3. 
palllam ? 0 11. 

pecuniam 9 4. 

pondo 0 5. 8. 13. 

probam (pecuniam) 9 4. b 4. 
quantum id erit 9 4. 

-que 9 4. 0 4. 

quis 9 3. 
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quod 9 3. b 3. 
recte darì 9 4. b 4. 
rerum trium 0 10. in rem 11. 


sart[aginem 0 12. 

scaphiu(m) Ὁ 14. 

se 9 ὃ. 

semis 0 6. 

sì quis 9 3. 

simplam (pecuniam) 9 4? 

spopondit 9 4. spoponditque 0 4. 

stipulatus est 9 4. Ὁ 4. 

suam 0 2. 

s(upra)s(criptum) 9 6. 8.8 0 5. 

tantam (pecuniam) 9 4. 

tetartarum 0 6. 7. 

tradidisse 9 6. 

tres (unciae) 0 8. trium (re- 
rum) 10. 

tune 9 3. 

Uespasiano (imp.) 9 1. 

ueterinam (bestiam) 9 2. 

unciae tres 0 8. 

uti adsolet 9 4. ita uti-adsolet 2. 
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